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Mite sentenza in appello 
contro Ciccio Franco 

per la rivolta di Reggio 
A pag. 5 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Oltre che negli USA 
forse il giudice degli 

Hercules andrà a Parigi 
i A pag. 4 _ _ _ -

La seconda giornata di lavori del 40° Congresso socialista 

Impegnato dibattito nel PSI 
sui temi della svolta politica 

Ieri sono intervenuti tra gli altri Pietro Nenni, Giacomo Mancini, Riccardo Lombardi, Luigi Bertoldi — I giu
dizi sull'esperienza del centro sinistra — I rapporti con i comunisti e con la DC — Il voto del 15 giugno 

Il saluto del PCI recato alla tribuna dal compagno Paolo Bufalini 

Il discorso 
di Bufalini 

Il saluto del comunisti ita
liani al 40. Congresso del PSI 
è stato portato dal compagno 
Paolo Bufalini. della Direzio
ne. Egli ha esordito affer
mando che « IH nastra par
tecipazione non è nò rituale, 
né formale; ii nostro inter
vento è un elemento di una 
partecipazione ad una ricer
ca e a una lotta che ci sono 
comuni. 

Noi non siamo certo tra 
quelli che hanno atteso l'occa
sione del Congresso per dirvi 
che consideriamo essenziale 
e insostituibile il PSI. la sua 
presenza, la sua forza, la 
sua funzione, nell'azione e 
nella lotta volte a elaborare. 
imporre e realizzare un corso 
politico nuovo nel nostro Pao-
se, sulla via di una trasforma
zione democratica e sociali
sta della nostra società na
zionale. 

L'esigenza dell 'unità si è 
venuta via via imponendo co
me t ra t to caratteristico e de
cisivo della ricerca e della 
linea del nostro parti to. Unità 
di tu t te le forze antifasciste 
e democratiche, delle grandi 
correnti e tradizioni popolari 
del nostro Paese di matrici 
diverse: socialista, cattolica e 
democratica laica. Ria in par
ticolare — nel quadro di una 
visione così ampia delle al
leanze di classe e politiche 
necessarie per bat tere il fa
scismo. per rinnovare l'Italia 
sulla via della democrazia e 
del socialismo — unità, in
nanzitutto. del movimento 
operaio: non solo sul piano 
sindacale, ma anche su quello 
politico e ideale. In sostanza, 
noi abbiamo sempre at tr ibuito 
e attribuiamo un valore par
ticolare e centrale alla col
laborazione e all 'intesa — nel 
riconoscimento della loro di
versa funzione e autonomia — 
tra le forze che si r ichiamano 
al socialismo e il socialismo 

si propongono come meta del
la loro lotta. E questo, non 
in contrapposizione all 'unità 
con tut te le forze democrati
che. anche con quelle non so
cialiste. ma. al contrar.o, co
me momento, e fattore pro
pulsore e asse della più larga 
unità democratica: nella con
vinzione che — particolar
mente in un Paese come il 
nostro — la causa della de

mocrazia e la causa del so
cialismo, la battaglia demo
cratica e la battaglia socia
lista non sono separabili, non 

sono dislocabili in due tempi 
successivi, ma si condizionano 
reciprocamente, si intreccia
no. si fondono ». 

Dopo aver sottolineato gli 
m effetti di fondo positivi » 
dell 'unità. Bufalini ha cosi 
proseguito: 

«Ma, a questo proposito, lo 
credo non sia inopportuno qui 
ripetere quello che tante volte 
abbiamo detto, a proposito del 
« compromesso storico ». e 
e o e di quella strategia di al
leanze t ra le grandi correnti 
popolari del nostro Paese — 
la comunista. la socialista, 

la cattolica — e le correnti 
democratiche laiche interme
die, che fu già tratteggiata da 
Togliatti negli anni della guer-

(Segue in penultima) 

Giornata densa e signifi 
cativa al 40. congresso del 
PSI. L'hanno resa tale il fat
to che abbiano preso la paro
la gli esponenti più autore
voli del partito, nei quali si ri
conoscono le varie componen
ti socialiste, e il fatto che per 
la prima volta negli ultimi tre 
lustri il congresso abbia po
tuto ascoltare un indirizzo di 
saluto — un saluto tutt'al-
tro che formale — da parte 
del nostro partito, a nome del 
quale ha parlato il compagno 
Hill almi. Il suo discorso — di 
cui forniamo un ampio reso
conto — è stato accolto dal
l'intenso. cordiale applauso 
dell'assemblea, che ha mo
strato di comprendere non so
lo il significato immediato 
delle posizioni espresse dal
l'oratore comunista, ma anzi
tutto il valore emblematico di 
questo ritorno ad un esplicito 
rapporto di confronto frater
no e unitario. 

Alla tribuna Si sono avvi
cendati nelle due sedute. 
Pietro Nenni, Giacomo Man
cini. Riccardo Lombardi, Lui
gi Bertoldi. L'assemblea li ha 
ascoltati con serena attenzio
ne, senza le tradizionali rea
zioni e contestazioni polemi
che, ed anzi con un evidente 
srorzo di comprensione indi
rizzato a sottolineare piutto
sto i tratti comuni delle ana
lisi e delle proposte. 

Nel discorso di Nenni — 
che ha parlato dopo il 
compagno Bufalini — han
no assunto rilievo gli elemen
ti di critica all'esperienza di 
centro sinistra e il giudizio 
sul PCI. Sul primo aspetto la 
sua tesi è che la politica di 
centrosinistra « è andata a 
sbattere sui limiti borghesi 
delia società e non ha sapu
to superarli * mentre il pre
valere dei metodi di governo 
clientelare della DC «/tei u-
miliato la funzione pubblica ». 
La questione comunista è sta
ta affrontata sia sotto il pro
filo degli equilibri politici rav
vicinati. che sotto quello del
la prospettiva socialista. Egli 
ha criticato la DC per avere 
essa, nell'ultima crisi di go
verno. rifiutato di prendere 
in considerazione la questio
ne del « qualche modo » di 
associazione dei comunisti. 
un problema — ha notato il 
presidente del PSI — « che 
esiste con le tappe interme
die che comporta, un proble
ma che condizionerà da ora 
in poi ogni maggioranza orien
tata a sinistra ». 
In termini generali la que

stione comunista che interes
sa ai social isti e è quella del 
contributo nuovo che i comu
nisti italiani, quelli francesi. 
quelli spagnoli si sforzano di 
dare alla via democratica e 
nazionale verso il socialismo*. 
Si tratta di un processo che 
viene da lontano e che va 
lontano, per cui. se va oltre 
'a realtà chi ritiene che sia 
già realizzato l'incontro ideo
logico fra comunisti e socia-

j listi. « a maggior ragione si 

Enzo Roggi 
(Segue in penultima) 

La spinta al rinnovamento 
La prima giornata del di

battito ha confermato alcune 
delle premesse di questo 40" 
Congresso socialista: e non 
soltanto per ti fatto che la 
dialettica interna si sta espri
mendo in termini più arti
colati. senza le infuocate con
trapposizioni di un pussato 
non lontano, ma anche per
ché risultano comuni alcune 
acquisizioni di base circa l'at
tuale situazione del Paese. 

La fine della vecchia for
mula di centrosinistra, della 
quale tutti prendono atto, po
ne ora nuovi compiti al PSI 
e gli apre la prospettiva di 
una diversa collocazione in 
uno schieramento riformato
re. Collocazione delicata, im
pegnativa. Per riassumere in 
poche parole la funzione che 
tocca al proprio partito nella 
fase politica che si è aperta, 
Giacomo Mancini ha usato 
ieri mattina l'immagine della 
«central i tà del PSI» , propo
nendo in sostanza i socialisti 
come un elemento essenziale 
dt un « sistema di garan
zie democratiche», del qua
le dovrebbero esser parte i 
migliorati rapporti tra le for
ze della sinistra e nel movi
mento dei lavoratori. 

E' questo un modo di pro
spettare e interpretare (for

mulando sulla politica del , 
! PCI alcuni giudizi in pai- | 
j te nuovi, sebbene non e- i 
i senti da contraddizioni) quel-
I la svolta politica la cui est-
\ genza è stata posta da De 
: Martino al centro dei lavori 

del Congresso. E condizione 
per realizzare quel radicale 
cambiamento di cui oggi vi 
ù necessità — come ha ricor
dato il compagno Paolo Bufa
lini quando si è recato alla 
tribuna per portare il saluto 
del PCI — è quella di creare 
le condizioni affinché salti, 
da parte della DC. l'ostacolo 
rappresentato dalla preclu
sione nei confronti dei comu
nisti quale forza di governo. 

Per questo occorre una lot
ta conseguente. E perché que
sta lotta si svolga sul terre
no più giusto, è necessaria an
zitutto un'analisi approfondita 
e una consapevolezza, piena 
riguardo alle raqioni che han
no portato al fallimento del
la politica di centrosinistra 
e che oggi rendono comples
sa e difficile l'opera per il 
suo stabile superamento. 
Quindi occorre anche una 
analisi delle forze politiche 
in campo, a partire dalla De-
mocrazia cristiana. 

Qui si registrano indubbia
mente debolezze e carenze in ' 

quasi tutta la gamma delle 
posizioni che sono state 
espresse, da Nenni. a Lom
bardi, a Mancini. E' certo 
non solo necessario, ma dove
roso, denunciare con fermez
za i risclii che le contraddi
zioni e le tentazioni conser
vatrici della DC fanno cor
rere al Paese. Ma occorre in 
pari tempo compiere uno sfor
zo più esteso di elaborazione 
e di azione politica per spin
gere altre forze a tener con
to delle esigenze imperiose di 
rinnovamento. L'esperienza 
stessa dice die la DC non 
è immutabile. E del resto la 
crisi che si è aperta nel suo 
seno non è forse dovuta so
prattutto alla spinta di un 
vasto movimento di fondo. 
che scuote il Paese, rendendo 
impraticabili i vecchi equi
libri? 

E' necessario dunque lavo
rare, nel solco del 15 giugno, 
per spingere innanzi — ognu
no secondo le proprie pecmia-
ri ispirazioni — quei profon
di processi unitari che han
no ìtiutato in larga misura 
i lineamenti della nostra vi
ta politica e sociale, e che ri
chiedono di giungere a un 
compimento. 

Candiano Falaschi 

Orrore per la feroce strage nella città basca di Vitoria 

Sei i lavoratori uccisi 
dalla polizia in Spagna 

Quarantacinque i feriti gravi — Un comunicato della UGT e un appello per lo 
sciopero generale in lutto il paese basco — Gas lacrimogeni in una chiesa 

Aumentano 
da oggi sigarette 

(italiane ed estere) 
sigari e trinciati 

L'aumento delle sigarette, che si riteneva imminente 
ma sul quale fino a ieri non c'erano notizie precise, e 
scat tato improvvisamente da oggi, con la pubblicazione 
sulla Gazzetta Ufficiale di ieri sera di due decreti del 
Ministro delle Finanze. 

Il rincaro colpisce indistintamente tutt i i tipi di ta
bacchi. nazionali ed esteri, sigarette, sigari e trinciati. 
Unica eccezione, le Nazionali esportazione, che essendo 
la sigaretta più popolare è anche l'unica il cui prezzo 
fa par te del pacchetto valido per il rilievo del carovita 
dell'ISTAT. 

La Federazione nazionale tabaccai ha denunciato l'au
mento come un'ulteriore spinta al caro vita e come un 
incentivo allo sviluppo del contrabbando. 
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Dopo l'approvazione del bilancio comunale da parte di tutti i partiti democratici 

Napoli è un caso eccezionale? 
Dopo Papero» .«/ione t i r i b i 

lancio al Comune i l i Napoli 
da parte d i tu l l i ì gruppi «le* 
mocratici. un stornalo. r i le
gando clic la Giunta minor i -
Ur ia i l i ' in i - l ra r imarrà in 
carica con la pienezza i lei 
propri poteri * in quando i 
gruppi e t part i l i dell 'arco 
coMitnzionalc non a\ ranno 
unitariamente i nna to *olnzio-
ni polit iche e prosrauuualìclie 
più adeguale. o»*er\a clic 
« quella «iluazionc ccce/ioiia-
le disancora completamente 
ramn i in i ' l r j x i nn r di Napoli 
dai con«ueti -el icmi, e proiet
ta ogni ro<i in una linea i l i -
>er?a •• 

Sulla « eccezionalità » della 
situazione politica napoletana 
%i »areldie mollo da discute
re : perchè i l \o lo del 1.1 giu
gno (come già i l referendum 
del 12 maggio) It.i «miniai 
confermalo l'alio grado di uni
tà polit ica del pac<c, dal nord 

al -ud. an / i r l i r accentuare i 
ca-i « eccezionali ». Diciamo 
pi i i l lo-to che coti i l \ o lo «lei 15 
giugno - i è determinata nelle 
principali a*-cmldce c le l lnc 
napoletane (donnine e Pro-
\ inc ia) rimpo--ti l»il i la nume
rica. oltre che poli t ica, i l i 
ricomporre qual-ia-i macsìo-
ranza • tradizionale ». Perciò 
la ricerca e la *perimenlazio-
ne di nuo\e -o l i i / ion i pol i t i 
che e ammini- i ral ixe. al d i là 
delle formule e degli «elicmi 
— largamente in alto nel pae-
«c in lol la la Mia intiere/za — 
a Na|>oli de\ono C-J-CTC condot
te dalle forze politiche e de
mocratiche in una tensione 
estrema, «pecialc. tenia mar
gini d i « r i torno a e i l i r i - la
gno. 

Fermi non «i può rimanere, 
indietro non *i può tornare. 
M t\c\c andare acauli, anche 
•e i l pe rmeo è arduo e i l 

f i lo è tenue. I n errore, in 
ipic-la situazione, può produr
re con*csucn*c a?-ai più gra
vi che al t ru i e. A l di-ol io del 
f i lo «ul quale i part i l i *ono 
impegnati a procedere c'è lo 
scioglimento delle a**emldec 
e le l l i i e : e c'è qualco-a di più 
profondo ancora: c'è la città 
con ì «uni problemi i r r i«ol l i . 
la « città del colera ». la « ca
pitale della di-occupazione », 
la città che lotta duramente, 
quotidianamente per i l proprio 
r i-cal lo, elle non tollera e non 
con*enle \uot i d i direzione e 
di potere democratico, e re
clama dalle istituzioni preci-e 
ri*po*te e un ruolo a i t i l o , nel
la grande \ertenza di ma**a 
per n u m i indir izzi pol i t ic i ed 
economici nel Mezzogiorno e 
in Italia. 

Comprendiamo beni--imo 
che P imprca può togliere i l 
fiato a coloro clic dciono vol
gere le «palle a una • tradi

zionale n v con-o|idata conce
zione del potere emue di un 
«i-teina cli iu-n nello «leccato 
delle di-criminazioni sociali e 
delle preciudiziali politiche. 
per muovere i pr imi pas-i - l i l 
la l i a del confronto e del-
Pimpegnn unitario, della col
laborazione -enza preclu-ioui 
e dell ' inle-a Ira litt le le forze 
democratiche e antifa-ci-tc. K 
lo deie fare affrontando le 
accelerazioni obbligate e le 
tappe forzate di un proce—o 
che lichiederelihe for-e lem-
pi d i i e r ' i (non in rapporto 
ai problemi del pae-e. la cui 
urgenza è drammatica, ma alla 
maturazione di num i orien
tamenti nei par l i t i . a-«aì più 
lenta e contraddittoria) con 
granile «en«o di re-pon-ahilità 
e altrettanta invent i la. 

Proprio per questo apprez-

Andrea Geremicca 
(Segue in penultima) 

-, MADRID. 4. 
I Le vittime della feroce re-

' ' pressione poliziesca scate-
| ' nata ieri sera nella città 
! i basca di Vitoria non sono 

tre, come sostiene la versio
ne della polizia, ma cinque. 
Un comunicato diffuso nel 
pomeriggio di oggi dalla UGT 
(Unione generale del lavoroi 
dice: «A mezzanotte (di 
ieri) si viene a sapere che 
sei persone sono sicuramen
te morte. quarantacinque 
sono gravemente ferite, men
tre non si conosce il nu
mero dei feriti lievi e dei 
contusi -•> 

Un appello allo sciopero 
generale in tut to il paese ba
sco è stato lanciato dai par
titi socialista (PSOE) e comu
nista dell'Euzkadi. dall'Unio
ne generale dei lavoratori e 
dalle commissioni operaie, per 
il giorno 8 marzo. Nell'appel
lo si afferma che le vuiime 
nella polizia sono sei. 

La notizia dell'eccidio ha 
provocato emozione e sdegno. 
Vitoria. capoluogo della pro
vincia basca di Alava, è pra
ticamente in stato d'assedio. 
La vita della città si è fer
mata nell'orrore e nel lutto 
che si sono sovrapposti allo 
sciopero dei lavoratori d i e 
chiedono aumenti salariali e 
denunciano il comDortamen-
lo dei sindacati del regime. 
Le fabbriche sono ferme, tut
ti i negozi hanno le saraci
nesche abbassate. 

Che cosa e realmente ac
caduto in questa città cnc 
dall'inizio dell'anno è quasi 
ininterrottamente teatro di 
forti lotte operaie? Le auto
rità accusano gli organizza
tori delio sciopero e affer 
mano che la polizia si è 
vista costretta dapprima « a 
sparare in aria » e successi 
vamente « a sparare an
cora » cioè a far fuoco diret
tamente sulla gente, per di
fendersi. 

La UGT e la stessa stampa 
prò-governativa smentiscono 
questa versione. L'Unione 
sindacale dice nel suo co
municato che. dopo aver lan
ciato bombe lacrimogene in 
una chiesa affollata di ope
rai. all'uscita di questi ulti
mi dalla porta principale « la 
polizia armata che stava in 
attesa ha cominciato a spa
rare dei proiettili di legno 
con i mitra. C'erano a quan
to pare dei gruppi che di
fendevano t loro compagni 
chiusi nella chiesa lanciando 
sassi contro i poliziotti. Esau
riti i proiettili di legno, la 
polizia ha sfoderato le pi-

(Segue in penultima) 

Consiglio dei ministri 

Solo due rate 
e più interessi 
per accelerare 
il pagamento 
delle imposte 

Il Consiglio dei ministri ha deciso Ieri alcune misure 
per accelerare l'entrata tr ibutaria: la sopratassa per il 
versamento dell'imposta sul reddito oltre il termine del
la dichiarazione (30 aprile) è elevata dal 10 al 15 per 
cento con pagamento in unica soluzione; l'interesse sui 
pagamenti ritardati viene portato al 12'. annuo; le rate 
in cui è possibile suddividere il debito fiscale sono ridotte 
da quat tro a due per le imposte sul reddito del 1974, 
che verranno messe a ruolo in luglio e altre imposte 
(escluso il «condono»). 

REATI VALUTARI 
Il governo ha approvato lo « schema » di un decreto 
sui reati valutari, ma non un testo definitivo. Non e 
quindi noto in quali circostanze e in quale misura ven
gano puniti penalmente gli esportatori di valuta. Il testo 
definitivo, tuttavia, potrebbe essere pubblicato al più 
presto, forse entro oggi. 

DOLLARO A 800 LIRE 
La quotazione della liy-a ha subito ieri, fin dall'inizio 
della giornata, pesanti pressioni che si sono tradotte in 
ulteriore svalutazione. Il massimo è stato toccato nel 
pomeriggio quando transazioni non ufficiali (che sono 
ancora la quasi totalità) hanno portato il prezzo del 
dollaro al disopra delle 800 lire. 

MEZZOGIORNO 
Il consiglio dei ministri ha anche approvato un provve
dimento-ponte con il quale si stanziano 950 miliardi di 
lire destinati in parte alle regioni meridionali ed in 
parte alla Cassa per il Mezzogiorno. 

BENZINA E TELEFONI 
La commissione centrale prezzi ha approvato ieri in 
linea di massima la ristrutturazione delle tariffe telefo
niche. Per quanto riguarda, invece, gli aumenti richiesti 
dalle compagnie petrolifere ha demandato l'intera que
stione al CIP, che potrebbe decidere nella stessa gior
nata di oggi. Si parla di un aumento di 25 lire. 

A PAGINA 7 

A Mezzojuso (Palermo) 

Dirigente 
contadino 

assassinato 
in un agguato 

mafioso 

Feroce delitto di stile mafioso ieri a Mezzojuso. un cen
tro di tremila abitanti a 30 chilometri da Palermo: a 
colpi di lupaia è stato infatti u-.iassin.ato in un vero 
e proprio agguato il dirigente dell'Alleanza coltivatori 
del luogo. Giuseppe Muscarella, 50 anni. Il cadavere è 
stato trovato dopo una battuta durata l'intera notte. 
Conosciuto in tut ta la zona — dove la vecchia mafia 
rurale tenta di mantenere in piedi le antiche forme di 
previlegio e parassitismo — Giuseppe Muscarella era 
particolarmente stimato per il suo coraggio, e per la 
decisione con cui organizzava ì contadini del luogo. 
Nella stessa zona, otto mesi fa era stato ucciso un altro 
dirigente dell'Alleanza. (Nella foto: Giuseppe Muscarella). 
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MADRID — Un momento degli scontri di mercoledì tra studenti e polizia 

partiam partiam 

i i 
! I 

D O I C H E ' domenica ab 
* biamo lamentato clic 
nessuno mai, m questo 
Pae*e, usi fare quella co
sa sorprendente e magica 
che si e soliti definire con 
l'espressione: « Vuotare il 
sacco». siamo rimanti 
personalmente male. r:a 
civicamente con'orfG.';. 
martedì, quando abbiamo 
appreso dai giornah clic 
l'avvocato AntoncUt. con-
untoti di es'ere lasciato 
solo, in galera, a pagare 
per tutti, a re rà eomincn-
to a parlare. Pareva, in
somma, che a vuotasse il 
sacco ••. Ma l'altro ieri, 
nuoiamente interrogato, 
si è chswo in un assoluto 
silenzio, al punto che il 
magistrato dopo pochi mi
nuti di rane insistenze se 
ne è andato. Volete scom
mettere che da fuori si è 
fatto sapere all'ai vocato 
che se ridiventa sordo e 
muto, qualcuno, al mo
mento giusto, lo caverà 
dai guai? 

Questo scandalo deUa 
Lockheed è affascinante: 
i compromessi scompaio
no o tacciono e ora si co
minciano a non trovare 
più gli indagatori. Riferi-

j t ono ieri i g,nrnalt che la 
i Commissione dei « tre sag-
I gt n nominata dall'on. Mo

ro per controllare sul me-
I rito e la legittimità delle 
j procedure seguite nell'oc-
I quisto degli Hercules non 
! si e ancora riunita, ne r 

possibile prevedere quan-
I do la prima riunione po-
i tra anenire perché uno 
I dei tre membri, il gene

rale San Giorgio. « è as
sente >>. / Commissari so
no tutti e tre pensionati: 
quando un pensionato 
non è a casa, dov'è"* Ai 
giardini, diamine. Ora il 
generale San Giorgio e 
evidentemente a Villa 
Borghese e non lo ha la
sciato detto per ria del se
greto militare. Si attende 
che rientri. Ma se st e ad
dormentato su una pan
china. col sonno placido 
che la sua immacolata co
scienza gli consente di go
dere, quando ricomparirà7 

Ma la cosa più bella, 
m questo scandalo Lock
heed, è la partenza dei 
nostri magistrati per 
l'America. Le consorti 
hanno già preparato le 
raltge e vedendo che an
diamo verso la primavera 

domandano ai conforti: 
ie calze di lana le lasc o 
o le debbo togliere'' An
che la magistratura, co
me si vede, ha i suoi pro
blemi. Molti annt fa un 
nostro ricco parente tìi 
Bologna decide, con orari-
de emozione del'.i fami
glia che lo accompagno 
festante alla stazione, di 
andare a Parigi. In treno 
si recò al lagone ristoran
te e ri troio un tino cosi 
buono che giunto la mat
tina dopo alla «Gare de 
Lyon » chiese al control
lore: "Questo treno quan
do torna in Italia ' n. r Sta
sera alle ventidue, signo
re ». Allora il mio paren
te fece un lungo giro a 
piedi per Parigi, dove do 
vera restare quindici gior
ni, e nel tardo pomerig
gio ritornò alla stazione, 
riprese quel treno, rian
dò a quel lagone risto
rante e all'alba del dopo
domani, completamente 
ubriaco, si riprescnto a 
casa. Speriamo che i no
stri giudici, se andranno 
finalmente m America. 
viaggino in aereo, ma non 
in prima, dove passano lo 
champagne. Fortebraccio 

Conclusi 
gli incontri 

del compagno 
Napolitano 
a Londra 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA. 4. 

Si è conclusa la visita a 
Londra del compagno Giorg'n 
Napolitano, membro della Di
rezione del PCI. Egli aveva 
tenuto martedì una con 
ferenza seguita da dibat 
tito all 'Istituto per le re
lazioni internazionali e ave 
va in precedenza partecipato 
ad un incontro all'Associazio 
ne della s tampa estera rispon 
dendo alle numerose doman 
de dei giornalisti. Ad ambe 
due gli avvenimenti diver.v. 
giornali inglesi (ieri fra gli 
altri il Times e il Financm' 
Times) hanno dato notevole 
rilievo e dedicato re.-oconti «• 
commenti Giorgio Napolitano 
e .-tato inoltre intervistato d»'. 
la BBC per l'importante ru 
brica televiMva «Tonight» v 
per la quotidiana trasmission" 
radiofonica di attuali tà poh 
t:ca. 

Durante il suo =og?.onv> 
il rompigno Napolitano «( 
compagnato dal compagno 
professor Somaini. ha potuto 
incontrare numerosi qualifica
ti esponenti delia vita politi 
ca e sociale e culturale ingle
se. e in modo particolare d.-
versi dirigenti (membri del co
mitato esecutivo, cioè della 
direzione naz onalel del par
tito laburista, nonché rap 
pre.-entanti delle Trade U 
nions Napoì.tano ha avuto 
colloqui alla Camera dei co 
man: ed .n altre fedi con 
numera^: p.trìamentar, labu 
nst i . Egli e stato r.ccvuto al 
Home Office dall'onorevole 
Roy Jenkins. ministro degli 
Interni, e M è incontrato a 
Transport Hou.*e (sede del 
Labour Party» con l'onore
vole Wed'.vood Bonn, mini
stro dell'Encrg.a. 

Ieri sera una cena e stata 
offerta al compagno Napol. 
tano dal gruppo che fa capo 
a! t-ettimanale di sinistra 
Tribune con la partecipazio 
ne. fra gli altri, dell'onore
vole Judith Hart e dell'ono 
revole Erik Heffer. Tutt i gli 
incontri hanno avuto carat
tere informale e hanno dato 
luogo a intendi scambi di 
op.nioni. Ne; morni scorci i 
compagni Napolitano e So 
maini avevano avuto oc<a-
sione di incontrarsi anche 
con autorevoli personalità 
del mondo della cultura fra 
le quali i rettori dell'univer
sità di Londra e di Read.ng 
e ì noti economisti prof. Ba-
logh e prof. Kaldor. Il com
pagno Napolitano si era inol
tre recato alla sede del PCB 
e intrat tenuto cordialmente 
col compagno Jack Woddis 
responsabile della sezione e-
steri. 

a. b. 

/ • « ' 
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Sconcertante atteggiamento del ministro dell'Industria 

RC-AUTO: DUE MILIARDI 
PER SORVEGLIARE MA 
LA VIGILANZA NON C'È 

Una serie di inquietanti interrogativi cui è urgente dare risposta 
Perché non vengono forniti i nomi delle compagnie inadempienti • Quali 
imprese assicuratrici hanno rimborsato ai propri clienti lo sconto '74 ? 

Il ministro dell' Industria 
ha tenuto e tiene un com
portamento Impiegabile, se 
non reticente, in merito al
la vicenda dell'assicurazione 
obbligatoria di responsabili
tà civile auto e, più in ge
nerale, in ordine al rispetto 
degli obblighi di legge per 
quanto riguarda la vigilanza 
Bulle assicurazioni private. 
Abbiamo già denunciato il 
comportamento tenuto dal-
l'on, Donat Cattin il quale, 
pur essendo decorso un me
se dalla scadenza fissata dal 
primo decreto 30-1275 che au
mentava i premi delle poliz
ze di RCA. non ha anrora 
pubblicato il secondo decreto 
«correttivo)/ del primo, sor
prendentemente favorevole 
elle imprese di assicurazione 
e che penalizzava con il ma-
lus e con il reintegro del 
premio gli automobilisti in
colpevoli. 

Ma vi sono altri aspetti 
che danno luogo ad interro
gativi che non possono ri
manere senza risposta. E 
cioè: 

A D decreto ministeriale 
w del dicembre 1973 sta

biliva che 1:» tariffa per l'an
no 1974 veniva ridotta del-
l'1.257f, con autorizzazione al
le compagnie di assicurazio
ne di calcolare tale sconto 
nel premio dell'anno succes
sivo. Dalle notizie in nostro 
possesso risulta che soltanto 
l 'UNIPOL ha restituito ai 
propri assicurati tale sconto 
deiri.2.v;, mentre tutte le al
tre imprese — o almeno la 
massima parte di esse — lo 
hanno incamerato. 

Si è t ra t ta to di un regalo 
dì circa 12 miliardi elargito 
alle imprese di assicurazio
ne, con il tacito consenso o 
con la complice tolleranza 
del ministro dell'Industria. 
Pur essendo stato il fatto 
denunciato dal gruppo comu
nista alla commissione Indu
stria della Camera, nel cor
so della discussione del bilan
cio di previsione 1976, Donat 
Cattin non ha fornito alcuna 
giustificazione, non ha prean
nunciato controlli ed accer
tamenti da parte del ministe
ro, né tantomeno l'adozione 
dì provvedimenti per impor
re alle imprese di restituire 

Per le assicurazioni 
incontro PCI-PSI 

Nei giorni scorsi si sono incontrati il responsabile 
della sezione sicurezza sociale del PSI . Gianni De Mi-
chelis. e i collaboratori della sezione programmazione 
economica e riforme del PCI. Manghettl e Assante. per 
discutere i temi del settore assicurativo. Essi hanno in
nanzitutto espresso preoccupazione per i problemi irri
solti, da cui derivano gravi conseguenze per gli assicu
rati e per le imprese stesse. 

Dall'incontro è poi emersa l'esigenza comune che il 
ministro Donat Cattin porti subito in Parlamento i ri
sultati della commissione Filippi, per permettere una 
rapida approvazione dj un disegno di legge sul RCAuto. 
Tale provvedimento dovrebbe accogliere sia le indica
zioni della commissione Industria del Senato e della 
commissione Filippi, sia le ulteriori indicazioni che sa
ranno avanzate in sede parlamentare. 

Di fronte all'eventualità che il governo nomini il pre
sidente e i consiglieri di amministrazione deil'INA sulla 
base di inaccettabili criteri di lottizzazione tra i partili . 
è s tato poi affermato che la continuità della gestione 
dell'ente pubblico deve essere garanti ta nel quadro di 
scelte democratiche e di una qualificata programma
zione delle attività. Si t ra t ta di obiettivi essenziali per 
pervenire entro il 1976 ad una più ampia ed organica 
riforma della s trut tura e del finanziamento del settore 
assicurativo. In tal senso saranno da utilizzare soprat
tut to i risultati cui dovrà pervenire la commissione par
lamentare d'indagine sulle assicurazioni, commissione 
della quale PCI e PSI chiedono l'immediata convoca
zione. 

Si terrà il 6 e 7 marzo 

La riforma giudiziaria 
in un convegno a Bari 

BARI. 4 
Indetto dal « Centro studi e iniziative per la riforma 

dello Sta to» si terrà a Bari il 6 e 7 marzo, presso la facoltà 
di giurisprudenza, un convegno meridionale su « Riforma del
l 'ordinamento giudiziario ». 

I lavori del convegno saranno organizzati at traverso 
gruppi di lavoro su alcuni temi specifici: 1) controllo e par
tecipazione popolare all 'amministrazione della Giustizia; 2) 
s t rut ture giudiziarie e organizzazione degli uffici; 3) giudice 
monocratico e collegiale, livelli di giurisdizione; 4) riforma 
del processo civile e riforma dell'ordinamento giudiziario; 
5) professione forense e riforma dell'ordinamento giudiziario. 

I lavori inizieranno sabato 6 alle ore 9 con l'attività dei 
gruppi di lavoro, per chiudersi domenica 7 alle ore 9 con le 
conclusioni dell'on. Pietro Ingrao. presidente del Centro di 
studi e iniziative per la riforma dello Stato. E' prevista la 
partecipazione al convegno di numerosi magistrati, operatori 
del diritto e dirigenti politici. 

aijli assicurati quanto è sta
to indebitamente percepito. 

f% Nella seduta del 3-12-1975 
" della commissione Indu
stria della Camera, e sem
pre su esplicita denuncia dei 
deputati comunisti, Donat 
Cattin affermò di aver dispo
sto che la direzione generale 
delle assicurazioni private del 
ministero diffidasse le molte 
imprese che non avevano 
mandato (o 11 avevano man
dati incompleti) dati al Con
to Consortile previsti dall'ar
ticolo 14 della legge sull'as
sicurazione obbligatoria auto, 
perché ovviassero all'omissio
ne entro 60 giorni. Alle im
prese inadempienti — aveva 
assicurato il ministro — sa
rebbe stata revocata l'auto
rizzazione ad esercitare l'as
sicurazione della responsabi
lità civile auto, in applica
zione dell'art. 16 della legge 
n. 990/1969. 

Non sappiamo se tali dif
fide siano state inviate, né 
tanto meno se e quali prov
vedimenti il ministero abbia 
adottato nei confronti delle 
imprese inadempienti. 

E' certo però che nessun 
provvedimento è stato ancora 
preso nei confronti delle im
prese fuori-legge; e che agli 
stessi componenti della com
missione Filippi non 6i sono 
voluti fornire i nomi di que
ste imprese, ciò che avrebbe 
consentito agli assicurati di 
valutare la serietà delle com
pagnie con le quali debbono 
stipulare i contratti . 

© Ma il fatto politicamen
te più grave, e anzi di 

una gravità senza precedenti, 
è il mancato controllo delle 
attività delle imprese di assi
curazione da parte del mini
stro e della direzione gene
rale del ministero dell'Indu
stria. In virtù dell'art. 67 dei 
T. U. delle leggi sulle assicu
razioni private. l'I.N.A. e le 
imprese di assicurazione e di 
capitalizzazione, nazionali ed 
estere, di qualsiasi natura, le 
quali operino nel territorio 
della Repubblica. « debbono 
pagare annualmente per le 
assicurazioni stipulate ed ese
guite nel territorio stesso, un 
contributo di vigilanza iic//a 
misura non superiore all'I per 
mille dei premi incassati in 
ciascun esercizio ». L'art. 38 
della legge 24-12 1969. n. 990 
ha poi elevato tale contribu
to all'1,25 per mille dei pre
mi incassati dalle imprese 
in ciascun esercizio: mentre 
recentemente tale contributo 
è stato ridotto allo 0,90 per 
mille. 

Le imprese, cioè, versano ol
tre due miliardi all 'anno per
ché il ministero eserciti il 
controllo sulla loro attività. 
Fino ad oggi tale controllo 
non è stato mai eseguito e 
— secondo quanto risulta dal 
bilancio di previsione per il 
1976 — il ministero spende 
complessivamente L. 141 mi
lioni 096.000 per personale ed 
oneri vari. Che fine ha fat
to la differenza? Non è cer
to servita per i compiti pre
visti dalla legge istitutiva 
della imposizione. Ed il mi
nistro attuale e quelli che Io 
hanno preceduto nell'incari
co. avendo omesso di eserci
tare la dovuta vigilanza e di 
adeguare gli organici del per
sonale perché tale vigilanza 
fosse effettuata, hanno omes
so un atto del loro ufficio. 
E' urgente che anche su que
sto la Commissione parla
mentare d'indagine indaghi 
at tentamente in vista di una 
profonda riforma dell'intero 
settore. 

Franco Assante 

EMANCIPAZIONE 

600 miliardi per il completamento di opere 

Fondo ospedaliero: 
le Regioni hanno 
conquistato una 

equa distribuzione 
Ieri l'incontro conclusivo con il ministro Morlino 
Quelle « beneficiate » dal precedente piano 
hanno rinunciato a favore di quelle meridionali 

Si prepara la festa della donna 
LG marzo, giornata internazionale della donna, si prean

nuncia quest 'anno come un momento particolarmente vi
vace e ricco di iniziative promosse in tutta Italia dai sin
dacati come dalle associazioni femminili, dalla FOCI e da
gli organismi studenteschi. L'Unione Donne Italiane in que
sta occasione ha diffuso in tut ta Italia un manifesto -- che 
riproduciamo qui sopra — con la parola d'ordino « Libera 
nella maternità, autonoma con il lavoro, protagonista nella 
società». 

La sezione femminile del PCI invita le commissioni fem
minili e tutte le compagne a diffondere domenica prossi
ma tra le dònne, in ogni casa e in ogni famiglia, « L'Unità » 
con la pagina speciale dedicata all'8 marzo. 

A Milano l'8 marzo si trasformerà in una grande giornata 
di mobilitazione e di lotta per l'occupazione femminile. I 
metalmeccanici, i chimici, i tessili, i lavoratori del commer
cio si asterranno dal lavoro dalle 9 ai turni di mensa. An
che i mezzi di trasporto pubblico si fermeranno per un quar
to d'ora. In piazza Castello, dove si svolgerà la manifesta
zione centrale, convergeranno tre cortei di lavoratori e la 
voratrici. Altre quattro manifestazioni si terranno in pro
vincia. 

Seicento miliardi per il 
completamento di opere ospe
daliere saranno distribuiti nei 
prossimi mesi alle Regioni. 
dopo la ratifica del Cipe. Si 
è concluso infatti, il primo 
lungo e per molti versi com
battuto. iter burocratico sul 
criteri di distribuzione. La 
volontà delle Regioni è s ta ta 
rispettata e fatta propria dal 
ministero del Bilancio e del
la programmazione economi
ca. L'incontro definitivo si è 
svolto ieri, fra i rappresen
tanti delle Regioni e il mini
stro Mollino. 

Va ricordato che in prece-
don/a il ministero dei Lavori 
pubblici e quello della Sa
nità avevano predisposto un 
piano di distribuzione i cui 
criteri avevano suscitato non 
poche perplessità. Si tenga 
presente che a regioni set
tentrionali, come il Veneto. 
venivano assegnati 82 miliar
di. mentre a regioni meridio
nali. le cui condizioni sani
tarie e le cui carenze strut
turali sono a tutti ben noti, 
il finanziamento era ben al 
di sotto delle crihieste e delle 
esigenze: casi alla Campania 
erano stati assegnati 23 mi

liardi. 
Le Regioni, comprese quel

le che erano state « benefi
ciate » dall'infelice distribu
zione del fondo, ni sono op 
poste a questa scelta e dopo 
una lunga trattat iva hanno 
imposto al governo la revi
sione dei criteri ispiratori di 
quel piano. 

Con la nuova distribuzione, 
tanto per fare alcuni esempi. 
al Veneto saranno assegna
ti 37 miliardi mentre alla 
Campania 75. Unico rilievo 
messo a verbale è stato quel
lo della Regione Lazio che 
potrà usufruire di .soli 55 mi
liardi. Il risultato conseguito 
fra Regioni. Sanità. Tesoro e 
Lavori pubblici deve essere. 
ora solo ratificato dal Cipe. 

11 positivo risultato rag
giunto — ha dichiarato il sot
tosegretario alla Sanità on. 
Foschi — va ascritto « alle 
Regioni soprattutto a quelle 
del Nord che hanno assunto 
atteggiamenti responsabili, tali 
da consentire di portare uti
li correttivi nella ripartizio
ne del fondo, m modo tale 
da superare quei meccanismi 
che lasciavano intatti gli squi
libri territoriali ». 

L'esito del congresso regionale 

Veneto: divisa 
e battuta nel suo 
feudo la corrente 
dorotea della DC 

Bisaglia ha perduto la maggioranza assoluta in seno 
al Comitato regionale - Adesioni (ora in declino) 
conquistate con l'arroganza del potere - Le prospet
tive alla Regione per la definizione del programma 

Dal nostro inviato 
VERONA, marzo 

Il fido Cremonese continua' 
va a insinuarsi in tutti i per
tugi lasciati liberi dalla folla 
di delegati e di invitati die 
gremiva il piccolo teatro del 
centro «don Roseo». Paziente 
e assidua formica, non lascia
va inesplorata una crcpa per 
(juanto sottile, non trascurava 
una briciola per quanto pic
cola. Ma alla fine, il mac
chietto di provviste raccolte si 
e rivelato troppo scarso: e il 
piatto della bilancia si e ab
bassato vistosamente in dile
zione di '/.accaglimi. 

] standie. rituali ed evaneseen-
ti apparivano le formule da 
esorcisti su! compromesso 

< storico in cui si esercitavano 
gli altri. 

Rimugini, se non altro, ha 
avvertito l'esigenza di avan
zare, (oltre i « H O » , e oltre 
le formulette risapute sui 
concetti di « rifonduzione ». </' 
«centralità » e simili), una 
proposta po'.ttica. Ma non e 
nudato al di la della furbesca 
alea di «inventare » te il ter
mine è da intendere letteral
mente come una « escogita
zione >\ una trovata contili 
gentei niente di diverso da! 
suggerimento di tuia rinuncia 

Cremonese e l'uomo di >i- i del'a DC al posto, ininterrot-

Dal Consiglio d'amministrazione della RAI 

Confermato per il 15 marzo 
il «via» ai nuovi TG e GR 

Cinque direttori di « testata » avevano chiesto un rinvio: non si era associato il direttore del TG 2 
Le opzioni dei giornalisti: 73 hanno scelto il TG 2 e 71 il TG 1 - Odg dei redattori del Giornale Radio 

Perché la SIPRA 

non registra 

contratti ? i 
Il ministro delle Finanze 

sa che la SIPRA — la so
cietà pubblicitaria « conso
ciata » della RAI, che ne 
possiede il 100 per cento del
le azioni — non registra, co
me hanno ammesso i suoi 
stessi dirigenti di fronte ai 
parlamentari della Commis
sione di vigilanza, j contratti 
stipulati con società ed edi
tori in materia pubblicitaria? 
E come giudica il ministro 
la tesi sostenuta da quei di
rigenti, secondo la quale non 
occorrerebbe registrare tali 
contratti? 

Queste domande sono ri
volte dai compagni sen. Nedo 
Canetti e Emidio Bruni al 
ministro Stammati . in una 
interrogazione presentata ieri 
e nella quale viene inoltre 
sottolineata l'opportunità di 
accertare. « ai fini fiscali ->. 
l'attività delle società CIPP. 
Elvitalia. Publicitas. SACIS. 
SIOP. Sport-TV. dove la 
SIPRA è presente diretta
mente, che operano anche per 
conto di organismi pubblici 
tari stranieri concorrenti del
la RAI-TV. 

I nuovi « Telegiornali > e « Giornali Radio » incomince- j 
ranno il 15 marzo prossimo, come previsto dall'» ordine di j 
servizio » approvato due settimane fa dal Consiglio d'animi- j 
nistrazionc. d ie ha confermato ieri sera questa data. I t i i 
rinvìo era stato chiesto dal direttore del TV, 1 (Emilio Rossi). J 
dai direttori del GR 1. del (IR 2 e del GR 3 (/avoli. Soi\ a. 

Pinzauti) e dal direttore dei 
notiziari per l'estero (Nerino | 
Rossi), i quali avevano prò- i 
spettato una serie di dilli- | 
colta « tecniche ». Il diretto- '. 
re del TG 2. Barbato, non si j 
era associato, però, alla ri- I 
chiesta. In effetti, un rinvio. 
anche breve, avrebbe com
portato la « partenza » dei 
nuovi notiziari radiotelevisi
vi dopo il Congresso DC 
U8-22 mar/o) , che sarebbero 
stati perciò seguiti — come 
avrebbero desiderato i grup
pi fanfaniani e dorotei — nel 
modo più « tradizionale », e 
cioè, sostanzialmente, sulla 
base di « veline » ufficiose o 
semiuHicio.se. 

Il Consiglio d'amministra
zione ha invece, opportuna
mente, deciso di mantenere 
ferma la data dei 13 marzo 
ed ha dato al direttore gene
rale Principe pieni poteri per 
mettere i direttori delle te
state giornalistiche :n srado 
di operare alla scadenza. En
tro il 10 marzo, al p:u tardi. 
dovranno dunque essere risol
ti i problemi (che esistono. 
ma non sono insormontabi
li» tecnici. logistici e di per
s o n a l . 

Per mercoledì 10 marzo è 
stata fissata una nuova riu
nione del Consiglio d'ammi
nistrazione. per la nom.na 
de: capiredattori de: vari set
tori de: TG e dei GR. 

Oltre 300 giornai..-:i della 

Editoriale di Tortorella su « Rinascita » 

La crisi è anche 
ideale e morale 

In una sala parrocchiale a Roma 

Appassionato dibattito 
di cattolici sull'aborto 

Tra i partecipanti Padre Balducci e Raniero La Valle 
Affermata l'esigenza di favorire l'approvazione di 
una buona legge — La questione dei consultori 

Disattese le richieste delle donne 

Invece dei fondi, ancora 
rinvìi per gli asili nido 

« I nuovi scandali nella vita 
pubblica italiana conosciuti in 
queste sett imane hanno gene
rato e stanno generando — 
scrive il compagno Aldo Tor
torella nell'editoriale del nu
mero di Rinascita da oggi nel
le edicole (La crisi è anche 
ideale) — una reazione anco
ra più profonda che in a l t re 
occasioni »: anche « i più re
stii » hanno infine compreso 
che non ci si trova di fronte 

essere reinventati, e di quelli 
nuovi che le masse lavora
trici sono venute costruendo 
in una lotta tanto antica, chie
de anche un nuovo posto e un 
rinnovamento per tutta l'or
ganizzazione della vita cultu
rale. Può venire di qui una 
.spinta possente al risanamen
to e alla trasformazione del 
paese ». 

Rinascita pubblica, fra irli 
altri, anche articoli di Edoar-

ducia dell'on. Risagliu. nel \'t 
neto. Colui clic, assiale a 
poeìu altri, era ventilo tessen
do m questi anni quella fitta 
trama di alleanze, quell'in
treccio scambievole di favo
ri e di solidarietà che aveva
no fatto di Risaglia l'espo
nente democristiano più forte 
di una delle regioni più 
« bianche » d'Italia. 

Consumata - - dopo !a scon
fitta de! i.i giugno - la rot
tura con Rumor, Risaglia si 
era male acconciato alla pei-
dita della maggioranza asso
luta in seno al Comitato re
gionale della DC. Si conside
rava battuto da un «colpo di 
mano ». Riteneva, al più di 
non aver vinto una battaglia. 
Questo congresso regionale di 
Verona ha dimostrato che 
probabilmente ha perso la 
guerra. La sua torzu nume
rica e scesa intorno al 10 per 
cento. Il «peso» politico ef
fettivo e probabilmente infe
riore. 

Xeanchc quando « cresce
va » rigogliosamente all'otti-

I bra di Rumor. Risagliu co-
I striata la sua rampa di lancio 
I sulla base di un definito, or-
] ganico disegno politico. Con 
| quistava le adestoni non col 
! prestigio delle idee, bensì con 
I la forza del potere. I sindaci 
! delle centinaia di piccoli Co 
I muni. i segretari delle sezio-
| ni DC alle prese con infiniti 
j problemi, si mettevano con | 
j lui perchè mostrava di con- I 

tare: ma non gli chiedevano j 
dove intendesse portarli. Qitc- ! 

! sta interminable serenata da \ 
I pifferaio di Hamchn si è in- . 
! terrotta bruscamente il l'i 
I giugno. Il risveglio è stato I 
ì molto amaro. ' 
j Orfano di Rumor, clic bene j 
i o mule si presentava con la j 

dignità di un pensiero, di una \ 
linea politica, Risaglia si | 
è trovato improvvisamente j 
>( scoperto ». | 

' Del resto, in questo di/fi- t 
| cilmente definibile congresso \ 
ì regionale veneto della DC. , 

una cosa sola e apparsa cer- j coinvolgere nell'accusa di 
tu: il tramonto da a capi ca- j indegnità politica rivolta al-
rismutici ». la crisi di fiducia ' la DC. Questo rifiuto nasce da 
nelle consacrate guide di cor- una motivazione ben precisa: 

tornente tenuto da trent'ann: 
d< pi elidente del Consiglio dei 
ministri. 

La .» nuova maggioranza » è 
nata nello scorso autunno so 
prati atto in opposizione a! 
predominio bisaglino. In es
sa sono confluiti i morata. 
Forze nuove, t seguaci di Ru
mor, i piccoli gruppi icneti 
di fanfaniani e della Rase. E' 
l'avvento d; questa >• nuova 
niaggioianza » che ha consen
tito mi ottobtcl) di costituire 
in Regione una Giunta DC-
l'RI aperta programmatica
mente al confronto con le si
nistre. 

In Regione, il bilancio ha 
avuto il voto contrario di PCI. 
PSI e PSDl. che s'erano aste
nuti sulle dichiarazioni pro
gnati mediche. E il PRI ha uf
ficialmente deciso di accetta
re la proposta comunista di 
un confronto maggioranza op-
posizione per definire un pro-

1 gromma di legislatura. Il ca-
I pogruppo de aveva minaccia-
j !o In crisi dinanzi a tale even

tualità. Quando s'è però ve
rificata la p-esa di posizione 

I del PRI, anche la DC si è 
i detta disponibile a discutere. 
' In tale situazione. Fracan-
' znni ha tire ferito differenziar-
1 si al congresso di Verona. 
, <i Le aggregazioni — ha det

to debbono avvenire su 
piattaforme nuove, le intese 
su scelte precise e concrete. 
Voa'.iamo evitare il vecchio 
gioco del trasformismo, e 
portare a Zaccagnini un so 
stegno attivo, autonomo». 

Mario Passi 

Duro attacco di 
Bucciarelli Ducei 

al sistema de 
delle correnti 

« e rifiutiamo di lusaari t 

ad episodi isolati, «ma ad un j do Penìa, Fernando Di Giu-
guasto profondo e gravissimo 
del trentennale sistema di pò- I 
tere de». Ma la lotta per ac
certare la verità, per punire I 
i respon.->abili. per nuovi me- j 

! todi di controllo e quella più , 
! ampia per un nuovo modo di j 
! governare il paese saranno j 
I assai difficili e non vinceran- I 
| no se. contemporaneamente, j 
i non .sarà chiaro l'impegno da j 

assumere nella battaglia cui- j 
j turale e ideale. i 

« Da gran tempo — sotto- l 
linea Tortorella — noi venia
mo dicendo che la crisi italia
na non è solo economica, so
ciale e politica, ma è. allo 
stesso tempo, crisi ideale e 
moraie. Anche l'accumularsi 

RAI-TV hanno intanto espres- j f] c g i , scandali, seppur non so

lio e Paolo Forcellini che 
analizzano, da varie angola
zioni. le cause politiche degli 
scandali esplosi. 

rcntc e di frazione. Ferrari-
Aggradi è stato applaudito 
per le sue dimissioni da de 

\ putato. ma non quando si e 
| dichiarato disponibile per al-
I tn incarichi di partito. Persi 
i no Rumor ha patito l'amarez

za di fischi impietosi quando 
i ha toccato hi corda stonata 

Sul preoccupante fenomeno ! dci '' P°sti di responsabilità 
delle radio e delle tv priva- """' richiesti ». La platea dei 
te scrivono Dario Natoli. Ce ' <le'^aati e degli invitati e par-
lestino Spada 
D'Albergo. 

e Salvatore 

-io le proprie preferenze per 
i nuovi TG (due» e GR (tre) . 
A quanto informa l'.-lDA*-
Kronos. le opzioni por le te
state (opzioni che riguarda
no non soltanto il corpo re
dazionale di via Teulada. ma 
anche i giornalisti che han
no scelto l'informazione tele
visiva. lasciando p r esempio 
ìa radio» sono queste: 73 gior
nalisti hanno ostato per il 
TG 2 (Barbato».' 71 li TG I 
(diretto dal de Emilio Rasai». 

lo questi, contribuisce a 
rendere evidente tale consta
tazione. Ma proprio da essa 
possono sorgere spinte non so
lo diverse, ma opposte par
ticolarmente sul terreno delio 
scontro delle idee ». 

Lottare per una « nuova 
moralità •> vuol dire, dunque. 
« molte cose concrete ». con
clude l'editoriale di Rinascita: 
"C tra queste, battersi contro 

condizionamento esercitato 

Chiesto incontro 
a Cossiga dal 

comitato per il 
sindacato-polizia 
Il Comitato nazionale di 

coordinamento per il sinda
cato-Polizia ha chiesto un in
contro con il neominis t ro 
dell 'Interno. Cossiga. La ri
chiesta viene motivata con } 

| la necessità di sottoporgli le , dr/fà" 

sa unita solo ncll'acclamare 
! con applausi perfino rabbia ' 
| si. non tanto le scontate ri- ! 
, chieste di correttezza e di , 
i « fare luce ••: bensì i ree- | 
j menti appelli a rinunciare ad 
• essere un partito di "ero 
! ciati ;> ma anche un partito di 
; «Crociani», o il covo dei 
'• Ciancimino e dei Sindona. nel 
j quale nessuno mai paga, mai 
| viene colpito. 
\ Fra i molli '•• leader •. o ri-
j tenuti tali, succedutisi alla 
I tribuna, soltanto negli intcr-
| venti dell'on. Tina Angelini 
| <inorateci e dell'on. Carlo 
j Frncanzani (Forze Suorei si 
I è avvertita una coscienza ab

bastanza precisa e drammati-
I ca di questioni come quelle 

non ne siamo responsabili ». 
I,o ha detto ieri il vice-presi
dente della Coldiretti. on. Brìi 
netto Bucciarelli Ducei, in un 
discorso a Ferrara che è un 

j durissimo attacco al sistema 
! delle correnti e delle fazioni 
I nella DC. 
j « E' nel correntisnio e nel 
I frazionismo — ha osservato lo 
I ex vice presidenti: della Came-
! ra — clic e nata e si alimcn 
I ta la corruzione: quando le 
\ coircnti non sono più stru 

menti di dialettica e di con 
franto delle idee, ma centri 

t di potere organizzati con prò 
I prie strutture, con propri or 
j gnm di stampa, con una pro 
I pria articolazione centrale e 
j periferica, e fatale che deb 

tmno attingere a qualche fon 
| te i mezzi per vivere e per 
! espandersi. E si tratta sem-
1 pre di tondi che sfiorano t li 

miti della legittimità quando 
! non li oltrepassano abbondan 
I temente •>. 
j Quanto alle nomine a: ver-
i tu-: d'-L'!i en!; pubblici, nelle 
i glandi Imldiugs imprendici 
i riali e finanziarie a parler 

pazione statale, come anch'" 

Il problema dell'aborto, di 
fronte al quale la DC conti
nua ad essere divisa, comin
cia ad essere oggetto di ap
passionato dibattito all'inter
no del mondo cattolico co
me ha dimostrato la tavola 
rotonda tenutosi nella sala 
parrocchiale di San France
sco a Roma. 

Se si eccettua ii biologo 
Bompiani, che ha ribadito con 
intransigenza le posizioni an
tiabortiste, tutti gli altri han
no riconosciuto, con motiva
zioni diverse, la necessità di 
cercare con urgenza, soluzio
ni pratiche per far sì che il 
parlamento approvi una buo 
na legge. 

La Valle ha rilanciato la 
sua proposta secondo la qua
le « la donna non va dal me
dico. ma va al consultorio 
pubblico o conven?ionato » 
dove con esperti può discu
tere la sua decisione di abor 
tire. Nel caso che la donna 
dovesse persistere nella sua 
decisione, a dieci o dodici 
giorni dalla seduta nel consul
torio. essa può abortire in un 
ospedale o in una casa di 
cura autorizzata. 

La proposta, come hanno 

ricordato padre Balducci e '.o 
stesso La Valle, viene di
scussa da mesi negli ambien
ti cattolici e mira a sblocca
re sia "impasse parlamenta
re sia ad evitare il refe
rendum. 

Il sociologo Don M.lanesi 
dell'ateneo Salesiano ha for
nito un quadro abbastanza 
preoccupante del fenomeno 
che va estendendosi non sol
tanto in Italia, e di cui ha 
messo m evidenza le gravi 
implicazioni sociali. 

Padre Dalmazio Mongi'.lo. 
presidente dell'Associazione 
dei moralisti italiani, ha det
to che « mentre riaffermia
mo il principio contro l'aborto 
saremmo dei menzogneri se 
non facessimo qualche cosa 
per eliminare le cause di or
dine economico e sociale che 
favoriscono sempre più 
l'aborto ». 

Padre Balducci nel riassu
mente l'animato d.battito ha 
messo in evidenza la neces
sità per i cristiani di pren
der at to delle grandi trasfor
mazioni verificatesi in questi 
ultimi anni e di ricercare una 
soluzione del problema aborto 
al di là delle contrapposizio
ni frontali. 

L'apposito comitato della . nanziamento potrebbe per-
commissione Bilancio de»la J mettere ai Comuni di istitui

re un servizio socia te sem
pre più richiesto, in parti
colare dalle donne ». 

« I! piano quinquennale na
zionale — ha detto ancora la 
compagna Chiovini — scade 
infatti a fine anno e le cifre 
stanziate dallo Stato rischia
no. anche in seguito ai ta
gli apportati alla finanza lo 
cale. d ; rimanere "a residuo 
passivo", quindi inutilizzate. 
Tutto ciò mentre il bilanc.o 
delle opere realizzate resta. 
soprattutto nel Mezzogiorno. 
al di sotto delle più pessimi
stiche previsioni ». 

« L'ennesimo rinvio del go 
verno — conclude la compa
gna Chiovini — dopo due an
ni di pressioni da parte de
gli enti locali e delle orga
nizzazioni femminili, non può 
che rappresentare un fatto 
preoccupante e con t r add i t e 
rio rispetto ad una volon
tà. dichiarata anche recen
temente durante il dibattito 
sulla fiducia al governo e ne
gli interventi democristiani 
sulla questione dell'aborto, d: 
un impegno ad adeguare la 
società alla domanda nuo
va proveniente dalle donne 
e dal Paese ». 

j giorno nel quale si chiede al 
| Comitato di redaz.one ed a -

L ' a p p o s i t o c o m i t a t o al la C a m e r a r i m a n d a p e r d u e j l'apposita commissione ?d i 

volte il parere sul rifinanziamento del piano - Una • q ^ o ^ ì £ S d : . m : | 
dichiarazione della compagna Chiovini i min^trazione — come e noto i 

— ha stabii.'.o che tutte le ! 
testate, anche per quanto n i 
guarda gii organici redazio- j 

_ na'.i. siano paste m condrz o- j 
j ni s p i n t a n e - . NdR>. affin- j 

che le indicazioni dei g.or | 
nalisti .-.ano rispettato, even | 
tua!; sposTarr.cr.*: d i una le 
stata aliai tra ver. za no riecs. I 

• con l'assenso degli interessa | 
• ti. m mancanza di so'.uz oni 
j interne si adott.no soluzioni 
i che comportino la uti'.izzazio-

ìe di collezhi operanti fino 
ra in altri settori e sedi R.\h\ 
L'odg resp nze l'ipotesi che 
i'opzione « possa essere mes 
:-a in discussione ne! caso in 
cu; le scelte fatte non confi
gurassero corpi redazionali 
equilibrati su un p ano di pu 
ra e semplice tecnica pro
fessionale •>: TopTione. infat 
t \ " è affermazione di una 
professionalità ohe invoca i. 
riconoscimento di scelte per 
sonali n. 

l\ Consiglio d'ammin stra 
zione della RAI s: à occupa 
to. ieri sera, anche d: a i tn 
argomenti: per quanto :.-
euarda il problema dei cola 
'voratori, è stata approvata 

L'assemblea eh redazione j da::'attua".e modo di essere del-
del Giornale Radio ha ap- j la società nelle idee e nelle j 
provato all'unanimità «con ó ; coscienze: la spinta alla ras- I 
astensioni» un ordine dei i segnazione. all'indifferenza, al 1 

particolarismo ». La afferma- ! 

/ione « dei valori che possono ' 

istanze dei poliziotti italiani 
ciie. in numero crescente, si 

j battono per la nstrut turazio 
| ne del corpo di P.S. 
; La lettera a Cossiga è f;r-
' mata dai componenti del Co^ 

mitato di coordinamento per 
:'; sindacato Polizia p da Ri
naldo Scheda e Manl.o Span-
rionaro. a nome di CGIL-
CISL-UIL. 

crisi economica. 
! disoccupazione. dell'aborto. 
I delle ma-.se femminili, delle 
j giovani generazioni senza la-
; toro; e allora, alla luce delle 
ì risposte urgenti e di prospet-
< tua che tali f/uctiom vn-
ì pongono .i! problema del PCI. 
• del rapporto <on la sua for-
i za e la sua proposta prrittca 
( complessivi, hanno a*>>ur.!o 
> una corp.->.-,a cedenza. Di 

"S., quelle ne; p.u diverbi organ 
"e[a sin. in riii si articola lo Sta 

fronte ad c-<n. nn'or py.t | del Pane-. 

to. esio — ha rilevato Buce.a 
relli Diuc: — > non devonn 
essere più flutto di dosaggio 
tra le torrenti e della otturi 
obbedienza a questo o a qur' 
leader, via detono <adcre <i/ 
Uomini di cu la DC pos*n 
essere fiera in ogni momento 
e tn ogni rm ostanza per ca
pacità. disinteresse. imp*gno 
morale «• im'.'tii o al servizio 

Camera ha rinviato già due 
volte il parere sulla copertu 
ra finanziarla dei progetti de". 
PCI e del PSI per ti rifinan 
ziamento della leege 1044. n o e 
del piano nazionale degli asili 
nido. Il comitato .ia motivato 
il rinvio con l'attesa del re
perimento dei fondi. 

II parere era stato nchie 
sto dalla commissione Igiene 
e Sanità, che aveva predispo 
sto un testo unificato dei due 
progetti tenendo anche con 
to delle proposte delle Regio
ni e dei sindacati. Questi eia 
nel 1975 avevano costituito 
un gruppo di lavoro presso 
il ministero della Sanità per 
avanzare proposte che tenes 
sero conto dell'aumento dei 
costi per la costruzione e la 
gestione degli asili nido. 

Su questo problema, la com
pagna Cecilia Chiovini. che 
fa parte del comitato, ci ha 
rilasciato la seguente dichia
razione : 

« La proposta sulla quale 
il "comitato pareri" avreb
be dovuto esprimersi era 
quella di un finanziamento 
aggiuntivo di 68 miliardi per 
gli ultimi due anni del pia-

j no asili nido (1975-78). Il fi-

COMIZIO AL « GOLDONI », E POI CORTEO NEL CENTRO CITTADINO 

t ;' 

Manifestazione popolare ad Ancona 
per la moralizzazione della vita pubblica 
Vi hanno preso parte migliaia di persone — Il discorso pronunciato dal compagno Gian Carlo Pajetta 

Dalla nostra redazione 
ANCONA. 

' tiche possono oss. vantare. 
! All'incontro popolare con 

compagno Gian Carlo Pa 
| La grande manifestazione j jet ta. hanno partecipato m: 

organizzata ieri sera daila 
Federazione de". PCI di An 
cona per la moralizzazione 
della vita pubblica è s ta ta 
non solo l'espressione p.ù ve 
ra della capacità del PCI di 

j interpretare i sentimenti. le 
: esigenze e lo sdegno della 
! gente. E' s tata soprattutto la 
I significativa d.mostrazioiic 

unanimemente una del.bara, i della credibilità politica del-

eli.v.a di per.-.one. Il cinema 
•«Goldoni • era gremito d. 
g.ovani. di donne e di anzia 
ni compagni. In apertura del 
la manifestazione ha prc^o 

città una nuoia (im>n.nislra 
zione. stabile e capute di af
frontare i difficili problemi 
della citta ». 

RuerendùM al soverno Mo 
ro. il tomp.igno Pajetta ha 
rilevato comi' non e.-,;.-ta Cd 

; D: fronte allo scandalo non 
! c'è (ÌA at tendere: occorre :n-

tcT'.c.i:re ^libito, senza colpe-
' voi. e.-.taz.Gii.. 
! li fompagno Pajetta ha af 
1 fror.tato anche il tema delia 
I politica e.,t<-ra condotta in 

la attuale fase neppure una I qje.-:i anni dall'Italia, per 
mas?ioranza. <• Ma se non ce , v.ttoiineare .a .vtetanziale su 

la parola il segretario de.la » maggioranza — ha aggiunto • ^ordinazione del nostro Pae 

| nroposta dai consiglieri ccr 

Ì
munisti Damico e Ventura. 
che recepisce le conclusioni 
della Comm.ssiono presieduta 

• dal vicepresidente della RAI 

la lotta dei comunisti per op 
porre all'ondata di scandali 
e di corruzione una onesta 
ed una puìi7.ia morale che 
ben poche altre forze poli-

Federazione Paolo Guerrmi 
che si è tra l'altro sofferma 
to .-.ulla situazione poi.t.ea ad 
Ancona. « Lo scandalo pui 
grosso che ha colpito Anco 
na — ha detto Guernn: — e 
che a quattro mesi dall'aper
tura della crisi al comune da 
parte del PSI. non è stato 
ancora possibile dare alla 

— ce senz'altro un putito I -e 
che sa /are fino tn fondo la j ;e 
opposizione, e questo e il Pen
tito comunista ». Pajetta ha j 
qu.nd: rilevato che Io scali 

ag.i Stati Uniti, e ricorda-
I.t forza delle lotte de: .a 

dalo Ixxkluxci non .solo e il 
più grave fra i numera-.i de 
gli ultimi anni, ma è il p.u 
emblematico del sistema d; 
potere instaurato dalla DC. 

voratori e de; democratici ita 
liani contro i'imperialusmo 

Ai termine delia marn i» 
, stazione, la grande folla ha 
I formato un combattivo cor 

Ì
te.->. aperto dai giovani del.a 
FGCI. che è sfilato pw le 
v;e del centro. 

http://semiuHicio.se
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Un dizionario biografico come strumento di storiografia 

TQJMDRTDEL 
MOVIMENTO OPERAIO 

Un lavoro collettivo di reperimento e organizzazione delle fonti 
alla base dell'opera curata da Franco Andreucci e Tommaso Detti 

Pur nei limiti di una scelta, 
del resto felice, di concilia
re il suo carattere di stru
mento di consulta/ione con 
l'esigenza di una sua larga dif
fusione, il lavoro di Franco 
Andreucci e Tommaso Detti (Il 
movimento operaio italiano. Di
zionario biografico, voi. I, Puli
tori Riuniti. Roma 1!)75, pp. 
XXIV 5(rl. L. 8000). che si av
vale per la stesura delle smgo 
le voci della collalxira/.ione di 
una é(iuipe nutrita di storici, 
mi pare riceva gran parte del 
le sue motivazioni dall'inten
to di npro|X)rre il problema 
del rejHTimento e dell'orga 
ni/./a/.ione sistematica delle 
fonti nell'ambito della storio 
grafia del movimento ope
raio. 

Tale riproposi/ione non può 
non richiamare alla nostra 
attenzione la discussione svol 
tasi sulle pagine eli " Movi
mento operaio » — ormai so 
no venti anni — tra il I 'JJJ 
e il 'JG intorno ai limiti di 
orientamento della rivista 
sulle questioni di storia del 
movimento operaio italiano, 
sulla maniera di intendere la 
ricerca in termini prevalen
temente « filologici » (di re
perimento e organizzazione 
delle fonti appunto), a cui 
corrispondeva — queste le 
obiezioni sollevate — una 
e o n e e z i o n e «corporativa» 
del movimento operaio, una 
incapacità di togliere il nes 
so tra storia del movimento 
operaio e « storia nazionale ». 

Andreucci e Detti. nell'In
troduzione «lei Dizionario, 
fanno riferimento a questa 
fase della ricerca storica 
marxista in Italia, definen 
dola « una stagione e un pe
riodo determinati della sto
riografia del movimento o-
pcraio italiano J». oltre i qua
li — essi constatano — pro
getti, parzialmente attuali, di 
repertori di fonti documen
tarie conoblwro una brusca 
interruzione. Le ragioni per 
cui lavori di questo tipo so
no stati abbandonati, credo 
vadano, tuttavia, rintraccia
te anche in alcuni elementi 
di ambiguità che pure erano 
presenti nelle critiche all'e
sperienza di « Movimento o-
peraio ». nonostante l'indub
bio progresso che a partire 
da esse si è poi realizzato 
nel campo dalla ricerca sto
rica marxista e sul movi
mento operaio. 

Suggestioni 
Xon è questione, tanto, del 

riemergere di suggestioni per 
una storiografia etico politi
ca — come pure si è detto —, 
quanto del fatto che l'assun
zione del marxismo quale 
punto di riferimento per l'e
same dei processi storici com
plessivi. in contrapposizione 
ad una attività puramente 
nrchivistica della ricerca 
storica sul movimento o p 
rato. non sia andata in ge
nere oltre una pratica del 
marxismo stesso quale cano
ne storiografico di carattere 
empirico — il che è poi il se
gno più significativo del per 
manere dell'influenza di Cro
ce fin negli anni 'HO. Credo 
t h e la percezione (difficile 
dire quanto consapevole) di 
questo nodo non sciolto fos
se alla base della difesa del
la pratica « filologica » di 
« Movimento operaio » da par
te di Delio Cantimori. quando 
negava il carattere di effet 
ti va * svolta » alle ricert he 
di ispirazione marxista t he 
assumevano ad oggetto la so
cietà nazionale. VOJ'IO dire 
CIK*. cercando di * esorcizza
re » il filolofismo e il i cor
porativismo » nella storiogra
fìa del movimento operaio at
traverso la messa in sordina 
di un lavoro collettivo di re 
perimento e organizzazione 
delle fonti. 1̂ eludeva nei 
fatti una questione più di fon
do: cioè la difficoltà ad as
sumere il marxismo, in rap
porto alla ricerca s to rca . 
come teoria generale del mo
vimento operaio e quindi co
me guida alla sua azione po
litica. e ti: far funzionare 
questa come campo di rife
rimento del lavoro dello sto 
nco . 

Sollevare queste questioni e 
ritornare a riflettere in ma
niera esplicita su di esse — 
certo in maniera meno sche
matica di quanto qui si sia 
fatto — non mi sembra e-tra 
neo alla rormulaz-.one di un 
giudizio sul lavoro di An 
dreucci e Detti che tenda a 
valorizzare appieno la pro
posta culturale e di organiz
zazione della ricerca in es«o 
contenuta: anche perchè que
sta non mi pare che na*ca 
ex noro. essendo nvece in 
parte l'esito, in parte il pun
to di riferimento, di una più 
ordinata e coerente organiz
zazione di quelle fonti parti
colari che -sono le ricostru
zioni locali della storia del 
movimento operaio e le me
morie di mil.tanti a cui negli 
ultimi anni hanno dedicato 
parte <ospvua deìh loro at 
tività gli Editori Runi t i . 

Allo stato attuale del dibat 
•ito storiografico, specie tra 

gli storici comunisti, o alme
no delle potenzialità in esso 
contenute, in cui - - sebbene 
in ordine.* sparso - 1 proble
mi relativi al rapporto tra 
teoria e ricerca storica, e 
quindi al rapporto passato-
presente. stanno venendo a-
vanti. nò possono del resto 
essere ulteriormente elusi, la 
proposta contenuta nel Dizin 
nono si muove m un conte 
sto diverso rispetto agli an
ni '50 e acquista quindi una 
articolazione interna e un si
gnificato generale altrettan
to diversi. Il ruolo stesso. 
infatti, che* la classe o|>eruia 
ha assunti! sul terreno della 
lotta |M>litica e .sociale nel 
corso di questi anni e il suo 
essere nei fatti oggi, pur nel 
le difficoltà della crisi at
tillile. clas.se di (inverno, ren 
de oggettivamente impossibile 
che la ricolloca/ione al cen
tro della storiografia del mo
vimento operaio di un lavoro 
di documentazione, qual è 
questo di Andreucci e Detti, 
possa significare una ridu
zione corporativa del movi 
mento operaio e della rifles
sione storica su di esso. 

Lo stesso impianto dell'ope
ra per biografie, lungi dal 
voler costituire « una rinno
vata concezione protagomsti-
ca della storia » — come ten
gono ad avvertire gli auto
ri —, corrisponde, in parte 
al carattere stesso del mate
riale usato (le schede perso
nali del casellario politico 
centrale), ma anche all'in
tento di cogliere come una 
esperienza collettiva di classe 
si traduca non solo nelle vi 
cenile dei gruppi dirigenti, 
ma in quelle dell'intero cor
po ilei movimento operaio 
italiano. 

Opportunamente Andreucci 
e IJetti hanno sottolineato 
nell'introduzione come dal 
quadro complessivo delle vo
ci venga riproposta la que
stione della storia del PSI e 
della tradizione socialista. 
Questo problema, inoltre, as
sume — a mio parere — una 
dimensione particolare se si 
riconnettono secondo criteri 
cronologici le singole biogra
fie in una sorta di « storia 
delle generazioni del sociali
smo italiano »; prende corpo 
in tal modo un fenomeno cer
tamente noto, ma che. forse. 
solo a partire dai dati offer
tici dal Dizionario è possi
bile cogliere nella sua enti
tà. Mi riferisco al numero 
relativamente alto di organiz
zatori e militanti socialisti. 
la cui esperienza si svolge 
lungo tutto l'arco dell'età 
giolittiana, 1 quali aderiscono 
|xii in diversa forma al fa
scismo. o trovano comunque 
un accomodamento con esso. 
mentre questo fenomeno è 
pressoché del tutto estraneo 
alla generazione successiva 

Xon si tratta, è ovvio, solo 
di quei quadri ili formazione 
anarco sindacalista o generi
camente i sovversiva ». co
me lo stesso Mussolini, che 
costituiranno una delle fonti 
di reclutamento del fascismo. 
ma eli quel fenomeno che in
veste anche le forze di tra
dizione riformista, e di cui 

il caso Rigola e D'Aragona e 
della rivista « Problemi del 

j Lavoro », a questo punto ap 
pare, come la * punta di ice-
lx>rg ». 

Anche questo ci permette 
di risalire ad alcuni dei ca
ratteri costitutivi della tra
dizione socialista in Italia. 
Che il PSI sia nel corso della 
età giolittiana l'unica forma
zione politica moderna. tei) 
denzialmente a carattere na
zionale. proprio in quanto e 
se s s ione politica del proleta
riato italiano, non consente. 
tuttavia, che le matrici corpo
rative di ceto di militanti, 
quadri intermedi e degli stes 
si dirigenti, che trovano ali
mento nell'articolata e diffe
renziata sua base sociale, sia
no del tutto risolte in un qua
dro unitario. Queste appaiono 
piuttosto giustapposte l'una al
l 'altra: il che spiega tra l'al
tro l'intreccio irrisolto di chiu
so « classismo p e popolari
smo nel movimento o|x.*raio 
degli inizi del secolo. Se si as
sume questo profilo del sociali
smo italiano durante il |X.TÌO 
do giolittiano. è jxissibile ten
tare una prima spiegazione 
dell'incontro di parte dei suoi 
quadri in maniera molecolare, 
dopo la sconfitta, col fasci
smo, in cui pure convivono as
sunzioni della politica — an
zi dello Stato — quale terreno 
di un rapporto organizzato con 
le masse, e loro scomposizio
ne corporativa. 

La Resistenza 
Non è strano, perciò, che il 

fascismo, come risposta delle 
classi dominanti al problema 
del rapporto tra masse e |ioli-
tica all'altezza delle contrad
dizioni della società italiana 
del primo dopoguerra, deprivi 
la tradizione riformista, e non 
il più giovane partito comuni
sta, della necessaria autono
ma prospettiva di lotta per 
continuare a r imanare ope
rante nel corso del ventennio 
fascista, e che una ripresa del 
socialismo in Ralia. su basi 
pressoché del tutto nuove, pos
sa avvenire, su finire degli 
anni 20, a par t i re da una cri
tica all'esperienza avventinia-
na. tuttavia a questa interna. 
e quindi su una base ideologi
ca e politica di « terza forza ». 

Queste considerazioni moti
vano. credo, ulteriormente la 
scelta di porre come termine 
cronologico del Dizionario il 
1!H3. La Resistenza, la for
mazione dei partiti di massa. 
e gli avvenimenti successivi 
costituiscono un mutamento 
profondo nel rapporto tra mo
vimento operaio e società na
zionale. tra partiti della clas
se operaia e istituzioni, per 
cui profondamente trasforma
ti sono i modi stessi di for 
mazione e selezione di qua
dri il cui stesso profilo bio
grafico — ai livelli interme
di — più difficilmente po
trebbe essere, anche solo for
malmente. scisso dal genera
le processo di organizzazione 
delle masse e dalla qualità 
nuova delle loro lotte. 

Piero Di Siena 

/ traguardi della ricerca nucleare europea 

La disputa su Ispra 
La scelta della sede del grande impianto sperimentale «Jet » (fusione termonucleare controllata) si col
loca sullo sfondo di un più vasto conflitto di indirizzi — Le pressioni di Francia-lnghilterra-RFT per 
liquidare i centri comunitari — La pericolosa tendenza che lascia campo libero ai monopoli privati 

Improvvise ed effimere 
esplosioni di interesse si so
no verificate in tempi 1 eventi 
a proposito del grande im
pianto sperimentale JET die 
potrebbe essere installato 
presso il centro di ricerche 
comunitario di Ispra. In que
ste occasioni gli clementi di 
calcolo politico (ed elettorale) 
messi m gioco dal ministro 
della ricerca Pedini e da altri 
con l'accurato dosaggio di ve
line, interviste, conferenze 
stumpa e ricognizioni «sul 
campo ». hanno distratto l'at
tenzione degli osservatori dai 
termini reali del problema. 

Dal gran polverone scanda
listico, dove i cattivi erano, 
di volta in volta, i ricerca
tori che scioperavano, la 
RFT. la Francia o l'Inghil
terra che non vogliono il 
JET a Ispra, e il buono era 
il ministro Pedini, comin
ciano a poco a poco ad emer
gere con contorni più precisi 
i fatti reali. Da una parte. 
la DC e i suoi alleati euro
pei pensano di risolvere i 
problemi della ricerca comu
ne nel settore energetico con 
la « neutralizzazione » pro
gressiva dei centri di ricerca 
pubblici, dall'altra, vi è chi, 
come l'alleanza dei tre paesi 
del « direttorio europeo » 
(RFT, Francia e Inghilterra), 
punta scopertamente alla 
traumatica interruzione di 
ogni sforzo di ricerca comu
ne diretta. 

Vediamo allora come stan
no le cose con maggiore pre
cisione cominciando a descri
vere sommariamente la natu
ra del progetto JET. 

La fusione ^ermonucleare 
controllata, che potrebbe aver 
luogo « in pila » a partire da 
elementi molto diffusi m na
tura, quali ad esempio gli 
isotopi dell'idrogeno, è l'obiet
tivo finale di questo tipo di 
ricerche. Dal punto di vista 
scientifico si e ancora in una 
fase nella quale non è anco-
ru definito se sia possibile 
materialmente controllare 
questo fenomeno. Una tappa 
importante in questa direzio
ne fu segnata dai ricercatori 
sovietici che. nel 1969, dimo
strarono la possibilità del 
contenimento del gas ioniz
zato alla temperatura di cen
tinaia di milioni di gradi me
diante campi elettromagne
tici realizzati in macchine di 
tipo Tokamak. 

La CEE con il progetto JET 
(Joint Europea Torus) af
fronta la fase successiva del
le ricerche che dovrebbe pro
vare definitivamente la fat
tibilità scientifica della fu
sione termonucleare control
lata. Si tratta di realizzare 
una macchina Tokamak della 
« seconda generazione » entro 
il 1980. Il costo preventivato 
dell'impresa è di circa 100 
miliardi di lire, di cui V80 
per cento a carico diretto 
della CEE. Nella sede del 
JET verranno impegnati sul 
progetto circa 260 lavoratori, 
di cui circa 80 scienziati. 

Una commissione tecnica. 
incaricata di vagliare la se
de più adatta per l'insedia
mento dell'impianto dal pun
to di vista delle infrastrut
ture dei servizi, sceglie la 
sede del centro comunitario 
di Ispra. Ora non c'è dubbio 
che considerazioni di oppor
tunità politica hanno influen
zato questa decisione, ma è 
certo che essa, dal punto di 
vista tecnico, risulta inecce
pibile. 

Scoppia a questo punto la 
prima confusa campagna di 
stampa con la prima serie di 
smentite e controsmentite. La 
stampa estera, soprattutto 
della RFT in questa fase, non 

Tecnici di Ispra durante un intervento di decontaminazione 

solo attacca l'efficienza e 
l'ujfidabilitu del centro di 
Ispra, ma insinua il sospetto 
che sia rischioso intrapren
dere questo tipo di ricerche 
in un « paese di frontiera », 
caratterizzato da una forte 
instabilità politica. L'attacco 
è pesante, qualcuno allora 
soffia sul fuoco parlando di 
3000 posti di lavoro che si 
aprirebbero in relazione a 
questa installazione. La con
fusione sale al massimo. 

Temporeggiamenti 
e ritardi 

i Xcl frattempo, la Commis-
1 sione esecutiva della CEE, 

presieduta da Ortoli. esita a 
fare proprio il parere della 
commissione tecnica. Final
mente accetta di indicare 
Ispra come sede per ù JET. 

i ma lo fa molto tardivamente. 
dopo incomprensibili tempo
reggiamenti e all'indomani 
di un ulteriore fallimento 
della riunione del Consiglio 
dei ministri della CEE che 
doveva decidere sulla sede 

dell'impianto e sul lancio del 
programma di ricerche. 

A questa decisione della 
Commissione CEE segue pun
tuale una nuova fuse avuta 
della campagna di stampa 
nazionale ed estera. Questa 
volta e l'Inghilterra clic ri
fiuta di appoggiare la scelta 
di Ispra. Pedini rilascia in
terviste rassicuranti e corre 
a trattare con il collega in
glese dalla posizione di forza 
di ministro di un governo 
dimissionario. 

Xella riunione del Consi-
gho dei ministri della ricerca 
del 21 febbraio scorso la si
tuazione precipita. Ogni de
cisione in mento alla loca
lizzazione del JET viene rin
viata ma, fatto piti preoccu
pante. viene richiesto un sup 
plcmcnto d'indagine tecnica 
in merito alla scelta del sito. 
In questa circostanza, la dele
gazione italiana, che sostie
ne la scelta di Ispra, si tro 
va isolata di fronte al com
patto schieramento dei tre 
paesi sdì serie .4» che rie
scono ad imporre il rinvio. 
Le prospettive della ricerca 
europea nel campo della fu-

Gli sviluppi dei rapporti tra comunisti e cattolici in Umbria 

Il dialogo è possibile 
L'invito dell'arcivescovo di Perugia Lambruschinì a mettere « il silenziatore alle diffidenze e alle perplessità » - La risposta di « Cronache 
umbre » alle tesi sostenute nella pastorale del vescovo di Gubbio - Presenza delle istituzioni religiose nel campo della scuola e dell'assistenza 

Il numero speciale delia 
rivesta Cronache umbre, che 
comprende la risposta dei co
munisti umbri alla Lettera 
pastorale del vescovo di Gub
bio e Città di Castello, mon- j 
signore Cesare Pagani. sulla 
quattone comunista, h i già 
suscitato, a pochi giorni dal
la pubblicazione, un note-
vo.e interesse tra !e forze po
litiche e nella stessa gerar
chia ecclesiastica. 

Come è noto, il 5 ottobre 
dello scorso anno veniva pub
blicata sul giornale diocesano 
di Città di Castello La Voce 
ima rimbalzò subito su tutt i 
1 giornali» una Lettera pasto
rale sulla questione comuni- i 
sfa a firma del vescovo Pa
gani. Questi, pur riconoscen
do «al PCI importanza so
da le . densità culturale, inci
denza pedagogica sollecitatr;-
ce di popolare partecipazio
ne. forza organizzativa, ecc. ». 
concludeva che « questo Par
ti to comunista, oggi. con le 
esperienze che va concreta
mente facendo, non può ac
cordarsi ancora con la fede 
cristiana «. 

Trattandosi della prima 
presa di posizione di un ve
scovo. in termini politici ol
tre che pastorali, dopo il 15 
giugno 1975 e dato che suc
cessivamente si sono avuti 
interventi del card. Poletti 
e del Consiglio permanente 
della CEI. tutt i tendenti a 
riproporre superate contrap
posizioni. la Lettera pasto
rale di mons. Pagani ha fi
nito per assumere un signifi
cato che è andato al di là 
della regione umbra. 

I comunisti umbri, perciò, 

sia per il ruolo che svoleo-
no nel governo della Regio
ne e nelle amministrazioni 
locali sia per i legami pro
fondi che hanno con la 
realtà sonale, culturale e 
politica lesionale non pote
vano non cogliere l'occasio
ne per aprire un dibatt i to 
che era sta assumendo un 
rilievo nazionale. 

Nell'editoriale del numero 
speciale di « Cronache um
bre » dal titolo Cattolici e 
comunisti in Umbria si fa 
notare che l'esigenza della 
risposta nasce dal fatto che 
«siamo interessa!» al dialo-
eo ed al confronto delle .dee 
con tut te le forze presenti 
nella società regionale e par
ticolarmente con i cattolici 
che costituiscono tanta par
te di essa >" Basti pensare 
che. secondo la Chiesa, i 
cattolici in Umbria sono il 
93 per cento della popola
zione ed i parti t i che si pro
pongono una trasformazione 
socialista dell* società rac
colgono il 65 per cento dei 
consensi. Il nostro partito. 
che 'alle elezioni del 2 giu
gno 1946 ebbe il 27.9 per cen
to dei voti, il 15 giuzno 1975 
ha avuto il 46.2 per cento. 
Ciò vuol dire che una lar
ga parte di cattolici ripon
gono la propria fiducia nel 
nostro parti to e la loro scel
ta politica non ha creato in 
tanti anni problemi per la 
loro fede. 

La pubblicazione ripercor
re. quindi, le tappe di un 
dialogo che i comunisti por
tano avanti con i cattolici 
da anni con motivazioni 
ideali e con proposte con

crete che costituiscono, or
mai. uno dei tratt i più ori 
ginali del PCI. Si t ra t ta di 
una puntualizzazione di 
qu in to è s ta to elaborato dal 
nostro part i to da Gramsci a 
Togliatti, dai congressi fino 
ai più recenti documenti. 
per dimostrare, anche alla 
luce delle novità emerse nel 
mondo cattolico dai Conci 
Ito ad oggi e dall'evoluzione 
generale della società, che i 
tempi sono maturi « per 
un'opera comune di rinnova
mento. at traverso un con
fronto ed ogni possibile in
tesa ••>. 

Nel quadro di questa li
nea generale de! nostro par
tito. i comunisti umbri si 
d.chiarano pronti al confron 
to con tu t te le forze politi
che. sociali, cultural; e re
ligiose per definire insieme 
un « progetto per l'Umbria « 
che. partendo dalle espe
rienze nuove realizzatesi con 
la Regione, promuova « la 
crescita civile e democratica 
del popolo umbro, per anda
re a cambiamenti e sviluppi 
che segnino anche un con 
tributo originale dell'Umbria 
al superamento della cr»si 
che travaglia la società na
zionale ». Si afferma, anzi. 
che può -prendere l'avvio in 
Umbria una esperienza na
zionale nella quale — come 
ha rilevato il compagno Gi
no Galli segretario regiona
le del PCI — «una serie di 
posizioni politiche e ideali 
espresse da forze diverse 
possono trovare un terreno 
di sperimentazione molto 
avanzata attraverso una plu
ral i tà di apporti autonomi 

ed un co .movimento d.il 
biiv-o d: tutte le forze po-
po'ar. «. 

E poiché monsignor Paga
ni e ancora d, p.ù il Con-
sigl.o permanente del.a CEI 
avevano posto. con una 
preoccupazione non giustifi
cata d.»i"a realta dei fatti. 
il problema del fjturo d-e.i 
istituti religiosi iscuoi*» ma
terne. centri di assist enzi . 
eccetera», i comunisti umbr. 
hanno risposto con molta 
franchezza che « in l.nea ee 
nerale è 2iusto che tutt i i 
servizi sociali rientrino nel
la prozrammizione pubbli 
ca >. Hanno, però, aggiunto 
che. «se questo è l'obiettivo 
a cui bisogna tendere ». ciò 
non ha impedito finora « una 
gestione sociale dei servizi 
condotta con criteri plurali 
s t i c . tali da garantire tu t t* 
le presenze • e i non elimi
na. per il futuro, la neces-
s.tà di def.n.re la colloca 
z.one delle att ività non pub
bliche. nelle quali r ientrano 
le iniziative delle istituzio
ni rel.giose » 

D'altra p i rie, nel caso 
soecif.co del l 'Umbra. la 
FIREU » Federazione istituti 
religiosi umbri», come ha es
sa stessa riconosciuto in più 
occasioni, ha potuto svol
gere in questi anni la sua 
attività nel quadro di una 
positiva coli tborazione con 
le amministrazioni locali e 
con la Reeione che. in cam
bio. hanno solo chiesto e 
chiedono « qualità di servi
zi » secondo quanto « previ
sto dal 'a programmazione 
pubblica » 

Prendendo proprio Io tpun-

io dal prossimo convegno 
deiia FIREU che avrà luo 
go a Perugia il 13 marzo al 
quale parteciperà come in 
vitato il compagno Coni: 
pres.dente della Giunta re 
gionale. l'arci vescovo di P-"1-
rug.a e pres.dente delia Con 
fé ren za episcopale umbra. 
mon.--.gnor Ferdinando Larr. 
bruschi.ni. h i voluto sub.to 
rispondere in modo costrut 
tivo alle proposte contenuta 
nel fa.-c.colo d. Cronache 
umbre. 

Dono aver rilevato, al d. 
là delle posiz.om ideolog. 
che. il fatto che m Umbr.a 
i masse d: catto!.ri votano 
per il comunismo e masse d. 
marxisti praticano la rei: 
g.one cat 'oì c i » e dopo aver 
r.cor.osc.uto l i s.ncer.tà de. 
redattori del numero speeia 
le nello » stabilire un rap 
porto corretto con le isti 
tuzioni d"lla Ch.e.sa i . que
sta. a sua volta — afferma 
monsignor Lambruschinì — 
d. eh. ara che «esistono le 
premesse per un discorso ed 
un'azione comune ». Il pre 
su le invita perciò i cattoli 
ci a mettere « il silenz.itore 
alle diffidenze ed alle per
plessità » ed a prendere at
to delle garanzie che ì co 
m u n i t i danno. 

Il discorso cosi avviato 
può aprire una fase nuova 
nel quadro di quella colla 
borazione tra tut te le for
ze democratiche tanto ne
cessaria per l'avvenire dei 
nostro paese 

Alceste Santini 

sione e lo stesso avvenire del
la ricerca comunitaria diret
ta iquellu condotta nei centii 
comunitari) si preannunciano 
assai incerti. 

Ma dove sono finiti nel 
frattempo gli interessi dei la
voratori e quelli del nostro 
paese? Che significato avreb
be un impianto del genere a 
Ispra'' Che ricaduta può 
avere sulla ricerca nazionale 
e sulle politiche energeticlic 
dell'Europa'' 

Sono interrogativi a cui 
dobbiamo dare una rispo
sta. magari problematica e 
aperta. 

In primo luogo, le prospet
tive della ricerca diretta ver
so la utilizzazione pacifica 
dell'energia da fusione nu
cleare sono tali da collocare 
la possibilità pratica di im
piego di questa nuova fonte 
di energia al di la del 2'H)0 
e, secondo alcuni, del 2020 
Si tratta quindi senza dub
bio di un indirizzo di ricer
ca importante, destinato, se 
coronato da' successo, a ri
solvere la fame di energia 
del sistema produttivo e so
ciale anche dal punto di vi 
sta dell'approvvigionamento 
di combustibile, assai diffuso 
in natura, ma e chiaro an
che che si tratta di ricerca 
a lungo termine, non in gra
do di dare una risposta al 
presente, mentre i problemi 
di oggi sono soprattutto le
gati all'impiego dell'energia 
nucleare tradizionale e dei 
combustibili fossili. 

Significa questo che i co
munisti sono contrari a ri-
cenhe a lungo termine in 
questo settore'' Stente affat
to. anzi e nostra opinione 
clic In sforzo iniziato inda 
continuato e rafforzato e che 
la coopcrazione internaziona
le si sviluppi ulter'ormcnte e 
su ba«7 pm iarqhe: per esem
pio v; stabilisi-ano rapporti 
«f 'mtifici pia serrati con 
l'URSS che *i troia in uno 
stadio a-sai in anzutn negli 
>tud: <-u!'.a radiane. E' nece<~ 
sino mostre vgilarr perche 
non «i verifichino sprechi, er
rori ed nbu<i che potrebbero 
pr-'oiudirarc i' buon cw'o 
della ricerca Inganneremmo 
pern il pic*c e i lai oratori 
«,c d'ce-*-vio <~he. andando in 
qucita direzione, tutti i prò 
blemi deU'approx i iqionnrnen 
to di cncraia ••archerò im
mediata»,ente e miracolosa 
incile rida'ti. 

Potenzialità 
di intervento 

Se poi mattiamo più a fuo 
co tutto il quadro e conoide 
riamo il ruo'o del centro co 
mumtano all'interno della 
anarchia delle politiche encr 
qe'.ichc dei paesi della Co 
munita uneg'io non parlare 
di poUltca energetica comu
ne' t, a'fora ci accorgiamo 
che. anclie nell'ipotesi di un 
esito fai-orerole nd Ispra del 
l'operazione JET. prosegue e 
«.• snluppa la pericolosa ten
denza a separare nettamente 
la ricerca pubblica da ciucila 
privata e a ridimensionare la 
possibilità di incidere sul si
stema produttivo da parte 
della ricerca pubblica Da 
una parte cioè t centri comu
nitari, e fra questi quello di 
Ispra, 'i dovrebbero occupare 
di ricerche a lungo termine 
ip il cn*n di JET) o di ri
cerca fondamentale fu veda

no ad esempio certi indirizzi 
di iicerca nel campo della si
curezza nucleare orientati 
veiso lo studio di modelli di 
comportamento che hanno 
scarso rapporto con la real
ta dei reattori nucleari og
gi sul mercato i; dall'altiii 
tutto ciò che iiguarda la prò 
dazione, la ricaduta duetto 
sul sistema industriale viene 
lasciato ai monopoli. Ancora 
più pericolosa è. come abbui 
mo ricordato, la posizione di 
Fiuncia. Inghilterra e RFT 
che intendono apertamente 
affossare i centri comunitari 

Allora conviene ripetere 
alcune posizioni che noi co 
munisti abbiamo maturato 
sulla ricerca comunitaria. 

La Comunità cmopea si 
deve dotate di una politica 
energetica comune ed auto 
noma. Strun&iito fondamen
tale per l'attuazione di que
sta politica sono t centri co 
munì tari di ricerca di cui 
Ispra e il maggiore II ccn 
tio di Ispra possiede grandi 
potenzialità di intervento nel 
settore nucleare applicato; in 
particolare può svolgere un 
ruolo vitale in tutte le que 
stioni riguardanti la swurez 
za dei reattori, la localizza
zione delle centiali, il tra 
sporto dei muteriah radioat
tivi. lo smaltimento dei ri
fiuti radioattivi, in rapporto 
vivo e permanente con i pò 
teri locali e centrali di t'itti 
i paesi d'Europa e con il 
tessuto produttivo. I centri 
comunitari possono inoltre 
svolgere funzioni di vigilan
za sulle produzioni delle mul
tinazionali energetiche in tut
ta Europa e contribuire a 
condizionarne lo sviluppo 

La presenza di un impian
to come il JET a Ispra e con
siderata da noi importante e 
utile e per la validità intrin
seca dell'impresa e perche 
può contribuire a stabilizza
re la situazione del centro 
di ricerche, a ridare fiducia 
ai lavoratori inducendo inol
tre effetti positivi anche sul
l'economia regionale e del
l'intero paese. E' chiaro pero 
che i problemi dello sviluppo 
della ricerca e dell'occupa
zione a Ispra non potninno 
essere risolti dal JET e che 
anzi la loro mancata soluzio 
ne pone un'ipoteca sullo stes
so buon esito delle ricerche 
sulla fusione termonucleare. 
Occorre innanzitutto che en 
tro la fine dell'anno in corso 
sia vetrato un nuovo piano di 
ricerche nel settore energeti
co che tenga conto delle nu
merose e sene proposte avan
zate dal sindacato unitario 
e dalle forze politiche demo
cratiche. A questo nuovo pia
no di sviluppo, che tenga 
conto anche della necessita 
di aprire nuovi posti di lavo
ro e di ricoprire quelli che 
viu via si liberano, non si 
può rinunciare, nemmeno in 
cambio del JET, pena l'aggra
vamento. forse irrimediabile, 
dello stato di crisi dell'istitu
zione. 

Efficienza 
ed organici 

iVon è un caso infatti che. 
mentre si parla di una «clr/t-
attiva soluzione » dei proble
mi di Ispra per l'avvento del 
JET. in modo molto meno 
spettacolare si fa strada una 
linea di intervento concreto 
tendente a ridurre gli orga
nici. a ridimensionare t pro
grammi e a generalizzare la 
pratica dei contratti a termi
ne per t ricercatori. Sono in
terventi clic si tenta di far 
passare con il prelesto della 
concentrazione degli obietti 
vi di ricerca e della necessita 
di rendere più flessibile la 
disponibilità dei ricercatori. 

Óra. noi siamo favorevoli 
alla concentrazione deciti in
vestimenti che ponga fine al
la dispersione a pioggia dei 
fondi su piccoli programmi 
di sopravvivenza, ma non 
siamo disposti ad accettare 
in nome dell'efficienza, qua
lunque riduzione di organici, 
comunque la si roglia far 
passare (pensionamenti an
ticipati. precariato permanen
te. ritorno alla pratica degli 
appalti, ecc.). 

Accettiamo anche di trat
tare sul tema della mobilita 
del ricercatore- anzi ritenta 
mo che la pratica di adi di 
qualificazione e l'inserimento 
in nuovi programmi di ncer 
ca. possano contribuire ad ar 
ricchne la rtersnnahtà r la 
professionalità del ricercato 
re. Cm rhc non può essere 
in alcun modo accettato e 
l'arbitrio che mei te m neri 
colo l'rrcun'irinrir r la ca 
pacità produttiva del lavora 
tore. è la posstblità di abusi 
legata alla pratica del con
tratto a termine, e il ten
tativo di imporre il modello 
del ricercatore imprenditore 
di stamno americano, sulla 
cresta dell'onda finché «or-
rettn da contratti di ricerca 
di pm lana prm rnienza e 
da una fitta rete di rapporti 
tntemrr.sonali. 

Mobilita dunque <i. ma con
trattata caso per ca<o r con 
due gnranz.e: continuità de! 
l'occupazione e tutela della 
professionalità del lai oratore 

Certo, per andare nella di
rezione che noi indichiamo 
occorre mlontà noht'ca che 
sanp'a esprimersi m un con-
veraere n Ut elio europeo di 
mdicn~tnni e iniziatile rter 
lo sriiunno e la trasfnrmnzio 
ne dell'economia e della «o 
cietà. S'amo ben lontani da 
tutto ciò. anche se profondi 
sono i cambiamenti in Furo 
pa che ci rafforzano nella 
fiducia di poter raagtungere 
questi obiettivi. Xcll'nttesa 
però, le forze nroarest'Ste e 
di sinistra non no"ono ac
cettare che s> rada nU'm-
dietro omeandn sulle » alli
bili dclf'ncmnnrinne e del 
reddito di chi lavora. 

Mario Bolognani 

Che cosa 
cambia 

a «Italia 
nostra» 

L'dichitetto Rossi Dona ha 
i rassegnato le dimissioni 

dà segretario generale 
dell'associazione 

L'au-hitctto Hei natilo H"s 
si Dona la.si-ia, a pai t u e dal 
30 aprile, l'incarico di Segre 
l ano generale dell'A.s.soci:uiO 
ne Italia No.stra. II Consiglio 
direttivo dell 'associa/ione. do 
pò avergli manifestato l'up 
prezza mento per l'opti a s\ol 
ta dal 11KÌ8 a ogni, ha accolto 
le sue dimissioni e ha di.spo 
sto clic l'a.s.socia/ione possa 
avvalersi in futuro della sua 
consulenza. 

Rossi Dona ha conti ibllito 
in questi anni a rallorzare 
« Italia Nostra » da un punto 
di vista organizzativo e politi 
co culturale, portando avanti 
battaglie sulla costituzione del 
Ministero dei beni culturali 
e ambientali , sulla lemsla/io 
ne della tutela di questi beni. 
sulla legislazione urbanistica. 
ilei parchi natural i e ilei cen 
tri storici. 

Carat ter is t iche di queste 
battaglie sono s ta te la indi 
pendenza delle posizioni, il 
tentativi» di togliere l'associa 
zione da un suo illuministico 
isolamento, collegandola, ne! 
rispetto tifile p iopne posizio 
ni. al pm vasto movimento 
deniociatico per la salvagunr 
dia e l'uso corret to dei beni 
culturali che nel frattempo 
cresceva sempre più nel pae 
se. Strumenti di collegamento 
erano ì .seminari, i corsi resi 
deliziali, il conta t to istituzio 
nalizzato con gli insegnanti 

Ala questa linea di impe 
gnu politico e culturale, che 
per un certo tempo aveva tro 
vato notevoli consensi e ave 
va fatto crescere l'associarlo 
ne. non poteva non enti a re 
in contraddizione con la vi 
sione più tradizionale, aristo 
cratico dilettantesca, che cr.i 
pur sempre presente in « Itn 
lia Nostra ». Con la crisi del 
cent ros in is t ra la tensione fra 
le due linee si è accentuata. 
fino al prevalere dello « spiri 
to originario» dell 'associano 
ne. quello più conservatore 
ed oggi del tu t to anacronisti 
co. 

Corre inoltre voce che alle 
dimissioni del Segretario gè 
nerale seguirà un avvicenda 
mento alla presidenza, tenti 
ta da circa dieci anni da Gior 
gio Bassani. 

Si ha dunque l'impressione 
che un'epoca di « Italia No 
stra » stia per conclude! si 
Sul futuro dell'associazione 
pesano dei rischi. La risposta 
di « Italia Nostra » ai fermen 
ti della società italiana, delle 
masse che domandano non 
solo una migliore vita mate 
naie , ma anche una vita idea 
le e morale rinnovata, non 
può consistere in un ripiegai 
si dell'associazione su propri'1 

vecchie posizioni, in un fieno 
posto al r innovamento deli' 
associazione, al dispiccarsi 
della dialettica delle diverse 
posizioni, al rapporto con tilt 
te le forze democratiche e prò 
gressiste. le quali si battono 
pur da diverse posizioni con 
t ro la rovina culturale e na 
turale del nostro paese. 

Se « Italia Nostra .> vuol 
cont inuare a conlare, conv 
ha contato, deve innanzi tut 
to sciogliere positivamente 
queste contraddi/ioni. K' imi 
possibile par lare di « conser 
vazione >/, senza al tempo 
stesso mettere a nudo rati 
se e respon-abilita di tali 
distruzioni? E' mai possihi 
le isolare il discorso stilla 
« tu t e l a i , da quello sull'uso 
delle nostre ricorse naturat 
e culturali , nel quadro di un 
programma di sviluppo ero 
nornico. sociale, e rnl turale 
complessivo? E' po.sib'le ri 
tagliare . problemi dei prò 
dotti culturali e ambientali 
d t quelli della produzione 
" m a t e r i a l e » ' * Possiamo 
creare paradisi crolouin da
vanti all ' inferno delle fabbrì-
Ch'»'* 

Ecco ì problemi che n tro
viamo di fronte, per affron
ta re ì quali ci vuole grande 
tensione politica ed anch^ 
s ta tura intellettuale, non me
ra efficientistica gest.one. \A 
«crisi-» dell'associazione ap
pare soprat tu t to come un» 
crisi dei suo. organi centrali . 
Non a caso le dimissioni di 
Rossi Dona coincidono con 
un fatto grave- « Italia No
stra ». che si occupa dei bt ni 
culturali e amb.entah . non ha 
espresso giudizio alcuno sulle 
norme di organizzazione del 
nuovo Ministero Per la ven
ta un seminano organizzato 
dall'associazione aveva dibat
tu to il problema, giungendo 
ad una cn t i ra costruttiva del
le nuove s t ru t tu re ministeria
li Ma ph ort-ani centrali del-
l'associazionc hanno tenuto 
la risoluzione nel cassetto, ri 
spondendo cosi con il silenzio. 
proprio quando vi era neces 
sita di elaborazione e di o 
nen tamento . Forse non si vn 
leva forse dispiacere a Spa
dolini. Ma allora dove va » 
finire l ' indipendenza dell'as
sociazione. il ruolo di critica 
severa che l'aveva carat ter i* 
zat*? 

i » 
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Ostacoli e difficoltà nell'indagine sulla corruzione per gli Hercules 

Martella forse andrà a Parigi 
Interrogato il gen. Niccolò 

Spirale di comunicazioni giudiziarie da Spoleto 

Per le licenze facili 
avviso di reato anche 
al presidente Standa 

Nella capitale francese il magistrato dovrebbe sentire Roger Bixby Smith — Intanto è sempre in attesa della « disponibilità a | Insieme con Gino Sterza verranno interrogati il giudice romano Pietroni, l'ex vice segretario della Camera di com
parlare» dei testi americani — Gui chiede rapidi accertamenti — Per la sesta volta di fronte al giudice Sergio Salieri > mercio di Roma Apolloni e 5 funzionari • Autorizzazione a procedere per il deputato socialdemocratico Ippolito ! 

L'Interpol d i s e r r a anche 
dei più sofisticati metodi di 
indagine ma pare che non 
conosca !o s trumento princi
pe dei cronisti per rintraccia
re le persone: la consultazio
ne degli elenchi telefonici. 
Casi la polizia e la magistra
tura continuano a cercare 
Roger Bixby Smith, rappre
sentante (o ex?) della Lo
ckheed in Europa, ai vecchi 
indirizzi francesi e si accon
tentano delle spiegazioni che 
le segretarie della società 
americana forniscono: « 11 si
gnor Smith non è più qui. 
Il signor Smith da quat t ro 
anni non è più con noi ». 

Invece basta consultare 
l'elenco telefonico e l'indi
rizzo. come riferiamo qui ac
canto. viene fuori. Ora che i 
giornalisti l 'hanno trovato. 
anche la polizia italiana, che 
ieri ha subito una violenta 
reprimenda da parte del so
st i tuto procuratore che inda
ga sulle bustarelle, sì sta 
dando da fare. K negli am
bienti giudiziari si dice che 
11 dottor Martella presto an
drà a Parigi. Ora questa sto
ria dei viaggi sta diventando 
una specie di favola: tutti 
ne parlano, tutt i ne sottoli
neano la necessità, ma nes
suna decisione in proposito 
viene presa. « Si at tende 
sempre di sapere se. chi deve 
essere interrogato, è dispo
sto a parlare », è la spiega
zione. A questo punto una de
lucidazione si è resa necessa
ria e la procura della Repub
blica romana deve darla: a 
chi è s ta to chiesto di « ac
cer tare» la disponibilità dei 
testi statunitensi a parlare? 

Pare assurdo credere che 
le autorità americane, men
tre sono disponibilissime a 
collaborare ad esempio con 
i giapponesi fornendo loro 
1 nomi dei corrotti, per ouan* 
to riguarda l'Italia diven
tino estremamente riservate. 

Per caso, non è che qual
cuno sta tentando di dilazio
nare il momento delle verità 
nella speranza di sistemare 
un ix)' dì case e pagare mi
nori conseguenze per quan
to ha fatto? 

E poi: è francamente di-
wiicevole per il prestigio del
la magistratura (oltretutto). 
per quel prestigio che ad 
ogni pie* sospinto viene sban
dierato senza ragione, che 
dei possibili, potenziali impu
tat i . sollecitino la «ver i tà» , 
sollecitino la divulgazione del 
rapporto Church nella sua 
versione integrale e abbiano 
per risposta dagli america
ni il silenzio e dalle autorità 
italiane un'alzata di spalle. 
Casi si avallano le tesi più 
disparate nel momento in 
cui maggiormente necessaria 
sarebbe la chiarezza. Una 
chiarezza che dia un nome 
e cognome oltre che ai cor
ruttori anche ai corrotti. Per
chè gira e rigira ora l'inda
gine del dottor Martella co
mincia a mordersi la coda: 
il magistrato è arrivato ai 
Crociani, agli Antonelli. al
l 'anticamera dei ministri ma 
la fatidica porta non riesce 
a varcarla. 

Gui, uno dei ministri so
spettati , attraverso il suo le
gale che ha presentato una 
istanza alla magistratura e 
per conoscenza l'ha inviata 
non sappiamo a quanti al
tri, se la prende anche con 
gli americani che non par
lano. Benissimo, ma comin
ciamo con il chiarire che co
sa hanno fatto le competen
ti autorità italiane per «sa
pere ». Forse Gui qualcosa in 
proposito dovrebbe chieder
lo ai responsabili di alcuni 
ministeri. In attesa dunque 
di vedere se. come e quando 
si andrà al nocciolo del pro
blema non resta che rezlst ra
re la normale amministra-
r.ione. una normale ammini
strazione che conferma, peni, 
resistenza di un.» rete intri
catissima di rapporti più o 
meno confcssabili alla base 
di questo affare deg'.i Hercu
les. cosi come di tant i altri 
affari sui quali la commissio
ne par lamentare per le com
messe militari dovrà inda
gare. 
Andiamo dunque alla crona

ca della giornata. Ieri sono 
comparsi davanti al magi
s t ra to il generale Giovai! 
Battista Niccolò e. per la se
s ta volta. Sergio Salien. ex 
segretario particolare di Ca
millo Crociani. Niccolò, che 
è rimasto nell'ufficio di Mar
tella per oltre un'ora, è il 
successore del senerale Bru
no Zattoni nella direzione 
dell'ufficio Costarmaerco «Co
struzioni aeronautiche mili
tari) di cui era dir.eente al 
tempo dell'acquisto dceli Her
cules il ceneraio Bruno Zat-
toni. Sull 'interrogatorio di 
Giova i Battista Niccolò è sta
to mantenuto il riserbo. Co
munque. essendo s tato il >uo 
ufficio a perfezionare '."accor
do con la Lockheed per ot
tenere la fornitura degli ae
rei è probab.le che il magi
s t ra to gli abbia richiesto, t ra 
l'altro, quei dati tecnici ne
cessari per avere un riscon
t ro alle dichiarazioni de] suo 
predecessore. 

L'attività istruttoria di ieri 
mat t ina si è conclusa con 
1*interrogatorio di Sergio Sa
lieri. L'ex segretario di Ca

millo Crociani questa volta 
davanti al magistrato c'è sta
to un'ora e mezzo. 

Altro fatto saliente della 
giornata d'indagine è la pre
sentazione da parte del di
fensore dell'uomo ombra di 
Crociani, Vittorio Antonelli, 
dì un'istanza volta a solleci
tare l'immediata scarcerazio
ne del suo cliente. Secondo 
Gatti , infatti. nonostante 
l'intensa attività istruttoria, 
non è emerso alcun Indizio 
che dimostri la colpevolezza 
di Antonelli In merito all'ac
cusa di « corruzione, in con
corso con altri, di pub
blici ufficiali rimasti sco
nosciuti ». Né le indagi
ni svolte hanno dato, for
nito o confermato, dice l'av
vocato. alcun indizio di par
tecipazione o colpevolezza. 

« Ho chiesto al dottor Mar
tella — ha detto l'avvocato 
Gatt i ai giornalisti — l'imme
diata scarcerazione dell'avvo
cato Antonelli. in app l ica lo 
ne dei principi che tutelano 
il diritto di libertà persona
le e che debbono in ogni ca
so, quale che sia la gravità 
dei fatti per cui la giustizia 
procede, essere rigorosamen
te osservati ». Secondo la ri-
spasta che riceverà dal dot
tor Martella l'avvocato Gat t i 
deciderà le altre iniziative. 
E ha già annunciato: se la 
risposta del PM sarà negati
va egli chiederà l'immedia
ta formalizzazione dell'istrut
toria. Come si vede siamo 
all 'attesa bagarre: nel polve
rone si inseriscono le mano
vre difensive. E siamo solo 
alle prime avvisaglie di quel
lo che può accadere se l'in
chiesta in breve tempo non 
farà ulteriore chìarc£za an
dando ad accertare, oltre a 
quelle già indicate, le al tre 
responsabilità. 

Paolo Gambescia 

Trattò le « bustarelle » per l'Italia 

Non vuole 
par la re l 'uomo 
della Lockheed 

a Parigi 
Roger Bixby Smith sull'elenco telefonico nominale 
figura come « avvocato internazionale » - Su quello 
stradale come « avvocato presso la Corte suprema 
di California » - A chi lo cerca dall'altro capo del 

f i lo dicono che ha sbagliato numero 

L'UFFICIO DI OVIDIO LEFEBVRE IN MESSICO 
L'ingresso dell'edificio in cui at primo piano ha sede la società « Me-
lalwer », di cui Ovidio Lcfcburc è consigliere; la « Mclalwcr », che si 
occupa di carpenterìe metalliche, è consociata dalla « Engis Steel », 
che è di proprietà dell'Acciaierie tubilicio Brescia (ATB) . Si tratta 
quindi dell'ufficio dì Lclcbvrc a Città del Messico, uno dei possibili 
rifugi dell'avvocato ricercato dalla polizia italiana per la vicenda Lockheed. 

Il principe Bernardo 
annulla un viaggio 

L'AJA, 4. 
Il principe Bernardo ha an

nullato un viaggio nell'Ame
rica Latina e non partecipe
rà alla conferenza Bill-Berberg 
negli Stati Uniti il mese 
prossimo per accelerare le 
indagini riguardanti i fondi 

1 neri della Lockheed. 
La segreteria del principe 

ha chiesto al servizio d'in
formazioni del governo di 
annunciare i mutamenti del 
programma « per contribuire 
al progresso » della commis
sione d'inchiesta dei « tre 
saggi ». 

Gli sviluppi dell'inchiesta sulla compravendita dell'industria di Treviso 

PER LA SAN REMO COMUNICAZIONE 
GIUDIZIARIA A PASQUALE CHIOMENTI 
Il legale rappresentò la società americana « Genesco » (proprietaria del pacchetto azionario della fabbrica) nella 
trattativa con la GEPI, che secondo una denuncia rilevò g li impianti per una citra molto superiore a quella richiesta 

Il sostituto procuratore del
la Repubblica di Treviso, dot
tor La Bozzetta, ha emesso 
una comunicazione giudizia
ria nei confronti dell'avv. Pa
squale Chiomenti nel quadro 
dell'inchiesta giudiziaria sul
la i< San Remo ». Il reato con
testato dovrebbe essere quel
lo di concorso in corruzione, 
ma il magistrato inquirente 
non ha voluto rilasciare pre
cisazioni in merito. Tuttavia 
sulla base di questo avviso di 
reato il dott. Lo Bozzetta ha 
ordinato una serie di perqui
sizioni e in particolare quel
la già eseguita dalla Guardia 
di Finanza presso lo studio 
legale del Chiomenti a via 
Monte Savello; il magistrato 
di Treviso è rimasto a Roma 
fino a ieri pomeriggio per 
permettere ai legali dell'av
vocato Chiomenti di riprodur
re tutte le copie dei docu
menti sequestrati. Si t ra t ta di 
voluminosi fascicoli che han
no richiesto diverse ore per 
essere catalogati e fotoripro-
dotìi. 

Nonastante il riserbo degli 
Inquirenti è s ta to possibile 
tuttavia ricostruire abbastan
za dettagliatamente le varie 
fasi di questa inchiesta giudi
ziaria. I fatti risalgono al 

1973 quando la « San Remo 
S.p.A » era sull'orlo del falli
mento. Questa società che 
produce capi di vestiario era 
s ta ta fondata dall ' industriale 
Comunello nel 1963 ma suc
cessivamente il pacchetto 
azionario è passato nelle ma
ni di una società americana, 
la «Genesco». Negli stabili
menti della « San Remo » a 
Treviso erano impiegate circa 
quattromila persone tra lavo
ratori e personale tecnico. La 
« Genesco » nel 1973 accusava 
un forte passivo e da qui la 
decisione di chiudere la fab
brica. Furono interpellati dal
la società americana diversi 
imprenditori italiani e con al
cuni di essi le trat tat ive sem
bra fossero giunte a buon 
punto. Con la mediazione del 
ministero del Lavoro interven
ne pero la Gepi che rilevò 
l'intero complesso aziendale. 
Questa operazione scongiu
ro il licenziamento delle mae
stranze e fu accolta positiva
mente dai lavoratori 

Sull'intervento della Gepi 
non vi era alcun elemento da 
ritenerci sbagliato: tuttavia 
un gruppo di imprenditori di 
Treviso presentò una denun
cia alla Procura della Repub
blica affermando che il prez

zo pagato dalla Gepi era no
tevolmente superiore a quello 
che la società « Genesco » 
aveva richiesto. Sembra che 
ci sia una differenza di 4 mi
lioni di dollari pari a circa 3 
miliardi di lire. 

Perchè la Gepi ha pagato 
un prezzo più alto? Da que
sto interrogativo sono partite 
le indagini della magistratu 
ra di Treviso. Come primo 
elemento, il magistrato inqui
rente è riuscito a stabilire 
che il rappresentante della 
società americana « Gene
sco » in sede di trattative con 
la Gepi e stato l'avv. Pasqua
le Chiomenti. at tuale presi
dente della « Selenia ». Que
sta rappresentanza era stata 
accettata dall'avv. Chiomenti 
in qualità di libero professio
nista e non in qualità di pre
sidente della « Fideraum » co
me si era erroneamente ap
preso nei giorni scorsi. Alle 
stato attuale dell'inchiesta 
giudiziaria non è possibile af
fermare se ci siano o meno 
delle responsabilità da parte 
dell'avv. Chiomenti. tuttavia 
ci sembra di poter dire che 
e quanto mai singolare ritro
vare questo personaggio — 
che ha avuto ed ha respon
sabilità m società con capita

le pubblico, come ad esem
pio la « Seleni'a » — dalla 
parte di società estere come 
la « Genesco » che guarda ca
so ha ceduto la « San Remo » 
olla Gepi. un Ente statale. 

Il magistrato inquirente ol
tre le indagini sui quattro mi
lioni di dollari pagati in più 
dalla Gepi sarebbe venuto a 

- j conoscenza di altri dettagli 
sulla compravendita della 
«San Remo». In particolare 
sembra che la Gepi. all 'atto 
dell'acquisto dell'azienda di 
Treviso avrebbe accettato di 
sobbarcarsi tutti i debiti che 
oveva la « Genesco » in Ita
lia e all'estero e per questa 
clausola la società americana 
ho dovuto versare nove mi
lioni di dollari, depositati 
presso la filiale romana della 
First Xational Bank di New 
York. 

Stando ad alcune indiscrezio
ni i debiti della «Genesco» 
sarebbero risultati però mol
to superiori a questa cifra: 
in poche parole si è t rat tato 
di un gosso « bidone » per la 
« Geni !>. Chi sono i respon
sabili? E' questo l'interroga
tivo cui dovrà r.spondere il 
magistrato di Treviso. 

Franco Scottoni 

UNA SERIE DI REATI ADDEBITATI Al PETROLIERI A\ J C I \ I G VI K C M I I M U U C D I I H I I M I r C I K U L I C K I 

Enormi guadagni delle compagnie 
con la benzina super «gonfiata» 

dal nretore ha areertato che il netn tnerif irn del rarhnranfo t i è ahhattatn munirò ì Una perìzia ordinata dal pretore ha accertato che il peso specifico del carburante si è abbassato mentre i prezzi sono 
stati fissati in base a vecchi dati - L'accusa di frode in commercio e di mancato adempimento delle disposizioni CIP 

Altre tre dimissioni 
alla Lockheed 

LOS ANGELES. 4 
I A società aeronautica Lo 

•kheed ha annuncia to ieri il 
rit iro di tre alti funzionari e 
la decisione dì affidare la 
direzione delle sue att ività 
Intemazionali alla sede cen
trale In America. 

Ogni società petrolifera i-
tahan.i realizza in media cir
ca due miliardi e mezzo di 
hre di guadagno sull'imposta 
di fabbricazione della benzina 
super. Questo dato che non 
risulta t ra > ricavi ufficiali 
delle società petrolifere è sta
to messo in evidenza m una 
perizia ordinata dal pretore 
della 5. sezione penale di 
Roma. Adalberto Albamontc, 
nel quadro dell'inchiesta giu
diziaria sulla « benzina gon
fiata » Sulla base dei risul
tati di questa perizia esegui
ta dal dott. Pasquale Rober-
tucci. dirigente superiore del 
Laboratorio chimico centrale 
delle dogane e dal dott. Al
fredo Saraceni, ispettore capo 
presso la Direzione generale 
della Motorizzazione civile, il 
pretore Albamontc ha rimes
so gli at t i dell'inchiesta giu
diziaria alla Procura di Ro
ma in quanto si configurano 
nei confronti dei petrolieri 
gravi reati che vanno dalla 
frode in commercio al manca
to adempimento delle disposi
zioni CIP. Reati di compe
tenza. appunto del Tribunale. 

I petrolieri come riescono 
a guadagnare sottobanco que
sti miliardi? Lo spiegano l due 
pent ì nella loro relazione 
che si riferisce al prezzi dei 
carburanti prima dell'ultimo 

aumento e cioè 300 lire a 
litro per la super e 237 lire 
per la normale. < Il CIP — si 
Wzzc nella perizia — nello 
stabilire questi prezzi ha te
nuto conto di due fattori 
importanti: gravame fiscale 
a pr.-o e vendita del carbu
rante a volume». 

Il documento cosi prose
gue: « D i un'indacine esplora
tiva risulto, al momento d: 
.-tabilire i prezzi sopra in
dicati. che le benzine super 
avevano allora un peso spe
cifico 0.740 a 15 gradi e le 
benzine normali 0.715 sempre 
a 15 gradi. Prendendo come 
base questi due valor: delle 
densità il CIP calcolò il prez
zo al d.stnbutcre e quindi al 

consumatore, dei rispettivi car
buranti. ove per prezzo biso
gna intendere tut te le voci 
che contribuiscono a sub .ur 
lo». 

I periti fanno rilevare che 
il peso specifico delle ben
zine è stato in questi ulti
mi anni notevolmente abbas
sato e cioè da una densità 
media di 0,750 del 1964 si 
è̂  passati a quella di 0.740 
del 1974 toccando In questi 
ultimi tempi punte che si 
aggirano Intorno a 0,720. « E' 
chiaro — affermano i periti 
— che at tualmente le soc'.e-

j ta petrolifere ccnsc-ruoiio un 
J guadagno suil'.mposta di fab 
! bricazione tanto maggiore 
; quanto più basso è : f peso 

specifico •>. 
In poche parole d.minuen

do il po.Mj .-«pecif.co -. pe
trolieri pacano sempre una 
imposta di fabbricazione di 
circa 230.7 lire a tonnellata 
ma in questo modo ricavano 
più litri di benzina e qjin-
di incassano delle cifre oupe 
n o n a quelle denunciate al 
CIP. 

A una tonnellata di carbu
rante con il peso specifico 
0.740 corrispondono 1351 litri. 
invece con il peso specifico 
0.730 si realizzano 1370 litri. 
In questa operazione tutta
via non si configurerebbe il 
reato di frode allo Stato per
ché l'imposta di fabbricazio
ne è calcolata per legge sul 
peso della benzina: però si 
falsano ì costi che regolarmen
te sono esibiti dai petrolieri 
al CIP czni qualvolta essi 
richiedono l'aumento della 
benzina. 
Inoltre c'è da aggiungere che 
i consumatori sono gabbati 
due volte e precisamente allo 
a t to dell'acquisto del carbu
rante e nel momento in cui 
il CIP stabilisce il prezzo 
delle benzine. 

Nel primo caso il consu

matore e lo stesso dis.trib.i-
tore acquetano una benz.-
na che per avere un peso 
spec.f :co b.isso e stata « gon
fiata > con idrocarburi legee-
r. che hanno una buona qua
lità per la loro potenza, ma 
che tendono a volati/zarsi 
con estrema facilità. In so
stanza una benzina cosi trat
tata cala di volume V:M vol
ta ìmme.^a nei depositi de: 

! distributori e successivamen-
, te nei serbatoi delie auto. 

Ed è per questa ragione 
I che è stata aperta un'inchie 
j sta giudiziaria. Infatti i di-
j stnbutori di carburante ave

vano rilevato che 1000 litri 
scaricati dagli automezzi del
le raffinerie d: mi m i varo per
chè una parte di benzina si 
era volatilizzata. 

Per questo aspetto il ma
gistrato inquirente ha ravvi
sato gli estremi del reato di 
truffa in commercio. Ma co
me abbiamo detto il reato 
più grave commesso dai pe
trolieri è quello di fornire 
dei dati al CIP non corri
spondenti alla realtà, guada
gnando inoltre svariati miliar
di sottobanco con la modifi
ca del peso specifico delle 
benzine. 

f . $. 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, -l 

Il signor Smith R.B. citato 
nell'elenco telefonico di Pari
gi come i avvocato interna
zionale v. e nell'elenco telefo
nico stradale come « avvocato 
presso la Corte Suprema dello 
Stato di California ». residen
te al 17 del Quai Voltaire, ù 
proprio quel Roger Bixby 
Smith che alla fine degli an
ni 'CO. in qualità di rappre
sentante legale della Lockhe
ed aircraft corporation trattò 
la vendita dogli Hercules all' 
Italia con relative « bustarel
le » dì 120 mila dollari al 
pezzo. 

Che si tratti dello stosso 
Smith (è vero che gli Smith 
sono numerosi come i Rossi 
in Italia, ma non i Roger Bix
by Smith) ci è stato confer
mato da almeno due persone 
d ie conoscono Bixby Smith 
come noto avvocato interna
zionale, ricco di conoscenze 
nel mondo parigino degli af
fari. della cultura e della pò 
litica. K che si tratti della 

i stessa persona, tuttora resi-
j dente a Parigi, cnnfnrtovo»-
j mente installata sulla riva si

nistra da oltre dodici anni 
j (ha abbandonato la società 
j Lockheed cinque anni fa) e 
j oggi certamente- tormentata da 
j insistenti telefonate, ce lo ha 
} provato, in un certo senso. !a 
I reazione di casa Smith al no-
I stro approccio telefonico. Ci 
I è stato detto la prima volta 
} che ci eravamo sbagliati di 
j numero, la seconda il telefono 

è stato riattaccato seccamen-
i te al solo nome di Smith. la 
j ter /a il telefono ha sciuillato 
i invano prr molti minuti: casa 
ì Smith, allarmata, non rìspon-
j deva più. 

[ Evidentemente il signor Ro
ger Bixby Smith, legale inter
nazionalista. ufficialmente di-

i chiarato negli elenchi telero-
i nici parigini, non ha mai pen- i 
| sato di dover rendere conto i 
I delle sue attività di rapppj-
I sentante della Lockheed e ha 
Ì sempre ritenuto che le opera-
j /ioni da lui condotte in Ita-
I !i«i. e forse anche in altrj pae-
I si europei, rientrassero nel 
i normale gioco della concor-
I ren/a industriale, concorrcn-
: za che — come tutti sanno — 
| si esplica a suon di milioni 
| in valuta pregiata. Oggi, mov 
I so al corrente delle rivclazii-
! ni del senatore Church o del

lo scandalo da esse sollevato 
in Italia, certamente assalito 
da richieste di interviste da 
parte di giornalisti italiani e 
di altri paesi, ha decido di 
non rispondere. E. in fondo. 
lo si comprende. 

Quest'uomo si trova ad cs-
«;rre depositario di secreti e-
splosivi che possono, se r i \ e 
lati, compromettere altissime 
personal'tà di mezza Europa 
occidentale e può soltanto 
trincerarsi dietro la recola 
d'oro della discrezione profes-
s'onale. ammesso che essa sia 
una sufficiente barriera per 
un magistrato deciso ad an 
dare a fondo nelle indacni 
affidategli. Questo perché tra 
la concorrenza commerciale 
intesa anche nei suoj aspetti 
più contestabili e la corruzio
ne di personalità pubbliche 
c'è un salto di qualità, c'è lo 
slittamento nel reato. 

Cosi almeno l'hanno inteso 
le autorità olandesi che un 
mese fa hanno portato in tri
bunale il rappresentante fran
cese della società aeronauti
ca Dassault. accusato di ten
tativo di corruzione verso duo 
deputati per vincere i! « mcr 
cato del secolo ». Che poi il 
rappresentante della Dassault 
sia stato assolto por insuffi
cienza di prove non c a m b a 
nulla al fondo del problema: 
tanto più che nel caso degli 
« Hercules > le prove di cor
ruzione non mancano essen
do state fornite dal senatore 
Church con la pubblicazione 
di lettere altamente compro
mettenti firmate dall'impru 
dente signor Roger Bixby 
Smith. 

Augusto Pancaldi 

Nostro servizio 
SPOLETO. 4 

Otto comunicazioni giudi
ziarie e la concessione della 
libertà provvisoria a Umber
to Maria Poletti. il collabora
tore del presidente della Stan
da arrestato il 24 febbraio a 
Milano e trasferito nel car
cere « La Rocca » di Spoleto, 
sono le ultime novità nell'in
chiesta aperta sullo scanda
lo delle bustarelle distribuite 
per facilitare il rilancio di li
cenze a supermercati e 
grandi magazzini. Fra le 
otto persone « avvisate » spic
ca il nome di Gino Sferza, 
presidente della Standa e del 
magistrato romano Romolo 
Pietroni, già noto per ì 
contatti con clan mafiosi. 
Invano cercare una confer
ma dal magistrato che con
duce l'inchiesta. Anche oggi 
il sostituto procuratore della 
Repubblica dott. Fiasconaro 
si è trincerato dietro il se
greto istruttorio per non ri
spondere alle domande dei 
giornalisti. «Vi prego di non 
chiedermi nulla — ha detto 
il giovane magistrato — Non 
potrei rispondervi ». 

In testa alle comunicazioni 
giudiziarie firmate da Fiasco
naro dopo Sferza e Pietroni 
figura il nome del dott. Leo
poldo Apolloni. già vicesegre
tario della Camera di Com
mercio di Roma, che all'epo
ca dei fatti era responsabile 
dell'Ufficio commercio della 
stessa camera. Secondo l'ac
cusa sarebbe stato il dottor 
Apolloni a fare da tramite 
fra il commercialista Italo 
Jalongo. arrestato e sempre 
rinchiuso alla « Rocca ». e i 
vari uffici della Camera di 
commercio preposti al rila
scio di licenze di commercio. 
Jalongo. che dopo essere sta
to consulente fiscale del boss 
Frank Coppola, era passato 
alle dipendenze della Stantìa 
con un contratto biennale di 
60 milioni per curare il set
tore « licenze di nuovi pun
ti di vendita ». aveva un al
tro punto di appoggio nella 
prefettura. E' in questi due 
organismi (Camera di com
mercio e Prefettura) che sa
rebbero corse le bustarelle 
della Standa per facilitare il 
rilascio di licenze a sei su
permercati nella capitale. 

Le altre comunicazioni giù-
diziare riguardano infatti 
Franco Sensi, componente 
della giunta della Camera di 
commercio, nonché grosso 
imprenditore nel settore del
l'editoria: Mario Loquenzi. ex 
dipendente della prefettura; 
Stelvio Carducci, segretario 
dell'allora prefetto Ravalli: 
Antonio Rossolini. addetto 
s tampa della prefettura: Fer
ruccio Pistoiesi, funzionario 
della prefettura. 

L'elenco, comunque, non si 
fermerebbe qui. Circola infat
ti insistente la voce che il 
magistrato spoletino avrebbe 
già chiesto l'autorizzazione a 
procedere contro il deputato 
socialdemocratico Gino Ippo
lito. che nel 1971 era presi
dente della Camera di com
mercio di Roma. « Sono del 
tu t to tranquillo e pronto a 
rispondere al magistrato — 
ha dichiarato il parlamenta
re ad alcuni giornalisti — Du
rante la mia presenza alla 
Camera di commercio non mi 
risulta che sia s ta ta compiu
ta alcuna operazione di cor
ruzione né alcuna promessa 
di versamento». 

La notizia delle comunica
zioni giudiziarie è giunta al 
termine di un'intensa attività 
del giudice che sta conducen
do l'inchiesta. 

Il dott. Fiasconaro si 

era recato due volte n Pe
rugia per interrogare l'ex se
gretario generale della Stan
da. dott. Umberto Maria Po-
letti. dove era stato trasfe
rito dopo la sua permanenza 
nella « Rocca » di Spoleto. 
Casa abbia rivelato Umberto 
Poletti al magistrato non è 
stato possibile sapere. Comun
que si può supporre che le co 
se dette siano state molte ed 
esaurienti tanto è vero che 
al termine degli interrogatori 
Fiasconaro ha preso la de 
cisione di concedere a Polet
ti la libertà provvisoria. 

L'ex segretario della Stati 
da era stato arrestato mar
tedì 24 febbraio a Milano da
gli agenti della Guardia di fi 
nanza i quali avevano nuche 
effettuato una minuziosi 
perquisizione nella sede cen 
trale della società, alla ricer
ca di ulteriori prove della cor
ruzione esercitata por ottenere 
alcune licenze commerciali. 
L'arresto del Poletti segui so
lo di un giorno quello di Ita
lo Jalongo avvenuto a Roma 
]>er disposizione dello stesso 
giudice istruttore Fiascona
ro: segno evidente dell'esten
sione della ricerca giudiziaria 
su tut ta la rete di distribu
zione. 

Dopo l'arresto Umberto Ma
ria Poletti fu condotto nel 
carcere milanese di San Vit
tore, dove subì un primo in
terrogatorio da parte del giu
dice Fiasconaro recatosi ap
positamente a Milano. Nel 
corso dell'interrogatorio ven
nero mostrati all'ex funziona
rio della Standa alcuni docu

menti e appunti «utili per le 
indagini» sequestrati nella 
sede della società. 

Dal carcere di San Vittore 
Umberto Maria Poletti fu poi 
trasferito alla .(Rocca» di 
Spoleto a dispo.v.zione del ma
gistrato inquirente. Lunedì. 
sempre nel massimo nserbo. 
Poletti venne di nuovo tra-
sterito nel carcere giudiziario 
di Perugia dove è stato sotto
pasto a nuovi interrogatori 
do parte del dott. Fiascona
ro il quale deve aver ritenuto 
superato il rischio di un in
quinamento delle prove da 

] parto dell'ex funzionano che 
I si trovava recluso per il rea-
i to di « concorso di comizio 
l ne». Poletti. dopo le forma-
I lità di rito svolte presso In 
1 questura di Perugia, nel pi"!-
] ino pomeriggio di ogm. ac-
j compaunato da un fratello. 

è partilo alla volta del Nord 
I La matassa clu1 il giudice 

Fiasconaro sta cercando di 
districare è certo nss.u coni 
p inata . Secondo indiscrezioni 
non è escluso che il giudice 
emetta altre «comunicazioni» 
e addirittura altri mandati di 
cattura. Al magistrato, che 
domani si dovrebbe recare a 
Homo, alcuni cronisti hanno 
chiesto in che modo si con 
netta l'inchiesta iniziata nei 
confronti del sastituto procu
ratore generale di Roma, 
dott. Romolo Pietroni con gli 
arresti di Italo Jalongo prima 
e Umberto Maria Poletti poi. 
« Per ora — ha risposto il 
magistrato — non posno dire 
nulla ». 

gì. pa. 

La riunione dell'assemblea dei dipendenti 

Il personale chiede 
«la normalità 

al vertice dell'IRI» 
Poco meno di un anno fa. 

esat tamente il 26 marzo del 
'75. i funzionari ed il perdo
nale dell'IRI vennero allo 
scoperto e in un ampio docu
mento denunciarono quelle 
che erano a loro parere le 
più gravi degenerazioni toc
cate dal massimo ente di ge
stione delle Partecipazioni 
statali , in tema di metodi di 
gestione, di nomina dei diri
genti. di definizione delle scel
te di politica industriale. A 
quella analisi —' denuncia. 
fatta un anno fa, i funzionari 
ed il personale dell'IRI si sono 
richiamati l'altro giorno quan
do nel corso di una affollata 
— e nemmeno molto tranquil
la — assemblea generale, alla 
luce dei gravi scandali recen
ti. hanno riconfermato i du
ri giudizi espressi il 26 marzo 
del '75. 

La prima richiesta da essi 
formulata, nella mozione fina
le approvata a larghissima 
maggio!anza, è un « positivo e 
rapido impegno » del potere 
politico affinchè venga rista
bilita la « normalità al verti
ce dell'IRI». «I/Istituto — è 
detto nella mozione — in un 
momento di acute difficoltà 
per l'economia e per il paese. 
e governato da un presidente 

scaduto da quattro mesi e da 
un comitato di presidenza in 
cui aliti due membri sui cm-
<iue clic lo compongono han
no ultimato il loro mandato 
da quasi un anno; ed è ge
stito da una direzione genera
le la cui attuale, struttura va
nifica m pratica ogni tentati
vo di piena utilizzazione della 
organizzazione interna ed 
ostacola la gestione unitaria 
del gruppo ». 

Non meno pressante è. nel
la mozione, l'invito al pote
re politico perchè vi sia « la 
definizione certa e coerente 
di criteri ed obicttivi cut l'i
stituto deve ispirare la sua 
azione». Una netta posizione 
di condanna viene presa an
che nei confronti della vicen
da Crociani: questo caso «sin
golare per gravità, conferma 
tuttavia ti fenomeno, preoc
cupante per qualità anche se 
non ancora per estensione. 
dell'affermarsi in più di una 
situazione di un nuovo tipo di 
imprenditorialità » che ha co 
me sua <' qualitù primaria » 
se non «esclusiva» la capi
ena di stabilire un rapporto 
proficuo « con ta sfera pubbli
ca e jxirtitica » piuttosto che 
«< con la sfera aziendale e del 
mercato ». 

Niente bustarelle 
niente contratti 

a Haiti 
WASHINGTON. 4 

Due dirigenti della 
« Translinear » hanno af
fermato innanzi alla com
missione economica con
giunta del Congresso, che 
la società ha perduto un 
contrat to di circa tre mi
lioni di dollari (quasi due 
miliardi e 400 milioni di 
lire) per essersi rifiutata 
di pagare a bustarelle » ad 
Haiti. 

La « Transhnear ». con 
sede nel Texas, era s ta ta 
creata per dar impulso 
e trasformare l'isola della 
Tortuga. al largo della 
costa hait iana, m un gran
de complesso lunàtico. Un 
accordo era s ta to infatti 
firmato nel 1970 col go
verno haitiano, ma poi 
tu t to è caduto nel nulla. 

William Crook. presiden
te del consiglio di ammi
nistrazione della società 
ed ex ambasciatore degli 
Stati Uniti in Australia, 
e William Carden, diret
tore generale, hanno detto 
di aver ricevuto numerose 
richieste di denaro, tra cui 
quella di un sottosegreta
rio di s tato haitiano, ma 
di averle respinte tut te . 

I due dirigenti si sono 
lamentati dell'atteggia
mento del dipartimento 
di Stato di Washington 
che. informato delie ri
chieste di « bustarelle » 
non ha — secondo loro — 
fatto nulla 

Un'altra società ameri
cana. la « Rollins ». ha di
chiarato che, in mancan
za di al tre soluzioni. In
tende continuare a paga
re « bustarelle ». Secondo 
il « Wall Street Journal ». 
negli ultimi cinque anni 
la « Rollins » ha pagato 
in Messico « bustarelle » 
per un totale di 127.000 
dollari a funzionari locali. 

Gli EDITORI RIUNITI 
nel quadro di una nuova iniziativa 
culturale democratica 

CERCANO 
RESPONSABILI DI ZONA residenti a Torino, M i 
lano, Genova, Firenze e Roma da inserire nel 
proprio organico commerciale 

si offre 
Inquadramento ENASARCO — retribuzioni di si
curo interesse — possibilità di carriera garantita 
da una struttura commerciale in rapida espansio
ne — ambiente di lavoro impegnato e motivante 

si richiede 
sta minima 25 anni — titolo d i studio d i scuola 
superiore o preparazione culturale equivalente — 
esperienza commerciale di almeno due anni ac
quisita nel settore editoriale anche a livello d i 
venditore 

Gli interessati possono indirizzare le loro risposte 
allegando curriculum vitae e indicando recapito 

telefonico a: 

Editori Riuniti 
Divisione Ulisse 

Via Piave, 14 - ROMA 

http://dis.trib.i
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Mite sentenza d'appello per il missino del «boia chi molla» 

Quasi assolto 
Ciccio Franco 

per la «rivolta»! 
Cadute le imputazioni più gravi, resta solo l'istigazione a delinquere • La pena ridotta 
a un anno • Il processo a Potenza s'è riferito solo a una parte dei tatti di Reggio C. 

Dal nostio inviato 
POTENZA. 4 

Sentenza largamente assolu
toria per Ciccio Franco, ca
porione missino della « rivol
ta » di Reggio Calabria, com
parso oggi di fronte ai giu
dici della Corte d'appel'o di 
Potenza. Dopo circa tre ore 
di camera di consiglio 1 ma
gistrati (Moscato presidente, 
Gioia, Cristiano, Lombardi, e 
Fernandez consiglieri) hanno 
deciso, infatti, di riformare 
la sentenza di primo grado 
poitando la pena por il se
natore del MSI da 4 anni 
ad un anno e sei mesi e 
cancellando dal dispositivo la 
interdizione dai pubblici uf
fici inizialmente pievista. In 
pratica il senatore del « ho:a 
chi molla » è stato riconosciu
to colpevole .soltanto di liti 
Razione a delinquere, e gli 
sono state concesse per que
sto reato tutte le attenuanti 
generiche. 

Sono cadute invece le im
putazioni pai gravi di apo
logia di reato, di calunnia 
e altre ancora riconosciute 
provate dal giudice di primo 
grado. 

Va subito aggiunto che il 
procuratore generale Giannet
ta. aveva chiesto addirittura 
l'aumento a 5 anni della pe
na, negando qualsiasi « vaio-
ie sociale)) alla «rivolta» e 
sottolineando invece il signi
ficato di attacco alla demo
crazia e di speculazione fa
scista che la « guerra per il 
capoluogo» assunse in quegli 
anni, quando, non si dimenti
chi, d'altra parte era in at to 
nel paese la sanguinosa stra
tegia della tensione che in 
Rei/gio Calabria ha avuto cer
tamente un suo importantissi
mo anello. 

I latti per i quali Ciccio 
Franco si è dovuto ripresen-
t.tre oggi in un'aula giudizia
ria, si riferiscono soltanto ad 
un periodo della « rivolta » di 

E' il quarto dall'inizio di febbraio 

Rapito ieri a Milano 
il figlio di Fioravanti 
produttore di grissini 

Il sequestro alle 20, davanti al pastificio — La 
sua auto stretta fra due macchine dai banditi 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 4. 

Nuovo .sequestro di perso
na stasera a Milano. E' il 
quarto dall'inizio di lebbn.o 
Ne è rimasto vittima Guido 
Fioravanti fìllio di Mir.o 
Fioravanti noto industriale 
del settore alimentari. 

Il rapimento e sluto effet
tuato verso le 20, m via Lu-
cini nella zona di Greco. 
proprio davanti al pastifico 
di proprietà della famiglia 
del sequestrato. Guido Fio
ravanti è salito alla guida di 
una « 124 » verde e si è diret
to verso la sua abitazione. 
Quando ha imboccato il sot
topassaggio della ierrovia. 
poco {listante dallo stabili
mento. si ritiene sia stato 
tamponato da una vettura 
mentre un'altra gli ha taglia
to la strada. L'aggressione 
non ha avuto testimoni. Una 
delle dipendenti della « Fio
ravanti SpA » ha udito il ru
more del tamponamento e si 
e affacciata ad una finestra. 
Non ha però visto nulla, .sal
vo una « Al fetta » b.anca. 
presumibilmente dei seque
stratori. che ;,i allontanava. 
Che la « 124 » sia stata tam
ponata si desume dalle con
dizioni in cui la vettura è 
stata trovata successivamen
te dalla polizia, a poca di
stanza dal sottopassaggio ove 
è avvenuta l'aggresj.oiie. 

Sembra che l'allarme sia 
s ta to dato da un congiunto 

del Fioravanti che ha tele
fonato poco dopo nell'ufficio. 
chiedendo se l'industriale fos

se occupato per il lavoro. 
Un anno la circa la « Fio

ravanti SpA». dove lavora
no in prevalenza donne, era 
stata occupata dai dipenden
ti dopo l'annunzio di licen
ziamenti da parte della dire
zione. Dopo un periodo di 
autogestione la società era 
tornata alla normale condu
zione. «^ 

A Bruxelles «tribunale 
internazionale» 

sui crimini 
contro la donna 

BRUXELLES. 4. 
P'ù di 600 donne di 26 

Paesi si sono riunite oggi 
a Bruxelles per il primo 
« tribunale internaziona'.e » 
i,ui delitti contro la donna. 
che vanno dalle discrimina
zioni sul lavoro alle violen
ze psicologiche e fisiche. La 
iniziativa realizza l'idea lan
ciata nel '74 durante un in
contro femminista in Dani
marca: le organizzatrici han
no precisato di non rappre
sentare alcun movimento. 

Reggio Calabria protrattasi, 
con vane sanguinose fiamma
te dal '70 al '73. Altri pro
cessi. sempre con Ciccio 
Franco, e decine di altri neo
fascisti reggini imputati, so
no o in istruttoria o in atte
sa di fissazione del dibatti
mento, sempre da parte del
la magistratura di Potenza, 
dichiarata competente dalla 
Cassazione per tutti 1 reati 
della « rivolta » reggina. 

Oggi, comunque, come si 
è detto, i giudici si sono oc
cupati del periodo tra l'otto
bre del '72 e il marzo del 
'73: ì nodi più grossi, cioè 
devono ancora venire al pet
tine (entro la primavera do
vrebbero essere celebrati al
cuni processi in corte d'as
sise». 

Siamo alla vigilia della 
grande manifestazione sinda
cale per il Mezzogiorno pro
grammata da CGIL, CISL. 
UUi, per il 22 ottobre 1972 
a Reggio Calabria. Il «boia 
chi molla » già perdente su 
tutti ì terreni tenta di riac
cendere gli animi dei reg
gini con comizi, volantini, che 
istigano alla violenza contro 
« la carnevalata dei portuali 
di Genova e dei rossi di Bolo
gna, scesi a Reggio con in
tenti punitivi ». 

Alle parole seguono i fat
t i : at tentat i alle sedi sinda
cali di Reggio Calabria, bom
be sui binari la notte in cui 
i treni portano a Reggio Cala
bria gli operai. Analoga situa
zione si verifica nel marzo 
dell'anno successivo, quando 
si tenta di riaccendere una 
nuova fiammata incitando a 
fare « come in Alto Adige » 
e a « tornare alle barricate ». 

I difensori di Ciccio Fran
co — gli avvocati Bellavi
sta e Malgeri — hanno te
so a minimizzare la respon
sabilità del senatore missi
no, in queste vicende, giun
gendo a dire che egli «agi
va sotto l'incalzare della fol
la in tumulto » e chiamando 
anche espressamente in cau
sa l'ex sindaco di Reggio Ca
labria, Battaglia, il quale — a 
dire dell'avv. Malgeri — ha 
avuto certamente responsabi
lità ben più gravi di quelle 
di Ciccio Franco. Il gioco al 
ribasso, quasi al vittimismo. 
presentando una città e una 
folla in preda all'isteria (so
no stati a t tenuat i cosi tutt i 
i baldanzosi toni usati in pas
sato per esaltare « i glorio
si ragazzi dei rioni di Reg
gio Calabria », pur di tenta
re di salvare dai rigori del
la legge il senatore missi
no). è continuato per diver
se ore, mirando soprattutto a 
far cadere la pena dell'inter
dizione dai pubblici uffici. 

Un obiettivo raggiunto, co
me si è visto, con grande 
soddisfazione del gruppetto di 
neofascisti reggini presenti og
gi nell'aula del palazzo di giu
stizia di Potenza, che hanno 
manifestato apertamente la 
loro soddisfazione per la sen
tenza. 

Franco Martelli 

Il dirigente dell'Alleanza assassinato in un vile agguato a Mezzojuso 

AVEVA ORGANIZZATO I CONTADINI 
CONTRO I SOPRUSI DELLA MAFIA 

Fulminato a colpi di lupara alla vecchia maniera mafiosa - Strozzata in segno di sfregio anche la sua giumenta 
Giuseppe Muscarella aveva fondato la locale sezione dell'Alleanza - Impressione e sdegno fra la popolazione 

Un anarchico ad Alessandria 

Affigge manifesti 
su Pinelli: va 

in manicomio criminale 
Rinchiuso a Castiglione delle Stiviere . Continui 
trasferimenti da uno stabilimento di pena all'altro 

Dalla nostra redazione 

Coperto da un lenzuolo, il corpo del dirigente dell'Alleanza coltivatori nel luogo dove è stalo trovato massacrato 

Dal nostro inviato 
MEZZOJUSO ^Palermo), 4 

L'hanno ucciso alla vecchia 
maniera, tra gli alberi di pe
sco in fiore, lungo un viottolo 
di campagna, con due colpi 
secchi di fucile caricato a 
« lupara ». mentre tornava in 
paese da un piccolo fondo 
gestito in affitto. Accanto al 
suo corpo privo di vita, su
pino in un lago di sangue. 
questa matt ina alcuni conta
dini hanno trovato anche la 
carcassa della sua giumenta 
gravida, strozzata con un no
do scorsoio m segno di sfre
gio. La vittima di questo en
nesimo delitto siciliano, com
piuto secondo i feroci canoni 
della « vecchia mafia » rura
le. Giuseppe Muscarella, 50 
anni, moglie e quat tro figli, 
era un militante democratico, 
vice-presidente dell'Alleanza 
coltivatori siciliani di Mez
zojuso, un villaggio di tremi
la anime a t renta chilometri 
da Palermo, aggrappato alle 
pendici di una delle monta
gne che delimitano il triango
lo del « Corleonese ». la zona 
dove negli anni cinquanta 
spadroneggiava Luciano Lig-
gio e dove ancor oggi i vec
chi e sedimentati equilibri 
mafiosi e parassitari tentano 
di imporre arcaici assetti ad 
un mondo contadino nuova
mente in fermento. 

Questo scenario socio-politi
co e la personalità della vit
tima collegano questo tremen
do fatto di sangue ad un al

tro barbaro assassinio, avve
nuto otto mesi fa. a cinquan 
ta chilometri da queste cam
pagne. a Roccamena, dove 
cadde il 17 giugno dell'anno 
scorso. colpito da una «sen
tenza » mafiosa (di ancora 
oscura, benché intuibile, ma
trice) un altro dirigente del
l'Alleanza. il socialista Lillo 
Monreale. Anche a Mezzoju
so. come a Roccamena. il co
mune è stato conquistato, sul
l'onda del volo del 15 giu
gno, dalle sinistre. Decisiva. 
per rompere gli antichi as
setti municipali, la matura
zione di un vasto settore di 
contadini-allevatori, non più 
disposti a chinare la testa 
di cui Muscarella, come Mon
reale a Roccamena. era uno 
dei più validi dirigenti. 

L'agguato è avvenuto ieri 
sera, tra le 17.30 e le 18, 
secondo il medico legale, 
mentre Muscarella stava tor
nando in paese da un piccolo 
allevamento di maiali a ge
stione familiare, a tredici chi
lometri da Mezzojuso. I killer 
gli hanno sparato alle spalle. 
Questa matt ina sono stati i 
suoi familiari ad organizzare 
le ricerche. Dal gruppo di 
contadini che ha battuto feb 
brilmente le campagne per 
tut ta la notte e questa mat
tina. faceva parte anche la 
moglie, Tina. 38 anni. Trova
to il cadavere, gli altri le 
hanno risparmiato l'atroce 
spettacolo con una pietosa bu
gia: «Non l'abbiamo trovato, 
sarà andato a rincorrere la 

Testimonianze al processo per la Risiera di San Sabba 

Storici documentano le stragi naziste 
Un inoppugnabile materiale scientifico - Le responsabilità dei collaborazionisti - Le testimonianze del prof. Enzo Collotti, Mario Pacor e Galliano Fogar 
Un manuale di guerriglia antipartigiana - Consegnato un opuscolo del '44 stampato dalla Resistenza jugoslava in cui si denunciano gli eccidi 

Dalla nostra redazione 
TRIESTE. 4 

Un contributo di grande ri
lievo al corretto inquadra
mento storico delle vicende 
che fecero da sfondo a! fun
z i o n a m e l o de! lager nazista 
alla Risiera di San Sabba è 
i-tato recato oggi da', prof. 
Enzo Collotti al processo in 
corso alle Assise triestine con 
tro gli ex ufficiali de'.le SS 
Alìers e Oberhauser. 

Ordinario di storia contem
poranea all'Università di Bo
logna (dopo aver insegnato 
per anni all'Ateneo triestino). 
Enzo Collotti ha dedicato alle 
caratteristiche ed alle motiva
zioni peculiari dell'occupaz'o-
ne nazista della Venezia Giu
lia una sene di ricerche rac
colte nel vs'.ume « II Litorale 
Adriatico nel Suovo Ordine 
Europeo ». 

Il prof. Collotti ha innan-
7itutto descritto gli lUnsatz-
OTuppfn «cui faceva capo 
i'EinsatzKonmando Reinhard 
operante alla Risiera», organi 
speciali incaricati della elimi-
r.?zione in massa, non solo. 
degli ebrei, rru di tutti 1 ne
mici del Reich. S: t rat tava 
di strumenti di genocidio, che 
collaborarono stret tamente 
con i comandi della 
Wermacht già prima dell'ini
zio del conflitto, a conferma 
di una vera e propr.a pro
grammazione dello sterminio. 

Con l'inserimento di ele
menti c\ggli Einsatzkommcirt' 
dos nelle Corti sommane pre
viste dall'ordinanza Rosen
berg — ha osservato il teste 
— siamo di fronte ad una 
sorta di arbitrio legalizzato 
che occupa il vuoto di pote
re creato da una giurisdizio
ne rimasta ta'.e solo sulla 
carta. 

A questo punto si è regi-
stxata una certa d.vergenza 
di valutazioni tra il presiden
t i Maltese e Collotti, quest' 

uitimo appoggiato dagli avvo
cati di parte civile Canestrini 
e Kostoris .11 magistrato, rie
cheggiando in una certa mi
sura le argomentazioni ridut
tive dell'ordinanza di rinvio 
o giudizio del dottor Serbo. 
ha dato mostra di interpre
tare i crimini commossi alla 
Risiera come le imprese di un 
gruppo di delinquenti svinco
lati da ogni autorità. 

Ta'.e versione è stAta conte
stata da Collotti, che ha sot-
to'.ineoto come si trattasse di 
funzionari dello Staio germa
nico. tenuti tra l'altro ad un 
giuramento di segretezza che 
costituiva per essi un privile
gio e. al tempo stesso, ne 
garantiva la r>ubord.nazione 
azli ordini ricevuti. 

Il teste ha poi parlato del 
Bandcn\ampf, un manuale di 
guerriglia antipartigiana pub
blicato a Tr.este da'.'e SS. per 
'.oro uso interno, tra la fine 
del "44 e l'inizio del "45. In 
esso si teorizza la politica na
zista svolta a contrapporre 

le vane nazionalità qui con 
viventi, per accentuare al 
massimo un'opera d. d e r o 
gazione e favorire in ta! mo
do la progettata annessione 
della Venez.a Giulia al Reich 
tedesco. 

E' qui che prende evidenza 
il collaborazion.smo. definito 
da Collotti come un'esigenza 
irrinunciabile dei tedeschi 
per poter dominare i territo
ri occupati 

Una constatazione, questa, 
che accresce le responsabilità 
d. vili ha servito l'invasore. 
Né si venga a dire — ha 
sogsiunto il teste — che si 
tentò in ta! modo di evitare 
il peggio: è difficile imma
ginare qualcosa di peggio di 
quel ch« venne ,n quegli an
ni. A Trieste, In particolare, 
venne meno ogni parvenza 

i di amministrazione italiana, 
| per far posto ad una vera e 
i propria amministrazione civi

le tedesca. Eppure fior.Tono 
organismi e corpi locali al 
servizio dei nazisti < Ispettore 
Speciale di PS, Difesa terri
toriale. Guardia civica ecc.). 

Pr.Tna del prof. Collotti era 
salito al banco dei testimoni 
il dottor Tone Ferenc, del 
l'Istituto di òtoria del movi 
mento operaio di Lubiana 
Ferenc ha consegnato una va
sta mole di documenti, che 
verranno tradotti nei prossimi 
giorni a cura della Corte. 
In seguito il teste verrà ri
chiamato per effettuare la 
sua deposizione. II materiale 

esibito oggi si riferisce alla | 
occupazione nazista neila Ve- ì 
nezia Giul.a e nella S'.ove- j 
ma. ai maggiori esponenti ( 
dell'Einsatzhommando Rei- j 
nhard. alla repressione ami- , 
partigiana nella zona di Trie- ; 

ste e nell'Istria, alia collabo- j 
razione prestata all'cccupazio- j 
ne dall 'Ispettorato speciale di 
PS. dal Battaglione « David » j 
e dalla Brigata nera <t Tullio i 
Cividin »>. Il dottor Ferenc ha l 
consegnato anche un opuscolo 
stampato dalla Resistenza ju- | 
aoslava nell 'autunno "44. in } 
cui si denunciano gli eccidi j 
alla Risiera. ì 

Nel tardo pomer.gz.o f. pro
cesso è ripreso per dar corso 
alle testimonianze degli stu 
diasi triestini Mano Pacor e 
Galliano Fogar. Dei loro in
terventi riferiamo domani. 

Ail'ud.enza di stamane era 
presente il compagno Angelo 
Piazzi, presidente deìl'Anp-
pi'a di Bolosna. Piazzi fu 
compagno di carcere, nel "32 
a Capodistna. di Lu:2i Frau-
5in. dirigente comunista, me-
dasl.a d'oro della Resistenza. 
trucidato a San Sabba. 

Fabio Inwinkl 

Atroce episodio nelle campagne del Sassarese 

Sequestrano e mettono al rogo 
due pastori: uno è gravissimo 

I banditi hanno appiccato il fuoco alle vittime dopo averle cosparse di benzi
na - Una è riuscita a liberarsi e a chiedere soccorso - Oscuro il movente 

Dalla nostra redazione 
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Due pastori di Osidda, se 
questrati nel loro ovile da 
due banditi mascherati e ar 
mati di mitra, sono stati 
condotti in auto ad un chi
lometro dall 'abitato e co 
stretti a distendersi per 
terra. I banditi hanno poi 
appiccato il fuoco sulle due 
vittime, dopo averle cospar
se di benzina. 

Salvatore Ivani, di 43 an
ni, e il cognato Quinco Mar
che, di 47 anni, sono i due 
pastori che i banditi avevano 
condannato al rogo. Non ci 

i sono riusciti perchè Salva 
' • tore Ivani e riuscito a libe-
' rarsi e a correre in paese 
! per chiedere soccorso. Il fra

tello. Mario Ivani. che e sin-
I daco di Osidda. ha poi av-
i u s a t o i carabinieri ì quali 
| si sono precipitati sul posto 
j a bordo di una jeep. Quincp 

Marche era purtroppo m 
condizioni gravissime: i me
dici dell'Ospedale civile di 
Sassari — dove si trova ora 
ricoverato — disperano di 
salvarlo. 

Perchè i banditi hanno da
to fuoco ai due pastori? Al
la domanda ha risposto lo 
stesso Salvatore Ivani, an 

eh'ecli ricoverato nel noso 
comio sassarese. Ha detto 
agli inquirenti che cercano 
di scoprire il movente vero 
dell'agghiacciante at tentatoi 
i: Stavamo governando le pe 
core quando sono venuti quei 
due a prenderci con il mitra 
spianato. Avevamo pensato 
ad un duplice sequestro di 
persona. NJa poi ci hanno in
formato che erano venuti per 
ucciderci in quell'orribile mo
do. perchè avevamo dei conti 
da pagare. Di quali conti 
si t rat ta non lo sappiamo 
neppure noi ». 

g. p. 

giumenta che è scappata, non 
preoccuparti, tornerà ». 

E' certo (e questo è l'unico 
risultato delle indagini, men
tre gli inquirenti affermano 
di non « escludere nessuna pi
s ta») che. alle 115,30. Musca
rella era ancora vivo. Un pit
t o r e ha dichiarato di merlo 
udito, intento a lavorare in 
un pollaio, a quell'ora. Com
piuta l'esecuzione gli assassi
ni. sono fuggiti tra gli arbu
sti. che qui crescono a.ti ed 
intricati; questa mattina i ca
rabinieri hanno trovato una 
traccia poco lontana: due car
tucce di fucile abbandonate 
per terra. 

Nella piccola piazza di Mez
zojuso i contadini che, questo 
pomeriggio, si sono recati in 
massa in visita presso la mo
glie e i quattro figli ancora 
piccoli — Rosalia, di 3 anni. 
Luigino, di 5 anni. Salvatore 
di 8 e Francesco di 12 anni 
— rievocano la figura del
l'ucciso in grandi capannel
li di folla. In questo paese. 
dove la lotta politica e sinda
cale si e condotta sempre 
muro contro muro, faccia a 
faccia con gruppi agguerriti 
di « vecchia mafia », Giusep
pe Muscarella tutti lo ricor
dano per il suo « coraggio ». 
Coraggio nel rompere con la 
Coldiretti due anni fa. « por
tandosi dietro — dicono — 
nella nuova sezione dell'Al
leanza. qualcosa come 80 tra 
contadini poveri e piccoli al
levatori », coraggio nel bat
tersi sempre a testa alta. 
contro ben individuati gruppi 
parassitari. 

Giuseppe Campone. un pa
store. ricorda un episodio re
centissimo: era stato proprio 
Muscarella a promuovere con 
l'Alleanza una campagna per 
l'acquisto collettivo di ferti
lizzanti e concimi chimici, che 
alcuni clan locali, invece, am
massavano. imponendo ai 
contad.m i loro prezzi da ra
pina. Fu una battaglia vin
cente. 

In quest'occasione, Musca
rella a.èva coagulato at torno 
a .-e un gruppo omogeneo e 
combatti*o di coltivatori. Es
si avevano anticipato di ta
sca propria il denaro per ac
quistare 1 concimi presso il 
«onsor/io cooperativo del-
l'AICA. cstinsuendo cosi una 
s._'inf.cativa fonte di proven
ti. accumulati al limite del-
riilci ' .o. ai grossisti locali. 

Ancora, quaiche mese fa. 
con l'intento di far fallire una 
manifestazione proclamata 
dall'Alleanza per lo sviluppo 
dall'allevamento. si erano re
m-I rati episodi di vera e pro-
pr.a intimidazione mafiosa 

contro numerosi contadini del
la zona. Lui. Muscarella. era 
stato in prima fila, nella dif
ficilissima a t t i n t a di prepa
razione del concentramento. 
Alla fine, in un paese come 
Me/zoiu-o. dove financo or
ganizzare un .semplice comi
zio durante la campagna elet
torale per le organizzazioni 
d. -.nistra era fino a qualche 
anno addietro un'opera diffi
cilissima. gli armenti condot
ti dai pastori e daelt alleva
tori avevano lettera.mente in
vaso la p.azza centrale. 

In questo -cenar.o p.eno d: 
fermenti, eontradd.zion. e 
confìitti. «''d m questi prece 
denti e la chiave per far lu
ce sui delitto0 Dal r.serbo 
degli inquirenti, per adesso. 
non trapela molto. 

I>a folta delegazione di di-
necnti dell'Alleanza, che si e 
stretta questa sera at torno 
alla famiglia della Vittima. 
ha sottolineato come il ripe
terai. ad appena otto me-i 
d. d.stanza. dell'uccis.one d: 
un dirigente del movimento 
contadino democratico, ponea 
«seri e gravi interro?aT.vi » 
su! per-isteiv dei vecchi ed 
arcaici equilibri sociopolitici 
nelle campagne siciliane, con 
i metodi della violenza e del
la mafia. L'Alleanza — rile
va in un comunicato la pre
sidenza dell'orsan'.zzazìone — 
è una realtà che con la sua 
politica di emancipazione ha 
finito per «rompere t vecchi 
equilibri mafiosi di oppressio
ne e di sfruttamento che re-

givuio da tempo in queste 
zone» L' Muscarella. con il 
coi.ig.no e l'abnegazione che 
lo conti.iddistinnueva. «è 
sciupìi sialo un elemento di 
punta eh questa azione libe
ratrice •. 

Pei questo motivo l'orga
nizzazione In rivolto un ap
pello a he autorità governati
ve e di polizia ad «andare 
sino m fondo nelle indagini. 
perche vendano individuati e 
arrestati sili esecutori e uh 
eventuali mandanti del bar
baro assassinio, e perchè ven
gano garantite in ogni ango
lo della Sicilia la libertà di 
esprimere le proprie idee e 
di operaie liberamente per 
la loro ìealizzazione ». 

Vincenzo Vasile 

TORINO, 4 
Un uomo di 49 anni è stato 

rinchiuso nel manicomio cri
minale d: Castiglione delle 
Stiviere per aver scritto e 
affisso. nel corso del 1972, al
cuni manifesti sulla morte de
gli anarchici Serantini e Pi
nchi, nei quali considerava 
alcuni magistrati di Alessan
dria (sua città di residenza) 
come sostenitori della linea di 
« violenza del regime ». L'uo
mo. di origine pisana, si chia
ma Dino Ottavi, è sposato e 
padre di una figlia, abita ad 
Alessandria ed è stato raggiun
to dall'ordine di accompagna
mento al manicomio criminale 
il 27 febbraio scorso. 

Il provvedimento è firmato 
da Giovanni Grillo, giudice i-
struttore di Genova (città cui 
è stata affidata la causa, da
to che vi sono coinvolti ma
gistrati alessandrini) e con
templa i reati di «offese al
l'onore e al prestigio di alcu
ni magistrati» e di «vilipen
dio alle forze annate dello 
Stato». Conclude sostenendo 
la « evidente pericolosità so
ciale » di Ottavi per cui ne 
ordina .1 ricovero provvisorio 
m manicomio. 

Nei manilesti da lui scruti 
ed esposti sui muri cittadini, 

: Ottavi afferma che Pinelli e 
1 Serantini furono uccisi dal-
, la polizia, elenca alcuni epi

sodi nei quali degli anarchici. 
suoi compagni di lede, furo
no vittime della azione re
pressiva dei carabinieri e se 
la prende anche con il PCI. 
Infine, nomina tre magistra
ti alessandrini che a suo av
viso sono sostenitori della re-

p r e d o n e contro le voci «di 
dissenso di Ironie alla v:o-
Yn/a desìi apoarat i» dello 
Stato. 

Pei aver cspie.-so queste» suo 
op.nioni (discutib'li fin che si 
\uole). Ottavi e stato consi-
doi.ito «pazzo» e nnclmiso. 
La vittima di questo ineffabile 
t rat lamento non e nuovo a 
.simili azioni, né è per !a pri
ma volta al centro di analo
ghi provvedimenti. 

Ne! lPti") tu arrestato per o! 
tiaguio. pochi morm dopo fu 
hjiedito a! reparto neurologi 
co dell'ospedale di Alessan 
dna e di li trasferito all' 
Ospedale psichiatrico 1 ino a 
che Ju mandato nel manico
mio di Reggio Umilia Un me 
se dopo, nuovo trasferimento 
a Montelupo Fiorentino (al
tro manicomio) e lilialmente 
.sottoposto a perizia, dalla qua 
le risulterebbe che è sano d' 
mente. 

Successivamente fu nuovi 
mente imprigionato ad Ales
sandria. scontò 192 giorni d 
carcere preventivo, ma l'anno 
dopo fu ancora arrestato per 
che aveva oltraggiato una 
guardia nel precedente perio 
do di detenzione. 

Tra i numeiOsi trasterimen 
ti cui Ottavi hi sottoposto ci 
sono A versa e Volterra, luoghi 
di pena famig( rati Nel 1970 
lu .scarcerato (x r̂ un crroie 
procedui ale. e poco dopo ini 
prigionato ix*r finire la con 
danna. A quell'epoca, essen 
do orfano di guerra. Dino 
Ottavi fu assunto dalla «M. 
chelm », ma sette giorni do 
pò fu licenziato. Il pretorf 
ne ordinò la riassunzione < 
da allora la « Michelin » lo 
paga purché non vada a la 
vorare. 

Arrestato a Milano per tentata truffa allo Stato 

Il miliardario Ambrosio 
torna ancora in galera 

C'è di mezzo una società aerea messa su dal discusso personaggio * Una 
intricata attività finanziaria con agganci al ministero dei Trasporti 

MILANO. 4. 
Franco Ambrosio, il « nn-

li.udano nullatenente», come 
lu chiamato quando, dopo la 
scandalosa festa del luglio 
"74. nella tamosa villa di Por
tofino. ebbe a dire che egli 
non possedeva, ma si limita
va ad < amministrare » socie
tà. patrimoni e beni appar
tenenti ad altri, divenuto poi 
partner di G.anni Rivera nel
l'alt lett.into l.inwh.i vicenda 
relativa all'acquisto del « Mi-
lan » da parte del calciatore 
tnistormatosi in procedenza 
:n pre.- dente di una del'e 
t an 'e so.'.e'a di Ambrosio, e 
stato arrestato ancora una 
volta O-IL'I dai carabinieri del 
nucl-o .nve.sti2.itivo su ordi
ne d: cattura emesso nei .-m: 
confronti di'. PM. dott. Gui
do Viola Prelevato alle 13.30 
dal magg.ore Clicchetti, co 
mandante de! nucleo reca
tosi con un altro ufficiale e 
un souuff.c.ale nei lussuosi 
uffici della .->oc.età « Alba
tro- Soc.età aerea per azio
ni » 'una d*». e sue t in te un 
pre.-ei in v.a Pa t tan 13. 
Franco Ambrosio è stato tra

sferito negli uffici del nucleo 
in via Moscova 

So!o dopo molte ore. co
munque. sebbene la notizia 
dell'arresto di Ambrosio, dif
fusasi rapidamente, avesse 
tatto accorrere in via Mo
scova giornalisti e fotografi. 
è stato possibile conoscere 
pochissimi ragguagli sulle ra
gioni dell'arresto. Sia il le
gale che il dott. Viola hanno 
dichiarato che l'ordine di 
cattura comprende due pre
cise imputazioni « principa
l i - : «concorso in falso in 
atto pubblico ». e « concorso 
in tentativo di truffa ai dan
ni dello Stato ». 

Solo dopo molte insistenze, 
trincerandosi dietro il segre
to istruttorio, il legale del 
miliardario « venuto dal nul
la >'. si è limitato a preci
sare che l'accusa di truffa 
a: danni dello Stato riguar
derebbe fatti che si riferisco
no ai rapporti di Ambros.o 
coi ministero dei Trasporti 
e dell'Aviazione civile. Ciò 
indicherebbe, quindi, che si 
tratta di fatti legati all'atti
vità della società aerea per 

azioni <t Albatros >. appunto 
la stessa di cui per un certo 
periodo il miliardario nomino 
presidente Gianni Rivera. 

Franco Ambrosio ha un 
« curriculum » penale che 
oramai occupa diecine e de 
cine di fascicoli: se qualcosa 
di questa vicenda può susci 
tare sorpresa e perplessità, e 
solo il fatto che egli sia som 
pre riuscito sinora, anche su 
bendo alcune condanne per 
i reati più vari in materia 
amministrativa e finanziaria 
(assegni a vuoto, truffe, fa! 
so ecc.) a cavarsela. Per la 
stessa accusa di iruifa <un.f 
sene di truffe compente •'• 
Napoli. Ischia e Milano) r: 
mase in galera solo _3 g.orn 
nel dicembre del '74. o-„tc 
nendo subito la libertà prov 
visoria. Naturalmente, diffu 
sasj oggi la notizia del suo 
nuovo arresto, si è cercato 
subito :1 legale di Rfver.i 
avv. Ledda. Egli esclude che 
i fatti re'ativi all'attività del 
la « A'.batros >> possano ri 
guardare il periodo in cu. 
Rivera fu presidente. 

14 le condanne i Giornalista incriminato 
a Firenze per 

il Chianti falso 
FIRENZE. 4 

S.!..'••• ( h-f.a delle bo;::g..e scrivevano 
« C l u n i : rio.'->. ina i. v.p.o veniva fabbricato 
:n c-.ntine t..i-formate in laboratori, dove 
ven vano > ip.entemente in^cclau acqua di 
torrente, zucchero, coloranti, il tu t to fer 
men'alo con pompe elettr.che Sul banco 
rie., imputiti si .sono pre-entati in 23. fra 
di :oro un nome prestigioso, quello del con
te Bettino Ricaìol; produttore del «Ch.an 
t. Brol.o >. Il proce-.-o. dopo otto ore di 
camera d. cr.ns.elio. s. e concluso con 14 
condanne. Il conte R.casol: e l'enologo 
delia sua azienda vinicola. Gianfranco Mu 
cchft ' i . -ono Mat. condannati rispettiva
mente a tre mesi e a un mese per un rea
to meno grave dozl. altri implicati nello 
scandalo n< i registri di carico e scarico 
avevano fatto scr.vere che unn partita di 
vino de! lf«71 ora e doc. mentre il vino 
non aveva quella certificazione. 

Le condanne p.u gravi sono state inflit
te per assoc.azione a delinquere, conferman 
do l'ipotesi che ci si trova di fronte ad una 
« mafia del falso Chianti ». Tommaso Sca 
duro e Leonardo Ortoleva sono stati con
dannati a otto anni di reclusione. Girola
mo Milazzo a .-ette anni. Antonino Scadu
to a -ei anni e Salvatore Chimenti a due 
anni per aver avuto una parte minore nei 
reati. 

per aver 
rivelato un segreto 

L'AQUILA. 4 
I! snornal-.s'a Lino Jannuzz:. eia capo 

serv.z.o poi.t .co dell'Appreso, e s tato rin
viato a dud.z.o per rivelazione di <• 'C 
greto d'ufficio ». per aver pubblicato sui suo 
giornale la notizia della richies'a dei PM 
Ciaud.o Vita'.one. allora in servizio a Roma 
iota trasferito dal Consiglio superiore della 
magistratura proprio a L'Aquila» di emis
sione di un altro mandato di cattura contro 
il generale Vito Miceli, ex capo del SID. 
Miceli in quel periodo era già in carcere 
arrestato dal giudice Tamburino di Padova. 

Nell'articolo di Jannuzzi si riferiva un 
colloquio tra il PM Vitalone, il c i . Gal-
iucci e il giudice Fiore. Nella ipotesi che 
magistrati romani fossero implicati nella 
vicenda, la Cassazione rimise p!i at t i al
l'Aquila. 

La misristraiura aquilana ha concluso la 
istruttoria sommaria quasi in coincidenza 
con il trasferimento di Vitalone in quella 
sede cuna delle accuse rivolte dal CSM al 
giudice romano è s ta ta quella di rapporti 
troppo disinvolti con uomini politici e stam
pa» rinviando a giudizio Lino Jannuzzi per 
aver rivelato il segreto: il che è imputa
zione abbastanza discutibile rivolta a un 
giornalista di professione, specie perché naà 
caso specifico non pregtudicava l'esecuzio
ne del mandato di cat tura. Miceli infatti 
era già in galera. 

http://coi.ig.no
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Una grande manifestazióne a Pistoia attorno all'ltal Bed 

LAMA: DARE PROSPETTIVE 
Riprese ieri le trattative per il contratto con le aziende pubbliche 

Ad una «stretta» per i chimici 
Bloccati ieri i cantieri edili 

Si discute con l'ASAP su investimenti, ambiente, orario, appalti — L'8 mar
zo si tratta per i dipendenti del settore privato — Massicce adesioni in tutto 

tario generale della CGIL - Le lotte per i contratti - Il valore delle scelte del Direttivo unitario | il Paese allo sciopero e alle manifestazioni dei lavoratori delle costruzioni 

Al DISOCCUPATI E Al 
Da 370 giorni la fabbrica è presidiata - Solidarietà e sostegno delle forze democratiche - Nella 
provincia le ore di cassa integrazione sono aumentate del 197,7 per cento - Il discorso del segre-

Dal nostro inviato 
PISTOIA. 4. 

Ancora una volta Pisto.a e 
l'Intera provincia sono scese 
?h lotta per manifestare il 
loro appoggio ai lavoratori 
dell'Hai Bed « punto caldo 
dell'azione operaia contro la 
smobilitazione » come lo ha 
definito il compagno Luciano 
Ijama nel comizio che ha corv 
eluso la grande e combattiva 
manifestazione. Da oltre un 
anno (370 giorni, precisa uno 
striscione) i 220 dipendenti 
dell'Ital Bed presidiano la 
fabbrica di San Pierino Ca
sa al Vescovo, alla perderia 
di Pistoia, animati dalla fer
ma volontà di scongiurare il 
pericolo della smobilitazione 
decisa dal suo « quieto rifu
gio svizzero» daH'industr.ale 
Pofferi, proprietario del grup-
pò Permaflex. 

Negli oltre dodici mesi tra-
Rcorsi dall'invio delle lettere 
di licenziamento e dalla mes 

la in liquidazione dell'azienda 
(« una fabbrica che può pro

durre e non è affatto supe
rata tecnicamente, e può av
valersi di maestranze altamen
te qualificate, unica per il ti
po di produzione nella re
gione », come ha ricordato La-
ma nel caloroso incontro che 
ha avuto nel pomeriggio coi 
lavoratori all 'interno dello sta
bilimento) non è mancata mal 
la solidarietà, il sostegno di 

tutt i 1 lavoratori della prò 
vincin. delle altre rorze so
ciali, dei partiti politici, de
gli enti locali, delle organiz
zazioni di massa. Una confer
ma si è avuta puntuale sta
mane, con il fermo di tutte 
le at t ività nella città capo
luogo e in provincia, con il 
grande corteo di magliaia e 
migliaia di lavoratori e stu
denti, aperto dallo striscione 
dei dipendenti dell'Ita! Bed 
e seguito dai gonfaloni di 
quasi tutte le amministrazio
ni comunali della provincia. 

Quella dell'IUil Bed è la si
tuazione, diciamo, emblemati
ca, intorno alla quale, e par
tendo dalla quale si è svi
luppata la lotta in difesa del
l'occupazione, per nuovi indi
rizzi economici, per avviare 
a soluzione anche gli altri 
punti caldi e cruciali che si 

chiamano Vetrerie Pesciatine, 
Arco Lenzi, Del Magro, Fan-

tiucchl eccetera. Fabbriche non 
grandi, « medio-piccole », che 
hanno un peso rilevantissimo 
nell'economia pisto.ese: oltre 
27 mila lavoratori dell'indu
stria (cioè il 70 per cento» 
Bono infatti occupati in a-
ziende con meno di 100 di
pendenti o in botteghe. 

Fabbriche la cui crisi inci
de in modo serio e preoc
cupante nella realtà di que-
fita provincia toscana, che ha 
visto repentinamente salire 
il numero dei disoccupati uf
ficialmente iscritti nelle li.ste 
di collocamento ad oltre tre
mila. che ha più di 2800 
giovani laureati e diplomati 
in cerca di prima occupa 
z.ione-

Una provincia che ha visto 
in un anno aumentare le ore 
di cassa integrazione del 197.7 
per cento, passiuido nel 1975 a 
1.409.689 ore. 

In questa lotta per la sal
vezza di tanti posti di lavo 
ro, per creare le cond.lzoni 
che assicurino possibilità di 
occupazione a migliaia di di
soccupati, per «garant i re — 
come ha ricordato Lama — 
una prospettiva ai giovani » 
si innesta la ferma azione 
per il rinnovo dei contratt i . 

Oggi, di fronte all 'attacco 
padronale che «< cerca la r.-
vincita sul sindacato, .-.ui la
voratori. sui consigli di fab
brica. sui delegati e Mille 
conquiste di anni di lotte >•. 
alle grandi categor.e di la
voratori dell'industria — ha 
detto Lama parlando in Piaz
za del D-uonio — va il me
rito di « aver saputo stabili
re un collegamento reale t ra 
la loro strategia contrattuale 
e tut to il movimento sinda
cale »: u n collegamento « rap
presentato dalla rivendicazione 
di un potere speci ico del 
sindacato di controllare la po
litica degli investimenti, l'or
ganizzazione del lavoro, la po-
l.Tica di occupazione nelle 
grandi imprese. Se que
sto dovesse essere spezza
to. sajebbc battuta la nostra 
(Strategia generale, la nostra 
«celta* di fondo sulla occu
pazione e sugli investimenti. 

E' vero — ha aggiunto I-a-
ma - - nelle scorge settima
ne c'è s ta ta una discussione 
all ' interno del movimento sin
dacale che è « bene portare 
;n piazza •• .va alcuni aspetti 

della \ertenza contrat tuale nel 
suo complesso. Di.-^cns: ci 
sono stati nel modo in cui 
por tare avanti le questioni 
economico - normative. 

« Noi come movimento sin
dacale mettiamo ai centro del
ia nostra lotta con la Confm-

dustria la questione del pò 
tere del sindacato in mater.a 
di occupazione, di .rivestimen
ti nelle grandi imprese. Una 
volta superata questa pregiudi
ziale senza dognr.. senza sche

mi preconcetti, secondo una 
valutazione di convenienza del 
> forze del mondo del !a 
voro — ha detto Lama — s: 
decide caso per caso ciò che 
conviene fare e se conviene 
farlo in questa materia ». Sia 
quindi ai lavoratori decidere 
« se come e quale parte del 
contrat to possa essere o no 
graduata o come si dice sca
glionata >-. 

E' questa infatti la con
clusione a cui è pervenu
to il comitato direttivo del
la Federazione, non soltanto 
per ì lavoratori dell 'industria. 
ha concluso Lama, ma anche 
per quelli del pubbl.co im
piego. Una conclusione che 
« consideriamo la più logica 
e la più ragionevole e che ha 
finito per convincere t u t t i " . 

Ilio Gioffredi 

f-JW*'"?*'' -r 

Due momenti della manifestazione provinciale con Luciano Lama svoltasi ier i a Pistoia 

Ieri mattina nuova riunione fra FLM e De Tomaso 

Incertezze e difficoltà negli incontri 
per definire la «questione Innocenti» 

L'industriale e la GEPI hanno presentato un documento al sindacato — Appuntamento per lunedì (forse presso 
il ministero del Lavoro) — I «vizi d'origine» e i punti di dissenso nella trattativa iniziata nella giornata di mercoledì 

Pubblicato il decreto sulla Gazzetta Ufficiale 

Aumentato da oggi il prezzo 
di sigarette, sigari, trinciati 
Rincarati tutti i tabacchi nazionali ed esteri ad eccezione delle Nazionali 

I prezzi delle sigarette, dei 
sigari e dei trinciati nazio
nali ed esteri :,ono aumenta
ti da oggi. Lo comunica la 
Ammini.itrazione dei Mono
poli di Stato, la quale infor
ma che la Gazzetta Ufficiale 
di ieri ha pubblicato due de
creti del ministro delle Fi
nanze. 

Sono e.-clu.ie dall 'aumento 
le Nazionali esportazioni. 
L'aumento dei prodotti este
ri. specifica il comunicato 
dei Monopoli. i< corrisponde 
esat tamente ai prezzi richie
sti dai fabbricanti stranieri ». 

II provvedimento e stato 
commentato negativamente 
dalla Federazione italiana ta
baccai. la quale afferma che 
il nuovo aumento provoche
rà una ulteriore ripresa del 
contrabbando «con danni per 
l'erario, per la bilancia valu

taria. per la produzione e 
l'occuppa/ione nazionale ->. 

Ecco intanto gli aumenti . 
Sigarette italiane: 500 lire: 

President e Zenit: 450 lire' 
Linda: 400: Bis. Colombo. Gii 
la. Lido. MS. Pack. Stop. 
Stop Filtro. Super con filtro; 
200: Sax e Alfa. Edelweiss. 
Serraglio (da dieci pezzi». 

Estere: 800 lire Dunhill: 
700 lire Mnrlboro: 600 lire Mu
r a » ! Ambas.-ador. Astor. 
Kent. Mild Sort. Mercedes. 
Rothmans. Gallant . Winston 
Filter. Astoria. Carnei; 550 
lire: HB. Peer. Peter Stuy-
vesant. Philip Morris. K m . 
Kings Superior. Luckv Stn-
ke. Pali Mail Filter; 500 lire: 
Gitane e Celt:que: 450 lire: 
Diana. So Long. Row. 400 
lire- Amadis e Gauloiscs. 

Sioori nazionali: Cavour 
1000 lire (4 pezzi»; Antico 

; toscano 8000 lire «40 pezzi >: 
; Tosca iti ex tra vece hi 750 lire 
ì <5 pezzi >: Toscani e Branca 
: 500 lire «5 pezzi >: Toscanel-
' li e Avana. 250 lire (5 pez-
! ZÌ I : Lindag: 350 lire (10 pez-
i zìi ; Burno. 300 hi e- (10 pezzi). 
ì Esteri: Mcntecristo 48.500 
j lire (25 pezzii; Julietas 44.250 

lire (25 pezzi i; Singulares 
' 42.750 lire (25 pezzi»; Palmas 
i Reales 37.000 lire (25 pezzi». 

Trinciati nazionali: Derby 
: 1.500 la scatola: Golf 1.000 
! la busta: Italia 850 la busta; 

Forte 200 il pacchetto; Co
mune 200 il pacchetto; Asso 
200 il pacchetto. 

Esteri: Escudo 3.150 la sca
tola: The Balcan Sobrame 
3150 la scatola. Three Nuns 
3 150 la scatola: Dunhill 
3 410 la scatola; John Cot
tone 2 890 la scatola: Capstan 
2 760 la scatola. 

Nell'incontro svoltosi ieri al ministero dell'Industria 

Passi avanti e fatti negativi 
nella vertenza del Vallesusa 

Le trattative riprenderanno il 18 marzo — Acquisiti vari elementi posi
tivi — Posizione non accettabile della Montedison sul rapporto di lavoro 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 1 

I^i sono do: cotonifici Val
lesusa è .->ta!a nuovamente 
d.MU^s.» :er. a Roma, in un 
incontro tra ".a Montedison 
e '.e organ.z.-a/.oni sindacali 
svoCtos' presso i! ministero 
dell 'Industria, dopo 1. primo 
positivo accordo raggiunto il 
21 febbraio, che ha garanti 
to il mantenimento del po
sto di lavoro a tutt i i 3300 
opera: ed impiccati del com
plesso tossile «nelle assem
blee de: giorni scorsi l'intesa 
e «tata approvata dai lavo
ratori in modo pleb-scitano. 
con soli 12 vot. contran». 

In questa seconda fase d: 
t ra t ta t .ve vengono discusse 
le modalitA della ristruttura-
rione e riconversione che 
•vra luogo ne: co t cn f in 
Vallesusa. attraverso la crea
zione di società Mngo'c (sem
pre con la partecipazione 
azionaria della Montedison» 
per ciascuno degli otto sta
bilimenti. ed il loro futuro 
ruolo produttivo e commer
ciale. 

L'incontro di ieri ha per
messo di acquisire nuovi re
sultati. ma permangono an
cora delle posizioni negative 
ed inaccetMh.'.i da parte del
la Montedison. Tra gli ele

menti di grande import.«:i/.i 
definiti :er.. un comunicato 
della FULTA e dei con^ig i 
di fabbrica Vallesusa .nd: 
ea : seguenti: l» tutt i eli 
stabilimenti, ad eccezione di 
quei'o di I«an?o. manterrai : 
no la caratteristica di inda 
strie tessili: 2» le società da 
c."»st::u:re per ciascuna lab 
br-.ca non avranno la carat 
terisf.ca di aziende « terzia 
rie » (aziende che lavorano 
per conto di altre az.endei 
se non per li periodo inter 
medio della r i s t ru t tu ra tone . 
dopo ì. quale avranno una 
propria autonomia di merca
to: 3» saranno possibili n 
seguito accorpamenti e nu-
nif'.eazion: tra le vane azien
de; 4» la Montedison s: im 
pecna a mantenere, pr.ma 
e dopo la ristrutturazione. 
una funnone di garante e 
responsabile della validità 
delle nuove società e del 
mantenimento d**li accord: 
sindacali che si andranno a 
definire. 

Sono stati inoltre fissati i 
criteri indicativi con i quali 
verranno affrontati i rifles
si della ristrutturazione sui 
lavoratori (carichi di lavo 
ro. cassa integrazione, ecc >. 
Si è stabilito che durante la 
r i s t ru t tu ra tone non potran

no e s ^ r e mesne a ea.-*sa :n-
tozrazione p.u d. 900 persa
ne contemporaneamente a 
zero ore ed inoltre vi sarà 
una rotazione delle sospen-
s.oni tra l'insieme dei lavo
ratori. in modo da consenti
re ..» continuità del lavoro. 
anche se parziale, per tutti. 
Î e modalità di applicazione 
di questi criteri saranno 
contra t ta te stab.l .mento per 
stabilimento, reparto per re 
parto, con i corta.gn d. fab
brica 

Completamente negativa 
r .mane invece .a posizione 
de-a Monted_son sul.a con
tinuità de! rapporto di lavo
ro. per quanto riguarda il 
mantenimento del l anz .amia 
e dei t ra t tament i normat.vi. 
e per la srrav.ss.ma pretesa 
di fermare i. .avoro nella 
fabbrica di Lanzo. prima che 
si sappia come, quando e con 
chi avrà inizio un'attività so
stitutiva. Un nuovo incon
tro è s ta to fissato per il 18 
marzo, e fino ad allora la 
Montedison s: è impegnata 
a non compiere att i untiate 
raii. I.a FULTA ha invitato 
tutti i lavoratori dM Valle 
susa a mantenere il massi
mo di compattezza e di vigi
lanza. 

m. e. 

E' ripreso ieri matt ina pres
so la sede della GEPI l'in
contro fra l'industriale De To
maso. i rappresentanti della 
GEPI . e la Federazione la
voratori metalmeccanici per 
la « questione Innocenti ». 

La trattativa ha avuto mo
menti di difficoltà su due or
dini di problemi: i tempi e i 
modi del passaggio alla IPO 
«e da questa alla GEPI-De 
Tomaso) e le questioni nor
mativo-economiche a passag
gio concluso. 

La riunione di ieri mattina, 
iniziata alle 9.30 è durata al
cune decine di minuti : le par
ti si sono quindi separate 
quando De Tomaso e ì rap
presentanti della GEPI hanno 

annunciato la presentazione di 
un documento. La stesura del 
documento ha richiesto di 
verse ore di tempo: intorno 
alle 14 e^so è stato r-oltopo-
sto alla FLM e ai rappresen
tanti de! Consiglio di fabbri
ca. Il te.->to del documento 
non e stato re.o noto La FLM 
ha rilasciato una dichiarazio
ne alla stampa nella quale si 
•*f ferma che « ne! corso del
l'incontro sono emersi clcme 
ti di pesante indeterminatezza 
sui tempi di intervento del 
la IPO per la copertura della 
fase transitoria e su elemen 
ti significativi del progetto di 
riconversione dello stabili
mento di Lambrate con parti 
colare riferimento ai tempi d: 
attuazione de! programma di 
riqualificazione e reinserimen-
to in produzione dei lavora
tori >. 

« Il confronto ha sviluppato 
anche — prosegue ancora la 
dichiarazione del sindacato — 
: problemi relativi alle condi
zioni di lavoro e a: tratta
menti economici e normativi 
facendo registrare vari pun
ti di dispenso >• 

Fin qui il comunicato del
la FLM. le trattative, dovreb 
bero riprendere lunedi e. co
munque. entro mercoledì del
la settimana prossima E" pro-
babi.e che esse M .-volgano 
pre.-~.-o il ministero del l a 
voro 

Qua.:, in concreto. : prob'.e-
m. (he questa t ra t ta ' va ini
ziata soltanto mercoledì mat
tina. ha 2ia incontrato su.la 
sua s t rada? Al fondo e. sono 
soprattutto de. •< viz: d. origi
ne » Tre per ".a prec.-ior.e. 
innanzitutto sembra d: cap.-
re che la cessione della fab-
b. .c i d: Lambrate dal'a Lev-
land Via nuova .-oc.o'a non 
-.a st.ita ancora perfeziona 
ta . in secondo luo£o la IPO 
::<>.: e ancora fur.z cnaiite <ri 
cordiamo che quest'ultima ha 
-.1 compito di costituire il 
trait d'union per .1 definii.vo 
p-ì*sazff-.o alla « Nuova Ir.ro 
c?nt: - ) . m terzo luozo. la GÈ 
PI non ha ancora le dispo 
mòilità finanziane che le per
mettano di concretizzare il 
piano di riconversione tosi 
come :ooti7zato da De To 
maso Piano di r.conversior.e 
che s; può cosi sintetizzare 
ripresa dell'attività con il 
montai? .o delle & Mini » (40 
mila all 'anno per t re anni» 
inizio della produzione di mo 
tociclette e quindi lancio d: 
un furgone commerciale di 
piccola cilindrata. 

Oltre «i « vizi di origine » ci 
sono poi i problemi che sono 
-orti nel merito del a tratta
tiva Due que.-t.oiv. .soprattut
to le assunzioni (D? Tom-

i ma-o non vorrebbe a t tuare la 

' rotazione dei lavoratori, prò-
! ponendo invece l'assunzione 

di una quota di dipendenti e 
I chiedendo per gli altri la cos

si* integrazione u tirata » si
no allo scadere dei tre an
ni. epoca in cui la produzione 
riprenderà a pieno ri tmo); il 
secondo problema è di na
tura normativa: si t ra t ta de! 
riconoscimento delle anzianità 
pregresse dei lavoratori. Il 
sindacato chiede la continua
zione de! rapporto di lavoro 
da far valere a tutti gli ef
fetti. quindi anche a quelli 
economici. 

Come si è visto, i proble 
mi aperti non sono pochi. Per 

) sciogliere questi nodi sono ne-
• cessane alcune certezze (IPO 
i disponibilità finanziarie della 

GEPI » che possono essere 
date soltanto a livello di Go
verno; da qui la eventualità 
di pasnairgio della trat tat iva 
a! ministero del lavoro e la 
caduta di alcune preziudizinli 
avanzate da De Tomai-o 

g. f. m. 

Bell 'Astigiano 

Verso una 
associazione 

unitaria 
dei viticoltori -

ASTI. 4 
\Zr. nuovo pa.-vso sulla stra

da dell'assoc.azioniamo agri
colo sta per essere compiu
to in provincia di Asti. Le 
organizzazioni sindacali ACA 
iAssociazione contadini asti
giani. facente parte dell'Al
leanza contadini». !a Coldiret-
t; e l'URAV (Unione reg-.o-
r.a.e a.-.-ociazioni vitivinicole». 
s tanno organizzando una se
n e d. a-semb.ee fra : loro 
iscritti per promuovere .a co
sti; jzio.-.e di un'a.->soc.azione 
unitar.a n- . produttor. v.t.v:-
nico.i a.~.ti?:.in. 

« Lo .>copo di questa Ini
ziativa — a: ferma Anton.o 
Set'", segret.trio provinciale 
dell'AC A — e d ; andare ad 
una az.oi.e u.i.Mria e i e za-
rant..-ca un m.i.'j 'orp p-'tere 
d- cc,ntraT*a7.o:-.e a. conta-
d.n. ,. 

i e-

Le fe r rov ie 
« pr iva t izzano » 
Il con>iel.o di amnv.ni-.tra 

zione delle FS. ha deciso — 
col voto contrar.o dei rap 
presentanti sindacali -- l'af
fidamento all 'industria pri 
vata della riparazione di un 
dato numero di locomotori e 
di altri mezzi di trazione dei 
l'azienda. 

La progressiva privatizza
zione delle lavorazioni ferro 
viarie - dice un comunicato 
sindacale — tradisce la ten
denza dell'azienda a non as
sumere iniziative — che il 
piano di investimenti di due 
mila miliardi rende possibile 
- - per la piena utilizzazione 
dei propri impianti e il loro 
potenziamento. 

Sono riprese ieri presso la ' 
ASAP (rappresenta le azien- j 
de chimiche pubbliche) le I 
trattative per il rinnovo del [ 
contratto del chimici. La riu- | 
nione è proseguita sino alla ; 
tarda sera di ieri e sembra ' 
che si sìa giunti alla «stret- | 
ta » che preluderebbe alla j 
conclusione. j 

Intese di massima potrebbe- , 
ro essere raggiunte sui prò- | 
blemi degli investimenti e del j 
loro controllo, sull'ambiente j 
di lavoro, sugli appalti e sul
l'orario. 

Come si ricorderà, i lavora-
tori chimici erano scesi in j 
sciopero nazionale di quattro I 
ore il 25 di febbraio. | 

Nello stesso pomeriggio di I 
ieri, è stato intanto annuii- I 
ciato che l'8 marzo alle ore 
16 riprendono le trattative per 
il rinnovo del contratto dei la
voratori chimici dell'industria 
privata. L'incontro tra la 
FULC e l'Asschimici si svol
gerà presso la Confindustria 
di Roma. 

EDILI — I lavoratori delle 
costruzioni sono scesi ieri in 
sciopero per quat tro ore. Lo 
sciopero ha avuto carattere 
nazionale. A! centro della 
giornata di lotta l'occupazio
ne gli investimenti e una ra
pida e positiva conclusione 
del rinnovo de! contratto. Una 
nuova sessione di trattative è 
convocata per il 10 e 11. 

L'adesione dei lavoratori è 
s tata compatta in tutto il ter
ritorio nazionale. Diamo di 
seguito alcuni dati di parti
colare rilievo. 

A Torino sciopero rlu.->cito 
al 90 per cento, con grosse | 
manifestazioni di zona a j 
Ivrea, a Chivasso e con i | 
metalmeccanici della FIAT. A 1 
Genova 90 95 per cento. A Sa
vona 100 per cento. A Como 
80 per cento. A Mantova 100 
per cento con due manifesta
zioni zonali. A Sondrio 85 per 
cento. A Padova il 90 per 
cento con manifestazioni dei 
chimici e metalmeccanici. A 
Venezia una manifestazione a 

! Mira. Forlì: 100 per cento. 
! Parma: 95 per cento. A Pia-
I cenza 90 per cento. A Rimini 
j 97 per cento. Ad Ancona 90 

per cento. A Viterbo 80 83 per 
| cento. A Napoli 90 per cento. 
! A L'Aquila il 100 per cento. A 
' Foggia si sono svolte numero-
I ae manifestazioni zonali. 

J MILANO — Le adesioni al-
I lo sciopero (durato l'intera 
| giornata» sono s ta te ovunque 
! molto alte: fermi i cantieri. 
! bloccata la prod azione nelle 
I fabbriche dei manufatt i in ce-
I mento e nelle fornaci. 
J Durante lo sciopero ieri 
i matt ina delegazioni di lavo-
I latori edili hanno raggiunto 
I la sede dell'Associazione mi-
, lanese dei costruttori edili: 
I cartelli e stnscioni. che por-
I tavano i nomi dei maggiori 

cantieri della cit tà e della 
, provincia e delle fabbri-
I che del settore, chiedevano 
| l'avvio di trattative concrete 

sia sulla parte normativa che 
su quella salariale della piat
taforma rivendicativa presen
tata dai sindacati, il rilancio 
dell'iniziativa nel settore edi
le. cominciando dalla rea
lizzazione dei servizi socia
li e delle opere pubbliche 
più necessarie. 

ROMA — Compatta adesio
ne nella provincia di Roma 
e in tut to il Lazio allo scio 
pero degli edili. Nei cantieri 
più grandi, l'astensione dal 
lavoro è s ta ta effettuata in 
modo articolato 'un 'ora si e 
l'altra no. fino alla fine del 
turno) mentre nei cantieri 
delle aziende minori e delle 
cooperative !e quattro ore di 
sciopero sono state raggrup
pate all'inizio della giornata. 
Dappertut to si sono tenute as 
semblee nel corso delle quali 
sono stati dibatt iti \ conte
nuti della piattaforma riven
dica; iva sindacale. 

POTENZA — Lo sciopero 
di 4 ore ha interessato a Po
tenza ì metalmeccanici, t chi
mici e gli edili per la ver
tenza contrat tuale P l'occu
pazione. Assemblee sindacali 
unitarie si sono svolte in nu
merosi Comuni. Particolare 
importanza ha assunto la ma
nifestazione a Potenza, che si 
è svolta ne", grosso quartiere 
popolare di Rione Lucania 
Al folto corteo di lavoratori 
di tut te le fabbriche della 
città hanno nartecipato : a-
voraton de.la Magneti Ma-
relli. delle altre az.ende del
la zona, della Chimica Meri
dionale di T.to Al comizio 
hanno preso parte ar.cìv cen 
tinaia d: studenti, numero-i 
pensionati, g'.i edili del'a cit
ta. le donne del quartiere 
Lucan «. 

BOLOGNA -- Cantieri edi
li, aziende de", -ettore mate
riali da costruzione de=ert: 
ieri matt ina .n tut to .1 Bo-
lozne-e per lo sciopero rne 
la categoria h^ effettuato a 
livello nazionale come mo
mento d: press.one vei-o .1 
padronato che assume atteg
giamenti dilatori e strumen
tali pur di respingere di fatto 
la trat tat iva di mento sul 
contrat to di lavoro. 

I problemi connessi ni rin
novo contrattuale, e le gran
di tematiche sindacali sulla 
occupazione, gli investimenti. 
le r.forme sono stati dibat
tuti ampiamente in decine di 
assemblee che si sono tenu
te nelle zone in cui è divisa 
la città e ne. Comuni della 
provincia. 

La « guerra del pomodoro » 

Sciopero contadino 
a Nocera Inferiore 

Una giornata di lotta decisa dagli edili salernitani 

SALERNO. 4 
Due massicce manifestazio

ni hanno caratterizzato sta
mane la giornata di lotta che 
ha visto impegnati oltre otto 
mila lavoratori salernitani. 
I,a prima si è svolta a Novera 
Inferiore, m risposta al pro
vocatorio manifesto dell'ANI-
CAV (associazione industria 
li conservieri! con il quale si 
invitano i contadini, per evi
tare la « guerra ilei pomodo 
ro >> a seminare la metà del 
prodotto desrli altri anni e ha 
visto la forte adesione di al 
tre 5 mila alimentaristi, brac 
cianti. metalmeccanici, edili 
della zona. 

I! corteo dei lavorato!:, pu
tito da Piazza Ferrovia, ha 
attraversato in un lungo per
corso le strade principali d! 
Nocera |K'r confluire m piaz
za Cianciulli dove hanno par
lato Remato Pedule e Feola 
per la segreteria unitaria 
CGIL CISL UIL e il compa 

j gnu Mano Mastidoro della òe 
I greteria nazionale della FIL-
l ZIAT K La giornata di lotto» 
I di oggi trova dei momenti u-
1 niticanti tra ì lavoratori del 
I le industrie alimentari, dei 

braccianti, edili e metalmec
canici — ha cominciato Mastl-

' doio — the s; battono per il 
| rinnovo del contratto. In rl-
' sposta al ricatto padronale 
' dell'ANICAV noi diciamo \l 
', contadini di seminare questo 
| anno la stessa quant i tà di 
| pomodoro de! '7."> » 
1 Allo sciopero di oeg' ha.n-
' no dato la '.oro adesione le 
l amministrazioni comunali V. 
• Nocera Inferiore. Scafati * 
i Pagani. 
! Oltre tremila lavoratori han 
j no inoltre partecipato oggi al 
I lo sciopero provinciale del \n 
' voratori delle costruzioni, ea 
1 rat tenzzato da una grande 
• manifestazione i>er il lavoro 

e :! contratto nel più gro;-n 
' centro del Cilento, AgropoV. 

fin lureve' D 
• PROTESTA CGIL-CISL-UIL CONTRO RAI-TV 

Un telegramma di protesta e stato inviato dalla segre 
tcrut della Federazione Cgil Cisl-Uil al direttore generale 
e al Presidente della Rai Tv per « l 'inadeguato spazio e col 
locamento riservali dalle edizioni dei telegiornali ai lavori 
del comitato direttivo unitar io» svoltisi l'I e 2 marzo. Nrl 
telegramma si afferma che «è semplicemente assurdo con 
finare al termine del telegiornale avvenimento di grande 
rilievo economico e politico sindacale». 

• OGGI INCONTRO PER PUBBLICO IMPIEGO 
Governo e sindacati inizieranno oggi una sene di ineon 

tri per trovare una soluzione dei complessi problemi del pub 
blico impiego. Al centro dell'incontro saranno in particolare 
le questioni riguardanti gli statali ì quali hanno anche con 
vocato per martedì 9 una riunione unitaria delle tre segre
terie di categoria Cgil Cisl Uil. 

• LA FULAT PER IL NUOVO CONTRATTO 
La Federazione unitaria del trasporto aereo «è disposta 

?. chiudere la vertenza al più presto ». Ciò a condizione, pe 
rò. che «si facciano dei passi avanti verso l'unificazione 
contrat tuale» e che si trovi una risposta n adeguata » ni 
temi più grossi, r istrutturazione e controllo degli investimeli 
t:. gli stessi sui quali si sono arenate alcune delle più im
portanti vertenze sindacali del momento. Completamento 
essenziale, inoltre, secondo la Fulat. il raggiungimento di 
un aumento salariale uguale per tut t i . 

• MOTTA-ALEMAGNA: MENO OCCUPAZIONE 
In questi ultimi giorni la situazione alla Motta e alla 

Alemagna di Milano si è ulteriormente aggravata con le 
decisioni che le direzioni aziendali s tanno assumendo con 
l'avallo della finanziaria pubblica SME e le Partecipazio 
ni statali. La linea padronale è tesa a ridurre la produzio 
ne del HO'; aumentando 1 prezzi in eguale percentuale, a 
ridurre gli organici di centinaia di lavoratori e ricorrere 
con periodica frequenza alla cassa in t e raz ione . I lavorato 
ri. di fronte a questa situazione, intensificheranno la lotta. 

Nel n. 10 di 
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da oggi nelle edicole 
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(di Aniello Coppola; 
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D'Agostini» 
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Fabiani» 
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Ricardo Kha^cìiovi 

> La riunificazione tra economia e poli
tica (di Bruno Trentin) 

Radio e televisioni private in Italia - Risposta sba
gliata ad esigenze giuste (di Dario Nato l i ) : Il contesto 
RAI e l'ondata privatistica (di Celestino E Spada). 
L'attacco alla legge di riforma (di Salvatore d'Aloereoi 

ARTI — Le ricche miniere della nuova arte inglese 
(di Antonio De! Guercio) 

CINEMA — Un po' di Zavattini dalla Georgia (di 
Mino Argentieri» 

TEATRO — Anche Ivan Babicev è un re ' d i Alberto 
Abruz/.e>e ) 

LIBRI — Angelo Bolaf f i . Ortodossi e revisionisti; 
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de Tommaso. Interpretazioni di Verga 
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Misure 
parziali 
e incomplete 
DIFESA ad oltranza della 

lira in modo da mandare 
rapidamente allo sbaraglio le 
riserve valutarie rafforzate 
grazie innanzitutto ad un mag
giore indebitamento interna
zionale, oppure sostegno * par
ziale ». in modo che l'anda
mento della lira continui ad 
essere il termometro più 
« imparziale *• possibile dei 
mali della nostra struttura 
produttiva? Una alternativa 
del genere appare francamen
te fuorviante perché allontana 
la attenzione dal problema 
vero che è oggi di fronte al 
paese e con il quale occorre 
invece fare i conti, se si vuo
le evitare, come bisogna evi
tare, progressive e gravi de 
gradazioni dello stato della no
stra economia. 

Il problema vero è quel
lo del modo, delle misure 
attraverso le quali si sostiene. 
quindi si difende la lira e. 
più in generale la nostra e 
conomia. 

Sarebbe deleteria infatti per 
il paese, per le migliaia e mi
gliaia di lavoratori iui|)egnati 
nella difesa delle fabbriche in 
crisi, per i giovani che si bat
tono per una occupazione, una 
politica che — servendosi del 
paravento del sostegno della 
lira — perseguisse sino alle 
più estreme conseguenze sul
la strada della stretta credi
tizia indiscriminata, rifiutas
se ancora il rilancio degli in
vestimenti produttivi, portas
se ad attaccare la six?sa pub
blica in maniera indifferen
ziata. 

Cosi come è imixMisabile il 
lasciare mano libera alla s|x>-
culazione, alla corrente sva-
lutativa. ai suoi pesanti ri
flessi interni in termini di au
mento dei prezzi, di diminu
zione del salario reale delle 
masse lavoratrici impegnate 
in una difficile fase contrat
tuale. 

Ancora ieri il rapporto lira-
dollaro ha segnato un ulterio
re Redimento ai danni della 
nostra moneta. Il che confer
ma che lincerte/./.a politica, i 
ritardi con i quali questo go
verno si è mosso, l'incapacità 
ad adottare contestualmente 
provvedimenti monetari, valu
tari, fiscali, vengono avvertiti 
ed utilizzati, con grande 
* precisione ». con estrema 
« sensibilità », dalle forze — 
le più diverse e collocate nei 
più diversi [xisti — che agi
scono sul mercato valutario. 

Per questo, le misure che 
sono state adottate ieri dal 
Consiglio dei ministri sono 
parziali ed incomplete, hanno 
una portata limitata, rappre
sentano molto meno di quan
to fosse lecito aspettarsi, di 
quanto non si fosse reso ne
cessario 

Certo, l'aver finalmente — 
dopo tante pressioni rimaste i-
nascoltate e dopo tanti avalli 
alla fuga di capitali — pre
visto delle pene jvr^Ie oj)cra-
zioni di trasferimento di va
luta all'estero (ma senza aver 
presentato un testo definito. 
immediatamente operativo) 
comporta un t e n t a t iv o 
di m o d i f i c a di quello 
stato di cose che ha contri
buito a determinare la situa
zione di oggi. Certo, l'aver 
predisposto nuove mi.-uire fi
scali può servire ad accresce
re le entrate e — quindi — 
a disporre di nuove ri>orse 
per la spesa pubblica sociale 
e produttiva. 

Ma si tratta solo di un ti
mido inizio di una inversio
ne di tendenza, che serve ad 
allentare la pressione fortis-
sima cui oggi è sottoposta la 
Banca d'Italia. Si tratta solo 
di timidi passi. Altre deci
sioni — ripetutamente solle
citate dal nostro partito — e 
delle quali pure si era parla
to. non sono state ancora li
na volta pre>e in considera
zione. sono state rinviato. 

Nessuna misura è stata pre
vista per la concessione di 
condizioni di favore per • de
positi in valuta degli emi
grati. Nessuna misura è sta
ta adottata por programmare 
certi acquisti all'estero e quin
di il trasferimento di valuta 
dei grandi gruppi industriali 
e commerciali. Non si cono
sce quaie sia il parere del 
governo sulla richiesta di por
tare in Parlamento il preven
tivo dei flussi di cassa dei 
prossimi t re mesi, in modo da 
evitare che la liquidità dre
nata dal fisco vada a spese 
improduttive, a alimentare la 
speculazione, ad ingrossare — 
per vie traverse — le riserve 
bancarie e in modo da desti
narla. invoce, a spesa produt
tiva. ai consumi sociali. Nes
suna decisione è stata pro
sa per l'inasprimento dell'Iva 
sui consumi non essenziali. 

Se si vuole realmente di
fendere la lirr. in maniera 
e produttiva > e non in nomo 
di « princìpi » puramente di 
tecnica monetaria, è su que
sta strada che bisogna anda
re speditamente avanti. 

Lina Tamburino 

Manca una organica e incisiva iniziativa antispeculativa 

Lira a quòta 800 per dollaro 
Decreto per i reati valutari 

Le pene per gli esportatori di capitali entrerebbero in vigore domani con la pubblicazione del decreto - Il mini
stro delle Finanze ha allo studio misure contro le evasioni fiscali - Parravicini : imprevedibile il livello della 
inflazione che deriverà dalla svalutazione selvaggia - I fondi per le Regioni collegati all'entrata tributaria 

Saldi mensili In miliardi 
+300 

Deficit con l'estero peggiorato a fine 75 
Una tendenza positiva per i primi dieci 

mesi del '75 e un brusco ribaltamento nei 
mesi di novembre e dicembre sono i dati 
caratterizzanti l 'andamento della bilancia 
dei pagamenti italiana nell'ultimo anno. Se 
il saldo globale negativo si è ridotto ad un 
terzo rispetto al livello raggiunto nel 7̂4 
(—1.129 miliardi di lire contro —3.588 mi
liardi) l 'andamento degli ultimi due mesi 
in cui si affacciano i primi timidi sintomi 
di ripresa lascia preseguire un ritorno agli 
enormi disavanzi del '74. Quasi due terzi del 

deficit accumulato nel '75 sono infatti at
tribuibili a novembre e dicembre (solo a 
dicembre la bilancia commerciale registra 
un passivo di ben 400 miliardi). E" cosi com
prensibile la caduta della lira. Bisogna però 
tenere conto anche del fatto che dietro il 
deficit commerciale può nascondersi in real
tà esportazione di capitali, essendo la so-
vrafatturazione delle merci importate e la 
sottofatturazione di quelle esportate — al
meno fino ai provvedimenti ieri presi dal 
governo — uno dei metodi più diffusi di 
movimento di capitali verso l'estero. 

Dopo la riunione della Commissione prezzi 

IL CIP DECIDEREBBE OGGI 
IL RINCARO DELLA BENZINA 

Si parla di 25 lire al litro in più — Il gasolio aumenterebbe 
di 20 lire — Approvata la ristrutturazione delle tariffe telefo
niche: i vantaggi per gli utenti e i « recuperi » per la SIP 

La commissione centrale 
prezzi, riunita ieri matt ina al 
ministero dell 'Industrio, ha 
preso at to delle indicazioni 
fornite dal Comitato intermi
nisteriale per la programma
zione (CIPE) in ordine alla 
ristrutturazione delle tariffe 
telefoniche ed ha demandato 
ogni decisione, per quanto ri
guarda i nuovi prezzi dei pro
dotti petroliferi. all'esame 
del Comitato interministeriale 
prezzi (CIP) — che si riuni
rebbe oggi — considerando 
che la questione non è risol
vibile sul piano puramente 
tecnico comportando essa va
lutazioni soprattut to politiche 
nel quadro della situazione 
generale del Paese. 

Il segretario del CIP. prof. 
Cito, presente alla riunione 
ha dichiarato fra l'altro che 
la commissione ha rinviato 
ogni decisione per i prodotti 
petroliferi allo stesso Comi
tato prezzi <c in quanto la for
te svalutazione della lira ri
spetto a! dollaro è un fatto 
di rilevanza eccezionale, che 
esula dalle valutazioni possi
bili attraverso l'applicazione 

del "metodo" tecnico per la 
definizione del rapporto costi-
prezzi ». Ciò perchè, mentre 
si è « in possesso del valore 
del greggio espresso in dol
i-ari e del costo dei noli, man
cano dati aggiornati sull'esat
to valore del cambio de! dol
laro ». per cui il ministero 
dell 'Industria ha chiesto lumi 
alla Banca d'Italia. 

Nel corso della riunione di 
ieri matt ina, comunque, sono 
stati presi in esame alcuni 
dati forniti dal sottocomitato 
tecnico del ministero, in ba
se ai quali il costo del greg
gio sarebbe salito, dopo la 
svalutazione, da 59253 lire a 
65.987 lire a tonnellata, con 
un aumento di 6.734 lire. Que
sta valutazione sarebbe s ta ta 
espressa sulla base di una 
valutazione media del cam
bio del dollaro per il quadri
mestre dicembre marzo pari 
a 728.83 lire. La situazione. 
cor unque. è stata considera
ta notevolmente complesso. 
per cui i rappresentanti sin
dacali hanno espresso una 
« riserva generale » in rela
zione alle cifre fornite, pò-

fin breve D 
• CONFERENZA PCI SULLE PP.SS. 

Questa mat t ina alle ore 10.30 i gruppi parlamentari co 
munisti della Camera e del Senato terranno, nella sede di 
via Uffici del Vicario, una conferenza s tampa sul tema <t Le 
conclusioni dei lavori della commissione ministeriale per il 
riordino delle Partecipazioni statali ». La conferenza sarà 
presieduta dal vice presidente del gruppo comunista deila 
Camera D'Alema e del Senato Colajanni. Introdurrà il coni 
pagno Tuccan. Ieri il documento della commissione è sta
to consegnato dalla commissione stessa al ministro Bisaslia. 

LU PROGETTO ITALIANO PER FERROVIA IRANIANA 
La società di ingegneria « C. Lotti e Associati» di Roma 

er.teuirà. congiuntamente con una società di consulenze ira
niana. la progettazione della ferrovia Isfahan-Ahvaz della 
lunghezza di 600 chilometri. Questa linea a doppio binano. 
elettrificata, dovrà att.-avers.irc la catena dei monti Zagros 
a quota 2300 ed è collegata ad un progetto minerario metal
lurgico Persi.i. 

• NUOVO PRESIDENTE BANCO LARIANO 
Il Banco Lariano ha un nuovo presidente nel'.a persona 

di Paolo Biserni. cooptato proprio ieri nel consiglio d: ani-
nmistrazione. Biserni ha lasciato nel 1073 la Banca d'Italia 
dove è s tato responsabile del settore Vigilanza sulle azien
de d, credito. 

• SOCIETÀ' MISTA FINMARE-URSS 
E" stato firmato ieri a Roma l'accordo per la costa tizio 

ne della SOVITALMARE. società a capitale misto fra FIN 
MARE e l'ente sovietico SOVKCRAFT. La nuova società tra
sporterà merci fra l'Italia e l'URSS. 

• SESTA SVALUTAZIONE IN ARGENTINA 
L'Argentina ha svalutato il valore del peso nei confron

ti del dollaro per la sesta volta in quest'anno, portando il 
tasso finanziano a 76.70 pesos per un dollaro e quei'o « spe
ciale •••> a 109.10 pesos per un dollaro. 

• NELLA CEE SI PRODURRA' PIÙ' ACCIAIO 
La commissione europea ha comunicato ieri a Bruxelles 

di valutare a 32.9 milioni di tonnellate la produzione di ac 
eia io grezzo della Cce nel corso de! secondo trimestre dei 
1&76. con un aumento del 3.5 per cento rispetto allo stesso 
periodo del 1975. L'incremento della produzione, si afferma. 
sarà il risultato della fine dei prelievi dalle scorte comuni
tarie e di una leggera ripresa dei consumi, anche se una 
sensibile flessione si nota nelle esportazioni verso paesi terzi. 

• GOVERNO FRANCESE CONTRO DISOCCUPAZIONE 
Il consiglio dei ministri francese ha deciso l'altra mat

tina la «mobilitazione generale contro la disoccupazione» 
e in primo luogo contro la disoccupazione giovanile. Il co- ] 
verno ha approvato un programma d'azione destinato a 
mobilitare le amministrazioni competenti (finanze, lavoro. 
collettività locali) per aiutare le imprese, soprat tut to quel 
le piccole e medie, artigianali, a creare nuovi posti di lavoro. 

nendo oltretutto il problema 
di una revisione del « meto
do » di accertamento, tenen
do conto di tutti gli elementi 
di valutazione, e di un con
fronto globale con la Fede
razione CGIL, CISL e UIL. 

A questo punto, tuttavia. 
sarà il CIP a decidere sugli 
aumenti per ottenere i quali 
l'Unione petrolifera, in questi 
giorni. ha reiteratamente 
esercitato forti pressioni. Ed 
è auspicabile che i dati sui 
quali si dovrà basare la de
cisione relativa ai prezzi dei 
prodotti petroliferi risultino 
puliti, anche perchè proprio 
in questi giorni sta tornando 
in superficie lo scandalo della 
« benzina gonfiata ». 

Nel merito della questione 
si è appreso che il CIP deci
derebbe forse s tamane un 
rincaro della benzina di 25 
lire al litro e del gasolio di 
20 lire. Ai gestori degli im
pianti di distribuzione, inol
tre. verrebbe accordato un 
aumento di due lire al litro. 
Si t rat ta , ovviamente, soltan
to di indiscrezioni e come ta
li vanno considerate. In ogni 
caso sembra certo che l'orien
tamento prevalente anche in 
seno al CIP sarebbe quello 
di distribuire i rincari non 
solo sulla benzina ma su tut
ti i prodotti petroliferi. 

Per quanto riguarda le ta
riffe telefoniche, la commis
sione centrale prezzi ha da
to via libbra, come si è det
to. alle indicazioni del CIPE. 
con la riserva espressa dai 
rappresentanti sindacali che 
chiedono di procedere con 
prudenza alla fissazione dei 
recuperi dovuti alla S IP per 
i minori introiti derivanti dal
le riduzioni previste. 

Tra queste, com'è noto, va 
scanalata anzitutto l'abolizio
ne del «minimo enranti to» 
d: 200 scatti «da pacare an
che co! telefono muto); la 
maasiore rateizzazione dei 
contributi di impianto «su 80 
mila lire 50 mila saranno pa
gate in tre anni per sii uten
ti deila categoria abitazione >: 
l'applicazione delle .* fasce so
ciali «: primi 150 scatti tri
mestrali a lire 30 anziché 40 
per gli abbonati in duplex e 
medesima tariffa per i primi 
70 scatti pf r eli utenti in s.rr.-
p!ex: equiparazione, per la 
teleselezione. della tariffa del 
terzo scaglicele «distanze di 
oltre 240 Km» a quella del 
quinto scaglione 

I recuperi per la Società 
telefonica dovrebbero a w e n : 
re attraverso la maggiorazio
ne tariffaria, da 37 "a 40 lire 
a scatto, per tutti gli utenti 
e per tutt i eli scatti effettua
ti a! d: sopra delle « fasce 
soe.a'.i » d: cui sopra, non
ché diminuendo a favore del
la S IP i periodi di riduzione 
delle tariffe in teleselezione 
e aumentando i canoni di ab
bonamento per ì commer
cianti. 

A! riguardo, come si è det
to. i rappresentanti dei sin
dacati hanno raccomandato 
prudenza anche in considera
zione del fatto che i calcoli 
sui quali sono stati tecnica
mente valutati i recuperi so
no basati su ipotetici dati 
previsional; e non su realistici 
dat . consuntivi. 

tir. se. 

Il Consiglio dei ministri, 
.pur affrontando le questioni 
cui è legata la speculazione 
6Ulla lira, non ha- voluto an
dare a fendo; la speculazione 
ha quindi penalizzato ulte
riormente l'economia italiana 
portando il cambio a 800 lire 
per dollaro USA. La situa
zione è peggiorata dopo che 
si è conosciuto il carattere 
interlocutorio assunto dalla 
riunione di governo. Al mat
tino le quotazioni, pur mano
vrate dalla Banca d'Italia, 
sono 6alite a 795-796 lire per 
dollaro; nel pomeriggio sono 
state superate le 800 lire (309-
310 lire per franchi svizzeri 
e marchi). Operano molte
plici mercati, uno dietro le 
quinte — il più grosso — in 
cui si incontrano grossi ope
ratori, grandi banche e Banca 
d'Italia; un altro pubblico, 
che serve a fissare un cambio 
nominale (le 795-796 fissate 
Ieri); infine funziona a pieno 
ritmo l'arte di arrangiarsi in 
un mercato che non si è la
sciato affatto spaventare dal
l'annuncio di un decreto che 
penalizza le infrazioni valu
tarie. 

Sta di fatto che il Consiglio 
dei ministri non è riuscito 
a mandare immediatamente 
in vigore il decreto legge, li
mitandosi ad approvare uno 
« schema » — che in queste 
ore viene riempito di detta
gli decisivi — in cui «si con
figurano come illeciti pena
l i — è stato precisato da 
fonte ufficiale — sia l'espor
tazione fuori del territorio 
nazionale, di valuta, di tito
li azionari od obbligazioni. 
di titoli di credito e di altri 
mezzi di pagamento, effet
tuata in violazione de'le nor
me valutarie vigenti; sia 
la costituzione all'estero di 
disponibilità valutarie o di al
tre att ività senza la prescritta 
autorizzazione ». 

La pubblicazione del de
creto sulla Gazzetta ufficiale 
è prevista entro l'odierna 
giornata, — probabilmente 
a mezzanotte — per consen
tirne l 'entrata in vigore con 
l'inizio della giornata di do
mani. Sullo schema, e so
prat tu t to sulle pene, sono 
state date anticipazioni uf
ficiose. Secondo tali indiscre
zioni, chi illegalmente espor
ti (o tenti di esportare) una 
somma inferiore a 5 milioni. 
è soggetto a una multa di 
enti tà pari fino a 3 volte 
la semma stessa. Per le 
somme superiori a 5 milioni. 
oltre la multa, il responsa
bile del reato può essere 
condannato da 1 a 6 anni 
di carcere: pena che può 
salire fino a 12 anni se al
l'illecito traffico di valuta 
partecipino tre o più perso
ne. Amministratori e funzio
nari delle banche, che si 
rendono complici, saranno 
punibili con pene fino a 1 
anno nei casi più gravi, o a 
multe da 100 mila lire a 1 
milione. Il decreto prevede-
rebbe anche un ampliamen
to delle ispezioni, sulle ban
che. nonché dei controlli sul
le persone (anche fuori de
gli spazi doganali). 

Tuttavia, occorrerà atten
dere i! varo di un testo 
certo per conoscere l'in
cidenza effettiva del provve
dimento. Il precedente dei 
conti in valuta per gli emi
grati. decretati il 4 febbraio 
ed ancora privi di normativa 
un mese dopo, depone male 
nei confronti del governo che 
si mostra estremamente de
bole di fronte alle pressioni 
sfacciate dell 'apparato di in
termediazione finanziaria. 

Poco efficaci, e non posi
tive nell'indirizzo, sono anche 
le modifiche apportate alla 
riscossione delle imposte. E* 
stato deciso: 1) di elevare dal 
10 al 15 per cento la sopra
tassa per il versamento delle 
imposte sui redditi oltre il ter
mine de! 30 aprile: 2) di ri
durre le rateazioni per l'im
posta annua da 4 a 2 ra te : 
3) di aumentare a! 12 per 
cento annuo l'interesse su! de
bito fiscale per ritardato pa
gamento. Si deve tenere pre
sente che fra coloro che non 
pagheranno entro il 30 aprile 
vi sono anche una miriade 
di piccoli contribuenti che 
sono in difficoltà nel redigere 
la dichiarazione per autotas-
sarsi e. in certi casi, anche 
per pagare in unica soluzione 
il dovuto. Fra coloro che han
no bisogno della rateazione. 
quindi colpiti dalla riduzione 
dei termini e dall 'aumento 
dell'interesse, vi sono ampi 
strat i di persone, specialmen
te piccoli operatori, in diffi
coltà economiche «accresciute 
da!!a stretta creditizia). 

Gli inasprimenti non sono 
seguiti, oltretutto, da misure 
dirette a recuperare effettivi 
crediti fiscali dello Stato. Il 
gettito del cosiddetto « con
dono fiscale » e quello delle 
dichiarazioni dei redditi 1975, 
riguardanti il reddito del 1974, 
non sono ancora a ruolo so
prat tut to per responsabilità 
dell'amministrazione finanzia
ria che ora fa pagare la 
sua inefficienza concentrando 
maggiormente i pagamenti. 
Nessuna misura viene varata 
per rendere un po' più effi
cace la ricerca degli evasori. 
Il ministro Stammati , inter
pellato dai giornalisti, ha di
chiarato che «ci sta pensan
do ». ma l'esigenza di una 
azione fiscale coerente con 
le drammatiche condizioni fi
nanziarie non consente certo 
di prendersi altro tempo. 

Il Consiglio dei ministri, ri
vedendo in qualche punto la 
legge finanziaria regionale, ha 
deciso di stabilire del colle
gamenti fra i fondi per le 
Regioni, l'incremento del get
tito fiscale e l'inflazione. Re
gioni e Comuni, tuttavia, non 
riceverebbero in tal modo più 
di 200 250 miliardi di ulteriori 
entrate all 'anno. Anche a li
vello regionale e locale oc
corre, quindi, un mutamento 
di indirizzo e di s t rut ture 

nella determinazione e riscos
sione delle imposte. E' stato 
infine adottato un provvedi
mento sull'organizzazione del
l'amministrazione pubblica. 

La inadeguatezza delle mi
sure è sottolineata dall'allar
me che la crisi della lira getta 
in ogni settore. Al termine 
del Consiglio tecnico-scientifi
co p?r la programmazione 
Giannino Parravicini ha di
chiarato ieri che « il rapporto 
di cambio della lira con le 
valute estere ha sorpassato 
ogni esigenza reale di adatta
mento. A questi livelli di 
cambio è impossibile stabi
lire l'aumento dei prezzi al
l'interno del paese: è comun
que certo che le previsioni 
che volevano per il 1976 un 
aumento medio del 12 per 
cento, sono ormai compieta-
mete da rivedere ». L'inchie
sta ISCO sulle « opinioni » de
gli imprenditori, d'altra par
te. mette in evidenza l'in
sufficienza della domanda in 
oltre il 60 per cento dell'in
dustria. La ripresa nel set
tore automobilistico è quasi 
isolata, comunque sintomati
ca della mancanza di scelte di 
priorità ed incapace di de
terminare una vera ripresa. 

r. s. 

Con « provvedimento-ponte » 

Approvati anche 950 
miliardi per il Sud 

Nonostante le riserve da più 
parti espresse, il Consiglio dei 
ministri, su proposta del pre
sidente Moro, ha ieri appro
vato anche il « provvedimen
to-ponte » per il Mezzogiorno. 
Lo stanziamento è di 950 mi
liardi di lire, destinati « in 
parte alle regioni meridionali 
ed in parte alla Cassa per il 
Mezzogiorno ». La misura è 
stata presa per garantire, di
ce 11 comunicato, la « prose
cuzione dell'intervento straor

dinario nel Mezzogiorno, nf/-
le more dell'esame del dise
gno di legge sul rifinanzia
mento di tale intervento per 
i prossimi cinque anni, at
tualmente all'esame del Sena
to, e per il quale il mini
stro per gli interventi straor
dinari nel Mezzogiorno pre
senterà emendamenti ». 

Questo disegno d: legge fa
ceva parte, assieme a quello 
per la riconversione industria
le. de! pacchetto di proposte 
economiche elaborate da! bi

colore Moro-La Malfa. Se. co
me era stato r ipetutamente 
richiesto dai comunisti, si fos
se proceduto a tempo alla di
scussione dr questi provvedi
menti (della legge per il Mez
zogiorno si discute addirittu
ra dall 'estate scorsa) non sa
rebbe stato necessario ricor
rere oggi al provvedimento 
ponte, contro il quale i co
munisti si sono espressi fin 
dal primo momento (e contro 
il quale si sono espressi an
che i dirigenti della Cassa, co
me il professor Petriccione). 

Grave anche che il prov
vedimento ponte sia stato e-
manato senza che f.nora si 
sappia quando il disegno di 
legge verrà discusso in Parla
mento e quali sono gli emen
damenti clic il governo inten
de apuortare al testo prepa
rato a suo tempo da Moro e 
La Malfa. Il sospetto è che 
si voglia prendere tempo e 
lasciare più o meno tut to co
me prima. 

Nel 1972 erano 5,49 

Poco più di tre marchi 
per 1000 lire italiane 

BERLINO. 4 
la.b.ì. I quotidiani della Ger
mania federale dedicano ampi 
commenti alla situazione del 
la nostra lira. La Frankfurter 

Rundschau ieri ha messo in 
rilievo come la lira stia pas
sando dalla fluttuazione a una 
parità pura, lasciando inten
dere quindi che esistono an
cora larghi margini di mano
vra per fare risalire la nostra 
moneta. Tuttavia, secondo il 
giornale, la riapertura del 
mercato dei cambi italiano è 
stata caratterizzata « dall'in
certezza, da forti variazioni 

dei corsi e da massicce azio
ni di sostegno». Il sriornale 
traccia la linea discendente 
della lira dal 1972 quando per 
mille lire si davano 5.49 mar
chi ad oggi quando si danno 
solo 3.31Ì marchi. 

La situazione è difficile per 
11 governo Moro — ha scritto 
la Rundschau — che sem
bra intenzionato a frenare 
non solo con condanne morali 
la colossale fuga di capitai: 
all'estero, ma che trova gran
di ostacoli a realizzare tali 
intenzioni. 

Per « incompatibilità » 

Piga si dimette 
dalla giunta ENI 

Franco Piza. membro della 
giunta dellENI. si è dimesso 
dall'incarico motivando il suo 
gesto con m a lunsa lettera 
di dimissioni a: ministro delle 
Partecipazioni statali Bisi 
glia. In sostanza. P.ga — un 
de molto legato al ministro — 
motiva le sue dimissioni ri 
chiamandosi alle conclusioni 
sulle « incompatibilità » cui e 
arrivata !a commissione Chia 
reili sul riordino delle P P S S . 
di cui P:?a è stato vice pre.-; 
dente. Piga. infatti, oltre che 
ricoprire una serie d. altri 
incarichi, è anche presidente 

dell'ICIPU. un istituto ban
cario. 

Nflla lettera a Bisiglio. Pi-
ea sostiene clìe nelle ultime 
sedute della commissione 
Chiarelli è stato proprio lui 
n a sollevare e definire il te
ma delle incompatibilità ». 

Propr.o czzi. intanto, si r:u-
n.sce la ziunta esecutiva del-
l'ENI, per u.-i c.vime dei prò 
blerr.i orzaniivativi. anche a! 
ÌA luce di una mova lettera 
di protesta che al presidente 
Sette è stata inviata ieri mat
tina dalia rappresentanza s.n-
dacale de: dir.genti. 

L'ammissione è prevista per il 1980 

La Grecia prepara le misure 
per poter entrare nella CEE 

Nel corso dei prossimi anni il paese investirà un miliardo e mezzo di dol
lari in quelle che sono considerate le industrie a carattere prioritario 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO. 4 

La Grecia si prepara per 
l'entrata neila CEE. anche se 
l'ammissione è prevista per il 
1580. Atene non intende per
dere tempo e sta adottando 
!e misure ritenute necessarie 
per poter partecipare «senza 
complessi » alla attività dci'.a 
Comunità. 

Nel eerso dei prossimi anni I 
il Paese investirà un miliar
do e mezzo di dollari in quelle 
che sono considerate le indu
strie a carattere prioritario. 
E si t ra t ta di investimenti I 
considerevoli se si pensa a I 

quelle che sono le passibilità 
dell'economia zrec'a. 

La n o t i m dei grossi ince
s t imene e stata d i t a d-iil-» 
stesso primo ministro K.ira j 
manlis parlando ad una nu I 
mone della ccrporazicr.e d?ll« 
banche d'mvestimenti di re 
cente formazione E' opinione 
de?h osservatori che il mi
liardo e mezzo di dollari sa 
rà destinato a quei settori 
che. con l'entrata della Gre
cia nella Comunità Economi
ca Europea, saranno sottopo
sti a maggiori pressioni. 

Non si t rat ta di un'iniziati
va a sé stante, ma di mi
sure prese nel quadro di un 

ben preciso piano di prepa 
raz.one. In questi ultimi tem 
pi. tra l'altro, s c i o state crea
ta tre importanti imprese na
zionali per le prospezioni dei 
petrolio e dei minerali. Nel 
contempo il parlamento ereco 
ha adottato tre nuove legzi 
sullo sviluppo dell'industria 
dei metall.. Tutto ciò. seccn 
do 1 circoli economici a 'e 
mesi, dovrebbe influire s i i 
l'inserimento più rapido e sul 
l 'adattamento dell'economia 
erec i ai livelli ed alle es.-
eenze della Comunità Eco 
nomica Europea, 

s. go. 

Lettere 
all' Unita: 

I risparmi 
dei lavoratori 
nelle cooperative 
Cara Unità, 

durante il I Congresso 1XCA. 
che si tenne nell'aprile 1947 al 
Comunale di Firenze, stavo ri
chiamando l'attenzione di Pep-
pino Di Vittorio su certe con
nessioni che mi sembrava esi
stessero tra azione rivendica
tiva dei sindacati e azione cai-
micratrice delle cooperative. 
L'urto polemico tra Giuseppe 
Alberganti, allora segretario 
generale della Camera del la
voro di Milano, e il sindaca
lista cattolico Morelli, segre
tario aggiunto, costrinse DI 
Vittorio a interrompere ti di
scorso per correre alla presi
denza e cercare di fermare la 
arroventata polemica. 

Leggo ncllUnità del 5 feb
braio, che la Lega delle coope
ratila ha deciso, non è detto 
per quali fini, mille miliardi 
di investimenti. Su tale deci
sione, che fornisce materia 
per serie riflessioni, riprendo 
il discorso interrotto. 

Le classi lavoratrici, che so
no le più colpite, ma che so
no anche l'ago della bilancia 
per una eventuale via di usci
ta, hanno nelle loro mani l'ar
ma della lotta sindacale per 
contendere e fermare il corso 
della crisi prima che arrivi al 
precipizio, ma anche l'arma 
per dare avvio ad una nuova 
strutturazione economica, da
gli sviluppi della quale può 
uscire salvezza non solo per le 
stesse classi lavoratrici, ma 
anche per l'economia del pae
se. Ma come impostare, con 
criteri unitari, una tale diffi
cile impresa? Per me: 1) in
contro di studio fra sindacati 
e cooperative, onde vedere co
me le convergenze che esisto
no tra le finalità dell'una e 
dell'altra organizzazione pos
sano tradursi in esperienze 
pratiche nel campo delle solu
zioni comuni ad entrambe; 2) 
che fra le questioni da mette
re a fuoco, sia dato rilievo a 
quella relativa alla costituzio-
tie di una « banca nazionale 
dei lavoratori ». 

PEPPINO PRONGIA 
(Varese) 

La lettera del compagno 
Frongia, pur facendo riferi
mento ad avvenimenti del pas
sato, è di grande attualità. In
nanzitutto vorremmo precisa
re che i mille miliardi di 
investimenti annunciati nelle 
scorse settimane dalla Lega 
delle cooperative non sono as
solutamente una trovata pro
pagandistica, i miliardi ci sono 
e ci sono anche idee precise 
sul come spenderli: 750 nella 
casa, il resto in agricoltura e 
nella distribuzione essenzial
mente. Un buon terzo di que
gli investimenti — lo abbiamo 
scritto a commento della no
tizia del 5 febbraio — saran
no collocati nel Mezzogiorno. 
Questo a precisazione. 

Per quanto riguarda H re
sto. è certamente meritevole 
della massima attenzione la 
proposta di un incontro tra 
cooperazione e sindacato. La 
cooperazione, per quel che ne 
sappiamo, ha avanzato da tem
po una richiesta in tal senso; 
tuttavia l'incontro non ha an
cora avuto luogo per il per
manere di incomprensioni al
l'interno di certe forze sinda
cali presenti nella Federazione 
nitaria fé non ci riferiamo na
turalmente alla CGIL). Tutta
via siamo in grado di confer
mare che l'incontro si farà 
quanto prima; già era stato — 
per la verità — programmato, 
ma è saltato al sopraggiunge
re della crisi di governo. 

Per la costituzione della ban
ca, c'è da dire che la eoope-
raztone in pratica già svolge 
questa funzione. E' in corso 
una campagna per la raccol
ta di prestiti fra la base so
ciale. Si tratta di risparmi che 
molti, tantissimi compagni e 
lavoratori trasferiscono nella 
cooperativa del loro paese o 
della loro città dove, fra l'al
tro. spuntano interessi più alti 
rispetto alle banche e soprat
tutto hanno la sicurezza che 
quei soldi saranno realmente 
investiti in opere di interesse 
pubblico. L'obiettivo è di rag
giungere entro l'estate 100 mi
liardi di lire: U compagno 
Vincenzo Gaietti, che della Le
ga è il presidente nazionale, è 
sicuro che l'obiettivo sarà sen
za alcun dubbio superato. Le 
notizie che giungono dalle pro
vince sembrano proprio con
fermare questa previsione che 
è segno di forza e di grande 
maturità. Una lezione all'inte
ro paese, (r. b.j 

La lunga milìzia 
di Ugo Aretino 
nelle file del PCI 
Gentile direttore. 

mi hi spiacevolmente mera
vigliato leggere nell'articolo di 
Carlo Bernnri su Alberto Mon
dadori (K Un intellettuale in
quieto ». l'Unita del 17 feb
braio '76) che L'ao Arcuno. in 
esso citato, abbia avuto un 
e passato trotsckista ». IJI ci
tazione è scaturita dal fatto 
che Arcano fu. a Milano, con
direttore della rivista Tempo 
(edita da A. Mondadori) dal 
25 luglio cll'fì settembre '43. 
contribuendo a renderla anti
fascista. 

Ce da supporre che l'affer
mazione di Rerr.ari sia deriva
ta da ricordo inesatto e m tal 
senso penso sia doveroso ret
tificarli, perchè non rispon
dente a verità. Arcuno. iscrit
tosi a Sarolt al Partito socia
lista nel 1919 e passato, dalla 
sua fondazione, al Partito co
munista. ha dedicato tutta 
la sua vita (prematuramente 
spentasi nel '53 > al giornali
smo negli oroani del partito. 
dalle sue prime pubblicazioni. 
Eoli, d.'zttt. f:: redattore com
pilatore del Comunista setti
manale, organo centrale del 
parti'o. quindi pasto all'Ordi
ne Nuovo a Torino, per poi 
ritrovarsi a Roma con To
gliatti nel C .. nista quotidia
no e nel senizio di corrispon
denza dell'Ordine Nuovo; suc
cessivamente fu inviato a Trie
ste quale redattore capo dal 
Lavoratore. 

Sorvolando sul duri anni 

della persecuzione fascista da 
lui subita, va ricordato che 
Arcuno partecipò alla Repub
blica dell'Ossola, curando la 
pubblicazione e la diffusione 
dell'unico numero dell'Vmth 
venuto ivi alla luce. Dopo l'S 
settembre, ricercato dalla poli
zia ed essendo stata accer
chiata la sua casa, egli era 
andata in Svizzera ove fu de
signato dal PC a rappresentar
lo nel CI.N di Lugano. Alla 
Liberazione, fu redattore della 
rinata Unità, quindi direttore 
della Voce di Milano e succes
sivamente del Mattino del po
polo di Venezia; /xissò infine 
di nuovo a Milano, capo cro
nista e inviato speciale del-
/'Unità. Questa, molto schema-
tuani'"" e incompletamente 
l'attività giornalistica svolta da 
Uao Arcuno nel l\ rido comu
nista. di cui fu fedele mili
tante. 

L'equivoco di Carlo Bemari 
è stato forse dovuto a im
preciso ricordo di un orienta
mento bordighiano. che si af
fermò nei primi tempi nel PC 
e dal quale Arcuno, anche 
per lunghe conversazioni avu
te con Gramsci — come egli 
stesso scrisse —, si allontanò 
aenza possibilità di equivoci, 
con spirito critico. 

OLGA ARCUNO 
(Napoli) 

Perchè i terrificanti 
incidenti 
nella nebbia 
Alla redazione de/Z'Unità. 

Carneficine nella nebbia del
le autostrade. Se ne leggono 
glt spaventosi resoconti e ci 
si accorge d'un dato quasi in
variabile: nove volte su dieci 
c'entrano camion e autotreni. 
E' difatti raro che nei neb
bioni domenicali avvengano gli 
spargimenti di sangue che re
gistriamo nei giorni feriali. Ca
mion e autotreni, come si sa, 
non viaggiano nei giorni fe
stivi. 

Coljxi allora dei camion e 
dei camionisti? Non è questo 
che si vuole affermare, la col
pa è dei regolamenti (e delle 
abitudini) che potevano valere 
trenta o quarantanni fa, ma 
non ai giorni nostri. E' natu
rale che nei nebbioni dell'au
tostrada i grandi automezzi 
(si pensi al colossali e veloci 
TIR) si trovino spesso in dif
ficoltà e siano causa di terri
ficanti catastrofi. Corrono ve
loci come le auto e anche di 
più. Ma la loro frenata, al 
brusco apparire del banco di 
nebbia o dell'ostruzione stra
dale. è infinitamente più len
ta. Dove una buona auto frena 
in 20-30 metri, a un camion ce 
ne vogliono cento, semprechè 
abbia i freni in perfetta effi
cienza. Da qui la maggior par
te dei massacri. 

E allora? Allora bisogna ar
rendersi all'evidenza. Nei gior
ni di nebbia fitta, e proibiti
va, niente autostrada per i 
grandi automezzi. Molto me
glio dirottarli sulle strade nor
mali, dove per forza di cose si 
marcia a velocità ridotta o ri
dottissima. unica vera difesa 
contro il mortale pericolo au
tunnale e invernale. 

MARCO TONEGUTTI 
(Milano) 

Non c'è serenità 
per le compagnie 
di assicurazione? 
Egregio direttore, 

il suo giornale, nell'edizione 
del 17 febbraio, ha pubblica
to. sotto il titolo « Serenità 
per le compagnie di assicura
zione », una lettera del sig. 
Alessandro Macstroni di Mi
lano, in cui l'autore, fra l'al
tro, ha scritto che nel 1974, 
per il ramo vita, i 10 più gran
di gruppi assicurativi « da so
li u hanno incassato 512 mi
liardi di lire, e sicuramente 
di più nel 1975, e che il co
sto del lavoro non superava 
il 12 per cento ponendo, poi, 
sulta base di tale premessa, 
una serie di domande pole
miche. in merito alle quali non 
intendo entrare per l infonda
tezza della premessa stessa. 

Debbo subito osservare che 
la cifra di 512 miliardi indi
cati dal SIQ. Maestroni — che, 
nella sua qualità di assicurato
re. di queste cose dovrebbe 
pur intendersi — non si rife
risca all'incasso premi del la
voro diretto italiano del ramo 
vita nel 1974. ma al 1975 e 
che tale somma non e sol
tanto quella che glt assicura
ti Iwnno versato per contratti 
stipulati con i 10 più gran
di gruppi assicurativi, ma più 
precisamente con tutte le im
prese operanti nel Paese. Nel 
1974. intatti — tali dati sono 
ormai ufficiali — tutte le im
prese autorizzate all'esercizio 
del ramo vita hanno registra
to incassi per un tota?e com
plessivo di 4'U miliardi di li
re. e non di 512 miliardi, come 
ha affermato il sig. Maestroni. 

Infine, resta da osservare 
che il rapporto tra il totale 
delle spese di produzione e di 
amministrazinr.c e i premi in
cassati oscil'a intorno al 30 35 
per cento, percentuale che è 
quasi tre volte maoaiore di 
quella (12 per cento i citata 
dall'autore della lettera. 

I dati da me ritenti, sono, 
oiviamente. controllabili sia 
presso il ministero dell'Indu
stria. Sia presso l'ASIA. ed 
anche, ritengo, presso l'Impre
sa di assicurazione con la qua
le il sig. Maestront collabora. 

Per quanto riguarda ti 1975. 
se i dati a calcolo, aggiornati 
dopo rhe si sono conosciuti 
nuelli definitivi del 1&74. indi
cano in 512 miliardi i premi 
incassati e in circa 4W miliar
di. m complesso, i pagamenti 
noli assicurati e l'accantona
mento atta riserva, dove può 
essere andata a finire la dif
ferenza se non a coprire, in
sieme con i redditi patrimo
niali. le spese di acquisizione, 
incasso e gestione del porta
foglio? 

Dr. VITTORIO BOCCARA 
Capo Ufficio stampa della 
Associazione fra le impre
se assicuratrici (Roma) 

http://att.-avers.irc
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Trasformato in regno del terrore dai militari fascisti 
il paese che qualche anno addietro era tra i più avanzati 

Il lager-Uruguay 
Per quasi un secolo, e fin 

verso la metà degli anni 
'60, l'Uruguay è alato uno 
dei paesi più democratici 
(spesso il solo), più colti, più 
evoluti dell'America Latina. 
Un'oasi di pace, in un mon
do sconvolto da guerre civili 
sanguinose e da colpi di Sta 
to. Un esempio per gli altri: 
settimana lavorativa di 25 ore 
per gli impiegati dello Stato. 
di 30 35 per gli operai, pen
sionamento a HO anni per le 
lavoratrici madri anche di 
un solo bambino, a 50 '>0 per 
gli altri lavoratori di ambo 
i sessi, con pensione eguale 
al 100 per cento del salano 
e liquidazione. La legislazione 
sociale uruguaiana era la 
più avanzata del mondo. Al
tro che % Svizzera dell'Ame
rica Latina », come lo chia
mavano! l.'Urugunu dava le
zioni alla Svizzeru. alla Sve
lia. e a qualsiasi altro mitico 
Paese di Bengodi più a meno 
ben reclamizzato. Ancora die
ci anni fa. l'inviato de l'Hu-
mani té faticava a trovare 
un quartiere povero, di ha 
rocche, alla periferia di Mon-
tevideo. 

La ragione di tanta prospe
rità? Un'enorme produzione 
di lana, cuoio e carne, da 
esportare in Europa in cam
bio di prodotti industriali. Le 
due guerre mondiali e la 
guerra di Corca hanno fatto 
piovere sull'Uruguay un'al 
luvione d'oro. Ma la das .se 
dirigente non lia saputo pro
fittarne. Invece di comprare 
macelline utensili, di investi
re, di sviluppare il paese. Ita 
preferito sciupare i profitti 
m Rolls-Royce e m altri beni 
di lusso, o riesportare i cu 
pitali verso l'America e la 
Europa. Perciò, quando le 
materie plasticlie lianno lar
gamente rimpiazzato lana e 
cuoio, e lo sviluppo della zoo
tecnia in altri paesi ha per
messo alla Gran Bretagna di 
trovare altri fornitori, in Uru
guay è finita l'epoca delle 
« vacche grasse ». i rappor
ti sociali sono diventati diffi
cili, aspri, le lotte di classe 
si sono riaccese, è comincia
ta la guerriglia urbana dei 
Tupamaros. la repressione si 
è fatta sempre più violenta. 
feroce, ed è infine sfociata nel 
cosiddetto « autogolpe » del 
27 giugno 1973. quando le for
ze armate hanno assunto il 
potere con l'approvazione del 
loro fantoccio: il * presiden 
te > Bordaberry. 

L'Uruguay e diventato così 
il regno del terrore. 

Sciolto il 
Parlamento 

Sciolto il Parlamento, mes
si al banda i partiti di sini
stra e i sindacati, proibita 
l'attività dei vecchi partiti 
borghesi (il * Bianco * e il 
« Colorado*) e della DC. cen
surati i giornali, vietate le 
organizzazioni studentesche. 
Dall'aprile del 1972. con il 
pretesto di combattere la sov
versione. vige lo stato di 
« guerra interna *. / prigio
nieri politici sono tremila (se
condo Nevvsvvcek del 2 gin 
gno 7 5 ) . seimila secondo 
aruppi di esiliati, cinquemi
la secondo l'organizzazione 
umanitaria Amnesty Inter
nat ional . Con un prigioniero 
ogni cinquecento cittadini 
(gli abitanti sono in tutto 
due milioni e mezzo) l'Uru
guay ha la più alta percen 
tuale di detenuti militici di ' 
mondo. Un cittadino su ~>n è 
stato arrestato per alcune 
ore o per alcuni giorni. <> du
ramente interrogato come *so-
spetto ». 300 mila uruguaiani 
(il 12 per cento della popola
zione) sono andati in esi'.o. 

Ogni cittadino corre il Ti
rchia di essere arrestato, ad 
arbitrio delle autorità. In U-
ruguay lo Stato è m guerra 
contro il popiAo. Funzionari 
statali e professori universi
tari smio obbligati a presta 
re un giuramento di fedeltà 
che. per ironia, si chiama 
€ democratico ». Un decreto 
del giugno scorso punisce c-m 
la prigione il possesso di let
teratura * sovversiva > (non 
so!o marxista). 

I prigionieri politici sono 
$ottoposti a corti marziali che 
violano lo stesso codice mi
litare. Un documento redat 
to da cinque avvocati dice 
fra l'altro: < I.a sfiducia d: 
mos t ra ta dalle corti mar / . a l i 
verso i difensori . la mancat i 
7a d ' ind:pcnden/a dei giud.c, 
mil i tar i , la loro i n c o m p l e t i 
za. la loro mancanza di p re 
paraz ione giuridica, il \ e r g o 
gnoso r i t a rdo di tutti i p rò 
cess i , il lungo periodo di de 
tenzione pr ima che si decida 
se un prigioniero politico deb 
ha esse re processa to o rila 
.«ciato, la nomina da pa r t e del 
le corti marzial i di difensori 
d'ufficio non qualificati, le 
difficoltà per i difensori di 
o t tenere colloqui con ì p n 
gionieri. la presenza di con 
frolli e censori du ran te i col 
loqui. l ' i n v o dei prigionieri 
in zone lontane, la non \ o 
Ionia dc!!e corti di a sco ' t a r e 
gli argomenti della difesa, e 
infine il fatto che le autor i tà 
mil i tar i non tengano ;n nes 
sun conto le decisioni delle 
ferti quando ques te si pro-

L'esportazione di lana, cuoio e carne aveva creato le possibilità per una 
trasformazione industriale, ma la classe dirigente ha sperperato ogni ricchezza 

La crisi delle esportazioni e l'auto-golpe del 27 giugno 1973 - Con il pretesto 
di combattere la sovversione dei Tupamaros è ancora in atto lo stato 

di « guerra interna » - La più alta percentuale di detenuti politici del mondo 
Il solo possesso di libri «sovversivi» è punito con la prigione 

Ridotta a tragica farsa l'amministrazione della giustizia - Nei numerosissimi 
luoghi di pena vige una severità disumana - Applicata sistematicamente la tortura 

MONTEVIDEO — Perquisizioni ad un posto di blocco in una via della capitale uruguayana 

nunciiinn |>er la scarcera/io 
ne del prigioniero... Tutto 
questo è la realtà J>. 

Incideste della Commissio
ne internazionale dei giuristi 
e di Amr.esty Internat ional 
hanno descritto il modo co 
me procede l'apparato giuri
dico militare. San solo il giù 
dice manca di indipendenza e 
spesso di competenza, ma la 
istruttoria preliminare ( pre-
snmario *) non è fatta dalla 
corte o da un giudice milita 
re. E' fatta nelle caserme da 
ufficiali del controspionaggio. 
sotto la direzione del coman
dante del reggimento a cui gli 
uffic'aU stessi sono assegnati. 
Il vero giudice è lui. 

Le violazi un dei diritti del
l'uomo cominciano fin dolio 
inizio. L'arresto è accampa 
guaio da un grande spiega
mento di forze che circonda 
la zona e ferma il traffico. Il 
prigioniero viene ammanetta
to. incappucciato, percosso, di 
fronte ai militari e ai vicini 
e trascinato su un camion mi
litare. senza nessuna spiega

zione. senza nessuna garan
zia. senza che nessuno sappia 
la destinazione. 

A questo punto comincia 
per le famiglie il calvario del
la ricerca, da una caserma 
all'altra, per sapere dove bau 
no portato il detenuto. 

Acqua 
bollente 

/ prigionieri vengono tor
turati: con l'acqua bollente. 
con la corrente elettrica, col 
fuoco, con bastoni o verghe 
d'acciaio: semiasfissiati me
diante immersione in acqua o 
in lupndi luridi: oppure i a 
secco <-. con sacchi di pia-di-
ca infilati nel capo e stret 
tornente legati al collo: ter
rorizzati con finte fucilazioni: 
drogati con pentothal per fiac
carne la resistenza psichica: 
appesi per i poi si. o su caval
ietti. o sul i pan de arara *. 
il trespolo de! papvaaallo. si 
nistra invenzione degli aguz 

zitti brasiliani « importata * 
m Uruguay. 

Se i familiari o il prigio
niero denunciano le torture 
subite. i giudici militari (m 
teoria t dovrebbero chiedere 
l'autorizzazione del ministe
ro della Difesa, prima di in
tervenire. Quando lo hanno 
fatto, l'autorizzazione non è 
stata mai accordala. 

Se una corte marziale ardi 
ria di rilasciare un prigionie
ro. è possibile che questi ven
ga invece trasferito in un'al
tra caserma o prigione, dove 
comincia un nuovo processo. 
Spesso si chiede al prigionie
ro di impegnarsi a lasciare il 
paese subito dopo la scarce
razione. Se non vuole o non 
può andarsene in esilio, vie
ne trattenuto in carcere a 
tempo indeterminato. 

Dato il gran numero d'< pri 
gionieri politici, le autorità 
hanno dovuto utilizzare altri 
edifici come prigioni. Amr.c 
sty In te rnauonal ha compila 
to una lista dei ìuoglu di de 
trazione r di pena: 1S campi 
militari e caserme sotto il 

, controllo dell'esercito, due 
, sotto quello della marina, al-
\ tri due sotto il controllo del 

l'aviazione: due commissaria-
'< ti di polizia, la questui a ceti 

troie dt Montevideo; due pe 
I nitenziari (Punta Rielcs e /.! 
! bertad> r gestiti >• dnll'rserci 
| to. e tre \ gestiti -.- dalla poh 
; zia: Punta Carretas. Cabildo 
! e l'ex palazzo dello sjnrt El 
I Cilindro. 

Carceri 
affollate 

E piacile questi edif I-I si, 
no insufficienti, le autorità 
hanno adattato allo scopo una 
fabbrica di carne m scatola a 
El Cerro (Monterideo >. la se 
de dei .sindacati, e p-'rfino ca
se private. E' stata anc'ie de 
cisa la costruzione di nuove 
prigioni a I.-la de Fiore*. nel 
la linio di Montevidc' 

Le condizi'.ni di i '!'•* nelle 
pria'oni sono state e ><> de 
scnlte dal senato, e Zebuar 

Michelini. esponente del Fron 
te ampio (coalizione di si ni 
stra) ora in esilio a Buenos 
Aires, e la citi figlia è ancora 
detenuta: 

<* ... A l'unta K i l le r , carcere 
femminile, e a Liberta'!, ear 
cere macellile, l'uno a H km.. 
l 'altro a '>» da .Montevideo. 
\ ine una severità disumana. 
una persecuzione costante. 
san/.ionj lontinue La minima 
infra/ ione è punita severa 
mente... In nenere il prigionie 
ro è tenuto m segregazione 
totale II trattamento r iguar 
da ami le le visite dei parenti 
e deiili awocat i . Ogni corner 
sa/.ione è registrata su nastro 
t- può aver luogo solo alla pre
senza dei euarri'an-' Xon esi 
ste a'cun contatto fra il pri 
•nomerò e 1 visitatore. Qua 
si tutti i detenuti sono tenuti 
iri -eureka/ione cellulare ner 
me- - In certe baracche non 
ò loro pcrnie-w» di parlare. 
leasiere fumare, UM ire al so 
'e. camminare I.e lettere dei 
pan-Mi Mino limitate a me/ 
/a pagl ia , due \o!te al mc-e. 

Hanno il potere ma non il consenso 
La stragrande maggioranza è contraria alla dittatura — I sindacalisti sono tutt i all 'opposizione — Un'ampia 
amnistia chiesta dai vescovi cattolici — La lotta all'università — Tentativi di dare vita ad un fronte antifascista 

Qu il: sono '.e prospet t ive? K" 
possibile u n r ipn.st .no della 
democraz .a :n U r u g u a y A 
quali lonrii / . iom? E a breve o 
a l u n w scadenza? 

E" difficile r i spondere a que 
sta d o m a n d e . Alla f.ne de'. 
l ' anno. ;:i novemb-e . scade ;1 
m a n d a ' o del pres idente Bor 
dabe r ry In i c o n a . 5: dovreh 
bero ;nd: re nuove eie/..0:1: pre 
s idenzia i ; Ma in p ra t i ca >: 
t r a t t a d: una prospet t iva per 
ora irreal:z/ab: ' .c S. d u e ohe 
due veneral i . V'adori e Zu'o a. 
sa rebbero favr.revol: a'.'.a so 
s t . iu7 .one d. Bord.iberrv ni 1 
fan 'o -v .o t roppo scred-fato e 
debole, a; loro o.-ch:> con u n 
« u o m o forte <: e 1 o :n un.\ 
pirve.17.1 d: '.e?,V:tn. e ce at-
t r . u f x i e!r7-.o:v. p.u o m e n o 
t rucca te . Api: stesv. due a'.:; 
u*f:e a ' : s: a t t r .bu.>ce l':dea 
d. un r p y s i . n o de! v s f m . i 
p a r l a m e n t a r e . 1-nv.tando però 
l ' a c c e c o a l ' e C a m e r e a: sol: 
pa r t i t : t rad .7 o n a h a e r a r . o 
borghesi « B i a n c o » e .< Colo-
r i d o ». ed esc ludendone 
F r o n t e Amp.o 1co.1k7.one d: 
s .nis tra» 

Si d:ce a n c h e che. nonost.v.i 
te ' e epura7!on: -.nterne. v: 
s:.ino ancora ne l l ' e sc re to , e 
ancor p.ù nella m a r . n a e nel
l 'aviazione. ufficiai: « cosl ' tu-
/ • .on i ' i s t i " . cioè con t ra r i a l 'a 
d i t t a t u r a e favorevoli a u n a 
re s t au raz ione democra t ica . 
P r . m a del « eolpe >> s: è an
che p a r l a t o d: general i 1 pe-
n iv ian . s t i >. cioè fautori di u n 
in te rven to , a n c h e dras.t-.cn. 
delle forze a m i a t e nella vita 
polit ica, ma m senso rivolu
zionar .o. I fa t i : h a n n o dimo
s t r a t o che si t r a t t a v a d; u n a 
il lusione. I « pcruvianis t i » o 

non es is tevano, o e r a n o de*':: 
oppo r tun . s t : sub . to a ; i : nea t : s : 
alla mairzioraii7_a re . ì7 ;ona ' .a . 
o sono «tati fac i lmente e n n r 
2 .na t i , mt 'd ian te invio in m..> 
Mone d .p lomat ica a l l ' i t e r o o 
a s s e c n a / i o n e a <o".tar:e euar-
n .c ion : d. f ront iera 

La masff ioran/a de . nr.l.ta 
r: è r . s u l ' a t a essere « bra.-: 
l ian .s ta » o p iu t tos to •< e l e n i -
s ta ». d a t a la sua v.slo>a in 
capac . t à d; a.-vsvurare al pae-
.-e un m.n .n io d. --itab.l.tà e 
d. o ' d ne che non s i i qu"l'.o 
beat Te de ' l e ba ione t te I-i 
< •u i7 ione e i o n c m . c a . per e 
sciT.no. è d:<i.-»'ro>a Ne?'.. 
ami '-V1 b a - t a v a n o tee n-"-o< 
e 40 ,rntQios per c o m p r a r e 
un dol laro USA. ora ce ne 
voe ' -ono qua* '21W) Il co>to 
della vita a u m e . r a al rtnv"> 
di o l t re .1 70 pe - cen lo all 'an
no. :1 pò*ere d 'acqu s to dei 
- a ' a r . d :m mi ~.-\ la b lan • a 
de: p « c a m e n i , e t o r t e m e n t e 
def ic . ta r .a . 

Situazione 
« cilena » 

In sos tanza , la s i tuaz ione 
u r u c u a v a n a è s .mile A quel 
la c i l ena : 1 mi l i ta r ; fascisti 
h a n n o :• potere , ma non il 
consenso. La s t r a g r a n d e m a z 
e .oranza dei c i t t ad in i è con 
t r a n a ai!a d i t t a t u r a . Lo d; 
mos t r a lo s tesso a l t i ss :mo nu 
m e r o di esuli e d; persegu: 
t a t : politici. I s indaca l i s t i , ar
res ta t i o cos t re t t i alla clan
des t in i t à . sono tu t t i all 'oppo
sizione. Gli opera i mani fes ta 

no .1 .oro m a l c o n ' e n t o <.o:i 
se.operi , benché quest i >:<ino 
v .e ta t : e d u r a m e n t e repressi 
I ve-cov: cattolici h a n n o c h i " 
.ito u n ' a m p i a a m n . - t : a . l i f. 
ne della e filosofia de'.'.'od.o 
e della v:o"enza >». de ' ìo e sp : 
r-.to d: vendet ta •> delle t o n t i 
re U:i.i .e t tera pas tora le . f;r 
m a t a da 1> ve-cov. e conte 
n e n i e ta l . r . c h i . s ' è . avrebbe 
dovu to essere Iella .n t u t t e 
le ch .es? .! 12 o t tobre scorso 
I«i poi.7. a ne ha v ie ta to la 
puhbl' .ca7.one 

In u n intervis ta al 2 .ornale 
n! t \ " \ ' . i : io Ercc^-.or. ' "e \ v»-
-covo aus . l i a r .o di M i n t e v i 
dv>. mon.- Andres Rub.o. h » 
d i c h . a r a l o .< La po'.iZia len'.a 
d- soriea'wre la diesa <.-;? 
.'o',-( a. (on'.ro'ìa e <nrrcQ'.:a 1! 
i or.trr.i.tn de- »c ;» ;o i : •ic.'.'c 
<h'r*e e ir.daan su' " ic . ' fnn 
'e "7 i ir, n'nz-aw: ru'ti*ro<e 
pirro. , /;-.' e oh ici::o-:' di -r; 
I erdoU ^01:0 sfare perqws'te 
e a\ uni <a rrdot' arrestati ». 

La pubbl i -az ione cat to ' . . '» 
V:-prra e s ' a la ch:u*« da'. 
i n v e r n o :'. 30 a n n ' e scorso. 
dorxi ' . 'arresto del suo d.ret 
tore Hector B>ìnat Anche : 
protest a n i . sono persezuit . i t : 
II \len<aiero VaJden.se e sta
to soppresso n°l d icembre 
1974 per « corno! e t à "• i o n 1". 
Cons:e'..o mondia le delle Ch ic 
se « c ' i e ir.i oragoia -- dice :! 
coverpo — ìe attinta -01 ver 
sue su scala mondiale.. ed 
esalta caos e anarchia.. con
tribuendo materialmente ai 
movimenti terroristici ». 

Anche l 'univers i tà è a'.i'op 
posizione. Lo d . m o s t r a n o le 
u l t ime elezioni del ie a u t o r . t à 
accademiche ( se t t embre lf»73» 
c h e d iede ro u n a sch iacc ian te 

v . ' to r .a a. F r o n t e Amp.o *• 
ari a i t r . irruppi d. i .n .>"r.i e 
a n ^ h e d. cen t ro de.-tra. :na 
t . )ntr . . r : alla d t t a ' u r a <i.'.n 
.-ediame.ito deci , elei*: :u :i» 
t u r a . n i e i r e impt'ti .io d.t. JO 
verno, con .1 prete.-:o d u. ia 
(iieu-o e p s o d o la m.->••"' cle.-
lo .-•-.iden'c M.«r. a- C ' . r .dad 
J o r d a n , ir. s-^zii "o a.. e-p!o 
s.on-' d ' m a bom»n :te..a f i 
co ' a d' nzeener ia I. r e t ' o . e 
e : d ecan . furono a i r e s ' a t 
. ;.- -'me co.i numero - : -" i-l^ì 
" . ae. ;i.-.at. d. aver porrne-»o 
« ..iJ..'.."a.»..Oii: nìirx.stt-•» e ri 
a-.fr ' r a - i ' o ' m a ' o l'a*-'" •'"> -:• 
a 1 .«L-.'ir-o -o \ ver.-.'.»> . !•' 
Po-*, t .-.ì.-".• a i ' . ri 1 i...i •• ne 
PUIÀC O.l J> , 1 J ' , 1 . . , . I M d i ! 
l'a.t')». 

Che cosa 
manca 

Ch-; tc-,a n.a.i a ' L i r..-p> 
- ' a ;ton e d.ft .c.le Mi- i ' . 
pur t roppo, . 'un i ' a I.a ' a f e .e 
io.ee. d. de.-tr.i d. s.n.-t . 'a o 
d. t-strema s.r...->:ra. a..->p>i-te a 
coup- r a r e per :. r.p-'.i '-mo de . 
.a (o.iviveii7.i denuvra t . . . » 
Tale un . t à i c e , an ien te .nd. 
-"jx-.inab/.e. t o m e in C i • e 
r«-ia d.jfic.'.e .-,.a dal . a>pre/ 
za del confi . I to a r m a t o m i . 
l . tar . Tupam. i ro^ i che ha pre 
ceduto il <« golpe >» e in un cer 
to senso lo ha provocato, o 
a lmeno accelera to . .-»..» dal la 
dispers ione delle forze poli i . 
che a n c h e in sejni.to allo sfa 
s c i a m e n t o dei par t i t i t r . id. 
zionali, « Bianco* » • « Co'.o-

. . •do- ' . : cu d . r .uen ' i . ancor 

.). ..n.i rici',':ns"a',ir.i7;one del 
la d . t t d t u r a . v ino .-tat. sere 
d.t »: d.i a . v u r c d. c o r n i / . o 
ne. come J o r a e Bat t le I b a n e / . 
o . r . c r .min . t . per ><diffama 
7.or.»-* de l 'esercito « e per 
« conn.veri7a con : ter:orisi-. >». 
c<:ne Am.lcar Vesconcellas o 
En r .que Erre. 

E-.-*0!».o tu t ìav: . ! de : ^;n 
' o ra ; che .-fc.r/i vengono r o m 
p-.ut: per d a r v ta a un vas to 
f ronte mt:fa-C!« 'a Eccone 
u n o . del f* o^'ohee scorso A 
M.n.-:5-. : ir . . l i tar: h a n n o a r 
r e - t a t o q u . C T n d .n t t en ' i pò 
l . ' :c . Rub^r. O m i r P quir.e 
l.t -oc..«l.- 'a F e d r o Z i ' a z a . 

"o a n c o • Gndofredo F e m a n 
d^z. corr.un.sta M a r r e u n o 
Pe . - a - , . nd ipe r .dcn ' e L a c c u 
-a 1 f,u - . " ro =-. i n c o n t r a v a n o 
« n. 'n: m a t t i n a , p r .ma di p r a n 
/ o >- D i p o perqu:- .7 ion: e in 
d iu i r . . . .volo P"erninde7 e i t a 
"o t r a t t e n u t o M»ri;co ped.a 
'ÌTA d. t»7 a n n i , era -. colpe ve. 
.e >» di . c e r " un.» b .buoleca 
di 2.i9 l.hri m a r \ - s t i » Alia 
fine d. d i cembre e s t a t o r. 
' a s c i a t o a n c h e lu: E' u n p.c 
« o'.o epi^od 'o . ma - lenif icat i 
\ o Se :i diaiofro fra 1 d e m o 
crat ic i .-,: a l l a r ea . si a p p r o 
fond. -ce e va a v a n t i , la spe 
: a i i / a cor. e m o n a Er ro r . 
politici - ono i t a t i ce r to coni 
piut i da t u t t e le pa r t i Una 
revis ione au toc r i t i ca del pas
s a t o e necessa r ia . Essa e com 
pi to dei democra t ic i u rugua
i a n i . Acl: a l t r i , in t u t t i 1 pae 
M del m o n d o spe t t a , il do 
vere d; e sp r imere so l idar ie tà . 
d e n u n c i a r e 1 c r imini della 
d .Matura . con t r ibu i re con 
t u t t i 1 me77i a u n o scopo 
che è c o m u n e . 

».. Quelli fra i prigionieri 
che non sono in isolamento, 
sono quasi s empre accalcat i 
in capannoni , vecchie vet ture 
ferroviar ie ada t t a t e allo sco
po. o in celle di due metri per 
un metro, o in stalle. Solo pò 
chissimi dormono su letti o 
mate rass i , gli altri dormono 
per t e r ra su una coperta o 
su \cech i giornali , con una 
luce accesa giorno e notte. 
Alle volte debbono a spe t t a r e 
per ore il turno per a n d a r e 
al gabinet to. Ogni volta che 
un prigioniero è fatto uscire 
dalla cella, per a n d a r e al ga
binetto o a l l ' in terrogator io o 
in t r ibunale o alla visita dei 
parent i , viene incappucciatn. 

4 Col l ' ina^pnrsi della re 
pressione, fra 1 prigionieri o> 
litici sono ora presenti tut te 
le categor ie sociali: parla 
men ta l i . dirigenti pol t ic i . 
consiglieri comunal i , alcuni 
mili tari , pret i , ma soprat tut to 
semplici ci t tadini . Benché vi 
siano anche dei ragazzi e dei 
vecchi, la maggior par te dei 
"politici " è composta (li 110 
mini fra i venti e i qua ran t a 
ann i : medici , dentist i , archi
tetti , avvocat i , ingegneri , ar
tigiani. impiegati , s tudenti . 
professori . Vi '.ono anche inol 
ti sindacalisti e operai . 

« Fino al 1972. la matiL'or 
pa r t e dei prigion eri politici 
e ra accusa ta di appa r t ene re 
ai Tupamaros . Oggi invece 
appar t i ene ai movimenti non-
violenti. ai part i t i anche di 
centro des t ra come il "Bian
co " e il " Colorado " , a l la 
DC. al Par t i to socialista, al 
Pa r t i to comunis ta , ai gruppi 
ext ra pa r l amen ta r i . In questo 
momento 1 più colpiti scino 1 
comunisti . Dopo averne a r r e 
s tato 1 principali dir igenti . 
o ra la polt/ ia ne sta eliminali 
do 1 quadr i e i militanti di 
base m tutto il paese . L'n'on 
da ta di a r res t i ha avuto luogo 
nel novembre 197.1. Sono .state 
imprigionate c i rca (ilo per 
sone. 

Brutalità 
sui detenuti 

« La brutal i tà contro 1 (lete 
miti è aumen ta t a dopo l'in
cisione a Par igi del col. Ra
mon Traba l , ca |xi del contro 
spionaggio mi l i ta re . Il gover 
no ha detto che egli è s ta to 
soppresso dai T u p a m a r o s in 
esilio, men t r e a l t r e fonti di 
ch iami lo che è s ta to ucciso 
da membri del " par t i to mi 
h t a r e " (li de s t r a . Come r a p 
presagl ia cont ro questo a s 
sass imo e per p reven i re Tue 
cisione di altri mil i tar i , i Tu 
p a m a r o s prigionieri sono t ra t 
tati come ostaggi e tenuti in 
vita in condizioni allumine 
voli. 

« Altri non vengono tieni 
meno imprigionat i . I corpi di 
c inque giovani i nuguayan i . 
t r e donne e due ragazzi , sono 
stat i t rovati b a r b a r a m e n t e 
uccisi dopo esse re stati tor 
tura t i alla perifer ia dt Mon 
tevidco. Accusa : ave r avuto 
contat t i coi T u p a m a r o s ». 

Amnpsty Internat ional de pio 
ra che t m a l g r a d o l ' intensità 
della repress ione in Uruguay . 
che ragg iunge la violenza .li 
quella del Cile, le sue r iper 
ciissiotu a l l ' e s te ro s iano quasi 
nulle ». La spiegazione può 
essere questa: che ti " golpe > 
cileno è avvenuto all'improv
viso. contro un governo leg;t 
timo, il cui rapi. Allenile, e 
stato assassinalo dai * golpi 
sii *. Mentre, nel caso del 
l'Uruguay, vi e staffi un lun 
go e graduale protesto di pre 
sa del potere da parte dei vv 
hlari. che hanno mantenuto 
olla presidenza un civile per 
dare una facciata di legalità 
al regime. In Uruguay come 
m Cile, comunque. >la r ep res 
sione \ .ene eserc i ta ta contro 
quals ia- i s r u n p o poli t i lo d u 
o-i p a r l a r e d, r p r i s tmare la 
democrazia p a r l a m e n t a r e ». 
e i cani militari, con il pre 
testo di stroncare la sinvc-
-ione f e in nom*» ri' un -crii 
r en t e antu omuni^mo e an ' i 
marx i smo. Mannn tagl iando 
le radici ?. quals a-i movi 
mento politico, s t u d i n t ' - c o o 
s-ndac a 'c ». 

S^ITO jfrdcrsi rei det'ngl; 
e nel'e sfumature dedanti. .1 
p-e'i dire che a Monfr<-ide-i. 
come a S.i'itiano. è ni p>',ere 
una brutale d'ttn'ura lì cui 
-•1,1 r, iriiiYi e di dife'idrrc c'.l 
*e*ror<> 1 j j ' 1- l,->ni r"'. nnn rn 
• *i arisfi,'"-ni eo ìvira''ns" che 
' - i pomato -J piese o ' J i r ' " i 
r,rj rf r".-r 'Ci v-pcrr>',"T"f',-'>. 
n.n l''*irri-r'eii~i rì,"ti''l" d^' 

'.'Uruguay (Republica Orientai dei Uruguay) e indiptndent* 
i l . , 1828 . In base alla costituzione entrata in vigore il 15 lob-
b 310 1967 . il potere esecutivo e aihdato (come nella maggior 
parte dei paesi americani) al presidente della repubblica, eh* 
dura in carica cinque anni ed e eletto dal corpo elettorale a mag
gioranza semplice. L'attuale presidente Bordaberry e slato eletto 
il 28 novembre 1 9 7 1 . Prima dello scioglimento in seguito al colpo 
di Stato del 27 giugno 1973. il parlamento era così compostoi 

SENATO — Parlilo nazionale o « bianco » ( lortc soprattutto 
nelle campagne) 12 seggi; Partito radicale o u Colorado » (eh* 
tradizionalmente rappresenta gli interessi della borghesia a dei ceti 
medi urbani) 14 seggi; Fronte ampio (coalizione di comunisti, 
socialisti, democristiani e gruppi di sinistra usciti da « blancos • 
e da « Colorado! ») 5 seggi. 

CAMERA — Partito nazionale 40 seggi, Partito radicale 4 1 , 
Fronte ampio 18 . 

Gli abitanti (censimento dell'ottobre 1963 ) sono 2 . 5 9 2 . 5 6 3 , 
ma la cilra e stata in seguilo modificala sia dall'incremento de~ 
mogralico, sia dalla tortissima emigrazione politica in seguito • ) • 
l'instaurazione della dittatura militare. Si calcola che ora gli uru-
guayani siano circa due milioni e mezzo. La popolazione è quasi 
tutta di origine europea: spagnola, italiana, i iOidcsc, tedesca, 
russa e cosi via (grosso modo come quella argentina). Gli « indio! 
puros > sono stati annientati durante le « guerre di irontìera » 
dei secoli scorsi. I meticci ora non superano il 5 per cento. 

Gli uruguayam sono in maggioranza cattolici, ma la C h i a » 
non esercita praticamente alcuna iulluenza politica. I protestanti 
sono 75 mila, gli ebrei 50 mite. 

L'allevamento del bestiame e la principale risorsa 
Nel 1973 il patrimonio zootecnico era cosi riparlilo: 
16 milioni, bovini quasi dieci milioni, suini 430 mila, 
mila, volatili oltre 7 milioni. Scarse le risorse minerarie, insignill-
cante la produzione industriale, tranne quella tessile. 

Pur essendo un paese che trae le sue ricchezze principalmente 
dalla campagna, l'Uruguay (come del reslo l'Argentina) i un pae»» 
essenzialmente urbano, perchè l'allevamento, soprattutto estensivo, 
non richiede molta manodopera. Pochi « gauchos » bastano per 
accudire a grandi armenti. Quasi 90 uruguayani su cento vivono 
in citta. Gli addetti all'agricoltura sono soltanto I B I mila. Mon
tevideo, da sola, assorbe quasi la meta della popolazione (1 mi
lione 2 0 3 . 7 0 0 abitanti ) . 

d i p u l ì . 
a\fWF quasi 
cavalli 4 1 0 

I — 

ìiirn- f.tnrtP 

I cinque tipi 
di tortura 

più applicati 
Il primo caso accertato risale al maggio del 1972: 
vittima fu un edile democristiano di 32 anni - Da al
lora sotto le mani degli aguzzini fascisti sono morte 
almeno altre ventuno persone - Ecco i loro nomi 

(in 
r ì;;«rr)-»: l^ira'nes'a r f'is' 1>tv 
ri di reti rT7«*-» oW Trr-'i 
\ioidii V T'^rhezz'' cr^'^11 
\r,ii> re, lunah'-1 anni d, « ho 
i ' i n :n > 

A chi ha il pn'-i/>(;Ki di r>o 
f'T variare *> srrr'rrr -eiza 
finire in ìi'-nionr. <.i/ ' ' ' i ' ' 
cornilo di r*iro la verità E' 
nwl'o c ' e l 'I 'e-tri ìia fello. 
T» ' / , I »p,T(Tj-a d> frinir birre 
n^la bh/>Taziore di un mc>-'' 
che. vi suoi anni n W ' o r i . 
cnv.c ha sr,tjr,i-.reato in un 
sua annoF'o la c->mpanna D'< 
lare* lbarrnrj_ fia nrnrrosn 
merte afillo ^minranti ed 
esvli m/i t ic i d"l vecchio e 
del nuovo mondo 

Arminio Savioli 

La to r tu ra m Uragnav ha 
c o m m e t t o a e.-.se:e p r a t i c a t a 
un a n n o pr ima del <> ̂ 'o'.ih- >. 
Il p r i m o caso acce r t a to n.s.i'.e 
al 2> maggio 1972 La v. ' .t .mu 
fu un edile democr i s t i ano . 
Luis Caiio.s BataKa. :<2 ami . . 
due tigli- Arie-stato il 2» mag
gio mori c inque giorni dopo. 
in una ca se rma . C o n n o d: 
lui. né pr ima, ne dopo 'a 
mor te . lu e levata ti'.cu 
na accusa Ki.rse ! m . l i t a r . 
volevano estorcerli li noni : d. 
T u p a m a r o s con 1 qua! . 1: 
t e n e v a n o che l o ^ e in co-. 
t a t to . I! l e r t i t i c a t o d: mol
te diceva- ,< anemia acu ' . i 
dovuta allo - .p ip ix i lamen 'o 
del t eua to •> 

Poiché ;'. pa i l a ine i i ' o era 
ancora m Jun/.ioiie e la .stani 
p.i r e l a t i vamen te i ibeia. :! 
caso lece un e n o r m e scalpo 
re. 1! m m i s t i o della I):Ie.-a 
tu e a - t i e t t o a d e p l o i a i e .0 
evento e .1 p rome t t e ! e che : 
respon.sabih s.irebtieio s ta t i 
pumi . . Ma la prome.s.-a non 
lu ma : m a n t e n u t a , le tor tu
re c o n t i n u a r o n o ad e.—ere 
p r a t i c a t e e nuove v i t t ime mo
r i rono fra le man i dei:l: a-
sru/znv. Con que- ta n o e t a -

che le au to r i t à nega rono s; 
.sterna t :ca m e n ' e l 'evidenza. 
Cadaver i sono s ta" , crivell.i-
' : di pal lot tole i>er Minulaie 
spa ra to r i e d u r a n t e «h arti
sti. o t en ta t iv i d. lu.»a. o 
.mpic ra t i . o se t t a t i da l le fi 
ne- ! re pei s i m u l a l e siiicid.. 
Medie: e pa re l i ' , che voleva
no i n d u r i r e sono s t a t i mi
naci-.ati Ha hie- te d: a u ' o p 
sia sono - t a t e r i l u t t a t e Ma 
non s e m p r e le a ut or.! a .-ono 
r 'u-c ; te a 111-fondere la ve 
rita Amncstti International 
afferma d: aver indiv .l inaio 
.< 22 v: t ! :me m o i ' e r.el 'e ma
ni de : !fi: t ' i r a ' o r . .iriiiui.iva-
ni f no al novembre 1«»7> s.t! 
la ba.-e d; :e.,<Kont: di-L'ii: ri. 
f.dur.,1 .-n.ret t . dal'.'ev .d ' : i '.1 
de: f a " e da n i : r . e r a -e '<• 
s l .mom.i i ize » 

Fiero l 'elenco de: nomi d--
zi: a.s.-.is-.nat. 'o ' . t ie a (;'ie • 
lo ri. B.c.ili.11 Kd.-ou M i 
r .n. con tad ino , m e m b r o del 
Mm.:ii ' ' : i!(i ri. l.li-'raz.o,. ' 11.1 
7io:ia'.e T. ipam.iros 1MI.N1: 
Hec 'o r Lorenzo .J i rado A-.- . 
"aneda. pre te metiKl.-l i : C e 
los Alvar.z.i. meda o. :{P. .ni 
ili. padre d. ' r e :.z,\.. mem 
b m ri*»! MLN. Rober to ( io 
ir.cn.-oro. s t u d e n t e d. u r i 
r.a. 2.1 , inn . . O-e . : - Fe l . p -
F e r n i n d e z Me. idy t . t . Livi»-.» 
' o re a i r r .c i 'o . m e m b r o del 
P a r : . t u ( n : i u . L - ' i r .vo 'uz.o 
r . t r . o . C;<»rarriri Ai 'er . 27 a.i 
ni. ar^eii*.::<> d m s c . t . i . m'-iì, 
oro riellKFil'. W I ' T ìiuzo 
Ar te rhe . 27 ,m: j . . m e m b - o rie 
MLN. Hu£o I/^-iii ,.i1ri d'- lo-
S.m'o.; Me. ido/1 .e i d - . i ' f d 
i z ra r . 1. Ci -iier'o fi cv.ai.d 

o;y. - i .r . Ar io pe.T.n. Ci.l i 

1». droj .n .ere '.'A . i .m.. dui 
':z , s i -p '> : 'a rr.--'mb'-o rie. 
MLN. L.iir.t H.izsz o 20 .ni 
V.. s ' I ldTl ' lN- l . Ti ' . , . I I I ' , » ,1»-»'. 
MLN". -S.lv 1 Beve- K« air-.-. 
s ' u d T / ' - v i . .n l . t . i i . 'e de . 
MI \ \ A n-.\, B..1-TO :i. ' • 
tan" f- dei MLN". N.n;. a SÌ.I 
b 1..- I . M ' . I ' , . . n - » j i i n " e 2-ì • 1 
:-; z nv 1 ',--• coir. ; . i . - - •. A.: 
.-••.rr.o Ciirr-i-i. :rri.i e s ito d. 
bine.» '• s nd «e »'.«•' 1 Ho-1 
e -o M i» r,i re. ' " in" '- d< . 
MLN. Iv.1.1 Mo-a ' - s . 26 ».,n: 
' r e !.-^. . An."'...i Li-..\Zn.t rie 
T.zsi. '*8 anr . . . Alvaro Hi 
o.. .mp .e^a to e - ' . i d e n t e d 
m-xl.l .na a n i i i ; i . . - ' i 22 .ti. 
:». q-ji'T.-i '..z... Car los C-J 
r u r h a ? a . med.cn fi3 ^ n n . : Pe 
d ro H . c i r d o l /»reni Ma:! ' -
n--z ex :mp .e?a to S-'VA.? '.i'. 
MV.I.. fri'- i.z'.. eon.-.dera:.') 
uno de . iond i tor . del MLN 

L ' .nda^ .ne co:ido;ta da 4'» -
•,r»f/ Internationa: ha .11 
d .v .dua to \f, d.::erc-nti t . p . 
d. t o r t u r e Krcone a l cun . . 

i l i planton 1 p i a n t o n o con 
s.ste nel t ene re 1 pr.ij.on.e 
r. i i i r app jcc . a : . . :n p.ed:. scn 
za c:bo e» b-^vande. :.i una 
po.-.7ione ti.-v-a. per ; n t e n e.or 
il.. l . ncne re.-i- 'ono Quan
do cadono vendono t i r a t : per 
i capeU:, o vengono p.cchia-

' : . o us t iona t i con secchi di 
! ai qua bollente I p n g i o m e r . 
I devono sempre s t a r e d i r i t t i 
i m piedi, s ia al chiuso, sia 
I a l l ' a l ia a p e i t a . con qualsia 

.-1 t empo. Spesso sono denu 
! da t i , sia uomini , sia d o n n e » 

,< i; sottoluni ino. 11 png'.o 
I m e r o viene i m m e i s o con la 
; testa in L'in .n un bar . le d. 
1 acqua e m a n t e n u t o cosi f; 
I no quasi all 'asfissia. Il t r a i 
! l a m e n t o può essere r i n e i u t ^ 
I a l l ' in tu ì ' o In molt i cas : l'ac 
• qua e mescola ta a sangue . 
I vomito, ur ina II S e n a t o ha 
I acce r t a to che nel 1072 il prof 
I Nevel Bomlla. un noto chi 
! rii'L'o aveva subi to ques to 
ì t r a t t a m e n t o e ne era usci to 
: con .1 1 ei vello leso II fa t to 

e rei:-.strato nei verbali del 
.Senato •• 

ì ,( Il sa'ttunaiino a secco 
. La testa del pr igioniero vie 
ì ne avvo. 'a in un sacco di 
i pla.-t.ca legato s t r e t t a m e n t e 
1 al collo. ]>er gene ra r e asfis-
! s..i Questa t o r tu ra ha por 
1 t a t o a ila mor te , il 29 gin 
I mio l«i74. Nibva Saba Isa ga 

i r-,v'-
i .( Il an'l. Il priL'iomero vie 
| ne leLMto ad u n a s tufa nel 
t la quale brucia del ca rbo 
| ne. Q l audo .-: coniinc.a a 
1 s e n t . i e (KIOIC d. c a r n e bru 
1 c . a ' a . .1 priL'iomero viene sic 
I LMlOh. 
; ' L e stn.se elettiiclie L'ai) 
1 p l ica / .one ri. co r r en t e eie! 
1 t r c . i viene e l i e t l u a t a sul pr; 

e ;on;eio nudo, incappuccia 
I to. legato su u.i tavolo e a b 
i bo i idan temen te hanna to . ai 
| t i nche l'effe*to sia p.u forte 
i Le -,-o-v-e r .{«mungono : 20fi 
1 v o ' t - ' i -J2(I p a v - o n o essere-
I mo:* il.» Sono < onrentrat*» 
1 -u1 e p.irti p.u sensib.li del 
! 1 orjKi •jenL'.ve. labbra , occhi . 

O ' e n h . c . oiL'ani geni ta! : d•-, 

;;'.. uomini , .-em rielle d o n n e 
X": ii.orn: p recedent i :' 

P r . m o M.i.'. ' .o 107"i. |y»r pr*» 
•.en::«» m m i t e - t a z i o m . le au 
•o . ' a h a . m o s c a t e n a t o un'or. 
d a ' a d arrcs' .- . U n o dei IH 
vora tor i a r r e s ! i t ; ha rtw 
i n n ' a t o " SoiiO stato pnrt'i 
fu a"a sede dei 'j reijqimen 
fi> di 1 aia':rria. a Montei' 
òro dm r »fi',r> rimasto a' 
1 v r a orni Ilo perso 'a no 
znrir de' te,pò Sono stati 
»•.ri'/o auri i an me. mi finn-
no pa rlraio W///.7 .V- 'o. a' 
'o siri'iuiro. rt'fr qambr. dap 
nrrtutto . Ho perso : <cn*' 
pnmil.ie in'tr . M< hanno 
nnr'>e In'to stare -•/ -m pn 
1 "iirtito sdrurcm'ei a'c. con 
'e QCi'iibc dn arirn!'" m -TÌO 
do 1 i.e f / i ' i ' i l'in pressione 
• i.c •' tarpo i,,i <•! sq-tirtia* 
se Pn' -"vi teeei arri cader? 
a i >i'f I.o ì,rf-.i:o to'tn qua 
reniti, r mquanfa ro' . 'e . 

« / v r n'orni •', ' sentirò f 
p-ed- distrutti P'ii tardi mi 
pr a tu arano i'. "sottnir.nrtno" 
Po: ÌI,. 1 cui un portato alta 
sf-dr deV'un'tn militar^ di 
San _/ViNf- Q\: era ancora 
peqq'fi M- ir",r.t nr,i ano di 
npp'irnrr 1 la "'eaqe della lu
na" i.-.oe ri. •uc.d»T'o ir.-
n.u.ar .do -.ri •••;-/.»•.vo d: eva-
.-.o:-.e. sd B . . 

"l'h'i notte mi ì.inno rot
to posto 

Tture peqgfo-
n un misto di "sotto-r.ari-
ro" e d: - c ^ - c c'rttririic con 
1 tii< npp'irati in 1 arie par
ti del tarpo I srqm mi sono 
rimasti per ine*! Cerano %ei 
o sette torturatori .>. 

F.nr.que Rub-.o. s ndacal : -
s ' a e m e m b r o del l 'organizza-
z or.f- fat toi .c, i " G r u p o s d« 
Acc.on Un. f .cadora >. men-
"re era r o t t o processo con 
a . t r i espone:».!: de . GAU. fu 
p r e y v . r o d i l l a pr .gione d: 
P n t a Carreta-s il 26 g iugno 
197>, po r t a to :n un commis 
s a r . a t o e ! o r t u r a t o per t r e 
jr.orn: .-.OHM i n t e r ruz ione : per
cosse. « s o t t o m a r i n o » sta irli-
q.i do 1. sia « ^ecco »>. scosse 
e l e t ' r . c h e e « p l an ton ». Poi 
ci: dissero « C . s i a m o sba-
2'.irft: ». K lo r i p o r t a r o n o in 
pr ie .one . dove t u t t o r a n 
t rova . 
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Gli spettacoli-scambio con i l Covent Garden 

La Scala trionfa 

Sugli schermi il film di Ennio Lorenzini! le prime 

I Santella 
senza Pupella 

a Roma con la 
«Monaca fauza» 

La monaca /ausa di Pie
tro Trincherà, autore napole 
tano del Settecento, nella 
nelaboro/ione di Mario e Ma
ria Luisa Santella. andrà in 
scena stasera al Centrale di 
Hoina senza Pupella Man-
Rio. L'attrice partenopea, che 
Interpretava un ruolochinve 
nella commedia — quello. 
cioè, di una specie di Tartu-
Indonna — ha inviato ai 
Santella. nei ciorni «corsi. un 
teledramma con il quale li 
Informava di essere ricovera
ta « per indisposizione » nel
la clinico Villa del Pino di 
Napoli. 

La « prima » romana, uià 
fissata per martedì scorso, 2 
marzo, era stata rinviata a 
stasera, venerdì, proprio per 
l'indisposizione dell'attrice. 
Ora ì Santella si sono vi<=ti 
costretti a sostituire Pupella 
Mojifiio. il suo ruolo è stato 
preso da Maria Luisa Santel
la. la quale aveva nello spet
tacolo un'altra parte. 

Ma dietro 1' « indisposizio
ne » di Pupella sembra ci sia 
dell'altro. La monaca fauza 
è s ta ta rappresentata a Na
poli. al Cilea e al San Fer
dinando. ottenendo caldi 
consensi. Poi la compagnia 
si è recata in Puglia. Ad An-
dria si è esibita in un teatri
no alquanto scomodo, ma la 
Maggio non si è lamentata. 
E' s tato a Catania che l'at
trice lia cominciato a prote
s tare per la scelta del teatro. 
Secondo il racconto di Ma
ria Luisa Santella. La mo
naca fauza doveva andare in 
scena, nella città siciliana, 
al Teatro Club. Poi. conside
rate le dimensioni risi tette di 
quel palcoscenico, si decise di 
trasferire lo spettacolo al 
teatro Piscator. che aveva. 
tra l'altro, ospitato un grup
po del Berliner Ensemble. Ma 
nonostante la sala gremita 
la Maggio ritiutò di recitare. 
delinendo il Piscator «un le
tamaio indegno di una pri
madonna ». e adducendo an
che di non sentirsi troppo 
beni*. Nonostante un danno 
finanziario di seicentomila 
lire, la rompaiimu si .spostò. 
11 giorno dopo, ni Teat io 
Club Pupella non tu accolla 
molto caldamente dai pubbli 
co e quindi accusò un altro 
malore. Risalendo ver^o Rn 
ma. la compagnia si formò a 
Napoli, e l 'attrice vi si fece 
ricoverare in clinica, abban
donando la compagnia Oia 
la questione e in mano agli 
avvocati. 

a Londra con 
la «Cenerentola » 

L'opera di Rossini è stata diretta da Claudio 
Abbado, accomunato ai cantanti negli elogi del
la stampa — Gioiosa cronaca della « prima » 

L'utopia rivoluzionaria 
sugli scogli della realtà 
« Quant'è bello iu murire acciso » narra della sfortunata impresa di Carlo Pisacane, 
eroe emblematico del Risorgimento • La rievocazione storica come specchio per la 
rappresentazione dei controversi rapporti tra intellettuali, popolo e lotta politica 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA. 4 

Ammirazione e consensi 
hanno accolto ieri «era il de
butto della Scala con la Ce
nerentola di Rossini al Tea
tro dell'opera del Covent Gar
den di Londra: gli applausi 
del pubblico, in una occasione 
di eccezionale importanza. 
trovano oggi ampia eco nel
l'elogio dei critici che sotto
lineano l'ottima apertura 
(-< Un trionfo », scrive il Daily 
Mail) di una breve stagione 
che — com'è noto — vede lo 
scambio fra le due massime 
compagini liriche italiana e 
inglese Mentre la Scala è ve 
nuta a Londra, la compagnia 
del Covent Garden è attuai 
mente a Milano. 

E' s ta ta una serata colma 
di sorrisi e di gioia, a de
gna cornice d: una prestazio
ne musicale spumeggiante ma 
rigorosa sul piano canoro e 
su quello orchestrale sotto la 
valida direzione del maestro 
Claudio Abbado (la regìa è dì 
Jean Pierre Ponnelle). 

La prestazione di Abbado 
viene così descritta dal Fi
nancial Times: « Bella, cri
stallina, perfettamente equili
brata. eseguita a fil di rasoio, 
eppure flessibile nella diaboli
ca complessità degli insieme». 

I protagonisti si meritano 
anch'essi la loro giusta parte 
di riconoscimenti. Teresa Ber-
ganza, scrive il Times, ha 
dato vita ad una Cenerento
la « calorosa, genuina, deli
ziosa. ma non troppo briosa 
o piccante»; essa ha saputo 
tradurre « la monocromia del
l'allestimento scenico in un 
vivo colore musicale ». Luigi 
Alva nella parte di don Ra
miro v.ene salutato come uno 
stilista impareggiabile, una 
gradita conferma, capace di 
potenziare al massimo le sue 
qualità canore. Lodati anche 
Paolo Montarsolo (don Ma
gnifico), Enzo Darà (Dandi-
ni), Claudio Desderi (Alido-
rol. Margherita Guglielmi e 
Laura Zanninì de due cattive 
sorelle). 

Sono passati venticinque an
ni da quando la Scala aveva 
portato il suo ultimo spetta
colo a Londra {Otello diretto 
da Victor De Sabata) e l'at
tesa. a giudizio degli spetta
tori e della stampa, è s tata 
largamente ripagata. 

II benvenuto del Covent 
Garden è stato affettuoso e 
cordiale. Il critico del Times 
apre il suo articolo con una 
frase di saluto in italiano. 
Oh altri giornali notano la 
festosa eleganza della « pri
ma » (erano presenti la regi
na e il principe Filippo). la 
puntualità del programma, lo 
slancio del pubblico, la bril
lante allegria che hanno fatto 
da degno contrappunto al
l'opera di Rossini. Un critico 
incita gli spettatori ad andare 
ad applaudire ancora le altre 
nove rappresentazioni in car
tellone (oltre a Cenerentola, 
il Simon Boccanegra e il Re
quiem di Verdi, tutti sotto la 
direzione di Abbado). 

L'.n te resse per u massimo 
teatro lirico italiano «cui la 
stampa quotidiana e domeni- ; 
cale sta dedicando d.i giorni 
numerose rassegne, commen
ti e retrospettive) non è con
finato alle sue rappresenta
zioni sulla scena del Covent 
Garden. La organizzazione. 
l'orientamento artist.co con la 
sua saggia mistura di vecchio 
e nuovo «senza peraltro illu
dersi di potersi avventurare 
nello .(sperimentale >. come 
aveva rilevato Paolo Grassi 
nella sua conferenza«tampa 
della settimana scorsa). 
.'obiettivo di ampliar? e qua 
hficare in partecipazione del 
pubblico toccando nuovi am

bienti e strati sociali, sono 
gli aspetti che hanno avuto 
maggior rilievo in questo spe
ciale confronto musicale fra 
l 'Inghilterra e l'Italia. 

Accennando al deficit di bl 
lancio dell'ente lirico italiano, 
un giornalista inglese si con 
gratula In sostanza perché 
nonostante tutte le difficoltà 
un teatro di cosi grande mo 
le e valore artistico è in gra 
do di vivere e crescere por 
tando anche all'estero un e 
sempio tanto valido e amml 
revole del suo stile. 

Antonio Bronda 

« L'Istrione » di Osborne a Roma 

Col music-hall 
tramonta anche 
l'impero inglese 

Quasi ventanni dopo, il testo del capofila degli «ar
rabbiati» mostra le rughe - Una modesta edizione 

Mordono ancora, gli « ar
rabbiati »? Apprendiamo dai 
giornali che, a Londra, l'ulti
ma commedia di John 
Osborne ha avuto esito me
diocre. E a Roma, l'altra 
sera. all'Eliseo, per la « pri
ma » italiana dcWEntertairter 
(L'Istrione) dello stesso 
Osborne. dominava un'aria 
tra afflitta e at tediata , da 
celebrazione postuma. 

L'Istrione risale al 1957; 
arriva sulle scene, allora, do
po il clamoroso successo di 
Ricorda con rabbia ed evoca. 
a caldo, l'esperienza trauma
tica della scellerata impresa 
di Suez (autunno 19561. In 
tale quadro, l'autore accoppia 
il t ramonto d'una certa idea 
imperiale dell 'Inghilterra con 
quello d'un genere teatrale 
tipicamente britannico, il 
music-hall, «ar te popolare», 
secondo la sua stessa defini
zione. ai cui procedimenti 
egli qui si richiama nei «si
parietti » che intervallano la 
azione principale. 

Questa si svolge nello scom
binato interno domestico di 
Archie Rice, at tore e cantan
te di caffè-concerto, ridotto a 
far da spalla alle esibizioni 
di spogliarello, o affini, in 
locali da quat tro soldi. Ac
canto gli s tanno il padre 
Billy. un «(settantenne in 
gamba », ex art ista anche lui, 
nostalgico dei «tempi anti
chi ». in tutt i 1 sensi: la se
conda moglie Phoebe. che Ar-
chie tradisce spudoratamen
te. e che lavora come cass'.e 
ra ai grandi magazzini, il fi
glio Frank, operaio L'altro 
figlio. Mick. è fra le truppe 
impegnate nell'aggressione 
sul Canale. C'è poi la figlia 
di primo letto di Arch'.e. la 
giovane Jean , l'unica che ma
nifesti una qualche coscienza 
politica, sia pur vaga: per 
esser s ta ta presente alle di
mostrazioni contro il gover
no ha rotto con il fidanza
to. e se n'è venuta da 
Londra nella < zona riviera
sca » dove abitano i suoi. 

Ma. se respinge il perbeni-
smo e la rispettai).lità che 
in altra maniera incarna Io 
zio paterno William. Jean è 
ma>srt m parto dalla sua au 
roraie intuì/ione d. valor. 
nuou . :n parte e for.-e p.u 
dalla radicata. quasi visce 

t ti w t'ita russo 
Approfittale del periodo più 
affascinante deiranno, ricco di 
tradizioni folkloristiche 

fino a marzo è il periodo classico del 
più famoso inverno: quello russo, 
ricco delle più tradizionali usanze. 
Una serie di viaggi speciali sono pron
ti per voi. Sempre più completi ed 
interessanti soprattutto per le vantag
giosissime condizioni. 

itanurifi 
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rale solidarietà con quel mon
do di « diversi ». di « sfasati » 
te Gli sfasati .s'intitolò, nella 
versione nostrana, il film che 
Tony rtichadson trasse dal-
l'Entertainer nel 19(50. prota
gonista. come in teatro. Lau-
rence Olivier), nel quale con
siste la famiglia Rice. 

La morte di Mick. caduto 
combattendo per una causa 
ingiusta, rinvigorisce il rifiu
to di Jean, ma non le sue 
motivazioni genericamente 
« umane ». Intanto, si spegne 
anche il vecchio Billy. trasci
nato alla ribalta da Archie 
in un estremo tentativo di 
salvare la baracca, oppressa 
dai debiti. Frank si prepara 
a emigrare in Canada. Ar
d u e . affiancato dalla fedele 
Phoebe iche egli pure medita
va di piantare, puntando gli 
occhi su una ragazzina con 
dote», si acconcia filosofica
mente a finire in galera per 
evasione fiscale. 

Jean, dunque, rappresenta 
il ma.-i.iimo d; consapevolezza, 
tra gii «sfasati». Ardue , il 
padre non più verde d'anni. 
donnaiolo e volgare, bugiardo 
e ubriacone (ma. con la bir
rai e col gin. nessuno di loro 
scherzai, si colloca al polo 
opposto, come esempio d: 
scapestrataggine. Eppure è 
lui il personaggio più vitale, 
e quasi simpatico nella sua 
cialtroneria. 

Ciò vuol dire, tutto somma
to. che in questo Osborne 
ventottenne l'adesione senti
mentale ha la meglio sul di
stacco critico; che al mito in 
declino d'una Bntann.o pos
sente e materna «la (mani
na guantata » di Sua Maestà 
che s; sporge a salutare dalla 
«carrozza d'oro »> egh viene 
a contrapporre non l'immagi
ne di un futuro da creare. 
ma Un altra favola de! pas
sato. egualmente irrecupera
bile. E in complesso, DIPO 
gn.» ammettere che la rivolta 
culturale <e linguistica» degl: 
angri/ untino meri non è riu
scita a dare impulso, ne: due 
decenni successivi alla sua 
esplosione, a un movimento 
non diciamo rivoluzionario. 
ma almeno fortemente rifor
matore. capace d. incidere 
nel corpo della .-.oc.et a 

Cerio, approdando 0421 :n 
una nostra sala. nel.a situa-
/ione t«.-a. dura, ma aperta 
ai camb.a mento, che tutti 
s tanno v.\endo. L'Istrione 
ma-tra oltre modo : segni 
dell'età. Pur s^ la regia d: 
Arnoldo Foa <che ha aurato 
per .a Compagnia del San 
Bab..a d; Milano anche 
l 'adattamento dei testo, sulla 
traduz.orie g a nota d. Am.e 
to M.cozzi» avrebbe potuto 
far qualcosa :n più per ter 
gliere all'insieme quella sua 
.mpronta d; mesto cer.mo
ntale: non e inevitabile, fra 
l'altro, i-ne : < numeri » di 
Ardue Rice esprimano lo 
squallore :n a u s a rosi stret
tamente mimetica Lo spetta
tolo c,: raddensa tuttavia nel 
nucleo centrale, do.e la raf-
f.eurazione della sbronza col
lettiva non manca d4 natura
l i s t a robustezza, offrendo 
« i l . at tor. — Arnoldo Foà 
•Areh.e>. G.anr.a P.az 'Phoe
be». Graziella Granata 
iJeanV Armando Band.n. 
iBiliy». Franco Ferri <Frankt 
— .1 terreno adatto per pre
stazioni corrette e magar; 
efficaci, quantunque non tra
volgenti Due fuggevoli apoa 
riz.or.i fanno in seguito. Lo
renzo Loelt e Dar.o Vigano 
Modestamente funzionai: le 
scene di Luca Crippa »ma 
quella rampa di gradini che 
diventa una specie d: scaletta 
d'aereo, emblema di ascesA 
fittizia, e; sembra stonare 
proprio», un tantino depri
mente il te'one col disegno 
stilizzato e b.co'.ore delle bai 
'.enne, che paiono sgambetta
re per effetti di luce, adegua
te al clima le musiche a: 
Gianni Ferrio. 

Corte.-.. senza troppo calo
re. .e acco-z.ie.ìze del pubblico 

Quanto è bello lu nutrire de
ciso, primo lungometraggio a 
soggetto e propriamente cine
matografico di Ennio Loren
zini (alle spalle del regista 
s tanno documentari notevoli. 
servizi per la TV. e la cinete-
levisiva Cronaca di un gruppo) 
è. in sintesi, la storia della 
sfortunata impresa di Carlo 
Pisacane; che, del 18.Ì7. sbar
ca presso Sapn. nel Salerni
tano. con trecento uomini. 
in buona parte raccolti Ira 1 
prigionieri, anche comuni. 
dell'isola di Ponza, dove la 
nave dirottata da lui e dai 
suoi più tedeli compagni ha 
fatto tappa. Pisacane. come 
documentano 1 suoi scritti e. 
fra gli altri, il testamento re
dat to alla vigilia della spedi
zione. non è solo un patriota 
repubblicano, ostile alla ino 
narchia sabauda e dit fidente 
verso le potenze straniere 
(Francia, Gran Bretagna» in 
teressate. per varie ragioni, a 
un certo corso «moderato» 
del Risorgimento italiano, l̂ e 
sue concezioni lo avvicinano 
al soc'ali^mo scientilico 1 < le 
idee nascono dai fatti e non 
questi da quelle .). la rivolu
zione che egli vagheggia per 
il Mezzogiorno dominato dai 
Borboni deve portare al ri
scatto dei poveri, degli sfrut
tati . e dunque punta sulle 
masse rurali come forze mo
trici. 

Originano di Napoli, parte
cipe delle battaglie per la li
bertà. e in modo specifico del
l'esperienza della Repubblica 
romana de! 1849. esperto di 
strategia e di tattica. P laca
ne vede tuttavia fallire il di
segno militare e politico auda
cemente progettato. s ;a per
ché viene a mancargli, dall ' 
interno del Regno, l'a.uto 
promesso dagli oppositori del 
regime borbonico: sia. e so
prattutto. per l'avversione o 

Opera lirica 
sovietica 

su Ciapaiev 
MOSCA. 4 

Il compositore sovietico 
Aleks-.indr Kholminov ha 
scritto un'opera lirica. Cia 
paiev. sul leggendario eroe 
della guerra civile in Rus
sia. 

Su Ciapaiev esistono mol
te leggende e canzoni Hanno 
conquistato larga popolarità 
il libro omonimo di Dimitn 
Furmanov e il film realiz
zato negli anni :'0 c'ai fratel-
li Vassil.ev «Questi prece 
denti - - ha detto il componi
tore — mi hanno posto di 
fronte il complesso comnito 
di dare una definizione mu-.i 
cale scenica di Ciaoaiev che 
corrispondere all'idea cul 
l'eroe leggendario rad-rata 
nel popolo e. nello stes=o 
tempo, di risolvere questo 
personaggio 111 modo o r i 
nale» 

La musici della nuova op'» 
ra si ba--i Milla fusione- di 
elementi Mnfomci e ri. no-" 
sia popolare- nella parti tura 
sono largamente utilizza*! 
canti dei femp. della guerra 
civile 

L'opera (' ap:«if. fotnplet-i 
una tnìog.a di Kholmmo-. 
dedicata all'affermazione Ce! 
ootere dei so\iet Le due pr. 
me puri; sono La trgg^n-i 
offii'ii ' ';(n «-ulla bi.-e ri-, un 
dramma di Vseiolod V.scr.--. 
ski» e Anva Sneahmn i sp i 
rata a; rem. dei poema di 
Serehei E-entn». 

ag. sa. 

Teatro Stabile 
di burattini 

in Trastevere 
I-i Compazn.a sper.m»n:u 

.e «I/Opera do. Burattili, la 
Scato.a apro demani. -aba 
:o. a Roma .. pr.mo Centro 
d. burat ' . i i . J :Ì teatro s tab le 
dove s i r anno presenta:, sp---
tacoli per b.i.nb.n. e p?r adu. 
:.. do-.e s. terranno lez.o.i. -u.-
la cav.7uz.0ne de. pupazz. e 
sull'arte d. muover".. 

I". teatro e .. Cair.astor.e. .n 
\ .a de. Pan.er. i7. in Traste
vere Spettacolo inauzur<tle la 
novità d: Silvano Asro^t. e del 
Gruppo I-a Sratola /.' ccrcìiut 
magico o Come nascono. 

Il lavoro, che è un tent.it.-
\ o teatrale d. indag.ne sulla 
nascita e .-ul'.'educaz.one sen
suale. prosegue 1 .-.cord.amo / / 
.4rca di C:o? presentate p.eil 1 
scorsa s'.ae.one» nella sper. 
mentaz-.o.ie d. una forma d. 
teatro che s.a mezzo di co
noscenza e .-tramento d: rela
zione tra grand., bamb.ni e 
attori 

Iy rapp.csfnta/.on. .-. te.-
raiino tutt . 1 .-abat.. > rio 
men.che e z . altri eior.n fé 
stivi, con in.z.o alle 1*.30. 

? o--->-
-,i-

iar .cn: d. 
MIO P , s ì 
~on l'jrr. 
rv*n che 
IV Ligio 

b*»r. .-celti 1 
o.ndro — 

d. un ì oro-
. « real-zza 
i p-jre sen

tano ^ 
- n.vtA' 
r-)-.->. a • •""-.'~»-'o 
bicuo. ?-im »"o 7-
Gl ' i lo B-oj- fa d: 
ro Oer"7i"'n'"Ve 
.1 iir.'-'ro-i ,"i'.T . :i< 
e ria 7 cordare — 
di7.ono coo>»7at 
t i .-enz.i ,-c.a'o. rr 
ZA n^.-iini -c:atter-.i 1 in/: , a 
volte con t;n t ropia elegan
za" C t amo. ne: ir .-uopo Brìi 
no Coraivar: che e 'Nton.. 
Alessandro Hiovr. 2.1 .-er.'to 
7. atto7. ipTÓ dopn.av. 1 Aldo 
De J a -o e G anni Tot:: i 
qje-fult.rr.o tocc.i uno dez. 
score, n ù illuminanti della 
nitrazione- il Domr>c*-o. va^uo 
p stolotto r \o"to ai contadini. 
che a—o't.».-iO muti, -onza ci-
pire q.ielle espressioni co-i 
r'-rno'e da; loro bisogni, dalla 
loro v ZA. dalla !o70 fame d. 
pane e d: eiuM'.zi.i 

l'indifferenza del popolo delle 
campagne e dei paesi che la 
sua colonna percorre, assotti
gliandosi per dissidi e defe
zioni. Lo scontro diretto con 
le truppe reali e con 1 civili 
assoldati dai proprietari ter 
rieri si risolve in distatta. 

Assumendo ora 1 toni del 
film-dibattito (le discussioni 
che costellano la preparazio
ne e lo sviluppo del tentati-

I vo insurrezionale 1 ora le ca
denze della ballata popolare. 

I sostenuta dalle canzoni — una 
! è quella del titolo — nscoper-
| te ed elaborate suggestiva-
• mente da Roberto De Simo-
I ne. Quanto e bello lu morire 
! ucciso si propone di rischia-
1 rare 1 motivi della sconiitta 

di una causa pur giusta e di 
trarne, senza eccelsivi paral-

! lelismi ma con occhio moder-
I no, lezioni per l'attualità. Lo 
1 sforzo didattico degli autori 
I (hanno collaborato con Loren-
I Zini alla sceneggiatura Stefa-
; no Calanchi. Aldo De Jaco. 
• Gianni Toti) è evidente, talo-
! ra scoperto, a n.-chio di sene-
| mutismo. Ma. più delle paro-
1 le. contano certo le nnma«i-
ì ni. Ecco che. al ternato a quel-
! lo solitario e senza sperau-
I /A dei .( trecento <> di Pi.-aca-
I ne. vediamo svolgersi un di-
I verso viaggio- sono braccian-
l ti che vengono dalla Puglia 
1 e che le autorità hanno mes-
[ so m pratica al bando, te 
! mendo il contagio d'uno di 
ì loro, morente per il colera: 
! fra di essi c'è chi, come l'em-
. blematico 'Ntoni, vuole, in an-
'• titoli al capo tradizionale e 
I patriaicale. offiire a se e al 
l suo: una base e una prospet

tiva di lotta, sia pure per la 
difesa di diritti elementari: 

I lavoro sicuro, una mercede 
| non troppo iniqua. I due iti-
' nerari s'incrociano alla line. 
j quando è ormai tardi. In ve-
1 n ta . fra la lini tatezza (ma la 
I concretezza, anche» delle r.-
' vendicazioni elfi contadini pri-
• vi di terra e l'ambizioso pia-
! no rivoluzionario degli nitel-
; lettimi; d'avanguardia come 
] P l a c a n e c'è una lunga d.stan-
l za da colmare. 
I Appena ire anni tlopo. Ga-
1 ribildi riuscirà là dove il suo 
) predecessore aveva trovato lo 
! scacco e !a morte. Ma sappia-
| ma a che prezzo. I»i sequen

za d'apertura di Quanto è bel-
! .0 lu munre ucciso accenna al 
! tema del brigantaggio, di 
i quella distorta e disperata 
j ifirma di protesta sociale che 
I è destinata a durare ise non 
I a crescerei ben oltre la !:be 
j razione de! Sud dai Borboni. 
; E 'Ntom. che all.i fine racco-
1 gne ;. lucile d'uno de; : tre 
ì cento 1 sbaragliati, e s'avvia 
1 falla macch ia ' , quale sorte 
< avrà' ' F." la risoluzione o i! 
j banriiti.-mo ad aspettarlo*' 

D.etro l 'apparente ìimp-dez-
: 7a di un d scorso che molto 
1 si affida al nitore dinamico 
j e figurativo ila b"l!a fotogra 
, fia a colori è d. Gualtiero 

Mano/zi», an-. he -*• p rac-'on-
' to risiiir.i .-pesso ellittico, s: 
I affollano in-omma !e doman-
' de. : d lemmi, gì. interrogati 
; vi. I p ' .nci .u! . riguardano 
1 j .Jstapp.i i i to .. protagonista 
I che ci M mostra consapevole 
• d-~l s.gii.fica'o d: 'in iresfo vi-
l l.do. s^ non p-r l'.mir.ediato. 
: p-r l'.u -. *••! rc m i ne! quale 
1 non pos .amo t-ut a vii non 
! constatare, .-e non un distac-
| r oda i i a rea ta l'.n-jf f . c - n / i 
1 de '.'ail (' -; ri que-t.» .'or con 
' Irò. il magg or>- nirVm o De 

L.guoio. co-i .-.c'*.< o. proble
matico. t - n - ' amenv -azjic. e 
personaggio t u f o negativo. 
benché : -;m •< romm^nT. • 
p>i ' .no 1 u 'are i cap.7'"- .1 
p r̂< he d m d..-.i.-*:n E 'a 
rapnre-enia^iOiie d; P-fican* 
ti' e s i 7am,r.t-:ì*a V "es" m i 
:i anze fotografiche d^lla mnr-
•e del « Ch" > G'ievara in Ro 
..v :a: an ora iir.'u'n-j a >jy 
z.-it «.--. .-U2l .ceog . delle a con 
d . / i o i ì . ogg<: - -.e > 

In defm.'.i-.a. l'ope7a di Ix»-
7en/.m s-.i-c.ta e a..m"nta la 
rif lev.- ione dello s novatore. 
forse p u ri. q janto lo e.r.o 
7 OIÌI C.«> non toglie eh*1 Ste 

Danza 

Balletti al 
Teatro Argentina 
C'è stato un pienone, l'al

tra sera, all'Argentina, per 
uno spettacolo della « Stabi
le napoletana del balletto », 
fondata nel 1965 da Valeria 
Lombardi, illustre prima bal
lerina del San Carlo di Na
poli. poi didatta e coreograla 
di prestigio ida oltre venti 
anni è impegnata in un 
«Centro studi danza classi
ca » che ha adesso una sua 
propaggine a Roma». 

Allo spettacolo hanno par
tecipato anche ballerini osp; 
ti. e un bel successo ha meri
tato la giapponese Kayo Ma 
lune, ilessibile come lama di 
acciaio. E' stata straordina 
ria soprattutto nel Trionfo 
di Afrodite, su musiche di 
Orff. troppo semplicistica
mente delincante l'ossessione 
dell'eros. Ciò tun fare, appun
to, semplicistico» si è rileva
to pure m altre coreografie 
della Lombardi, antiche - -
però — e risalenti alcune ad 
dirittura ugli anni Cinquan 
ta. Pensiamo ti! balletto TYri 
.'e quinte dell'anima, che è 
del Ml'ilì. o a Gra;ie/Za il9.V>». 
che ha rinnovato il successo 
di Kayo Mafune cui si erano 
aggiunti un ottimo Tuccio 
Rigano, ballerino in «crescen
do >.. e il garbo di Lily Alba 
ne.-e. Il Rigano si e lotto va
lere anche nella Carmen >•!('-
te. interpretata da Maria 
Grazia Garolah ed Enzo Ce 
siro. a loro volta eccellenti 
m un Sogno d'amore, un po' 
scombinato (succede con ; so
gni» nell'unire insieme il ver
diano coro del .Ynbucco (quel
lo del pensiero che va», al
cune parole del Pontefice e 
IVI re .Varm di Gotinod 

La linea d'uno sviluppo co 
reografteo della Lombardi e 
emersa nella contrapposizio
ne tra certi Studi, su musi
chi- di Bach (canticchiate dai 
Single Singcr-ì\. e un Astrale. 
niente al fatto male, ma im
perdonabilmente utilizzante 
in orrende trascrizioni 1! pia
nistico Cluir de lime, di De 
bussy. Un malessere ha osta
colato la puntigliosa esibizio
ne di Leda Lojodice. il che 
— nel passo a due del Don 
Chisciotte — ha messo un 
po' in imbarazzo lo .straordi
nario ballerino romeno Mari-
nel Steianeseu. 

Molti gli applausi a Valeria 
Lombardi e i suoi ballerini. 

e. v. 

Musica 

Aggeo Savioli 
NELLA FOTO Stc'n<m Si!ta 
F'orf< interprete de'.'n parte 
di Cnr'n Pi-citanc n<"l film 
di Lorciw.ni. 

Massimiliano 
Damerini 

alla Filarmonica 
A soli venticinque anni, 1! 

genovese Massimiliano Da 
menni è già uno de. nomi 
più interessanti del pianismo 
italiano e vanta un vastissi-

! mo repertorio che spazia dai 
\ grandi de! Settecento ai com-
] positon d'oggi. 11 concerto 
! a l l ' a l t r a sera all'Olimpico 
I era appunto dedicato, nella 
! sua parte centrale, a un mu

sicista contemporaneo. Salva-
| tore Sciamilo, del quale so 
. no stati presentati Prelude, 
I Esercizio, (le la Xuit e. in pr:-
| ma esecuzione assoluta, il re-
! editissimo Elude de concert: 
, opere di diversi periodi che 
j hanno in comune la tenden-
j /.A a disciogliere frammenti di 
! pianismo classico m una sor 
! ta di gradevole pulviscolo so 
I noro mediante l'utilizzazione 
ì — talora anche virtuosistua. 
| ma non per questo non me

ditata — di volatine, scale 
cromatiche, glissati. L'autore 

: e stato cordialmente festeg-
[ g.ato dal pubblico 

La serata, quasi tut ta svol-
I tasi all'insegna d: una certa 
1 castigatezza un apertura era-
I no state interpretate le Xnve 
I variazioni <•« tema di Dupnrt 
• K 573 di Mozart e la giova 

n:!e Sonata in si hem. maa-
aiore Op. 'l'I d: Beethoven) 
ha visto nel finale Damerini. 
gagliardamente impegnato 
con Liszt. nello Studio tru-
scndentaìe ri 9. in Sposa'i-
;;o e in .-l/irc» IIHC Iccture de 
Dante, concedvisi più v.stosa 
mente alla platea, che lo ha 
r.pagato con scro.-ci.inti ac 
clamazioni 

vice 

Canzoni 
Roberto Carlos 

R.proposto nell'ambito delia 
ra.ssejna dedicata alla musi 
c i brasi,lana. Roberto Carlos 
l'altro sera al Sistina aveva 
tutte le credenziali del (avo 
lo a merenda. Il cantante ca-
r.oci. infatti. 1.1 patria UOIÌ e 
ma. .-fato troppo rappresenta 
t . .o t . oc! H'.-to. uoiì e ta 
hiia.e che il ano momento di 
maggior fulgor»- abbia coinci
so con la partecipazione aila 
ino '<i .ta.-lina .-agra della 
tar.zoiìefta ri: Sanremo. .a 
q^ile. tr«t 1 altro l'ha \..st<> 
vittorioso nel '63 «anno :n cui. 
'•iin't. n*.:o. non si [>ensa»a 
ad altro che alla musica leg-
.zer:s.-.m.> > .n copp.a con 
Serj.o Endr.-'O 

Tuttavia, se .1 tiepido iute 
resse che ha aci_ompag:iato : 
prim. recita. del. a t tua.e 
tournee if.il.ana del redivivo 
era faci.mente pronosltcab: 
le. 1! .< tutto esaurito •> con 
r.ssa registrato a Roma «ove 
.0 spettacolo, dato .'esito, sa
rà replaato iuntdi prOs.-.n:o' 
non pjo t h e sorprendere. Per 
non cernire m-iient; <_o:np.e> 
.-!. lOmu.ique. un .-.m.ie ^uc-
UV.MI fluo a..m.-i."ari- che .-•> 
ranzor.i -.acue d'un recente 
Pi^ssatc so.-.o m:g..or. de.le 
corrispe:: -.e odierno e c o 
e prdV.ibf.rr."nte fondato, ma 
b.sonna anche tener conto del 
d.sperato appet.to e- del.a 
scan-,1 offerta che e r c o l i n o 

Ce a di. iv a te ria ur.a forma 
zior.e non .nrierna — sette-
.-tr.imeiìtisti. i^.r.-e jazzisti de 
lu.si, che tentano un facile 
ma effxace accostamento 
.-amba rhythm and blues — 
Carla- sembra ogz; piu che 
mai anch'est',: schierato su! 
fro.ìtc rie. ballabile nielod.e 
meno struggenti e più sbriga 
ti ve. cadenze ritmiche brutal
mente sveltite Interprete sen
za ieri né domani. Roberto 
C'ario- e come un «servizio 
puhbi.i o » e ie ir'r.sone me 
tamorfa-i 1:0:1 zìi costano fa-
t.t-.i 

d. 9. | 

Rai y[/ 

controcanale 
AMBROGIO — Il problemi 
di «spettacolarizzare» l'in
formazione e l'analisi storica 
te. si potrebbe dire più in ge
nerale ognt ragionamento, o-
gni indagine, ogni confronto 
dt idee) rimane ancora per 
buona parte non risolto nella 
produzione televisiva. I cura
tori dei programmi «cultura
li », soprattutto quelli che 
sanno dt lavorare ad una tra
smissione che verrà 1 allocata 
in uno degli spazi più fre
quentati. sembrano avo e 1! 
terrore della didatta a: e non 
hanno tutti 1 torti d'i! mo 
mento che. poi. la didattica 
diventa uni he troppo spesso 
sul video moralismo pedaao-
gno o pedissequo sco'astici 
smo. Ciò non toglie che, pe 
ro. 1 tentativi dt rendere più 
>( ( ommestib'li " per il famoso 
« telespettatore medio > • ra
gionamenti e le analisi *< ri
solvono nel'a maggior parte 
dei casi ni invenzioni ri- esp? 
dienti scenici e nanativi che 
tradiscono la loro strumenta
li tà e finiscono addirittura 
per confondere o travisare la 
materia. 

Ecco questo Ambrogio di 
Milano. (/; (ìtaniramo Bette
tini e Raffaele Croci, tra
smesso ieri sera su' primo ca 
naie: un programma che si 
poneva ai limiti della tradi
zione e cercava chiaramen'e 
di (onseguire un suo nqor.-
di filiazione al di là degl' 
espedienti narrativi che. pc 
raltro. erano statt pensati e 
venivano adoperati in moin 
tale da scoprire unche hi fin 
zione (mentre, di solito, hi 
« spettacolarizzazione •> pinta 
proprio all'ouposto. alla sua-
gestione e all'identificazionei 

Per tutta la parte iniziale. 
l'attore Giulio Brogi indossa
va i panni di Ambrogio e ti 
deponeva, in un'alternanza 
che evidentemente tendeva a 
denunciare la finzione seca-
nica (esplicitata anche dalla 
presenza delle attrezzature di 
ripresa sul video); la narra
zione procedeva, poi. per 
«quadri» (come, de! resto, 'o 
stesso sottotitolo, «impunti 
per una monografia illustra
ta ». annunciaval la recitazio
ne era. almeno in una certa 
m^ura, attestata su toni pia
ni e distaccati: l'azione «• e.'.-
compagnava ad infoi inazioni 
e osservazioni fuori campo. 

Lo sforzo era senza dubbio 
apprezzabile, ma non riuscì 
va a sventare i rischi insili 
nel metodo delln « spcttacola-
r'zzaz'one » G" espedienti 
narrativi apparivano ancora 
esterni alla sostanza della e-
snosiziorie e. secondo no?, fi
nivano per vanificare aiuterò 
pirte dello srorzo di in forma
zione e di inauadramento s'o-
Tico della biografia' era dtffi-
ci'e per il telespettatore --
come è seniore in questi ca~i 
— seguire, insieme, lungo flit 

ta la parte iniziale, il dipa
narsi del'e immagini. 1 mo
vimenti di lìrogi, e 1 dati for
niti dalla voce dello stesso 
Brogi fuori campo. La stessa 
frammentazione de! racconto. 
anziché coagulare l'attenzione 
attorno ad alcuni nodi fonda
mentali della vicenda, rischia
ta di rendere meno avverti
bili il filo del rtiMor>o. 1/ sen
so complessivo della rievoca 
zione. 

Ma forse il limite era poi 
più robusto. Emerga a abba
stanza 1 inanimente da que 
sta biografia l'incontio-scon 
t>o tra il 1 escovo Ambiogio e 
ali imperatoti /Graziavo. 
Teodosio, Vulentiniuno) per 
l'egemonia, in una rase nel
la quale hi cultura cristiana 
andavi '•onpiantando la cu' 
tura paoaria. In intesto sen
so. ah une tras< d' Ambrogio 
'ic la s(i!ve:za dell'uni'na è ne! 
l'amm nitrazione della giù 
stizm -. . hi t'ttona de! eri 
stianc-'ino *u'l'erc<id e la v't 
torio d' Roma su' barbari ». 
(l'arianesimo mole laicizzar? 
la chiesa. <> . nstianesimo lito
te consacrare il mondo ». 
< l'Imperatore e ne'la Chiesa, 
non sonra i(l Chiesti •> ) indica 
1 Cirio sigirncatìvamente co*ne 
il vescovo di Ml'ano !avora*sr 
;n prospett'i a e messe una 
completa e urfcolata r's'o 
ne noli: Ica dei nipport' 
tra potere tempo>a'c e pote
re spirituale, e cacasse di 
instaurare un primato dc'la 
Ch'Csii piopno attrai erso " 
autonomia da due pota' I.' 
incontro scontro s; ripeterà 
dieci secoli dopo, nell'era del 
le dispute di San Tommaso 
Ora. un s'nnle trapianto del
la biografia, senza dithh>o d' 
notei\i!e interesse, avrebbe 
potuto far strazio a un'anali*' 
delle forze sociali e cultura!' 
del'e anali crist'aties'rnn e pa 
aanesrmo erano espressione. 
de! comnh'sso gioì o di noterc 
che sottendeva au atteggia 
menti e 1 < omportamenti d' 
Ambrogio e dei .suoi mterlo 
attori. L'analisi ai rebbe potu 
to essere condotta da una prò 
spettila moderna- e proprio 
iri t/uesto gioco sarebbe polii 
ta consistere la drauimnlizzc 
zione, la < spettai oìarizzazio 
ne » legittima. Bettetini 
Croci hanno cenato di (iti'-
mare lu dialettica storica. 
mostrando (/itasi sempre Ar' 
brogto alle prese con 1 suo1 

interlocutori - avversar 1: mu 
barino mostrato di adone 
<( dall'interno > alla v'sione di 
Ambrogio, a! di là e a1 di tuo 
r< della Storia <st t ogl'evano 
(ina e là. alcune analogie più' 
tosto meccaniche con le i"i-i"i 
de da nostri tempii e nncnr 
per questo, forse, hanno •• 
nunciato a scrutare ne1 retro 
terra sociale e < ii'tuia!.' de' • 
vicenda. 

g. e. 

oggi vedremo 
LE NOZZE (2". ore 21) 

Sotto la sisiltt »< Teatro televisivo cuiopco». che a lai-it. 
intervalli di tempo e nella più sbadata casualità si al tare a 
sul video, abbiamo avuto occasione di vedere autentici «• 
bei film, ^eppure t rat t i da opere drammatiche. E" or* 1. 
caso delle Xozzc del regista polacco Andrzcj Wa 'da . ri. 
cu; sin nostri .schermi (quelli izrandi» abbiamo appiez/ato 
alcune delle prove più significative, ma orma; lontane. 
come Kanal (I dannati di Varsavia) o Cenere e dtamarit-

Le nozze r- interpretate nelle parti principali ria Marek 
Walczeiv.-ki. Iza Olszciska. Ewa Zictek. Danid Olbrychsk:. 
Emilia Krakowskn — sono, invece, piuttosto recenti, poiché 
r.ta 'gono al '72. Tuttavia, è stata queliti che viene definita 
!.'. «censura del mercato.) a tener lontana quest'opera dalle 
sale di spettacolo italiane e. quindi, la sua apparizione m 
TV sarebbe da salutare con caldo consenso. -~e non foss^ 
per il eratuito equivoco dell'ini itola/ione >< teatrale » e « tele
visiva > 

Del resto, il film, sebbene pr«r.da le masse da un tosto 
concepito per la seenn n! drammo H'e^e'r. scritto nei 1901 
da S'anislaw Wysnianskii. .-: configura proprio com<> e.=em 
pio ammirevole di uso funzionale «• totale del liniriagK.n 
cinematografico. Ispirato a ras ; rea!; dell'epoca — siamo 
ai prim. del Novecento, in un villanL'io poltwro non lontano 
dalla frontiera con la Russia zarista —. Le Xozze Marrano 
del matrimonio tra un poeta al fermato e una contadina 
drammatizzando una problematica, quella del controversa 
e difliciie legame deli'intellettuaie con il ponolo. di cu 
Wojda ha colto ed espresso !a peiduraiitc attuali tà, pur 
nel rispetto della specifica s.tuazionv s 'o rna 

programmi 
TV nazionale 
12 .30 SAPERE 

• La qje*: .o, ìe femmi-
r..le » 
F A C C I A M O I N S I E M E 
T E L E G I O R N A L E 
O C C I AL P A R L A M E N T O 

12 .55 
1 3 . 3 0 
1 4 . 0 0 
14 .15 U N A L I N G U A PER 

T U T T I 
Corso di ng .e ie 

1 7 . 0 0 T E L E G I O R N A L E 
17 .15 RACCONTONDO - LA 

V A L L E DEI M U M I N 
1 7 . 4 5 LA T V DEI R A G A Z Z I 

• Chi t di scena llzr.io 
Orlo. • 

18.1S I L M O S T R O T U R C H I N O 
Ad;:t2r.er,!o it .3 ! ubi 
S CDT O Go* i . 

18 .45 SAPERE 

Radio 1° 
G I O R N A L E R A D I O - O.e 7. 
S. 12. *. 3 14 15 17. 10. 21 
e 23 . 6 .Viatlu: no m^s ca e, 
7 10 I. la.oro CjQ . 7 .23 Se 
i > 'ilo n e . 7.45 leu e. Pir .» 
ir.e .io. S 30 L* Càiio'.i £ * . 
-1.5:1.-.0. 9 Vo, ed o. 10 
Spec ?> GR 11 L ' a i - o S - S P O 
11 ,30 La .oce d B S're s* -d 
12.10- Conce-io per L.-. e j ! o 
re. 13 20 Uro c o n m e d a .r 
trenta TI n j t i . 14 .05 Canti e 
mas ;l".« d?l vecch.o West. 
14 ,45 Incontri con la sc.tn 
:Ì 15 10 Le carrsni d. N 
Mar ' red 15 30 Pe- ve rie 
vari . 16 .30 Fra lmente ancre 
no 17.05 Doma.-!. ( 5 ) 17 .25 
Fiìort ss.mo. 18. M u s e i in. 
19 .20 Su. noitr mercati. 
19 30 Centaj tor i . 2 0 . 2 0 An 
data e r.torno. 21 .15 Cor.certo 
s.n!on,:o: 22 20 R Aldnch e 
la London Fest-.a: Orchestra. 
23 Oggi a: Parlamento 

Radio 2" 
G I O R N A L E R A D i O C e 5 30 . 
7 30 8 .30 9 . 3 0 10 30 . 1 1 30 . 
12 30. 13 30 , 15 30 16 30 
1 8 . 3 0 . 19 30 • 2 2 . 3 0 . 6: I l 

e Cr,<: a..ai ma • l ibart i 
dc.ruorr.o » 

1 9 . 1 5 CRONACHE I T A L I A N I 
1 9 . 4 5 O G G I AL P A R L A M E N T O 
2 0 . 0 0 T E L E G I O R N A L E 
2 0 . 4 0 STASERA G7 
2 1 . 4 5 ADESSO MUSICA 
2 2 . 4 5 T E L E G I O R N A L E 

TV secondo 
18 .45 T E L E G I O R N A L E SPORT 
1 9 . 0 0 JO G A I L L A R D 
2 0 . 0 0 ORE 20 
2 0 . 3 0 T E L E G I O R N A L E 
2 1 . 0 0 TEATRO T E L E V I S I V O 

EUROPEO 
- Le r o r j - * . Furti «li 
A-.-t-.-r, V. ',3? t-«tto 
d»I d-.> r.-r 3 d S ' n s • « 
V/ /sp a-.sr. 

6 . 3 rrat; r c e 7.J0 
f o - 8 4 0 G; e » '! 
e-arr-na. 9 35 De i j 
9 55 Có.-.-on. per tutt 

-, orno 
r-e.o 

' 5 ) : 
10 24: 

U.-a p j t s i z'. e, ->-ro. 10 .35 . 
Tu l i , ns erre. « a r i d o. 12 10: 
T r j s m s s o - . . r r j O - i . 1 2 . 4 0 
A' to v a ,-.c-.:o. 13 H : P» 
- a i e . 13 35 5 : d ; : 14 30-
T T I S T si D-. re», o^-- . 13 P a l 
tò m:c-r»33t .0 1 5 . 4 0 Care
r à . 17 30 Speciale GR. 17 .50 
A T o g r a d m e - t D 13 .40 Rad o-
d scoteca. 19 55 Sape-son e; 
2 1 . 2 9 Pope" ; 2 2 . 5 0 L^o - ro 
d e a r.otte 

Radio .T 
ORE 8 . 3 0 . Co-. : t - :3 d. aser-
tora. 9 30 D Ost . -arh . 10 .30 
La seti mani di Sit .e 11 Par 
\.a\ì. 12 20 Mus c.sti ta.ian 
d 059:. 13 La mus ca ne: teni 
PO. 14 30 In le-meizo. 15 .30 . 
L.edenst ca. 15 4 5 Cor.certo d 
D Cian-, 16 .45 O.scograt.a. 
17 .25 Classe unita. 17 .40 Di
scoteca sera. 18.OS J Brahms. 
13 .45 Piccolo p aneta 19.15-
Concerto d e i * sera 2 0 . 1 5 lòiz 
di cri e di o-jf,i, 2 1 * Il C o r 
nale del Terjo Sette a-t ; 
2 1 . 3 0 Nel n t j o i o di d ichi; 
2 2 . 1 0 Parliamo di spettacolo. 

http://ma.-i.iimo
http://cav.7uz.0ne
http://tent.it
http://iar.cn
http://scro.-ci.inti
http://if.il.ana
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Domenica, alle 10, al Supercinema 

Manifestazione 
popolare per la 
moralizzazione 

della vita pubblica 
Prenderanno la parola i compagni Pe-
troselli, Boldrini, Spagnoli e La Torre 

RADIOGRAFIA DELLE A ^ " »C L*L • 
MEDIE SUPERIORI : I .AITIA Ql T2HllirirJI 
2 / PIETRO E MARIA CURIE VUlllV Oi ICIUUIlVU 

una «buona madre di famiglia» 
L'istituto tecnico femminile non fornisce una seria preparazione culturale e professionale — Quattro ore alla 
settimana per economia domestica e solo cinque per storia e italiano — La richiesta di una nuova didattica e di 
cambiare i libri di testo — Negato alle studentesse il diritto d'assemblea — Le iniziative del comitato unitario 

« Scandali, corruzione: da 
doTe nascono, come risanare 
il Paese •>>. Su questo argo
mento. venuto clamorosa
mente alla ribalta negli ul
timi giorni con le notizie su 
episodi molto gravi di cor
ruzione e di illegalità, la le 
derazione del PCI ha indetto 
per domenica una manifesta
zione. 

L'incontro avrà luogo al 
SiijKTcineina, alle ore 10. 
Parteciperanno i compagni 
Luigi Petroselli, della dire
zione del partito e segreta
rio della federazione; Arrigo 
Boldrini. vice presidente del 
la Camera; Ugo Spagnoli. 
deputato e membri» della 
commissione inquirente: Pio 
I.a Torre, deputato e già 
membro della commissione 
antimafia. 

A partecipare all'iniziativa 
sono invitati i lavoratori, i 
giovani, le donne, tutti colo
ro che si battono |XT un nuo
vo modo di governare, che 
spazzi via corruzione e clien
telismo. Con questa manife
stazione, infatti, i comunisti 
intendono sottoporre al con
fronto con la cittadinanza il 
problema della corruzione 
nella vita politica e pubblica 
italiana, delle res|>onsabilità 
di fondo per i gravi fenome
ni di degenerazione che sono 
emersi così acuti nelle ulti
me settimane. 

Al fine di assicurare la 
più ampia partecipazione i>o 
polare all'incontro, tutte le 
iniziative di partito, di se
zione e di zona nella città, 
già in programma nella mat
tinata di domenica, sono sta
te sospese. 

Alle 17,30 
incontro 

antifascista 
a Prati 

Conto le violenze fasciste, 
le forzo democratiche danni 
no vita ad una manifesta
zione oggi pomeriggio, alle 
17,30. in piazza Cola di Rien
zo. Par leranno Cavalieri del-
l'ANPI provinciale. Cerri, se
gretario provinciale della Plm, 
a nome dei sindacati, un 
rappresentante dei comitati 
di quart iere e uno studente. 

L'iniziativa ha riscosso nu
merose adesioni: tra le altre, 
della Federazione provinciale 
CGILCISL-UIL. delle sezio
ni di PCI. PS1. PRI. PSD1. 
DC. PDUP e del comitato di 
zona di « Avanguardia Ope 
raia ». dei rappresentanti del
la XVII circoscrizione, dei 
consigli sindacali di zona, 
dei circoli della FGCI e del
la FGS. del movimento cat
tolico « Febbraio '74 ». delle 
Adi . dei comitati unitari de
gli studenti delle scuole di 
Prati . Trionfale, Delle Vitto
rie, degli studenti aderenti ai 
Cub e ai Cpu. 

La larga adesione all'incon
tro antifascista di oggi è un 
segno che testimonia della 
forza della risposta popolare 
e democratica della zona con
tro le provocazioni fasciste: è 
proprio da questo quartiere 
in via Ottaviano, che sabato 
scorso part irono numerose 
squadracele per gli assalti ai 
cittadini democratici, che si 
conclusero con gravi violen
ze e il ferimento del giovane 
veronese Francesco Cardini, 

Quando, tre anni fa, !e ra
gazze delle scuole iemnnnili 
uscirono dai «ghet t i» , e ini
ziarono n partecipare all'.* 
manifestazioni studentesche. 
lo striscione del « Pietro e 
Maria Curie» tu uno dei pri
mi a comparire nei cortei. 
Da allora le alunne dell'isti
tuto tecnico di piazza Dante 
sono sempre state presenti 
agli appuntamenti di lotta, 
e il loro è s ta to un contributo 
originale e decisivo alla bat
taglia delle studentesse ro
mane contro l'emarginazione 
e la discriminazione. 

Eppure, se quello del!4 scuo
la è un passato di lotta, al
l 'interno dell 'istituto sembra 
che i diritti degli studenti 
siano ancora tutti da conqui
stare. Anche quelli più ele
mentari . da tempo riconosciu
ti dai decreti delegati, come 
l'assemblea. « Con la scusa 
die nella scuola non ce un 
locale idoneo — dice Simona 
Panetuzzi, 17 anni, della 
I II C - di lutto Ut preside 
ci impedisce di riunirci. Xoi 
convochiamo le nostro as
semblee, una volta al mese. 
net locali del dopolavoro del
la Centrale del Latte eli le
dendo l'autorizzazione, che 
ogni vottu ci viene negata. 
Così, chi viene alle riunioni. 
il espone alla repressione, e 
il giorno dopo dovrebbe ad
dirittura portare la giustifi
cazione ». 

In effetti al «Curie)/ lo
cali per un'assemblea non 
ce ne sono. Ospitato in tre 
piani di un palazzo per il 
resto abi ta to da privati, le 
ragazze non hanno a dispo
sizione neppure una palestra 
e la ginnastica devono farla 
in una scuola elementare di 
via Bixio. poco lontano. Ma 
il divieto di riunirsi non è 
l'unico cui sono sottoposte le 
studentesse. « Siamo persino 
controllate quando andiamo 
al bagno — dice Cinzia Ba
rilozzi, 19 anni, della V D. — 

% * 

l e i 

Le studentesse degli istituti femminili hanno dato vita più volte a manifestazioni di protesta contro le « scuole ghetto 

Le aule dell'istituto tec
nico femminile < Pietro 
e Maria Curie» sono ospi
tate in un palazzo al nu 
mero 9 di piazza Dante. 
La scuola occupa tre pia
ni, mentre negli altri due 
sono sistemati apparta
menti privati. 

Rispetto all'anno scorso 
l'istituto ha registrato un 
calo di iscrizioni: le alun
ne sono oggi 400. mentre 
nel '75 erano 430. Di una 
delle quattro sezioni, la 
D, è rimasta solo la V. Le 
altre classi deila D non 
sono state formate perché 
mancava il numero suffi
ciente di ragazze. I pro
fessori sono 45. 

Nel consiglio di istituto 
sono state elette tre stu
dentesse della lista di si
nistra, unica ad essersi 
presentata quest ' anno. 
Due su tre dei genitori 
nominati, si schierano in
vece su posizioni conser
vatrici. Fra gli insegnan
ti tre dei sei eletti, han
no sempre sostenuto le 
richieste dei giovani, men
tre gli altri si dimostrano 
contrari a una politica di 
rinnovamento. 

La preside si affaccia alle 
porte, o entra senzu nean
che bussare per controllare 
se fumiamo. L'unno scorso, 
poi. tre ragazze clic erano 
restate un po' più di tempo 
al bagno, e non si erano 
accorte die erutto finiti i 
dieci minuti di ricreazione 
sono state chiuse dentro». 

Episodi assurdi, anacroni
stici come questi ne accado
no al K Pietro e Maria Cune » 
tutt i i giorni: ed è proprio 
lottando contro una situa
zione di emarginazione, di 
discriminazione, di negazione 
di ogni diritto che è sorto 

il comitato unitario, in cui si 
sono organizzate circa metà 
delle 400 studentesse. L'unica 
altra organizzazione esisten
te nell'istituto è « Comunio
ne e Liberazione», 8 iscritti, 
che però si limita ad una 
azione di proselitismo 

« La nostra scuola — spiega 
Francesca Di Cina. 17 anni. 
della II A - ha due indiriz
zi: uno e c/ucllo per econome 
dietiste, e l'altro è quello 
"generale", che dovrebbe fot 
mare insegnanti di applica
zioni tecniche. In realtà, l'uno 
e l'altro, non forniscono al 
cuna preparazione seria, e 

producono disoccupate. Anche 
perche l'intenzione di chi in
segna, è spesso soltanto quel
la di "fabbricare" buone ma
dri di famiglia, ligie al mari
to e a prescrizioni autorita
rie. Se questo è l'atteggia-
mento della preside di parte 
dei professori e dei genitori 
e anche logico che poi ci 
trattino così ». 

Questo è il nodo, comune 
a tutti gli istituti femminili, 
che le studentesse più impe
gnate hanno cercato di .-.cio-
•jliere. Ma si sono scontrate 
anche con l 'atteggiamento di 
parte delle altre alunne, e 

L'accertamento martedì all'Idroscalo di Ostia ; E' già morto nel frattempo uno dei sei imputati 

I giudici vanno sul luogo Dopo 5 anni il processo 
dove fu ucciso Pasolini sulla prima grande rapina 

Nella giornata di lunedì saranno esaminati in aula 
i risultati della perizia psichiatrica su Pino Pelosi 

Il « colpo » risale al 26 aprile del ' 7 1 , quando furono razziati gl i 
st ipendi dell'ATAC per 150 mi l ioni d i lire - Intralci procedurali 

Martedì prossimo, il tribu
nale dei minorenni, che sta 
processando Giuseppe Pelo
si. accusato di aver ucciso lo 
scrit tore Pier Paolo Pasolini. 
effettuerà un sopralluogo al
l 'Idroscalo di Ostia dove av
venne il delitto. Questa de
cisione è stata presa nell'u
dienza di ieri che non ha fat
to registrare episodi di ri
lievo. Avrebbe dovuto deporre 
la giornalista Orianna Fallaci 
su un suo articolo nel quale 
affermava di aver avuto da 
una persomi r imasta scono
sciuta alcune dichiarazioni 
relative al delitto, ma la te
st imone non si è presentata . 
Ha fatto tut tavia sapere al 
presidente del t r ibunale dei 
minorenni, che si trova ne
gli Stat i Uniti e che soltanto 
lunedi sarà in grado di de
porre. La Fallaci dovrà for
nire chiarimenti ed indicare 
le fonti che le hanno permes
so di sostenere la tesi secon
do la quale all'uccisione di 
Pasolini, oltre a Pelosi avreb
bero partecipato al t re per
sone. 

Lunedì, inoltre, il tribunale 

sentirà 1 periti che hanno 
sottoposto il giovane impu
ta to ad un accertamento psi
chiatrico. concludendo per la 
immaturi tà del ragazzo. Si 
t ra t ta dei professori Buslen 
e Giordano. Assieme a loro si 
presenteranno in aula i con
sulenti di par te : il prof. Can-
crini e il prof. Semeraro. 

Per quanto riguarda il so
pralluogo. il tribunale ha in
caricato la « mobile » di com
piere un esperimento: do
vrà calcolare la distanza che 
separa la trat toria , dove Pa
solini portò a cena Pelosi po
co prima di essere ucciso, dal 
luogo dell'omicidio. 

La polizia dovrà fare tale 
accer tamento prendendo in 
considerazione tutt i gli iti
nerari possibili, purché pas
sino per il distributore della 
benzina sulla via del Mare 
dove Pasolini fu visto fare 
rifornimento. In margine al 
processo si è appreso che la 
giovane fidanzata di Pelosi. 
Luanda. insieme ad un'ami
ca. che si chiama Elena, è 
scomparsa da venti giorni da 
casa. 

Bottiglie 
incendiarie contro 

l'ambasciata spagnola 
Due bottiglie incendiarie so

no s ta te lanciate ieri sera, po
co dopo le 21. contro il por
tone di un ingresso seconda
rio dell 'ambasciata di Spagna. 
in via Fontanella Borghese. 

Gli ordigni sono esplosi. 
provocando un principio di 
incendio, che ha lievemente 
danneggiato il portone. Le 
fiamme sono s ta te spente, do
po pochi minuti , dai vigili del 
fuoco. 

Sul posto si sono recati al
cuni funzionari dell'ufficio po
litico. 

In serata, in seguito ad una 
segnalazione anonima giunta 
al centralino della questura. 
un messaggio e stato trovato 
in una cabine telefonica, in 
via Flaminia: alcuni fogli ci 
ciostilati contenenti frasi che 
inneggiano alla lotta del po
polo spagnolo contro la mo
narchia. 

A cinque anni dalla clamo
rosa rapina alla Stefer é ini
ziato finalmente il processo. 
Sul banco degli imputati sie
dono Francesco Turatello. 
Mario D'Angiolo. Francesco 
Restelli. Michele Argento. 
Antonio Canale. Giusepi>e 
Giuffrida e Franco Paris . Il 
nono imputato. Giancarlo Ga-
brielloni é morto durante la 
lunga istruttoria del processo. 

I fatti avvennero il 2G apri
le del 1971 quando i rapina
tori servendosi di sei auto
mobili riuscirono, con pistole 
e mitra, ad impadronirsi de 
gli sti|)endi di cinquecento 
dipendenti della Stefer. Du 
rante la rapina furono ag
grediti sia gli impiegati che 
ixirtavano il denaro, sia al
cuni testimoni che ave-vano 
assistito impotenti alla fulmi
nea azione dei banditi. I^i 
rapina, che fruttò ai banditi 
130 milioni di lire, fu consi
derata un fatto clamoroso 
perchè a quell'epoca non si 

erano ancora registrate a 
Roma rapine di grosso rilievo. 

Le indagini, che furono 
estese a Milano e Torino, si 
conclusero con l'arresto di 
tutti i rapinatori che però la 
sciarono il carcere in seguito 
alla scadenza dei termini del 
la carcerazione preventiva. 

Il processo, per intralci 
procedurali, é iniziato ieri 
mattina dinanzi alla terza 
sezione penale del tribunale. 
La prima udienza 6 stata oc
cupata dall 'esame di istanze 
preliminari presentate dal 
collegio di difesa e dalla let
tura dei verbali delle dej>o 
si/ioni dei nove imputati. 

Francesco Turatello. uno 
degli imputati, a pochi gior 
m dalla scarcerazione fu mio 
v amente bloccato ed arresta 
to a Milano mentre portava 
con sé una valigia p.ena di 
arni; e di ordigni esplosivi. 

Sgombrate 
a Trastevere 

le 127 case occupate 
Sono stati sgombrati i 127 

appartament i dell'impresa di 
costruzione Sabotino a Tra 
stevere, che erano stati oc
cupati da a l t re t tan te fami
glie nella not ta ta tra lune 
di e martedì. Alle 7 di ieri 
matt ina le famiglie hanno 
abbandonato gli alloggi, po
co dopo l'arrivo di alcuni re 
parti di polizia e l'intimazio 
ne dei funzionari di lasciare 
le case. 

In una assemblea nella se 
zione del PCI di Trastevere. 
nei giorni scorsi, erano s ta te 
ricordate le gravi responsa
bilità di chi ha permesso che 
la speculazione edilizia ren
desse sempre più difficile re 
perire alloggi a prezzi ac
cessibili. impedendo di fatto 
a nusliaia di persone di ahi 
tare in appar tament i decen 
ti e generando situazioni di 

tensione e esasperazione. 

delle famiglie. « Alcune ru-
gazze — interviene Cinzia Ba
rilozzi — SOMO venute a scuo
la solo con t'idea di prendati 
un diploma e basta, qualsiasi 
esso sia; tanto il loro futuro 
se lo vedono assiemato dal 
matrimonio. Altre invece, non 
possono partecipare all'assem
blea e ai cortei, perche glielo 
impediscono i genitori ». 

Il regolamento interno, ap
provato l'anno scorso dalla 
maggioranza conservatrice 
del consiglio d'istituto, codi
fica questa situazione. L'arti
colo 16. ad esempio, dice. 
« Xel caso di astensione col
lettiva il capo d'istituto, pre
vio accertamento dei motivi 
che l'Iianno determinata, con
voca il consiglio di discipli
na per i provvedimenti di 
competenza ->. Il regolamen
to. è poi afiiancato da una 
sorta di « prontuario delle 
punizioni » nel quale i « rea
ti » che gli studenti possono 
commettere, vengono accom
pagnati dalla relativa «pena». 

« Ora — spiega Gabriella 
Sutera. insegnante di Iran-
cese — daremo battaglia nel 
consiglio di istituto per cam
biare il regolamento, ma non 
.sarà facile vincerla. Il consi
glio, finora si e solo limitato 
ad amministrare lu scuola. 
Qualsiasi iniziativa extrasco-
teistica, o per il rinnovamen
to didattico, e .stuta sempre 
boicottata ». 

Gli insegnanti avrebbero 
voluto continuare ad usare 
un lamigerato libro di testo 
di economia domestica, il 
« Viti Arduiii ». dove vengo 
no prescritti alla donna il 
modo di comportarsi m socie 
tà, il modo di vestirsi e altre 
norme de! genere. « A'o; — 
dice Daniela Alteri. 10 an
ni, V D — lo abbiamo rifiu
tato. e cosi in alcune classi 
praticamente la lezione di 
economia domestica teorica 
tion si fa più. Pero siamo an
cora costrette ad andare nel 
laboratorio di economia, quel 
lo die noi chiamiamo "labo
ratorio delle pezze": qui ci 
insegnano a cucire, a lavo
rare a maglia, e a uncinetto, 
e a rammendare ». 

L'orario delle materie, in 
tutto sei ore al g.orno. dice 
molto su come e quanto gli 
istituti tecnici lemminih in 
tendono fornire una reale 
preparazione: all'economia 
domestica sono riservate ben 
quattro ore sett imanali , mcn 
tre solo cinque sono quelle 
:n cui si può studiare s tona 
e italiano. Quanto alla scien
za deH'ahmcntaz:onc (mate
ria fondamentale per chi .si 
prepara a diventare economa 
d:ctista. e cioè a curare i pa 

sti di piccole o grandi comu
nità» viene insegnata soltan
to nell'ultimo biennio, e per 
poche ore. A scuola, insom 
ma. s'impara poco o niente. 

u Eppure — afferma Giulia 
Cilh. una madre eletta nel 
consiglio di istituto — la 
scuola Ita una utirczzatura 
abbastanza buona. Ci sono 
laboratori di fisica, di chimi
ca, di merceologia. Ma l'uni
co che viene udopemto spes
so è quello di linguistica. Cìii 
altri t professori non li usano 
quasi mai. D'altronde e vero 
che esiste la concezione atf-
lusu che questa scuola debba 
solo propalare ad essere mo
gli: quindi la cultura non 
serve. La pensa cosi anche 
una parte dei genitori, che 
partecipano scarsamente al
la gestione della scuola e di
sertano le riunioni ». 

Li» battaglici per una nuo
va qualificazione resta quin
di affidata solo all'iniziativa 
di una parte degli insegnanti 
e alla lotta delle studentes
se: in alcuni corsi sono stat i 
aboliti certi libri di teste. 
sostituiti con altri che i do 
centi portano da casa, si 
cerca di istituire biblioteche 
di classe, o sono stati adot
tati testi di storia e di ita
liano più qualificati « Xon 
senza resistenza — dice Co-
setta Lomele. lo anni. III C 
— di una minoranza di alun
ne. che volevano studiare su 
libri più lucili >-

gr. b. 

Sono in lotta da 14 mesi 

I progettisti 
della Corning 

vogliono 
rimanere 

metalmeccanici 
Rifiutano la pretesa del-
l'ENI di imporre un con

tratto « corporativo » 

«e Corning in lotta da 14 
mesi ». Nel grande salone pie
no di tavoli da disegno al se
sto piano di un modernissi
mo palazzo in vetro e cemen
to. i lavoratori, tutti tecnici 
e progettisti, si sono raccolti 
ancora una volta ieri in as
semblea. E' una vertenza che 
non sembra voler mai finire. 
che va avanti contro il «mu
ro» di intransigenza innal
zato dall'KNI e che si in
treccia. per ì :i,i() dipendenti 
degli uffici romani e i 130 
della .sede milanese, alla lot
ta dei metalmeccanici per 11 
contratto. I" proprio qui 11 
nodo della vertenza: i lavo 
raton si battono infatti per 
rimanere, dal punto di vista 
contrattuale e normativo, nel
la categoria dei metalmecca
nici contro il tentativo della 
azienda di applicare un con 
trat to particolare, proprio del 
piccolo settore della proget
tazione Ci si chiederà il per
che di tanto accanimento da 
una p a n e e dall'altra .su una 
questione che. in un periodo 
eli crisi economica in cui so
no all'ordine «lei giorno licen 
ziamenti e cassa mtegrazio 
ne. può apparire marginale 

« Il motivo è semplice 
ha spiegato nel corso della 
assemblea Bruno Albani a 
nome del consiglio di azien 
I\A - - per noi rimanere me 
talmeccanici significa resta
re legati ai processi produt 
tivi e non essere relegati nel 
ghetto, magari dorato, di una 
contrattazione quasi corpo
rativa. Significa anohe difen
dere tutto il potere e i e abbia
mo conquistato in anni di 
lotte, in mento a! controllo 
sugli investimenti. sull'Uso del 
nostro lavoro. E" anche un 
modo per ribadire e far no
stra fino in fondo l'esigenza 
di un nuovo modello di svi
luppo economico a cui i tec
nici possono dare un contri
buto seno e sostanziale 

Il contrat to dei metalmec
canici ì dipendenti della Co
rning l 'hanno avuto fin dalla 
nascita dell'azienda. Il pro
blema è nato soltanto all'ini 
zio dello scorso anno quando 
hi Snam Progetti, una az.len 
da del gruppo ENI. acquisto 
il 75 per cento del pacchetto 
azionano della Commg. La 
azienda pubblica, dopo avei 
dichiarato a gran voce sulla 
stampa l;i sua intenzione di 
rispettare l'autonomia di la
voro e contrattuale della Co 
mimi. cambiò subito atteggia
mento. Da allora la Snam 
Progetti, malgrado i nume 
rosi impegni a cui era co
stretta dalle iniziative di lot
ta dei lavoratori, ha sempre 
insistito per l'applicazione del 
cosiddetto « contr.itto bian
co » arrivando addirittura dal 
pruno ottobre del '75 ad ap 
phcarlo in maniera del tut to 
uni laterale 

f il partito 
) 

IL SEGNO PIÙ' EVIDENTE DELLA NON RISOLTA CRISI DI FONDO DELLO SCUDO CROCIATO 

Nella DC assente una valida proposta politicai 
Hanno colpito nel recente congresso provinciale il distacco e l'indifferenza rispetto ai problemi della realtà economica e politica — La j 
durezza dello scontro interno e la rigidità degli schieramenti contrapposti — Ostinato rifiuto di apportare modifiche alla linea ; 

Ha colpito ogni commen
ta tore . del recente congresso 
regionale della DC. il distac
co e l'indifferenza rispetto 
ai problemi della realtà eco
nomica e politica, nazionale 
e regionale, che più dramma
tici non potrebbero essere. E 
francamente ha colpito an
che noi. Un par t i to da tren
ta anni al potere, che ha 
aspira to ed aspira ad essere 
guida e centro della nazione. 
non può riunirsi a congres
so in questo momento senza 
sentire ti dovere di misurar
si con le ragioni e ì dati del
la grande crisi economica^ 
morale e politica del Paese* 
senza dire a se stesso, agli 
altri part i t i , alla gente, co 
sa propone per uscirne, co
me intende collocarsi rispet
to alla situazione regionale. 
che risposta ha da offrire 
al grande movimento sinda
cale e politico che sostiene 
la « vertenza Lazio » e che 
ha dato t an ta prova nello 
sciopero del 24. Nulla di tut
to questo. Estranei questi 
temi ad ogni oratore, se si 
esclude iì rappresentante 
fella CISU estranei i proble 
ini di Roma e i temi del gran 
dibat t i to che va sviluppan
dosi. e al quale la DC non 

• dovrebbe sentirsi indifferen 
ì te. addi ta ta com'è, e con ra-
, gione. a responsabile pnne;-
i pale dei profondi mali della 

capitale. 
E' da questa estrane. tà . mi 

) pare, che vengono inficiati : 
• discorsi sul r innovamento 
j della DC. che hanno occu

pato la maggior par te di ogni 
intervento. E ciò è vero non 

I solo — direi non t an to — per 
quelli di tali discorsi apparsi 
aper tamente strumental i , fai 
ti di superficiale demagogia 
— i quali quindi si qualifi
cano da se — ma anche e 
soprat tut to per i tentativi 
più sinceri, per gli sforzi pivi 
interessanti di ritrovare ra
dici storiche e culturali, an
coraggi popolari e antifasci
sti. e « un ritorno alla socie
tà civile » che consenta alla 
DC una ripresa di prestigio. 
di ruolo, di rapporto con il 
Paese, una « rifondazione ». 

Superato tut tavia il primo 
stupore, non si può fare a 
meno di chiedersi se sia pro
prio e soltanto, questa indif
ferenza ai nodi sociali e po
litici della situazione, frutto 
di una incapacità congenita. 
conseguenza del preminente 
gioco interno fra le correnti. 
ulteriore prova dell'indubi-

tabile declino culturale della j 
DC. E risposto che certa- i 
mente tu t to questo non man- ' 
ca si è tut tavia indotti a 
pensare che la ragione vera e 
politica sia pnncipalmente 
da ricercarsi in quel rifiuto 
di operare le scelte politiche 
che la situazione domanda. 
per un r isanamento e un r.n 
novamento di Roma, del La
zio e dei Paese. 

Ci sembra cioè che un 'ana 
lisi sena della crisi, delle 
sue cause interne e interna
zionali. dei nschi gravi che 
essa comporta, della fase 
storica in cui si inscrive, non 
possa avere per conseguenza. 
per la DC. so non il riconosci
mento della necessità di un 
mutamento di fondo di tu t ta 
la sua politica che la collochi 
su una prospettiva diversa. 
su una prospettiva di « svol
ta democratica », che è pro
prio invece quanto essa ri
fiuta. Sorvolando sull'anali
si. messa t ra parentesi la 
crisi del Paese e della Re
gione, è più semplice — an
che se na tura lmente infrut
tuoso — parlare di formule. 

« Il centro-sinistra è fini
to. una fase è t ramonta ta ». 
viene riconosciuto da ogni 
gruppo e corrente. Ma quan

do si passa alle indicazioni 
d: prospettiva non si nescc 
a formulare, sia pure con 
toni e sfumature diverse, che 
la stanca ipotesi di un rap
porto preferenziale col PSI ; 
fingendo di non sapere che 
anch'essa non è che una va
r iante sia pure residua de". 
centro sinistra, e senza pe 
ral tro indicarne i fondamenti 
reali e la effettiva pratica
bilità. 

Ma il vero centro del con 
gresso e stato, ancora una 
volta, la «questione comuni 
s t a * : pietra di paragone. 
punto di riferimento di ogni 
intervento, questione con cu: 
la DC — voglia o non voglia 
— sente di doversi inelutta
bilmente cimentare. 

Eppure anche su questo 
tema, anzi proprio su di es
so. è dato misurare in tut ta 
la sua ampiezza la crisi del
la DC. 

Sforzi interessanti per ri-
connettere la questione del 
PCI agli sviluppi della real
tà . tentativi di porsi di fron
te ad essa con «ser ie tà» e 
con «real ismo», ricerca del
le ragioni vere del prestigio 
e del ruolo del nostro Par
tito. rifiuto dello scontro 
frontale e della crociata, non 

sono mancati . Ma al dunque 
nessuno e riuscito a sottrar
si ai luoghi comuni del
la « diversità inconciliabile » 
«come se vi fosse da p a n e 
nostra una qualche voglia o 
proposta di farci uguali alla 
DC o di pervenire a impos
sibili sincretismi», alla fra 
se fatta della «distinzione 
dei ruoli ». a! t r i tume sulla 
«sincerità del PCI» e sulle 
« garanzie ». 

Ora è questo che la DC 
deve finalmente comprende
re. non è con questi esorci
smi a fini interni, né con gli 
ammiccamenti dietro la quin
ta. che può essere doppiato 
il capo tempestoso a cui è 
giunta la storia del nostro 
Paese. 

Il nuovo che si dice di vo 
ìer acquisire sulla base del
la lezione del 15 giugno. 
non può in tal modo che 
sfugeire di mano. Se la DC 
vuole ritrovare un suo modo 
e una sua dignità nuova, e 
se vuole — come dicono i 
suoi esponenti — riconquista
re pienamente i carat teri di 
partito popolare e antifasci
sta. deve decidersi ad assu
mere come propri gli interes
si generali, e per far questo 
deve intendere fino in fon

do che dalla situazione at 
tua'.e si può uscire solo crn 
l 'apporto di tu t te le forze 
democratiche, e innanzi tut 
to del PCI. 

Rifiutare questa verità, io 
s: voglia o no. non può por 
ta re che a un affannoso ten 
tativo d; tamponare la prò 
pna crisi a t t raverso un « ar 
roccamento minori tar io» (co 
me teme Da rida) o attra
verso nuovi modi di occupa 
zione del potere (come ricer
cano andreott iani e petruc 
ciani». Nella migliore delle 
ipotesi «come con più elevato 
impegno culturale hanno fat
to i gruppi raccolti intorno 
alla linea Zaccagnini». ci si 
affida ad una ripresa del col 
laterahsmo e si ricercano le 
matrici più genuine del mov.-
mento cattolico, senza pero 
r.uscire a fugare, anche per 
la venatura integralista che 
pervade questa ipotesi, una 
prospettiva di isolamento e 
di inanità. 

La crisi della DC regionale 
appare dunque, da questo con
gresso, crisi di fondo e non 
risolta. Essa si manifesta 
nella durezza dello scontro 
interno e nella ngida contrap 
posizione degli schieramenti 
di gruppo, ma ancor più nel

l'assenza d: una proposta pò 
ì.tira valida e nell 'ostinato 
rifiuto di apportare mutamen
ti sostanziali alla propria 
linea. 

Sfugge allora che senza taii 
mutamenti nessun progetto 
di ingegneria interna, ncssu 
na norma s ta tutar ia , può as 
s;curare non diremo la ri 
fondazione morale della DC. 
ma neppure quel « t r amon to 
dei patriarchi » da molti in
vocato alla t n b u n a del con 
gresso e quel cambiamento di 
« r i t r a t t i » a cui molti sem 
brano annet tere una sover
chia importanza nnnovat r i 
ce Eppure non si può tacere 
che un reale incomprimibile 
bisogno di r innovamento po
litico pervade davvero la mas 
sa degli iscritti, come è ap 
parso più volte dagli umori 
dei delegati. 

Ed e a questo bisogno, frut
to anch'esso della lotta e del 
movimento progressista delle 
masse lavoratrici, frutto in 
eran parte del 15 giugno, che 
si affida in ultima analisi. la 
possibilità oer la DC di ope
rare quella svolta che il 
Pae.-c domanda. 

Mario Quattrucci 

Oggi Terracini 
a Portonaccio 

Oggi alle 18 ,30 a Portonaccio 
pubblica assemblea sul tema: 
« Scandali, corruzione e moraliz
zazione della vita pubblica - . Par-
tecipa il compagno Umberto Ter-
ratini della Direzione del PCI . 
C O M I T A T O D I R E T T I V O 

La riunione del C D . di ieri e 
slata aggiornala a domani alle 
ore 1 0 , 3 0 per discutere il secon
do punto all'ordine del giorno: 
« Situazione alla Regione ». Rela
tore il compagno Mario Quallruc* 
ci. Di conseguenza l'altra riunio
ne del C D . già convocala per do
mani con all'ordine del giorno 
«Impostazione e preparazione del
la Conferenza cittadina > e rin
viata a martedì sempre alle ore 
9 . 3 0 . 
C O M I T A T O P R O V I N C I A L E 

In Federazione alle 17 .30 con 
il seguente ordine del giorno: 1 ) 
Prcparazion» conlcrcnze di Zona 
e sviluppo iniziative del Partito; 
2 ) Varie. (Quattrucci) . 
GRUPPO C A P I T O L I N O 

Alle ore 1 7 . 3 0 in via S. Mar
co con i capigruppo circoscrizio
nali. 
S E Z I O N E CULTURALE 

In Federazione alle 18 ,30 com
missioni lavoro del coordinamen
to cellule Ricerca Scientifica (Va
len te ) . 
S E Z I O N E PUBBLICA 
A M M I N I S T R A Z I O N E 

In Federazione alle 15 Fcder-
consorzi ( E l l u l ) . 
A V V I S O ALLE S E Z I O N I 

Le sezioni che non hanno an
cora portato gli elenchi degli scru
tatori debbono farlo entro il 10 
marzo prossimo. 
ASSEMBLEE CONGRESSUALI 
E D I O R G A N I Z Z A Z I O N E 

TUSCOLANO: alle 18 (Pochet
t i ) : A T A C - D I R E Z I O N E : alle 17 a 
Macao (Ciferri -Panatta); STEFER-
N E T T U N O : alle 19 in sezione 
( M a z z i ) ; S N A M - M O N T E R O T O N -
DO alle 18 in sezione: SANTA 
M A R I A DELLA P I E T À ' : alle 15 a 
Monte Mar io (Mosso) . 
ASSEMBLEE 

TRASTEVERE: alle 18 V I con
ferenza della donna ( F . Prisco); 
" C H E " G U E V A R A - L A U R E N T I N A : 
alle ore 16 .30 femminile; BAL
D U I N A : ore 21 Attivo femminile 
(Tr ivu lz io) ; A R C I N A Z Z O : attivo 
sull'agricoltura (Teofi l i Quat t r in i ) . 
C O M I T A T I D I R E T T I V I 

L U D O V I S I : ore 21 (Trovato ) ; 
OST IA CENTRO: alle 1 8 , 3 0 
(Fredda) ; PONTE M I L V I O alle 
2 0 (Ferrante) ; D R A G O N A : ore 19 
(Bozzetto) : CORVI ALE: ore 
1 8 . 3 0 ; CENTOCELLE: ore 18 
(Salvagni); BORGATA FINOC
C H I O : ore 2 0 (Balsimel l i ) ; TOR
RE N O V A : ore 19 (Ta l lone) ; 
TOR SAN LORENZO: ore 18 .30 
(Fagiolo) ; L A N U V I O : ore 1 8 . 3 0 ; 
M O N T E F L A V I O : ore 1 9 . 3 0 (Ric
c i ) ; CANALE M O N T E R A N O : ore 
19 ( R o t i ) . 
CELLULE A Z I E N D A L I 

M I N I S T E R O I N T E R N I - A . A . I . : 
alle 1 6 . 3 0 alla sezione Statali ( M t -
lendez-Marota): G A T T I : alle ore 
1 3 . 3 0 incontro (Spera) ; MAS-
SUD alle ore 1 4 , 3 0 a Pomezia 
(Corradi ) . 
CORSI E S E M I N A R I 
TEORICO P O L I T I C I 

G A T E : alle ore 18 ( 8 ) « I l 
compromesso s tor ico* (Funghi) | 

CELLULA SAN C A M I L L O : alle 13 
in sede « I partiti politici italiani 
dalla Liberazione ad oggi » (Fer
r igno): CASAL PALOCCO: alle 
ore 21 ( 6 ) « Democrazia e socia
lismo » ( I . Evangelisti). 
U N I V E R S I T A R I A 

M E D I C I N A : alle ore 10 all 'Aula 
di Igiene assemblea aperta sul te
ma: « Movimento operaio, blocco 
di potere e via italiana al socia
lismo ». Con il compagno Lucia
no Gruppi del Comitato Centrale; 
Alle ore 20 in sezione Comitato 
Direttivo di sezione allargato ai 
dirigenti delle cellule (S imone) ; 
M E D I C I N A : alle 16 in sezione as
semblea di organizzazione; F IS I 
CA: alle 1 8 . 3 0 in sezione; M A -
GISTERO: alle ore 2 0 , 3 0 : C D . 
in sezione. 

ZONE 
« EST »: in Federazione alle 

ore 16 segreteria (Fa lomi ) ; a SA
L A R I O : alle 2 0 segreterie sezioni 
I l circoscrizione (Aletta-Catoni): 
« T I B E R I N A - : a C A M P A G N A N O 
alle ore 20 riunione di manda
mento (Marzar in i ) . 

S ICUREZZA SOCIALE — E' 
convocata per oggi, alle ore 1 6 ,0 0 , 
presso il Comitato Regionale la 
riunione del gruppo di lavoro 
sulla sicurezza sociale su • Igiene 
e medicina del lavoro ». (R . Mi -
s i t i ) . 

F.G.C.I. — E* convocata in Fe
derazione alle ore 16 la riunione 
delle segreterie di tutte le zone 
della provincia (La Cognata); N . 
Gordiani: ore 17 ,30 riunione del 
Comitato Direttivo della zona Sud 
sull'ordine del giorno: 1 ) elezioni 
organismi dirigenti; 2 ) iniziative 
di zona (Ve l t ron i ) ; TUFELLO: ore 
17 Ciclo fi lmato sull'emarginazio
ne giovanile: Morte di un amico; 
S. LORENZO: ore 1 7 . 3 0 Comitato 
di zona Est. Ordine del giorno: 
1 ) Elezione degli organismi diri
genti; 2 ) Problemi del la /oro 
(Leoni ) ; EUR: ore 16 attivo dì 
circoscrizione sulle lentie dei gìo 
vani occupati e disoccupati (S . 
Micucci); TORREVCCCHIA: ore 
1 7 , 3 0 assemblea sulla questione 
femminile (Pecchioli); C A M P O 
M A R Z I O : ore 17 comitato delta 
zona centro (Be l l in i ) ; PONTE 
M I L V I O : ore 17 assemblea solfa 
questione femminile ( M u s i ) . 

FROSINONE — Santa France
sca. ore 1 9 . 3 0 , assemblea (Cam
panari ) ; Federazione, ore 1 9 . 0 0 . 
Comm.ne Agraria (Simielc) . 

L A T I N A — Sonnino. ore 1 9 . 0 0 , 
C D . . (Bernardini ) ; Gaeta (Raffi
ner ia ) . ore 9 , 0 0 . assemblea aperta 
sul problema della difesa det poste-
di lavoro; Aprì l ia, ore 1 8 , 0 0 , atti
vo sull'aborto (Paola Ortensi ) ; LT 
sez. Gramsci) ore 1 7 , corso di 
formazione politica sul tema « Un 
Nuovo modello di sviluppo ». (Po
l l i lo ) ; Pr ivemo, ore 1 9 . 0 0 , incon
tro delle Segreterie delle Federa
zioni di Frosinone e di Latina sui 
problemi dell'occupazione e dello 
sviluppo economico. 

R I E T I — Poggio Moiano, ore 
1 9 . 3 0 . C D . . (Angelet t i ) ; Castel-
n u o v o ^ ore 2 0 . 0 0 , congresso. 
(Pro ie f l i ) . 

V I T E R B O — Vasanello, ore 
1 9 , 3 0 . assemblea, (Angela Giova-
gnol i ) ; Orte , ore 2 0 , 0 0 , assemblea 
Ceti Med i . (G inebr i ) ; Monteliasco-
ne. ore 2 0 . 0 0 . C D . . (Spolett i )» 
Graffignano, ore 2 0 . 0 0 , congresso, 
(Cami l l i ) ; Civitacastellan* (scite
ne Gramsci) , ore 1 7 , cor 
( M . Mancin i ) . 

http://contr.it


l ' U n i t à / venerdì 5 marzo 1976 PAG. il / roma - regione 
Gli incontri avverranno nei prossimi giorni 

Il bilancio della Provincia 
verrà discusso con i Comuni 
le circoscrizioni e i sindacati 
La giunta ha finalmente preparato la prima bozza • Ricci: « i rilardi dell'ammi
nistrazione costringono ora il consiglio ad un calendario frettoloso di riunioni » 
Approvala all'unanimità una mozione per sollecitare la riforma dell'assistenza 

Mentre ripete di avere scontato tutta la pena inflittagli nel 1939 

Resta in carcere per ora il cuoco accusato 
della misteriosa evasione di trent'anni fa 

Il 22 la decisione sulla libertà provvisoria - L'uomo fini m galera per il furto di un asino e di tre porcellini - Una quarantina di reclusi fuggirono dai penitenziari 
della zona di Civitavecchia durante i bombardamenti del '43 • L'avvocato difensore: « Anche se avesse partecipato alla fuga, sarebbe assurdo giudicarlo ora » 

L'amministrazione provin
ciale inizlerà nei prossimi 
giorni le consultazioni sul bi
lancio preventivo per il 1976. 
Lo ha annunciato il presi
dente La Morgia, nel corso 
della seduta di ieri del con
siglio, informando che la 
giunta ha concluso il lavoro 
di elaborazione del!a prima 
bozza del documento. 

Prima di arrivare alla ste
sura definitiva il consiglio 
provinciale si incontrerà con 
i rappresentanti dei Comuni 
e delle circoscrizioni, e con 
le organizzazioni sindacali. 
Poi, la giunta elaborerà un 
documento che dovrà tener 
conto delle osservazioni emer
se nel corso delle consulta
zioni. Il dibattito passerà suc
cessivamente in commissione. 
prima di essere portato, per 
l'ultima discussione, e per 
essere messo ai voti, in as
semblea. 

Il compagno U:cci. interve
nendo a nome del gruppo 
comunista, ha ricordato come 
11 grave ritardo con il quale 
la giunta ha adempiuto al 
suoi compiti in materia di 

bilancio, non potrà non com
portare conseguenze negati
ve. Il consiglio sarà costret
to ad un calendario affret
tato di incontri, che inevi
tabilmente impedirà un con
fronto approfondito, nel qua
le possano trovare lo spazio 
cui hanno diritto, le esigen
ze che saranno espresse da
gli organismi chiamati ad 
esprimere un giudizio ed a 
portare il proprio contributo. 

Prendiamo at to tuttavia — 
ha affermato ancora Ricci — 
che per la prima volta, acco
gliendo le richieste avanza
te dal gruppo comunista, si 
è deciso di iniziare la cam
pagna delle consultazioni, 
prima di dare un assetto de
finitivo alla proposta di bi
lancio. Cosi come non pos
siamo non apprezzare il fat
to che finalmente — non 
era stato casi gli anni scor
si — agli incontri con il con
siglio non siano invitati sol
tanto 1 sindaci, ma tutti ì 
capigruppo. 

Questo il calendario degli 
Incontri: lunedi 15. a Fiano. 
con ì comuni della -zona; 

Da parte di PCI, PSI, DC 

Dibattito sull'unificazione 
della legge sui consultori 

Oltre cinquanta interventi. 
centinaia di partecipanti han
no caratterizzato ieri l'incon
tro t ra la commissione Sani
tà della Regione, tutte le as
sociazioni femminili e i co
mitati di quartiere. Il con
fronto era indetto nel quadro 
delle consultazioni per l'ela
borazione della legge regio
nale sui consultori. 

La discussione, vivace e in
teressante. è stata aperta dal 
presidente della commissione, 
Ranalli, che ha fatto il pun
to sullo stato di elaborazio
ne del provvedimento. Dopo 
aver ricordato che sono stati 
presentati sull'argomento 4 
disegni di legge, Ranalli ha 
informato l'assemblea che i 

LOHENGRIN ALL'OPERA 
Alle or* 2 0 (si prega di 

lare attenzione al l 'orar io) , in 
abb. alle prime serali Lohengrin, 
di Richard Wagner (rappr. n. 3 9 ) 
concertato e diretto dal Maestro 
Giuseppe Patanè e con la regia 
di Karl Heint Krahl. Interpreti 
principali: Gilbert Py, Maria Gra
zia Carmasst Palmitessa, Bruna 
Baglioni. Paolo Washington, Sil
vano Carroti, Carlo Meliciani. A l 
lestimento del Teatro Massimo di 
Palermo. 

Alle ore 2 1 , 1 5 , alla Sala di Via 
dei Greci, concerto del duo An
gelo Stelanato - Margaret Barton 
(violino e pis.ncforte). (Stagione 
di musica da camera dell'Accade
mia di S. Cecilia, in abb. tagl. 
n. 1 7 ) . In programma: Mozart, 
Sonata in si bem. magg. K. 3 7 8 ; 
Debussy, Sonata in sol minore: 
Mart inu, 7 Arabesque!; Beethoven. 
Sonata in la magg. op. 4 7 (a 
Kreutzcr) . Biglietti in vendita ve
nerdì al botteghino di Via Vitto
ria dalle ore I O alle 14 e al bot
teghino di Via dei Greci dalle 19 
in poi. Prezzi ridotti del 2 5 % 
per iscritti a ARCI -UISP. ENAL, 
ENARS-ACLI . ENDAS. 

CONCERTI 
ACCADEMIA S. CECILIA (Sala 

Via dei Greci) 
Alle ore 2 1 , 1 5 , concerto del 
Duo Angelo Stefanato-Margaret 
Barton (tagl. n. 1 7 ) . In pro
gramma: Mozart. Debussy. Mar
t inu, Beethoven. Biglietti in 
vendita venerdì in via Vittoria 
dalle 10 alle 14 e in Via dei 
Greci dalle 19 in poi. Prezzi r i 
dotti del 253o per iscritti a 
ARCI-UISP. ENAL. ENARS. 
ACLI . ENDAS. 

ASSOCIAZ IONE MUSICALE BEAT 
' 7 2 (Via G. Belli, 7 2 • Telefo
no 3 1 7 7 1 5 ) 
Alle ore 2 1 , 3 0 . V I Rassegna 
di musica moderna Gruppo di 
Sperimentazione Musicale Edgor 
Varese diretto da G. Bizzi. 

I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 
D E I CONCERTI (V ia FracaMini 
n. 4 6 • Tel . 3 9 6 . 4 7 . 7 7 ) 
Alle ore 2 1 . 1 5 , all 'Auditorium 
dc l l ' I ILA (Pzza Marconi - EUR) 
concerto del soprano Yazmira 
Bui con il pianista Robert Ket-
telson. In programma: Wol f . 
Rachmamnoff. Strauss, Mozart. 

gruppi del PCI, del PSI e 
della DC hanno convenuto 
.sull'opportunità di tendere 
all'unificazione dei rispettivi 
disegni di legge, per presen
tare al consiglio una propo
sta valida che sia il risulta
to di un confronto e di un 
approdo responsabile. 

Tale unificazione è già av
viata per cui non è escluso 
— ha detto il consigliere co
munista — che nei prossimi 
giorni la commissione sanità 
possa adottare un progetto 
unificato da rimettere al con
siglio regionale che dovrà ap
provarlo entro 1*11 marzo, 
termine ultimo stabilito dal
la legge nazionale ». 

martedì 16 a Bracciano; mer
coledì 17 a Tivoli; giovedì 18 
a Velletri. 11 25 ma.rzo, infi
ne, il consiglio si incontrerà 
la mattina con le organizza
zioni sindacali, e il pomerig-
g.o con I rappresentanti del
le circoscrizioni. 

Sempre nella seduta di 
ieri, il consiglio ha appro
vato all 'unanimità una mo
zione. presentata da tutti i 
gruppi democratici. nella 
quale si sollecita una rapida 
approvazione, da parte del 
Parlamento, della riforma 
della assistenza. 

Il compagno Marletta. mo
tivando il voto favorevole del 
gruppo comunista, ha ricor
dato come non sia più tolle
rabile l'assetto attuale della 
assistenza nel nostro Paese, 
segnato dalla presenza di ben 
60.300 enti, che costituiscono 
il terreno per la proliferazio
ne di fenomeni di corruzione 
e di clientelismo, senza esse
re in alcun modo in grado 
di fornire un livello dignito
so di assistenza. 

Sul problema della provin
cializzazione di alcune stra
de, è intervenuto il compa
gno Marroni, che ha denun
ciato come da oltre otto an
ni, questo provvedimento 
giaccia nei cassetti dell'am
ministrazione. La commissio
ne ripartimentale competen
te — ha affermato Marroni 
— da poco insediata, sta ora 
lavorando su questo proble
ma. Ma. mentre la giunta ri
fiuta di esprimere il proprio 
orientamento sulla questione 
dobbiamo assistere al tenta
tivo di sottrarre l'argomento 
alla competenza della com
missione. 

Sempre nella seduta di ieri 
la compagna Rodano ha sol
lecitato nuovamente la di
scussione su una interroga
zione da tempo presentata 
dal gruppo del PCI, per chie
dere che — nell'ambito dei 
provvedimenti per la moraliz
zazione della vita pubblica — 
sia regolamentata la distri
buzione dei gettoni di pre
senza. In particolare, i comu
nisti chiedono che sia posto 
un limite (12 ogni mese) ai 
gettoni percepiti dai consi
glieri per le riunioni di com

missione a cui partecipano. 

Una quarantina di persone si troverebbero nelle stesse condizioni di Arturo Errico, il 
cuoco cinquantottenne arrestato venerdì scorso sotto l'accusa di aver partecipato a un'eva
sione dal carcere dì Montalto di Castro che sarebbe avvenuta nel 1943. L'ordine di cattura, 
spiccato dalla Procura della Repubblica di Catanzaro (clic da diversi anni si interessa 
allo evasioni avvenute nella zona di Civitavecchia nel luglio agosto del HM'l. durante i 
bombardamenti anglo americani) prende lo spunto da alcune denunce all'autorità giudiziaria 
dell'epoca, in base alle quali , 
evasero appunto una quaran
tina di persone fra cui diver
si calabresi 

« lo lu pena (7 anni e 9 me
si inflittigli nel '39 per il fur
to di un somaro e tre porcel
lini. del quale però l'Errico 
si e sempre dichiarato inno 
cente, n.d r ) /'/io scori fata 
tutta. Dopo esser? stato re-
(talarmente dimesso dall'isti-

Arturo Errico, il cuoco arrestato, con il figlio Domenico 

Concluso il convegno della II circoscrizione su scuola e decentramento 

Proposto un comitato 
dei distretti scolastici 

La creazione di una « con
sulta » in previsione del di
stretto scolastico, l'utilizzazio-
ne dei fondi per l'edilizia e 
un continuo impegno antifa
scista: queste le proposte qua
lificanti avanzate unitaria
mente dalle forze democrati
che a conclusione di un con
vegno della I I circoscrizione 
sul tema « Scuola e decen
tramento». Il dibattito, du
rato due giorni, si è conclu
so ieri nell'aula magna del 
liceo classico Giulio Cesare 
a corso Trieste. Al convegno, 
aperto dal consigliere de Di 
Stefano a nome di tutt i i 
partiti democratici della cir-

i coscrizione, hanno preso par
te rappresentanti degli orga
ni collegiali, delle forze pò 
litiche e sindacali. 

La relazione, caratterizzata 
da un forte impegno antifa
scista — un dato significati
vo. Der una zona dove i mis
sini hanno ancora una larga 
fetta di voti — ha messo in 
luce la situazione esistente 
nelle scuole dei quartieri Fla
minio. Parioli. Pinciano, Sala
rio e Trieste e i problemi più 
urgenti da affrontare. 

« Individuiamo nelle richie
ste, che vengono dai consigli 
e dai comitati — ha detto la 

compagna Cortelli, consiglie 
le di circoscrizione de! PCI — 
molti punti qualificanti cui 
vogliamo rispondere, insieme 
alle altre forze politiche de
mocratiche. con obiettivi mol
to concreti per il diritto allo 
studio, e la gestione demo
cratica della scuola ». Al con
vegno. è stata avanzata la 
proposta di creare una « con
sulta » u n previsione della 
costituzione de! distretto) che 
riunisca 1 gruppi democratici 
circoscrizionali. 1 consigli di 
circolo e d'istituto, le forze 
politiche e sindacali, e il coor
dinamento della II circoscri
zione. 

Puccini. 

PROSA RIVISTA 
A l D IOSCURI E N A L - F I T A (V ia 

Piacenza. 1 • Tel . 4 7 5 . 5 4 . 2 8 ) 
Alle ore 21 il G.A.O. < I l Me
daglione • del Dopolavoro ATAC 
pres.: « Frante, dance, France » 
nov. assoluta di A . N. Tucci. Re-
g.a di Maurizio Va l i t i .o . 

CENTRALE (V ia Celsa 4 • Tele
fono 6 8 7 . 2 7 0 ) 
Alle ore 2 1 . 1 5 . Prima. La 
Comp. Marialuisa e Mar.o San-
tella presentano: • La monaca di 
Fauza » due tempi di Mario San-
lella da Pietro Trincherà. 

DELLE A R T I (V ia Sicilia 5 9 - Te
lefono 4 7 8 . 5 9 8 ) 
Alle ore 2 1 . 1 5 . Aroldo Tieri 
e Giuliana L J I O C I < « pr«s . • Leno 
matrimoniale » di J. Oe Hartog. 
Regia di Pasqualino Pennarola. 

DELLE MUSE ( V i a Forlì 3 4 Te
lefono 8 6 2 . 9 4 8 ) 
Alla ore 2 1 . 3 0 . Fiorenzo Fioren-
t.ni in: • Osteria del tempo per
so » complesso di Aldo Saitto. 

ELISEO (V ia Nazionale 183 l«-
letono 4 6 2 . 1 1 4 ) 
Alle ore 2 1 : « L'entartainer 

(L'istrione) » di J. Osborne, con 
Arnoldo Foà. 

INCONTRO (V ia «ella Seal*. 6 7 
• Tel. 5 8 9 . 5 1 . 7 2 ) 
Alle ore 2 1 . 4 5 . M.chele Francis 
in- • Un tempo dì Mtjakovskij ». 
Prezzi popolari. 

P A R I O L I (V ia G. Sorsi. 20 - Te
lefono 8 0 3 . 5 2 3 ) 
Al.e ore 2 1 , Garinci e Gio
vannino pres.: « Assurdamente 
vostri » commedia in 3 atti di 
Alan Avckbourn. Regia di Gari
nci « Giovannini. 

R I D O T T O ELISEO (V ia Naziona
le 183 Tel . 4 6 5 . 0 9 5 ) 
Alle ore 2 1 . 1 5 . la Compagnia 
Comica di S. Spaccasi in. • 3 ma
riti • porto 1 ». di A . Ganga-
rossa. 

R I P A GRANDE (V. lo S. Francesco 
• Ripa 18 Tel. 5 8 9 . 2 6 . 9 7 ) 
Alle ore 2 1 . 4 5 . la Compagnia di 
Prosa A2 in- • Toglie ». di S 
Solida. Regia di S Solida. 

ROSSIN I ( P i a n a S Chiara 14 
T t l . 6 5 4 . 2 7 . 7 0 ) 
Alle ore 2 1 . 1 5 , la Stabile del 
Teatro di prosa pr.: a Don Nico-

lino Ira i guai » di A . Vanni . 
Regia di Enzo Liberti. 

SANCENESIO (Via Podgora. 1 -
Te l . 3 1 5 . 3 7 3 - 3 5 4 . 3 6 6 ) 
Alle ore 2 1 . il Centro attività 
teatrali presenta: a Dimane n'ato 
jorno... >, proposta in 2 tempi 
di Ciro Madonna. 

S I S T I N A (V ia Sistina, 1 2 9 - Te
letono 4 7 5 . 6 8 . 4 1 ) 
Alle ore 2 1 , Garinei e Gio-
vannini pres.: « Feliclbumta », 
commedia musicale di Terzo!! a 
Vajine. Regia di Garinei e Gio-
vannnini. 

TEATRO DEL CARDELLO (V ia 
del Cardello 13-A - T. 4 8 6 . 7 0 2 ) 
Al le ore 2 1 , 4 5 : « Un po' 
per Clelia • un po' per non mo
rire * , di Silvano Spadaccino. 
Dopo le 2 4 mini show di Fojetta. 

T E A T R O D E I S A T I R I (Piazza di 
Grottapinta 19 - Tel . 6 5 6 5 3 5 2 ) 
Al le ore 2 1 , 3 0 . La San 
Carlo di Roma pres.: * Michael 
Aspinall » in « Dive », al piano 
Rate Furlan. 

T E A T R O DI R O M A AL T E A T R O 
A R G E N T I N A (P.zza Argentina • 
Te l . 6 5 4 . 4 6 . 0 1 ) 
Alle ore 2 1 : « I l proces
so » di A . M . Repellino da Kafka. 
Regia di Mario Missiroli. 

T E A T R O D I R O M A AL TEATRO 
CIRCO (V ia C. Colombo, angolo 
Via Costantino • Tel . 5 1 3 . 7 2 . 4 7 ) 
Alle ore 2 1 : « I l berretto a so
nagli » di L. Pirandello. Regia 
di Vittorio Mel loni . 

T E A T R O DI R O M A AL TEATRO 
E. FLA1ANO (V ia S. Stelano 
Alle ore 2 1 : « Uomo e sot
tosuolo • di G. Albertazzi (da 
Dostoieskj-Ccrnysewskij), regia di 
G. Albertazzi. 

T E A T R O I N TRASTEVERE (V . lo 
Moronl . 7 - Tel . 5 8 9 . 5 7 . 8 2 ) 
Sala B: alle ore 2 1 : « L'iso
la nella tempesta » di Mario Mo
retti e Tito Schipa ir. Regia di 
T . Schipa jr. 

T E A T R O G O L D O N I (Vicolo dei 
Soldati - Te l . 6 5 6 . 1 1 . 5 6 ) 
Al le ore 2 1 . I Goldoni re-
pertory Player* in: « Murder al 
the Vicaragc » di A . Christie. 

TEATRO L'ACCENTO (V ia R. Ges
si, 8 • V ia Marmorata • Telefo
no 5 7 4 . 1 0 . 7 6 ) 
Alle ore 2 1 . 1 5 : « Sairà « novi
tà di Alfredo M . Tucci. Regia di 
Paolo Paoloni. 

T E A T R O O U I R I N O - E .T . I . ( V i a 
M . Minghetti 1 - Tel . 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Alle ore 2 1 . Prima di « Nor
man ai tuoi ginocchi » di Alan 
Ayckbourn. Regia di Filippo Cri
velli. 

T E A T R O T E N D A SOTTO CASA 
(L.go Premoli - V ia V . O.etti -
M . Sacro-Talenti - T. 8 2 7 . 4 2 . 0 4 -
8 2 7 . 4 2 . 0 6 ) 
A.le ore 2 1 . Gianni Morandi . 
con .1 Duo di P.ader.a, A . Mor i e 
C. Saint Yust. 

TEATRO T R I A N O N (V ia Muzio 
Scevola 101 • Te l . 7 8 0 . 3 0 2 ) 
I l Teatro di Roma in collabora-
z.one con il Comune d. Roma 
I X C.rcoscrizione alle ore 21 pre
senta il Canzoniere Internai.ona-
le in « Siam venuti a cantar mag
gio ». E* in corso la campagna 
abbonamenti per 5 spettacoli. 

T E A T R O VALLE - E .T . I . (V ia del 
Teatro Valle - Tel . 6 5 4 . 3 7 9 4 ) 
Alle ore 2 1 : « Appuntamen
to con la signorina Celeste ». di 
Salvato Cappelli Regia di Save
rio B.as . 

T E N D A DEL M A S A N I E L L O (Piaz
za A. Mancini • Tel . 3 9 0 . 3 3 2 ) 
Alle ore 2 1 . il Teatro L bcro 
pies • « Masaniello - d E sv>-«» 
e A Pugliese, ( t i l t 3 s o m ) . 

" SALONE ALBERIGO ' 
! Via Alberigo I I . 29 Tel. 6547138 

I CAVALLI DI TROIA 
Paolo Pietrangeli 
Fino a domenica 7 marzo 

Ore 22 

Schermi e ribalte 

ULTIMI 3 GIORNI 

MASANIELLO 
Oggi alle 21 

T O R D I N O N A (V ia Acquasanta 16 
- Tel. 657.206) 
Alle ore 2 1 . 3 0 . La Coop. L'Al
ternativa pres.: « Incubo • spe
ranza • in • un - tempo » di Gia
como Ricci. Regia dell 'Autore. 

SPERIMENTALI 
ALBERICO (V ia Alberico I I . 2 9 

- Tal 6 5 4 . 7 1 . 3 7 ) 
Alle 18. Rassegna di musica jazz 
Alle 2 1 : « Solitair* solidaire », 
del Patagruppo. Reg'a di B M a l 
zali. (Ult imi g o r n i ) . Alle 2 2 : 
« I cavalli di Troia » di P. Pie
trangeli. 

A L B E R I C H I N O (V ia Alberico I I 
n. 2 9 - Tel . 6 5 4 . 7 1 . 3 7 ) 
Sala A: alle ore 2 1 : « Salve 
signori sono anormale », con Al 
fredo Cohen. (Ult ima replica). 
Sala B: Seminario sull'arte del
l'attore diretto da G. Zappared-
du allievo di Eugenio Barba. (Fi
no al 14 marzo) . 

ALLA R I N G H I E R A (V ia del Ria-
ri 8 2 - Tel . 6 5 6 . 8 7 . 1 1 ) 
Alle 2 1 . 3 0 . « Terapia di muc
chio » recital di Pier Francesco 
Poggi. (Ult ime 3 repliche). 

A.R.C.A.R. (Via P. losti 16-E, 
Viale Somalia - Tel . 8 3 9 . 5 7 . 6 7 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 . la Comp. 
I l Pungiglione con. « Umorismo di 
ieri e di oggi » testi di Courtehne 
e N.colaj. Regia Siro Marcellini. 
Dopo teatro ccn Lydia Raimondi 
canzoni folk. (Ul t imi 3 g iorni ) . 

L A B O R A T O R I O D I C A M l U N • 
CENTRO CULTURALE POLIVA
LENTE DECENTRATO BORGA
T A R O M A N I N A - X CIRC. 
(V ia Leopoldo Micucci 3 0 - 1 2 ' 
chilometro della Tuscolana) 
Per il « Concerto Popolare » di 
Carlo Ouartucci e Carla Tato 
sett imana di intervento in colla
borazione con il Comitato di 
Quartiere. 3* parte: I l Centro 
Culturale Polivalente e la Bor
gata. Ore 16: < Lavori teatrali ». 
Ore 19: e Intervento al Comitato 
di quartiere ». 

LA C O M U N I T À ' (V ia Zanazzo, 1 
- Te l . 5 8 1 . 7 4 . 1 3 ) 
Alle ore 2 1 , 3 0 . la Compagnia 
Gruppo Scenoperta pres.: « La 
notte degli assassini », di iosè 
Triana. Regia Dino Lombardo. 

LA M A D D A L E N A (V ia della Stel
letta 18 - Tel . 6 5 6 . 9 4 . 2 4 ) 
Alle ore 2 1 , 3 0 . « Nonostan
te Gramsci », del Collettivo 
La Maddalena. (U l t . repl ica). 

POLITECNICO-TEATRO (V ia Tia-
polo 13-A - Tel . 3 6 0 . 7 5 . 5 9 ) 
Alle 2 1 . 3 0 . la Coop. e I I Po
litecnico teatro » pres.: a La mor
te del dottor Faust a. Regia di 
Amedeo Fago. (Ul t imi g iorn i ) . 

S P A Z I O U N O (Vicolo dei Panieri 3 
Tel . 5 8 5 . 1 0 7 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 . il « Carroz
zone di Firenze » pres.: • Lo spi
rito del giardino delle erbacea ». 

T E A T R O AL CEDRO (Vicolo dei 
Cedro. 3 2 • S. Maria in Traste
vere) 
Al 'e ore 2 1 , 4 5 . la Comp. La Ma-
ch.nerie pr.: • Astoria Austin - le 
Tette d'America » di Harold 
Crovkley. Regia di Talia. 

TEATRO ALEPH (V ia de) Coro
nari. 4 5 • Tel. 3 2 2 . 4 4 5 ) 
Alle ore 2 1 , il Grupao d: Spe
r imentinone A'epf» Teatro pres.: 
« Interno ». P.'g a di Ugo Marg o. 

TEATRO DE I O L L I S (V ia scila 
Paglia. 3 2 - S. Maria in Traste
vere - Tel . S 8 9 . 5 2 . 0 5 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 . Prima. La 
C c n p . Sper.ncnta'c « l i Gua
sco » pres : « Le opinioni di un 
clown » da He nr eh B e l . Regia 
d. R d i r e t t a . 

CABARET 
ALABARDE (V ia A . Jindoto, 9 

• P j z a Mercanti - Trastevere) 
Oggi e doman. a' e 2 1 . 3 0 € I Bar
di » pres.: « Cabarevolissimevol-
mente » all'organo Alb.o Taggeo 
test, de * I Ba-di » e Massimo 
Cantatore 

A L L I D E O T A (Vicolo del Leopar
do 33 - Tel . 5 8 8 . 5 1 2 ) 
A le ore 2 2 . 1 5 : « E* arriva
to: » di Di P sa • Guardi. 

AL K O A L A (V ia dai Salumi. 3 6 
• Trastevere - Tel . 5 8 8 . 7 3 6 -
5 8 9 . 4 6 . 6 7 ) 
Recital di Claudio Saint Yust al 
p.ano Paolo La Leta e Fabio 
Fabri. 

FOLK S T U D I O (V ia G. Sacchi 13 
- Tel . 5 8 9 . 2 3 . 7 4 ) 
Alle ora 2 2 i l Cantastorie C ccio 
Busicca pres.: e La Giullarata a 
di Dario Fo. 

IL PUFF (V ia Zanazzo 4 - Tele
fono 5 8 1 . 0 7 . 2 1 - 5 8 0 . 0 9 . 8 9 ) 
Alla 2 2 . 3 0 : « I l compromesso «ti
fico a, di Amendola • Corbucci. 

LA C A M P A N E L L A (Vicolo della 
Campanella 4 - Te l . 6 5 4 . 4 7 . 8 3 ) 
Dalla ore 2 2 . 3 0 . Rosanna Rufl i -
ni in: « Com'è delizioso andar a. 

M U S I C I N N (Largo del Fiorenti
ni 3 3 - Te l . 6 S 4 . 4 9 . 3 4 ) 
Dalle ore 2 1 . 3 0 : Trio Cadmo. 

PENA DEL T R A U C O ARCI (Via 
Fonte dell 'Olio 5 - S. Maria in 
Trastevere) 
Alle ore 2 2 , Gianna e Bruno 
Nol i , eccezionali cantanti sardi. 
Dakar folklore sud-americano e 
Ferruccio canti pugliesi. 

PIPER (V ia Tagliamento 9 - Tele
fono 8 5 4 . 4 5 9 ) 
Alle 2 0 spett. musica - Alle 
2 2 . 3 0 e 0 . 3 0 , G. Bornigia 

pres.: • Arcobaleno » rivista con 
il balletto Monna Lisa - Alle 
ore 2 vedettes dello Strip Tease. 

SUBURRA CABARET (V ia dei 
Capocci 14 • Tel . 4 7 5 . 4 8 . 1 8 ) 
Alle ore 2 2 . 3 0 : « Canti, stram
botti , Romanelle a fatti autentici 
di Roma popolare dal 1 3 0 0 al 
1 6 0 0 », di T . Micheli e M . 
Sarlo. 

ATTIVITÀ* RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
B E R N I N I (P.zza G. L. Bernini 2 2 ) 

Solo il sabato allo 16 .30 la Comp. 
l'Artistica pres.: « Marcellino pa
ne e vino > di Raffaello Lavagna. 
Prenotarsi dalle 17 alle 2 0 al 
6 7 9 . 3 6 . 0 9 . Sono validi i buoni 
sconto scaduti 

CENTKO 8 - TEATRO D I R O M A 
V i l i CIRCOSCRIZ. - COLLETTI
V O GIOCOSFERA (V ia Monrea
le • Borghesiana) 
Alle ore 9 , animazione scuola 
elementare « Castelverdc ». Alle 
18. Ricerca < La fotogralia attra
verso la fam'glia ». Alle 19 . riu
nione comitato di gestione • Cen
tro 8 - . 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar
taco 13 - T. 7 6 1 5 3 8 7 - 7 8 8 4 5 8 6 ) 
A'.te 17 laboratorio di animazio
ne teatrale p*r ragazzi. Alle 
19 .30 riunione di metodologia 
dell'animazione. Alle 2 0 , 3 0 labo
ratorio per animatori. 

COLLETT IVO « G . - S E Z I O N E I 
- CENTRO 7 T E A T R O SCUOLA 
DEL T E A T R O D I R O M A - V I I 
C IRCOSCRIZIONE (V ia Carpine-
to n. 2 7 ) 
Alle ore 17 . Laboratorio di an.-
mazione con gli anziani del quar
tiere e della Circcsc.-.j one Al 
le 16 19. Teatro prove aperte. 
gruppo Lactia « Sagro dei g o-
van. ». 

CINE - CLUB 
PICCOLO CLUB D'ESSAI 

Alle ore 2 1 : « Assassinio al ga
loppatoio » d Ag3tha Chr.st e. 
Regia di G. Po.l&k. 

F I M S T U D I O ' 7 0 
Studio 1 Alle 17-19 21 -23 « F i 
no all'ultimo respiro ». rcg a d. 
J. L. Godard - « Charlotte et son 
Jules a con 1. P. Belmondo. 
Studio 2: Alle ore 17-18 .30-20-
21 .30 -23 . « I l pianeta selvaggio » 
di Topor. 

POLITECNICO C I N E M A (V ia Tie-
polo. 13 A - Tel . 3 6 0 . 5 6 . 0 6 ) 
Alle 19 -21-23: • Images a di R. 
Aitman. 

CIRCOLO DEL C I N E M A S. LO
RENZO 
Alle 21-23 * La giovinezza di 
Massimo » di Kcsintsov e T r a j -
berg ( 3 7 ) . 

COLLETT IVO C I N E M A N O M E N -
T A N O - I T A L I A (V ia Catanza
ro. 3 - Tel . 8 5 7 . 3 6 2 ) 
Alle 17 .30-22- C neg orni le n. 1 
dei Mov.mento studentesco « Le 
clienlit a i giorni del maggio di 
Perelli. 

C I N E F O R U M M O N T E V E R 0 E (V ia 
di Monteverde, 5 7 - A ) 
Al,e 2 1 : La struttura del cristal
lo, di K. Zanussu 

CIRCOLO USCITA (V ia dei Ban
chi Vecchi 4 5 - Tel . 6 5 4 . 2 2 . 7 7 ) 
Alle ore 2 1 : Rassegna del cine
ma Super-8 Personale di Massi
mo B»c galupo. 

A R A G O R N (V ia del Moro , 3 3 ) 
Alle 10 -17 -19 -21 -23 : . V i v a Za-
pata a. 

ARCI T I B U R T I N O (V ia Santa Bar-
te l l in i , 2 3 ) 
Alle 2 2 . 3 0 : • loa Hi l l a. 

A R C I - P I C C O L A A N T O L O G I A 
Alle 1 6 . 3 0 - 1 8 . 3 0 - 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 : I 
due deputati. 

LA SCACCHIERA (V ia Novi . 1 5 ) 
Alle 1 7 - 2 1 : « I leoni di Cesti
t i la a. 

MONTESACRO ALTO 
Alle 2 1 . A : a Operazione San 

Gennaro ». Spettacolo unico. 
OCCHIO, ORECCHIO, BOCCA 

Sala A: Alle 18-23: « Giuseppa 
Verdi ». 
Salo B: Alle 2 0 . 3 0 « Casa Ri
cordi ». 

CINEMA - TEATRI 
A M B R A JOVINELLI 

Le scomunicate di San Valentino, 
con F. Prevost ( V M 18) DR * 
e Rivista di spogliarello 

T R I A N O N 
Spettacolo teatrale - Canzoniere 
Internazionale 

V O L T U R N O 
Conlessioni segrete di un con
vento di clausura, con R. Neri 
( V M 18) DR ì e Rivista di spo

gliarello 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A D R I A N O (Te l . 3 5 2 . 1 5 3 ) 
Roma a mano armata, con M . 
Merl i ( V M 14) DR * 

A I R O N E (Tel . 7 2 7 . 1 9 3 ) 
Violenza sull'autostrada (prima) 

A L F I E R I (Te l . 2 9 0 . 2 5 1 ) 
Roma drogata: la polizia non può 
La liceale (prima) 

AMBASSADE ( l e i . 5 4 . 0 8 . 9 0 1 ) 
Adele H una storia d'amore, ccn 
J. Adi=m DR à » 

A M E K I L A (Tel . 5 8 1 . 6 1 . 6 8 ) 
Kitty Tippcl. con M Van De Vcn 

( V M 18) S * *-
ANTARES (Te l . 8 9 0 . 9 4 7 ) 

La supplente, con C. Villani 
( V M 18) C * 

A P P I O (Te l . 7 7 9 . 6 3 8 ) 
I l vangelo secondo Simone e Mat
teo, con P. Sm th S *• 

A R C H I M E D E D'ESSAI (87S .S67) 
Ouanto e bello lu murire acciso 
con E Satta Flores DR • • », 

A R I S T O N (Tel . 3 5 3 . 2 3 0 ) 
Colpita da improvviso benes
sere, con G. R 311 i 

( V M 14) SA *,* 
ARLECCHINO (Te l . 3 6 0 . 3 5 . 4 6 ) 

La nuora giovane, con P. Leroy 
( V M 18) C *r 

ASTOR (Tel . 6 2 2 . 0 4 . 0 9 ) 
Marlow il poliziotto privato, con 
R M.tchum G £ « •; 

ASTORIA (Tel . 5 1 . 1 5 . 1 0 5 ) 
Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, ccn A. Pacino DR » * * 

ASTRA 
Remo e Romolo storia di due 
tigli di una lupa, con G. Ferri 

( V M 14) C * 
A T L A N T I C (Te l . 7 6 1 . 0 6 . 5 6 ) 

La donna della domenica 
AUREO (Tel. 880.060) 

Kitty Tippel. con M Van De Vcn 
( V M 18) S • • 

A U S O N I A (Te l . 4 2 6 . 1 6 0 ) 
Dai sbirro, con L. Ventura 

DR * t 
A V E N T I N O (Tel . 5 7 2 . 1 3 7 ) 

Dai sbirro, con L. Ventura 
DR * * 

BALDUINA (Tel . 3 4 7 . 5 9 2 ) 
Lo squalo, con S. Scheider A £ 

BARBERINI (Tel . 4 7 5 . 1 7 . 0 7 ) 
Cadaveri eccellenti, con L. Ventura 

DR * f c 
BELSITO (Tel . 3 4 0 . 8 8 7 ) 

L'anatra all'arancia, con U. To-
gnazzi SA & 

BOLOGNA (Te l . 42G.700 ) 
Tcleloni bianchi, con A. Belli 

SA * 
BRANCACCIO (Tel . 73S.25S) 

L'anatra all'arancia, con U. To-
gnazzi SA & 

CAPITOL (Te l . 3 9 3 . 2 8 0 ) 
Un gioco estremamente pericolo
so, con B Reynolds 

( V M 14) DR » *, 
CAPRANICA (Te l . 6 7 9 . 2 4 . 6 S ) 

Black Christmas, con O Hussey 
( V M 18) DR -kk 

CAPRANICHETTA ( T . 6 7 9 . 2 4 . 6 5 ) 
I l gatto il topo la paura e l'amo
re, con S. Reggiani DR -*. «: 

COLA D I R I E N Z O (Tel . 3G0.584) 
Milano violenta (pr ma) 

DEL VASCELLO (Te l . 5 8 8 . 4 5 4 ) 
I l vangelo secondo Simone e Mat
teo, con P. Sm.th S •*; 

D I A N A (Te l . 7 8 0 . 1 4 6 ) 
Attenti al bullone, con N. Man-
Iredi ( V M 14) SA *; 

DUE ALLORI (Te l . 2 7 3 . 2 0 7 ) 
I l vangelo secondo Simone e Mat
teo, con P. Sm.th S *. 

EDEN (Te l . 3 8 0 . 1 8 8 ) 
Killer Elite, con J. Caan 

( V M 18) G * * * > 
EMBASSY (Te l . 6 7 0 . 2 4 5 ) 

La labbrica degli eroi, con 1. Du 
tronc DR 4 % 

EMPIRE (Te l . 8 5 7 . 7 1 9 ) 
Adele H una storia d'amore, con 
J. Adjam DR * * 

ETOILE (Tel. 687.556) 
Un gioco estremamente pericoloso 
con B. Reynolds 

( V M 1 4 ) DR * * 
ETRURIA (V ia Cassia 1 6 7 2 - Te-

lelono 6 9 9 . 1 0 . 7 8 ) 
(Prossima apertura) 

EURCINE (Piazza Ital ia, 6 - Tele
fono 5 9 1 . 0 9 . 8 6 ) 
Remo e Romolo storia di due t i 
gli di una lupa, con G. Feiri 

( V M 14) C S 
EUROPA (Te l . 8 6 5 . 7 3 6 ) 

Milano violenta (prima) 
F I A M M A (Te l . 4 7 5 . 1 1 . 0 0 ) 

Ouel pomerìggio di un giorno da 
cani, con A. Pac'no DR • * * , * ; 

F I A M M E T T A (Te l . 4 7 5 . 0 4 . 6 4 ) 
Uomini e squali DO S S 

GALLERIA (Te l . 6 7 9 . 3 2 . 6 7 ) 
(Ch uso per restauro) 

Trionfa al QUIRINETTA 
Il film che ha trionfato al festival di Parigi! 
« UNO SPETTACOLO DI ECCELENTÈ QUALITÀ'» 

(France-Soir) 
« T U T T O IL F I L M E' PIENO DI M I L L E RICCHEZZE » 

(Humanitè) 
^ - • • r . l ì . - ^ , - - — aSTTìT?? 

t **& v " * 

QUANTO E' BELLO 
LU MURIRE ACCISO 

Il capolavoro di ENNIO LORENZINI 

luto di pena ho prestato il 
servizio militate, mi sono spo
sato. ho messo su famiglia, 
lio sempre lavorato. I caia-
nimeri. la Procura e ta Pre
tina di Roma mi hanno per
sino rilasciato denti itteatati 
di buona londotta »: aueMa 
ò stata la rea/ione dPl'l'incre
dulo interessato, quando uh 
asjenti si sono presentati nel
la sua abitazione di via Don
na Olimpia 14. a Montever
de Vecchio 

((Ammettiamo pure per as
surdo — ai fei niii il suo lega
le, avvocato Manfredi — vite 
il mio cliente sia davvero 
eroso; qli atti del processo 
doi e sono finiti'' Perché una 
eventuale condanna non è 
mai stata notificata'' Peichè 
non risulta nulla'' E poi. an
che nel caso che l'i sanzione 
esistesse, nov. avrebbe alcun 
sanificato farla scontare a-
desso, dopo quasi trentatre 
anni. Si tratterebbe con tut
ta evidenza di una prassi as
surda ed inumana che non 
terrebbe in nessun conto le 
caratteristiclie espiatorie del
la pena e le sue dichiarate 
finalità educative ». Il tribu
nale esaminerà il 22 maivo 
la domanda di libertà prov
visoria m'esentata fin dal 
giorno dell'arresto, dall'avvi) 
cato Manfredi. 

Al di là degli sviluoni pos
sibili r 'eir 'neh'esta della Pro 
cura di Catan7aro, rimane il 
fatto inspieeabile che — come 
nel caso del cuoco Arturo Er
rico — un uomo accusato di 
essere un evaso abbia potuto 
prestare redolarmente il ser
vizio militare. 

L'assalto dei banditi in via Prati di Papa 

Arrestato per la rapina 
ad un ufficio postale 

Un giovane di 29 anni. Va- , 
nio Bassani, via Magnaghi i 
51. è aitato Arrestato dai ca
rabinieri *otto l'accusa di I 
aver par'eoji.ito alla rapina 
del 5 uo.vmbre scorso nei- i 
l'ufficio postale di via Prati ' 
di P-ipa. al Portuense. I/as- i 
salto fu condotto da alcuni l 
malviventi che minaceiorono | 
impietriti e clienti con un fu- I 
eile a canne mozze e feiuo 
no a pugni una donna, RO.MI 
Bardinelln. che subì contu
sioni guaribili in 20 giorni. 
Due banditi fuggirono a boi-
do di una moto, ma poco do
po furono coinvolti in un in 
cidente stradale per cui do
vettero abbandonare il bot
tino di due milioni. 

Vanio Bassani e stato sor
preso in un appartamento del 
centro dai carabinieri del nu
cleo antidroga, che stavano 
svolgendo indagini nell'ani 
biente degli spacciatori di 
stupefacenti. 

Il giorno della rapina, una 
coppia di fidanzati, che ave

vano trovato in strada il fu
cile usato dai rapinatori, fu 
denunciata da alcuni passan
ti. I due dovettero faticare 
diverse ore per convincere 1 
militari della loro innocenza. 

Lutti 
E' deceduto a!l età di 57 anni 

il compagno Francesco Savelli di 
Roga o Mirteto, nul tante antifa
scista. noto a tutti i democratici 
e antifascisti delta Bassa Sabina 
con il nome di * Peyp.no » 

Alla mogi a Lid a e ai lam'-
11ari tutti lo seni te condoli.an;a 
doi compagni di Poggio Mirteto e 
d j ITUn t i 

E' morta la compagna Carmela 
M.nni, della mz one CaY3lle9<jerI 
Al marito Domenico Tinaburn e al 
lugli Sergio e Gino le condoglianze 
della se: one, della Federazione e 
deU'Un'ta 

E' morto, all'età di 72 anni. Il 
compagno Vincenzo Boccanera 1-
scntto alla sezione Tor De' Cenci 
di Sp'naceto Ai tigli Alfio ed E-
lio. del direttivo, e ai familiari le 
condoglianze della sezione e dell ' 
Un.ta. 

fin breve D 
CASA DELLA CULTURA — 

• L'archeologia come ricostruzione 
integrale della storia »: questo il 
tema del dibattito che si terrà 
oggi alle ore 21 alla Casa della 
Cultura, in largo Arenula 2 6 . Al
l'incontro, che prende spunto dal
la pubblicazione postuma del volu
me di Ranuccio Bianchi Bandmel-
li « Introduzione alla archeolo
gia », parteciperanno Carlo Ber
tell i , Andrea Carandini, Filippo 

Coartil i , Maria Luisa Franchi. Pre
siederà Lucio Vil lari . 

LA M A D D A L E N A LIBRI — 
Oggi al Circolo culturale « La 
Maddalena libri » (via delle Stel
lette, 1B) alle ore 18 ,30 avrò luo
go una presentazione-dibattito di 
una serie di riviste femminili e 
femministe di diverso orientamen
to. da « Donne e politica » a 
u DWF », da « Rosa » a « Elle ». 

GARDEN (Tel . 5 8 2 . S 4 8 ) 
L'anatra all'arancia, con U. To-
gnazzi SA * 

G I A R D I N O (Tel . 8 9 4 . 9 4 6 ) 
Lo squalo, con S. Scheider A •*; 

G IO IELLO D'ESSAI ( T . 8 6 4 . 1 4 9 ) 
Lo stallone, con G. Macchia 

( V M 18) S * 
GOLDEN (Te l . 7 5 5 . 0 0 2 ) 

La liceale (prima) 
GREGORY (Te l . 6 3 8 . 0 6 . 0 0 ) 

Telefoni bianchi, con A. Belli 
SA * 

I I O L I D A Y (Tel . 8 5 8 . 3 2 6 ) 
Nashville, di R. Aitman 

SA ikik 
K I N G (Tel . 8 3 1 . 9 5 . 5 1 ) 

Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, con Ai Pacino OR # & « 

I N D U N O (Tel . 5 8 2 . 4 9 5 ) 
Incredibile viaggio verso l'ignoto, 
con R. Miliand S * 

LE GINESTRE (Tel . 6 0 9 . 3 6 . 3 8 ) 
Lo squalo, con R. Scheider A & 

LUXOR (Te l . 6 2 7 . 0 3 . 5 2 ) 
(Chiuso per restauro) 

MAESTOSO (Te l . 7 8 6 . 0 8 6 ) 
Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, con A Pac no DR t t.H 

MAJbSTlC (Tel 6 7 9 . 4 9 . 0 8 ) 
La liceale (prima) 

M t K C U K t ( l e i . 5 G 1 . 7 Ì 7 ) 
Tre amici le mogli e allettuosa-
mente le altre, con Y. Mor.tand 

DR • • 
METRO D R I V E - I N ( T . 6 0 9 . 0 2 . 4 3 ) 

I l temerario, con R. Rcdford A » 
M E T R O P O L I T A N (Tel . 6 3 9 . 4 0 0 ) 

Culastrisce nobile veneziano 
(prima) 

M I G N O N D'ESSAI ( T . 8 6 9 . 4 9 3 ) 
Tolò miseria e nobiltà, con S. 
Lorcn C i j 

MODEKNETTA (Tel . 4 6 0 . 2 8 5 ) 
Milano violenta (pr.ma) 

MODERNO ( l e i . 4b0.2t»S) 
La nuora giovane, con P. Leroy 

( V M 18) C x 
N E W YORK (Te l . 7 8 0 . 2 7 1 ) 

Roma • mano armata, con M . 
Merl i ( V M 14) DR K 

N U O V O STAR (Via Michele Ama
r i . 18 - Tel. 7 8 9 . 2 4 2 ) 
Un gioco estremamente pericolo
so, con B. Reynolds 

( V M 14) DR * * 
O L I M P I C O (Tel . 39S .63S) 

L'anatra all'arancia, con U. To-
gnazzi SA % 

PALAZZO (Te l . 4 9 5 . 6 6 . 3 1 ) 
Cadaveri eccellenti, con L. Ventura 

DR * - * 
PARIS (Te l . 7 5 4 . 3 6 8 ) 

Amici miei, con P. None! 
( V M 14) SA * f t 

PASQUINO (Te l . 5 8 0 . 3 6 . 2 2 ) 
The Romantic English Woman 
' in inglese) 

PREMESTE (Te l . 2 9 0 . 1 7 7 ) 
Dai sbirro, con L. Ventura 

DR • * 
QUATTRO F O N T A N E (Telelono 

4 8 0 . 1 1 9 ) 
Tanoon la vergogna della giun
gla ( V M 18) DA * 

Q U I R I N A L E (Te l . 4 6 2 . 6 5 3 ) 
Violenza sull'autostrada (pr.ma) 

O U I R I N E T T A (Tel . 6 7 9 . 0 0 . 1 2 ) 
Quanto e bello lu murire acciso 
ccn E. Satta Flores DR * * * 

R A D I O CITY (Te i . 4 6 4 . 1 0 3 ) 
La donna della domenica, con M 
Mastroianni ( V M 14) G # 

REALE (Te l . 5 8 1 . 0 2 . 3 4 ) 
Soldato di ventura, con B. S?etcer 

A « 
REX (Te l . 8 6 4 . 1 6 5 ) 

L'anatra all'arancia, con U. To-
gnazzi SA i 

R I T Z (Tel . 8 3 7 . 4 8 1 ) 
Violenza sull'autostrada (prima) 

R I V O L I (Te i . 4 6 0 . 8 8 3 ) 
Una donna chiamata moglie, ccn 
L Ulmann DR * 4 

ROUCE ET N O I R (Te l . 8 6 4 . 3 0 5 ) 
Gioventù bruciata, con I . Oean 

DR * * * 
ROXY (Te l . 8 7 0 . S 0 4 ) 

Uomini e squali DO * * > 
ROYAL (Te l . 7 5 7 . 4 5 . 4 9 ) 

Soldato di ventura, con B. Spencer 
A « 

SAVOIA (Te l . 8 6 1 . 1 5 » ) 
Remo e Romolo storia di due f i 
gli di una lupa, con G Ferri 

( V M 14) C * 
SMERALDO (Te l . 3 5 1 . 5 8 1 ) 

I l padrone e l'operaio, con R 
Pozzetto ( V M 14) C * 

SUPERCINEMA (Te l . 4 S 5 . 4 9 8 ) 
Perdutamente tuo mi firmo Maca-
luso Carmelo fu Giuseppe, con 
S. Sstta Flores C * 

T IFFANY (V ia A . Depreti» • Tele
fono 4 6 2 . 3 9 0 ) 
L» poliziotta la carriera, con E. 
Fenech ( V M 14) C * 

TREVI (Tel. 689.619) 
La terra dimenticata dal tempo, 
con D. Me Cleure A « 

T R I O M P H E (Te l . 8 3 8 . 0 0 . 0 3 ) 
La liceale (prima) 

ULISSE 
I l vangelo secondo Simone • Mat
teo, con P. Sm.th S i 

U N I V E R S A L (Te l . 8 5 6 . 0 3 0 ) 
(Chiuso per restauro) 

V I G N A CLARA (Te l . 3 2 0 . 5 3 9 ) 
Remo e Romolo storia di due 
tigli di una lupa, con G. Ferri 

( V M 14) C * 
V I T T O R I A (Ta l . 5 7 1 . 3 5 7 ) 

Roma a mano armata, con M . 
Merl i ( V M 14) DR * 

SECONDE VISIONI 
A C I D A : La gheshia dalle inani di 

acciaio 
A B A D A N : Doppia coppia con re

gina, con M. Mel i G $• 
A D A M (Non pervenuto) 
AFRICA: La coda dello scorpione, 

con G. Milton G •. 
ALASKA: Mandingo, con P. ICiny 

( V M 18) DR * 
ALBA: Chinatown, con J. Nicholson 

( V M 14) DR « * * * 
ALCE: Frau Marlene, con P. Noirct 

( V M 18) DR * 
ALCYONE: Per le antiche scale, 

con M . Mastroianni 
( V M 14) DR * 

A M B A S C I A T O R I : La modella, con 
J C. Br.aly ( V M 18) C *. 

A M B R A J O V I N E L L I : Le scomuni
cate di San Valentino, con F. 
Prevost ( V M 18) DR & e Ri-
v.sta di spogliarello 

A N I E N E : Viaggio al 7J pianeta. Con 
J. Agar A * 

APOLLO: Fra diavolo, con Stanlio-
Ollio C -*, * * 

A Q U I L A : 4 mani per spaccare 4 
piedi per uccidere, con Clianq 
S n'i A * 

ARALDO: Lo squalo, con R. Sche -
dEr A * 

ARGO: La giustizia privala di un 
cittadino onesto, con E Bor-
gnine ( V M 14) DR • » 

A R I E L : Ricatto alla mata, con K 
Malden ( V M 14) A • 

AUGUSTUS: Faccia di spia, con M 
Melato ( V M 18) DR * * 

AURORA: Amore e morte nel giar
dino degli dei 

A V O R I O D'ESSAI: Un americano 
a Roma, con A. Sord. C « * 

BOITO.- Emerson l a k e Palmer 
DO 4 . 

BRASIL: Tolo 3 ' uomo C * * 
BRISTOL: Giubbe Rosse, con F. 

Test, DR *-
B R O A D W A Y : La città gioca d'az

zardo. con L. Merenda DR * 
C A L I F O R N I A : Attenti al bullone. 

con N. Manfredi 
( V M 14) SA *• 

CASSIO: L'amica di mio marito. 
con 5. Kristcl ( V M 18) DR . 

CLODIO: Geronimo, con C Con-
nors A • *-

COLORADO: La segretaria, con O 
Mut i S » 

COLOSSEO.- Quell'età maliziosa, 
con N Castelnuovo 

( V M 18) DR * 
CORALLO: I l leone di Tebe 
CRISTALLO: I l teschio di Londra, 

con J. Futhsberger G * 
DELLE M I M O S E : La giustizia pri

vata di un cittadino onesto, con 
E Borgmr.e ( V M 14) DR • • 

DELLE R O N D I N I : Un uomo una 
citta, con £ M Salerno 

( V M 18) DR * 
D I A M A N T E : Gli uccelli, con R. 

Taylor ( V M 14) DR * 
D O R I A : I l Padrino parte I I , con A! 

Pacino DR * 
EDELWEISS: I l ritorno di Ringo. 

con G Gemma A • • 
ELDORADO: I guerrieri, c o i D. 

Sutherland A • « 
ESPERIA: La donna della dome

nica. con M. Mastroianni 
( V M 14) G * 

ESPERO: Per favore non toccate 
le vecchiette, con Z Mastel 

C « 
FARNESE D'ESSAI: Un uomo chia

mato cavallo, ccn R. Hsrr.s 
DR » * * 

FARO: L'uomo che slidò l'organiz
zazione, ccn H Ross 

( V M 14) DR » 
G I U L I O CESARE: Attenti al buf

fone, con N Manfredi 
( V M 14) SA * 

H A R L E M : Sandokan la tigre di 
Eschanapour 

H O L L Y W O O D : Era più violento e 
più implacabile di Brace Lee 

JOLLY: I l braccio violento della 
legge n. 2 , con G. H»c<nan 

DR « » 
LEBLON: L'uomo che amò gatta 

danzante, con B Reynolds 
A » * 

MACRYS: GII scassinatori, con J. 
P. Belmondo A * *• 

M A D I S O N : Soldato blu. con C. 
Bergen ( V M 14) DR * » * • 

N E V A D A : La novizia indemoniata, 
C Coll'ns ( V M 18) DR * 

N I A G A R A : Lo chiamavano Treset
te giocava sempre col morto. 
con G. Huton A • 

N U O V O : Lo squalo, con R. Sheider 
A * 

N U O V O F IDENE: Storie di vita e 
malavita, con A. Curii 

( V M 18) DR 4 
N U O V O O L I M P I A : La perdizione, 

con R. Powell DR ir * 
P A L L A D I U M : Lo squalo, con R. 

Scheider A • 
P L A N E T A R I O : Uno sparo in lab

brica, con U. Poikolainen 
DR * » . 

P R I M A PORTA: La morte bussa 
due volte, con A . Eckbcrg 

( V M 14) G * 
RENO: Quell'età maliziosa, con N. 

Ca5telnuovo ( V M 18) DR » 
R I A L T O : Gang, con K. Corradmc 

( V M 14) DR * * * 
RUBINO D'ESSAI: I l viaggio, con 

S. Lorcn S *-
SALA UMBERTO: Occhio alla ve

dova, con J. Lcn SA • 
SPLENDID: L'arcangelo, con V . 

Gassman C • 
T R I A N O N - Spettacolo Teatrale. 

Canzoniere Internazionale 
VERBANO: Frau Marlene, con P. 

Noiret ( V M 18) DR • 
V O L T U R N O : Conlessioni segrete di 

un convento di clausura, con R. 
Neri ( V M 18) DR » e Rivi
sto di spogliarello 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: I l fantasma del pi

rata Barbanera, con P. U s t n o / 
A t 

N O V O C I N E : I combattenti della 
notte, con K Douglas A * * 

O D E O N : Mia moglie un corpo per 
l'amore 

ACHIA 
DEL M A R E (Non pervenuto) 

FIUMICINO 
T R A I A N O : Senza un attimo di tre

gua, con L. Marvin 
( V M 14) G *>* 

OSTIA 
CUCCIOLO: Marlowe il poliziotto 

privalo, con R. Mitchum 
G * * * 

SALE DIOCESANE 
B E L L A R M I N O : L'ultimo buscadero. 

con S McQi,ceii A i l » 
BELLE A R T I : I l tulipano nero, co > 

A Dclon A • 
C INEF IORELL I : Fatevi vivi la po

lizia non interverrà, con H S i . i 
DR * 

COLUMBUS: Dalle Ardenne all'in 
lerno. con F. Stafford A • 

CRISOGONO: Uno sparo nel buio. 
con P Se'Iers SA * • 

DELLE PROVINCE: La stella d. 
latta, con 1. VVsyne A • 

EUCLIDE: La collera del vento. 
con T Hil l A • 

G I O V A N E TRASTEVERE: I l caso 
Thomas Crown, con S. McOueen 

SA * 
GUADALUPE: Cavalcarono Insieme. 

con I . Stewart A * » 
M O N T E OPPIO: I due seduttori. 

con M Brcndo SA * * 
M O N T E ZEBIO: Spazio 1 9 9 9 . con 

M Lar.doj A • 
N O M E N T A N O : Toto Story C • * 
O R I O N E : Ad un passo da'la morte 
PANFILO: Agente speciale M a c i n 

tosh, ce-. P fJe.vn;n G • •• 
R.D.A. D'ESSAI: Lassù qualcuno 

mi ama, con P. KcAma-i 
DR * * 

T IBUR: I l caso Drabble. con M 
C» r.e G * • 

T I Z I A N O : Assassinio sul palcosco-
nico. c o i M Rjtr-.crtord G * » 

l I M M I M M I I t l t l l l l i l l l l l l l l l M I I I I I I I 

AVVISI SANITARI 

Sti-Cio e G»D.netto Medico per la 
d.agnos. e cura de'le < sol* » disfun-
tionl e debolezze sessuali di origine 

nervosa, psichica, endocrina. 

Dr. PIETRO MONACO 
Medico dedicato « esclusivamente » 
alla sessuologia (nevrastenie sessuali, 
deficienze sen'lità endocrine, sterilità, 
rapidità, emotività, deficienza virile. 

impotenza) Innesti in loco. 

R O M A • Via Viminale, 3 8 
(Termini, di fronte Teatro dell'Opera) 

Consultazioni: ore 8-13 e 14-19 
Tel. 4 7 . 5 1 . 1 1 0 ' 4 7 . 5 6 . 9 8 0 

(Non si cu*ano veneree, pelle ace.) 
Per informazioni gratuite scrivtf* 

A . Com. Roma 16019 - 2 2 - U - l f S S 

http://eoji.it
http://Peyp.no
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Dopo l'articolo del presidente Onesti 

Una guerra 
contro i fantasmi? 
L'articolo del Presidente elei 

CONI, apparso mercoledì 
scorso su un quotidiano spor
tivo, non ha potuto fare a 
meno di sorprendere sia per 
il tono che per il contenuto. 

Il tono è di una violenza 
inusitata e il linguaggio la 
pensare alla dichiarazione di 
guerra di una Nazione ag
gredita ed invasa dal nemico 
(« La guerra allo sport di 
competi/ione * — « La (juerru 
alle Società sportive ? — « al
la libertà risponde col sopru
so, al desiderio di vivere to
glie l'aria » — « hanno invaso 
A nostro territorio *). 

Come in tutte le guerre 
che si rispettino viene, quin
di, annunciata la mobilitazio
ne generale: «CONI e Fede
razioni mobiliteranno le loro 
lor/e... contro una aggressio
ne che non trova condoliti 
» analogie in nessuna parte-
dei mondo»! Di fronte a que
sto quadro di catastrofe di 
rilievo mondiale sorprende il 
fatto, veramente incredibile, 
che nell'articolo non si dica 
con precisione chi è o chi 
sono coloro che hanno mosso 
questa apocalittica guerra né 
contro chi il CONI intenda 
scatenare la controffensiva 
che deve impedire agli spie
tati, s t r a f e l i t i quanto inno
minati nemici di soffocare 
prima e schiacciare \m il 
povero, debole e • indifeso 
CONI: guerra così misteriosa 
non era mai stata annunciata 
neanche nei periodi più tor
bidi della Storia dei popoli. 

Il mistero appare ancora 
più fondo quando si rifletta 
alla circostanza che nessuna 
Organizzazione. Ente, Asso
ciazione o Partito ha mai so
gnato di prendere posizione 
contro lo sport agonistico o 
contro le società sportive in 
generale. Se. poi, questo an
goscioso allarme è stato lan
ciato in base a qualche irri
levante episodio periferico, il 
meno che si possa notare è 
che la sproporzione e la man
canza di misura sono talmen
te evidenti da far dubitare 
che si siano evocati nemici 
inesistenti, e attribuite posi
zioni mai assunte, solo per 
fini interni che ci sfuggono; 
in questo caso, però, non ap
pare né prudente né utile 
che si crei un così sproposi
tato pandemonio e si deter
minino artificiosamente, per 
scopi estranei, conseguenze 
tali da generare problemi non 
facilmente dominabili. 

Facciamo un esempio: i so
li citati polemicamente, nel
l'articolo dell'avv. Onesti, so
no le Regioni, le Provincie e 
i Comuni che, specie negli 
ultimi tempi, hanno assunto 
un ruolo positivo, di iniziativa 
e di aggregazione unitaria per 
la diffusione della pratica 
sportiva. E ' a queste Regioni. 
alle Provincie e ai Comuni 
che il CONI vuol dichiarare 
guerra in questo momento? 
Non ci riesce di immaginare 
che uomini responsabili, che 
han dimostrato nel passato 
cautela ed equilibrio, pensino 
a qualcosa del genere; ma 
chi spara col cannone solo 
per impressionare le galline 
del pollaio di casa, o dichia
ra la guerra ai mulini a ven
to per rispondere a esigenze 
o pressioni interne particola
ri . corre il rischio di deter
minare lacerazioni reali e fa
re esplodere conflitti veri che 
è interesse di tutti evitare. 

Un'ultima considerazione 
deve essere fatta sulla que
stione più importante e di 
fondo: in questa drammatica 
fase che il Paese attraversa, 
tutte le forze politiche respon
sabili e le decisive forze so
ciali comprendono sempre più 
chiaramente la necessità di 
Uno sforzo comune, di una 
convergenza di iniziativa e di 
azione su obiettivi e program
mi di rinnovamento e di tra
sformazioni profonde; sarebbe 
ben strano che proprio nel 
campo dello sport, nel quale 
da sempre è emersa l'esi
genza di uno sforzo comune 
per uno sviluppo caratteriz-
ta to dal pluralismo e da un 
rapporto democratico di con
fronto sereno e costruttivo, 
siano provocate lacerazioni, 
rotture e contrapposizioni vio
lente proprio alla vigilia del
le Olimpiadi. 

Perchè sia chiaro che in 
nessun modo noi vogliamo as
sumerci una tale grave re
sponsabilità e neanche farci 
coinvolgere in errori altrui. 
ripetiamo ancora una volta 
che la nostra linea è ferma
mente tesa a raggiungere il 
più largo accordo per una ri
forma e uno sviluppo dello 
sport che consenta la parte
cipazione più vasta di forze. 
Enti. Associazioni, Società. 
Organizzazioni di massa; con
sidereremmo stolto volere 
escludere o diminuire il ruolo 
di una sola di queste com
ponenti (e t ra queste attri
buiamo grande importanza al
le Società, alle Federazioni e 
al CONI) nel processo di svi
luppo della pratica sportiva 
in ogni sua fase, dai pro
grammi alla gestione. Se vi 
fosse, considereremmo grave
mente sbagliata una lotta con 
tro le Società e un attacco 
indiscriminato all'attività ago 
nistica; altrettanto sbagliala. 
sia chiaro, consideriamo la 

esaltazione acritica di tutte 
le manifestazioni dell'agoni
smo o di tutti i tipi di Socie
tà Sportive con l'inammissi
bile assoluzione delle gravi 
degenerazioni che dovrebbero 
trovare proprio nel CONI e 
nelle Federazioni i censori 
più severi. 

Desideriamo che proceda in 
avanti e si intensifichi l'ac
cordo e la convergenza tra 
le diverse forze, che si af
frontino con spirito costrutti
vo i dissensi e i problemi 
particolari. Per questo ci au
guriamo che la polemica così 
aspramente a per Ut non sbocchi 
in un contrasto insanabile, an
che se non potrà restare una 
tempesta in un bicchier 

d'acqua, e che l'avv. Onesti. 
che ha spiccato il senso del
l'umorismo. riesca a sorride
re per primo dell'enfasi, da 
Shakespeare di Mergellina. 
che gli ha suggerito la iper
bolica conclusione sul « popo
lo di codardi > che merite
rebbe di « essere privato del
lo sport ». anche perchè è be 
ne ricordare che in Italia la 
maggioranza dei giovani e del 
popolo è di fatto privata del 
lo sport non per viltà ma 
per precise, bene individuabi
li responsabilità politiche che 
sarebbe coljievole voler na
scondere o coprire con azioni 
diversive contro bersagli sba
gliati o inesistenti. 

Contrario il C.S.I. 

Con Onesti soltanto 
Evangelisti e Montella 
Dichiarazione del segretario gene

rale deirUISP, Luigi Martini 

Se scrivendo l'articolo nel 
quale lamentava presunte, 
oscure e imprecisate mano
vre al danni delle società 
federali e dello sport da com
petizione Onesti si attendeva 
un plsbifeto di consensi de
v'essere rimasto piuttosto de
luso: 11 contenuto della sua 
lamentela apocalittica è pia
ciuto soltanto all'on. Evan
gelisti e al presidente delle 
Libertas (come dire la DC 
nello sport) , Montella, che 
tuttavia si distingue dall'on. 
Evangelisti (che oltre ad es
sere il capo dell'ufficio spor
tivo de è anche presidente 
della Federazione di pugi
lato) rimproverando al pre
sidente del CONI 11 tono 
troppo virulento, dovuto a suo 
giudizio al fatto che essendo 
il 1976 l'anno dell'Olimpiade 
è anche l'anno della elezio
ne del presidente del CONI 
per 11 prossimo quadriennio 
olimpico. 

Così Onesti, che non per
de occasione per proclamare 
la sua equidistanza dalle for
ze politiche, si è ritrovato 
spalleggiato dalla sola DC o 
meglio da quella parte della 
DC (non certo la maggio
ranza) di cui l'on. Evange
listi è uno degli esponenti. 
Un « successo » davvero scar
so. Contro le posizioni di 
Evangelisti e Montella si è 
pronunciato il Centro sporti
vo italiano, l'organizzazione 
sportiva cattolica che si bat
te per un suo ruolo auto
nomo nel mondo sportivo. 

«Onesti ha ragione — ha 
detto Evangelisti — nel dare 
tempestivamente l 'allarme 
per un possibile assalto allo 
sport agonistico. Ancora una 
volta difenderemo le prero
gative del CONI respingen
do qualsiasi tentativo di 
strumentalizzazione politica. 
Questa è sempre s ta ta e re
s ta la linea ufficiale della 
DC». 

E* certamente sintomatico 
che tali approvazioni e consi
derazioni vengano dal capo 
dell'ufficio sportivo del Par
tito — la DC appunto — 
che h a avuto le maggiori re
sponsabilità di governo in 
tutt i questi anni e al quale 
— come Onesti sa bene — 
vanno ricondotte quasi tu t te 
le responsabilità dello s ta to 
in cui si trova lo sport nel 
nostro paese, come viene de
nunciato anche dal a libro 
azzurro » recentemente pub
blicato proprio dal CONL 

Ben più vaste sono s ta te 
Invece le voci di disapprova
zione alla sortita di Onesti. 

A nome de l lUISP è inter
venuto il segretario generale 
Luigi Martini con una dichia
razione pubblicata dal gior
nale sportivo romano sotto 
i! titolo: « Un linguaggio ar
retrato che distorec la real
tà ». Definito linguaggio qua
rantottesco quello usato da 
Onesti nel suo articolo. Marti
ni precisa in sei punti l'inop
portunità della sortita del 

presidente del CONL uno dei 
quali dice testualmente: « Il 
mondo sportivo di base, fe
derale, oggi è più adulto di 
ieri e sa bene come la batta
glia che è in atto nel Paese 
non sia contro l'attività ago
nistica ma per evitare che 
gli interessi deformati dello 
sport spettacolo e professio
nistico impediscano un cor
retto sviluppo dell'educazio
ne fisica ». 

Il Centro sportivo italiano 
ritiene « sproporzionato e 
inopportuno » l'attacco di 
Onesti alle amministrazioni 
regionali, comunali ed agli 
enti di promozione sportiva. 
« Sproporzionato perché i fat
ti denunciati sono pochissimi 
e derivano da oggettive dif
ficoltà di fronte alla cre
scente domanda sportiva da 
parte della popolazione a cui 
le amministrazioni locali cer
cano di rispondere come me
glio possono ». 

Una conferenza stampa sa
rà tenuta mercoledì prossi
mo a Roma da tutt i gli enti 
di propaganda sportiva de
mocratici. 

16 calciatori 

Oggi i 
convocati 

azzurri 
FIRENZE, 4 

La convocazione della nazio
nale italiana di calcio per l'al
icnamento di Firenze di merco
ledì prossimo, sarà diramata 
domani da Roma. L'ha annun
ciato Fulvio Bernardini dopo es
sersi incontrato nel pomeriggio 
a Coverciano con Enzo Bearzot 
ed Azeglio Vicini. 

Nella circostanza erano a Fi
renze, per una riunione pro
mossa nell'ambito dello sport 
e la scuola, il presidente della 
FIGC Artemio Franchi, il pre
sidente della Lega Nazionale 
Franco Carraro. il doti. Fini 
e Italo Allodi del settore tec
nico della FICC, con i quali i 
tecnici azzurri hanno avute uno 
scambio di opinioni. 

Bernardini ha precisato che 
l'elenco dei selezionati com
prenderà, all'incirca, 16 gioca
tori scelti tra i migliori Ira 
quelli visionati nelle prove di 
Firenze e di Essen, e comun
que facenti parte del gruppo di 
22 giocatori azzurri di questi 
ultimi tempi. 

I sedici selezionati si riuni
ranno al Centro Tecnico di Co
verciano nella serata di lunedì 
per sostenere l'allenamento 
mercoledì contro la formazione 
del Bold Club di Copenaghen. 
la squadra danese allenata dal
l'ex napoletano ed ex juventi
no Astorri e che giungerà a 
Firenze sabato prossimo per 
trattenersi a Coverciano per 
otto giorni. 

I 

sporlflash-sportflash-sportflash-sporlflash 

• OLIMPIADI — Stamane, alle 1 1 , nella sala del caminetto 
al Foro Italico, il segretario generale del CONI, Mario Pescante, 
terrà una conlerenza stampa dedicata ai Giochi di Montreal. 
Pescante fornirà notizie sullo staio dei lavori degli impianti olim
pici, sui programmi e, più in generale, sullo stato della prepa
razione dei Giochi in Canada. 

• CICLOTURISMO — Domenica la Società Romana del
lo Sport, la Polisportiva Stella Polare, il Gruppo Sportivo 
C.S.I. Petta Sport organizzano un cicloraduno che da Roma 
-arriverà ad Ostia. L'appuntamento è fissato per le ore 9 in 
piazza delia Immacolata a S. Lorenzo davanti la sede della 
Società Romana dello Sport. La carovana partirà dopo aver 
effettuato le iscrizioni «ile ore 10 mentre l'arrivo ad Ostia 
è previsto per le ore 11.15 circa. I l percorso sarà di circa 
30 Km e toccherà S. Lorenzo, S. Giovanni, Caricali*, via 
Cristoforo Colombo. Eur, Ostia Lido. Sono valide le tessere 
F.C.I. ed ARCI-UISP nonché quelle dell'ATAC 

• • CICLISMO — Il direttore sportivo di Francesco Moser. 
* Bartolo»!, ha dichiarato ieri sera che il campione d'Italia 

I dovrà rinunciare alla sfida con Felice Gimondi già program
mata per domani sera al Palazzo dello Sport di Milano. La 
slida Gimondì-Moscr è soltanto rinviata. In'atti Moser, che 

I è stato costretto dopo la « Sei giorni » di Milano a rinun
ciare al Giro della Sardegna a causi di una bronchite è in 
fase di recupero, e non essendo in perfette condizioni di 

I forma, ha ritenuto opportuno rinunciare all'impegnativo con
fronto con l'ex campione del mondo. 

I O BOXE — L'argentino Carlos Monzon difenderà il suo 
titolo mondiale dei medi (versione WBA) in Zaire contro 
il pugile locale Mamba Shako verso la metà di maggio. Lo 

I na annunciato oggi il suo manager Amilcar Brasa precisan
do che il campione otterrà una borsa di 650.000 dollari. 
Per incontrare Monzon il pugile xairota dovrà figurare alme-

I no al decimo posto di tale classili* mensile entro il 30 
aprile 

Dalla secca sconfitta del Milan in Coppa UEFA una sentenza senza appello 

A BRUGES L'ADDIO DI RIVERA 
Gianni ha abbandonato il campo ed è tornato in 
Italia da solo, sull'aereo di Duina: ciò significa 
che ormai pensa soltanto al suo futuro extracal
cistico - Trapattoni si discolpa - Intanto su un 
altro « pianeta » si è visto un ottimo match tra 
i tedeschi del Borussia e il Real Madrid 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 4 

Se n'è andato alla spiccio
lata, salutando in fretta i 
compagni. In macchina ha 
raggiunto l'aeroporto di O-
stenda assieme a Duina e 
— sempre insieme a Duina — 
ha raggiunto l'Italia in ae
reo privato. La matt ina dopo 
era già a Sanremo, cioè là 
dove il suo nuovo lavoro lo 
chiamava a curare gli inte
ressi di Porto Sole. 

A voler essere cattivi, si 
potrebbe addiri t tura avanza
re il sospetto che Gianni Ri-
vera si sia fatto sostituire a 
Bruges diciassette minuti pri
ma della fine per fare più 
presto, per essere già puli
to e cambiato prima che i 
suoi compagni smettessero di 
sudare e guadagnare co-iì 
tempo prezioso intanto che 
la macchina, là fuori, aspet
tava col motore acceso. Non 
vogliamo nemmeno crederlo. 
Certo — ancora una volta — 
se Rivera avesse aspettato 
gli altri, fosse tornato in ae
reo con i giornalisti il giorno 
dopo, avrebbe allontanato da 
sé ogni sospetto di trascura
tezza nei confronti della 
squadra. Ma Rivera i sospetti 
e le chiacchiere — quelle 
stesse che poi rifiuta con 
giusto sdegno — se le va pro
prio a cercare con il lanter
nino. O no? 

LA V O G L I A DI G IOCARE 
— Fuga o non fuga, una co
sa è certa. Rivera non ha 
più nessuna voglia di gioca
re. Lo ha detto, lo ha ripe
tuto. A questo punto non si 
capisce chi insista, nel Mi
lan, per una sua utilizzazione 
a queste condizioni. Non c'è 
dubbio che un uomo come 
lui sia ancora in grado di 
dare molto, sul piano dell'or
dine e dell'inventiva. Se si 
impegnasse un po'. Lo stesso 
Rocco ci diceva in aereo che 
Gianni, ancora prima della 
part i ta di Bruges, aveva par
lato con Trapat toni e con lui. 
Se mi volete, gioco. Se non 
mi volete più. non preoccu
patevi. io adesso ho un altro 
lavoro: questo il succo. Nien
te di più probabi* che a far
gli giocare quesrult ima par
tita — perché pensiamo pro
prio sia s ta ta l'ultima, per 
quanto amara — sia stato lo 
stesso Rocco, dopo che anche 
contro di lui c'era s ta ta mar-
tedi una levata di scudi. 
Rettifiche. interpretazioni. 
precisazioni a parte, quanto 
aveva detto Tammaro mar-
tedi è pura verità: nel nuo
vo Milan non c'è più posto 
di direttore tecnico per Roc
co. E senza Rivera, siamo one
sti... 

A Bruges è finita male. 
Due a zero, ma avrebbe an
che potuto andare peggio se 
la difesa tut ta (bravi Alberto-
si. Bet. Turone, Anquilletti. 
gli stessi Scala e Benetti. un 
po' meno Sabadini) non si 
fosse fatta in quattro per 
contenere quell'eccesso di uo
mini che arrivavano dall'al
tra metà campo. 

Il Bruges aveva sempre un 
uomo libero, in ogni caso. 
proprio perché nessuno si 
preoccupava di marcare Ri
vera, e Rivera non tornava a 
difendere. Ovvio che si sia 
fatto un piccolo processo a 
Trapat toni (o a Rocco, visto 
che per contrat to la respon
sabilità della formazione spet
ta a lui) circa la tatt ica ri
nunciataria adot tata . E so
prat tut to circa l'impiego di 
Rivera. « Mi serviva un tio-
mo come Rivera — dice a 
sua discolpa il T rap — pro
prio per motivi tattici. Una 
volta scelto di giocare COÌI 
una sola punta, chi avrebbe 
fatto da tramite tra il muro 
difensivo e quel giocatore iso
lato? Giusto uno che sapes
se tenere la palla e lanciarla. 
Chi andava a pensare che In 
prestazione di Rivera sarebbe 
stata così negativa? ». 

Che il Milan senza Rivera 
e con dentro Calloni (o Go-
rm) avrebbe potuto uscire 
indenne dall'» Olimpia park » 
non si può onestamente di
re. se non per malafede. Le 
controprove nel calcio non 
esistono. Tuttavia a Liver-
poo!. contro l'Everton. anche 
Giagnoni aveva adottato una 
tat t ica all 'italiana, senza tut
tavia creare scompensi cosi 
macroscopici. Un Bastijns 
completamente libero dalla 
marcatura, a Liverpool non 
c'era— 

PRATICAMENTE FUORI 
— Oggi nessun milanista 
giocherebbe una lira sulla 
part i ta di ritorno. Rimonta
re due gol a zero sarà diffi
cilissimo a San Siro, anche 
se si dovesse at taccare per 
novanta minuti con Ca'.loni, 
Villa. Vincenzi e Chiarugi. 
Happel schiererà undici uo
mini in una sola metà cam
po, ma la sua, questa volta. 
In più quasi sicura è la squa
lifica di Benetti, ammonito 
l'altra sera dal signor VigUa-
ni per la seconda volta nel 
torneo. Maldera, invece, af
ferma di essere s ta to soltan
to richiamato e non ammoni
to. Quindi, almeno per lui. 
non dovrebbe sussistere lo 
stesso pericolo. Insomma il 
Milan è praticamente fuori 
dalla Coppa UEFA, e la se
mifinale resterà un sogno. 
Questa uscita — comunque 
r i tardata più di ogni al t ra 
squadra italiana impegnata 
in campo europeo — dovreb
be anche segnare la fine di 
un ciclo tormentato, e la 
nascita di un Milan nuovo, 

con dirigenti nuovi e — so
prat tut to — con una nuova 
mentalità. 

I L FUTURO ROSSONERO 
— Che con Duina, Carraro 
ed Accetti sia giunto anche 
l'avvocato Ledda significa 
senz'altro che la pace tra 
il nuovo padrone del Milan 
e la vecchia « guida >< di Ri
vera è cosa fatta. Ma non si 
esclude possa anche signifi
care un nuovo impegno pre
ciso da parte di Ledda ver
so la società che ha contri
buito a tenere in piedi. 

Ai nuovi finanziatori non 
spiacerebbe avere anche nel 
Milan quel che nell 'Inter è 
Prisco. Magari con la stessa 
carica, visto che parecchie 
questioni restano da risolve
re. 

L'arresto di Ambrosio — 
che aveva contatti personali 
con Rivtra — non farà co
munque risparmiare a Duma 
i restanti 434 milioni. La 
terza ed ultima rata non è 
stata ancora pagata: scadrà 
a fine marzo, come aveva di

chiarato lo stesso Ambrosio 
due mesi fa. Ma nessuna 
azione legale può estingue
re. per diritto, i debiti. Che 
Duina presumibilmente si af
fretterà a liquidare per non 
avere nulla a che fare con 
un personaggio che purtrop
po Rivera gli aveva descrit
to. un po' incautamente, co
me una persona « più one- I 
sta di quello che si crede»! i 

L 'ALTRO CALCIO — i te- ! 
lespettatori italiani, per for- | 
tuìta coincidenza (il Bruges 
non si è accordato con la Tv 
belga e quindi la ripresa è 
saltata anche per l'Italia) 
hanno potuto vedere al po
sto del Milan quella stupen
da partita che è stata Borus
sia Moenchengladbrach-Real 
Madrid, giocata a Dusseldorf 
e finita 2-2. E per fortuita 
coincidenza hanno potuto. 
con il calcio, riconciliarsi. E' 
calcio d'un altro pianeta, quel
lo che si gioca fuori dai no
stri confini. 

Gian Maria Madella RIVERA con la parti ta di Bruges ha dato l'addio al calcio 

Riprende con un « gigante » in Colorado la corsa alla Coppa del mondo 

Gros avrà alleato Thoeni 
per fermare 
Stenmark 

Tra i favorit i g l i altri azzurri Bieler e Radici e gl i 
svizzeri Hemmi e Pargaetzì - In calendario anche il 

« gigante » femmini le (con la Giordani) 

GROS spera di aver ragione di Stenmark 

Concluse le prove del « Sud Africa » 

Hunt conferma: 
è Tanti-Lauda 

L'inglese e il « ferrarista » partiranno in prima 
fila, Brambilla in terza e Regazzoni in quinta 

KVALAMI 
(Johannesburg». 4. ! 

James Hunt primo. N:k: ; 
Lauda secondo: si ripete per 1 
il Gran Prem.o automob.l:- j 
st:co del Sud Africa, secon- ; 
da prova del campionato j 
mondiale d; Formj'.s Uno. t 
lo schema di partenza del ; 
Gran Premio del Bragie, ga- j 
ra inaugurale deli.» stagione. , 
quando i due piloti presero j 
il via in prima Ma nello ' 
stesso ordine. ! 

OtLmo, anche nelle prove 
d: 022:. :1 c o m p ° r : j r n o n t o ' 
de'.ritaliano Vif.or.o Br.im- « 
bilia che con la sua March 
761 si è assicurato il quin
to miglior tempo e pertanto 
prm.rà in terza fila all'inter
no. rispetto al francese Pa 
tr.ck Depailler. Il tempo di 
Brambilla è stato di l'I6"64. 
quelli di Hunl e Lauda ri
spettivamente l'ló"10 e 1*16" j >n» 
e 20. sui 4.104 km. del circui
to Kya'.ami. fuori Johanne
sburg. 

Ma ecco l'ordine nel qu.»:e 
partiranno i piloti: Niki Lau
da. su Ferrari, partirà in 
prima fila, accanto a lui sa
rà il britannico James Hunt. 
su « McLaren ». In terza fila 
part iranno l\-.aliano Vittorio 
Brambilla «March) e il fran
cese Patrick Depailler IT.VT-
re".l>; m quinta fila lo sviz
zero Clay Re?A7.zoni, l'altro 
pilota della Ferrari, che sa
rà appaiato al via dallo sve
dese Ronnie P^terson «Mar
ch». Il via alla corsa ver
rà dato alle 13 locali (12 ora 
italiana). 

La Roma 
contro il Milan 
senza De Sisti 

Nella Lazio ancora dub
bi per Re Cecconi 

De S.sti domen ca non g.oche-
ra contro li M ian 11 ccntroca-rv-

, p sta. chi dal l ' .n.ro della set: -

!

man» e al.e p-ese co i un v.o'e.n-
:o st3to .nii^cnrale non e m ; .o 
rato nelle ult me o-e. comi s. 

, sos.-3.-3 e qjesto impre*.sto ha 
, costretto L edholm a depenns.-lo 
j dalla l.sta doi partenti per M .3-
( no A r.mp a«a-e De S.st. sa.-a 
. eh amato i! 9 ovar.e Bacc . eh* te--
j nera :n prima iqjadra, daoo a.e-
j fatto il suo esord o n»iia p2.-;.ta 

I casal..153 con l'Inter. 
Contro 1 rossole.-, no i g.o:n:>-

I ra~.no nemmeno Petr.n. e Bat sto-
i n,. eh» non si sono r.messi da^ • 

Nostro servizio 
COPPER MOUNTAIN 

(Colorado). 4 
All'insegna della rivincita. 

E' l'etichetta della fase fina
le. quella americana, della 
Coppa del Mondo di sci alpi
no. Gli azzurri Piero Gros e 
Gustavo Thoeni sferrano sul
le nevi d'oltreoceano l'attac
co allo svedese Internar Sten
mark, « leader» della classi
fica della Coppa di cristallo. 
che da cinque anni è ita
liana. 

I Giochi Olimpici di Inn-
sbruck hanno siglato il suc
cesso della « valanga azzur
ra » su Stenmark che. meda
glia di bronzo nel gigante, ha 
ceduto nello speciale al bino 
mio Gros-Thoeni cadendo nel
la seconda « manche ». Doma
ni arrivati finalmente gli sci 
di tutti 1 concorrenti la Cop
pa del Mondo riprende dopo 
oltre un mese a Copper 
Mountain, nel Colorado, con 
la disputa degli slalom gigan
ti maschile e femminile. Pri
ma delle olimpiadi, l'ultimo 
gigante maschile, disputato
si a Zwieael. è s ta to vinto da 
Stenmark davanti a Thoeni e 
all 'austriaco Hans Hinter-
secr. In campo femminile, a 
Kraniska Gora, in Jugosla
via. fu la svizzera Lise Mane 
Morerod ad imporsi nel ri
gante davanti alla tedesca oc
cidentale Rosi Mitlermaier. 
divenuta poi « regina » di Inn-
sbruck con due medaglie d" 

j oro e una d'argento. 
I I candidati al successo a 
I Copper Mountain, nel settore 

maschile, oltre a Stenmark, 
sono Gros. in forma sma
gliante come ha dimostrato 

! ad Innsbruck e ai campionati 
I italiani. Gustavo Thoeni (v;n-
| citore di due giganti nella 
1 stagione». l 'altro azzurro 
I Franco Bieler. impostosi a 

Morzine. lo svizzero Pargaetzì 
( (vincitore a Madonna di Cani 
, piglio» e i suoi connazionali 
j Hemmi e Good. protagonisti 
• del gigante olimpico perduto 
| da Thoeni. La situazione in 
I Coppa dei Mondo è la se- i 
' guente: Stenmark al vertice 

con 191 punti . Gros secondo 
con 163. Thoeni terzo con 160 
e l'austriaco Franz Klammer. 

i « re della libera <>. con 156. 
j Si prevede dunque una lot-
• ta a tre per il trofeo di cri-
j stailo anche se Stenmark ha 

ie maggiori probabilità di ag

giudicarci il pre.itimoso al
loro. L'obiettivo di Grò.-., co
me lo stesso campione olim
pionico di speciale ha dichia
rato. e «lucilo di arrivare a 
disputare il parallelo con 
Stenmark in Canada il 21 
marzo prossimo. 

Nel settore femminile Rosi 
Mittermaier. prima in coppa 
con 224 punti, sembra ormai 
inattaccabile. Al secondo po
sto in graduatoria è infatti 
la svizzera Morerod con 170 
punti seguita dalla tedesca 
Bernadette Zurbnggen (153» 
e dalia francese Danielle De-
bernard (130». 

Le prove di Copper Moun
tain avrebbero dovuto dispu
tarsi ad Heavenly Valley. 'm 
California, ma sono s ta te 
spostate nella località del Co
lorado a causa dello sc.irso 
innevamento nella stazione 
californiana. 

p. W. 

Il programma 
O G G I 

Ore 18.30 (ora i t a l i ana ) : 
pr ima manche slalom gigan
te maschile. 

Ore 20: slalom gigante fem-
min i le . 

Ore 21.30: seconda manche 
slalom gigante maschi le. 

D O M A N I 
Ore 18.30: pr ima manche 

slalom speciale femmin i le . 
Ore 21 : seconda manche 

slalom speciale femmin i le . 
D O M E N I C A 

Ore 18.30: pr ima manche 
slalom speciale maschile. 

Ore 21 : seconda manche 
slalom speciale maschile. 

Oggi la Tris 
a Bologna 

Qjattordlc: ca/a!l. co:.-?r;;-i io 
093 ali'Arco/sgg o d. Bologna 1 
premio Havol ne. corsa Tr.s tì:\iì 
s-lt'mana. Ecco I! comao dsf.n't tz 
2100. 1 Etituba (U Francisco. 2 
Sonerò (R. Sassatelli). 3 Sarace
no (W. Castellani). 4 Frustone (G. 
Fabbroni). 5 Bavaros (W. Ca'tO. 
6 Dresden Ha-o . . r (G Fiacch,!. 
7 Granarcelo (L. BccrTcchi). 8 Scal
tro (N. Bcliei). 9 Eramante (R. 
Cappelletti). 10 Monca! ori {G C 
Ba ld ) ; 2120 11 Taxi (V. Ballar-
d in i ) . 12 F.denar (M Capanna). 
13 Ettoror.e (Ar. Trivellato). 14 
Sprint (A Clementon:)- Nessun 
rapporto d. scuderia 

Stasera a Torino 

Adinolfi 
(massimo) 
affronta 
Attivor 

Al « Palazzetto » di Ra
ma, Jannilli tenta la ri
salita contro Lazzeri 
L'oriundo Tony Licata è 

tornato in Europa. Stavol
ta il penultimo sfidante mon
diale di Mon/on ha un in
gaggio per lo « Hippodro 
me » di Parigi dove doma
ni, sabato, aftronterà il ran 
deli t tore basco Jean Mateo. 
scoperto da Jean Bretonnel 
in California appunto come 
fece Bianchini con Rocky 
Mattioli in Australia. 

Se vittorioso. Jean punte 
rà sulla t in tura europea dei 
meili in concorrenza con An 
gelo J a c o p u m campione d'I 
talia. In questo momento 11 
campione continentale è Bun 
ny Sterlina il colorato della 
Giamaica che sembra di-

i ventato persino potente ol
tre che essere sempre abi
lissimo. Negli ultimi tem
pi. difatti. l'agile Sterhng 
con le sue lunghe braccia 
ha liquidato in otto assalti 
a Piccadilly. Londra. Man 

ì lice Hope un probabile sfi 
| dante di Vito Antuoiermo. 

ed in Amburgo il tedesco 
I Frank Reiche dichiarato k.o. 

tecnico dall 'arbitro Ambrosi-
I ni durante la lUsiina tipi e 
i sa. In quell'occasione Bunny 
j Sterhng divenne campione 
j d'Kuropa mentre Ambrosinl 
l ebbe guai con 1 tifosi tede 

schi. 
In tan to per stasera a To

rino. sia pure a nome della 
I «Canguro sport») Sabbatinl 
I ha preparato un cartellone 

piuttosto modesto, a dire il 
vero, mentre a Milano, seni 

I pie stanotte, la O P I . ne pie 
I senta un'altro ancora più in-
i significante. Si t rat ta di pie 
I colo cabotaggio, magari gli 
j organizzatori avranno le lo 
I io ragioni per usare la le

sina però gli spettatori han 
no dei diritti giacché i bi 

I ghetti costano cari a Mila
no come a Torino. Nel « Pa
lazzo dello Sport » della ca 
pitale piemontese il campio 
ne d'Europa Domenico Adi
nolfi. che per l'occasione fa 
rà il massimo, collauderà la 
fonila davanti al nero Vie 
tor Attivor nato nel Ghana 
il 16 maggio 1910. residente 
a Londra, diventato famoso 
nella «Festival hal l» di Mel
bourne, dove la scorsa pn 
ma vera, stese in «lue assalti 
Steve Ac/el campione d'Au
stralia dei « medio massimi > 
e «mass imi» , un picchiato
re nato a Budapest nel l!»r>l 
e quindi emigrato nel lon
tano continente. 

A Londra, invece. Victor 
Attivor. «f ighter» feroce dal 
destro pericoloso, forse per 
verdetto con Bunny Stellili1/. 
fece pari con l 'americano 
Willie Taylor dopo averlo 
inesco al tappeto due volte. 
ebbe la peggio contro Chris 
Finnegan. diehiaiato vinci
tore dall 'arbitro Sul Nathan 
con il punteggio di 7!» 78.5. 
dopo otto emozionanti roun 
ds. Tornato in Australia, Vie 
tor Attivor non ebbe fortu
na perché il 4 dicembre scor
so. a Sidney. Tony Mundi ne. 
tornato in forma come me 
ritornassimo. Io ha liquida 
to in dodici assalti, per K.O 
tecnico in un combattimen
to valido per il campionato 
del Commonwealth britanni 
co. Alto poco meno di 5ci 
piedi, stempiato, apparente 
niente più anziano della sua 
età. Victor Attivor malgra 
do i risultati alterni rima 
ne un pencolo per DomenI 
co Adinolfi che è capace di 
tut to, ossia di fulminare sfi 
danti come l'olandese Rudi 
Lubbers oppure di smarrir 

ì si malamente come fece, H 
! Milano, contro Wilhe Tav 
! lor. 

Nel «Palazzotto» di Mila 
no l 'OP.I . propone, invece 
la rivincita tra il venezue
lano Faustino Quinales e 
M a n o Alman/.o, due medio 
massimi, che Io scorso fi feb 
braio. a Trieste, si picchia 
rono duramente in otto a^ 
salti di fuoco. Vinse Quinn 
Ics per un'inezia. 

j Infine questa sera, al P.i 
i lazzetto dello Sport, il m" 

diomassimo Sergio Ianni!!. 
I affronterà Dante La/zen. Pei 

Iannilli si t ra t ta di un nen 
' t ro importante. Vuole r im 
j minciare tu t to da capo, do 

pò una sene di sfortunate 
prove, tentando di risalir-" 
sulla cresta dell'onda. C; rhi 

! s a r à ? 

Giuseppe Signori 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
;i7> A C Q U I S T I E V E N D I T E 

A P P A R T . - L O C A L I 

; AFFARE - Taorm.na - vendevi 
arredato albergo - panorama.-, 

•Simo confinante Teatro greto -
illO posti letto - p .snna pen>i.e 
; riscaldata - Night - Dancing -
Ristorante - Bar - SO.GE.VI. 

•- 095 3100.V) 

ntortun , per cu. campo do-
bbe scendere questa formai o-

j ne Con*. Morln. (Nes-.soo), 
Rocca: Cordoba. Santa- 1,. San-

I d.-eai : B o i . Negr.solo (Pe-s .a i ) . 
! Casarcl., Bacc. Pellear.n . Fanno 
1 parte della com.t va che par:, a 

oggi per .1 capoluogo lomba.da 
Ount.n . Zitta e Cr.sc.ma-in. 

Invece e ancora nebulosa la 
formai one laz.a'e che affroTte-
ra la Ju/e. Cons dorato Br g ia-.. 
nd spon.b lt p u da Maestreih cs.2 

daL'ent '» dell'infortun.o accusato. 
anche la presenza di R i Cicco.-.. 
e 3-ico-a in djbb.o Ieri il o cn-
do centrocamp sta s « alienato. 
ma alla f.ne lamentava un n J i -
leniitnento che non faceva prisa-
5 re nulla di buono. Comuncjje 
una deci* one finale riguardo ia 
ut.l.naz.one dei due \erra prs$3 
soltanto dopo l'allenamento d. 
©g3i pomer.gj 0. 

Ammortizzatori. 
Se ne parla così 
poco che si crede 
di poterli ignorare. 

ir^ecerè necessario DOrior"e Pe'fv> va 
''rotn>e/ite> detto che gì: a-rr.sr.-zzoxo' sc io 
r»<;iìonsàbi!' d' fc f to ' i de' f—^--o"! -;e|lc 
s 'ii'ezzn di guido r o T # :c--uTG d S ' ' . T 1 2 e 

S<"-.ro g-- crv-or* i7?aio" r 'r j tr aS c^SiC..-3rf 
: adeenza Jetl* -^ate a' 'onde vado)* se 
rj.ie&Ja Odereri7a foo e'£ r. * " regola ' 
opp.j'-e i n s t A t ' ^ r t e , frer" e go^n^e ootf ie 1.-

A^ora pe- 'O tuo s cu rezza conf'-oiio gì' 
;>»"-or*i770to" e: " e i o oflfH-20 000 km e se 
3«v snsr•*u-«< Dreterxji che nane ^ o v e 
- • in -•<;<•- for i A 
G: a i " ; " rz-tTor - igencat i intani sono 
:*-- co'ov r>eT."»e " e t i c e n t i ir pài possono 
dare 1 .llus^o^e d u^o s<uTe77o fcf*e ^o^ fclé» 
Non rimeritare \a vita p«r > 
u r r a m m o r t i u a t o r * Inafflctonte 

b'.O'Xi staio oQ'donoTroito de" 
(?" c o c i ' 
"vVt'C trn-.r^^l Z23lor «f*"-.er' 

T,.}Qg-c''e con'on e non cxc.-.O; 
ra-r>i.Tjn;e $ e'jilo gno-rre Mo 
—e*"~ rroortùrte' 

r, 'eco 

r-spormi su! £ 
onesto e • ASI 

C\ • • • • 
5 K L Comrtoto di VtóòWva • 
J I A per la Sicurezza e* G*Jdo 
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Recato alla tribuna del 40° Congresso socialista dal compagno Bufalini 

CALOROSA ACCOGLIENZA AL SALUTO DEL PCI 
( Dalla prima pagina) 

ra d. Liberazione e della Co 
sti tuente, e poi è s ta ta nuo 
va mente precisata e m a n c a 
la dal compagno Berlinguer 
in occasione delle riflessioni 
sulla gloriosa e tragica espe
rienza della rivoluzione cile
na ; quella strategia che, ap 
punto, per la fortuna toccata 
ad una espressione, abbiamo 
finito col denominare «com
promesso storico ». 

Il compagno De Martino, 
nella sua relazione, ha ricor

da to l'interpretazione auten-
tica che il PCI dà del « com
promesso storico ». e cioè non 
come accordo di potere tra 
PCI e DC stretto sulla testa 
del PSI e di tut te le altre 
forze democratiche, ma come 
ricerca di una convergenza 
che pone sullo stesso piano 
le tre maggiori forze politi
che italiane. 

Ebbene, questa interpreta
zione autentica è la »>ola cor
retta. « La politica di ampia 
unità democratica e popolare 
che noi proponiamo — ha 

detto Berlinguer nella rela
zione del nostro recente XIV 
Congresso — non solo non 
ostacola ma stimola e favo
risce una più sol.da unità del 
la classe operaia e dei suoi 
partiti . 

E' proprio al fine di por
tare avanti un processo di 
più elevata unità politica e 
ideale tra le forze fondamen
tali della classe opera,a che 

abbiamo proposto una discus 
sione e un "ripensamento" sui 
rapporti tra il nastro partito 
e il PSI... un dibatti to che 
tenda ad elevare l'unità idea
le e politica tra i comunisti 

e 1 socialisti, e cioè a far 
avanzare un processo di col
laborazione, di crescente uni
tà delle forze fondamentali 
del movimento operaio ita
liano. pur nell'autonomia di 
ciascuna di esse. Niente di 
più fatuo potrebbe esservi 
delle posizioni di quei nostri 
critici che hanno visto nella 
nostra politica del "compro
messo storico" la linea di un 
accordo tra PCI e DC che 
tenda ad escludere 1 sociali

sti. Al contrario, noi conce
piamo l'unità politica della 
classe operaia come asse del
la strategia del "compromes

so storico". Del resto, anche 
in tut ta l'area dell'Europa oc
cidentale noi ci muoviamo 
con questa stessa ispira 
zione... ». 

Interpretazioni a parte, e 
a parte il richiamo, pur ne
cessario. alla esatta formula
zione delle posizioni politiche 
— ciò che più conta, certo, 
è la nostra esperienza, messa 
m rapporto alla situazione 
politica at tuale e ai compiti 

che ci s tanno dinnanzi. Ed 
è proprio l'esperienza stessa 
di questi anni , di questi me
si. che ci dice che, quando 
t ra i nostri due partiti si de
terminano contrasti, e la po
lemica si fa accesa, questo 
certamente non favorisce 

quello spostamento a sinistra 
che è necessario e, nelle con 
dizioni date, è possibile. E' 
ovvio che non mi riferisco 
a quelle differenze, e anche 
a quelle d.vergenze. tra i no
stri due partiti che sono na
turali. che costituiscono un 
dato oggettivo — e nelle quali 
concretamente si esprime il 
pluralismo nolitico, che noi 
vogliamo conservare, non solo 
in generale, ma anche nella 

sin.stia e nel movimento ope 
mio stesso — differenze e 
divergenze che in ogni caso 
devono sempre da noi essere 
viste e affrontate ccn un ani
mo unitario e un intento uni
tario. Mi riferisco, invece, a 
difetti di orientamento e di 
azione sia di comunisti, sia 
di socialisti. Mi riferisco al 
fatto, per esempio, che. nel 
concreto delle singole questio
ni. nei contenuti, non sempre 
si ricerchi a t tentamente la 
esatta comprensione del ri
spettivi punti di vista e ogni 
possibile accordo o conver
genza. Mi riferisco a stati 
d'animo o di saspetto o di 
sufficienza: a polemiche a-
s t ra t te e verballstiche: e. so
prat tut to, ai momenti di offu
scamento di una generale pro
spettiva unitaria del movi
mento opera.o democratico e 
socialista. 

La prospettiva 
unitaria 

E l'offuscamento della pro
spettiva unitaria può aversi 
in vario senso: sia che, di 
fatto, nella ricerca di ampie 
convergenze democratiche, si 
sottovaluti l'insastituibile fun
zione del PSI. sia che si tenda 
a tornare a una visione limi

tativa dell 'unità delle sinistre 
o a una considerazione e 
preoccupazione ristretta del-
r.iiteres.se di partito. Ma vor
rei anche sottolineare — e 
un giudizio in tal senso è 

stato recentemente espresso 
dal compagno Pietro Nenni. 
al quale desideriamo rinno

vare i nastri auguri più af
fettuosi — che negli ultimi 
anni, e particolarmente nel 
periodo più vicino, non solo 
non è vero che i rapporti 
tra i nostri partiti siano peg
giorati. ma vi è s tato, al 
contrario, un avvicinamento 
sostanziale e su questioni di 
fondo. Nel complesso, vi è 
s ta ta estensione dei rapporti 
unitari . Dopo il 15 giugno, la 
rete già ricchissima e solida 
di posizioni unitarie si è este
sa impetuosamente nel campo 
dell 'amministrazione, del go
verno delle Regioni, delle Pro
vince. dei Comuni, delle «ran
ci ci t tà e di piccoli paesi. 
delle comunità montane. Non 

solò. Ma. oltre alle ammini
strazioni fondate sull'alleanza 
delle forze di sinistra, cosi 
numerose, vi sono anche le 
altre amm.nistrazioni nuove 
fondate su intese di tipo nuo
vo tra tut te le forze demo
cratiche. Questo è s ta to l'ef

fetto del 15 giugno: ed è s ta to 
l'effetto, vogliamo sottolinear
lo, della conclusione che il 
PSI ha t ra t to dal voto del 

15 giugno, proclamando in 
modo netto e fermo la fine 
del centrosinistra, afierman-
do la necessità di superare la 
preclusione nei confronti del 
PCI. 

Ma un avvicinamento vi è 
s ta to sul terreno della conce
zione stessa dell 'avanzata de 
mocratica al socialismo nel
l'Europa occidentale e dei ca
ratteri della società sociali
sta che noi vogliamo costrui
re: una società fondata su 
una piena ed effettiva demo
crazia politica. La dichiara
zione congiunta Berlinguer-De 
Martino della scorsa estate 
sopra gli avvenimenti del Por
togallo rappresenta probabil
mente il punto più alto di un 
tale avvicinamento, ed una 
iniziativa di grande signifi
cato e valore per l'Europa 
occidentale — credo si possa 
dirlo — e per il movimento 
operaio internazionale. E' un 
punto di incontro che presup
pone tut ta una etoria di lotte, 
di drammi, di sconfitte e di 
vittorie, di elaborazioni au
tonome e al tempo stesso 
comuni; una storia che ci 
ha visti diversi ed uniti, nel 
fondo travagliati dagli stessi 
problemi; e presuppone un 
largo processo di elaborazioni 
autonome e convergenti. 

Sembra, infine — ed è t ra 
tut te la cosa più importante 
— che. nelle grandi linee, con
vergente sia anche il giudi
zio che noi diamo sopra la 
gravità e la natura della 
crisi economica e politica che 
il Paese attraversa. Entrambi 
i nostri partiti ne traggono 
le conseguenze, di ordine più 
generale e di lungo periodo. 
che oggi all 'ordine del giorno 
si ponga, in un certo senso, 
la questione del passaggio al 
socialismo, non come obiet-
t.vo immediato, ma come ini
zio di un processo, che par
ta da una svolta politica, che 
prenda l'avvio da un muta
mento qualitativo del tipo di 
sviluppo economico e sociale, 
nel senso che lo sviluppo stes
so venga sot t ra t to al mero 
meccanismo della logica ca
pitalistica. e invece sia orien
tato da fini di interesse col
lettivo e nazionale e da una 
programmazione determinata. 
con metodo democratico, da 
un potere democratico. Non 
si t ra t ta solo di una neces
si tà oggettiva. La coscienza 
di una tale necessità si è 
grandemente estesa, e si 
esprime oggi attraverso forze 
di diversa ispirazione ideale. 
di orìgine e orientamento non 
solo laico, ma anche cattolico. 

La crisi, dunque, è gravis
sima, ed ha cause strutturali . 
profonde. Vi è urgenza di im
boccare una s t rada nuova. 
L'allarme è giustificato. Noi 
siamo favorevoli a che tu t te 
le forze democratiche — co
munque siano collocate rispet
to al governo — si incontrino 

e discutano il da farsi. Ciò 
è tanto più necessario in 
quanto il governo monocolore, 
come era facile prevedere, 
sta dando prova di una iner
zia sconcertante. 

Anche la nostra avversione 
ad una anticipazione delle ele
zioni politiche — che ribadia
mo — non è certo stata e 
non è det ta ta a noi da consi
derazioni dell'interesse di par
tito, come ognuno può facil
mente comprendere: bensì so
lo dalla considerazione degli 
interessi generali del Paese. 

Per motivi analoghi, altret
tanto necessaria ed urgente 
ci appare la soluzione del pro
blema dell'aborto. Una solu
zione legislativa, che, abro
gando la normativa fascista, 
assicuri una regolamentazio
ne democratica, civile, uma
na in questa grave e delica 
ta materia, e che permetta ' 
di evitare il dannoso diversi
vo di una campagna eletto
rale per il referendum sul
l'aborto. Per questo, i nostri 
partiti sono oggi impegnati 
— nel confronto con le altre 
forze democratiche — in una 
difficile ricerca ». 

Bufalini ha richiamato a 
questo punto l 'importanza 
della questione morale, sol
levata dagli scandali, affer
mando che essa « ha ra
dici politiche, ed è diventata 
essa stessa una questione po
litica centrale e urgente. E' 
necessario un cambiamento 
radicale del modo di gover
nare, delle basi stesse del 
potere. 

La svolta 
politica 

E' necessaria, dunque, la 
svolta politica. Questo è 
l'obiettivo ravvicinato che — 
mi sembra — ci unisce, com
pagni, ed è il punto decisivo. 
giacché le prospettive — se 
non vogliono essere astrat te 
costruzioni, e profezie — han
no origine e si svolgono dal 
presente, dalle decisioni ini- ; 
mediate, dagli eventi di oggi. t 

Ed è per questo anche evi- i 
dente che il problema primo 
dinanzi a noi non può essere 
quello, pur legittimo, del 
« riequilibrio » della forza 
elettorale dei nostri due par 
titi. Vi prego di intendermi 
bene. Noi non solo conside
riamo tale aspirazione — li
berata da ogni possibile pre
venzione anticomunista — del 
tutto legittima, ma abbiamo 
sempre augurato, e ci augu
riamo. nell'interesse comune 
delle sinistre e del Paese, un 
accrescimento della forza, 
dell 'unità, dell'influenza elet
torale del PSI. congiunta alla 
forza del nostro parti to, cosi 
che sia il movimento operaio 
nel suo insieme ad esercitare 
un peso crescente e ad acce
dere unito alla direzione po
litica del Paese. Non è que
sto, dunque, in discussione. 

Resta però, la decisiva im
portanza del compito attuale. 
della svolta politica, e resta 
il fatto che l'ostacolo alla 
svolta politica è nelle forze 
conservatrici; ed è ancora, 
in primo luogo, nella DC. 

E' la DC che — pur am
morbidendo e sfumando i mo
di e i toni — nella sostanza 
continua a mantenere la pre
clusione contro il nostro par
tito come forza di governo. 
Con ciò. come ben sapete, 
noi non vogliamo affatto igno
rare o svalutare i mutamen
ti intervenuti, e che si vengo
no producendo, all 'interno del
la DC. la dialettica, il trava
glio, le tensioni di questo par
tito: tutte le case reali, che 
da sinistra devono essere col
te e stimolate vereo un loro 
positivo sviluppo. E tuttavia 
questa dialettica non è arri
vata al punto da invertire 
la linea della DC sulla que
stione qualificante e decisiva 
del rapporto col nostro Par 
tito come possibile forza di 
governo. 

E' il punto da voi solleva
to. compagni, in modo chia
ro e netto, dopo il 15 giugno. 
come conseguenza della fine 
del centro sinistra. Bisogna. 
dunque, ancora premere e lot
tare per far cadere questo 
ostacolo. Nel lottare per un 
tale obiettivo, noi non ci sia
mo mossi, e non ci muove
remo, con la rigidità del « tut
to o niente ». Anche nel cor
so delle crisi di governo — 
preoccupati per le difficoltà 
e la lunghezza della crisi stes
sa — ci siamo costantemente 
mossi con la cautela neces
saria per non far fare asta-
colo a nessuna soluzione che 
fosse la migliore possibile, co
me si è avuto anche modo di 
chiarire nella riunione delle 
delegazioni dei nostri partiti: 
una iniziativa, questa, indub
biamente importante e posi
tiva. 

Ma è proprio dalla gravità 
delia crisi, dalla sua natura 
e portata, che noi ricaviamo. 
compagni, la conferma della 
necessità della più larga in 
tesa di forze democratiche e 
popolari. 

A! di là di una pura e 
semplice contrapposizione di 
prospettive generali o di for
mule. andando al concreto. 
noi pensiamo che per mobili 
tare tutte le energie popolari 
e compiere i duri sforzi ne
cessari allo scopo di uscire 
dalla crisi, per abbattere 
ostacoli e per vincere i con
trattacchi di forze conserva
trici e reazionarie potenti, in 
terne e internazionali, — co 
me ha anche notato il com
pagno De Martino nella sua 
relazione — è necessaria una 
larghissima unità di forze de
mocratiche e popolari. Ciò va
le per l'immediato, e vale 
per l'avvenire, giacché è dal 
modo con cui si affrontano 
oggi e risolvono i problemi 
più urgenti che si decide se 

si potrà avanzare sulla via 
di trasformazioni più profon
de, nella direzione del socia
lismo. E avanzare verso il 
socialismo in Italia non sarà 
possibile senza li contributo 
essenziale del Part i to comu
nista e del Part i to socialista 
ed anche delle forze demo
cratiche cattoliche. 

Su questi problemi è aper
ta la discussione, vi sono tra 
noi punti di dissenso, molte 
cose da chiarire e approfon
dire. E' nelle comuni batta
glie. è nelle ricerche è in 
dibattiti seri e approfonditi 
che può e deve andare avan
ti il processo di avvicinamen
to e di unità tra il nostro 
parti to e il vostro, e tra tut 
te le forze che si richiamano 
al socialistici. 

Autonomia 
e diversità 

L'unità presuppone l'autono
mia. E' proprio la reciproca 
piena autonomia che rendo 
possibile e favorisce il pro
gredire dei processi unitari. 
E autonomia, in concreto, è 
anche diversità di tradizioni. 
di modi d'essere: diversità 
che hanno una importante 
funzione positiva, perchè con 
sentono la più ampia e varia 
mobilitazione di forze, e a.s 
Sicurano una ricca e feconda 
dialettica, nella lotta per as 
solvere il compito storico del
la trasformazione democrati
ca e socialista dell'Italia. Ma 
autonomia e diversità non si
gnificano neppure cristallizza
zione in eterno dei dissensi. 
Dare ciò per scontato, rinun
ciare ad un confronto e ad 
una ricerca della unità sareb 
be — io credo — profonda
mente negativo, anche per
chè nelle file del movimento 
operaio e dei suoi partiti ca
drebbe la necessaria tensione 
ideale Sono molto importan
ti. dunque, il confronto e la 
ricerca dell'unità, non solo 
nell'azione per compiti imme
diati, ma anche sul piano po
litico generale e culturale, per 
ciò che riguarda la strategia 
dell'avanzata verso il sociali
smo. i modi nuovi in cui de 
ve oggi realizzarsi lo spirito 
internazionalista — che è par
te irrinunciabile del patrimo
nio del movimento operaio — 
il ripensamento critico del
le esperienze rivoluzionarie 
mondiali e delle nostre espe
rienze. i problemi del passai 
gio al socialismo nei punti 
alti dello sviluppo capitalisti
co e della costruzione di so
cietà socialiste — nel nostro 
Paese e in paesi dell'Europa 
Occidentale che presentano 
caratteristiche simili alle no
stre — che siano fondate su 
una piena ed effettiva demo 
crazia politica ». 

Il compagno Bufalini ha 
concluso il suo intervento rin
novando al Congresso l'augu
rio di unità e di successi. 
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tTnivva }uori della realtà citi 
riduce tutto ad un imbroglio 
di parole, ad una pura e sem
plice manovra tattica ». La 
opzione democratica e plura
listica del PCI « ha una gran
de importanza per l'oggi e 
può essere di un'importanza 
decisiva per domani ». Nenni 
ha sottolineato, a questo pun
to, la grande importanza del 
discorso di Berlinguer al 
XXV congresso del PCUS. di 
cui, anzi, ha voluto rilegge
re i passj salienti. Senza ri
tenere che sia ormai caduto 
il vasto arco di disaccordi 
con il PCI. accumulatosi in 
cinquanta anni — ha detto 
Nenni — ravvisiamo nella 
posizione presa dai comunisti 
italiani « mi fattore se non di 
nuovi patti unitari o cartelli 
elettorali, almeno di un con-
creta riavvicinamento nelle 
lotte quotidiane e nell'impe-
gno di portare al suo più alto 
grado la vita democratica del 
Paese; anche questo è un mo
do molto concreto di servire 
la prospettiva socialista •». 

Nenni non ha tuttavia evi
ta to dj adoperare argomenta
zioni di vecchio tipo e un lin
guaggio a t ra t t i inaccettabile 
ncll'analizzarc e criticare ; 
complessi aspetti della realtà 
dell 'URSS e degli altri Paesi 
socialisti. 

Molto atteso cru anche il 
discorso di Mancini, l'uomo 
che negli ultimi anni ha con
diviso con De Martino un 
ruolo primar.o da posizioni 
a l ternat ivamente di conver
genza e di opposizione. L'am
pio intervento è servito a de
lineare l 'attuale tipo di dia
lettica all ' interno del PSI. il 
cui segno di novità è costi
tui to da uno sp in to unitario 
e da un confronto problema
tico che accoglie la comune 
valutazione della fine di una 
fase politica e la necessità 
di costruirne una nuova. II 
discorso d; Mancini cont.enc 
anche valutazioni e formula
zioni particolari che accentua
no questo o quell'aspetto del
l'analisi. 

Il voto del 15 giugno, con 
nesso a quello sul divorzio 
in un intreccio che esprime il 
verificarsi di una vera e pro
pria rivoluzione culturale. 
mostra a un'esigenza di li
berazione e di mutamen
ti. il tema della alter
nativa ». Si t ra t ta ora di li
berare la scena dall'incon
gruenza per la quale conti
nuano A governare le forze 
che il Paese ha battuto. Sot
to questo aspetto la recente 
crisi di governo ha Introdot
to — ha continuato Manci
ni — un elemento di chiari
ficazione. perché ha messo 
a nudo il nulla a cui è per
venuta la DC, la sua incapa
cità ad offrirsi come forza 
realmente rigenerata, anzi, 
incapace di ideniif:care i ter
mini della propria stessa crisi. 
Qui Mancini ha introdotto 
una dura critica a Moro, non 
Mio per determinati suoi at

ti, ma per avere egli mante
nuto al centro della sua visio
ne la egemonia della DC. e 
per il « divario notevole » t ra 
i discorsi e i concreti compor
tamenti . 

Riferendosi alle prospettive. 
il dirigente socialista ha af
frontato il tema del compro
messo storico e del rapporto 
coi comunisti. La proposta 
comunista « suscita nellu 
maggior parte dei socialisti 
più timori e preplessità che 
consensi. Ma esprimere per
plessità e timori non serve 
a nulla, né è modo utile quel
lo di considerare la proposta 
del PCI dal punto di vista 
del timore del soffocamento». 
Tale impostazione — ha ag
giunto — potrebbe a spingerci 
verso strade sbagliate, verso 
politiche sbagliate ». 

A giudizio di Mancini, tra 
i vari modi di intendere il 
compromesso storico, quello 
più accettabile è di conside
rarlo un processo che deter
mini chiarimenti e scelte con
crete delle al tre forze politi
che. che non appiattisca i 
protagonisti, ma li spinga. 
specie la DC. nd atteggiamen
ti netti , assunzioni di respon
sabilità alla luce del sole: e 
che. muovendo da un'intesa 
t ra le forze di sinistra, ponga 
la DC dinanzi a scelte poli
tiche programmatiche senza 
presumere l'adesione globale 
della DC. ma anzi preveden
do :n essa crisi e modifiche 
profonde. In tale caso il com
promesso storico .< sarà una 
alleanza politica clic non per 
i/uesto perde forza ». 

Mancini ha ripetuto quindi 
la tesi che il PSI non può far
si carico del rapporto fra 
comunisti e democristiani. il 
quale riguarda esclusivamen
te questi due parti t i . Alia 
questione comunista il PSI 
guarda solo sotto il profilo 
dei rapporti tra : partiti ope 
rai. Dato a t to al PCI di avere 
.< compiuto atti e scelte im
portanti ». Mancini vorrebbe 
vedere meglio definite que 
stioni come il <> legame con il 
mondo sovietico »; tut tav:a 
— ha aggiunto — « nel com
plesso le condizioni per un 
rapporto PSI PCI che si svi
luppi m modo positivo per la 
definizione di una politica 
unitaria della sinistra si av
vertono e si delincano ». an
che se il compito non sarà 
facile, conio dimostrano talu
ne tensioni degli ultimi mesi. 

I rapporti con la DC sono 
riapparsi nel discorso di Man 
cin. sotto l 'aspetto delle for
mule di governo. Egli ha det
to che l'idea di un governo 
DC-PSI « non e persuasila » 
perché nella DC non si ac
cetta che tale formula costi
tuisca una « svolta significa
tiva tale da poterci interes
sare e impegnare ». D'altro 
canto, un bicolore di fine le
gislatura getterebbe sui so
cialisti il peso della crisi del
la DC. a II problema del rap
porto con i cattolici resta 
presente nelle nostre posizio
ni, ma non può assumere for
ma di un rapporto di gover
no ». Dinanzi ai socialisti — 
ha concluso Mancini — si 
pone tut t 'a l t ro tema, quello 
di costruire un'alternativa al
la fine dell'egemonia de. una 

mirrnai iva cne egli ha espres
so nella formula: «egemonia 
della repubblica democratica 
pluralistica » rispetto alla 
quale la funzione del PSI do
vrebbe essere quella di un 
polo, di un punto di garanzia 
democratica nell'ambito della 
ampliata forza della sinistra 
e di una nuova politica. 

Un elemento di più pronun
ciata distinzione dalla rela
zione di De Martino è s ta to 
introdotto da Riccardo Lom
bardi. per il quale occorre li
berare il panorama da un 
eccesso di condizionamenti 
tattici e puntare in modo di
retto sull 'alternativa di sini
stra. Egli ha det to che De 
Martino sembra volere « ca
valcare troppe tigri » e affin
ché non divenga una « tigre 
di carta » la stessa alterna
tiva di sinistra, è opportuno 
non rivolgere alla DC mes
saggi ambigui ed affermare 
invece più risolutamente udir 
i socialisti non parteciperan
no. in questa fase storica, ad 
alcun governo che trovi i co
munisti all'opposizione». In 
tal morìo si lega il momento 
tat t ico a quello strategico. 

Lombardi ritiene che il te
ma dell 'alternativa, intesa co 
me processo di transizione al 
socialismo, non sia tema dai 
tempi lunghi ma attuale, per
ché a ciò induce !a profon
dità della crisi dell'assetto 
capitalistico Per questo celi 
ha proposto « una discussio
ne aperta con il PCI per col
mare il moto di strategia 
della transizione >. vuoto che 
lascia aperte due vie o la 
socialdemocrazia o il sociali 
smo autogestionario. forte
mente programmato e « n ò 
anche per risolvere il pro
blema della durata del aoier-
no delle sinistre, creando su
bito quelle modificazioni strut
turali che mettano al riparo 
le conquiste fatte da even
tuali alternanze di governi 
moderati, perfettamente le
gittime. dato l'impegno demo
cratico ". 

A giudizio di Bertoldi s'. è 
posto ormai concretamente il 
prob!em-a dell'egemonia del
la sinistra nella direzione pò 
litica del paese, che renne 
non più recuperabile un rap 
porto di collaborazione co.i 
la DC. Per questo anche la 
formula del bicolore DC PSI. 
che in passato avrebbe assun
to un significato positivo, e 
oggi improponibile. Respinta 
la prospettiva del compromes 
so storico. Bertoldi si è pre
occupato di togliere alla di
sputa su questo tema il ca
rat tere di una contrapposi
zione di linee politiche tra i 
parti t i operai. Le due autono
me linee dovrebbero agire in 
un contesto prevalentemente 
un i t ano della sinistra. Per 
marcare la presa di distanza 
dalia DC. Bertoldi ha det to 
che «sono preferibili le ele
zioni anticipate piuttosto che 
esaurire la funzione del par
tito in un supporto passivo 
del governo d e . ». 

Napoli 
z.iaiuo iiicnaiiieiilc i l valore 
nazionali-, non contingenti' . 
di-I volo ili tulio l 'a i to ili 
forze co«liliizioiiali sul bi lan
cio della (r imila minoritaria 
ili «iiii«tra ni (."inuline ili Ma-
poli. 

Sappiamo Itene che non si 
traila nò — per mi \erso — 
ili un volo meramente u Ice
llieri » per «al iare la \ i l a ilei 
ei>11-ipIii» eomminle. né — per 
allro MT.-C» — ili tiii'ailo^ione 
politica a l l 'animini - ln iz ionc in 
carica. Sappiamo che «i trai
la — come e sialo ila lu l l i 
iliclii.ir.ilo e rili . i i l i lo — ili un 
fallo i ! i \er -o . a»-ai più com-
plc"i». ricco e Msn i f i ca lno : 
ili mi allo ili Miloulà politica 
perchè In ricerca i lcl l ' inlc-a 
procella in termini r j w i e m a 
l i , melleiulo a fuoco ima prc-
ci-a piattaforma programma-
l i e i e \cr i f i r . i i i i lo «e tul l i i 
parl i l i <li-iniM-r.ilìei d i e concor* 
il.ino -n tale piattaforma iu-
lemlomi far-ene carico anche 
ol i rmi i \ ,m in i le . a l l ra \ r r -« i la 
propria pre-en/a in ( r imi la . 
o »e alcuni ileciiler.iuno l inc 
ee ili n«»umrr<-. l ie iCni iL i lo ili 
ipic-la inlc-a democratica •• 
unitaria, un ruolo autonomo 
e i l i - t in i» ili controllo, ili - l i 
molo e ili propul- ione. 

I t i -oziia i l ire d i e alla ile-
lermiua/.ione ili ipie-to .ilio 
comune ili \ol<ml,'i pul i t ic i 
li.inno ciiutrili i i i lo in mitilo ili-
i - i - i \» \ a r i fattori . 

I la contribuito l.i l i n - m l a 
politica ilella Kc-zimir campa
na. i l o \e l' inlo-a prozramm.i-
lica ( i n p n - e n / . i i l i un.i D C 
più aperta e . I \ J I I / J I . I di quel
la napoletana 1 è <l.i tempo 
operante, e proprio in ipie-
-le ll l l i i iu- -ellii i i . i i ie «"- per-
\ci iut. i a ima f.i-<- mnn. i col 
\ot<> po - i l i \ o -ni hi l .nir io ila 
parte ilei PCI — i l i p u l e non 
fa parte tiri la Ciunt. i — fallo 
d i r «po-ta in .naut i t im i j 
rapporti politici non -olo M ] | 
lern-tu» i-titi i ' ioti.;tr (- ( | r ' j tm-
z r j u i m i . ma . indi r >u quello 
operat i lo . 

I l a ronlr i l iu i io r . i r iom- .m-
tonnina r r i -pon- . i l , i l . - i l d | t . 
for /e inlerineilie — dal | ' | { | 
al l ' S I H . al IM.I - che l u . . . 
no a Napoli un ruolo parti 
colarmente • Ì £n i f i r . i l i \n e «li
molante. t l imo-tramlti ro- ì d i r 
r i u i / i j l i \ . i i t t i prof. C1I.1--0 
i l r l l 'autunn.! - ror -o fu un r p i -
-otlirt non i -o | j |o . tu» ricco 
anzi ili - \ i l u p p i e ili pro-pel-
l i \ r . 

Hanno contribuito i eruppi 
ilella - in i - l ra i lemorri - t iana. i 
quali romluconn anrlie a Na
poli — »ia pure in conili / io
ni e-lreinamontr di f f ic i l i — 
una i n r i - i \ a l .al l jcl ia a l l ' in 
terno t i r i loro parti lo, con r i -
"li l iali r i levanti «ulle «relir 
r n m p | r - - i \ r d i r la l )C è chia
mala ili \o l ia in lo l l a a com
piere. 

I'. hanno toutr ì l iu i io il no-

«lio parti lo e i l parl i lo -orio
l i - la . il cui impegno unitario 
•— anche per l *a \ len i re , come 
è .«tali» reciprocarne iilc riha-
alilo con fermezza e chiarez
za — «i le r i f ica . <i confronta 
e - i rafforza «lilla linea «Iella 
cnmrriM'iiza e i lell ' inte-a ili 
tulle le forze ih-uiocralirhc r 
antiLi-ci-tc ncpli inlerc-M di 
.Napoli e ilei pae-e. 

I / . immit i i - t razione minorita
ria ili « ini - l ra . e-pre-.«ii>ue ili 
ipic-la polit ica, è -lata ile-
lerminaiite nella co-truziime 
attenta, paziente e ileci-a al 
tempo - le - -o ili un rapporto 
nuovo tra le i- l it i i / . inni. i l Co
muni". e la città, le ma««e 
— ila un lato — e Ira i grup
pi e i parl i l i i lell 'arco co«ti-
luziimale i lal l 'a l lro lato. Mau
rizio \ aleuzi è .«lato chiamalo 
- in tlal «110 iii-cili. i iueulo a il 
- iml .no per l i i i l e - i i ». e Ittita 
la (r imila ha ajìito. sempre. 
per r i n l c - a . T u l l i -".li alti i l r l -
rnmmini - l raz io i ie «0110 «lati 
i l i -cu- - i . concorilali. i lcci - i . l u 
tali dai eruppi ilcll 'arco cn-
«liluziouale. I.a p r e - i i l r n / j ili-I
li- rommi««ioui ron- i l iar i è 
-tata affiliala a tull i i eruppi . 
falla e-r lu- iol ie per i «oli ini--
- i n i . ( ì l i a b i t u i t i ilei - inda
co «uno «lati «celti dai cou-
«i=li ili tpiartit-re Ira tutti i 
parl i l i i lemocralici e antifa-ci-
- l i . proporzionalmente alla 
loro forza t-lelloralr *u «cala 
r i l l . i i l iua. I l hilaitcio è «tato 
ro-lruit i ) uui lar iamrnle nei 
quart ier i , nelle romuii«-ioni r 
in con- idn». 

n i n n i l o hi «rl i irrameitlo rn-
«li lu/ionali- «11 ip ir - lo hilau-
cin ha preannunzialo i l pro
prio lo to po- i l ixo. il - iui l . i tn 
e la (Minila hanno 1lid1i.1r.1lo 
che potici ano a i l i -po- i / ioi ic 
i l Ioni in.iiiil.ilo. perdo- a loro 
a i i i - n \Uìt fa*r t iri la l i l a po
litica e ammini«lr . i l i ia napo
letana tini r i a con«iilerar-i 
d i iu -J r un'altra andai a aper
ta. t i r i l i in l r re - - i t i r i la cil là. 

I zruppi pol i t ici , dai comu
ni - l i ai l iberal i , hanno i|rri«o 
che «.«ranno r - - i . a««irnu- ai 
propri parl i l i impegnali nella 
ricrrca ili «bocchi n u m i . 4 
«tabilirr tpiamlo r r o m r for-
mai i / zar r la m lon là i l r l l ' am-
mini - l raz ionr . Hanno chiari
to d i r i n o l i il i i l i r r / i onr i|r-
niocr.itira non -uno ron-rnt i -
l i . «perir ili frontr a l l r ilrant-
mal i rhr u r z r n / r t ir i la città. 
Con qur- ta reciproca carati-
zia. hanno i m i t a t o «indaco r 
zinnia a r imanr r r in carica 
nella pienezza elei loro poteri . 

Dunque: r una «ituazionc 
politica '• rccrzionale « quella 
ili Napoli? 

K«»a - i in«rri«rr pienamen
te. con a--olnla chiarezza e 
l inearità, lunso il proce--o che 
eli enti locali e lutto i l par - r 
«tanno l i i r n i l o . *»r proprio ili 
eccezionalità «i m o l e parla
re. r-«a «i rifrri»ce «mimai al 
rorassio. a i r immasi i iaz ione. 
a i r i n i e n l i i a . al modo nuoto 
•li concepire i rapporti poli

tici che le comlizioni e i lem-
pi parlicolari a Napoli impon
gono «lilla l i a i leU' iute-a. I na 
l i a la quale uece««ariametile 
l i ene percor.-a «enza la po-«i-
hi l i tà. per uc««umi. ili •> r i 
torno » a un - i - tema ili pote
re e ili direzione politica con-
ilannalo d a d i elettori , ma con 
la garanzia e la «icilrezza per 
tu l l i , ili un ampio uioi imento 
organizzalo ili lotta, ili uno 
u «pirilo pubblico » -empie 
più partecipe e a i t i l o , che an
che a Napoli premono per 
una - l o l l a , e -o- l rnminn il 
cammino ili chi proi-eile -olla 
via ardua, complicala, non 
«duplice, ma uree—aria ilel-
r i i i le -a democratica. 

Spagna 
ha cominciato a stole ed 

sparare ». 
Persino il giornale ABC (mo

narchico» deve registrare la 
responsabilità della polizia 
che non ha esitato a usare i 
gas in una chiesa. Fino a! 
le cinque del pomeriggio 
— esso scrive — non vi erano 
stati .recidenti: le s trade del
la città erano quasi deserte. 
Un gruppo di .-cioperanti si 

1 era riunito in assemblea nel 
! la chiesa parrocchiale S. 
j Francesco. La polizìa ha 
j circondato l'edificio e visto 
: che i lavoratori non se ne 
J andavano, ha fatto lanciare 
j dall'alto, attraver.-o il Iucer-
j nario. delle bombe lacr.mo 
! gene all ' interno della chiesa: 
i «Gli operai sono usciti ore-
I cipitosamente — dice ABC — 

e. nella ressa, vi sono «stati 
I scontri e aggressioni >. 
i E" a questo punto, aggiun-
j gè. che sono cominciai, eli 
! incidenti. La notizia che sta-
ì vano sopraegiungendo rinforzi 
! de: ;a polizia e della Guardia 
civU indignava i d.mostrant: 
che erigevano barricate sulle 

! s trade di accesso in c:ttà. 
j Nuovi scontri tra operai e 

aeenn di polizia sono avve 
nuti nel primo pomeriggio 

I di oggi a Vitoria. 
I li fermento delle masse in-
j voratrxi contitiJ.Ì ar»chc nel 
1 resto della Spagna Nel solo 
! mese di cennaio. ha annun-
1 ciato il presidente della Ca 
i mera di commerce di Bar-
; cel.ona. sono s ta te perdute 
i più ore di lavoro, per s:.o-
• peri, che m tut to :'. 1975. O-

g; hanno concluso lo sciopero 
1 cam.onist: che per dieci 
giorni hanno semiparal.^zato 
la vita del paese, ma altri 
scioperi sono stat i proclamati 
ir» diverse province. Ne! ccn 
tro di Madrid sono avvenuti 
scontri fra la polizia e c.r 
ca duemila studenti che 
chiedevano maggiore liberta 
nelle università. Vi sono stati 
dei feriti e alcuni manife
stanti sono stót. arrestati 

A Barcellona hanno avuto 
luogo due manifestazioni nei 
secondo anniversario dell'uc
cisione del giovane anarchico 
Salvador Puig Antich. con
dannato a morte con la gar-
rota da un tribunale mili
tare sotto l'accusa (non pro
vata) di aver ucciso un agen
te d; polizia durante una ra
pina. 

emigrazione 
In seguito al licenziamenti all'estero 

Migliaia d'emigrati 
rientrati in Molise 

La FILEF sollecita l'attuazione della legge regionale 

svezia 

Nel Molise, una regione 
con poco più di 330.000 a-
bitanti. sono neutrali in 
quest'ultimo periodo circa 
4.700 emigrati, dei quali 
2.000 in provincia di 1 ser
nia e 2.700 in provincia di 
Campobasso. Proprio par
tendo da queste cifre cosi 
preoccupanti, la FILKF del
la regione ha preso in esa
me lo stato dell'attuazione 
della legge regionale per gli 
emigrati. Tra gli altri era
no presenti il segretario na
zionale Gaetano Volpe, il 
consigliere regionale Petro-
celli, il presidente della FI 
LEF molisana Donato Del 
Caldo, un gruppo di emi
grati rientrati da Zurigo. 

Una delle prime questio
ni discusse è stata quella 
della necessità di sollecita
re la Regione a liquidare 
tutte le pratiche già esisten
ti e di assegnare agli emi
grati le previste indennità 
di pruno insediamento. La 
legge regionale stabilisce 
che il fondo per sii emi
grati può essere erogato in 
base a quanto disposto da 
un regolamento, che nnco-
ra non esiste, a un anno 
dall'approvazione della leg
ge (17 marzo l!>7f>. ti. -'ji. 
La Consulta regionale del
l'emigrazione avrebbe dovu
to approvare questo regola
mento entro ttì giorni dul
ia sua costituzione. Ma la 
stessa Consulta, costituita 
con molto ritardo, si è riu
nita la prima volta nei gior
ni scorsi. Di qui la richie
sta che tutte le domande 
già presentate anche da al
cuni mesi, siano liquidate, 
e si approvi d'urgenza un 
regolamento il quale valga 
per le assegnazioni che sa
ranno richieste successiva
mente. 

Nella riunione è stata di
scussa una bozza di rego
lamento, con cui si stabili
sce che gli emigrati presen
tino le domande alla segre
teria dei loro Comuni, per 
non essere costretti n ripe
tuti viaggi a Campobasso. 
Si è anche considerata qua
le deve essere la funzione 
dei Comuni. A tale riguar
do è stata denunciata una 
assurda posizione assunta 
da alcuni sindaci ed am
ministrazioni de, che ten
dono a intralciare l'attua
zione della legge e a nega
re il riconoscimento del di
ritto degli emigrati, soste
nendo che essi non hanno 
bisogno delle indennità re
gionali, e pretendendo inol
tre di inviare alla Regione 
una documentazione su 
« condizioni di indigenza » 
che non è neppure richie
sta dalla legge. I>a richiesta 
di tale documentazione è 
un residuo della vecchia 
mentalità di certi sindaci 
che applicano inqualificabi
li discriminazioni politiche 
verso quei lavoratori rimpa
triati noti per il loro orien
tamento vicino ai partiti di 
sinistra. 

Per ottenere le misure 
della legge regionale vale la 
condizione di disoccupazio
ne all'atto del rientro, men
tre per ottenere li concor
so alle 5pese di viaggio ba

sta dimostrare di essere ef
fettivamente tornati in Ita
lia. 

Si è infine deciso di pro
porre alcune modifiche al
la legge regionale molisa
na. per allargare la rappre
sentanza degli emigrati nel
la Consulta e per prevedere 
le facilitazioni (per la ca
sa. l'avvio di attività econo
miche, la formazione pro
fessionale) che esistono In 
altre leggi regionali e non 
in quella molisana. La Con
sulta regionale deve discu
tere con gli istituti previ
denziali. con i sindacati e 
i patronati una serie di nor
me riguardanti il settore 
previdenziale e infortunisti
co, al fine di aggiornare 
anche in questo campo la 
legge. 

Il' stata convocata per il 
corrente mese di marzo 
un'assemblea regionale del
la FILKF, cor, lo scopo di 
discutere le lince più gene
rali di una politica per la 
occupazione e per l'inseri
mento organico degli emi
grati. Si tratta di contribui
re alle lotte già in corso 
per il lavoro, e anche di 
far cessine con l'azione u-
nitaria certe pratiche discri
minatorie. ((/. gì 

Conferenza di 
organizzazione 
alla «Gramsci» 

di Stoccolma 
Con un'ampia partecipa

zione ed un vivace dibatti
to si è tenuta a Stoccolma 
la prima conferenza di or
ganizzazione della sezione 
« A. Gramsci ». Erano pre
senti anche i compagni del
le organizzazioni di partito 
di Vàsteras, Halstammar e 
Goteborg, delegazioni dei 
Club italiani, della Federa
zione delle associazioni ita
liane e rappresentanti del 
Partito della sinistra (co
munisti) della Svezia, del 
PC di Spagna e i compagni 
greci. Dopo la relazione 
svolta dal compagno Pillo-
ni del direttivo, i parteci
panti sono intervenuti sul 
problemi italiani e su quel
li riguardanti l'emigrazione 
in Svezia. 

E" stato chiesto un mi
glioramento nel settore del
le pensioni sociali agli e-
migrati e un adeguato ag
giornamento della conven
zione italo-svedese. Diversi 
sono stati gli interventi re
lativi alla scuola per i figli 
dei U H M r i connazionali, 
mentre unanime è stata la 
richiesta dì istituire Comi
tati consolari democratici 
ed eletti a suffragio univer
sale. Le conclusioni della 
conferenza di organizzazio
ne sono state fatte dal com
pagno Dino Pelliccia della 
sezione Emigrazione d e l 
PCI. 

australia 

Come vengono spesi 
1 soldi governativi? 

La domanda posta dalle organizzazioni democratiche 
Rissosa campagna di chi vuole mantenere privilegi 

Una nuova violenta cam
pagna è stata scatenata da 
una parte della stampa ita
liana in Australia — e in 
particolare dal g i o r n a l e 
conservatore di Melbourne 
/Z Globo — contro le orga
nizzazioni della FILEF e 
contro i lavoratori comu
nisti per tentare di impe
dire ancora una volta il 
1 innovamento 111 senso de
mocratico dei rapporti fra 
t u t u la comunità degli im
migrati e le strutture con
solari. Si vogliono impedi
re non solo il controllo e 
la eventuale critica, ma per
fino la pubblicazione delle 
cifre che da parte dei con
solati vengono versate ogni 
anno, per conto del gover
no italiano, a enti e organi
smi che non corrispondono 
più alle esigenze di rappre
sentatività democratica. 

La campagna, tendente a 
creare una opposizione alla 
approvazione d e l l a legge 
istitutiva dei comitati con
solari. ha preso le masse 
dall'annuncio dato dal con-

I sole generale d'Italia n 
j Melbourne, dr. Ignazio Ar-
i gento, di una riunione pub-
i blica per discutere sulle 
! strutture delle organizza-
I zioni degli emigrati italiani 

gran bretagna 

In gravi difficoltà 
i nostri lavoratori 

I-a crisi economica che, 
come tutta l'Europa cap.ta-
listica. colpisce anche l'In
ghilterra. acutizza in modo 
drammatico le condizioni 
dei lavoratori emigrati. Già 
nella riunione promossa il 
14 febbraio dai due con
sultori della Gran Bretagna 
e tenuta a Londra nella sa
la del Blessed Sacrameli-, 
da parte dei numero.»! in
tervenuti erano state de
nunciate le gravi difficolta 
in cui si trovano gli emi
grati. molti dei quali sono 
costretti a rientrare m Ita
lia. 

Nonostante il tentativo 
di minimizzare 1 problemi. 
compiuto da qualche nota
bile e perfino rial rappre
sentante dell'ambasciata, e 
stato fortemente deplorato 
il disinteresse del governo 
e il mancato rispetto degli 
«tessi impegni assunti nel
la Conferenza naz.onale del
l'emigrazione. 

La scuola per ; f:j»li rie 
gli emigrati, l'istru/i.ine 
scolastica e profe-,«ionaie 
degli stes»! lavoratori. > 
questioni previdenziali. .1 
sostegno e ia.uio a n ó i u 
che perdono il lavoro e a 
quelli che r.entr.»r.o :n Ita 
lia. la democratizzazione e 
I" effettiv.) funzionarne:-/!) 
degli organismi di parteci
pazione. costituiscono 1 prò 
b'.emi più gravi ed urgenti 
dell'emigrazione in Gran 
Bretagna. Da parte dei la 
voratori si mar.ifes*a ì'es: 
genza di dare sviluppo ad 
un'azione unitaria in colle
gamento a tatto il movi
mento ricil'emierazior.e in 
Europa. 

A landra, a Leighton B.iz 
zard, a Bedford ed m altri 
numerosi centri i lavoratori 
cì\e si raccolgono intorno 
ai circoli « Gramsci ». « Di 
Vittono ». « Carlo Levi » ed 
alla FILEF, hanno preso lo 
impegno di partecipare ad 
iniziative riguardanti 1 vari 
problemi e dirette a svilup

pare c>n tutte > altre as
sociazioni e for/e democra
tiche la pressione necessa
ria perei.e rum siano el ise 
le decisioni della Conferen
za dell'emigrazione. 

Particolare importanza è 
data alla ba'taglia per ia 
sostanziale modifica dei co
mitati consolari, con la ri
chiesta che, in attesa della 
riforma, il pruno atto del
l'attuale Comitato sia quel
lo di chiamare a farne par
te il circolo « Gramsci » e 
la FILEF. 

e sui finanziamenti del go
verno italiano. I timore del
la discussione pubblica sui 
finanziamenti ha provocato 
tali reazioni da parte delle 
organizzazioni che ne usu
fruiscono (COASIT. Dante 
Alighieri. Comitato italiano 
di coordinamento) che 11 
console ha creduto oppor
tuno rinviare sine die la 
riunione. 

Ora i circoli della FII.EF, 
le organizzazioni comuniste 
e vari club di impostazione 
o p e r a i a e democratica, 
stanno mobilitandosi per 
protestate contro il rinvio 
e per chiedere che le ci
fre relative a tutti 1 contri
buti governativi italiani 
vengano finalmente resi di 
pubblica ragione. Un'altra 
richiesta che viene ormai 
avanzata da più parti nel
l'opinione pubblica italiana 
in Australia è che le orga
nizzazioni che usufruiscono 
dei contributi governativi 
italiani debbano rendere 
sempre conto di come il de
naro viene speso. Era sta
ta soprattutto la insistenza 
con cui da parte di tutti 1 
settori della emigrazione 
italiana in Australia era sta
ta posta questa esigenza che 
aveva indotto il console 11 
convocare la riunione pub
blica per lunedi primo mar
zo. poi annullata. 

Vi sono in Australia cen
tinaia di migliaia di citta
dini italiani che per vari 
motivi non hanno ancora 
ottenuto la naturalizzazio
ne australiana (solo nel 
Victoria se ne contano ol
tre 130.000) e si trovano 
quindi ad essere esclusi 
dall'esercizio dei più eie 
mentari diritti civili e po
litici. Ui campagna di stam
pa. che ha assunto toni da 
vera crociata con il ricorso 
ad una fraseologia di tempi 
ormai dimenticati, tende a 
difendere un « notabilato » 
che non assulve ormai più 
ad alcuna funzione social» 
nell'emigrazione e che. pur 
di restare arroccato su po
sizioni di privilegio, rifiuta 
ogni forma di dialogo. Sa
ra proprio il funzionamene 
t i di comitati consolari de
mocraticamente eletti che 
consentirà il di»piegamento 
ti: attività sociali e cultura 
li rivolte anche alle fami
glie de: naturalizzati. 

brevi dall'estero 
• I.a »«v:..:.e di Rfnens. 
nella SV1ZZKKA FRANCE
SE. sabato andrà al « on-
grcss-i animalo cor. olire il 
HX) p?r <tntf- degli iscritti; 
nonostante il rientro in Ita
lia di numero»! atf.M»:-. e 
isiritt: c,:it-.«:a sfz..'<:.^ con
ta attualmente 42 .«vintati 
Tra sabato e domenica si 
terranno 1 congressi cibile 
sezioni di Venne*. Yverdon, 
Nyon e Monthey. 

• In tutti i Paesi <-•. svol
geranno :n questo fu.c set
timana incontri. <• inferenze 
e fes*e in occasione rìell'/t 
marzo. A I.l SSKMBIRM» 
citta interverrà Luciana Fr:-
gato delTCDI di Venezia. A 
C.INF.VKA e LOSANNA si 
terranno assemblee e feste 
delle donne immigrate di 
diverse nazionalità. 

• Convegno r.f 1 LIMBI R-
GO sui giovani immigrati 
E' ìa prima iniziativa prò 
mossa dal Comitato d'inte
sa regionale sui problemi 
dello studio (al termine del
la scuola d'obbligo», dell'ac
cesso alla università, e della 
formazione professionale. 

• Intervento delie associa
zioni democratiche per 11 
rinnovamento del C A I T 
«Comitato consolare assi
stenza italiani) di TORON
TO. La FILEF. i rappresen
tanti di a Unita popolare » • 
altre organiZ7.azioni oltre al-
1H ristrutturazione dell'or-
pamsmo consolare hanno 
proposto la discussione di 
un programma di attività 
basato sui problemi degli 
emigrati. 

• Alla fine della settima
na scorsa si sono tenuti, 
nella SVIZZERA TEDE
SCA. gli annuali congres
si di sezione a Schìieren, 
Rapperswil. Thun. Berna. 
Aarau e Waidenburg. A 
Rothnst si e formata una 
nuova sezione. Per la fine 
di questa settimana si ter
ranno i congressi di Buchs 
e Zurigo Oerlikon. A Biilach 
oggi si svolgerà un'assem
blea pubblica dove parle
rà il compagno Beccalossi. 
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Per un pugno 
di smeraldi 
(storia iraniana) 

I n p a r i e a u t e n t i c o ( p r a / à r 
a p i ù i l i 5(1 m i l i o n i i l i d o l l a r i 
ni giorno i l i p r o f i t l i p c l i o l i -
f c r i ) i n p a r t e g o n f i a t o da iiu.i 
p r o p a g a n d a •M-ossnlaiM tua al i i -
1<-, i l u m i r a c o l o » in t i i i . u i » 
s t i n l i i a i '(»nnini|i ic f i n i l i t . I n 
i luc a r r o g a t i l i i n l * * r \ i - l e a H i -
f i l a r t i '/.. ( i l i c - n o f f i l i Y e n s-
i i f ( 7 i v a J a n p i t ' l i n e f ì r a p i i i 
i l i / . e Monde, lo «eia. n a l i u a l -
n ic i i l t ' , ' • ( i - l ici ic i l <'<mti ai io . 
.Ma li- «in- f ras i r n l i n a n l i . cl ic 
«pe-.-o « f i o r a n o | j m c ^ a l n m a -
>iia. m a l i iaM'o iu lono una prò-
fon i la i m p i i c l i i i l i n c . 

I l las<o i l i s \ i l i ipp i> i r . in i . i -

n o . clic i i c i r a i i n o f iccal i - C T I 

n \ c v a i n t i m i l o r i i i i | i r c - - i c i 

na t i l e l i v e l l o i le i 12 p e r cel i 

l o . è ca i l i i to a l 17. O i i c - l ' a i n i o 

i l l i i l a i i c io M a i a l e a \ r à un tif

ili il i l i 2 . 1 m i l i a r d i i l i d o l l a r i . 

I'. le v e n d i l e i l i p e t r o l i o d i -

m i i i u i r a i i m i d i 2.') m i l i a r d i . D i 
i p i c M ' i i l t i m o co lpo a i suoi p ia 
n i s i i l i - i i n p i - r i a l i - l i r i , lo -"i-ii'i, 
Apa l le^p ia lo d a l p r i m o m i i i i -
M r o l l u u - ) i l a , dà la co lpa a 
u n c o n u o i v i i ) d i I I - o r i c l à in 
j l l t 's i . I i a n i c - i , o l a n d e - i e 
a m e r i c a n e , c o l p e v o l i d i asci 
v i o l a l o u n accordo d e l l ' '7: i . 
M a i l f a l l o r e - l a . Le v e n d i l e 
d i ìiv vi/.ti i r . in i . ino . i l p i ù n i -
« lo-o de l l * ( ) IM ' ' . ( ] , - u n o cad i l l c . 
P e r cui rcj j jMTe ( r o - i a l m e n o 
- p e r a ) la l e i i d e i i / a , lo *-cià è 
- l a t o c o - t i c i t o ad a l t l i a - - a r c i l 
p r e z z o e a p i a t i r a i <- - c o l i l i . 

N e l l a «uà cor -a \ c i i i j j Ì n o * a 
v e r - o la I r a s f o r n i a / i o i i e d e l 
l ' I r a n in una g r a n d e poiciiz.a 
i i i i i iu l ia le » e n t r o una u e n e i a -
7 Ì i m e », lo -e ia ha d c - l i i i a l o 
p i ù d i u n i p i a i l o d e l l i i l a i i c io 
. - la lale (27 per c e n t o ) .i ^pe-e 
n i i I i l a r i . Kj i l i d ice cl ic i p i e - l o 
.-forzai è c o n i p a l i l i i l e con lo 
« v i l u p p o e c o n o m i c o , m a m o l l i 
o - - e r v a l o r i p e i i - a n o i l c o n i l a -
r i o . I',' - i ^ n i f i r a l i v o cl ic d u e 
m i l i a r d i d i d o l l a r i - i a i m s ia l i 
ili-si i n a l i a i r . i c i p i i - l t i i l i n a v i 
da g u e r r a nitide in t S t. I .a 
c i f r a , i n f u n i , e i p i i v a l e >;ro-.-o 
m i n i o a q u e l l a d e l delitti de l 
l i i l a i i c i o - l a l a l e . ( S i d i c e i n o l 
t re che lo -e ia al i t i la p a c a l o 
le n a v i i l d o p p i o d e l l e c i l u . 
m a i p i e - l a è u n ' a l t r a s t o r i a ) . 

I l a l iooui », p r o p r i o p e r i l 
suo c a r a t t e r e r e l a t i v a m e n t e ar
t i f i c i o s o , impo. - tu d a l l ' a l t o . 
« Iel lato da aml i i / . i o i i i p o l i t i c h e 
e u r i e n t a l n « o p r a l l u l l o a f i n i 
i l i p r c - l i f i i o e h e l l i c o - i . n o n 
s o c i a l i , ha c rea lo n u o v i p i o -
l i l c m i d i d i f f i c i l e so lu / . ionc . 
l ' i r e s e m p i o : c e n t i n a i a d i n a v i 
m e r c a n t i l i appet tano a l l ' a n c o 

ra . d a v a n t i a p u t i i c o n g c M i o -
na t i e i n c a p a c i d i a - - o r l i i r c 
i l t r a f f i c o , p e r s e l l i m a n e e 
m c - i , p r i m a d i p o t e r - c a r i c a 
l e m a c c h i n e u t e n s i l i e l ic i t i d i 
c o n - i i m o . L ' a n n o -corso i l go
v e r n o d i T e h e r a n ha d o v u t o 
p a c a r e u n m i l i a r d o d i d o l l a r i 
i n m u l t e p e r ta l i r i u n i i . K 
i p i a m l o le m a c c h i n i ' v e n d o n o 
f i t i a l m e t i t e - c a r i c a t e , d e h h o n o 
i - p e t l a r e a l ic i m e - i p r i m a d i 
e - - e i e a v v i a t e a i l c - l i n a z i o u e 
e u l i l i z / a l e . I n u o m o d ' a f f a r i 
i r a n i a n o h.i c a l c o l a l o che in 
• p i e - I o m o d o - i p e r d e i l I I I 
p e r cento d e l l e a l t i e z z a l u r e e 
inacch i i ie - b a r r a t i ' . Le d i - l r i t ^ -
{le la i n v i l i r . 

I . ' I I . I I I (Oli p e r ce l i lo d i a n a l -
f . d i e l i l c o n t i n u a i n o l i l e a 
m a n c a r e d i l ec i i i c i in m o d o 
u i l i - p c i a l o ». l 'er cui d e v e 
i m p o i t a r l i d . i^ l i l S A Ctll m i 
l a ) . d a l l e l ' i l i p p i u e . d a l l a C o 
rea . da l l ' a k i - t a n , d a l l a It I T . 
Sc .u -eg j i i a i io pe i f i n o >:li a u l i -
- t i . . . P u r a f f e t t a n d o i l ma— 
- i m o o l l i m i - m o , lo - t e - - o -e ia ' 
è co - l i e l i o ad acce iu ia re a ! 
i p i a l c h e » r i a ^ i i i - l a i u c i i l o » o 
» c a m h i . i m e i i l o » ila ap p io la i e 
ai - n o i p i a n i . 

I n a l l e - a d i f a r l o ( o l i l e ad 
accen tuare !a f e n i c e p e i - e c i i -
z.iime d i l u t t i g l i o p p o - i l o i i l 
- i ded ica ag l i c - c r c i z i d i de
m a g o g i a t i p i c i d e i t i r a n n i in 
p e n c o l o . I l a f a l l o i . ' - l r c l l . i l e 
o t t o m i l a « p r o f i t t a t o r i i> de l 
i n c i e l i l i n e r o . I') ha o f lc i l c i 
aì i i l a l c o u l e l i l i la l e - l a de l 
c o m a m l a u l e d e l l a m a i i n a . v i 
ce a m i n i i a g l i o H a m / i M ihas 
A l a i , c o l p e v o l e d i aver c o m 
p r a l o p e r un m i l i o n e d i d o l 
la r i u n « -et » d i - m e i a l d i 
I c o l l a n a , o r e c c h i n i e h r a c c i a -
l e l l o ) che e r a n o p i a c i u t i a l 
l ' i m p e r a l i il e. O u e - l a - i è la -
i i i e n l a l a . è - l a t a a p e i l a u n ' i n -
c h i e - l a . >i è - c o p e i lo che l ' a l i o 
u f f i c i a l e r i c e v e v a u h u - l a r e l -
le » da d i l l e - I r a n i e r e e fa
ceva i l c o u l r . i l i l i a u d o a l i o r d o 
d e l l a f l u i t a , ( . ' o u - e g u e u / a : d e 
g r a d a / i o n e . c i m p i e a n n i d i 
e l i c e r e , una m u l l a d i I m i 
l i o n i d i d o l l a r i . V i l l i t r e d i c i 
i r a n i a n i , i n m a n p a r t e u f f i 
c ia l i d i m a r i n a , -orni - l a t i m i l i 
t a l i p e r .'» m i l i o n i . 

Si t r a i l a d i g e - l i c l a i u o r o - i 
che n o n c a n c e l l a n o d u e v e r i -
l a : che i l « l inoni ». d o p o a v e r 
a r r i c c h i i o u n p u ^ n o d i I m i l i 
l i a l i . m i l i t a r i e a f f a r i - l i , la-
- c i a m l o le m a - - e in m i - c r i a . 
- i - l a c - a u r c m i o : e che co-
u i u u i p i e i l p r i m o « h u - l a r e l l a -
ro » d e l l ' I rat i è lo scià, pa 
d r o n e assoluto d i lu t to le r i c 
chezze d e l paese e d i v o r a t o r e 
( t u l l i lo s a n n o ) d e l l a p i ù gros
sa fe l l a d e l l e « t a n g e n t i n ver 
sale sot tohauco d a l l e c o m p a 
gn ie - I r a n i e r e . 

Per sostenerlo nel boicottaggio contro i razzisti della Rhodesia 

Piano di aiuti al Mozambico 
approvato dal Commonwealth 

Kaunda: « Un attacco al Mozambico è un attacco allo Zambia » - Anche la Tanzania so
lidale con Samora Machel - Gravi ed oscure minacce di Kissinger all'indirizzo di Cuba 
Ford si dice « preoccupato » - Appello di Waldheim per l'assistenza al Mozambico 

Era in carcere per il fallito « golpe » di novembre 

Lisbona: De Carvalho 
rilasciato ieri in 

libertà provvisoria 
Arrestalo mercoledì sera l'ex-segrelario della DC, maggiore Sanches Osorio, coinvolto 
nel «golpe» spinolisla dell'11 marzo e presentatosi alla frontiera ispano-lusitana 

A 2 km dal confine 

Un villaggio 
nel Sud-Libano 

attaccalo 
dagli israeliani 

I soldati di Tel Aviv han
no distrutto una casa e 

rapito il sindaco 

BEIRUT. 4 
Dopo l'annuncio, dato ieri 

dalla rad.o di Tel Aviv .del
la decisione di realizzare no
ve nuove «colonie ebraiche a 
sul Golan. ai Assiste oggi ad 
una intensificazione delle pro
vocazioni israeliane contro il 
territorio del Libano meridio
nale. Nelle prime ore di sta
mani — e poche ore dopo una j ti di guerra » 
« ispezione al confine » coni- ! portato, come 
piuta dal ministro della dite-

a. s. 

sa di Tel Aviv. Peres — trup
pe israeliane sono penetrate 
per due chilometri in territo-
r.o libanese: raggiunto il vil
laggio di Maiss El-Jabal. i 
soldati di Tel Aviv hanno fat
to saltare in aria una casa ed 
hanno rapito e portato via 
tre persone, fra cui il sindaco 
della località Abdel Karim 
Karout, di 38 anni, e suo I ra
teilo Akram. Le fonti milita
ri israeliane hanno conferma
to l'incursione, ma non han
no fatto menzione dei tre se
questri di persona. 

Poco dopo, secondo quanto 
riferisce l'esercito libanese, 
una seconda pattuglia israe
liana ha tentato di varcare il 
conf/ne. ma è stata respinta 
dal fuoco dell'artiglieria. A 
loro volta, i guerriglieri pa
lestinesi hanno sparato alcu
ni razzi katiusha sull 'abitato 
israeliano di Kiriat Shmona, 
a poca d.stanza dal confine. 
Come si ricorderà, giovedì 
scorso gli israeliani aveva at
taccato. nella stessa regione, 
un altro villaggio, demolendo 
una casa e uccidendo un cit
tadino libanese. Le autorità 
di Beirut annunciano anche 
una intensificazione delle vio
lazioni dello spazio aereo 

Il nono attentato dalla morte in carcere di Frank Stagg 

Treno sventrato da una bomba 
a Londra (per fortuna era vuoto) 

Otto feriti non gravi - Erano appena scesi un migliaio di pendolari - In 4 anni 60 
persone sono morte per esplosioni in Inghilterra - La città più colpita è la capitale 

LONDRA. 4 
Una bomba ha devastato 

oggi, nell'ora di punta, un 
treno dal quale poco prima e-
rano scesi un migliaio di pen
dolari. 

L'esplosione ha divelto il 
tetto della carrozza ferrovia
ria e ha ferito quat tro uomi
ni e quattro donne che si tro
vavano su un convoglio vici
no. nessuno in modo grave. 

Un funzionario delle ferro
vie inglesi ha detto: a Se la 
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bomba fosse esplosa pochi 
minuti prima, sarebbe avve
nuto un massacro ». 

La popolazione di Londra si 
chiede se i terroristi abbiano 
mutato i loro obiettivi sce
gliendo (invece dei grandi 
magazzini) i mezzi pubblici 
di trasporto. 

Dal febbraio del '72, dei 
281 at tentat i avvenuti in In
ghilterra la maggior parte 
hanno avuto per obiettivo 
Londra. Essi hanno causato 
60 morti e oltre 850 feriti. 
L'attentato di oggi poteva es
sere il più gTave di tutti . 
Un alto funzionario di Sco-
tland Yard. Jock Wilson, ha 
detto: « Questo è qualcosa di 
nuovo nella campagna terro
ristica ». 

Ed ecco i particolari del 
fatto. Alle 8.45. nella affollata 
stazione di Camion Street nel 
quartiere finanziario della cit-
: i. sono scesi gli operatori 
dello Stock Exchange ed altri 
pendolari. Pochi minuti dopo. 
il treno è partito dalla sta
zione verso un deposito di 
Londra Sud. uno dei nodi 
ferroviari più trafficati del 
mondo. E" stato in quel mo
mento che il treno, formato 
da dieci carrozze, è stato 
scosso da una violenta esplo
sione. La deflagrazione è av
venuta sulla quarta carrozza. 
dalla quale poco prima erano 
scesi una settantina di pas-
seszerì. 

« Ho udito una detonazione. 
Mi sono chiesto che cosa era 
accaduto», ha detto Brian 
Rolt, un giovane che lavora 
nei pressi. « Pezzi di sedile e 
frammenti di metallo sono 
caduti sulla strada e la metà 
del treno si è innalzata come 
una piramide ». 

Conferenza di 
Manfred Feist 

all'associazione 
Italia-RDT 

I! compagno Manfred Fei
st. de": comitato centralo del
la SED (il part i to socialista 
unificato delia RDT». ha te
nuto ieri una conferenza 
nella sede dell'associazione 
Italia RDT. Tema dell'incon
tro — al quale hanno par
tecipato. con numerosi espo
nenti dell'associazione. la se- • cherà più danni al Mozambi 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA. 4 

L'aggravarsi della situazio
ne in Rhodesia, in conse 
guenza del rilancio dell'ag
gressività militare del regi
me bianco di Smith, preoc
cupa seriamente gii ambien
ti politici e i circoli dell'opi
nione pubblica inglese che si 
domandano quale sia la ra
gione dell'apparente «inerzia» 
diplomatica del governo o 
meglio cosa si nasconda die
tro quella che molti denun
ciano come « diplomazia se
greta » avvolta da troppi e 
pericolosi interrogativi. Oggi 
i rappresentanti dei paesi del 
Commonwealth si sono riu
niti nella capitale britannica 
per un epprotondito esame 
del conflitto provocato dalle 

i incursioni, spedizioni puniti-
| ve e stragi perpetrate dai re-
i parti antiguerriglia rhodesia-
j ni e che sono state denunciate 

dal presidente del Mozambi-
I co Samora Machel come « at-

e hanno poi 
è noto, alla 

chiusura della frontiera fra 
; due paesi. 

La Commissione speciale 
del Commonwealth per le san
zioni economiche contro il re 
girne illegale rhodesiano (di 
cui fanno parte trentacinque 
stati) ha riaffermato il pro
prio sostegno alla politica uf
ficiale dell'ONU nei riguardi 
dell'ex colonia britannica ed 
ha quindi approvato un pia
no di aiuti economici al Mo
zambico per aiutare questo 
paese a superare le difficol
tà e i sacrifici che gli deri
veranno dalla annunciata ap 
plicazione del boicottaggio 
verso Salisbury. Come risul
tato di questa decisione, il 
Mozambico infatti vedrà ag
gravarsi la sua già dura si
tuazione economica. E' ne
cessario un urgente program
ma di assistenza. Si parla 
— come ha sottolineato oggi 
l'onorevole Judith Hart — di 
dieci o quindici milioni di 
sterline. 

Negli ambienti della sini
stra laburista ci si è battuti 
perché il governo Wilson 
concretasse le sue promesse 
di cooperazione col Mozam
bico. L'odierna conferenza 
dei rappresentanti del Com
monwealth, a Londra, rap
presenta una conferma e una 
garanzia in questa direzione. 
anche se non è ancora dato 
sapere quali saranno le ef
fettive misure adottate o l'en
tità degli stanziamenti pre
visti a favore del Mozambico. 

a. b. 

LUSAKA. 4 
La decisione del governo 

mozambicano di proclama
re lo « s ta to di guerra » e di 
chiudere le frontiere con la 
Rhodesia. in seguito alle gra
vi provocazioni del governo 
razzista di Salisbury. è stata 
accolta con grande soddisfa
zione nello Zambia. Il presi
dente zambiano Kenneth 
Kaunda ha infatti dichiarato 
che il suo paese appoggia il 
Mozambico: « La causa del 
Mozambico — ha precisato 
— è la causa dello Zambia 
ed un attacco contro il Mo
zambico è un attacco contro 
lo Zambia ». Kaunda ha an
che ricordato che il suo pae
se ha chiuso le frontiere con 
la Rhodesia nel 1973 ed ha 
definito la decisione del pre
sidente Samora Machel « un 
grande a t to di coraggio» e 
« un grande sacrificio che bi
sogna condividere con il po
polo del Mozambico ». 

Soddisfazione è stata e-
spressa anche dalle autorità 
della Tanzania che consi
derano la decisione di Samo
ra Machel una pietra milia
re nella lotta di indipenden
za dei popoli africani contro 
il dominio dei razzisti bian
chi. A Salisbury si tende a 
minimizzare l'effetto della 
decisione del governo mozam
bicano affermando che la 
chiusura delle frontiere re-

Ford è preoccupato per le 
misure prese contro la Rhode 
sia dal governo del Mozambi-
co. Lo ha dichiarato il por
tavoce della Casa Bian- j 
ra. Ron Nessen. precisando 
che Ford ritiene però illega- | 
li i governi della Rhodesia ; 
e della Namibia (illegalmente | 
occupata dal Sud Africa in , 
sfida alle decisioni dell'ONU» 
ma spera che qualsiasi cam
biamento nella situazione di 

| questi paesi « avvenga senza 
, che sia necessario fare ricor

so alla violenza ». 

Il segretario di Stato ame
ricano Henry Kissinger ha I 
formulato oggi gravi ed osca 1 
re minacce all'indirizzo del ! 
governo cubano «diffidando j 
lo » dall'« interferire » nei rap
porti tra Mozambico e Rho
desia. Eali ha affermato che j 
« Cuba dovrebbe agire con j 
grande circospezione perché j 
il comportamento degli Sta- l 
ti Uniti non può essere de- J 
dotto da ciò che hanno fatto 
in Angola ». « D'altro canto -- i 
ha detto ancora -- non sa- j 
rebbe opportuno che facessi | 
delle dichiarazioni precise su | 
quella che potrebbe essere la ! 
reazione americana ad una ! 
aggressione cubana ». , 

Da parte sua il segretario ' 
generale delle Nazioni Unite • 
Kurt Waldheim ha lanciato ' 
un appello all'assistenza in
ternazionale in favore del ! 
Mozambico per compensare ì ! 
danni che questo paese su I 
birà in seguito alla decisione ' 
di chiudere le frontiere con j 
la Rhodesia. i 

Bumedien decide sui terroristi condannati a morte 
ALGERI — Spetterà al presidente algerino Bume
dien decidere se graziare o no i tre terroristi con
dannali a morte per aver compiuto allentati contro 
istituzioni algerine 

I tre condannati sono: Salby Jay, alias Aurelio 
Berlin (americano o i tal iano). Noci Chcrid, alias 
Ignazio, o Ignacio, tedesco (italiano o spagnolo) 
e Modjeber Mohammcd Ismail, alias Claude Pascal 
Rousseau (algerino o irancesc). L'incertezza sulla 
nazionalità degli imputali si spiega con il l a t i , che 

essi possiedono vari passaporti lalsi, parlano bene 
varie lingue e non dicono la verità. 

Altri due lcrroristi, Mohammcd Haroun e lloci-
ne Chcrradi sono siali condannati all'ergastolo; uno, 
Louncs Kaci, a venti anni, e un settimo, Paul Da
niel. a sci mesi, ti sedicente Rousseau ha dichiara
lo di essere stato reclutalo dai servizi segreti Iran-
cesi. Daniel ha ricevuto soldi da un'organizzazione 
iascisla parigina. NELLA FOTO: i terroristi durante 
il processo con i loro avvocati. 

Drammatici sviluppi della « guerra del vino » 

IN FRANCIA 2 MORTI NEGLI SCONTRI 
TRA LA POLIZIA E I VITICOLTORI 

Le vittime sono un manifestante e un ufficiale d ei CRS - 20 i feriti - Strade di grande comunicazio
ne e ferrovie bloccate, mentre nel sud viene decretata dai dimostranti la « mobilitazione generale » 

LISBONA. 4 
Il mugeiorc Otelo Saraiva 

de Carvalho. già comandante 
del Copcon e membro del 
Consiglio della rivoluzione, è 
stato rilasciato da! carcere di 
Santarem. dove era rinchiuso 
da oltre un mese, ed attende 
rà il processo in libertà prov 
visoria. La notizia è stata an 
ticipata stamani dall'agenzia 
ANOP, citando fonti « degne 

i di fede *>, et! è stata poi con 
! fermata ufficialmente. De 
i Carvalho era stato arrestato. 
j come si ricorderà, il 20 gen 
j naio scorso nel quadro delle 

Indagini relative al fallito col 
pò di stato dei militari « di 
estrema sinistra » del 2."> no 
venibre dell'anno scorso. A 
quel che si è appreso, Saro iva 
de Carvalho. in attesa del 
procedo, dovrà tenere le au
torità informate dei suoi mo 
vnnenti e non potrà recarsi 
all'estero. 

D'altro canto, e da rilevare 
che nelle ultime settimane 
gran parte dei 200 militari 
arrestati per il fallito «golpe» 
di novembre sono stati rimes
si in libertà provvisoria: at 
tualmente ne restano in car
cere meno di una ventina. 

Quasi contemporanea alla 
notizia del rilascio di De Car
valho é stata quella dell'arre 
sto di Sanches Osorio. già se
gretario del partito democri 
stiano portoghese e coinvolto 

1 nel tentato colpo di stato «spi 
j notista» dell'I 1 marzo 1975. 

Dopo la proibizione alla DC 
portoghese di partecipare al 

] le elezioni dello scorso anno 
I — proibizione decretata prò 
I prio in rapporto alle respon 

sabilità di Sanches Osorio nel 
« golpe » di Spinola — l'ex 

I segretario del partito era ri 
i parato all'estero, mentre nei 
I suoi confronti veniva spiccato 

un mandato di arresto Dopo 
il suo espatrio. la Demo 

1 crazia cristiana jwirtoghe.se 
I anche per dissociare le 

Il congresso 
del PCUS 
elegge il 
nuovo CC 

Incontro a Mosca Ira i primi 
segretari dei partiti comunisti 
e operai dei paesi socialisti 

Cambogia 

natrice Tullia Carettoni. vi
cepresidente de! Senato e 
presidente di Ita'.ia-RDT, e 
il dottor Fichte, addetto cui 
turale dell'ambasciata — è 
stato la preparazione del IX 
congresso delia SED. 

Il compagno Feist. che si 
trova a Roma a capo della 
delegazione della SED al con
gresso dei PSI. ha sottolinea
to l'ampiezza del processo 
di partecipazione democrati
ca al dibattito precongres-
sua'.e e a l a definizione dei 

co che non alla Rhodesia 
Tut to questo non cambia 

però la situazione di crescen
te isolamento in cui ì razzi
sti rhodesiani sono venuti a 

MOSCA. 4 
La nona e penultima gior

nata del XXV congresso del 
j PCUS è oggi caratterizzata 
1 dalia eiezione del nuovo Co- l 

mitato centrale. Ieri era ter- j 
i minato il dibattito sulla rela- \ 

zione presentata dal primo , 
ministro Kossyghm La rela- ! 
zione. che illustrava i princi
pali ob.ettivi del piano eco ] 
nomico quinquennale 1976 fi», i 
era stata approvata all'unani- j 
mità. j 

Stamane si sono riuniti ai j 
Palazzo dei congressi i cap. i 
delle delegazioni per discute- ; 
re la lista de: membri del j 
nuovo Comitato centrale che I 
sarà presentata al Congresso J 

j per l'approva/.one. Il nuovo i 
! Comitato centrale s: riunirà I 
J subito dopo per e'.esigere ì suoi ì 
I organi direttivi, c.oè ìa sezre- j 
I ter:a e l'ufficio poi.tico. , 
! A*. Centro stampa del con- • 

gresso Alexander Smirnev. , 
rappresentante dei Comi'.ato 
statale per la piani! reazione. 
ha illustrato ai g.ornalisti al
cuni aspetti de", programma j 

j sociale ed economico de! I 
I PCUS. Egli ha affermato che j 
J negii uitimi dieci anni il red- . 

d:to dei cittadini sovietici è . 
raddoppiato e che 110 milioni 

• di persone sono entrati in ! 
I nuove abitazioni. Ne! nuovo | 
! piano quinquennale, ha detto ; 

Dal nostro corrispondente ' 
PARIGI. 4 

Due morti (un manifestante I 
ed un ufticiale di polizia). I 
una ventina di feriti, molti ! 
arresti sono il tragico e prov- ; 
visorio bilancio di una vera ! 
e propria battaglia campale. | 
durata piin di un'ora, che ha | 
messo faccia a faccia que- | 
sto pomeriggio i viticoltori ] 
del Mezzogiorno e le Coni- . 
paunie repubblicane di sicu- j 
rezza (CRS), uno dei corpi j 

'• di polizia specializzati nella i 
j repressione delie manifesta- ! 

zioni. j 
! Ci siamo occupati, nei me- i 
j si e nelle settimane scorsi, I 
| della grave tensione che an- ! 
i dava maturando nel Mezzo- | 
! giorno viticolo francese e ave- ! 

Bruxelles e di trarne le mi- i 
sure compensative che gli j 
permettevano di tappare le j 
falle più larghe, s'è trovato j 
stavolta preso in contropiede ! 
dalla lentezza del negoziato | 
comunitario. ; 

A poco a poco, davanti ni • 
suo immobilismo, la collera ' 
è cresciuta nei tre diparti-
menti. Gli avvertimenti, le 1 
manifestazioni, gli scioperi si 
sono moltiplicati, senza tutta
via scuotere un disinteresse . 
ufficiale che era una scelta j 
politica d'attesa, il gioco tan
te volte ripetuto di puntare j 
sull'esaurimento spontaneo 
della contestazione. | 

Ma ieri la contestazione è I 
diventata rivolta. In po-

voino scritto che la «guerra» > che ore 13 uffici delle poste 
contro il vino italiano era so- j sono stati incendiati. Questa 
io un appetto della crisi che \ mattina 20 000 viticoltori si ! 
iia colpito migliaia di piccoli • a 0 no riuniti a Narbonne per j 
viticoltori di tre dipartimenti, j reclamare la scarcerazione di , 
l'Aude. ì! Gard e l'Herault. i •> manifestanti arrestati du j 

In effetti, oltre alla concor- l rante la notte, mentre il mi- j 
renza del vino italiano, i vi- ' nistro delle finanze Fourcade \ 
ticoltori del Mezzogiorno ave
vano dovuto affrontare la 
nuova concorrenza del vino 
proveniente dalla Corsica. Il 
calo delle vendite del loro 
prodotto (vino da tavola di 
bassa gradazione», la super
produzione di due annate con 
secutive. l'aumento dei prezzi 
industriali (attrezzature. pn> 
dotti chimici ecc) e non ul
tima una fiscalità eccessiva. 

II governo, che negli anni 
60 aveva lasciato via libera 
allo sviluppo delia viticoltu
ra nel « Midi » e nella Cor
sica senza precederne le con 
seguenze, che ha cercato ogni 
anno di guadagnare la bat 
taglia dei prezzi agricoli a 

potrebbero avere conseguenze 
drammatiche ». 

Ma le conseguenze dram
matiche sono venute tre ore 
dopo allorché 2 (XX) manife
stanti hanno cominciato a 
svellere i binari della ferro 
via a Montredon des Corbìè 
res, a 3 chilometri da Carcas-

sonne. I CRS sono intervenuti. 
Alle bombe lacrimogene, se
condo la versione ufficiale. 
i manifestanti avrebbero ri
sposto con scariche di fucili 
da caccia. Ai due lati del 
terrapieno ferroviario è co
minciato uno scambio di col
pi — fucili da caccia con
tro pistole mitragliatrici e 
bombe a mano d'attacco — 
durato più di un'ora. 

Un manifestante, colpito al
la fronte, è morto sul colpo. 
Un comandante dei CSR è 
spirato in seguito alle ferite 
riportate La polizia denuncia 
almeno altri 11 feriti (3 uffi
ciali e 8 agenti), mentre i 
feriti tra 1 manifestanti sa
rebbero una dozzina. 

All'ora in cui scriviamo de
cine di strade di grande co
municazione sono sua r i 

chiedeva l'incarcerazione di 
tutti coloro che avevano par
tecipato all'incendio degli uf
fici tributari. Il comitato 
d'azione dei viticoltori, da 
vanti al rifiuto delle autorità 
di liberare i due contadini, i 
ha allora proclamato la « mo : 

bilitazione generale » di tutto | 
il Mezzogiorno viticolo: e cioè 
blocco delle strade, taglio del- I 
le ferrovie. « Il governo — : 
era detto nella dichiarazione : 
pubblicata a mezzogiorno — I 
vuoie adottare per il Mezzo- i 
giorno una soluzione come . . , 
quella applicata in Corsica. I {» * annuncio del sanguinoso 
Non In accetteremo Ent ra - ; bilancio. 
mo in azione e faremo di ! a O 
tutto per evitare scontri che 1 a * " • 

sue 
responsabilità da ciucile di 
Sanches Osorio. hn pmvvedu 
to a nominare un nuovo se 
gretano nella persona delie 
avvocato Silva Resende 

Sanches Osorio si e preseti 
tato ieri ponierisigio al posto 
di frontiera di Vilar Formoso. 
dove è stato preso in corw 
mia da tre ufficiali che lo 
hanno quindi scortato a Li 
sbona; qui egli è stato rin 
chiuso ne! carcere di Caxia.-
II rientro di Osorio. che fu an 
che ministro delle infoi m.izio 
ni sotto la presidenza d: Spi 
noia, viene considerato ria! 
settimanale di destra O l'n»-
come un tentativo di -ondar» 
il terreno presso I opituom 
pubblica in vista di un even 
tuale ntorno dello ste.vio Spi 
noia, che potrebbe addirittu 
ra — secondo il giornale — 
presentare la sua c.mdidatu 
ra alla presidenza della Re 
pubblica. E' da rilevare, a 
questo riguardo, che buona 
pane degli ufficiali .•otnvolt: 
nel «golpe» spinoliata dell'I 1 
mar/o sono stati l i b r a t i •: 
reintegrati nei ranghi 

Il discorso, cioè, n torn i 
a questo punto alla crescente 
offensiva delle forz-.» di de 
stra. militari e civili, espres 
sasi l'altro giorno nelle di 
chiarazioni del capo di stato 
maggiore dell'aeronautica. 
generale Morais de Silva, il 
quale ha fra l'altro criticato 
duramente la politica del mi
nistro degli esteri maggio! e 
Melo Antunes e 11 riconosci
mento del governo popolare 
dell'Angola. Oggi il capo di 
stato maggiore dell'esercito. 
generale Antonio Ramalho te dai manifestanti dei tre di 

partunenti j n ^ Iotta._ Un^tre- | Eanes.~'ha cominciato un viag 
gio nelle regioni militari por 
toghesi per conferire con i 
rispettivi comandanti. S'ju!. 
scopi del viaggio non sono 
stati forniti particolari, ma 
esso viene messo in relazio 
ne. negli ambienti politici. 
proprio con il discorso di Mo 
rais de Silva e con ra sua a! 
fermazione circa un possibile 
«autogolpc», prima delle pra-
sime elezioni, da parte de. 
militari di sinistra. 

no merci e stato incendiato 
sul luogo della sparatoria. 
Tutti ì negozi di Narbonne 
hanno abbassato le saracine
sche in segno di solidarietà 
con i manifestanti e in ese
cuzione dell'operazione a cit
tà morta ». E in tutto il a Mi
di » l'emozione è enorme do-

trovarsi e lo stesso giornale | fra l'altro Smirnev. il sala- j 
di Salisbury Rhodesia Herald t rio medio degli operai 3umen- j 
lo rileva indirettamente seri : terà del li>18 per cento e rag-

Nuovi sviluppi della polemica contro il vice primo ministro cinese 

i 

i 
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Diplomatici 
stranieri 
visitano 

Siem Reap 
PHNOM PENH. 4 

I diplomatici stranieri t:n 
particolare cinedi, nord e sud- j 
vietnamiti, coreani, albanesi, j 
egiziani, tunisini, afghani, i 
s\edesi e palestinesi) sono [ 

j stati accompagnati dal vice . 
, primo ministro e ministro de i 

gli Esteri cambogiano. Iena j 
! Sary. a visitare Siem Reap. | 
I per osservare le conseguenze } 
1 del bombardamento america- j 
j no avvenuto il 2.i febbraio | 
| scorso. Radio Phnom Penh ri-
I ferisce che leng Sary ha ac 
{ cusato gli USA «di volere im-
I pedire ai cambogiani di co-
I struire pacificamente il loro 

paese » Perciò — ha aggiun 
i to — hanno bombardato Siem 
I Reap. uccidendo 15 persone e 
i ferendone 30. 

i vendo che Smith si rende 
conto dell'urgenza di un accor
do costituzionale con l'ala in
terna dell'ANC di Joshua Nko-
mo. Il giornale afferma che 
la a pressione» nelle prassi-

temi che "assise della SED j me sett imane crescerà ed ac-
sarà chiamata a discutere. I cenna ad un piano mtema-

Feist ha poi illustrato i ' zionale contro la Rhodesia. 
successi realizzati in campo j Sembra sia stata la soddi-

i economico e sociale dopo lo ; sfazione inglese per le misu-
'< Vi l i congresso della SED- . re prese dal Mozambico a 
' il piano quinquennale "71- 1 preoccupare di più ì razzisti 

'75 è stato realizzato com- di Salisbury: « La sollecita 
p'.etamente, f. reddito nazio- I approvazione del governo in 
na 'e è aumentato del 5.4'<. \ giese al gesto di Samora Ma 
mentre quello prò capite del j che! — scrive infatti il Riio-
27 ' , . sono state costruite 600 • desia Herald — e il fatto che 
mila nuove abitazioni (100 ' questo passo era stato dato 
mila in più di quelle pre- t per probabile da alcuni giorni • 
viste), sono aumentat i note- j indica che esiste un piano con | 
volmente ì fondi statali de- cena to di azione». • 
stinati alla sanità, all'istru- i Preoccupazione è stata ' 
zione e al contenimento dei ) espressa oggi anche dal pn 
prezzi. i mo ministro dell'altro regime j 

I problemi che il prossi . razzista bianco del continente, i 
mo congresso sarà chiama- ; q u e l l o sudafricano. Vorster ha i „ , „ . . , ~. r t ' „»- r tni 
to id affrontare, ha infine , H

deno^ i n u n d i 5 c 0 r 5 0 a l par- | ?*n-to
 T ' ^ T ^ M M ' ' 

ricordato ,1 compagno Fé st. f l a r n e n t o di Città del Capo. ; f ™ o n p ° l ° . ^ ! / J
a £ . C n S i i T p 

, sono que lo d e l e fonti ener : c n e l a d e c Ì 5 Ì o n e d e l M o 2 a
l

m . Pnmo M**}*™*?!™?™ 
-etiche ila RDT ha una for- b ; c o ò c o s l i l u i r e U , „ , „ . Edward Gierek. il segrega.4o 
te dipendenza in questo cam- \ i m a c h e f a d i v a m p a r e , e | ,*«: 

! pò da a.tri p a ^ D . della com- | f i a m m e c h e c o v a n o ^ , 0 u ; £ * 
i n.eta autosufficienza oer lo ( d d- t u , del 
, approvvigionamento di gra- ' . . coinvolti o de- P r es 'd 'um deha Lega dei co 
i no. ^ s c e l t e di consumo, lo ; ™ ^ n * * n f > n o c o m v o m ° d e ' J munisti jugoslavi Stane Do-
ì aumento ulteriore della prò- | I o r o * I c i n " - , lane. 
' duttività del lavoro, il mi- t * * * L'incontro, informa la Ta^s, 
1 clioramento della «qualità , WASHINGTON. 4 1 s: è svolto in un'atmosfera 
i del'a vita » ' H presidente americano ' cordiale e fraterna. 

giungerà nel 1980 non meno 
di 170 rubli al mese. I! reddi
to dei eoieosiani aumenterà 
del 24 27 per cento. Mediante 
1 fondi sociali. 

Nella pausa delie votazioni, j 
s. è svolto oggi a Mosca un j 
incontro de. "cip: delle dele . 
eaz.oni di una sor.e d: pani
ti comunisti ed operai de. pae- | 
s: socialisti, partecipanti ai 1 
!a\or; del XXV congresso del I 
PCUS. con il .sezretano gene
rale de! PCUS Leomd Brez } 
nev e membri dell'ufficio pò 
Ut .co de! CC. 

All'incontro hanno preso 

Teng accusato di disprezzare le opere 
teatrali di contenuto rivoluzionario 

PECHINO. 4 
Un nuo\o capitolo della re 

quie tona contro il vice pn 
mo m.nistro Ten:i Hsiao-pini: 
— scrive il corrispondente 
del'.'ANSA — si è aperto og 
zi con l'accisa secondo la 
quale egli non ama le « opero 
teatrali modello a tema rivo 

coirit-
T„ T , . _ , „ ; _ , „ £:C<TT*» • •=• ««. "«-.m -lignora C.an2 
Janos Kadar u primo segre- , s presiderà 
t ano del Partito dei lavora- ( ^ -^ * K 

parte: 1". primo ^egre-ano de! 
PC bul tTaro Todor Zhivkov. 
', „ u - „7T , , J^I t>r»<m I luzionano» (creatura. 
1! primo segretario de» PObu . , 
T„_ T J - - J - - .. ; ~ - „ <ro<rra. • =1 «^3. Clelia .Ti tori del Vietnam Le Duan. il 

i primo segretario della SED 
Her.eh Honecker. il primo se 
gretano del PC cubano Fide! 
Castro, il primo segretario dei 

i 
Un articolo sull'argomento 

firmato Chu Lan (l'autore de 
gli attacchi di due anni ta 
contro 'a musica occidentale! 
è apparso oggi sul Quotidiano 
del Popolo. I! Giornale pubbli 
ca anche un intervento dei 

_ a lavoratori della letteratura 
senerale del PC romeno Nicc- | e dell'arte di Pechino». 

Ceausescu. il segreta no . Chu Lan scrive che « i d: 
| del comitato esecutivo del | ngenti sulla strada capitali 

- - • - s t a M nutrono « odio e panico » 
nei confronti delle * opere tea
trali modello a tema ri voi u 
zionano ». propr.o perche 

t «sono il simbolo dell'enorme 
i cambiamento portato dalla ri-

i 

-.oluzione nel campo del."ar
te e della letteratura ><. e .-o-
ao L-empre state « ù focola.o 
iella lotta tra le due c:as.-i 
e le due linee su questo tron 
•e .-; a incarnano i! pnnr.p.o 
li ind.pendenza e di autono

m a e di contare sulle prò 
u .e forze, e sono una vino 
rosi critica della filosofia :m 
aremata a servilismo verso 
jio che e straniero ». 

Nell'articolo .-• enumerano 
gli argomenti che i «dirigerli 

p i c c o n o a nessuno. d:ce cìie ne del film "Chun Miao"' »'. 
! x non si r:CiCono a vendere 
j i bisi'.etti ». 
i « Le masse de^ii operai 
' contadini e .-.o'.dati affermano 
| .nvece •>. si replica su! t?uon 
• diano del Popolo. « non s.amo 
j stufi, anche se le vediamo 

cento volte, e anzi p.ù le ve 
i d.amo. più ci piacciono n. 
j Nel 19*34. una troupe orga 
| nizzo per * quei dirigente » 
I una rappre=entuzione deli'ope 

ra « Incurs.one contro •! icg 
oorzhesi » «sono andati prò j gimento bianco». Gii art.bti 
pagando dovunque » ,n propo- ( erano già pronti. « ma lui 
s.to: per esemp:o hanno detto j preferi assistere invece a una 
che queste opere, «un.co fiore ( vecchia opera dello Shantung. 

, intitolata a Le scambio di ma-
i tnmoni tra due sorelle» 
j «Dieci anni dopo> (dunque 
I nel 1974. dopo !a r.ab.litazio-
j ne, avvenuta nel 1973», «non 

solo continua a rifiutarsi di 

sbocciato» .«hanno impedito 
lo sviluppo delia letteratura 
e dell'arte e !a libertà della 
creazione artistica, e a cau-a 
di Ioro ogni cosa che s. p ra 
duce assomiglia all'altra». 

a Uno » di questi dirigenti 
d'allusione è a Teng Hsiao 
ping) a si rifiuta di andare a 
vedere le opere mode lo » 

vedere le opere modello a te 
ma rivoluzionano, ma nutre 
anche antipatia per !e opere 
artistiche da esse derivate ». 

«non ne ha vista, anzi, neppu | d.ce Chu Lan. e fa un osem-
re una>\ e sost.ene che non : pio: « A meta rappresentaziO-

alzò e ac ne andò . i l lornun 
do ripetutamente che era di 
"estrema sinistra" » I! film 
lia per tema il lavoro de. 
« medie: sx-alz: ». 

Chu Lan parla d: «coni 
plotti » orditi l'estate sc-ir.-a 
• luglio agosto •: settembre so 
no sempre citai: come : mei: 
in cui i « d.ridenti sulla sira 
da capitalista •> passarono al
l'azione diretta», q n n d o -»vec 
chi intellettuali » furono itici 
tati a ascr.vere lettere d. .a 
mentele -> 

« La punta della ^pada e 
stata diretta verso :a i.nea 
rivoluzionaria del presidente 
Mao e lo stesso presidente 
Mao «. afferma l'articolo 

Ix) scopo dei -< dirigenti bor 
jhesi »> e quello di • apr.rs 
un varco, attraverso l'attac 
co alle opere u-atral. model 
Io a tema rivoluzionano ». per 
a restaurare il capual.sm : 

sulla scena letteraria e a n 
stica, come su quel!» QO\. 
tica », dice 11 giornata. 

http://'-lrcll.il
http://Re9i1t.ro
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A giorni si terrà un incontro tra le parti 

si APRE UNO SPIRÀGLIO 
PER LA VERTENZA 

DELL' EDISON GIOCATTOLI» 
In seguito ad una serie di consultazioni avviate dagli Enti locali e dalla 
Regione la proprietà si dichiara disposta a trattare • Sciopero all'IBM 

Si attende a giorni la convocazione di un incontro tra le parti interessate per la vertenza 
della Edison-giocattoli. A seguito di una serie di consultazioni avute dagli Enti locali e dalla 
Regione con la direzione sembra che esista la possibilità di un confronto. E' questo un primo 
spiraglio che si apre dopo 21 giornate di ass( rabica permanente, dichiarata dalle maestranze 
a seguito di 51 lettere di licenziamento inviate ad altrettanti dipendenti. Ciò non significa 
affatto che i lavoratori abbiano deciso di abbandonare i loro obiettivi: l'assemblea ha dato 
m a n d a t o al consiglio di fab- - - - — - — -

del consiglio di fabbrica br lca e ai s indacat i di pren
dere con ta t t i con la pa r te 
padrona le per un confron
to da avviars i sui p iani pro
dut t iv i , sui livelli occupa
zionali, sul fu turo dell'a
zienda. 

Le ferma r i spos ta dei 300 
lavorator i della Edison con
t inua ad avere l 'appoggio 
e il sostegno delle forze vi
ve della società; non passa 
giorno che a l l 'Osmannoro 
n o n giunga u n a delegazione 
p r o n t a a d a r e tu t to l 'aiuto 
necessar io alle maes t ranze 
in lotta. 

Pers ino le scolaresche 
non m a n c a n o ma i : i bam
bini della scuola media 
« Arnolfo di Cambio » di 
via Baracca in terv is tavano 
ieri i lavora tor i ponendo le 
d o m a n d e più vive ed inte
ressan t i . Grossi cartel l i , 
s t r iscioni , band ie re e persi
n o bacheche con l'elenco 
dei t e l eg rammi pervenut i : 
cosi si p resen ta l ' en t ra ta 
della fabbrica. Tu t t i i di
penden t i pa r tec ipano atti
v a m e n t e al l 'assemblea per
m a n e n t e : sono per iodiche 
le r iunioni e le assemblee , 
i t u rn i sono suddivisi per 
6 ore, la mensa è autoge
s t i ta . T u t t o è in ord ine al
l ' interno della fabbrica che 
c o m p r e n d e macch inar i e 
a t t r ezza tu re moderne . Si at
t ende ora un m u t a m e n t o 
degli o r i en tament i padro
nal i per r ip rendere la pro
duzione e m a n t e n e r e gli or
ganici . 
IBM — Un'ora di sciopero 
è in p r o g r a m m a ques ta 
m a t t i n a dal le o re 9 alle 10 
a l la I B M di Fi renze con t ro 
11 dec lassamento subi to da 
u n a lavora t r i ce delegata 

fin breve-) 
PIASTRINE PER I CANI 

Presso la divisione tributi 
del Comune (Lungarno alle 
Grazie. 22) sono in distri
buzione le piastrine metal
liche per ì cani per l'anno 
1976. dalle 10 alle 12.30 di 
ogni giorno, fino al 31 mag
gio prossimo. Coloro che cor
rispondono l'imposta debbo
no presentarsi con la cartel
la esattoriale. 
FIERE QUARESIMALI 

Nel periodo fra il 7 mar
zo e l ' il aprile si terranno 
in questa città le tradizio
nali fiere quaresimali, che 
avranno luogo nel parco del
le Cascine nei giorni di do
menica; in piazza S. Croce 
e via San Giuseppe il 19 
marzo; in Piazza SS. Annun
ziata e nelle vie adiacenti 
11 25. 

Nell'assegnazione dei posti 
sarà data la precedenza ai 
venditori ambulanti con li
cenza rilasciata dal Comu
ne di Firenze; pertanto i 
venditori ambulanti prove
nienti dagli altri comuni non 
dovranno presentarsi sul luo
go della manifestazione pri
ma delle ore 7,30. 

dal d i cembre '75. I lavora
tori della azienda, nel de
nunc ia re il c o m p o r t a m e n t o 
della direzione, h a n n o de
ciso di intensificare le azio
ni s indacal i a sostegno del
la linea sv i luppatas i duran
te l 'ul t ima assemblea e per 
di fendere i d ipenden t i col
piti dagli a t t acch i padro
nali . 
POLICHAFICI — Ques ta 
sera , venerdì alle o re 20. 
presso il circolo poligrafici 
è convocata la r iunione di 
t u t t e le s t r u t t u r e aziendal i 
e provincial i della FULPC, 
della PILPC-CGIL, Federli-
l i b roCISL e FILAGC-UIL. 
L 'assemblea t r a t t e r à dei te
mi inerent i la ver tenza San-
soni-Dilibro e lo sc iopero 
del 9 marzo pross imo. 
GUARDIE GIURATE — So 
n o in agi tazione le gua rd i e 
g iura te p e r il r innovo del 
con t r a t to nazionale , le cui 
t r a t t a t ive sono a t t u a l m e n t e 
in t e r ro t t e . A livello provin
ciale sono p rev i s te iniziati
ve che si a r t i co le ranno dal-

l'8 al 15 marzo . D u r a n t e lo 
sciopero di m a r t e d i scorso 
una delegazione di lavora
tori è s t a t a r icevuta da l la 
compagna Lore t t a Monte-
maggi . p re s iden te del con
siglio regionale eh eha as
s icura to il p rop r io interes
s a m e n t o p e r la soluzione 
della ver tenza c o n t r a t t u a l e . 
RICERCA — Si svolge oggi 
con inizio alle o re 9 nei fo
cali della C a m e r a del lavo
ro, la p r i m a conferenza 
provincia le di organizzazio
ne del s indaca to r icerca 
de ' la CGIL. La conferenza 
precede quel la naz iona l e . 
in p r o g r a m m a a d Ariccia 
dal 18 al 20 marzo . 
TRASPORTO MERCI — 
S a b a t o alle o re 16 presso 
la C a m e r a del lavoro si 
svolge l ' assemblea genera
le di t u t t i i l avora to r i cor
r ier i , spedizionier i , del tra
spor to merc i , comple t i s t i e 
c is ternis t i . L 'a t t ivo valute
rà l 'esito delle t r a t t a t i v e 
pe r il r innovo con t r a t tua 
le e dec ide re le iniziat ive 
da a s s u m e r e . Lavoratori dell'Edison-glocattoli ai cancelli della fabbrica 

Un giovane era staio visto aggirarsi con fare sospetto sulla linea nei pressi di Rovezzano 

Bloccati un ora i treni sulla Firenze-
per timore che si verificasse un attentato 

L'allarme dato da un casellante che aveva scorto l'individuo con un pacco nelle mani - Accurate ricerche dell'in
volucro svolte dalla Polfer e dall'ufficio politico ma non è stato rinvenuto nulla - Del giovane nessuna traccia 

Per i dipendenti della « Fiascai » una dura battaglia per l'occupazione 

Una serie di iniziative decise dal Consiglio della Confesercenti 

Solidarietà degli esercenti 
di Empoli con la «Fiascai» 

Si allarga il fronte di lotta intorno ai 650 lavoratori — Una delegazione di operai a Roma 

Ieri mat t ina la linea ferro
viaria Firenze-Roma è s ta ta 
bloccata. Si è temuto un at
tentato. Un individuo è stato 
visto lungo i binari in loca
lità Sant'Andrea a Rovezzano 
abbandonare un pacco lungo 
la massicciata. 

Per oitre un'ora agenti della 
Polfer. dell'Ufficio politico e 
dell 'antiterrorismo sono stati 
impegnati nelle ricerche del 
misterioso individuo. I treni 
in partenza dalla stazione di 
Santa Maria Novella e in ar
rivo sono stati bloccati lunao 
la linea in attesa della ispe 
zione che è durata dalle 10 
alle 11.02. Un episodio miste
rioso e inquietante. 

Il fatto è accaduto poco pri
ma delle 10 quando il casel
lante Gabriele Dini. manovale 
delle Ferrovie dello Stato, a 
cui è affidata la sorveglian
za del posto di blocco n. 5. 
ha chiesto l'immediato inter-
vento della Polfer. perchè con
trollasse se c'erano ordigni e-
splosivi luneo la linea. Poco 
prima, infatti aveva visto un 
individuo a d i r a r s i con un 
pacco. Era un giovane, %-esti-
va con dei blue-jeans e una 
maglia scura. In mano aveva 
un sacchetto di plastica gri
gia. Proveniva da via Areti
na. dove c'è un'officina per la 
demolizione delle auto, ha at
traversato i binari poco pri
ma del previsto arrivo di un 
treno. 

Il giovane, quando si è ac
corto che il casellante lo sta
va osservando, si è allontana
to velocemente. Il D :ni. inol
tre. non è più riuscito a ve-

l'anno scorso dai terroristi. 
Vennero infatti rinvenuti in 
località Sant 'Andrea a Ro
vezzano ben 98 candelotti di 
dinamite. Anche i recenti at
tentati compiuti a Firenze, 
sia contro la caserma dei 
carabinieri che contro lapidi, 
potevano accentuare il timo
re che in quel sacchetto gri
gio ci fosse realmente un or
digno esplosivo. 

Seminario 
CGIL-CISL-UIL 

sulle donne 
Per iniziativa della federa

zione provinciale CGIL-CISL-
UIL e del gruppo femminile 
oegi e domani si terrà un 
seminario sul t ema: «La con
dizione della donna nel la
voro e nella società » cui 
prenderanno parte, oltre alle 
donne impegnate nell'attivi
tà all ' interno dei sindacati 
provinciali e nelle zone circa 
60 delegate dei consigli di 
azienda dei vari settori. So
no s ta te invitate le commis
sioni femminili di tut t i i 
partiti , gli enti locali, le asso
ciazioni femminili, i consi
gli di fabbrica. 

La prima par te del semi
nario si terrà stasera presso 
il centro studi CISL (via del
la Piazzola. 71): parteciperà 
Maria Plorini dell'ufficio fem-

EMPOLI. 4 
Continua !a lotta dei lavo

ratori della «Fiascai» per la 
salvaguardia del pesto di "la
voro, messo in pericolo dal 
gravissimo stato di crisi che 
attraversa il settore del ve
tro cavo-meccanica I soci 
della « Cooperativa vetrai fia
scai» hanno Infatti allargato 
la loro lotta coinvolgendo tut
t e le forze sociali e politiche 
In una ormai lunga batta?l.a 
per l'occupazione. In questi 
giorni il consigiio della Con

poli ha deciso infatti un'ini
ziativa di lotta in solidarietà 
con i lavoratori della coope
rativa: è s tato stabilito che 
ogni negozio aderente all'As
sociazione espong\ un mani
festo in cui si dichiara la so
lidarietà dell'assoc:azione che 
intende operare affinchè sia 
evitato un grave colpo all'e
conomia della zona con l'e
ventuale chiusura di questa 
fabbr.ca, che imp.ega ben 3.'.0 
operai e che interessa con la 
occupazione indotta, altre 309 

fescrcenti della zena di Em- 1 unità lavorative. 

S: allarga dunque il fronte 
di letta sn fa\cre della «Coo
perativa fiascai » per ottene
re dal governo un reale inte
ressamento per questa azien
da. che si trova in crisi per 
aver voluto investire e porta
re il proprio contributo alla 
formazione di nuovi posti di 
lavoro. Si t r a t t a in effetti di 
una azienda sana, altamen
te competitiva sul piana f e 
nologico. che risente della in
sensibilità delle forze domi
nanti verso i problemi del 

spegabili lentezze burocrati
che tipiche del nostro paese. 
ncn riesce ad arrivare al co
mitato per il credito che do
vrebbe decidere definitiva
mente se concedere il credi
to agevolato oppure no. 

I lavoratori della « Fiascai » 
faranno perciò pressione sul 
ministero dell 'Industria per 
superare questo grave intop
po che rischia di rendere va
ni tutt i gli sforzi e i sacrili- j 

l ci comniuti: la situazione è , 

minile della CGIL che terrà 
dere nelle man: del giovane i la relazione introduttiva. La 
il sacchetto grieio. i seconda parte, quella conclu-

Temenrto che :1 oacco con- siva. sarà aperta al pubblico 
, ed inizia alle 9 presso il cir-
• colo «Est-Ovest > (via Ginori. 
i 14»: alle 11 parlerà Franco 
j Marmi, a nome della federa-

f i partito: 
) 

COMITATO REGIONALE 
Il comitato regionale e la 

Commissione regionale di 
controllo, eletti alla quinta 
conferenza dei comunisti to
scani, sono convocati in se
duta comune per giovedì 11 
marzo alle ore 9.30 per di
scutere sul seguente ordine 
del giorno: « Elezione del 
comitato direttivo e della 
segreteria, nomina dei re 
sponsabih delle commissioni 
di la \oro e de «ih oreani di 
stampa regionali ». La nunio 
ne si terrà presso la sede 
del comitato regionale in 
via Alamanni 41. 

ZONA FIRENZE-EST 
Questa sera alle ore 21.30 

presso la S M S . Andrea Del 
Sarto si conclude con l'in
tervento del compagno Ales-
S o Fasquini la 3. conferen-

i della tona del PCI Firen-

DIBATTITO AL LICEO 
Oggi alle ore 16.30 nei lo

cali della Casa del popolo 
di Porta Romana (viale Pog
gio Imperiale 4) si terrà una 
manifestazione dibattito sul 
tema della riforma della scuo
la media superiore, il pro
blema dell'occupazione e il 
rapporto con gli enti locali, 
organizzata nalle sezioni 
a Bruno Potente « e da! Mo
vimento studentesco dell'isti
tuto d'arte e del IV liceo. 
Interverrà ti compagno Ste
fano Bassi, responsabile del
la commissione scuola della 
federazione del PCI. 
FERROVIERI 

Il congresso della sezione 
aziendale del PCI delle Fer
rovie dello Stato, che si do
veva svolgere oggi, è stato 
rinviato a l 10 e 11 marzo. 

credito alle cooperative, che | , n f a U l m o I t o Pesa^fe» 
giustamente rivendicano un ( 
t ra t tamento speciale per .i | 
carat tere di socialità delle lo
ro iniziative produttive. La 
« Cooperativa vetrai f .a=ca: > 
ha perciò aovuto richiedere la 
concessione di un mutuo aec 
volato di 2.5 miliardi sulia 
lezze 1470. recentemente rili-
nanziata. che prevede agevo- j 
Iasioni credit iz.e ad azier.de 
in crisi. Per cercare di ot
tenere nel più breve tempo 
possibile il mutuo richiesto. 
delegazioni di lavoratori v 
sono recate numerose volte al 
ministero dell'industria a Ro
ma. per sollecitare il rapido 
disbrigo della propr.a pratica 
d* parte dell'IMI che d;ve 
dare UT parere tecnico su'.H 
opportunità o meno della ccn-
c e l i o n e del crcd.to. 

In quest'opera si sono im 
Degnati ì parlamentari dei 
partiti dell'arco cc-stituztona-
le della zona di Empoli, riu
scendo a far compiere al-
l'IMI l'ispezione tecnica agli 
impianti, da cui fra. l 'altro 
pare sia emerso lo orienta
mento di massima favorevole. 
Tuttavia la pratica, ormai 
istruita, con un* di quelle in-

b. b. 

La festa 
della donna 
a Serpiolle 

La Società mutuo soccorso 
di Serpiolle m collaborazio
ne con le sezioni del PCI e 
PSI organizza per lunedi 8 
nell 'ambito della «Fes ta del
la donna ». alle ore 21.30 uno 
spettacolo di canzoni de « Il 
coro dei pionieri dei ragazzi 
protagonisti > delle cascine 
del Riccio. Parteciperà una 
rappresentante dell'UDI. 

tenesse de""esn ,oeivo. e che 
si stesse preparando un at
tentato luneo la linea ferro
viaria. ha dato l'allarme. 

Il Dini non DUO al'ontana'"--: 
da', casello, altrimenti, sareb
be andato egli stesso a con
trollare le mosse del giova
ne. Gli agenti della polizia 
ferroviaria, con il dottor Ca-
nessa e il dottor De Santis. e 
dell'ufficio politico, sono im
mediatamente intervenuti sul 
Desto, al chilometro 303.889. 
Nel frattempo veniva dirama- | 
to l 'allarme a tut te le sta- ! 
zioni di bloccare i treni :n j 
transito: a Santa Maria No j 
velia, al Campo di M»rte. Ini- -, 
ziavano accurate ispezioni j 
lungo la linea, sulla massic- { 
ciata e sui binari. j 

Per oltre un'ora s: è te
muto che un ordigno abVtn 
donato chissà dove, potasse 
esplodere da un momento al 
l'altro. L*isp?zione 
dato esito negativo, e solo al 
lora è stato autorizzato il 
transito dei treni, perchè non 
c'era alcun pencolo sulla li
nea ferroviaria. Il pacco non 
è s ta to trovato. Non si so
no più trovate tracce neppu
re del misterioso giovane che 
ha insospettito il casellante. 
Anche se nessun dato viene 

zione unitaria nazionale CGIL-
CISL-UIL. per concludere i 
lavori. 

Riaffermato dall'assessore regionale Tassinari 

Il ruolo insostituibile 
dell'Ente locale 

nella gestione dello sport 
Lettera inviata al convegno organizzato a Coverciano dal Prov
veditorato agli Studi e dal CONI per i corsi di formazione sportiva 

Presso il centro tecnico fe
derale di Coverciano. alla 
presenza di numerosi dirigen
ti dello sport ufficiale, si è 
svolto il convegno indetto dal 
Provveditorato agli studi di 
Firenze con la collaborazio
ne del CONI sulla istituzione 
di corsi di avviamento allo 
sport nella scuola media. Un 
incontro nel corso del quale 
dopo numerosi interventi, te
si a chiarire gli sropi che si 
sono prefissi gli organizzato
ri. l'assessore allo sport di 
Firenze, Amorosi, nel porta
re il saluto della Giunta di 
Palazzo Vecchio ha giusta
mente rivendicato la presen
za dell'ente locale nel comi
tato promotore ed allo stesso 
tempo, dopo aver ribadito che 
l'attuale legge istitutiva del 
CONI (che risale al periodo 
fascista) va cambiata, ha 
chiesto che alla organizzazio
ne siano ammesse tutte quel
le forze dell'associazionismo 
democratico che da tempo si 
interessano di questo pro
blema. 

Gli organi 
di partecipazione 
Il compagno Luigi Tassina

ri, assessore regionale alla 
Pubblica istruzione, cultura e 
sport ha inviato la seguente 
lettera: «Impossibilitato ad 
accogliere il vostro invito 
perchè impegnato in un in
contro che vede al centro — 
sia pure sotto altri aspetti — 
ali stessi importanti proble
mi della scuola, desidero far , n^ : " \ 0 Vi «' ™ J a ' . i « 
pervenire ai convenuti un mi I ?.?faton s e m p r e p l u q u a h f i 

gurio ai proficuo lavoro e 
proporre, ne! contempo, alcu
ne riflessioni sui temi speci
fici del vostro incontro, temi 
che investono la mia respon
sabilità di assessore regiona
le all'istruzione, cultura e 
sport. 

Dirò subito con tutta fran
chezza che. mentre da una 
parte mi è doveroso e gradi
to plaudire alle iniziative che 
portano avanti nel nostro pae
se il discorso di uno 
sport educativo e formativo, 
dall 'altra ritengo opportuno 
avanzare alcune osservazioni 
di fondo. Farei un torto ai 
convenuti se ricordassi loro 
come in tutte le scuole del 
nostro paese di ogni ordine e 
grado abbiano incominciato 
ad operare da tempo quegli 
organi di partecipazione alla 
vita e all 'attività della scuola 
medesima che sono i consiali 
di circolo e di istituto. Tutt i 
— amministratori, operatori 
della scuola, tecnici specia
lizzati. cittadini abbiamo un 
grande interesse ed un preci
so dovere a far si che questi 
organismi collegiali sanciti 
con leg<*e della Repubblica ed 
eletti democraticamente, cre
scano e si consolidino. Tutt i 
vogliamo incoraggiare quelle 
iniziative che esaltino la pre
senza e l'operatività degli or
gani collegiali e viceversa in
tendiamo scorasgiare quelle 
altre che tendono a renderli 
asfittici, a ridurli a meri ese
cutori di iniziative decise. 
programmate e gestite al
trove. 

E* in via di definitiva ap
provazione la proposta di di-
strettualizzazione scolastica 
avanzata dalla Regione To
scana. Quanto prima si potrà 
procedere alle elezioni dei 
consigli di distretto e speria
mo dei consieli provinciali 
scolastici, punti focali i primi 
di grande rilevanza per il 
discorso di quest'oggi, in 
quanto organi di program
mazione fra l'altro della edi
lizia scolastica e quindi del
le s trut ture sportive, di pro
grammazione della utilizza
zione degli impianti e delle 
attività. Va ricordato che i 
suddetti organismi prevedono 
l'importante presenza degli 
enti locali e delle forze so
ciali. Ebbene, l'accordo Prov-
veditorato-CONI — che nelle 
buone intenzioni dei promoto
ri si proponeva e si propone 
di dare un valido contributo 
alla diffusione dell'educazio
ne fisico-sportiva nel nostro 
paese — sembra non tenere 
nel dovuto conto queste pro
spettive immediate. 

E* infatti questa una propo
sta ieri s tudiata, elaborata e 

riscoprire il suo ruolo istitu
zionale, dall'altra, nella prò 
spettiva forse di trovare mio 
ve leve per le sue finalità. 
continua a volere svolgere 
quella funzione di supplenza 
alla quale aveva dichiarato 
ripetutamente di voler rinun
ciare. Ad ogni buon conto non 
escludo, anzi riterrei utile, un 
incontro nelle sedi opportune 
con tutte le forze interessate 
e anzitutto con gli enti locali. 
gli organi collegiali, l'associa
zionismo culturale e sportivo 
che tanta parte ha nella bat
taglia per promuovere uno 
sport inteso come servizio so
ciale, il CONI per discutere 
l'iniziativa anche in base al
le osservazioni che potranno 
emergere nel corso del di 
battito. 

La commissione 
regionale 

La Regione potrebbe essetf 
presente all'incontro eia per 
le competenze primarie in 
materia di diritto allo studio 
— oggi delegate agli enti lo 
cali — sia perchè sta portan
do avanti una propria politi
ca sportiva ( t ra l'altro ricor
do che è in via di pubblica
zione il decreto del presiden
te della giunta regionale isti
tutivo della commissione re
gionale per lo sport, prevista 
dalla legge regionale n. 33 
riguardante " Promozione 
dello sport a carattere soc'a 
le"», sia per le ulteriori com
petenze che le verranno «s 
segnate dalla le>£je 382 Tó 

E', .n particolare, intenzlo 
Al CONI, che vede ogsJi la ' ne dci'ji Regione Toscani 

programmata in nome e per 
conto dei consigli di istituto, 
degli enti locali e delle for
ze sociali, che rischia di esse
re oggi discussa in nome e 
per conto del consigli di isti
tuto. degli enti locali e forze 
sociali e domani gestita in no
me e per conto dei consigli 
di istituto degli enti locali" e 
delle forze socia!: Gli orfa
ni collegiali, che in materia 
hanno competenze primarie, 
gli enti locali che hanno in
teressi e compiti precisi ri
schiano di vedere limitata la 
loro autonomia a un sempli
ce consenso ad iniziative di 
altri. Queste, immagino, non 
sono le intenzioni dei promo
tori dell'accordo: orfani pe
riferici della scuola-CONI. 

Se viceversa vi fosse una 
precisa intenzione del mini
stero della P.I.. cioè quella di 
recuperare in via burocrati
ca. con mezzi e apparati bu
rocratici, quelli spazi aperti 
alla partecipazione dai decre
ti delegati, ebbene, non pos
siamo e vogliamo condivi
derla. 

Al ministero della P.I. vor
remmo dire che vedremmo 
più volentieri una sua inizia
tiva rivolta ad elaborazioni e 
proposte che inseriscano più 
compiutamente l'educazione 
fisico-sportiva nel sistema 
formativo, che mettano in 
moto processi di riforma dei 
contenuti culturali, dei pro
grammi didattici della educa
zione fisica, e prevedano pia
ni e adeguati f tunziament i 
per l'edilizia scolastica: e ri
forma degli ISKF p?r avere 

presenza dei suoi massimi 
esponenti vorremmo dire che. 
mentre da una txr te compie 
fattivi sforzi in direzione de! 
lo sport agonistico e si :,for 
za — come si evince anche 
dalle sue pubblicazioni — di 

, chiedere ai poteri centrali che 
I ipiit'.mo trasferite alle Rej.<-
i ni le competenze de! governo 
1 Migli oi-rani collegiali della 
J scuola, competenze che pò 
, t ronno huccessivaniente esse 
, re delegate agli enti locali » 

Dalla Giunta di Scandicci 

Proposto un convegno 

su «Sport e scuola 
La giunta comunale di 

Scandicci. in merito alla 
iniziativa del Provvedito 
rato agli studi di Firenze 
e del CONI, tendente a 
realizzare i corsi di pre-
agonismo nelle scuole me
die inferiori della provin
cia ha approvato un do
cumento nel quale si ri 
leva: 

1) Che tale iniziativa è 
stata promossa escluden
do gli Enti locali, i quali 
da anni realizzano per 
tutti i ragazzi una simile 
iniziativa in collaborazio
ne con gli enti di promo
zione sportiva, iniziativa 
per la quale né il COS'I né 
il provveditorato agli stu 
di fino ad oggi hanno di
mostrato alcun interessa
mento né volontà di col
laborazione. 

2) Che come è impo
stata l'iniziativa, sia gli 
Enti locali che le forze 
sociali e gli enti di promo
zione sportiva vengono a 
trovarsi esclusi dalla pro
grammazione e gestione 
dell'attività, sancendo an
cora una volta che la 
scuola deve rimanere chiu
sa al rapporto con la real
tà esterna. 

3) Che tale iniziativa 
non tiene conto delle con
clusioni delle due confe
renze sullo sport, con par
ticolare riferimento all'ul
tima tenutasi a Firenze 
nel 1974. 

4t Che la fornitura del
le attrezzature di base al
le scuole o programmata 
dal COMI per questa at
tività non tiene conto ed 
esclude eventuali pro
grammazioni territoriali 

» 

che paiono c^^ere latte 
dagli oraam competenti 
ia Scandirci coiste una 
apposita commissione p"r 
la gestione e pioi/ramma-
zione sociale delle attività 
e degli impianti sportivi 
dove oltre ai gruppi est-
stenti nel consiglio comu
nale ne fanno parte tutte 
le forze sportive organi? 
zatc di Scandicet). 

5) Clic tale iniziativa 
non serve certamente alla 
guaìi lira zinne deqii inse
gnanti di educazione fisi
ca che aia lavorano (^"in
terno delle •scuole, che in
vece vennono a trovarci a 
rimordi io e di supporto 
agli specialisti del COSI. 
mentre una regione del
la pratica dell'educazione 
fisica all'interno delta 
scuota potrebbe portarne 
ad una maggiore qualifi
cazione del personale esi
stente. 

La giunta pertanto ri
chiede che sia indetto un 
apposito convegno al qua
le partecipino gli Enti lo
cali. la Regione, il CÒNI. 
il Provveditorato agli stu
di. i consigli di istituto. 
gli enti di promozione 
sportiva, al fine di deter
minare una linea di in
tervento nella scuola che 
tenga conto dell'esistenza 
di tutte queste componen
ti e che anche attraverso 
questa attività si possa 
contribuire ed alla gestio
ne sociale della scuola ed 
ad un avviamento aito 
sport delle giovani gene
razioni inquadrato in una 
programmazione comuna
le. provinciale, regionale. 
nazionale. 

Hanno mobilitato per ore e ore la polizia 

Tre ragazzi inventano un rapimento 
Affermavano che era stato rapito un bambino - Crolla la storia davanti ad un pacco di caramelle 

! Stefano. Francesco e Danie- , trollo permetteva di stabili-
1 le. t re ragazzi d: dieci, undi j re che ì numeri di targa ri-

ci e dodici anni , ieri l 'hanno 
. _ „ A combinata grossa. Al bidello P^o d e „ a M a d o n n i n a d e l G r a p . 

pa hanno raccontato con do
vizia di particolari di aver 
assistito al rapimento di un 

levati dai tre ragazzi non 
corrispondevano all 'auto de
scritta. Infatti , la targa Fi
renze 777222 risultava appar
tenere a un 'auto dalle carat
teristiche diverse (non era 

bambino. Il custode. Renato \ una «Giu l ia» e il colere era 
Gaudenzi. ha telefonato su
bito in Questura e immedia
tamente è scat ta ta una gi
gantesca caccia ai rapitori. 
I ragazzi con sicurezza hanno 
ripetuto ai funzionari della 

LUTTO 

squadra mobile che ieri ver 
ad avvalorare l'ipotesi, non j so le 13 nei pressi della scuo 

. *___ _i__ .i _.» t l a D o n M , n z o n j avevano vi 
| sto due individui afferrare 
I un bambino e caricarlo a for

za su un'auto, una « Giulia •> 

fcT deceduto il compagno 
Carlo Negri, dirigente sinda
cale. Oli amici e i compagni 
nel ricordarlo invitano ai fu
nerali che avranno partente 
oggi alle ore 10 dalla cappel
la funeraria di Careggl. 

! si può escludere che il gio-
| vane visto dal D.ni avesse 
| realmente in mente di atten-
• tare alla linea ferroviaria 

quando, sentendosi scoperto 
dal casellante, ha prefento 
darsi alla fuga. 

I timori del Dini, inoltre. 
sono giustificati dal fatto 
che Io stesso t ra t to di linea 

celeste targata Firenze 777222. 
Il racconto non faceva una 

piega e la polizia impiegava 
tutt i i suol uomini. Secondo 
il raccoto dei t re ragazzi. I 
rapitori si erano allontanati 
a tu t ta velocità verso il cen-

è già stato preso . di mira, i tro della citta. Un rapido con

diverso : il proprietario l'ave
va lasciata in sosta alla For
tezza da Basso dove veniva 
iinvenuta dagli agenti) . Con 
il trascorrere delle ore la ten
sione aumentava in quanto 
dell'auto segnalata dai tre 
ragazzi non si trovava trac
cia. Che ì ragazzi si fossero 
sbagliati a rilevare la targa? 

Si facevano varie combina
zioni e alla fine saltava fuo
ri la targa giusta: Firenze 
727722. 

L'auto apparteneva al for
naio Benito Cinelli. abi tante 
in via Vezzani 1. L'uomo si 
trovava a letto. Svegliato ve
niva condotto in Questura. 

La vettura corrispondeva 

esat tamente alle caratteristi
che descritte da Stefano. 
Francesco e Daniele. I tre 
ragazzi fra l'altro avevano 
detto che il conducente ave
va un paio di occhiali scuri. 
Particolare che veniva con
fermato dallo stesso Cinelli. 
Non solo ma il fornaio af
fermava di essere passato 
proprio verso '.e 13 davanti 
alla scuola Don Mmzoni ma 
di non sapere assolutamente 
nulla del bambino rapido. 

Che storca eia mai questa? 
I racazzi ?o:io s tat . posti 

addiri t tura a confronto con 
il fornaio e per un po' han
no retto ia parte. Poi di fron
te a un pacchetto di caramel
le che il do ' tor Gra=5i ha of
ferto a Daniele. Stefano e 
Francesco sono crollati e 
hanno raccontato tu t ta la ve
rità. 

Cioè FI e r i n o ;nvfn ,- ,ti di 
sana p.anta il ra-> rr."-.*o 
Una ramanzina *« i e-. •» 

TT?.> 
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Manifestazione interprovinciale a Carrara 

Oggi in lotta i lavoratori 
del marmo e delle costruzioni 

La piattaforma per il rinnovo contrattuale — Il contratto è scaduto dal mese di lu
glio — L'intransigenza del padronato — Obiett ivi qualificanti per il rilancio dell'attività 

Una segheria del marmo a Carrara 

MASSA CARRARA, 4 
Domani venerdì i lavoratori 

del settore del marmo e delle 
costruzioni daranno vita ad 
una giornata di lotta per ri
vendicare il rinnovo del con
tratto di lavoro scaduto ormai 
da ben otto mesi. 

« L'atteggiamento evasivo ed 
enigmatico che le delegazioni 
padronali hanno dimostrato 
— si legge in un documento 
approvato dai lavoratori delle 
costruzioni — negli ultimi in
contri tenutisi nella sede del
la Confindustria a Roma, è 
una riprova di precisa volon
tà a voler eludere gli impe
gni di rinnovare i contratti 
scaduti nel 1U75 ». 

« Ancora una volta — aggiun
gono i sindacati — la parte 
padronale, trincerandosi su 
posizioni strumentali e allun
gando al dieci marzo la data 
dei prossimi incontri, ha con
fermato di comportarsi come 
se la realtà della crisi non 
fosse un fatto concreto; snob
bando le intere categorie e i 

loro problemi >. 
Nel corso della giornata di 

lotta si svolgerà alle ore 10 
e 15 anche una manifesta
zione in programma a Carra
ra . I lavoratori si concentre
ranno a San Ceccardo da do
ve muoverà il corteo per an
dare a confluire in Piazza 
Gramsci, dove parlerà Bru
no Bruni, segretario naziona
le della federazione lavoratori 
delle Costruzioni. 

Lo sciopero riguarda i mar
misti, i cementieri, i lavora
tori dei manufatti e dei late
rizi. Per i giornalieri la du
rata dello sciopero di quat
tro ore inizierà alle ore 10, 
mentre i turnisti sciopereran
no le ultime quattro ore; gli 
edili sciopereranno dalle 10 
per tutta la giornata. 

Da rilevare che sono già 
molte le giornate di lotta ef
fettuate da queste categorie 
di lavoratori, giornate di lot
ta che non sono riuscite an
cora a piegare la controparte 
padronale. Il contratto di la

voro per 1 lavoratori del mar
mo è scaduto ormai dal me
se di luglio dell'anno passa
to. Gli incontri che si sono 
svolti sono stati molti: ogni 
volta sembrava che gli im
prenditori fossero disponibili 
per discutere e arrivare a 
delle conclusioni ma ogni vol
ta tutto si è risolto in un nul
la di fatto. 

Da qui la decisione dopo i 
recenti incontri a Roma di ef
fettuare un'altra giornata di 
sciopero allo scopo da un la
to di richiamare la attenzione 
di tutta la collettività della 
provincia di Massa Carrara e 
dall 'altro per dimostrare agli 
imprenditori che i lavoratori 
del marmo e delle altre ca
tegorie sono decisi ad anda
re fino in fondo con senso di 
responsabilità e con grande 
spirito unitario. 

La situazione di generale 
crisi del paese che si riflet
te anche sul settore del mar
mo non può essere portata 
come giustificazione da parte 

del padronato per rigettare 
richieste che non sono affat
to eccessive giacché si reg
gono sulla difesa dei livelli 
di occupazione, su una diver
sa organizzazione del lavo
ro attraverso le necessarie 
forme di prevenzione, anche 
perché nel settore marmo in 
modo particolare alle cave, la 
percentuale degli incidenti è 
impressionante. Non si trat
ta ovviamente soltanto di que
sto ma anche del fatto che 
il settore del marmo (in es
so lavorano all'incirca. sol
tanto nella provincia di Mas
sa Carrara, cinquemila lavo
ratori tra cavatori e impie
gati nelle segherie e nei la
boratori) è per la nostra pro
vincia una delle maggiori 
fonti di reddito. Ogni forma di 
intervento teso a migliorare 
le potenzialità del lavoro at
traverso le necessarie ristrut
turazioni deve essere consi
derata come investimento pro
ficuo e in prospettiva redditi
zio. 

A Siena un nuovo insediamento di edilizia economica e popolare 

Già al lavoro le ruspe 
per la costruzione del 
quartiere di S. Miniato 
I lavori per 480 alloggi impegnano tutte le disponibilità finanziarie con
cesse dalla legge al Comune • A prezzi convenienti gli appalti dell'IACP 

SIENA, 4 
Dal 28 febbraio le ruspe so

no al lavoro per preparare il 
terreno della zona di edilizia 
economica e popolare di 
3 . Miniato, a nord est di Sie
na, dove saranno costruiti 480 
alloggi In base alla legge 166 
e 492. Tutt i i lavori, infatti. 
sono già stati appaltati , im
pegnando totalmente la dispo
nibilità finanziaria concessa 
al Comune di Siena dalle pre
visioni delle leggi suddette. E" 
noto come queste leggi ab
biano imposto del termini as
sai ristretti per la realizza
zione del progetti e per l'ini
zio dei lavori: pochi mesi per 
pensare e concretare un inse
diamento che accoglierà ol
tre 1500 persone. 

Inoltre la zona di edilizia 
economica e popolare è inte
ressata al piano di S. Minia
to-la Lizza della cui redazio
ne è stato incaricato un grup
po di tecnici, coordinato dal
l 'architetto Giancarlo De Car
lo. Dovrà essere organizzata 
urbanisticamente una zona 
assai complessa in cui, oltre 
agli insediamenti di edilizia 
economica e popolare dovran
no trovare posto istituti uni
versitari e scientifici, 11 nuo
vo centro di calcolo del Mon
te del Paschi e il policlinico 
regionale, che in parte è già 
stato realizzato e il cui pri
mo lotto è già perfettamente 
funzionante. 

Si trattava quindi di proget
tare In termini assai strett i 
tenendo conto, d 'altra parte. 
anche delle esigenze urbani
stiche dell 'intera zona e del
la città, garantendo l'adegua
tezza di questo insediamento 
alle linee generali del piano 
che interessa tutt i i maggiori 
enti cittadini e che viene di
scusso proprio in questi giorni 
dalle varie componenti del 
tessuto democratico di Siena. 

Si è senz'altro riusciti a 
conciliare l'urgenza con la 
qja l i tà della proposta: infat
ti i progetti elaborati dallo 
ufficio tecnico del Comune si 
spingono fino a delineare pre
cisamente le tipologie degli 
alloggi, la rete dei percorsi 
carrabili e pedonali (che sono 
separati fra di loro), la col
locazione dei servizi pubblici, 
che saranno ricavati diretta
mente nel corpo delle abita
zioni. 

Questi locali, destinati a 
pubblici servizi, passeranno 
In proprietà del Comune di 
Siena che rimborserà l'acqui
sizione degli immobili, detra
endo la cifra del loro valore 
dagli oneri, ad esso dovuti, 
per le opere di urbanizzazio
ne primaria e secondaria. 

Uno dei punti su cui si era 
più discusso negli ultimi tem
pi era il presunto alto costo 
di questi alloggi. 

Specialmente la DC aveva a 
più riprese pronosticato che 
questo insediamento di edili
zia economica e popolare, e ra 
destinato soltanto ai ricchi e 
non a quelli che in realtà 
avevano maggiori necessità di 
usufruirne. Ma anche a que
sto proposito il Comune ha 
compiuto un grosso sforzo per 
limitare al massimo i costi. 
Sono state inserite tipologie 
modulari per omogeneizzare 
gli interventi, evitando cosi 
ogni dispersione, e sono stat i 
individuati materiali meno 

costosi anche se largamente 
e positivamente sperimenta
ti. Con 11 risultato che l'isti
tu to autonomo case popolari 
provinciale, ha potuto appal
tare i suoi lavori in questa zo
na, ad un prezzo inferiore ri
spetto a quello di tutt i gli 
altri interventi che sta rea
lizzando a Siena e nell 'intera 
provincia. 

Si è cercato Inoltre di ri
sparmiare sugli oneri di ur
banizzazione favorendo una 
maggiore aggregazione dello 
insediamento, rispetto alle 
prime Ipotesi. 

In questo modo si è arriva
ti, oltreché ad un notevole ri
sparmio nei costi, ad una uti
lizzazione del territorio più 
corretta e funzionale alle esi
genze dei cittadini che do
vranno abitare il nuovo qykì» 
tiere. ^ ^ 

Il Comune di Slena si sta 
tut t 'ora adoperando per ricer
care una collaborazione stret
ta con 11 movimento delle 
cooperative, con l'IACP e con 
gli imprenditori edili. Questa 

ricerca ha già dato 1 primi 
frutti. Infatt i , come è noto, è 
stato elaborato di recente un 
testo convenzionale a scala 
provinciale per tut t i gli inter
venti condotti dalle imprese 
private di costruzione sui ter
reni pubblici. Con questa ope
razione il Comune intende in
tensificare l 'intervento pub
blico nell'edilizia che al mo
mento attuale, nella provin
cia di Siena, è già assai pre
valente rispetto a quello pri
vato. 

Quello di un rapporto cor
retto e chiaro con tut te le 
Lstanze politiche ed economi
che, è un modo di agire che 
11 Comune di Siena intende 
continuare a perseguire anche 
nei prossimi tempi, quando si 
renderanno disponibili 1 fondi 
della legge speciale per Slena 
recentemente aporovata e si 
dovrà Intervenire In modo 
concreto sul restauro ed il re
cupero pieno dell'intero patri
monio abitativo del centro 
storico senese. Un cantiere edile a Siena per la costruzione di alloggi popolari 

PISTOIA - Domenica la conferenza d'organizzazione della Confesercenti 

Una bottega ogni 59 abitanti 
Lo spinoso problema delle zone sature di negozi - Il ruolo della distribuzione • La capacità organiz
zativa del sindacato - A colloquio con Renato Vannucci, segretario provinciale della categoria 

PISTOIA. 4 
Domenica prossima alle ore 

9, nella sala maggiore del 
palazzo di Giano, si ter rà : la 
conferenza provinciale della 
Confesercenti pistoiese a cui 
parteciperà anche il vice pre
sidente nazionale avv. Stelvio 
Copr. ' t i . Sarà la prima con
ferenza di organizzazione di 
un settore particolarmente 

che vendono gli stessi prodot
ti a pochi metri l'uno dall'al
tro (nelle zone interne della 
c i t tà) . 

Una situazione che però ne
cessita di una a t tenta analisi 
sulle cause sociali e politi
che che l 'hanno determinata. 
Per molti anni l'unico modo 
di poter lavorare e garantirsi 
da vivere è rimasto quello 

importante della vita sociale. , dell 'ambulantato e per 1 più 
La Confesercenti pistoiese , fortunati, quella di una pic-

sta evolgendo una azione j c o l a bottega di al imentari . A 
estremamente positiva e qua- i q u e s t j si sono aggiunti i la-
lificata non solo sul piano so- voratori espulsi per motivi 
ciale, per « ewdenziare — co
me ci hn detto il compagno 
Renato Vannucci, presidente 
provinciale della Confesercen
ti — gli aspetti più macro
scopici della real tà distribu
tiva e nazionale, per poi ca
larsi sorretti da una proposta 
complessiva, nel contesto del
la nostra real tà provinciale. 
con un rapporto nuovo fra 
gli esercenti e gli organi elet
tivi. i sindacati , gli Enti lo
cali ». 

In merito alla realtà di
stributiva provinciale in cui 
opera e si inserisce questa 
prima conferenza di organiz
zazione della Confesercenti. il 
compagno Vannucci sottolinea 
e conferma quanto da più 
parti viene rilevato, cioè la 
caratterist ica di mancanza di 
specializzazione. efficienza. 
rapporto organico tra nume
ro dei cittadini ed esercizi. 
t ra esercizi e prodotti vendu
ti ecc. Il fenomeno quind. 
delle poche « botteghe » che 
vendono di tut to (nelle zone 
rurali) o quello dell'esistenza 
di una fitta rete di esercizi 

La richiesta avanzata nel corso di un convegno 

Terme aperte tutto l'anno 
Precise proposte per renderle disponibili non solo a pochi privilegiali ma anche agli anziani e ai lavoraiori - Un settore da riordinare nell'ambito della riforma sanitaria 

SIENA. 4 
Si è recentemente svolto nei 

locali della biblioteca comu
nale di Cluanciano, un conve
gno a carat tere nazionale sul 

missione sanità circa l'esclu
sione del temialismo dalla nuo
va riforma sanitaria. 

Tutti i rappresentanti delle 

re termali, e sottrarle al be- j 
neficio esclusivo di pochi pri- ' 
vilegiati ». ! 

Un secondo aspetto, non me- ; 

tema: « Temialismo in rap- j vegno si sono trovati d'accor-
porto allo schema di riforma i do sulla necessità di inserire 

forze politiche presenti al con- j no importante da affrontare. 
è senza dubbio quello della 

sanitaria » attualmente in di
scussione alla commissione sa
nità della Camera dei depu
tati . Oltre ai rappresentanti 
delle forze politiche, sindaca
li. della Regione Toscana, di 
numerosi medici esperti del 
settore, erano presenti gli am
ministratori di quasi tutti i co
muni italiani che vantano ri
torse termali : Abano Terme. 
Salsomaggiore. Montecatini. 
Acqui. S. Vincent. Ischia, per 
contestare l'orientamento del 
comitato ristretto della com-

Dibattito 
a Pistoia 

sulle radio 
private 

PISTOIA, 4 
Prosegue domani sera ve

nerdì con inizio alle ore 21 
nella sala maggiore del pa
lazzo comunale di Pistoia un 
dibatt i to sul tema « radio e 
TV private, at tacco al mo
nopolio ». 

A che punto è l'iniziativa 
delle radio e delle televisio
ni p m a t e in Italia e nella 
regione? come giudica 11 mo
vimento riformatore la loro 
intensione innegabilmente ri
volta contro il monopolio? In 
che rappoito sta l'attuazione 
reale della riforma RAI-TV 
rispetto a questa iniziativa? 
Questi alcuni degli interro
gativi a cui r isponderanno i 
partecipanti al dibatt i to 

il temialismo nel testo della 
! riforma e di considerare le 

stazioni termali come presidi 
del futuro servizio sanitario na
zionale. 

Gli istituti mutualistici pre
vedono già da tempo le cure 
termali come metodi terapeu
tici, contribuendo alle spese di 
coloro che usufruiscono di que
sto servizio, ma occorre de
terminare i tempi dell'inseri
mento del termalismo nell'am-

i bito della riforma sanitaria. 
j come richiesto nella proposta 
; di logge del PCI del 12 gui-

utilizzazione piena razionale 
delle stazioni termali per tut
to l'arco dell'anno, assicuran
do in questo modo piena oc
cupazione ai lavoratori del set
tore che fino ad oggi vengono 
impegnati soltanto per alcuni 
mesi nel periodo della € stagio
ne termale » e vedono il loro 
posto di lavoro dipendere esclu
sivamente dall'afflusso mino
re o maggiore di coloro che 
vengono a curarsi. Un uso so
ciale di queste strutture, che 
assicuri questo tipo di assi
stenza a quelle categorie di 
lavoratori che. come i minato 

gno Ù773. Lon . Aurelio Ciacci. ; r ' - »° l , a n , i n \<-r.imcnte bwo ; 
del Partito Comunista, ha sot- P™ « • uno sfruttamento più | 
tolineato innanzitutto l'esigen- I razionale delle risorse umane j 

! e territoriali nel settore. • za di portare avanti, senza in 
tralci di alcun genere, tutta la 
riforma sanitaria ed ha ricor
dato che « ...l'onere finanziario 

i 
Per raggiungere questi obiet 

tiv: è necessario innanzitutto 
lo scioclimento dcH'EGAT (Kn-

che essa comporta è senza ! te Statale Autonomo per la 
dubbio rilevante, ma bisogna 
dare la precedenza agli aspet
ti che essa presenta, giacché 
la difesa della salute oltre 
che un diritto per i cittadini, 
significa anche risparmio per 
le casse dello Stato ». 

Nel quadro dei poteri delle 
Regioni, che hanno delega per 
lo sfruttamento delle risorse 
minerarie del territorio, si do
vrà dare ad esse pieni poteri 
por l'utilizzazione di questa ri
sorsa. « Sia pure nella neces
saria gradualità — ha detto 
Ciacci — si tratta di garan 
tire a tutti i cittadini la pos-

i sibilità di usufruire delle cu- | 

Gestione delle Aziende Ter | 
mali) con il conseguente pas- | 
saggio delle relative mansioni • 
agli organi regionali. | 

« Il PCI — ha concluso l'on. | 
Ciacci — da tempo si batte . 
per lo sviluppo del termali- i 
sino inteso come servizio so J 
ciale e quindi da parte n^-tra ! 
esiste la piena disponibilità 
per trovare insieme alle altre 
forze politiche democratiche 
una soluzione adeguata al prò- , 
blema in rapporto alla rifor- j 
ma sanitaria di prossima isti ! 
tuzione ». 

Manrico Pelosi * 

politici ed eronom.ci. dalle 
fabbriche (SMI. Breda. ecc.), 
oltre ai lavoratori delle cam
pagne costretti a ricercare 
possibilità di sopravvivenza, 
all ' invadente industrializza
zione, propr.D nel commercio 
al dettaglio. 

Un processo di emargina
zione, quindi. « che oggi, de
ve essere assolutamente e de
cisamente combat tuta ricer
cando e ritrovando, attraver
so una forza sindacale della 
categoria, prospettive di sal
vaguardia del posto di lavoro 
e metodi di inserimento or
ganico ed armonico nel qua
dro generale dell'economia ». 
Il processo di terziarizzazione 
nella provincia di P.stoia de
gli esercenti ha visto negli 
ultimi tempi aumentare la 
presenza degli esercenti, nel 
1951 vi e rano 75 abitanti per 
ogni unità di vend. 'a . nel '71 
sono diventati 59. con una 
diminuzione degli addett i (da 
1.97 de! '51 all'1.85 del '71). 
Comunque un elemento è ri
masto inalterato, quello del 
reddito, e dimostra come que
sto settore, nonostante il fe
nomeno di aumento, ed espan
sione. non ha svolto alcun 
ruolo di prof.tto nel quadro 
economico provinciale. 

E' Quindi su questi proble
mi. ma anche su una lunga 

i serie di impegni organizzati
vi della categoria, che si 
preannuncia l'analisi e la ri
cerca. attraverso il dibatt i to 

i fra gli esercenti, di questo 
' ruolo dinam.co che la situa-
t zicne sociale 
• assolvere. 
i «Una organizzazione sinda-
I cale — afferma il compagno 
! Vannucci — che sente solo 
I di riflesso i problemi che 
I s tanno di fronte alle categorie 
| interessate e destinata a non 
| crescere, a d.ventare una or-
' sranizzazione verticistica. a n-
j piegarsi su se stessa e su 

problemi amministrat ivi e or-
j sanizzativ:. I>a Confesercen-
I t i . come organizzazione dei 

piccoli e medi operatori com
merciali deve quindi impe
nnarsi nella promoz.one e nel-

partecipazione convinta 

Crisi 
alla vetreria 

Borma 
di Livorno 

LIVORNO. 4 | 
In due successivi incontri [ 

con il sindaco Ali Nanni Pieri i 
e con il presidente della pro
vincia prof. Barbiero una dele
gazione del consiglio di fabbri
ca della vetreria Bornia e del 
consiglio di fabbrica della 
CIF-T.A.T.. impresa appalta-
trice che opera nello stabi
limento, ha illustrato la pre
occupante situazione venutasi 
a determinare nella fabbrica. 

La direzione aziendale non 
sembra infatti intenzionata a 
mantenere i livelli occupa/io 
nali concordati a suo tcni|»o 
con le organizzazioni sindaca
li e che furono oggetto in pas
sato di impegni assunti verso 
l'intera città attraverso il co 
untato cittadino di difesa. In 
particolare, mentre il nume
ro degli occupati è oggi sce
so a 490 unità, non si prov
vede a ricoprire i ixisti la
sciati liberi dal pensionamen
to: inoltre si sta ventilando 
con il prossimo mese i l . ri
corso alla cassa integrazione. 
da collegarsi alla non dispo
nibilità dell'azienda ad effet
tuare « stock » di magazzino 
(oggi completamente vuoto). 
ed a collegare direttamente 
all 'andamento delle ordinazio
ni con il ricorso della cassa 
integrazione stessa. 

I lavoratori del Borma e del
la CIFTAT (quest'ultimi più 
direttamente minacciati) d ie 

! in questo periodo hanno sem-
chiama ad i pre mantenuto un atteggia

mento responsabile e positivo 
nei confronti dei problemi pro
duttivi dello stabilimento, si 
oppongono all 'attacco dei li
velli occupazionali e alla stra
tegia padronale di restringi 
mento della base produttiva e 
richiedono il rispetto degli 
impegni presi. 

Conferenza di 
organizzazione 
dei comunisti 
a Pontedera 

PONTKDERA. 4 
Sabato prossimo, con inizio 

alle ore <J. nel salone del pa 
lazzo Aurora a Pontedera. si 
terrà la conferenza d'organiz 
/azione di zona dei comunisti 
della zona di Pontedera. Tema 
ciella conferenza sarà: « L'ini 
ziativa e l'impegno unitario dei 

I comunisti della zona, |)cr un 
più ampio svilupixi delle lot 
te. |x>r uscire dalla crisi, per 
una dire/ione politica nuova ». 

La relazione introduttiva sa
rà svolta dal compagno Piero 
Laz/eroni. segretario del co 
mitnto di zona, mentre con 
eluderà i lavori il compagni» 
Silvano Andriani del com ita 
to regionale toscano del par
tito. 

Parteciperanno ni lavori del 
la conferenza i compagni del 
le sezioni territoriali dei co 
mimi di Pontedera. Ponsacco. 
Capannoli Vnhlern. Palaia. 
Calcinai;!. Hienlina e liuti «lei 
la se/ione Piaggio di Ponte 
dera. 

La conferen/a segue i con 
gressi delle sezioni e la con 
fereir/a regionale del partito 
e vedrà la partecipa/ione di 
numerosi compagni impegnati 
nelle amministrazioni coinnna 
li. negli organismi di massa 
e nelle organizzazioni sinda 
cali, in un momento di par 
ticolnre impegno e mobilita 

! zione por i gravi attacchi al 
I l'occupazione in atto nella 70 

na e per le battaglie in corso 
per il rinnovo di numerosi con
tratti . 

Culla 

Ricordo 
Ricordando il primo anni

versario della scomparsa di 
Ines Paladini, le famiche Pa-

e essenziale dell'esercente. , '•"»•"» e J K m À PJ™*£\° 
Maegiore cosc.enza sindacale ,h a n n <> s < ? t t i f a c . n t t o

! ^L e f , , ™ s l a 

della categoria, vuol dire an
che accrescimento della do- | 
manda per uno spazio nuovo i 
che eli esercenti debbono ave- i 
re nel rapporto con il gover- j 

, no. con gii Ent: locali nel I 
j rapporto complessivo con tu*- I 

la società civile .». j 

Giovanni Barbi 

| lire per il nostro ziornale. 

F.occo azzurro in cara S.-
monetti la compagna Letizia 
ha dato alla iure un bel ma 
.schietto. Andrea, del peso di 
ben 3.3 chili. A! compagno 
Vireiìio. capogruppo d<>; PCI 
al consiglio provine .'ale d; Li
vorno e reoponsab.le della 
commissione scuola della fé 

! deraz.one. <• a Letiz.a il più 
caloroso e fraterno abbrarcio 
di tutt i I comunisti livornesi 
e della redazione de YUnttà 

j COMUNE DI TORRITA DI SIENA 
P R O V I N C I A D I S I E N A 

BEGI0NE TOSCANA 

Av\iso di gara 
R E G I O N E TOSCANA — Giunta Re

gionale • Licitazione privata per 
j l 'appailo dei lavori di ristruttu-
, razione dei padiglioni B, C. D. E, 
i F del Centro raccolta profughi di 

Marina di Carrara da adibirt i a 
tede della Scuola di indirizzo pro
fessionale. 

1 II Presdente de !» G unta Rcg.o-
! ne,e Toscana, visto Ter!. 7 de , . i 

REGIONE TOSCANA 

Avviso di gara 
R E G I O N E TOSCANA — Giunta Ra

gionala - Licitazione privata per 
l'appalto dei lavori di banchina). 
mento della darsena denominata 
« Magona » nel Porto di Piom
bino. 

I! Pres dente de la G unta Reg o-
ra!e Toscana, v.sto l'a-t 7 dalla 
legge 2 -2 -1973 n. 14, rende nato 

A V V I S O O i H a r a ' ' e " e 2 - 2 1 9 7 3 n 1 4 - ttn&* risto | che la Reg on« .r.dira. nel termina 
» j che .a Regione r d ré. re i termine ndicato da! a lettera d) del citato 

! .ndicato dal,a ietterà d ) del citato ! Lavori di costruzione di un immobi
le da destinare a scuola materna | » r t < « ° 7 <*«»• predetta legge, una 

Una veduta dalla ttrrn» di Montecatini 

nel Capoluogo. Importo lavori a 
base d'asta L. 2 2 4 . 3 6 7 . 7 5 5 - . 

l i Comune di Tor- i ta d. Siena 
( S I ) ind.rs quanto pnma un ap
p i to. con le mod2lite dell 'art. 1 -
lettera e) - del'a Legge 2 - 2 - 1 9 7 3 . 
n 14. per l'affidamento dei lavori 
d costruzione di un immob le da 
dest na-e a scuola materna ne! Ca
po.uo^o Importo a base d'asta di 
L. 224 3 6 7 . 7 5 5 

Le D ne nteressate, con doman
da nd.r zzata » questo Ente, entro 
\.er.ti g orni da le pubb. cazione del 
presente avviso sul Bollettino Uf
ficiale delia Reg one Toscana, pos
sono chiedere di essere inv tate al
la sarà 
Tonrta di 5 era . 2 6 - 2 - 1 9 7 6 

IL S I N D A C O 
• •care l l i Sincero 

he tai .one privata per l'aggiudicai.o-
r.e dell'appa.to dei lavori .nd cati in 
oggetto, per un importo compiei* -
\o a base d'asta di L. 158 4 0 0 0 0 0 
(ccntocinquantottcm I oniqusttrocen-
tomi a ) . 

La I c.taz.one sarà effettuata con 
il metodo d. Cu a'I 'art. 1 . lett. a) 
deila legge 2 2 - 1 9 7 3 n. 14 ed in 
conformità delle vigenti d sposizioni 
m materia 

Le d tte che abbiano interesse a ( 

partecipare alla gara dovranno far | 
perven re al a G.unta Reg onale (Uf-
tic o Reg.onale dei Servizi Urbamsti-
c, t dei LL.PP.) apposita domanda 
entro il termine di 2 0 giorni dalla 
data d. pubblicazione del presente 

| avviso, sul Bollett no Ufficiale della 
Regione Toscana. 

I Firenze, lì 28-2-1976 
IL PRESIDENTE 1 

art colo 7 della predetta leg^e, una 
he tazior.e p-. \ala per l'agg.u^icazio-
r e de'l'appa to de. la /or i ir.d cati in 
oggetto, per un importo complessi
vo a base d'asta di L. 5 7 0 6 0 0 0 3 0 
(ciiquecentosettantami..on se.cento

m i l a ) . 

La deitaz onc sarà effettuata con 
il rr-etodo d. cu all 'art. 1 . lett. • ) 
della legge 2 -2 -1973 n 14 ed in 
conformità delle vigenti d spolmoni 
•n materia 

Le d tte che abbiano interesse a 
partecipare al.a gara dovranno far 
perven re alla G unta Reg onale (Uf-
fic'o Reg onale dei Servizi Uibanisti-
c. • dei LL PP ) apposita domanda 
entro il termine di 2 0 giorni dalla 
data di pubblicazione del presenta 
avviso, sul Bollettino Ufficiala dalla 
Ragiona Toscana. 
Firenze, li 1 marzo 1 9 7 6 

I L P f t t S I M M T E 
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Un convegno organizzato dalla federazione CGIL-CISL-UIkdi Pisa 

La giungla della disoccupazione 
Proposte del sindacato articolate nella realtà del comprensorio - Un contributo autonomo 
delle masse giovanili per la ricomposizione del tessuto economico - Programmazione inter
settoriale - Verso la costruzione di un forte movimento unitario che imponga scelte precise 

Un intervento sulla situazione nella facoltà aretina 

Magistero di Arezzo: 
un esempio 

di spreco e clientele 
La nascita di questa istituzione è stata il risultato di una operazione personali
stica e finalizzata a soli scopi di parte • La totale carenza di strutture didattiche 
Estraneità rispetto ai problemi del territorio • Alcune proposte di risanamento 

PISA. 4 
I problemi dell'occupazione 

giovanile, l'unità tra disoccu
pati ed occupati, quali siano 
te posizioni del sindacato con
federale e dei movimenti po
litici giovanili in provincia di 
Pisa: questa problematica è 
stata al centro della tavola 
rotonda organizzata ieri pome
riggio. nella sala dell'Ammi
nistrazione provinciale, della 
federazione CCJIL. CISL. UIL 
di Pisa, Numerosi j giovani 
ed i lavoratori che hanno as
sistito al lungo dibattito e nu
merosi gli interventi. Sono in
fatti intervenuti, oltre ai rap
presentanti della Camera del 
Lavoro, i rappresentanti della 
FOCI. FGSI. FRG. del Movi
mento giovanile DC e del PD-
UP, il sindaco di Pisa, il vite-
presidente dell' Amministra/io
ne provinciale, i rappresentai! 
ti della FUl.C. FLM e del Sin 
data to Stuoia, i membri dei 
consigli di fabbrica della Fo
resi e della Piaggio. 

L'iniziativa - come è stato 
detto nella breve relazione 
introduttiva - risponde all'è 
sigen/a che il sindacato ha ed 
ha sempre avuto, di un rap 
porlo più stretto con il mon
do giovanile e con tutte le 
«ne aspirazioni. Un tale rap
porto oggi ancora più ne
cessario nella misura in cui 
le questioni dell'occupazione 
in generale, e di quella giova
nile in particolare, sono alla 
base della strategia sindacale 
e con esse deve fare i conti 
chiunque voglia uscire in mo 
do positivo dall'attuale crisi. 

("è quindi la necessità di 
articolare le proposte sinda
cali nella realtà del completi 
sorio (>er valutare quali siano 
oggi i settori economici trai
nanti. che tipo di program
mazione rivendicare e verso 
quali obiettivi indirizzare il 
movimento. Su questi nodi del
la vita economica le masse 
giovanili sono chiamate a dare 
un contributo autonomo e de
cisivo per ricomporre un tes
suto economico logoro in cui 
l'occupazione segna, in gene
rale. una netta flessione. 

Alcune cifre indicative che 
sono state citate nel dibattito: 
nel settore del legno i posti di 
lavoro sono diminuiti in pro
vincia di Pisa di più di 500 
unità, di oltre mille nell'abbi
gliamento; alla Piaggio, a 
causa della mancata sostitu
zione dei lavoratori che sono 
andati in pensione, sono dimi
nuiti di oltre 40 mentre alla 
S. Gobain sono scesi in poco 

Giovani in testa al corteo durante uno sciopero generale in Toscana 

tempo da :i.(MK) a 1.400. Una 
parte degli occupati sono stati 
assorbiti dal settore pubblico. 
ma anche in questo caso è ne
cessario impedire rigonfia
menti, non necessari ed an
dare ad una ristrutturazione 
di alcune branche del settore. 

Ma il problema centrale ri
mane quello di una program 
mazione intersettoriale che ab 
bracci organicamente i proble
mi dello sviluppo economico e 
del territorio nel comprenso
rio pisano. A questo fine — tut
ti gli interventi lo hanno sot
tolineato — necessità prima
ria è che sia compiuto un se
rio censimento della disoccu
pazione giovanile che specifi

chi la reale quantità, qualità e 
distribuzione territoriale del 
fenomeno. Una conoscenza di 
questo tipo, fuori dalla giun
gla di cifre contrastanti for
nite dalla INSTAT e da parte 
ministeriale, è indispensabile 
per affrontare in modo com
plessivo la questione dell'oc
cupazione. 

La consapevolezza che que
sto problema deve essere af
frontato in termini globali e 
della conseguente insufficienza 
di qualsiasi proposta slegata 
da questa ottica rappresenta 
un altro punto su cui gli in
tervenuti hanno concordato. In 
questo senso tutti hanno criti
cato la proposta Andreatta di 

un piano di preavviamento al 
lavoro: lo stesso rappresentan
te del Movimento giovanile DC 
l'ha definita « un piccolo tam
pone su una ferita molto 
grossa ». 

La riforma della scuola me
dia. degli istituti professionali 
e dell'università sono stati te
mi continuamente al centro del 
dibattito. E' oggi impensabile 
— è stato da più parti sotto
lineato — un nuovo modello di 
sviluppo senza un diverso in
dirizzo che faccia della scuo
la e della ricerca settori orga
nici al mercato del lavoro ed 
al contempo adegui la produ
zione a livelli tecnologici e 
scientifici. Non è un caso — 

ha detto il vicepresidente del
l'Amministrazione provinciale 
— che i giovani a volte si ri
fiutino di lavorare nel setto
re del cuoio, in parte di quello 
edile ed in altri settori che 
hanno sempre richiesto mano
dopera fortemente dequalifi
cata. 

L'obiettivo fondamentale ri
mane tuttavia quello della co
struzione di un forte movimen
to unitario e di massa dei gio
vani. capace di organizzarsi e 
di pesare nella lotta per un 
nuovo sviluppo economico. 
Questo tema è stato affron
tato in modo particolare dal 
segretario provinciale della 
FGCI ii quale, sottolineando 

l'importanza della riunione 
per la formazione di un am
pio schieramento democratico 
di lotta, ha lanciato la prò 
posta della creazione delle le
ghe dei disoccupati. Questi or 
ganismi oltre a compiti di di 
rezione e organizzazione del le 
lotte dovranno avere anche pò 
teri di controllo per un uso 
nuovo degli uffici di colloca 
mento. 

Sempre sulle questioni dell' 
organizzazione dei giovani, il 
segretario della FGCI ha inol
tre ribadito l'importanza della 
creazione delle consulte gio 
vanili per un rapporto costan
te e corretto con gli enti lo 
cali. 

Il richiamo alla lotta ed al 
la mobilita/ione unitaria, l'ini 
pegno a continuare il confron 
to in modo sempre più serrato 
e contante fra giovani e mo 
vimento sindacale, ha costi 
mito la linea fondamentale 
delle conclusioni tenute dal 
compagno Felloni della segre 
teria della Camera del lavoro. 
Dopo aver ricordato che il 
dibattito su questi temi con 
tinuerà nelle prossime settima
ne con le assemblee di zona 
che il sindacato terrà in prò 
vincia, nella prossima confe
renza-dibattito in programma 
a Pisa sulla ristrutturazione 
industriale e nella conferenza 
provinciale sull'occupazione. 
Felloni ha avanzato alcune 
proposte intono alle quali mo 
bilitarsi subito. 

Per le questioni delle scuo 
le professionali è necessario 
dare battaglia a fondo insie
me agli enti locali, la regio
ne ed ì movimenti giovanili 
per un loro utilizzo finalizzato 
ad una riconversione indu
striale. 

Parlando sulle proposte di 
piani di preavviamento al la
voro Felloni ha indicato co 
me bisogna partire dai limiti 
quantitativi e qualitativi delle 
proposte per verificare che 
possibilità ci sono di attuarle 
in relazione alla agricoltura. 
l'assistenza all'infanzia ed a-
gli anziani, i consultori ed al
tre attività integrative. Occor
re inoltre valutare le disponi 
bilità occupazionali nel campo 
delle attività paramediche e 
quali indirizzi dare ai centri 
di ricerca che sono in Pisa. 

Tutte queste ed altre que
stioni dovranno entrare in una 
piattaforma rivendicativa com-
prensoriale. 

Andrea Lazzeri 

AREZZO, marzo 
L'esempio della facoltà di magistero di Arezzo — sezione distaccata dell'università de

gli studi di Siena — è uno degli esempi più ch'ari che possano essere fatti delle ragioni per 
le quali non deve nascere un'istituzione universitaria senza un'adeguata ed attenta prepa
razione che richiede il concorso di tutte le forze sociali interessate. K' cioè, uno degli 
esempi più limpidi di quella proliferazione in.liscriminata di facoltà e di atenei che oggi si 
lamenta sul territorio nazionale. 11 magistero aretino ha una paternità precisa il cui nome 
corrisponde a (niello del a quello uel sen. 
Fanfaui: la sua nascita è 
quindi il risultato di miope 
razione personalistica — ed in 
quanto tale, arbitraria — mu
nicipalistica e finalizzata a 
scopi clientelari. 

Non è però questo che pie 
me sottolineare e che ha ve
ramente importanza, soprat
tutto nell'ambito di un dibatti
to che investe il problema uni
versitario nell'intero Paese-
Operazioni come queste non 
sono possibili se non vi sono 
le condizioni politiche genera 
li per realizzarle e se esse non 
rientrano in un disegno ampio 
dalla maggiore o minore in
tenzionalità. ma pur sempre ri
spondente ad una strategia 
complessiva, che non è da e-
sitare a definire come deri
vata da ragioni di classe. 

Le motivazioni inconfessate 
- - e forse per alcuni addirit
tura inconsapevoli, il che co 
stituisce un aggravante piut
tosto che un attenuante — so
no pur sempre le stesse che 
noi ritroviamo quasi ovunque: 

Assistenza 
sanitaria per 
gli studenti 

di Pisa 
PISA. 4 

L'opera dell'Università degli 
Studi di Pisa ha stipulato un 
accordo (sulla base di una 
precedente legge regionale) 
con il dipartimento sanitario 
dell'ente regionale e l'ufficio 
sanitario del Comune di Pi
sa, relativo alla assistenza sa
nitaria ed ospedaliera per gli 
studenti italiani non mutuati 
e per gli studenti stranieri. 
Essi potranno infatti da oggi 
usufruire dell'iscrizione al ruo
lo regionale ed anche del ri
covero ospedaliero solo nel 
caso però, che il ncovero sia 
prescritto dal medico dell'am
bulatorio dell'opera universi
taria. 

L'opera sta-ora procedendo 
ai necessari contatti e studi 
per risolvere anche gli altri 
numerosi problemi sempre 
connessi all'assistenza sani
taria. 

diminuire, momentaneamente e ! 
parzialmente, la tensione del 
mercato del la\oro mtellettua 
le (ovviamente si tratta dei 
diplomati negli istituti magi 
strali della zona, ma non solo 
di quelli) costituendo una sac
ca. un'intercapedine dilatoria 
nella speranza del tutto già 
tuita e quindi illusoria che il 
tempo — e non un seno e 
meditato impegno di riforme 
concrete lavori di per sé 
a favore di una soluzione del 
problema. Siamo di fron'e al 
le solite s|H'ian/e di ti|xi prov
videnziale. che consistono nel 
l'altro consueto inganno di 
* presentare la struttura ma
scherata da congiuntura \ co 
me si usa dire in linguaggio 
economicistico. 

Una facoltà di magistero (fa 
colta umanistica di seconda 
categoria) — si pensa — si 
mette su con jxico. Per * da
re cultura » sono sufficienti li
na sede con sei o sette aule 
(si sceglierà, nella fattispecie. 
una villa vescovile), qualche 
migliaio di libri raccolti per 1' 
occasione, qualche decina di 
docenti messi insieme con lo 
stesso * criterio ». Il resto ver
rà da sé. 

Nessuna preoccupa/ione pel
le infrastrutture, nessuna co
noscenza e preparazione del 
materiale didattico realmente 
occorrente (che va ben al di 
là di alcune centinaia di li
bri). nessuna previsione or
ganica dei finanziamenti, nes
suna discussione preventiva 
sugli indirizzi della ricerca. 
nessun interessamento ai ser
vizi, nessun accenno a tener 
conto del substrato culturale 
locale. 

Tutto ciò. quindi, in rela
zione ad una concezione bor
ghese della cultura come pu
ro, aereo sapere, privo di qual
siasi corrispondenza con le e-
sigonzo sociali e. a l>en ve

d e r e . con quelle individuali 
(ma collegato, in compenso. 
con particolari interessi indi 
vidualistìci). 

La facoltà di magistero ad 
Arezzo è sorta come un fun
go in un luogo completamente 
separato dal tessuto urbano; è 
vissuta i>er sei anni ed oltre 
in regime di comitato tecnico 

con un ordinamento 
privo di vitalità de 

FIRENZE - Documento dei partiti e delle forze di base sulla biblioteca comunale 

Uno spazio culturale nel cuore dell'Isolotto 
Nello spirito della legge regionale, proposta la formazione di un comitato di gestione provvisorio — Le iniziative per stimolare la partecipazione e fornire gli 
strumenti per un recupero delle tradizioni culturali e popolari del quartiere — Un censimento delle strutture a disposizione dell' Amministrazione comunale 

« L'Isolotto non ha mai 
avuto una strut tura, uno spa
zio per esprimere la propria 
creatività all'infuori del cie
lo aperto ». E' una delle tan
te dichiarazioni fatte mer
coledì sera nel corso dell'as
semblea dibatti to indetta dal 
comitato di quartiere, dagli 
organismi di base della zona 
e dalle forze politiche «PCI. 
PSI . PDUP. PRI . PSDI) per 
presentare all'assessore co
munale Camarlinghi, e tra
mite lui. alla giunta « una 
proposta operativa per la «e 
stione sociale della biblio

teca comunale dell'Isolotto e 
la programmazione di inizia
tive culturali nel quartiere ». 
In base a quanto previsto dal 
progetto di legge regionale 
per le biblioteche e al dibat
tito in Consiglio comunale 
che ha visto a t tente in at
teggiamento costruttivo le 
stesse forze di opposizione 
viene avanzata la proposta 
di costituire un comitato di 
gestione provvisorio («o co
mitato dei garanti » come ha 
specificato Taurini , del coor
dinamento dei comitati di 
quartiere), che in attesa dei-

Sono migliaia coloro che utilizzano questo fratto ferroviario 

Lucca-Aulla: una linea 
che occorre potenziare 
E' in preparazione un convegno per discutere il pro
blema - Necessaria la riorganizzazione dei servizi 

LUCCA. 4 
E* in preparazione un con

vegno per il rilancio della li
nea ferroviaria Lucca Aulla. 
L'iniziativa è stata decisa du
ran te un incontro svoltosi 
nei giorni scorsi a Lucca pro
mosso dalle amministrazioni 
provinciali di Lucca e Mas
sa Carrara con la partecipa
zione di parlamentari , diri
genti sindacali, membri del
le comunità montane, rap
presentanti dei comuni e di 
enti di promozione economi
ca. 

Con questo a t to la vicen
da della ferrovia Lucca-Aul-
la. che unisce la piana luc
chese. at traverso la media 
valle e la Garfagnana 'alla 
Lunigiana. entra in una fase 
assai importante ai fini di 
un suo rilancio per il qua
le si battono, con sempre 
maggiore insistenza, il mo
vimento sindacale, le real
tà locali, le popolazioni. 

Negli anni scorsi, mentre 
da parte della direzione del 
compartimento toscano del
le ferrovie si procedeva ad 
una pratica liquidazione del
la linea ferroviaria, ritenu
t a un « r amo secco», si ave-
fkV invece, una crescita 41 

' consapevolezza dell'importan
za di questo mezzo di co
municazione rispetto alle e-
sigenze delle valli e ad una 
prospettiva di riorganizzazio 
ne di tu t to il settore del tra
sporto pubblico. 

Sono più di 1500 eli abbo
namenti giornalieri, operai. 
impiegati, studenti che uti 
lizzano questa linea ferrovia
ria. nonostante l'incuria e la 
precarietà in cui versa. Si 
pensi che solo di recente so-

! no state sostituite le e vapo
riere». e che lunghi t ra t t i 
di binario non conoscono am
modernamento dalla data del 
primo stendimento che risa
le al secolo precedente. 

Il pieno utilizzo della li
nea ferroviaria e suo ammo
dernamento vanno dunque 
visti in un progetto di com
plessiva riorganizzazione dei 
servizi di trasporto, e nello 
sviluppo dei rapporti tra la 
provincia lucchese e quella 
di Massa Carrara, mentre il 
potenziamento delle struttu
re. il loro raccordo con le e-
sigenze poste dalla distret-
tualizzazione scolastica, è di
venuto ormai un passo irri-

J mandabile. 

l 'attuazione della legge e 
della costituzione dei consi
gli di quartiere, rappresenti 
tu t te le forze sia politiche. 
sia socio<:ooperative della zo
na. senza distinzione e non 
in base alla percentuale dei 
voti, ma più semplicemente 
un rappresentante ogni parti
to e uno per ogni associa
zione o gruppo 

Questo è l'aspetto autenti
camente innovativo della 
proposta avanzata: l'effetti
va partecipazione di tutti , al 
lavoro ed alle scelte da com-
oiere. La stessa Democrazia 
cristiana, in un primo mo
mento contraria al tipo di 
art.co'azione delle proposte 
ed alla formazione eteroga-
nea «forze politiche e socia
li insiemei del comitato di 
gestione o dei garanti , ha al
la fine deciso di parteciparvi 
con il suo rappresentante 
per prendere parte a dal di 
dent ro» alla gestione sociale. 

La nuova proposta — ela
borata in quat t ro mesi di 
dibatti to nel quartiere — si 
col'oca all ' interno di un prò 
gramm.1 pili ampio di decen
tramento culturale che pre
vede rapporti con la scuo"a 
e discuss.om su; problemi 
della casa e delia sanità e 
dell'assistenza nell'unica di
rezione di un'arnmmisTrazio 
ne democratica d: tutti gli 
strumenti tecnici volti ad 
ampliare ira la popolazione 
il dibatti to socio politico e 
a promuovere una effettiva 
crescita. 

Intorno al problema della 
biblioteca comunale di Iso
lotto si è mosso tut to il tes
suto sociale del quartiere; 
si t ra t ta di un primo irri
nunciabile punto di aejreaa-
zione e di incontro realmen
te popolare che vede le for
ze politiche e di base parti
colarmente al iente poiché si 
e avv.ato un primo processo 
d: s0c.aMz7az.cne del quar
tiere che finora si è espanso 
senza l 'oreamc.tà e sii spa
zi necessari ad una cresc ia 
àoc.ìl? e cultura':». 

E' a tutti nota la realtà di 
«quart iere dormitorio» — 
come ha ricordato den Maz
zi — nel quale non esiste 
una sala cinematografica, né 
una sala e nessuno spazio 
per attività collettive. Gli 
insegnanti ed ì maestri — al
l'Isolotto esistono dei circoli 
didattici e due scuole medie. 
entrambe sperimentali — 

hanno ricordato le difficoltà 
e gii ostacoli che ancora in
contrano nel mondo della 
scuola le esperienze nuove, e 
soprattutto, aperte all'ester
no. 

Mercoledì si è parlato — 
e indicazioni in proposito so
no contenute dettagliatamen
te nella relazione proposta 
a'I'nttenzione della giunta — 
anche di realizzare spettaco
li. cicli di film, dibattiti sui 
temi di attualità, presenta
zione di libri che. per il mo 
mento vedono come unico 
punto di riferimento la bi-
blicteca comunale di viale 
dei Pini 

L'assessore Camarlinghi ha 
positivamente accolto le prò 
poste contenute nel documen
to unitario proposto dall'am-
rmnistrazione comunale, e le 
indicazioni emerse nel corso 
del vivace dibattito. Si trat
ta cesi di trovare i mezzi e 
i tempi per colmare un vuo
to precedentemente eredita
to — ha risposto Camarlin
ghi — e un discorso analogo 
l'amministrazione lo sta por
tando a \an t i a livello di tut 
tà la città di Firenze. Ba
sti pensare al cens-mento del 
le .-tratture culturali di cui 
il Comune dispone e che vie
ne condotto oasi per la pri
ma volta » 

Attendendo ; risultati della 
relazione sul piano resoìato-
re cittadino in merito alle 
possibilità di attuazione dei 
servizi «ociali e quindi an
che culturali si t ra t ta ora 
— come ha s.nteiizzato l'as
sessore — di comp'etare la 
fornitura di materiale alla 
biblioteca: reperire altre 
s t rut ture nella zona: forni
re le biblioteche comunali di 
riviste e giornali — secon
do una decsiOne già presa 
dal comune: studiare con gli 
operatori del settore i modi 
di attuazione di un orario 
più elastico e soprattutto più 
rispondente a He esigenze dei 
lavoratori e quindi elabora
re prosrammi di effettivo 
decentramento cultura'» so
prat tut to per gli imminenti 
e relativamente facili mesi 
estivi, molto probabilmente 
gestiti da questo comitato 
provvisorio, proposto merco
ledì sera che avrà il compi
to di anticipare gli strumen
ti legislativi di prossima at
tuazione. 

Valeria Zacconi 

Intensa attività dell'Amministrazione comunale 

A Follonica 
iniziative 

per l'assistenza 
sanitaria 

FOLLONICA, 4 
Si sviluppa < qualitativamente > l'iniziativa dell'ammi

nistrazione comunale di Follonica verso i problemi del
l'assistenza sanitaria e della sicurezza sociale. 

L'aspetto più interessante dell'iniziativa condotta nel 
settore dell'assistenza sanitaria è quello concernente l'ac
quisizione di uno stabile dove aveva sede l'ex-ILVA 
di Piombino, per impiantarvi una vera e propr:a strut
tura sanitaria polivalente. Partendo dal principio della 
prevenzione l'amministrazio^ie comunale con questo atto 
ha inteso, come ci ha detto il sindaco compagno Angeluc-
cetti, corrispondere ad una scelta di politica sanitaria 
sempre più efficiente e qualificata. 

In questa struttura — ha continuato Angeluccetti — 
saranno erogati, oltre ai servizi già in atto nel centro 
di via Salceta, un pronto soccorso con personale medico 
a tempo pieno condotto e diretto dall'amministrazione e 
dalla Direzione sanitaria dell'ospedale di Massa Marittima. 

E' certo che questo ancora non corrisponde alle neces
sità che richiede una vera e propria riforma sanitaria, 
ma e l'avvio di una azione intrapresa dall'amministra
zione comunale per raggiungere un più alto livello opera
tivo delle strutture e dell'organizzazione dei servizi sanitari. 

Nella foto: la sede dell'ex Uva di Follonica 

e quindi 
del tutto 
mocratica anche (hiten/iale; h i 
accentrato interessi prevalen 
temente accademici con le 
conseguenze degenerative fa 
cilmente immaginabili: lui co 
stituito, insomma, una realtà 
passiva se non addirittura pa 
Tahitana. 

Che il numero degli iscritti 
sia rilevante - r u t a 1 7Ó0. a 
partire dalla fonda/ione av 
\enut.i nel 1W> — dimostra so
lo che la fun/ione «.he le era 
stata assegnata (quella cioè di 
v< sala di attesa «O è stata so 
stan/iainieiite assolta. Che non 
si tratti di altro è rue l i t o an 
che dalia iKTcentuale dei fre 
quentanti. che «»s«-illa tra il 10 
e il 20 per «ento degli ìsi-rit 
ti, in analogia, del resto, con 
il dato medio di tutta l'uni 
versità italiana, ma anche a 
conferma delle motiva/ioni e 
strinsechc di questa particola 
re istituzione aretina. 

Che cosa fare in questa si
tuazione? 1\' chiaro che una 
risposta valida e positiva, an
che qui, non può essere data 
che dalle forze |>ohtiche e sin 
ducali democratiche, rissa non 
può consistere in una negazio 
ne pura e semplice, apri«>ri-
stica dell'istituzione, ma — 
come suggeriva già Petronio m 
uno dei primi interventi nel 
dibattito sull'università temi 
to sulla III pagina dell'Unità -
in una verifica, la più preci 
sa possibile, delle richieste e 
dei bisogni del territorio, con 
la sua determinata struttura 
socio economica e con le sue 
caratteristiche dinamiche. i>er 
procedere ad una trasforma 
zione radicale e coraggiosa di 
questa facoltà di magistero 
(ma l'esempio ci sembra va
lere anche per altre), oppo 
nendosi energicamente ad o 
gni ulteriore proliferazione 
patologica. 

E' ovvio, tra l'altro, che la 
facoltà presenti problemi di 
democratizzazione interna tut 
t'altro che trascurabili. Si so 
no create e p*rmangn;io gra 
vi tensioni, relative ad episo 
di che hanno avuto eco an 
che nella stampa nazionale e 
che possono addirittura fal
ternerò che la facoltà possa 
essere vista come possibile 
sede di un « focolaio di in
fezione politica ». Ma è altret
tanto ovvio che qui come al 
trovo il processo democratico. 
favorito dalla presenza di li
na robusta sezione sindacali" 
COIL. non può instaurarsi e 
rafforzarsi se non nello stret 
to collegamento della facoltà e 
di qualsiasi istituzione scola 
stica (e non scolastica) con il 
divenire, i problemi, le lott«-
e — perché no? — le contrad 
dizioni dell'ambiente sociale in 
cui si trova collocata. 

Beninteso: la verifica di cu; 
si parla non può essere eh'-
regionale. Non esiste un prò 
Ulema della facoltà di magi 
stero in quanto tale: esso è 
parte del problema dell'uni
versità di Siena e più in là di 
tutte le università toscane. 
non solo perché il magistero 
aretino è 'sezione dell'univer 
sita di Sena *. ma anche e 
soprattutto perché nessuna «V 
tività di ricerca e di didattica 
di tipo univers t.irio può |>cn 
san* di rispondere ad intere-
si ristretti, loca'- o peggio a:i 
cor.i municipali-tici. 

Ancora di p.ù. e [HT nlir > 
verso, la questione d-'ila fa 
colta di Arezzo deve essere :n 
quadrata e affrontata nell'am 
bito più largo del destino del 
le facoltà di magistero (e che 
cs-e. in quanto tal ' , vadano 
soppresse non pare v i sia nes 
suno. ormai, che Io metta ,n 
dubbio i. 

Nel ca^o particolare si può 
prospettare, per un risana 
mento della facoltà che stia 
mo prendendo in esame. l":pn 
tesi — la cui val.d.ta è an 
cor.» interamente da accerta 
re - - d' .ndirizzarìa. oltre che 
a comp.ti d: agciornamento «• 
d, r.qualif.c az. one dei;!: :nso 
gnant.. anche alla formazione 
di oporator. -oc .o-cul<;irali 
(dando al term ne cultura, q je 
sta voi'a. una corretta delini -
7.one. come l'insieme de; mo 
di con i quali si risponde ad 
esigenze concrete di una so 
cietà determinata), in corri
spondenza. del resto, alla ne 
cessita tante vc.'te prospetta
ta con chiarezza, anche su «Y 
L'nità>. di dare uno statuto 
preciso e funzionale a qjc-sto 
settore del lavoro che. pur re 
stando nell'ambito dei servizi, 
assume oggi sempre magg.ore 
importanza in relazione ad u 
na ammini.strazione della cosa 
pubbl.ca consapevole dei suoi 
compiti e delle sue finalità so 
ciali. 

Francesco Cacio!! 

Roberto Salvadori 
CGIL scuola Anco 

http://s0c.aMz7az.cne
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In scena alla « Pergola » per la regìa di Scaparro 

«Riccardo II ovvero 
la fragilità del potere 

Opera intrisa di spirito umanistico e rinascimentale 
anche se densa di cultura medievale — Liricità e 
poesia nell'allestimento del Teatro popolare di Roma 

Corruzione in una famiglia svedese 
Ho già avuto modo di 

parlare (a proposito di 
« Una donna chiamata 
moglie») di una progres
siva « sbergmanlzKazione » 
da parte delle nuove gene
razioni del cinema svede
se, quasi una rivolta ra
dicale alla tutela condizio
nante del « maestro ». Vil-
got Sjoman, noto in Ita
lia per lo scandalistico 
« Sono curiosa » e per l'an
cora bergmanlano « Il let
to della sorella », appar
tiene alla schiera del non 
più giovani autori che sca
vano oltre l 'apparente bo
naccia della società e il 
raffinato psicologismo di 
maniera. 

« Corruzione in una fa
miglia svedese », o se si 
preferisce « Una manciata 
d'amore », ha l'ambizione 
irruenta e talora in«enua 
di voler rappresentare il 
faticoso travaglio della 
società svedese all'alba 
del novecento, sotto il du
plice aspetto di storia so
ciale di precisi conflitti di 
classe e di storia del co
stume della morale indi
viduale e collettiva. Da un 
lato quindi le aspre riven
dicazioni operaie per la 
emancipazione civile e la 
tutela della occupazione 
contro l'accumulazione e 
le serrate padronali, gli 
scioperi, il mutuo soccor
so, le tentazioni riformi
ste e le velleità rivoluzio
nar ie ; dall 'altro un'altret
tan to radicale lotta per la 
liberazione del rapporti 
interumani, rapporti tra i 
sessi condizionati dalla 
Ideologia dominante dei 
ceti borghesi, caratterizza
ti dalla condizione subal
terna della donna. In que
sto contesto storicizzato e 
affrescato con toni e co
lori accurati, non di rado 
leziosi, si intrecciano le 
vìe e le esperienze dei per
sonaggi tipici; l'operaio, 
socialista per collocazione, 
acceso agitatore, estremi
sta della lotta spontanea, 
ma anche fautore convin
to di una nuova morale 
proletaria e libertaria, in 
cui anche l'amore è con
siderato sganciato dal 
matrimonio e della fami
glia di segno borghese. 

La giovane cameriera di 
una famiglia ricca e de
genere, che cerca 11 suo 
vero s ta tus rifiutando sia 
l'impostazione confusa del 
fidanzato socialista (che 
poi cede alle prime diffi
coltà e al fallimento del
lo sciopero generale) sia 
l 'ambigua complicità del 

padroni che con inganni 
meschini cercano di ma
scherare a sue spese una 
rispettabilità travolta dal
la sensualità irresponsabi
le del maschio. Con scelta 
precisa, la donna torna 
alla sua classe, annullan
do 11 privilegio effimero 
di domestica di rango e 
recuperando la disponibi
lità di essere donna-sog
getto. Nella grande fami
glia, che specula con l'ac
caparramento sullo sciope
ro generale, le tare di una 
classe avida e aggressiva 
vengono denotate, con ac
cenni quasi viscontiani, 
dai segni di un erotismo 
sregolato e decadente: il 
padrone che ama la car
ne fresca della giovane 
cameriera, decidendone 
anche la gravidanza, e al 
tempo stesso è irretito 
dalle brame volitive della 
moglie; una sorella nin
fomane, smaniosa di a-
manti e di sensazioni fino 
a provare l 'avventura pro
letaria con l'operalo per 
poi ribadire la sua condi
zione di classe; un fratel
lastro impotente e pette
golo profondamente rea
zionario; un figlio adole
scente che ancora scivola, 
di notte, nel letto delia 
cuoca mentre la madre 
spia gli amori ancil lan. 

Questa è la classe domi
nante, stilizzata in un'epo
ca storica dalle contrad
dizioni acute, esemplifica
ta nei conflitti sessuali 
con le classi subalterne 
come nella rigida dialet
tica sciopero-serrata. 

Il film di Sjoman, che 
vede nella figura del gior
nalista e teorico Theo, 
militante tenace e rifles
sivo, un'alternativa sia al
lo spontaneismo operaio 
senza prospettive sia al 
riformismo parlamentare 
alla Branting (capo in
contrastato del partito 
socialdemocratico svedese 
dalla fine del secolo al 
1925). si conchiude in que
sta cornice didascalica, 
quasi un insieme di fram
menti d'epoca, che talora 
rasentano il bozzetto, dal
la cui lettura dovrebbe e-
mergere non più il roman
zo ma il saggio critico. 
Le incertezze maggiori di 
Sjoman sono però propria 
nei rapporto t ra il mate
riale complesso, anche se 
rarefatto, della storia e 
il r i tmo ancora lento del
le sequenze e del mon
taggio. 

Giovanni M. Rossi 

fappuntr 
Gruppo artistico di Maremma 

) 

Si è costituito all'Albe
rese, paese alle spalle del 
parco dell'Uccellina. il 
gniDpo artistico Ribena-
Uccellina (QARU). com
posto da un gruppo di gio
vani artisti , tut t i studenti 

e studentesse universita
rie. lavoratori e appassio
nat i delle arti figurative. 
L'equipe è diret ta dallo 
scultore Alessandro Ri
ghetti. 

Riprende l'attività deir« Hop-Frog » 
Dopo la pausa del car

nevale. riprende l'attività 
di teatro cabaret all'Hop-
Frog di Viareggio, orga
nizzata dal comitato ver-
sillese e regionale ARCI-
UISP in collaborazione 
con la cooperativa teatra
le « Il melograno ». 

Il comitato di gestione 
del centro ha preparato 
per 11 mese di marzo una 
programmazione di tu t to 
rispetto, con alcuni gran
di ritorni da tempo atte
si dagli appassionati, or-
mal veramente numerosi, 

di cabaret. Sabato 6 e do
menica 7 Ines Camona e 
Mario Galasso; sabato 13 
e domenica 14. Roberto 
Brivlo (degli ex Gufi) con 
Augusto ^Iazzotta ritorna
no dopo il vivo successo 
ot tenuto l'estate scorsa; il 
20 e il 21 il gruppo folk 
di Veronique Chalet che 
presenta « Antiche balla
te francesi»; infine saba
to 27 e domenica 23 l'at
teso r i tomo dei Gianrat-
tivi. uno dei gruppi che 
ha entusiasmato l 'attento 
pubblico vìareggino. 

Programmazione dei circoli 
« Quartiere 6 » 

E* Iniziato un ciclo di 
manifestazioni di decen
t ramento culturale orga
nizzato dal coordinamento 
del circoli del quartiere 6 
(Calciana. S. Ippolito. Ver
gaio. Capezzali») dove il 
ciclo si svolgerà. Diamo il 
programma del mese di 
marzo: venerdì 5 marzo, 
ore 21.30: film «Lucien 
Lacombe» d: Louis Malie. 
cinema Calypso tlire 400) ; 
domenica 7 marzo, ore 21: 
spettacolo musicale «Bal
lata per una donna * di 
Imma Gherardl . Vergalo; 
lunedì 8 marzo, ore 21: 
documentario-dibattito « A-
borto: parlano le donne ». 
S. Ippolito; giovedì 11 mar
zo. ore 21: ascolto collet
tivo di musica « folk » di 
Galciana; venerdì 12 mar
zo. ore 21: audiovisivi sul

la caccia, S. Ippolito; ve
nerdì 19 marzo, ore 21.30: 
film « Sussurri e grida ». 
Galciana: sabato 20 mar
zo. ore 21: cabaret di Mi
rto Guidelli « M a slamo 
pazzi». Vergalo (L. 1.000». 
giovedì 25 marzo, ore 21" 
ascolto collettivo di musi
ca « Nuova canzone ila-
l iana» . S. Ippolito: vener 
di 26 marzo, ore 21.30: do
cumentano dibattito « C:\-
m.ni di pace» < omicidi sa : 

lavoro), di Ga'.ciana: *.*-
bato 27. ore 21,30 f:'.iti 
« La grande jruerra » d. 
M. Morv.ce'.h. Capezzan.'.. 
domenica 28 marzo, ore 7 
trita di quartiere n. 6 IPA-
pallo-Portofino), p a r t e n t i 
da una piazza centrale i '.: 
re 4.000>: martedì 30 mai 
zo, ore 21: audiovisivi « Lo 
sport a Prato». Capezzaiv. 

«a/wfc*. ore 21 

GLI SPETTRI 
DiSCOUQUE + 

Vii Paiamolo, 37 - 293082 fiitoliicoltca 

Nell'incompiuto grande af
fresco che doveva torse com
prendere le vicende della mo
narchia inglese dal regno di 
Giovanni senza terra a quel
lo della grande Elisabetta, 
Riccardo II occupa, crono

logicamente. il pr.mo posto 
ma è preceduto come com
posizione dall'Enrico IV e dal 
Riccardo III. (Scritte da Sce-
kespeare tra il 1590 e il 1593). 
Più libero dall'Intento cele
brativo e dalla visione provvi
denziale della storia rivela un 
diverso, più inquieto, atteggia
mento. Scritto nel 1595-96 ha 
le sue fonti nelle cronache di 
Holinshed e di Froissart, nel
le « Guerre civili » di Samuel 
Daniel e nella «Cronaca del 
tradimento e morte di Ric
cardo II d'Inghilterra » 
di Jean Le Beau. La vicen
da è lineare e spoglia, segue 
il passaggio di governo tfa 
Riccardo (re letterario e poe
ta elegante, ma assolutamen
te inetto a gestire un potere 
a difesa del quale può invo
care solo, montata su quoti-
d!anl arbitri, l'infallibilità de
rivante dalla unzione divina) 
al ben diverso Enrico Boling 
broke, duca di Hereford, DOI 
Enrico IV. che sfrutta ap
pieno la situazione di disor
dine e corruzione che il suo 
debole cugino ha creato. 

Il senso generale è nel rim
pianto di una più ordinata. 
armoniosa società che sta ce
dendo di fronte n un mondo 
ì t icui il potere è solo vio
lenza e arbitrio e il motivo 
conduttore diventa il sangue 
(«il sangue mi ha innaffiato 
per farmi crescere d'ira » di
rà ad un certo punto Ric
cardo). 

E' onche qui, come nel 
« Trailo e Cressida » il tra
vaglio di un mondo che non 
-si riconosce, che non ha so
stituito i valori antichi con i 
nuovi, ma li ha soltanto di
strut t i e ora si trova in ba
lia di leggi elementari di so

praffazione. E" anche soprat
tut to il dramma di un uomo 
in rapporto con altr i uomi
ni. e progressivamente, con 
il crescere di una dignità in
versamente proporzionale al 
proprio potere, 11 rapporto 
di un uomo con se stesso. 

Il centro del dramma è da
to infatti, più che dalla di
mensione politica, dall'into
nazione lirica, dall 'alternanza 
ritmica dei movimenti 
dei protagonisti: Riccardo che 

decade confuso e stupito. Bo-
lingbroke che sale con deci

sione. Ancora densa di cul
tura medievale, l'opera è co
munque intrisa di spirito 
umanistico e rinascimentale. 
Segna il momento di pas
saggio dall'universo tolemaico 
a quello copernicano («Non 
è soltanto Riccardo che è 
stato spodestato dal trono. E' 
il sole che ha smesso di gio
care at torno alla terra » Jan 
Kott) . 
Nello spettacolo allestito da 
Maurizio Scaparro per il Tea
tro Popolare di Roma i due 
elementi, lirico e politico so
no ben presenti, anche se poi. 
dì fatto, prende il sopravvento 
quello che nelle dichiarazio
ni programmatiche doveva 
essere subordinato. Si affer
ma infatti di aver voluto pri
vilegiare « nell'esemplarità 
della storia di Riccardo .1 
tema della fragilità del pò- : 
tere (« E' la fine — si leg
ge — di un modo di gover
nare e concide con la nascita ! 
di un nuovo linguaggio del j 
potere assoluto, nuovo ma non ! 
per questo meno deprecabile), i 

La ferrigna, splendida sce-
nograLa di Roberto Francia. 
che lascia completamente 
sgombra per gli attori la pa- i 
rola; Io spazio della scena j 
ospita pero più una vicen
da di uomini che una vi- j 
cenda di re, più la faticosa 
presa di coscienza d; sé che j 
Riccardo compie sotto il pe
so delle vicende (la perdita 
di prestigio, ia sconfitta ,la 
abdicazione, la prigionia, la 
morte) che l'analis. dei mec
canismi di potere. Questo for
se perché l'agile e lucidis
sima regia che consente per 
tutto lo spettacolo, e non è 
piccolo merito, una precisa ; 
percezione del testo (tradotto { 
da Ariselo Dallagiacoma), ha i 
apportato drastici tagli, r.du- j 
cendo e annullando ruoli. Il ! 
ritmo è certamente più in
calzante, la vicenda risulta 
però più esistenziale che po
litica. 
Nell'interpretazione. anche i 
essa lucida e spesso ironica, j 
intelligente sempre, ma forse j 
eccessivamente molle in al- j 
cuni t ra t t i , di Pino Micol 
(ormai abituato dopo la plu
riennale serie di repliche di ] 
Amieto, a vestire panni sha-
kesperian.) la vicenda dolo- i 
rosa di Riccardo acquista i 
grande spessore umano. La 
ana'..si delie forze che assu
me ia lotta per li po'ere ne 
resta un po' appannata Al , 
ia morb-de??..» del r.̂  poeta ; 
fa r .-rcntro ia dura, netta in i 
Vrpretazione deii'anMso-.sta I 
• Cesare Ferrar.o» al quale 
\ a non noco dei merito d. j 
q.ie'.l'equilibr.o e i:r.ear:tà che i 
5ono tra le cifre deiio ?pet j 
tacoio. Se i ruoli prc:azon.5ti 
cono b?n ricoperti ie va ad 
essi aggiunto almeno Fernan
do Pannulio. «1 quale è af
fidata nei panni di Giovan
ni d; Gaunt. zio del primo j 
e padre del secondo re, uno j 
dei nuciei ideologici del dram 
ma) il contorno lascia per- i 
plessi. Alcuni interpreti sono j 
a! di sotto di quasiasi accet
tabile media. 

L'assetto complessivo del
l'impianto e la forza dei prò 
tagonistl riescono comunque 
a compensare anche questo. 
Lo spettacolo verrà replica- ! 
to fino a domenica. ! 

Sara Mamona 

Mostra alla sala d'armi 

Il cinema americano negli anni '50 
I l settore culturale del Dopolavoro ferro

viario di Firenze ha organizzato un ciclo di 
f i lm « revival » dal t i tolo: • I l cinema ame
ricano negli anni '50 ». 

Le proiezioni avranno luogo nel saloncino 
del Dopolavoro ferroviario (via Alamanni, 6) 
con inizio alle ore 21,30. L'Ingresso è libero. 

Stasera verrà proiettato « Il sale della ter-

T E A T R I 

TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola 

Ore 2 1 , 1 5 . Ricurdo I I di Wil l iam Shakespeare. 
Teatro Popolare di Roma con Pino Micol. Regia 
di Maurizio Scaparro. (Settore speciale ET1 2 1 ) . 

T E A T R O A F F R A T E L L A M E N T O 
Via G. P. Orsini - Te l . 68.12.191 
CENTRO TEATRALE ARCI 
Ore 17. La cooperativa teatro Franco Parenti 
presenta: A Milano col Porta recital di poesie di 
Carlo Porta a cura di Dante Isella, tenuto da 
Franco Parenti. Fuori abbonamento: riduzioni per 
abbonati e studenti. 
Ore 2 1 , 1 5 . La cooperativa teatro Franco Parenti 
presanta: La congiura dei sentimenti di Juri Kar-
tovic Olesa. traduzione di Mi l ly Martinel l i , ridu
zione di Franco Parenti. Regia di André Ruth 
Shammah, scene e costumi di Gionmaurizio Fer-
cìoni. Musiche di Fiorenzo Carpi. (Abbonati tur
no C e pubblico normale) . 

TEATRO ANDREA DEL SARTO 
Via Manara, 12 
CENTRO ARCI - MUSICA 
Oggi riposo. Domani ore 21 concerto del gruppo 
pop Agora Renato Gasparini, Mauro Maccaroni, 
Roberto Bacchiocchi, Ovidio Urbani, Paolo Cola-
francesco. 

A U D I T O R I U M FLOG POGGETTO 
Centro Flog . Via Mercat i . 24 
Oggi riposo. Giovedì 11 ore 21 la compagnia 
libera scena ensemble di Napoli presenta: Padrone 
• sotto adattamento di Gennaro Vitiello da « I l 
signor Puntila ed il suo servo Mattia > di Bertolt 
Brecht. Regia di Gennaro Vit iel lo, scene di Sal
vatore Emblema, costumi di Marisa Bello. 

T E A T R O COMUNALE 
Corso Italia - Tel. 216.253 
5 T A G I O N E S I N F O N I C A D I P R I M A V E R A 
Domani sera ore 21 (abbonamenti turno A ) 
e domenica 7 marzo ore 17 (abbonamenti turno 
B) Concerti sinfonici diretti da Fernando Pre-
vitali . Violinista: Pina Cnrmirelll; violoncellista: 
Amedeo Baldovino. Musiche di Frazzi, Bartok, 
Brahms. Orchestra dei Maggio Musicale Fio
rentino. 

T E A T R O S M S . R I F R E D I 
V ia V i t to r io Emanuele. 303 (RI f red i ) 
Ore 2 1 , 3 0 . Circolo Fiorentino del Cinema S.M.S. 
Rilredi. Sarà proiettato il f i lm: Un uomo da btu-
darà di P. e V . Taviani ( 1 9 6 2 ) . Domani, ore 
2 1 , 3 0 . < Humor side * Centro sperimentale nuo
va satira presentano Maurizio Micheli in Storie 
di pastori • di sardi. Spettacolo di cabaret in 
2 tempi. 

T E A T R O DELL 'ORIUOLO 
Via Oriuolo. 31 - Tel. 27.055 

Ore 2 1 , 1 5 . La Compagnia di prosa « Citte di Fi
renze » con Cesarina Cecconi presenta: La Crezia 
rincivilita di G.B. Zannoni, regia di Fulvio Bravi. 
(Valide le r iduzioni) . 

T E A T R O RONDO' D I BACCO 
Ore 2 1 , 3 0 . Teatro Regionale Toscano. Spazio Tea
tro Sperimentale. Morte della geometria di Giu
liano Scabia, del gruppo Ouroboros. Idea azione 
di Piera!!). 

CINEMA 

ARISTON 
Piazza Ot tav lan l - Te l . 287.834 L. 2000 
( A p . 1 5 , 3 0 ) . Landò Buzzsnca mago d'amore spe
cializzato sesso femminile: S. Pasquale Bailonne 
protettore delle donne. A colori con Landò Bui-
zanca, Orchidea De S&ntis. Gabriella Giorgeiiì. 
( V M 1 4 ) . E' sospesa la valid.ta delle tessere e 
bgl iet t i omaggio. ( 1 6 . 18 ,15 . 2 0 . 3 0 , 2 2 , 4 0 ) . 

ARLECCHINO 
Via dei Bard i - Te l . 284.332 L. 2C.K) 
Finalmente enche a Firenze II più bel l i lm dei-
ranno! Una storia d'amore bellissima e sconvol
gente. La cr.tica e il pubblico di tutta Europa 
sono d'accordo: Sweet Love ( • Dolce Amore > ) . 
Technicolor con Beba Loncar. Jean-Marie Po!:ardy. 
(Rigorosamente V M 1 6 ) . ( 1 5 , 1 7 , 18 .55 . 2 0 . 5 0 , 
2 2 . 4 5 ) . 

C A P I T O L 
Via Castel lani - TeL 272J20 L. 2000 
Un famoso regista e un formidabile « casi * 
di attori riuniti in un solo tilm per raccon
tarvi la p.ccante appassionata e irresistibile storia 
di una bellissima donna: Telefoni bianchi. A eo-
i3.-.. cori Agostina Belli. Vittorio Ga.smsn, Ugs 
Tognazzi. Renato Pozzetto. Cochi Poruoni. Lino 
Toltolo Reg:a di Dino Risi. ( V M 1 4 ) . ( 1 5 3 0 . 
1S. 2 0 , 1 5 . 2 2 . 4 5 ) . 

CORSO 
Borgo degli Alblzi 
( A p . 1 5 . 3 0 ) . Per chi 
James Dean: Gioventù 

- Te l . 282 687 L. 2000 
ama il cinema, revival di 
bruciai*. A colon con Ja-

Na»al e Wood. ( 1 5 . 4 0 . 17 .50 . 2 0 . 2 0 . rnes Dean. 
2 2 . 4 0 ) . 

EDISON 
P.za della ReDUDDltca - Te l . 23110 L 200») 
I l lo.le scatenato amora di una donna coraggiosa. 
intelligente, bellissima: Adele H . , u n * storia 
d'amore dì Francois Trutfaut. A colorì con Isa
belle Adjeni. Brace Robinson. ( E ' sospesa la Ta
belle Ad,ani. Brute Robinson. ( A B . 15 .30 - 16 , 
18 .15 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) . 

EXCELSIOR 
V.a Cerretani • Tel. 272 798 L. 2000 
Un'opera che la cnt.ca «ms.-.wr.» ha deli
r i o uro dei e ' j be: film desìi J : I . .T I . 10 a m . -
U n * donna chiamata moglie di Jan Troeli. A 
colori con Gene Hackrr.an. Li.- U.lrr>-.n, ( 1 5 30 
17 .20 . 19 .15 . 2 0 . 5 0 . 22.-J5J. 

G A M B R I N U S 
V.a Brunelieùch; Tel. 273.112 L 2000 
Due ore di r.saTe con la!.egra brigata 
senza macchi* e senza paura: I l soldato di ven
tura. di Pasquale Festa Campanile, in technicolor 
con Bud Spencer, Philippe Leroy. Oreste Lionello 
e fanti a.tri grandi attori , un grande SDettaco.o 
per tutt i . ( 1 5 . 3 0 . 17 .50 . 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 0 ) . 

M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria - Tel Ò63 6U L. 2000 
(Apertura 1 5 . 3 0 ) . La m a l a g a romana e la 
p.u sputata d'Italia e la podz.a lolla per 
stelare il segreto d questa ondata d. v.clenrs: 
Roma a mano armata. Technicolor con Tomas 
Mil ian, Arthur Kennedy, ' Maur i ; o Mer l i . ( V M 
1 4 ) . (US. 2 2 . 4 5 ) . 

MODERNISSIMO 
Via Cavour - TeL 275.954 L. 2000 
L'ultimo capolavoro di Vilgot Sjoman '.| re
gista svedese che affronta spregiud.catamente 
i p ì> scottanti problemi sociali ed erotici. Cor
ruzione in una U m i l i l a sredete. Technicolor r i 
gorosamente V M 18. ( 1 5 , 3 0 . 18 , 10 , 2 2 , 2 5 , 
2 2 . 4 0 ) . 

ra » di H. Biberman. Venerdì 12 è in pro
gramma « New York ore tre ». L'ora del v i 
gl iacchi, d! L. Peece. 

Venerdì 26 marzo sarà proiettato e Asso 
nella manica » di B. Wilder e venerdì 2 aprile 
e Fronte del porto » di E. Kazan. 

Nella roto: Marion Brando e Eva Marie 
Saint in « Fronte del porto ». 

Omaggio 
a Teriade 
in Palazzo 

Vecchio 
Opere di grafica del
l'editore parigino in 
collaborazione con i 
migliori artisti del 900 

Domani alle 11.30 sarà 
inaugurata nella sala d'armi 
in Palazzo Vecchio, la mo
stra « Omaggio a Teriade ». 

Alla realizzazione della 
mostra patrocinata dall'am
basciata di F r a n c a , hanno 
contribuito il comune che ne 
ha curato l'allestimento, la 
provincia e l'istituto francese 
di Firenze. 

11 materiale esposto è co
stituito dalle importanti ope
re di grafica realizzate dal
l'editore parigino Michel Te
riade in collaborazione con i 
più prestigiosi artisti del '900 
(Nfatisse, Befludin, Bonnard, 
Renault, Chagall. Le Ger, Pi
casso. Villon. Miro, Gioca-
metti, Laurens). 

La mostra si è tenuta in 
prima edizione al Gran Palais 
di Parigi nel 1973 e poi, nel
l 'attuale consistenza a Lon
dra nel 1975 a cura della 
Rovai academy of ar ts . 

Rimarrà aperta ni pubblico 
fino al 28 marzo con il se
guente orario: feri'ale 913, 16-
20: festivi 9-13. 

Oggi nel primo centenario della nascila 

Lucca ricorda 
lo storico 

Augusto Mancini 
Omaggio della città ad uno studioso dei suoi pro
blemi • Sensibilità verso i problemi dei lavoratori 

Questo pomeriggio nelle sa
le del Palazzo Ducale, l'Ac
cademia lucchese delie scien
ze e delle arti e l'ammini
strazione comunale sarà com
memorato il primo centenario 
della nascita del prof. Augu
sto Mancini. La prolusione 
ufficiale sarà tenuta dal pro
fessor Vittorio Pascucci del
l'Università di Firenze. 

La celebrazione vuol essere 
un at to di omaggio della cit
tà verso una personalità dai 
poliedrici interessi e che co
stituisce una chiave di in
terpretazione per le vicende 
lucchesi di questo secolo. Non 
solo dunque i suoi contributi 
di studioso, che lo portarono 
ad ricoprire le più alte cari
che dell'ateneo pisano nei pri
mi anni del secondo dopo
guerra. meritano di essere ri
cordati, assieme alla passio
ne civile per la storia di 
Lucca, che ricostruì con sere
nità e serietà, ma è giusto 
e necessario che l'attenzione 
si sposti sulla sua attività 
« politica », 

Un'ampia parte di storia 

lucchese del nostro seco
lo. che necessita di essere in
dagata. è quella della nasci
ta delle prime organizzazioni 
del movimento operaio, del 
loro consolidamento, della lo
ro battaglia contro la « con
sorteria moderata », imperan
te in città e in provincia. 
Augusto Mancini appartiene 
a queste vicetuie, la sua fi
gura si apparenta a quella 
di Adolfo Frediani. il gene
roso segretario della Camera 
del Lavoro, di tant i altri espo
nenti del primo socialismo e 
del radicalismo laico. 

Dalla mancata comprensio
ne del nuovo ruolo del mo
vimento operaio e delle su t 
organizzazioni, ne sorti un 
lento scivolare verso una vi
sione subordinata alle scelte 
di quelle componenti modera
te, contro le quali m passato 
era s ta ta portata la battagli». 
che finiva con l 'attenuare e 
lo spegnere molte delle ca
pacità at trat t ive del radi
calismo urbano. 

U . 5 . 

fschetrri e ribalte D 
ODEON 
Via dei Sassell i Tel. 24 068 L 2000 
L'ultimo Lelouch accolto dalla critica italia
na con gli onori del trionfo: t e fabbrica desìi 
eroi. A colori con Marlene Jobert, Jacques Oli
none, Brigitte Fossey, Serge Reggiani. E' sospe
sa la validità delle tessere e biglietti omaggio. 
( 1 5 . 3 0 , 1 7 , 5 5 , 2 0 , 1 0 . 2 2 . 3 5 ) 
(R id . A G I S ) . 

PRINCIPE 
Via Cavour - Tel . 575 891 L. 2000 
La nuova formula del benessere italiano nel più 
divertente e sorprendente f i lm di Franco Giraldi: 
Colpita da improvviso benessere. Technicolor con 
Giovanna Rall i , Stefano Salta Flores, Franco Cittì . 
( V M 1 4 ) . ( 1 5 . 17 , 18 ,45 . 2 0 . 4 0 . 2 2 . 4 0 ) . 

SUPERCINEMA 
Via C imator i • Te l . 272.474 L. 2000 
Un sensazionale capolavoro di Robert Aldrichl 
La Cinema International Corporation presenta a 
colori: Un gioco estremamente pericoloso con Burt 
Reynolds ( lui è un poliziotto: se il corpo è freddo 
chiama l u i ) , Catherine Deneuve (lei è una squillo: 
se il corpo è caldo chiama l e i ) . ( V M 1 4 ) . (Ve
dere dall'Inizio: 1 5 , 3 0 , 1 7 , 4 5 , 2 0 . 1 5 , 2 2 . 4 5 ) . 

VERDI 
Via Ghibel l ina - Te l . 296.242 L. 2000 
Grande prima. Un nuovissimo e appassionante we
stern ricco di colpi di scena, interpretato dalla cop
pia più esplosiva e simpatica del West. La Cine
ma international corporation presenta in Technico
lor: Torna El Grinta con John Wayne ( i l più 
duro e veloce sceriffo), Katherine Hepburn. 
( 1 5 , 3 0 . 1 7 . 4 5 . 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 5 ) . Dalle 15 .30 alle 
2 2 sono in vendita i biglietti per i posti nume
rati per la compagnia nella quale Garinei e Gio-
vannini presentano Johnny Dorell i . Paolo Panelli 
e Bice Valori nella commedia musicale Aggiungi 
un posto a tavola. 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romana 113 - TeL 222 388 
Salomè. A colori con Carmelo Bene. 

K I N O SPAZIO 
Via del Sole. 10 - Te l . 215 634 
( A p . 1 5 , 1 5 ) . Momenti d'informazione 

del Popolo - T. 282 137 L. 4C0 
A colori con Gastone Mosch.n, Isa-
( V M 1 8 ) . 

L. 800 
(U.s. 2 2 , 4 5 ) . 

L. 500 
cinemato

grafica. Truffaut: La calda amante di Francos 
Truffaut con Francoise Dorleac, Jean Desailly 
(Francia 1 9 6 4 ) . ( 1 5 , 3 0 , 17 ,30 , 2 0 , 2 0 , 2 2 . 3 0 ) . 

I M I C C O L I N I 
Via Rlcasoli - Tel . 23.282 L. 1200 
« Per un cinema migliore a. Un film dedicato 
a chi crede e a chi non crede: Pret i lai un mi
racolo di Mario Chiari. A colori con Lorenzo 
Piani, Susanna Mart.nkova. ( V M 1 4 ) . ( 1 5 , 3 0 , 
17 .20 , 1 9 . 1 0 , 2 1 , 2 2 . 4 5 ) . 
(Rid . A G I S ) 

A D R I A N O 
Via Romagnosl - Te l . 483 607 L. 1000 
Drammatico, comico, avventuroso, bizzarro, tutto 
vero: Quel pomeriggio di un giorno da cani. 
Technicolor con A l Pacino. John Cazalc, James 
Broderick, Charles Ourning. 

ALBA (Rl f red i ) 
Via P Vezzani JKel. -3j^298 - Bus 28 2 
Per il venerdì d e d i c a i v i i r a g H t i , un grande car
tone animato in Technicolor: Le 13 fatiche di Er
colino. 

A L D E B A R A N 
Via Baracca - Te l . 410.007 L. 800 
Sette modi allegramente scandalosi e amorali di 
essere donne-. Chi dica donna dice donna. East-
mancolor con Luigi Proietti. G ovanna Ralli. 
( V M 1 8 ) . 

A L F I E R I 
V M a r t i r i 
L'erotomane. 
bella Biagini. 

ANDROMEDA 
Via Aret ina Tel 663 945 L. 1000 
(Ap . 1 5 ) . In 2 . vis.one assoluta un avvincente 
spettacolo che alt isona ed entusiasma per le 
ientastiche s. venere crc:!e da.la Walt Disney: 
Incredibile viaggio verso l'ignoto. Technicolor con 
Eddie Albert. Ri/ Mi l lan. Donald Pleasence e il 
favoloso cartone animato Paperino e il leone, un 
indimenticsbile spettacolo per tutt i . (U.S. 2 2 . 4 5 ) . 

APOLLO 
Via Nazionale Tel 270049 L inno 12ro 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, ele
gante) . I l p.u grande fantastico appass.onante 
e divertente spettacolo, nuovo Technicolor. Funny 
lady con Esrbra Streysan. Omar Shar.f. Jarr.cs 
Caat ( 1 5 . 1 5 . 1 7 . 4 5 . 2 0 . 1 5 . 2 2 , 4 5 ) . 

A R E N A G I A R D I N O C O L O N N A 
V i a G P O r v . n ; T e l <W10?v50 L 700 
( A p . 15 ) I l d vertente piccante film Son tornate 
a fiorire le rose ccn Luciano Salce. Valentina Cor-
teso. Leonardo F a n . W . Chiari. (U.s 2 2 . 1 5 ) . 

CAVOUR 
Via Cavour • Tel. SS7 700 L. 900 
Un racconto fatto di sequenze vere, drarr.nati-
cl-e e terror'zzanti fratto dei.'audac'a de. p j 
fa-rcsi subacquei del mondo Uomini e squali 
di Brano Vailati a colori. I. fi lm dP.e tutto 
q.ic Io che .edrete e autent.co e ir.ed :o. 

C O L U M B I A 
\':A Faenza Tei 212178 L 1000 
Un d.\ert:rr.ento s»*y erot.co cne non t e m coi -
frcnti- Bruna, formosa, superdotata ccn Fe~i. 
Ber-jssi. Erika B src. 

EDEN 
Via F Cava, o: t i Te! 215 643 L 500 700 
Occhio alfa vedova. Techiìca'or co i , '?n-.etts 
Ler.. Francesca Romana Coluzzi e Saro Urzi . Un 
film piccante e d vertente. 

EOLO 
Bori?o San Frediano • 
Dopo :1 climaraso successo 
e a riportato n p-lma v s.o: 
!t iOi!s'c de. caspia,oro d, 
donna della domenica, il 

F IORELLA 
Via D'Annunzio Tel 660 240 L 1000 
lor con Alberto Sordi, Bice Valori , Evelyn Stewart. 
Eccezionale esclusiva, ritorna per divertirvi Alber
to Sordi nel supcrcomico capolavoro di Luigi Zam
pa: I l medico della mutua. Cinemascope Techntco-
( 1 5 . 17 , 1 8 . 5 0 , 2 0 , 4 5 . 2 2 . 4 0 ) . 

FLORA SALA 
Piazza Dalmazia Tel 470 ini L 700 
(Ap . 1 5 ) . L'irresistibile comicità di Renzo Mon-
tagnani e l'eccitante bellezza di Edwige Fenech 
in un film piacevolmbente erotico ed estrema
mente divertente: I l vizio di lamìglia. Technicolor 
con Juliette Mayniel . Roberto Cenci, Orchidea De 
Santis. ( V M 1 8 ) . 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - Tel. 470101 L 800 1000 
(Ap . 1 5 ) . In 2 . visione assoluta. L'ultima fanta
stica avventura dei Wal t Disney per il divertimen
to di tutt i : Incredibile viaggio verso l'ignoto. 
Technicolor con Eddie Albert , Ray Mil lanti , Do
nald Pleasence. Segue il cartone animato Pape
rino e il leone. A colori. Uno spettacolo per tutt i . 

FULGOR 
Via M. Fin lguerra • TeL 270.117 L. 1000 
Un racconto di sequenze vere, drammatiche e ter
rorizzanti, (rutto dell'audacia dei più famosi subac
quei del mondo: Uomini e squali di Bruno Vai
lati. A colori il film dove tutto quello che vedrete 
è autentico e inedito. 

G O L D O N I 
Via de" Serragli Tel. 222437 
Due eccezionali spettacoli giornalieri alle ore 
16 .30 e 2 1 . 4 5 della nuova compagnia di Mario 
Marotta di strip-tease con le 10 splendide su-
perstar del « Gilos balle! show » nuove attra
zioni internazionali di Gigi and Lory a Anna 
and Milena e con mister Sabadius. Wicky Ma-
pel, Cesarino Falcone e Franco D'Argento. Aper
tura e vendita biglietti ore 15 (rigorosamente 
V M 1 8 ) . 

IDEALE 
Via Firenzuola - Tel. 50 706 L. 1000 
Il capolavoro del cinema brillante: L'anatra al
l'arancia con Monica V i t t i . Ugo Tognazzi, Barbara 
Bouchet. A colori. 

I T A L I A 
Via Nazionale - Tel . 211069 L 1000 
(Ap . 10 a n t i m . ) . Dal tramonto all'alba tutte ie 
notti proibite del mondo dissequestrato e resti
tuito integralmente a! divertimento del pubblico 
adulto: Mondo di notte oggi. Technicolor. (V ie 
tato min. 1 8 ) . 

M A N Z O N I 
Via Ma r i t i - Te l . 366 808 L 1300 
Onesto è un f i lm raro come è raro il 
Condor: I tre giorni del condor, di Sidney Pollack. 
In Technicolor con Robert Redford, Faye Dunnway, 
Cliff Robertson, Max Von Sydow. ( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 5 5 . 
2 0 , 0 5 , 2 2 . 2 0 ) . 

MARCONI 
Viale Giannott l - Tel 6R0 644 L 1000 
(Ap . 1 5 , 3 0 ) . 2 . visione assoluta. Un avvincente 
spettacolo che affascina ed entusiasma creato da 
Wal t Disney: Incredibile viaggio verso l'ignoto. 
Technicolor con Eddie Albert. Ray Mit land, Do
nald Pleasence. A l film è abbinato Paperino • il 
leone. Technicolor. (U.s. 2 2 . 4 5 ) . 

N A Z I O N A L E 
Via C imator i - Te l 270.170 L. 1000 
(Locale dì elasse per famiglie - Proseguimento 1" 
v i s o n e ) . Un capolavoro grottesco, ironico che 
riunisce per la prima volta nomi mondiali nella 
loro interpretazione più sorprendente e matura: 
Attenti al bul lone. A colorì con Nino Manfredi , 
Mariangela Melato. Eli Wallach. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 4 5 , 2 0 . 1 S , 2 2 , 4 5 ) . 

I L PORTICO 
V. Capo di Mondo - T. 675 930 L ROO-1000 
I l gatto, il topo, la paura e l'aniom di Claude Le
louch con Michele Morgan, Sergc Reggiani. Tech
nicolor. (U s. 2 2 . 3 0 ) . 

PUCCINI 
Pza Puccini • Tel. 32 067 Bus 17 L. 800 
I l gatto, il topo, la paura e l'amore di Claude Le
louch con Michele Morgan, Serge Reggiani, Vele
rie Lagrangc. A colori. Per tutt i . 

S T A D I O 
Viale M Fanti • Tel 50 913 L. 700 
Un eccezionale film giallo di Agatha Christie: As
sassinio a bordo. Technicolor per tut t i . 
(R id . A G I S ) 

U N I V E R S A L E 
Via Pisana. 43 • Tel 228 196 L 500 
( A p . 1 5 ) . Rassegna dedicata al regista Robert 
Al tman. Solo oggi un western diverso contro i 
mit i dei soliti western. Un film da non perdere: 
I compari (< Me Cabe and Mrs Mi l ler » ) . A co
lori con Warren Beatty, Julie Christie. ( V M 1 4 ) . 
(U.s . 2 2 . 3 0 ) . 

V I T T O R I A 
Vìa Papninl - Te l . 480.879 L. 1000 
Sette modi allegramente scandalosi e amorali di 
essere donne: Chi dice donna dice donna. Eatt-
mancolor con Francoise Fabian. Lea Massari, 
Luigi Proietti, Giovanna Rall i . ( V M 1 8 ) . 

ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 (Legnala) - Bus 6-2827 
Domani: I misteri della giungla nera. 

A R T I G I A N E L L I 
Via Serragli. 104 L. 500 Rid. L. 350 
Domani: Esecutore oltre la legge. 
F L O R I D A 
Via Pisana. 109 - Te l 700.130 
Venerdì dei ragazzi. Un'altra spettacolare avven
tura del cavaliere mascherato, il personaggio più 
amato dai giovani di tutte le età per l'audacia, 
l 'abilità, l'altruismo: El zorro (La vo lpe ) . Tra
volgente Technicolor con G. Ardisson, J. Stuart. 
(U.s . 2 2 , 4 5 ) . 

CASA DEL POPOLO D I C A S T E L L O 
Via R G iu l i an i . 374 L. 500 
Bunuel e Ferreri a confronto: Dillingar A morto 
di Ferreri, con Michel Piccoli, Annie Girardot, 
Carole André. 

NUOVO (Galluzzo) 
( A p . 2 0 , 3 0 ) . Bravados con Gregory Peck, Lee 
Van Clecf. 

G I G L I O (Galluzzo) Te l 289 493 
I l fantasma del paleocenico con Wi l l i am Finley. 

CASA DEL POPOLO DI IMPRUNETA 
Tel 20.11 118 L- 500-400 
Momenti di informazione cinematografica: Var-
misat. Regia di M . Brenta con M . M o n t i . 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazza Raplsardl (Sesto F iorent ino) 
Te l . 442 203 Bus- 28 L. 500 

Domani: Andrei Roublev (URSS ' 6 6 ) di A . Tar-
kovski. 

M A N Z O N I (Scandicci) 
Per la regia di Steno il film più divertente: I l pa
drone e l'operaio, con Renato Pozzetto. Francesca 
Romana Coluzzi. Teo Teocoli. ( V M 1 4 ) . 
C .R .C A N T E L L A (Nunova sala cinema teatro) 
Te l . 6 4 0 . 2 0 7 
(Riposo) 

ARCI CIRCOLO R I C R E A T I V O TRE P I E T R E 
Via Carlo Del Greco, 7 - Tel . 4 5 0 4 9 2 
Ore 2 1 . 1 5 : Gli amori di una bionda. Regia & 
Milos Form2n. 

D A N C I N G 

D A N C I N G P O G G E T T O 
Via M Meronti 24 'B Bus 1-8-20 
Alle ore 2 1 . 3 0 revival del ballo liscio con l'or
chestra Victor Bacchetta. 

SALONE R I N A S C I T A 
Via Mat teo t t i (Sesto F iorent ino) 

Questa sera ore 2 1 Casiiglion Folk. 
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I CINEMA IN TOSCANA 

PISA 

Tel 296 822 
di p-bblico e d. cr.t.-
le proses„c la ma-c a 

Lu.q Coment.ni. La 
d vertente g allo con 

Mace l lo Mastro a m : . I L Tr nt gnant Jacquel.ne 
Bisset. 

F I A M M A 
Via Pacinott i - T»l. 50 401 L 12fX. 
Proseguimento l« visione Un'arma scandalosa 
mette in crisi la società bene. Del bestseller 
letterario un giallo divertente di livello interna
zionale: La donna della domenica di Luigi Co-
mencini, con Marcello Mastre . inni , JesnLoj i» 
Trintigntnt. Jacqueline Bistet. ( 1 5 , 17 . 18 ,45 , 
2 0 . 4 0 . 2 2 . 4 0 ) . 
(R id . A G I » ) 

A R I S T O N : I l soldato di ventura 
ASTRA: Te ctoni b.enchi 
I T A L I A : Le terra d rr.e-.t.cala da. 

: » T i p o 
N U O V O : 5:1-..2.e ne i.so'c it'- p a-

cere 
O D E O N : Dai sb rro 
A R I S T O N (San Giuliano T e r m e ) : 

Franke-.i!e n : -n or 
M O D E R N O (San Frediano a Setti

m o ) : Co pò d. T c r l e 

GROSSETO 
ASTRA: Anche s ! ' angeli mang ano 

(«5 oli 
EUROPA: Emanuel!* e Francoise le 

sorelline 
M O D E R N O : San Pasqja'e Ea .onr.c 

protettore de.ie don.-.e 
O D E O N : Colp.ta da irri?r3tfveo be

nessere 
SPLENDOR: Dolce amore 
M A R R A C C I N I : La pò. z.olia la car-

AREZZO 
CORSO: Colpo d i un miliardo d: 

doiiari 
O D E O N : (Chiuso) 
P O L I T E A M A : Quel pomeriggio d. 

un giorno da cani 
• U P I R C I N E M A i Una donna chia

mata mogl i* 

. T R I O N F O : Co'p.ta da impro.'/iso 
i benessere ( V M 1 4 ) 
I A P O L L O (Fo iano) : Stor e pro>b te 
i di cinque lolite 
i D A N T E (Sansepolcro): (Cn JSO) 

| LIVORNO 
I P R I M E V I S I O N I 
j G O L D O N I : Sandonan 
, G R A N D E : i: ta.ai'.a d w»n:j-a 
' G R A N G U A R D I A : T c ; ' o - . i 3 - . : n 

! V M 14) 
I M E T R O P O L I T A N : Ro-na a maro 

armata ( V M 14) 
I M O D E R N O . La va,le dell'Eden 
ì O D E O N : C imo 7 ( V M 18) 

4 M O R I : C'era una volta u i merlo 
canterino 

SECONDE V I S I O N I 

A R D E N Z A : Le amanti di Dracula 
ARLECCHINO: Sesso contro K013 

la ( V M 13) - L ' i n s d d t!«':a 
( V M 18) 

A U R O R A : D o : Sa.33» l'uomo ci. 
bromo 

L A Z Z E R I : Remo e Remolo-, stona 
di d j e I g', d una lup i ( V M 13) 

| JOLLY: Proiesso-e venga accora 
• pagnato dai suoi gen.torl 
I S O R G E N T I : I l caso Careuy 

j PONTEDERA 
I I T A L I A : L i terra dimenticata dal 

tempo 
M A S S I M O : L'importante è amare 
R O M A : Cenerentola 

COLLE V. D'ELSA 
T E A T R O DEL POPOLO: Gracula 

cerca sangue di vergine, e mori 
di sete ( V M 1 8 ) 

S. A G O S T I N O : Lo schiaffo 

SIENA 
O O E O N : O-e ! pomerigg'o d" un 

g'err.o da cani 
M O D E R N O : Una sera c'incon

trammo 
T E A T R O I M P E R O : Romanzo popo

lare 
M E T R O P O L I T A N : Remo e Romola 

storia di d j e figli di una lupa 

ABBADIA 
S. SALVATORE 

EDELWEISS: Agente 0 0 7 licarna 
di uccidere 

EMPOLI 
CRISTALLO: 4 0 gradi all'ombra da) 

lenzuolo 
EXCCLSIOR: Mondo di notte oaaj 
PERLA: Remo a Romolo storia • 

due figli di una lupa 

AULLA 
I T A L I A t La baby a l tHr 
N U O V O i Un ajaala aio* compari un 
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Il Governo costretto a prendere coscienza della situazione 

Disoccupati : gli impegni ci sono 
ora occorre che siano rispettati 

Una corretta e razionale gestione dell'ufficio di collocamento • Riunioni settoriali per il re
perimento di posti di lavoro - Corsi di lavor o con sbocchi occupazionali predeterminati 

Chiesto dal dipartimento urbanistico 

Porto: un metodo 
diverso per le 

scelte del piano 
Sottolineata la necessità di un collegamen
to con i criteri adottati dalla Regione 

La manifestazione dei disoccupati 

Il dipartimento per ah in 
tenen t i sul territorio del co 
mime di Napoli ha preso m 
esame le questioni di metodo 
e di merito poste dalla ela
borazione del piano regolato
re del consorzio del porto di 
Napoli. 

Su di esse come è noto, è 
precedentemente intervenuto 
l'assessore Sodano rilevando 
come la apposita commissione 
stia procedendo nei suoi I n o 
ri senza alcun collegamento 
con gli organi comunali dell i 
pianificazione. 

Il dipartimento (composto 
come è noto dai 4 assessori 
ai settori urbanistici), fatte 
proprie le generali preoccupa
zioni per la mancanza di una 
regolare amministrazione del 
consorzio per il porto di Na
poli. sottolinea la necessità 
di un metodo diverso nella de
finì/ione delle scelte generali 
e specifiche del piano regola 
(ore stesso. Si richiede m par 
ticolare. nel quadro di un ri 
pristinato rapporto con l'ani 
ministra/Jone comunale, il r e i 
le coinvolgimento della espres 
sione degli interessi produtti 
vi e sindacali, nonché un col 

legamento con le scelte di svi 
luppo predisposte m sede re
gionale. 

Il dipartimento propone una 
immediata iniziativa dell'am
ministrazione comunale, di 
int»sa con la regione e tutti 
gli altri enti interessati nella 
struttura consortile, perché 
gli obiettivi prima indicati ab
biano una concreta ed urgente 
realizzazione. 

IL PARTITO 
LE ASSEMBLEE DI OGGI 

Avvocata, sezione Quat t ro 
giornate, alle ore 18, dibatti

l o sui consultori familiari, 
con Raddi: Cavalleggeri. ore 
17, riunione della commissio
ne di quartiere con le cellule 
ATAN Cavalleggeri e ferro 
vien. con D'Angelo; Castel
lammare. ore 17, riunione 
della cellula AVIS. con For
mica; in Federazione, alle 
17,30, riunione del giuppo 
provinciale; in Federazione. 
alle ore 17.30 attivo degli uni
versitari comunisti. 

Per la superliquidazione all'ex direttore Giordano 

Riprende oggi il processo 
ai consiglieri ISVEIMER 

Furono accolte le dimissioni del direttore per fargli ottenere 
la liquidazione e poi fu immediatamente riassunto — Fra i 
consiglieri incriminati anche l'ex sindaco di Portici Crimì 

Permane ancora l'eco della 
imponente manifest i/ione cui 
hanno dato vita a Roma l'a! 
tro ieri migliaia e migliaia di 
disoccupati napoletani. 

La compostezza con cui han 
no mendicato il diritto al la
voro, l'ampiezza dei temi trat 
tati nell'incontro con i rappre 
sentami del governo, lo stret 
to collegamento della loro lot
ta con i contenuti della « ver
tenza Campania ». sono tutti 
clementi che stanno a t"sti 
niomarc della presi di coscien 
/A da parte del movimento dei 
disoccupati della necessità di 
una sempre più larga conver
genza con tutte (incile forze 
che si battono per ridare a 
Napoli il suo ruolo di città 
non parassitaria. 

I.a massiccia presenza dei 
disoccupati nella capitale (ol
tre diecimila) h i notevolmen
te impressionato anche gli a-
bitanti di Roma che hanno as
sistito al corteo cui hanno da
to \ i ta i disoccupati per rag
giungere il ministero del bi
lancio. Qui. come abbiamo 
g a detto, ieri, sono stati 
strappati alcuni importanti 
unnegni per la situa'.ione na
poletana. Il governo, attra 
verso il sottosegretario al la
voro. Manfredi Bosco, s'è im
pegnato a nominare un suo 
rappresentante per coordinare 
i problemi dell'occupazione 
n'-H'arca napoletana. 

F.' stata inoltre decisa la 
r.apertura dei termini per la 
presentazione, in prefettura, 
di liste di disoccupati e sono 
st iti definiti, in linea di mas-
mi s i , i criteri per un efficien
te funzionamento dell'ufficio 
di collocamento allo stato as
solutamente non in grado di 
assolvere ai propri compiti. 

Nei prossimi giorni si do-
vreblx'ro svolgere in prefet
tura riunioni tendenti a indi
viduare disponibilità di posti 
di lavoro (trasporti, porto. 
edilizia abitativa, scolastica e 
universitaria. lavori pubblici. 
investimenti industriali) al fi 
ne di stabilirne l'entità e fis
sare criteri per la loro occu
pazione. Si è anche deciso di 
procedere alla istituzione d: 
corsi di lavoro con sbocchi oc
cupazionali predeterminati. 

Liste UDA 
all'Università 
per le elezioni 

del 25 e 26 
Il 25 ed il 2f> marzo si svol

gono nella nostra città le eie 
/ioni per rinnovare gli orga 
ni studenteschi di governo del
l'università. 

L'affermazione delle liste u-
nitarie di sinistra e l'aumen
tata partecipazione nelle eie 
/ioni svoltesi negli altri ate
nei nazionali dimostrano che 
l'impegno di rinnovamento che 
le giovani generazioni hanno 
quotidianamente al paese si e-
sprime oggi anche sul terre
no dell'università. 

Anche a Napoli l'impegno 
delle forze giovanili e politi
che quali la FOCI. la sezio
ne universitaria del PCI. la 
FCSI, i nuclei universitari so 
cialisti. la gioventù Aclista. 
ha portato alla costruzione di 
unità democratica antifasci 
sta per la riforma, una lista 
unitaria aperta alle più ampie 
esperienze, alla costruzione ed 
allo sviluppo di un forte mo
vimento di massa degli stu
denti universitari. 

Questo accordo rappresenta 
un anello ed un avanzamen
to verso la riaggregazione d: 
tutte le altre forze politiche e 
democratiche impegnate su! 
terreno del rinnovamento del
l'università. 

I/unità delle forze sociali e 
politiche democratiche è in
fatti oggi necessaria per ar
restare i processi di disgre 
gazione e di abbandono che in 
vestono la nostra università 
e per mettere in moto nuovi 
meccanismi che ribaltino l'at
tuale rapporto università so
cietà. 

Ieri pomeriggio al Corso Campano di Chiaiano 

Centinaia di lavoratori della SEBN 
ai funerali del compagno Minervino 
Ha partecipato anche il sindaco di Napoli Vaienzi - Una delegazione della Federazione comunista 
napoletana - Comunicato dei consigli di fabbrica della SEBN e dell'ltalcantieri di Castellammare 

Un aspetto del corteo funebre 

Espulsione 
La commissione federale di 

contrailo comunica: l'assem-
bie i d?2li iscritti della se
zione .< Delio Iacono » ha 
c.spu'..~o dal parti to il signor 
Franco Petnllo per graviss:-
m: e continui att i di provo
c a t o n e contrari alla linea 
del partito. 

« Incontro 
col successo » 

domani 
al Mediterraneo 
Domani sera, alle ore 20. 

nel teatro Mediterraneo alla 
mostra d'Oltremare la com
pagnia dialettale « Napoli 
Punto e... Basta » presenta 
uno spettacolo di prosa, poe
sia e canzon; .< Incontro col 
Successo ». 

Parteciperanno ì cantant i 
Angelo GLSOII. Rino Guetto. 
Enzo Picardi. Rossella San 
tilli. Ornella Sgambati . Susy 
Sgambati . Rosario Tot aro. 
Angela Villa e Geppmo Villa. 

Comune e Cassa 

Visite periodiche 
ai cantieri «167» 

L'assessore all'edilizia ahi- ' 
tativa Antonio Sodano, accom . 
pagnato dall'in*. Guiseppe De ; 
Marini*;. dall'Ufficio Tecnico ! 
comunale, si è incontrato con ; 
il Direttore generala della , 
Cas-,a per il Mezzogiorno dott ! 
Coscia e con il Direttore desi, j 
Uffici di Napoli della Cass i . I 
mg. Scotti, sul cantiere della * 

Odori nella notte 
Perfino un odore — a detta 

di chi l'ha tentiti» era di fio
ri. "io :noitu forte — avver
tito J altra notte m più punti 
cicliti città, è .<ercito ai ero- j 

che chiamavano), e questa \ ricordando come eventuali 
logica, ovvia, considerano j «onta nelle iniziative del 
ne. ha fruttato subito un bel \ l'ammim.>trazione verrebbero 
titolo sul « Roma *. nel quale • sempre e lenpe-tivamente 
si dichiara che. nientemeno j preavvertile ai cittad:m. La 

7i j s f : rìci due quotidiani lo | * l'assessore alla SU. non sa I conferma d'altro canto viene 
cali jvr fare insinuazioni più ; niente ». Perchè avrebbe do- j poi dal fatto che pr >vr;o nel 

culo saperne qualcosa, il I quartiere Avvocata il mi^te-
cronista si guarda bene dallo | noto odore non e s'alo av 
spiegare sul * Mattino » l e | veriiio. nessuno ha detto nul 
vento odoroso viene stretta j la ai pur numerosi netturbi 
mente collegato all'interven t ni. opera» fognatovi e drw; 
fo igienico sanitario che l'ai • fe<a'ort che era'io sul visto 
tra notte si svolgeva nelle \ E allora? Il misterioso <>-
strade della sezione Arroen- i dorè dell'altra notte può e<-

n meno velate sull ammini
strazione comunale. 

A leggere gli scritti si ride 
di cuore- c'è il « Roma » che 
se la piglia con gli ammmi- j 
.aratori * jx>co seri > e pa-
i cma la possibilità che. al
l'insaputa del sindaco (ma 
anche del colonnello dei CC. 
del questore e del prefetto). 
qualche folle « decida di irro
rare la città di acido prussi
co trasformando Sapoli in 
una colossale camera a gas» 

Ambedue i quotidiani locali 
comunque tirano m ballo 
l'assessore alla Settezza Ur
bana. compagno Antonio Pa
rise. il quale ci ha riferito 
d: non aver dormito l'altra 
notte, non ;xr l'odore, che 
non ha avvertito affatto, ma 
per la pioggia di telefonate. 
Chissà perchè volevano sape
re da lui che cos'era quel
l'odore (o quella puzza, a 
seconda della sensazione ol 
fattiva c\ei vari giornalisti 

fa: c'è la descrizione delle 
autobotti che lanciano disin 
fellonie nebulizzalo, viene ri
ferito che. seconao un igno 
to (ma evidentemente auto 
revole) dipendente della S.V. ì po' di tempo « Roma * t 
quel disinfettante odora co- \ « Mattino » .scelgono .sempre 
me alcuni fiori, con l'aggiun- j cronisti che hanno — a quan 
la .però della creolina. | to pare — la puzza sotto il 

Che il fenomeno odoroso >na so. e passeggero come al 

sere un fenomeno da spiega- > 
re — ad esempio - - col pro j 
fumo delle mimose, fiorite j 
con il caldo all'improvviso j 
Ma per certi servizi da un i 

non potesse essere messo m 
alcun modo in connessione 
con la disinfezione e con la 
pulizia notturna che da ot
tobre. a scadenze prefissate. 
si svolge in ogni quartiere 
cittadino è un fatto che com
prenderebbe anche un bam
bino. E l'assessorato l'ha 
nuovamente confermato ieri 

tri: qualcuno ricorderà per 
esempio quando anni fa. al 
Vomero migliaia di cittadini 
rimanevano svegli e sentiva
no un notturno ululato. Ma 
allora non c'era l'ammini
strazione di sinistra, e i ero 
nisti locali non avevano, a 
desso è proprio il caso di dir
lo, la puzza sotto il naso. 

Ifi7 di Secondisliano dove sono 
n costruzione 87(1 a l l od i nei 

lotti * \. •> e * M ». 
Scopo dell'incontro è -»t-»to 

quello d: accertare l'andamen 
io dei lavori m cor-o r inv i lo 
alle «-cadenze contrattuali e. 
soprattutto, all'esigenza seni 
ore pai pressante d- prò. edere 
aH"as<c2nazoie desi: alloggi. 

Si è plinto constatare, anche 
dalle notizie fornite dall'.ni 
presa e dal ritmo ormai .nten 
>-. de; lavori in corvi, che le 
d ffico.ta incontrate nel recen 
te passi to possono essere r: 
tenate ^up^rate 

Per questi motivi è stato 
deciso di effettuare \is.t - pe 
r odiche ai cantieri, e prendere 
una ser.e di n :z ative the ver 
ranno via via concordile p ; r 
coord.nare tutti gli sforzi del 
Cornu.ie e della Cas-sj. a! fine 
d: ult.mare 1 lavori -e io ido le 
«cadenze co l t ra t imi : . 

La sparatoria 
a S. Lucia: 
arrestato un 

contrabbandiere 
E' stato arrestato uno de: 

partecipanti a:.a sparatoria 
tra contrabbandieri :n cu: 
due sett imane fa perse ia 
\ i t a :1 quarantaquat t renne 
Anton.o Ca'.one 

L'arrestato e Paolo Cini 
colo. 25 anni, che era ricer
cato anche per furto aegra 
vato e rapina aggravata. Il 
Cmico'.o è stato sorpreso nel 
sonno dai carabtmen della 
compaen.a Stella, al none 
INA Case d. S e c o n d i a n o 

Ha tentato la fuga ma si e 
subito arreso quando si e 
reso conto ohe l'edif.cio era 
circondato, ed e stato subito 
tradotto al carcere d. Pog 
giorealc. 

Presentata la 
piattaforma 
dei sanitari 
tirocinanti 

I sanitari tirocinanti del 
la regione Campania, me I 
dici, farmacisti, d.rettori I 

l sanitari , hanno reso noto 
I in un comunicato quali • 
ì sono gii obiettivi della lot- i 
] ta che vanno ad intrapren ' 

dere e. quindi, la p.atta 
forma sulla quale intendo 
no avviare un confronto 
con la federazione lavora 

! tori ospedalieri e con la i 
! associazione nazionale ani ' 
j ti ed assistenti ospedali" 

ri al fine di portare a'. \ 
J tavolo delle t ra t ta t ive '.e , 
j amministrazioni ospeda ! 
I '..tre e srl: ent. locai. 
i GÌ. obiettivi .-ono tre 
1 1» ut.l.zzaz.one de", tempo ! 

1 pieno come scelta quali- i 
j f.cante dell'attività prò 

fessionale e in garanzia 
' deìl'a gei orna mento, della 
J r.cerca e della d.dattic.t , 
| negli ospedali. 2» inserì- ; 
' mento dei tirocinanti al-
j l 'interno delle s t ru ' tu re 
> sanitarie, nel contesto d. 
, una programmaz.one che 
j collochi il .-.sterna nella 
; realta socio sanitaria del 
. territorio p r provvedere 
• alla tutela de'.a salute de. 
: c.ttadini. essendo ìampan-
, ti e improrogabili le era 
! vi carenze dell'assistenza : 
ì 3) finilizzazon? dell'isi. 
j tuzione del tirocinio, se , 
I non lo st vuol ridurre ad 
j un'area di parcheeeio per 
' intellettuali disoccupati o 
; sot tosalanat i . eia frustra 
1 ti da ottusi meccanismi : 
I selettivi e concorrenz.ah 

che non garantiscono nes 
suno sbocco professionale 
nuovo i 

I tirocinanti hanno an
che indetto un'assemblea 
che si terra stasera alle 
17 nel salone centrale del
l'ospedale Cardarelli di ' 
Napoli ' 

Migliaia di persone hanno 
partecipato ieri pomeriggio 
ai funerali del compagno Gio
vanni Minervino, l'operaio del
la SEBN deceduto l'altra mat
tina nella sala di rianmia-

l zione del Cardarelli a segui
to delle gravissime ustioni n-

> portate nell'incend.o della sti
va di una nave in allesti
mento, dove stava lavorando 

| insieme con altri due com
pagni di lavoro. 

; A rendere l'estremo saluto 
ì al compagno morto c'erano 
' centinaia e centinaia di la-
i voratori della SEBN. Era p.e-
I sente anche il compagno Mau

rizio Vaienzi. sindaco d: Na
poli. Una delegazione della 

I federazione comunista iiapole-
I tana era guidata dal com-
i pagno Formica, membro del-
| la segreteria. 
| Accanto ai lavoratori ed al 
l consiglio di fabbrica della 
j SEBN e dell ' l talcantieri di 

Castellammare c'erano anche 
i : dirigenti delle due azien-
] de Alle 14 il corteo fune-
' bre .si è ma-iso dalla chiesa 
! di Santa Maria alla piazza. 

a! corso Giovanni Antonio 
I Campano di Chiaiano, a po-
' che centinaia di metri dalla 
| abitazione dei «enitor: del 
i compagno Minervino 
ì La bara e stata portata a 
j spalla dai lavoratori della 
| SEBfrl. Dietro il feretro, af-
| franti da', dolore, accanto al-
| l'anziana madre Elisa Avolio, 
I alle sorelle, alla giovane ve-
j dova c'erano ì parenti e gli 
, amici del compagno G.ovnnni 

Minervino. 
li corteo ha percorso al

cune centinaia di metri at
traversando il centro di Chia-

j u n o e poi si e sciolto II 
I carro funebre seguito dai pa-
I renti. ha proseguito per il c -
| mitero. dove la salma del 

compagno Minerv.no e s ta ta 
' tumulata. 
J In tanto le condiz.on: degli • 
| altri due lavoratori rimasti 
I ustionati sono migliorate, men 
• tre proseguono le indagini per 

accertare tut te le responsabi 
! iita per il traeico infortunio. 
! I con-sigh di fabbr.ca della 
• SEBN e dell ' l talcantieri di 
• Caste.iammare. riuniti conziun 
: temente hanno espresso il cor-
1 dogl.o dei lavoratori ai fami-
j liari del compagno Minervino 
! ed hanno sottolineato — il 
j un document i — le respon-
i sabih 'à delie d.reziom azien-
1 dal: e delle autorità rompe-
! tenti por q u i n t o riguarda Io 
j ambiente di lavoro la msuf-
! :ic enza de.le at trezzature e 
; l'idoneità de: mezz: di s.cu-
! rezza. 

Ritornano stamattina davan 
ti alla 7" sezione del tribunale 
due processi contro il dottor 
Mario Giordano, ev direttore 
generale dell'ISVElMKR accu
sato di peculato, di concorso 
in interesse privato in atti di 
ufficio, di falso e frode fiscale. 

In uno dei processi si con 
testa al Giordano ed all'ex 
presidente dell'ISVKIMER. Al 
fon.so Menna — oltre che a due 
funzionari — di aver falsifica 
to alcune dichiarazioni ai (ini 
listali, facendo risultare quasi 
la metà di quello che il Gior
dano percepiva. Cose, natural
mente. nell'ordine delle decine 
di milioni all 'anno. 

Xel secondo processo, più 
grave, troviamo il Giordano, 
il Menna e tutti i componenti 
del consiglio di amministra
zione dell'ISVKIMER i quali. 
nel dicembre del 197.1. « accol 
sero » le dimissioni del Cìior 
ciano, permettendogli cosi di 
percepire la liquidazione pn 
ma che scattasse la riforma 
fiscale. Poi lo riassunsero se
duta stante alle stesse con
dizioni. 

Con questo gioco, il Giorda
no non solo evitò di pagare 
le tasse, ma il consiglio gra
ziosamente gli liquidò 102 mi
lioni contro i 74 che, secondo 
l'accusa, gli sarebbero spet
tati. Per quest'ultimo fatto a 
tutti gli amministratori è con 
testato il peculato, oltre che 
l'interesse privato in atti di 
ufficio. 

Fra i consiglieri incriminati 
vi troviamo personaggi già 
noti per altri scandali come 
il dottor Aldo Grimi, imputa 
to in altri gravi processi. 

Fu proprio l'Unità a de
nunciare all'epoca la mano 
vra clic si era perpetrata tra 
le chiuse mura delI'ISVEIMER 
e — caso raro — la procura 
generale, precisamente il dot
tor Corrado Severino — riten
ne opportuno svolgere inda
gini partendo unicamente dal
la rivelazione giornalistica. Fu 
accertato che i fatti rilevati 
rispondevano a verità ed i re
sponsabili rinviati a giudizio. 
11 processo, già fissato altre 
volte, è stato rinviato per ino 
tivi vari. 

Al Largo San Giovanni Maggiore 

Cade una statua di marmo 

dalla Cappella Pappacoda 
Un'altra è sfata rimossa dai vigi l i del fuoco - Una , 

terza è scomparsa 

Due statue m marmo sono 
rimaste gravemente danneggia 
te e una terza e scomparsa. 
alla cappella Pappacoda al 
largo S Giovanni Maggiore. 
d: fronte all 'Istituto Orienta 
le. 

La cappella presenta .sulla 
facciata esterna un portale, sul 
quale, a circa 4 metri di al
tezza, vi sono d ìe statue in 
marmo rappresentanti luna 
S Giovanni Battista e la i 
tra S Giovanni Evangelista 
Ieri, verso le 13, è stato no
tato che queste due statue 
si erano staccate dal unno 
ed erano in bilico sulla «man
dorla», il margine esterno 
del loro loculo. D'improvvi
so la statua di S. Giovanni 
Battista e precipitata al suo 
lo. andando in pezzi. 

Sono accorsi i vigili del fuo 
co che, constatato ti precario 
equilibrio dell'altra statua, ne 

hanno disposto il tiasfei.men 
to al nniafo di S Martino. 
Nel cor.s.) della rimozione *n 
che questa seultuia si e dan
neggiai i Accoi.so -sul posto. 
il sovrintendente alle gallerie 
prof Raffaello Causa, ha sco 
peito che una tei AI statua. 
raitigu'.inte un interi.eio. eia 
^comparsa 

Il partale e opeia di Atì 
tomo HalcKcio e si fa risa-
lue al 141.) ed e una delle 
poche oliere firmate dal Ba-
locc o Le due statue danneg
giate erano alte 1)0 centimetri 
e pesavano :t quintali, quella 
traliuMta era di dimensioni 
minori. 

Il piof Causa ha espresso 
il suo laminaiico per lo sta 
to di abbandono in cui versa 
il pattuimmo artistico di Na 
poh. ncoidando come già 
in passato la cappella Pappa 
coda sia stata vittima di fur
ti e atti vandalici 

PICCOLA CRONACA 

« Balletto » 
di supplenti 

al IX circolo 
I'id.sr.az.or.'" -* preo " i p i 

z:or.e tra . I . T I . : T . del IX 
creolo d d i f . j o per .'. carn 
b o con:. tr io d. -.appl?n'. che 
s: ver.i .ci in par^cch.e e.A? 
s: e soprat tut to ne e pr.-
m-s. a ciu.-i del ri tardo dell-
riom.ne da parte del prò*.ve 
ditorato 

In part.co.are i zen.tor. .->: 
chiedono perei;* ma: a. per
mette che una cattedra rest. 
per quat tro avvi, occupila da 
u n i t.tolare cric, in pra: e». 
da quat tro ann. non :n.^egna 
p-u 

100.000 lire 
per la grazia 
al detenuto: 
cappellano 

sotto accusa 
E' s ta to rinviato al 20 apri

le il processo contro padre 
Michele Costaghola, ex es
pellano del penitenziario di 
Procida. accusato di aver per
cepito 100 mila lire da un 
detenuto per sollecitarne la 
grazia e per aver falsificato 
la cartella biografica di un 
al t ro detenuto. 

Nel dicembre del 1970 per 
venne al giudice di sorve
glianza. dot tor Igino Cappel
li. un esposto anonimo nel 
quale si accusava il cappel
lano di una sene di illeciti. 
Specificamente lo si denun
ciava per aver preso da San
to Farsaci — un uomo con
danna to a decenni e decen
ni di galera — 100 mila lire. 

Il dottor Cappelli abilmen
te riuscì ad anda re a fondo 
nella delicata indagine, in
sulto che per gli uffici del 
penitenziario «e ra passa to» 
un assegno del quale benefi
c iano era proprio il detenuto 
Parsaci : questi lo aveva gi
rato al cappellano che l'ave 
va. poi riscosso. 

E' una storia quasi mere 
dibile come tut t i sanno ai 
detenuti è proibito categori
camente avere danaro sulla 
persona; qui troviamo addi-
n t tu ra assegni. Che per giun 
ta vendono cambiati e spesi 
presso gli stessi uffici del 
carcere ' Re'icenze. mezze 
affermazioni, inf.ne il car
cerato disse che la somma 
era stata da lui da ' a al sa
cerdote per rimborsargli le 
spese di viaegio sostenute 
Padre Costaghola prima si 
n i en t i davanti al giudice Cap 
peli., poi dovette fare delie 
ammiss.oni di fronte alle 
precise contestazioni. 

In tan to venivano svolte 
indag.ni col.atera'.i e si ac
certava che la cartella b.o 
eraf .ci d. un al t ro detenuto. 
Lu.ei Peio>:. era stata a l te 
rata nella par te più impor 
tanTe La dove era scritto 
v pe-s mo detenuto .». con ac
corta cancellazione era stalo 
."•«^nato '< ot t .mo de tenuto . ' 
Co-a che ai fini deì'a grazia 
- - la speranza di ogni dete
nuto — anche questo falso. 
la cu, eravità e superfluo so: 
tolm'-are è stata a t t r .bui 'a 
a padre Co.s'aglio'a il quale 
poch. mesi dopo l'inchiesta. 
s. d.m.se dal carcere. 

Il processo e stato rinvia
to i l 20 aprile, ripetiamo, per 
che i 'otravi sezione pena.e 
del tr ibunale con altr: prò 
cessi era giunta ad ora mol
to tarda. 

IL G I O R N O 
Oggi venerdì 5 marzo 1976 

Onomastico. Foca (domani . 
Marziano). 
B O L L E T T I N O 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 97. richieste di 
pubblicazioni 12, matrimoni 
religiosi 7. deceduti 46. 

U N I V E R S I T À ' DOMANDA 
UNICA DI ESAMI 

Gli organi accademici del
l 'università degli studi di Na 
poli hanno disposto che dal 
corrente anno accademico 
venga presentata un'unica 
domanda, m bollo da L. 700. 
valida per l'ammissione agli 
esami di profitto nelle ses 
sioni estiva, au tunnale e ap
pello s traordinario, si ìnten 
de perciò modificato quanto 
s tampato sull 'argomento nel
la Guida dello studente, di
sposizioni generali. 

Lo studente chiederà nel
l'istanza di essere ammesso 
a sostenere nell 'anno accade
mico 1975 76 tutti gli esami 
relativi agli insegnamenti 
compresi fino al corrente an
no accademico nel proprio 
piano di studio, senza spe 
cificazione degli esami stessi. 

Il termine per la pi esal
tazione della domanda unica 
e fissato al 31 marzo '76 La 
domanda può essere preseli 
tata anche entro il 10 aprile. 
previo versamento del contri
buto di mora di L 600. 

C O S T I T U I T A L'A.C.A.C.L 
Si e costituita in N»poh 

l'Associazione Campana Av
vocati Cultori d'Infortunisti-
c.i CACACI». L'Associazione 
si propone, tra l'altro, di pro
muovere e di incrementare lo 
studio delle discipline giuri
diche relative alla responsa-
bilua civile e all 'infortunisti 
ca stradale, favorendone la 
attuazione e la pratica in 
ogni sede, nonché di tutelare 
gli interessi degli assicurati 
e dei terzi danneggiati ne. 
confronti di quanti operano 
nello specifico campo sia da' 
punto d: vista culturale che 
d: quello pratico 

L'Assoc.az.one ha comun.ta 
d: intenti con tut te le altre 
organizzazioni tendenti a ni. 
gliorare culturalmente la 
classe e si propone anche d. 
e'.im.nare il più po-.s.b.le : 

gì a vi inconvenienti che si 
verificano og^i più che mai 
in tema di i .sare.mento danni. 
L U T T O 

E' deceduto il compagno 
Aldo De Salitisi, padie del 
compagno Sergio, membro 
delia se^ietena della sezione 
Arenella e responsabile dei 
collettivo artisti democratici 
ed antifascisti. 

Al compagno Sergio ed a. 
familiau tutt i , vadano le con 
doglianze dei compagni di 
Arenella e della redazione 
dell'Unita. 

FARMACIE N O T T U R N E 
S. Ferdinando: via Itoni.i 

348. Montecalvario: p.zza Dan 
te 71. Chiaia: via Carducci 
LM; Riviera di Chiaia 77. via 
Mergellina 148; via Tasso 109. 
Avvocata: via Museo 45. Mer. 
cato-Pendino: via Duomo 357; 
p.zza Garibaldi 11. S. Loren
zo-Vicaria: via S. Giov. a Car
bonara 83; Staz Centrale c.so 
A. Lucci 5 Stella S. Carlo A-
rena: via Fona 201; via Ma-
terdei 72 Colli Aminei: Colli 
Aniinei 249 VomeroArenella: 
via M Piscicelli 138: pzza 
Leonardo 28. via L. Giordano 
144; via Mediani 33; via Si
mone Marnili 80. via D. Fon
tana 37. Fuorigrotta: pzza 
Marcantonio Colonna 31. Soc-
cavo: via Epomeo 154. Secon-
digliano-Miano: c.so Secondi-
ghano 174 Bagnoli: Campi 
FIcgrei. Ponticelli: v.le Mar
gherita Poggioreale: via Sta
dera a Poegioreale 187. San 
Giov. a Ted.: Corso 480. Po-
sillipo: p.zza Salvatore di Gia
como 122 Barra : c.so Sirena 
286 Piscinola-Chiaiano-Maria-
nella: via Napoli 25 - M a r i 
nella. P ianura : via Provin
ciale 18 

Seminario 
videotape 

I compagni che debb.in') 
prendere par te a! scminur.o 
per una utilizzazione sempre 
migliore de: nuovi mezzi d. 
comunicazione e videotape» 
sono predati di essere pre
senti lunedi pross.mo. alle 
ore 18. a. «entro operativo. 
i-. pazza s Mar.a La No 

va 17. 

Ieri nella Cattedrale 

La visita del sindaco 
al tesoro di S. Gennaro 

PROF, LUIGI izzo 
Doctnft • Specialista Darmotifiloaatla Unlvartlt» 

VENEREE - URINARIE SESSUALI 
Disfunzioni e aoomabe sessuali 

NAPOLI • Via Roma. 411 (Spirito Santo) - Tal. H.MJt 
Tvrb i poro: 

SALERNO • Via Roma, 112 • Tal. 2Z7.ni • Marte* e giovedì 

Il compagno Maur.z.o Vaienzi. sindaco d. Napoli e clic 
qumd.. per la sua canea, e anche presidente della deputa-
z.onc del tesoro di San Gennaro, -,'e recato ieri matt ina a 
v.s.tare la storica cappella che e nell 'interno della cattedrale 
m v.a Duomo 

Accompagnato da Gustavo Colonna di S' ighano. il compa 
gno Vaienzi ha potuto ammirare le notevoli opere d'arte 
contenute nella cappella e al termine della visita ha espresso 
:1 convincimento che vadano r.ccrcate le forme più oppor
tune per favorire una sempre maggiore divulgazione dell 'est 
stenza di questo enorme patrimonio artistico creando le pre
messe per una sua maggiore fruizione da par te dei napoletani 
e dei turisti. «Nella foto il compagno Vaienzi insieme e o i 
Gustavo Colonna di Stigliano). 
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Migliaia in lotta 
nel Salernitano 

Forte adesione di alimentaristi, edili e metalmeccanici — Pre
sente una delegazione di braccianti di Napoli — Diecimila 
posti di lavoro in meno se passa il ricatto dei conservieri 

Storia di 
due pontili: 

no al Cementir 
sì all'Automele 

Ieri matt ina, alla Regione. 
si è svolto un incontro nel 
corso del quale è s ta to af
frontato il problema della 
realizzazione del pontile che 
la società Cementir ritiene 
indispensabile per l'avvio del
la produzione all'estero. 

La questione è di vecchia 
data. Quando sembrava che 
non si frapponessero ulterio
ri ostacoli all ' infrastruttu
ra venne fuori l'allora mini
s t ro per i beni culturali, il 
repubblicano Spadolini, e po
se il proprio veto annullan
do il parere favorevole emes
so dal sovrintendente ai mo
numenti della Campania. 

Al predetto incontro hanno 
preso parte il presidente del
la giunta regionale. Nicola 
Mancino, il sindaco di Na
poli compagno Maurizio Va-
lenzi. l'assessore alla pro
grammazione, Ugo Grippo, 
i parlamentari Conte, Abe-
nente e Papa, sindacalisti, la
voratori. rappresentanti del 
consiglio di fabbrica del ce
mentificio. Doveva prendervi 
par te anche il sovrintenden
te. ma ha preferito inviarvi 
un proprio funzionario che 

ha ribadito la disponibilità del 
sovrintendente a intervenire 
presso il ministero per i be
ni culturali al fine di otte
nere una revisione del giu
dizio formulato dal consiglio 
superiore e fatto proprio dal 
ministro. 

L'incontro s'è concluso con 
la decisione di formare una 
delegazione, comprendente 
rappresentanti di tu t te le for
ze politiche democratiche, 
della giunta regionale, 
di quella comunale, dei sinda
cati, che si recherà a Roma 
per esporre al ministro dei 
beni culturali la questione 
nei suoi reali termini. Sulla 
proposta formulata dal pre
sidente della giunta Mancino, 
il compagno Valenzi ha 
espresso un giudizio positivo 
assicurando tu t to l'impegno 
della giunta di sinistra per 
una giusta soluzione del pro
blema. 

Sempre nella giornata di 
ieri ci è pervenuto un co
municato del consorzio auto
nomo del porto con il quale 
l 'attuale commissario Gio
vanni Giometti informa che 
nel novembre scorso la « SPA 
Automele » aveva chiesto in 

concessione la scogliera del 
porticciolo di Riva Fiorita 
e al tre zone dello stesso ap
prodo da destinare a prove 
in mare di imbarcazioni da 
diporto. Dice l 'ammiraglio 
che la richiesta fu respinta 
perché la concessione 
« avrebbe sot t ra t to posti di 
ormeggio ai battelli da pesca 
e avrebbe privatizzato una 
opera pubblica». 

Il comunicato prosegue in
formando che la predetta so
cietà ha presentato un nuovo 
progetto che prevede l'instal
lazione di un pontile sul la
to interno del molo. Stavol
ta la richiesta non è s ta ta 
respinta, sono s ta te poste so
lo alcune pregiudiziali: che 
un terzo del pontile sia de
st inato a uso pubblico: che la 
par te ottenuta in concessio
ne sia destinata a esposizio
ne e prove in mare. 

Allo s t a t o non sappiamo 
qu^ie sarà il parere che su 
questo progetto esprimerà la 
sovnntendenza ai monumenti 
della Campania. Ci pare però 
che qualche considerazio
ne vada fatta. Per il pontile 
del Cementir (senza la cui 
realizzazione, si badi bene. 
a fine anno lo stabilimento 
di Bagnoli cesserà la produ
zione con il conseguente li
cenziamento di centinaia di 
operai) si sono levati alti lai. 
specialmente da par te degli 
enti di difesa dell 'ambiente. 
Per quello (privato) dell'Au-
tomele non solo il commis
sario del consorzio autonomo 
del porto ta proposito, ma 
quando sarà nominato il pre
sidente del consiglio di am
ministrazione di questo ente?) 
ha sostanzialmente espres
so un parere favorevole, ma 
non ci risulta che questi enti 
di difesa dell 'ambiente siano 
intervenuti per bloccare una 
operazione che cer tamente 
deturperebbe un al t ro trat
to del nostro già non in ta t to 
litorale. 

Si dirà che CAP e sovrin
tendenza non sono la stessa 
cosa. E' vero fino a un certo 
punto perché non è possibile 
adot tare politiche diverse da 
par te di organismi pubblici. 
Purtroppo si deve costatare 
come ancora si tenti di far 
prevalere l'interesse privato 
su quello pubblico. Solo un 

tentativo però, perché, come 
dimostra l 'incontro alla re
gione. le forze politiche de
mocratiche non lo consenti
ranno. 

SALERNO. 4 
La risposta organizzata sta

mane dalla classe operaia. 
dalle organizzazioni sindacali 
e sostenuta dalle forze politi
che dell'Agro Nocerino deve 
far riflettere gli industriali 
conservieri: la minaccia ed 
il r icatto sono un terreno sba
gliato, difficile da percorre
re e destinato elcuramente 
all'insuccesso. 

Erano circa 50 mila infatti 
i lavoratori della zona che, 
animati da una forte com
battività e volontà di lotta, 
hanno dimostrato alla ci t tà 
di Nocera e agli Industriali 
che non sono disposti a pie
garsi. La contropartita è e-
norme: se dovesse solo per 
un momento, passare 11 dise
gno padronale, di colpo in 
un'economia già in ginocchio 
— come quella dell'Agro No
cerino — verrebbero a man
care 10 mila posti di lavoro 
nei settori dell'Industria ali
mentare e in quelli Indotti 
dell 'industria di trasformazio
ne. Di qui la massiccia ade
sione allo sciopero degli ali
mentaristi , del braccianti, de
gli edili e dei metalmeccani
ci, questi ultimi impegnati In 
una dura lotta alla PATME, 
che in più occasioni ricorren
do anche alle guardie giu
rate, ha messo in pericolo 
anche l'incolumità del lavora
tori. 

«Si avverte la necessità — 
ha affermato Peduto per H 
sindacato unitario — di dare 
alla battaglia della classe 
operaia dell'Agro Nocerino il 
senso di una proposta com
plessiva di sviluppo per cui 
il primo obiettivo è quello di 
sconfiggere l 'atteggiamento 
provocatorio del capitale pub
blico che nella zona, at tra
verso le Partecipazioni Stata
li — EFIM. SME — ha svol
to un ruolo subalterno rispet
to al capitale privato ». 

Né è accettabile il r icatto 
dell'ANICAV. che pur di giu
stificare l'assurda posizione di 
ridurre la produzione dì ol

tre il 50 per cento fornisce 
cifre pazze a proposito delle 
scorte, scorte poi usate. In 
tutti questi anni, con intenti 
speculativi. Le cifre sono fal
se, le giacenze — ha affer
mato Mastidoro della segre
teria nazionale della Filziat 
— possono ascendere si e no 
a due milioni di casse. Un 
discorso particolare andreb
be poi fatto sulla qualità del
la merce In deposito. Ma l'in
dicazione più precisa venu
ta dalla manifestazione di og
gi è l'invito rivolto dal com
pagno Mastidoro al contadini. 

« Dobbiamo lanciare un 
grande piano per lo eviluppo 
produttivo dell'agricoltura, in 
cui le Partecipazioni Statali 
svolgano un ruolo positivo. 
Per l'oggi non esitiamo ad 
affermare che 1 contadini de
vono mantenere la Bernina 
agli stessi livelli produttivi 
del 1975». In altre parole 11 
compagno Mastidoro ha con
fermato che la classe ope
raia non può accettare 11 ri
catto padronale; accettandolo 
significherebbe una caduta 
dell'occupazione In tut t i 1 set
tori legati all'agricoltura di 
oltre 10 mila unità. La pre
senza di una delegazione di 
braccianti di Napoli e del
l'Amministrazione comunale 
di Nocera Inferiore, Scafati 
e Pagani sono state s tamane 
un ulteriore momento di cre
scita civile dell'Agro Noceri
no. 

Un altro momento di lotta 
della classe operaia salernita
na viene confermato, sem
pre oggi, dalla straordinaria 
riuscita dello sciopero provin
ciale degli edili, svoltosi ad 
Agropoli, un grosso centro del 
pre Cilento. Più di 3 mila la
voratori e studenti sono con
fluiti alla manifestazione di 
Agropoli, che aveva al centro 
della sua piattaforma, oltre 
alle scadenze contrattuali , il 
grosso tema delle zone in
terne. 

La comunità di Vallo di Piano 

Polemica scelta 
per la sede 

Preferita la Certosa di Padula - Il PCI 
vota contro alcuni articoli dello Statuto 

SALERNO. 4 
In un clima di confusione 

e di esasperato qualunqu.smo 
il Consiglio Generale della co
munità Montana del Vallo di 
Diano ha approvato lo statuto 
dell'ente. 

Grosse polemiche sono e 
splose allorquando si è tratta
to di stabilire la sede. Una 
delibera del consiglio comu
nale di Sala Consilina che 
esprimeva voti affinché la 
Comunità fosse portata nella 
cittadina, è s ta ta continua
mente ridicolizzata. Ignorando 
I validi motivi addotti da 
quella amministrazione. La 
sede è andata a Padula, nel
la omonima Certosa di San-
Lorenzo, per ragioni definite 
di « civiltà e opportunità ». Il 
Par t i to comunista ha dissocia
to le proprie responsabilità 
su alcuni articoli s ta tutar i 

che riflettono per il compren
sorio una politica equivoca e 
discutibile. 

Norr*gior* certo alla causa 
del Vallo il comportamento 
gattopardesco della DC, che 
ha dato prova più volte nel 
corso della seduta, con dema
gogici interventi, di populismo 
a buon mercato. In particola
re. alcuni discorsi arroganti 
dei democristiani e l'atteggia
mento ambiguo dei socialisti 
non aiutano di certo a porta
re avanti una politica unita
ria e rinnovatrice per la no
stra zona, per risanare i gua
sti di una pessima gest.une 
trentennale e per ridare cre
dibilità alle istituzioni demo
cratiche, troppe volte calpe
s ta te per proteggere perso
naggi squalificati e avallare 
una politica di compromessi. 

r. b. 

Folle in corazza 
a Pizzofalcone 

u. d. p. 

Ieri sera un individuo ha 
messo a soqquadro uno sta
bile in via Egiziaca Pizzofal
cone 35. 

L'uomo. Giuseppe Grieco, 
43 anni, aveva cominciato 
a dare in escandescenze e i 
vicini at terri t i dalle sue ur
la e dal fracasso provenien
te dal suo appar tamento. 
hanno chiamato una squa
dra della volante. All'arrivo 
degli agenti ha esploso ver
so di essi dei colpi con una 
scacciacani, e ha poi sca
gliato un'ascia, che ha fe
rito a un piede un agente, 
Giuseppe Iinbrisciani di 22 
anni , che è s tato ricovera
to all'ospedale Pellegrini. Il 
Grieco. che era « a rmato » 
t r a l 'altro di diverse pisto
le giocattolo e indossava una 
pesante corazza, è già sta

to ricoverato in ospedali psi
chiatrici: l'ultima volta nel 
1971 al Leonardo Bianchi. 

Ridotto, per cosi dire, al
la ragione, il Grieco ha pen
sato bene di presentarsi, e 
ha consegnato il seguente 
biglietto da visita: «onore
vole Grieco Giuseppe, figlio 
di ufficiale della marina da 
guerra, nipote del generale 
Alessi, parente dell'ammira
glio Giobbe, patente di gui
da n. 209397. Nuova FIAT 500 
NA 124906. Rappresentante 
televisori ed elettrodomesti
ci. Km. 25.000. Sergente an
timissili matricola 66661. Te
lefono 230498. Indirizzo: Be
lo Horizonté». 

Con inusuale rapidità, vi
ste le sue conoscenze, 11 Grie
co è stato trasportato in 
questura e poi al Morvillo. 

Voto unitario anche sul piano di fabbricazione 

Portiti: approvato il bilancio 

con il voto favorevole del PCI 
L'importante atto amministrativo, chiaramente innovatore rispetto ai precedenti, è il frutto dell'intesa 
programmatica tra i partiti democratici - Le voci nuove presenti nel bilancio, discusso da tutta la città 

Con il voto favorevole del 
Par t i to Comunista il consiglio 
comunale di Portici ha ap
provato nell 'ultima seduta il 
nuovo bilancio di previsione 
per l'esercizio finanziario in 
corso che ha presentato la 
nuova amministrazione, for
mata dalla DC, dal PSI e dal 
PRI e che basa il program
ma su una intesa programma
tica nella quale convergono 
tut t i i parti t i dell'arco costi
tuzionale. 

La presentazione del bilan
cio è s ta ta preparata da un 
ampio dibatti to nella ci t tà 

che ha visto impegnate in que
sti giorni le organizzazioni 
sindacali e politiche, le cate
gorie produttive, le associa
zioni di massa. E' questo 
cer tamente un bilancio che 
rompe con il passato e non 
solo per il metodo con il qua
le è s ta to redatto, ma anche 
per le numerose voci che 
lo qualificano in senso demo
cratico e progressista, e per 
la volontà politica che esso 
esprime di fare uscire la cit
tà dalla grave crisi provoca
ta dalla precedente ammini
strazione di centro-destra. Ed 
è un bilancio che va oltre i 
tempi dell'esercizio finanzia
rio in corso indicando le pre
messe per un piano trienna
le capace di consentire a bre
ve termine la istituzione di 

numerose ed indispensabili 
s t ru t ture sociali. 

Tra le voci più qualifican
ti sono da sottolineare quel
le relative alla istituzione dei 
consigli di quartiere, al piano 
regolatore, alla sanità, alla 
scuola, allo sport e tempo li
bero, al commercio. 

In particolare la spesa pre
vista per la istituzione dei 
consigli di quartiere che am
monta a ben 280 milioni è 
una voce del tu t to nuova e 
che porta alla realizzazione 
di uno dei punti più qualifi
canti della intesa programma
tica. capace di assicurare un 
reale sviluppo della democra
zia nella città. Altra voce im
portante è quella relativa al
la spesa di 500 milioni previ
s ta per l 'allargamento del por
to e per l'aquisizione dell'area 
della Montecatini, e ciò in 
stret ta relazione quindi con 
la volontà politica di realizza
re un piano regolatore gene
rale che assicuri lo sviluppo 
dell 'attività portuale e di quel
le indotte. 

Anche per l'istruzione sono 
previsti massicci interventi 
quali l'istituzione di una bi
blioteca, l 'esproprio di aree e 
la realizzazione di vari edi
fici che. in aggiunta a quel-

j li da realizzare con i contri-
I buti regionali e statali , consen-
I t i ranno in breve tempo con

dizioni più idonee ad ospitare 
l 'accresciuta popolazione sco
lastica. 

E' previsto inoltre per il 
settore igiene e sanità un pia
no per l'istituzione ed 11 fun
zionamento di un poliambu
latorio comunale con una spe
sa di 150 milioni ed un pia
no per l'istituzione di consul
tori e centri di diagnosi pre
coci dei tumori femminili con 
una spesa di 100 milioni. An
che per la regolamentazione 
del settore commercio sono 
previsti numerosi interventi. 
In particolare sono stanziati 
450 milioni per la istituzio
ne di t re mercati rionali. 

Nel corso dei vari interven
ti i consiglieri del PCI, prean
nunziando il voto favorevo
le. hanno indicato come tale 

bilancio presenti numerose vo
ci qualificanti e come si sia 
caratterizzato, anche per l'ap
porto del dibatt i to che si è 
andato svolgendo, in senso di 
rot tura con i bilanci prece
denti , caratterizzati spesso da 
elenchi di cifre non risponden
ti alle esigenze della città. 

E' s ta to comunque precisa
to che l 'attuale documento 
contabile, pur costituendo un 
positivo punto di partenza. 
certamente ha bisogno del 
continuo impegno di tu t te le 
forze dell'arco costituzionale 
per essere realizzato. 

Pr ima del bilancio, il con
siglio comunale ha anche ap
provato il piano di fabbrica
zione, di cui era ancora sprov
vista la cit tà e la cui assen
za aveva permesso, anche in 
mancanza del PRG. il lettera
le saccheggio edilizio di Por
tici. Il piano di fabbricazione 
è s ta to il primo dei grossi 
impegni della maggioranza 
raggiunta nei tempi brevi e 
costituisce una tappa fonda
mentale per il corretto svi
luppo della città. Esso infatti 
costituisce una seria garan
zia delle scelte sull'urbanisti
ca concordate t ra i partiti 
e che verranno recepite nel 
piano regolatore generale. Ta
li scelte possono essere cosi 
sintetizzate: 1) adeguamento 
delle attrezzature civili, se
condo gli s tandards ministe
riali, mediante il reperimento 
di tu t te le aree ancora dispo
nibili per circa SOO.OOOmq. 
2) sostegno delle attività pro
duttive mediante il reperimen 
to di aree destinate ad inse
diamenti di tale tipo (vedi 
Montecatini) : 3) blocco del
l'edilizia speculativa. 

Prima di sospendere la se 
duta. il consiglio ha approva
to alla unanimità un contri
buto di 10 milioni per le mae
stranze in lotta della Kerasav. 

Polemiche per una iniziativa dell' EPT 

AVELLINO 

«Comunità nuove 
e resistenze vecchie » 

Sergio Gallo 

L'Ente provinciale per il 
turismo di Napoli, nell'ambito 
del programma culturale de
gli Incontri intemazionali del 
cinema di Sorrento, ha pre
visto una rassegna sull 'arte 
europea, dando l'incarico del
la sua organizzazione ai pro
fessori Achille Bonito Oliva 
e Filiberto Menna, e desti
nando a tale fine — a quanto 
sappiamo — lo stanz:amento 
di una somma d: circa 80 
milioni. 

Su questa Iniziativa abbia
mo ricevuto un comunicato 
della Federazione nazionale 
lavoratori art i visive, aderen
te alla CGIL di Napoli, che 
pubblichiamo, riservandoci di 
aprire 6U una questione che 
investe, oltre che gli specifici 
livelli culturali, anche quelli 
dell'utilizzazione del pubblico 
denaro, un dibatt i to a più 
voci su queste stesse colonne. 

Secondo la federazione art i 
visive, dunque, « l'iniziativa 
dell 'EPT offre l'occasione per 
una serie di riflessioni criti
che che investono, da una 
parte , i problemi della politi
ca degli enti espositlvi o. co
munque. degli enti su cui si 
articolano le iniziative cultu
rali che si prendono a livello 
urbano e territoriale; dall'al
t ra , i nuovi processi Innescati 
dal movimento e dalle verten
ze sindacali in atto, che pon
gono su basi nuove il rapporto 

t ra cultura e territorio. Pro
cessi. cioè, che aprono nuovi 
livelli partecipativi e che defi
niscono il ruolo di una aggre
gazione culturale di massa su 
cui ridefinire il rapporto t ra 
democrazia e cultura, nel 
quadro di una gestione e tra-

j sformazione delle s t rut ture 
dell ' informazione, le quali 

! vanno ricollocate su un pta-
i no programmatico che riiden-
• tiflchl il ruolo di organismi 
I ed ent i tradizionalmente se-
l parati. 

' Si t ra t ta , quindi, di riar-
| ttcolare iniziative nell'ambito 
j dei temi culturali che oggi 
I il movimento pone, e politiche 

su cui avviare una nuova ge
stione delle forme culturali 
di massa e processi nuovi che 
investano i beni culturali, il 
rinnovamento museografico, 
la scuola, ponendo cosi. le 
basi per una nuova socializ
zazione delle forme artistiche 
e per l'uso didattico che esse 
devono esprimere. Alla luce 
di tali considerazioni, una mo
stra sull 'arte europea dal '64 
ad oggi. deve, sul piano or
ganizzativo, aprirsi a livelli 
complessivi di partecipazione. 
su cui aggregare tu t te le forze 
oggi presenti sul territorio 
per ciò che riguarda la poli
tica del decentramento, dun
que le forze organiche e de
mocratiche presenti nel mo
vimento. Quelle, cioè, che t i 

esprimono in s t rut ture quali 
le case del popolo. i circoli 
ARCI, le cooperative. 

In questo senso, lo stesso 
problema delle « consulenze » 
su cui disciplinare tali ini
ziative. va risolto attraverso 
la partecipazione di quelle 
s t rut ture scolastiche e di ge
stione pubblica, quali gli enti. 
che. sui motivi delle proprie 
tensioni culturali, tendano a 
specificare ruoli e funzioni 
che tali iniziative devono svol
gere. integrandole e r/artico-
landole nell'area complessiva 
dei problemi culturali, delia 
ricerca, del dibattito. 

In tal modo, come afferma 
anche un documento del col
lettivo art ist i democratici del
la Campania deU'1-3-76. è pos
sibile eliminare ogni equivoco 
su cui si possano contrab
bandare, dietro un livello in
formativo del prodotto arti
stico, interessi speculativi le
gati ad una mercificazione 
dell'arte, e quindi ad una 
s t ru t tura mercantile ormai 
superata. Ciò pon?. inoltre. 
l'urgenza di andare ad un 
confronto organico con le 
stesse s t ru t ture private, le 
gallerie d 'ar te ad esempio. 
per definirne ed esaltarne un 
nuovo ruolo imprenditoriale 
di re t tamente legato ad una 
politica culturale dei beni ar
tistici; per definirne, cioè. 
u n * partecipazione che si ag

greghi alla linea culturale e 
alle forme organizzative che 
il movimento possiede ». 

II soprintendente alle Bel
le Arti. proL Raffaello Causa, 
sul problema della sede (so-
::o s tate richieste le sale del 
primo piano di Palazzo Reale 
di Napoli), e sul preventivo 
delle spese, ha espresso, già 
due mesi or sono, il suo dis
senso, in quanto non si può 
« ignorare — egli dice — che 
in quelle saie è alloggiato il 
museo più frequentato di Na
poli. con tele di Tiziano e 
Ribera. Joan Lys e Schedoni. 
e tanti e tanti altri sommi 
dei secoli passati. Non solo 
la legge — continua — ed 
il buon senso impediscono di 
smontare un museo nel cuore 
di Napoli per dar posto ad 
una mostra, ma noi che ci 
occupiano di turismo dobbia
mo essere i primi a far bar
riera contro una tale assurda 
ed incolta proposizione ». 

Sul problema del preventivo 
delle spese, invece, il profes
sor Causa affermava che esso 
è «discutibile per molte voci. 
inaccettabile per altre Amb.-
guo perchè non accenna alla 
spesa del catalogo che pure 
dovrebbe aggirarsi tra i c.n-
que e i dieci milioni, non 
certo recuperabili dalle ven
dite ». 

C. f. 

La astensione che U nostro 
partito espresse, puehe setti
mane orsono. al bilancio del 
comune di Avellino non vole
va essere un atteggiamento 
di « distacco ». ma una scel
ta di critica positiva, una oc
casione di ripensamento che 
andavamo a proporre agli al
tri partiti ed in primo luogo 
alla Democrazia Cristiana 
sulla lacerazione del quadro 
politico provinciale introdotta 
dalle scelte di fare giunte mi
noritarie o alleanze spurie e 
inadeguate in importanti am
ministrazioni comunali, alla 
provincia, nelle comunità 
montane. 

A giudicare da quanto è 
avvenuto nel consiglio gene
rale della comunità montana 
del Terminio-Cervialto, il 
gruppo dirigente provinciale 
della DC si è lasciato sfuggi
re un'ennesima occasione per 
affermare la propria volon
tà di dare concrete, sia pure 
« graduali », prot'e di adesio-
ne alla linea delle larghe con
vergenze democratiche. 

Di fronte al rifiuto di anda
re persino al dibattito consi
liare, di fronte ad una vera e 
propria ingloriosa fuga del 
gruppo democristiano dulie 
proprie responsabilità, esce 
riconfermata l'immagine del
la DC irpina come di « un ca
vallo impazzito », e, soprat
tutto esce rafforzata l'imma
gine di una segreteria pro
vinciale incapace di assume
re scelte. 

Rispetto ad un vuoto assolu
to di linea e di direzione pò 
litica riesplodono nell'interno 
dei gruppi consiliari le lotte 
tra clan, gli scontri persona
listici per l'accaparramento 
delle cariche, lo sconcio spet
tacolo di un partito che sot
tomette ai propri equilibri in
terni gli interessi delle popo
lazioni e le istituzioni demo-
cmtiche. 

Centinaia di milioni imme
diatamente utilizzabili, quasi 
un anno perso per la elabora
zione del piano poliennale e 
del piano stralcio, l'assenza 
della comunità rispetto a 
scelte essenziali, capaci di 
modificare l'assetto produtti-

TACCUINO 
CULTURALE 

IL PROF. GRAZIANI I 
AL POLITECNICO 

Oggi alle ore 17 nell'aula 
magna del Politecnico (piaz
zale Tecchio) il prof. Augu
sto Graziani introdurrà un 
dibatti to sul tema « s trut ture 
produttive e politica econo
mica » cui seguiranno le te
stimonianze di D. Cortese 
(della Camera del Lavoro). 
di G. Rossi (della FIOM). e 
di G. Russo (della Unione in
dustr ial i) : la manifestazione 
fa par te del seminario « so
cietà e istituzioni a Napoli 
nel periodo della ricostruzio
ne » organizzato dal comitato 
regionale per la celebrazione 
della resistenza e dall 'istituto 
campano per la storia della 
Resistenza. 

La manifestazione successi
va si terrà il 24 marzo sul 
tema « politica del territorio ». 

PERCHE* NON PARLARNE? 
A partire da domani nei 

locali del Circolo ARCI Rio 
ne Alto III tr. M. Semmola. 
si terrà un ciclo di conver
sazioni sui temi della sessua
lità. della condizione femmi
nile. dell'aborto e del con
trollo delle nascite. 

Le conversazioni, cui segui
rà un dibattito, saranno te
nute da psicologi, pedagogi
sti. sessuologi. politici, teo 
logi. giuristi e t c . che affron
teranno i suddetti temi nella 
loro più ampia articolazione. 
Le conversazioni saranno in
tercalate da spettacoli tea
trali e cinematografici 

Gli abitanti del quartiere 
potranno dare il loro contri
buto all 'approfondimento di 
questi problemi partecipando 
all'iniziativa che si raccoman
da per l 'importanza dei te
mi. la serietà dell'impostazio 
ne e la potenzialità di accre 
scimento culturale. 

PROGRAMMA: 6-7 mar /o : 
a Cosi bella cosi dolce » film 
di Bresson, ore 19; 8 10 mar 
zo: Verso una teoria critica 

! delia sessualità a cur.t de! 
j Centro studi REICH. ore 19: 
1 1314 marzo: « I.a rabb:a :n 
| corpo » audiovisivo del Or-
: colo La Comune; 15 marzo: 

Sesso e marxismo a cura di 
S. Piro. psichiatra, ore 19: 
13 marzo: Sesso e scuola, con
versazione a cura dell'equipe 
socio-psico-pedapogica Dostu-
ni-Giuiiani. Interverrà A. P.-
no. preside della scuola me
dia Lombardi, ore 19: 19 20 21 
marzo. Spettacolo teatrale 
« Perché non parlarne? > a 
cura del collettivo teatrale 
ARCI Rione Alto, ore 19: 22 
marzo: Ses=o e religione, con
ferenza dibattito con l'on. A. 
Masullo, docente di filosofia 
morale, e con G. Ferrarese. 
docente di s tona delle Teo 
lozìe occidentali, ore 20; 25 
marzo: P.rcole donne ifilm»; 
analisi de! contenuto a cura 
di G. Fofi. critico cinemato
grafico: 26 marzo: Sesso e 
mass media, conversazione 
con D. De Masi, sociologo. 
ore 030; 30 marzo: La don
na ii lavoro la famiglia, con 
ferenza dibattito con aicune 
rappresentanti dell'UDI. La 
esclusione della donna, con
versazione con E. Reale, psi-
cniatra, ore 19: 2 aprile: La 
condizione femminile, con il 
collettivo femminista napole
t ano : 4 apn ie : Aborto, aspet
ti giuridici aspetti morali 
con Magistratura Democrati
ca. ore 20; 7 aprile: Il con
trollo delle nascite, conferen
za dibattito a cura dell'AIED 
(associazione italiana educa
zione demografica, ore 19. 

t o della zona (i finanziamen
ti per la forestazione dispo
sti dalla regione e la loro 
utilizzazione tramite il vec
chio e fallimentare strumen
to dell'ispettorato delle fore
ste), sono i prezzi gravi che 
la comunità montana del Ter
minio-Cervialto paga alla ri
proposizione di antichi muni
cipalismi in lotta (« montel-
lesi» contro « serincsi ») per 
la poltrona presidenziale. 

Con la scelta operata a 
Montella il 29 scorso il qua
dro è completo: « monocolo
ri » inadeguati e inefficienti 
nell'Ut ita ed in Alta Irpi-
nia. mancato insediaìnento 
della Partenio e paralisi del
la Terminio per la mancanza 
degli organi esecutivi. 

Che si sia o meno di fronte 
ad una strategia consapevole 
ovvero a spinte centrifu
ghe della periferia che la se
greteria provinciale è incapa
ce di dirigere modifica poco 
o affatto la considerazione 
che è passata nell'interno del
la DC la tinca che punta tut
to sul mantenimento e l'ac
quisizione del massimo delle 
posizioni di forza, di potere 
e di sottopoterc o per prepa
rarsi ad un possibile scontro 
elettorale o per tentare di 
contmpporre il PSDI alla si
nistra, il PSI al PCI. . 

Una scelta 
miope 

Che si sia oggi di fronte ad 
una scelta miope, di corto re
spiro, die già oggi, mentre 
si compie, mostra evidenti i 
segni dell'usura, emerge dal
la difficoltà, nelle stesse co
munità in cui la scelta di 
forza è stata operata, a por
tare avanti con speditezzti la 
fase statutaria, a prefigura
re sin d'ora un qualsiasi ruolo 
attivo rispetto alla gravità 
della situazione economica. 

Infatti la spartizione tra co
muni e comunità che emerge. 
dalla bozza di statuto predi
sposta per l'Alta Irpinia dal
la giunta monocolore, il ten
tativo di svuotamento clic le 

amministrazioni « bianco-ne
re» del triangolo della FIAT 
operano a danno della comu
nità dell'Ufita sul terreno del
la programmazione dello svi
luppo economico, sociale e 
urbanistico sono sintomi se
ri e preoccupanti di una vo
lontà di collocare lo strumen
to comunità in maniera «in
dolore» all'interno di un si
stema di intervento « coeren
te » al vecchio modello della 
cassa, dei consorzi di bonifi
ca. dei consorzi ed aree in-
dustrhili. Ciò cì\e esplode og
gi in Irpinia, mi pare, è la 
contraddizione stridente tra 
gli elementi di novità rispetto 
al vecchio modo di essere e 
di intervenire dello stato nel
la montagna del Mezzogior
no introdotti con le comunità 
montane e la resistenza di un 
sistema di potere fondato sul
la separazione, dello stato dai 
cittadini, dei tari settori pro
duttivi, dei municipi, fondato 
sulla delega e sull'anticomu
nismo di vecchio e nuovo tipo. 

Di fronte al bivio di rinno
vare se stessa sbaraccando 
tutto un vecchio modo di es
sere e di operare o di tenta
re una operazione « norma
lizzatrice» rispetto all'ele
mento « perturbatore » la DC 
irpina sceglie di fatto, la se
conda strada: immobilizza e 
tenta di svuotare le comunità. 

Questa scelta è l'attacco più 
serio al senso ed al valore 
politico del voto del 15 giu
gno: si vuole vanificare la 
consapevolezza nuova che il 
voto ha dato alle ammini
strazioni locali di poter as
solvere ad un ruolo nella 
realtà disgregata dalla pro
vincia superando la chiusura 

! amministrativisticae munici
palistica. ponendim come or
ganizzatori del movimento 
popolare sulle questioni del
l'occupazione, dello sviluppo 
produttivo e rivendicando 
strumenti efficaci attraverso 
i quali esercitare un ruolo da 
protagonista nelle scelte re
lative al destino produttivo 
della zona. 

Ciò che di ÌIUOVO era venu
to maturando, che era stato 
espresso unitariamente dalle 

amministrazioni comunali 
dell'Alta Irpinia con il con
vegno di Morra e dell'Ufita 
con la manifestazione di Aria
no. è oggi oggetto di attacco 
attraverso le operazioni inte
graliste che i gruppi de, dai 
monocolori ai rinvìi, alle di
serzioni, sono venuti condu
cendo in tutte le più impor
tanti comunità della provin
cia. 

Se questo è il terreno del
lo scontro, è su questo stesso 
terreno che la linea della di
visione. può essere sconfitta. 
Se l'attacco alle comunità 
montane è, di fatto, un attac
co alla concezione del ruolo 
nuovo del comune, è affer
mando questa concezione con 
azioni esemplari di lotta, at
torno ad obiettivi concreti, 
che in questi mesi un largo 
schieramento unitario è anda
to indicando, che questo at
tacco può essere respinto. 

Il terreno 
di lotta 

Le questioni dell'insedia
mento FIAT (tempi, modali
tà. preavviamento, piano in-
frastruttumle), la ricostruzio
ni delle zone terremotate, la 
valorizzazione e la collocazio
ne della produzione agricola 
ed i! piano di irrigazione nel
la Valle dell'Ufita, il rilancio 
dell'azione per la realizzazio
ne in tempi brevi della diga 
di Conza ed il piano irriguo, 
la utilizzazione delle terre in
colte ed il piano di sviluppo 
della zootecnia in Alta Irpi
nia. la questione dell'KGAM 
in valle Caudina, il piano di 
forestazione e le questioni 
dello sviluppo turistico nella 
zona del Terminio. in uno 
alle questioni più generali 
delle opere e servizi di ci
viltà; sono i terreni su cui 
andare nei prossimi giorni al
la mobilitazione di larghi 
schieramenti unitari attorno 
alle amministrazioni comu
nali. 

Lucio Fierro 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

CILEA (V ia S. Domenico, 11 -
Tel . 6 S 6 . 2 6 5 ) 
Questa sera alle ore 2 1 , 1 5 , A . 
Lupo, N . Castelnuovo presenta
no: « L'impresario della Smirne » 
di Goldoni. 

D U E M I L A (V ia delia Calta Te
lefono 2 9 4 . 0 7 4 ) 
Dalle ore 12 in poi spettacolo 
di sceneggiata e show musicale 
di Pcppino Brio. 

I N S T A B I L E ( V i a Martucci, 4 8 
• Tel. 6 8 5 . 0 3 6 ) 
(Chiuso) 

LA PORTA ACCANTO • Circolo 
privato Uatralo (S. Maria degli 
Angeli . 2 ) 
(Chiuso) 

M A R G H E R I T A (Galleria Umberto I 
- Tel . 3 9 2 . 4 2 6 ) 
Spettacolo di strip tease • Sexy 
cabaret ». 

P O L I T E A M A (V ia Munte di Dio 
n. 6 8 • Tel . 4 0 1 . 6 4 3 ) 
Questa sera alle 2 1 . 1 5 , Gli Asso
ciati presentano: « La Cortigia
na » di P. Aretino. Regia di G. 
Sbragia. 

SANCAKLUCCIO (V ia S. Pasquale 
• Tel. 405.000) 
(Chiuso) 

S A N CARLO (V ia Vit tor io Ema
nuele I I I - Tel . 3 9 0 . 7 4 5 ) 
Sabato alle ore 18: « R i g o l e t t o » 
di G. Verdi . 

SAN F E R D I N A N D O E.T. I . (Tele
fono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
Stasera alle ore 2 1 , 1 5 . la Com
pagnia Mer io Ricci prcs.: « Bar
batale » di M . Ricci. 

S A N N A Z Z A R O (Te l . 4 1 1 . 7 3 2 ) 
Questa sera alle ore 2 1 . 1 5 , 
U. D'Alessio. L. Conte • P. De 
Vico in: « I l morto sta bene in 
salute ». 

S P A Z I O L IBERO (Parco Margheri
ta 28 • Te l . 4 0 2 . 7 1 2 ) 
(Riposo) 

TEATRO C O M U N Q U E ( V i a Por* 
l 'Alba) 
(Riposo) 

T E A T R O D E I Q U A R T I E R I (Sali
ta Trinità degli Spagnoli 1 9 ) 
Prossima apertura 

T E A T R O DELLE A R T I ( V i a Pog
gio dei M a r i , 13-A • Telefo
no 3 4 0 . 2 2 0 ) 
(Riposo) 

CINEMA OFF E D'ESSAI 
CINETECA A L T R O (V ia Port 'Alba 

n. 3 0 ) 
Alie 17 e alle 2 1 : « Anna » di 
Alberto Grif i e MasS.rr.o Sar-
ch elii. 

EMBASSY ( V i a F. De Mura Te
lefono 3 7 7 . 0 4 6 ) 
Lettere dal fronte D O s 

LA R I G G I O L A - CIRCOLO CUL
TURALE (Piazza S. Luigi, 4 A ) 
(Chiuso) 

M A X I M U M (V ia Elena. 18 - Tele
fono 6 8 2 . 1 1 4 ) 
« La prima volta sull'erba • dì 
Gian Luigi Calderone. 

N O ( V i a » . Caterina da Siena, 5 3 
- Tel . 4 1 5 . 3 7 1 ) 
• Uno sparo in fabbrica », d. 
Erkko KiV.aloski (prima assolu
t a ) . Ore 1 5 . 1 5 - 1 9 - 2 0 . 4 5 - 2 2 . 3 0 . 

S P O I CINECLUB (V ia M . Ri> 
la S. «l Vomero) 
(Ch'uso) 

I 

CIRCOLI ARCI 

nel Cinema 

A L T O (Terze traver-
Semmola) 

G I U G L I A N O 
- Giugliano) 

(Parto 

( P i a n a 

ARCI - AFRAGOLA: 
U M B E R T O 
(R'pcso) 

ARCI R I O N E 
sa Mariano 
(Riposo) 

ARCI - U ISP 
Fiorito 12 
(Riposo) 

ARCI -U ISP S A N CARLO 
Carlo I I I , n. 3 4 ) 
(Riposo) 

ARCI -UISP STELLA (Corso Ame
deo di Savoia. 2 1 0 ) 
(R poso) 

ARCI V I L L A G G I O V E S U V I O (S. 
Giuseppe Vesuviano • Telefo
no 8 2 7 . 2 7 . 9 0 ) 
(Riposo) 

CIRCOLO ARCI • O U I N T A D I 
M E N S I O N E (V ia Colli Ammei . 
n. 21 M ) 
(R poso) 

CIRCOLO INCONTR-ARCl (Via 
Paladino 3 - Tel. 3 2 3 . 1 9 6 ) 
Aperto dalle ore 19 alle 2 3 . 

PARCHI DIVERTIMENTI 
LUNA PARK I N D I A N A P O L I S (V ia 

Milano • Ironie e i caserma bersa
glieri) 
Attrazioni per tutta le e t * . 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A B A D I R ( V i a Palslello, 3 5 • Sta
dio Collana • Tel . 3 7 7 . 0 5 7 ) 
Perdutamente tuo mi f irmo Mica -
luso Carmelo fu Giuseppe 

ACACIA (V ia Tarantino, 12 - Te
letono 3 7 0 . 8 7 1 ) 
San Pasquale Baylonne protettore 
delle donne 

ALCYONE (V ia Lomonaco. 3 • Te
lefono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
Colpita da improvviso benessere, 
con G. Rolli ( V M 14) SA * • * 

A M B A S C I A T O R I (V ia Crispi. 3 3 
• Tel . 6 8 3 . 1 2 8 ) 
La donna della domenica, con 
M . Mastroisnni ( V M 14) G * 

ARLECCHINO ( V . Alabardieri. 10 
- Tel . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
La terra dimenticata dal tempo, 
con D. McClure A * 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
- Te l . 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Roma a mano armata, con M . 
Mer l i ( V M 14) DR *, 

A U S O N I A (V ia R. Caverò - Tele
fono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Roma a mano armMa, con M . 
Mer l i ( V M 14) DR + 

CORSO (Corso Meridionale) 
Roma a mano armata, con M . 
Mer l i ( V M 1 4 ) DR s 

DELLE P A L M E (V . lo Vetriera • 
Tel . 4 1 8 . 1 3 4 ) 
Un gioco estremamente pericolo
so. con B. Reynolds 

( V M 14 ) DR ifl 
EXCELSIOR ( V i a Milano Tele

fono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
San Pasquale Baylonne protettore 
delle Donne 

F I A M M A (V ia C Poerio. 4 6 • 
Tel . 4 1 6 . 9 8 8 ) 
Foxtrot 

F I L A N G I E R I ( V i a Filangieri. 4 -
Te l . 3 9 2 . 4 3 7 ) 
La supplente, con C. Vil lani 

( V M 18 ) C * 
F I O R E N T I N I ( V i a R. B'acco. 9 -

Te l . 3 1 0 . 4 8 3 ) 
San Pasquale Baylonne protettore 
delle donne 

M E T R O P O L I T A N (V ia Chlale • Te
lefono 4 1 8 . 6 8 0 ) 
I l soldato di ventura, con B. Spen
cer A * 

O D E O N (P . t i a Piedigrotta 1 2 - Te
lefono 6 8 8 . 3 6 0 ) 
Gola profonda n. 2 , con l_ Lo-
velace ( V M 18) C -^ 

ROXY (V ia Tarsia T. 3 4 3 . 1 4 9 ) 
La supplente, con C. Vil lani 

( V M 1 8 ) C k 
SANTA LUCIA (V ia S. Lue'» 5 9 

- Tel. 415.572) 
Chi dice donna dice donna 

T I T A N U S (Corso Novara. 3 7 - Te
lefono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
Ouel pomeriggio di un giorno da 
cani, con A. Pacino DR » * *, 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ALLE GINESTRE (Piazza S. V i 
tale • Tel. 6 1 6 . 3 0 3 ) 
Quel movimento che mi piace tan
fo . con C. Giuffrè ( V M 18) C » 

ARCOBALENO (V ia C Carelli 1 • 
Tel. 3 7 7 . 5 8 3 ) 
Ouel movimento che mi piace tan
to . con C Giuflre ( V M 18) C * 

A D R I A N O (V ia Moiiteotiveto. 12 
- Tei. 313.005) 
Lo zingaro, con A. Oelon 

DR * $ 
ARGO (Via Alessandro P o i r o , 4 

Tel . 2 2 4 . 7 6 4 ) 
Quel movimento che mi piace 
tanto, con C. Giuffrè 

( V M 18 ) C *; 
A R I S T O N (V ìa Morgben. 37 Te

lefono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, con A. Pacino DR * 5 % 

B E R N I N I (V ia Bernini. 113 Te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Fratello mare D O * * 

CORALLO (Puzza G. B Vico te
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
Blak Christmas: un Natale rosso 
sangue, con O. Hussey 

( V M 1 8 ) DR * * 
O t A N A (V is Luca Giordano Te

lefono 3 7 7 . S 2 7 ) 
Telefoni bianchi, con A. Belli 

SA * 

EDEN (V ia G. Sanfelice - Tele
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Ouel pomeriggio di un giorno da 
cani, con A. Pacino DR * * i 

EUROPA (V ia Nicola Rocco. 4 9 
• Tel . 2 9 3 . 4 2 3 ) 
Sweet love (Dolce amore ) , con 
P. Cement i ( V M 18) DR i i 

G L O R I A (V ia Arenacela. 1 5 1 • Te
lefono 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Sala A: i l giustiziere, con G. Ken
nedy DR # 
Sala B: I l vento e il leone, con 
S. Conncry A £• 

M I G N O N (V ia Armando Diaz Te
lefono 3 2 4 . 8 9 3 ) 
Quel movimento cho mi piace 
tanto, con C. Giuffrè 

( V M 1 8 ) C * 
P L A Z A (V ia Kerbaker. 7 - Tele

fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
Colpo da un miliardo di dollari , 
con R. Shaw G & 

ROYAL (V ia Roma 3 5 3 Tele
fono 4 0 3 . 5 8 8 ) 
I l giustiziere, con G. Kennedy 

DR * 

ALTRE VISIONI 
A C A N T O (Viale Augusto. 5 9 - Te

lefono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Emanuclle nera, con Emanuelle 

( V M 18 ) S * 
A M E D E O (Via Martucci, 6 3 Te

lefono 6 8 0 . 2 6 6 ) 
Una sera c'incontrammo, con J. 
Dorclli C jr 

A M E R I C A (V ia Tito Angelini, 2 
- Te l . 3 7 7 . 9 7 8 ) 
L'infermiera, con U. Andress 

( V M 1 8 ) C * 
A S T O R I A (Salita Tarsia Telefo

no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
L'uomo che sfidò l'organizzazio
ne. con A . Ross ( V M 1 4 ) DR + 

ASTRA (V ia Mezzocannone. 103 
• Tel . 3 2 1 . 9 8 4 ) 
Lo schialfo, con L. Ventura 

S * » 
A Z A L E A (V ia C u m i n i . 3 3 - tele

fono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
L'importante è amare, con R. 
Schneider ( V M 1 8 ) S * 

B E L L I N I ( V . Bellini I . 3 4 1 . 2 2 2 ) 
Soldato blu, con C. Bergen 

( V M 1 4 ) DR « * % * • 
B O L I V A R (V ia B. Caracciolo. 2 

- Tel. 342.552) 
L'eroe della strada, con C. Bron-
son DR i * 

C A P I T O L (V ia Manicano t«>e-
lono 3 4 3 . 4 6 9 ) 
I l gatto mammone, con L. Buz-
zanca ( V M 1 8 ) C * 

C A S A N O V A Cso Garibaldi. 3 3 0 
• Te l . 2 0 0 . 4 4 1 ) 
(Non pervenuto) 

COLOSSEO (Galleria Umberto - Te
tano 4 1 6 . 3 3 4 ) 
Le viziose 

D O P O L A V O R O P.T. (V ia del Chio
stro T r i . 3 2 1 . 3 3 9 ) 
Una spada per l'impero 

FELIX (V i» Sicilia. 31 • Telefo
no 4SS.20O) 
Piange il telefono, con D. M o -
duono S * 

I T A L N A P O L I (V ia Tasso 1 6 9 Te
lefono 6 8 5 . 4 4 4 ) 
Brancaleone alle crociate, con V . 
Gassmzn SA * * 

LA PERLA ( V i a Nuova Agnano) 
- Tel. 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
Un genio, due compari e un pollo, 
con T. H.il SA *. 

M O D E R N I S S I M O ( V i a Cisterna 
del l 'Orto • Tel . 3 1 0 . 0 6 2 ) 
4 0 gradi all 'ombra del lenzuolo. 
con B Bouchct ( V M 1 4 ) C * * 

POSILL IPO ( V . Posiliipo. 3 6 Te
lefono 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
C'eravamo tanto amati , con N. 
Manfredi SA * * * 

Q U A D R I F O G L I O (V ia Cavancggeri 
Aosta. 4 1 - Tel. 6 1 6 . 9 2 5 ) 
Una sera c'incontrammo, con J. 
Dorè::. e t 

R O M A (V ia Agnano • Telefo
no 7 6 0 . 1 9 . 3 2 ) 
UFO: prendeteli vivi , con E. Bi-
shop A • * * 

SELIS (V ia Vittorio Veneto. 2 7 1 
- Piscitella - Tel . 7 4 0 . 6 0 . 4 8 1 
I l padrone e l'operaio, con R. 
Porz«t!o ( V M 1 4 ) C # 

SUPERCINE (V ia Vicaria Vecchia) 
(Non pervenuto) 

T E R M E (V ia di Ponuo l l • Bagno
li - Te l . 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
I l gatto mammone, con L. fjus-
zsnea ( V M 1 8 ) C * 

V A L E N T I N O (Via Risorgimento • 
Tel. 7 6 7 . 8 5 . 5 8 ) 
Detective story, con P. N e w m i n 

C « 
V I T T O R I A 'Te l 3 7 7 . 9 3 7 ) 

Amici miei , con P. Noiret 
( V M 14 ) SA S i 

! cinema a Pozzuoli 
M E D I T E R R A N E O (V . le C Marcav 

n l . 1 • Tel. 8 6 7 . 2 2 . 6 3 ) 
Quel movimento che mi p i m • a l 
lo . con C. Giuffrè ( V M 1 1 ) C * 

T O L E D O 
( N o n f i n i i a à a f i ) 
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La manifestazione con Gian Carlo Pajetta al Goldoni di Ancone 

Migliaia al co iniziò del PCI 
contro scandali e corruzione 

L'intervento del compagno Guerrini, segretario della Federazione — Il comune ca
poluogo, a quattro mesi dall'apertura della crisi, è ancora senza amministrazione 

Iniziative per il rilancio dei settori produttivi 

ANCONA, 4 
Doveva ossero una grande manife

stazione. ma nessuno poteva immagi
nare che tanta gente sarebbe venuta. 
Ieri sera il cinema « Goldoni • era 
gremito in ogni ordine di posti: due
mila e forse più le persone presenti, 
una enorme folla che ha raccolto l'in
vito della Federazione provinciale an
conetana del PCI a manifestare con
tro gli scandali politici e la corruzione 
in nome di una profonda moralizza
zione della vita pubblica. 

Prima del compagno Giancarlo 
Paletta, ha preso la parola il compa
gno Paolo Guerrini. segretario pro
vinciale del PCI. < Lo scandalo più 
grosso di Ancona — ha detto — è 
che a quattro mesi precisi dalla pre
sentazione della mozione del PSI, che 
ha aperto la crisi al Comune, ancora 
non 6 stato possibile giungere alla 

formazione di un nuovo governo della 
città. Ma c'è di più — ha aggiunto 
Guerrini — : ad un mese e mezzo dal
le dimissioni della giunta di centro 
sinistra, o meglio di ciò che di essa 
rimaneva in vita, non è stato ancora 
riunito il Consiglio comunale. Prati
camente non ò ancora dato sapere 
quali intenzioni abbiano i partiti che 
componevano la passata coalizione 
governativa in merito al futuro am
ministrativo di Ancona: sembra di 
assistere ad una congiura degli inca
paci e degli inconcludenti, alla quale 
si aggiunge la congiura del silenzio 
alimentata dalla stampa locale*. 

Guerrini ha detto inoltre che nel 
momento in cui la OC ed il PRI an
conetani escludono la possibilità del
la trasposizione meccanica dell'intesa 
regionale al Comune, non si rendono 
conto che il « patto » marchigiano non 

è una formula ma una politica, una 
politica che mira allo sviluppo della 
più ampia collaborazione fra partiti 
al di fuori di inutili preclusioni. « E' 
per questo — ha precisato Guerrini 
— che non consentiremo a nessuno, 
neanche a Trifogli e a quanti la pen
sano come lui, di fare di Ancona un 
punto di resistenza, o peggio ancora 
di attacco all'intesa regionale». 

Salutato da un calorosissimo ap
plauso. il compagno Paietta. della Di
rezione del PCI, ha pronunciato un 
fermo discorso, sottolineando che « lo 
scandalo Lockheed non è solo il più 
grave, ma anche il più emblematico 
del sistema di potere instaurato dal
la DC». 

Al termine un corteo si è snodato 
per le vie della città. 

Nella foto: un aspetto della manife
stazione. 

Le proposte 
Federmezzadri 
per rinnovare 
l'agricoltura 

Attuare una politica programmata 
Le indicazioni per la montagna 

FERMO. 4 
La Federmezzadri CGIL nel

la sua conferenza regionale di 
organizzazione, svoltasi a 
Fermo, ha avanzato propo 
ste concrete per l'agricoltura 
marchigiana. « Il governo -
ci ha detto il compagno An-
sevinl — si è impegnato a 
discutere con le Regioni i 
futuri investimenti in agri
coltura e di fare una verifica 
di quelli già messi a disposi
zione. Perciò a livello regio 
naie occorre avere le idee 
ben chiare sul modo, i tempi 
e i settori dei nuovi investi
menti. Diviene cosi priorita
ria l'attuazione di una poli
tica programmata che utiliz
zi appieno tutte le risorse fi
nanziarie (evitando 1 residui 
passivi: nel 1975 non sono 
stati spesi nella nostra regio 
ne un miliardo e mezzo per 
la zootecnia e un miliardo 
per la cooperazione) ». 

La realtà agricola marchi
giana è tale da condizionare 
tutto lo sviluppo economico 
ed industriale della regione 
e la sua attuale crisi è preoc
cupante: è infatti in atto un 
processo di ridimensionamen
to. sia in termini di produ
zione che di occupazione, con 
un calo anche di investimen
ti. una diminuzione dì azien
de e di superfici agrarie uti
lizzate e l'accentuarsi di un 
processo di concentrazione 
che ha visto le aziende capita
listiche di maggiori dimensio
ni aumentare sia in superfi
cie che in numero (le azien
de mezzadrili sono 20.000 con 
una superfice di 180.000 et
tari) . 

« Nelle Marche — ha detto 

Si parla di una riapertura dello stabilimento di Fermo in tempi ravvicinati 

I problemi dell'occupazione all' OMSA 
discussi in un incontro alla Regione 

La proprietà, rappresentata da Gotti-Porcinari, non ha però fornito indicazioni precise - Le preoccupazioni espresse 
dal vice presidente regionale Massi - Oggi riunione al ministero per un esame della situazione nel gruppo OMSA 

Supera/m 
con raffi 

j * « ~ . . . . 
. ^t* BLOCCHI I PMZI 

Si intensifica la lotta per la riapertura della fabbrica 

Fano: il pretore ingiunge 
alla Serafini di riassumere 

i lavoratori licenziati 
FANO. 4 

La lotta dei lavoratori del calzaturificio Serafini di Fano per 
la riapertura della fabbrica si fa di giorno in giorno più strin
gente e serrata, per l'avvicinarsi della scadenza della indennità 
di disoccupazione speciale «il 66'. del salano» che costituisce 
l'unico reddito per gli operai licenziati. 

In questo quadro ha segnato indubbiamente una svolta nella 
vicenda la decisione del pretore di Fano. Giampaolo Balsomini 
che. attraverso una ordinanza, ha ingiunto ai proprietari del cai 
zatunficio di reintegrare immediatamente nel posto di lavoro gli 
operai licenziati. L'ordinanza del pretore va ancora più in là. con 
la ìngiunzirne ai padroni di astenersi da ogni azione che disperda 
il patrimonio aziendale e che pregiudichi fa effettiva ripresa del 
la fabbrica, accogliendo quindi le argomentazioni sostenute da! con 
siglio di fabbrica e dalle organizzazioni sindacali 

Anche alla luce di questo nuovo episodio, che costituisce 
un significativo sostegno alle giuste rivendicazioni dei lavo 
ratori. si s tanno intensificando le azioni di lotta e mobilita 
zione per giungere alla riapertura della fabbrica e alla ripresa 
oroduttiva. obiettivo perseguito con forza e costantemente, oltre 
che dai lavoratori e dal sindacato, dalle forze politiche e so 
ciah di Fano. 

Oggi sciopero di 8 ore nel Pesarese dei lavoratori delle costruzioni 

Edili in lotta per lavoro e case a prezzo equo 
Un settore in cui si lavora « a singhiozzo » e per otto-nove mesi all'anno - Sempre più « area di par
cheggio » - Le proposte di razionalizzazione del sindacato - Le iniziative degli enti locali, con adeguati 
strumenti urbanistici, possono stimolare la ripresa dell'edilizia pubblica - L'esempio del Comune di Pesaro j 

PESARO. 4 
L'occasione dello sciopero 

provinciale di categoria della 
Federazione Lavoratori delle 
Costruzioni, suggerisce qual
che cenno sulla condizione 
occupazionale e produttiva 
del settore di maggior « pe
so ». quello dell'edilizia nella 
provincia di Pesaro. 

Si impone subito una pre-

Oggi ad Ancona 
incontro sui 

problemi 
dell'università 

ANCONA. 4 
Domani venerdì alle ore 

17,30. organizzato dal grup
po consiliare comunista alla 
Regione Marche, avrà luogo 
un incontro-dibattito su: «La 
Regione e la conferenza re
gionale sull'università, la 
formazione professionale, i 
distretti scolastici, il diritto 
allo studio». 

Il dibatti to — che si svol
gerà nella Sala della Provin
cia di Ancona — sarà intro
dotto dai compagni: Massi
n o Brutti , consigliere regio
nale. e Giacomo Mombello. 
presidente della commissio
ne istruzione e cultura della 
Regione Marche. 

messa che tocca i profondi : 
caratteri di instabilità che > 
contrassegnano il settore, i 
quelli salariali e occupaziona
li (si lavora infatti media
mente 8-9 mesi l 'anno), che 
pongono di fatto gli addetti 
fra i sottoccupati. Pochi la
vorano senza soluzione di 
continuità. la stragrande 
maggioranza è impegnata « a 
singhiozzo ». 

« Ecco la principale causa 
del continuo calo «si sono di 
mezzati negli ultimi 5̂ 5 anni» 
dei lavoratori edili nella pro
vincia di Pesaro » osserva il 
compagno Pietro Gasperoni 
della segreteria provinciale 
della FLC. 

L'edilizia conosce dunque 
un processo di degradamen-
to e si sta trasformando in 
settore « di parcheggio » per 
tant i lavoratori, che guarda
no, per la ricerca di una di
versa occupazione, a quei 
settori in cui salario e la
voro sono garantiti con con
tinuità. 

«Si sviluppa principalmen
te a t torno a questi temi, di
ce Gasperoni. la lotta che 
lavoratori e sindacato porta- j 
no avanti . L'obiettivo è la 
rivendicazione, innanzitutto. 
di una vera e propria razio
nalizzazione di carattere in
dustriale del settore, per 
consentire un contenimento 
dei costi d'acquisto di una 

casa e un miraggio per mi
lioni di lavoratori» e per un 
miglioramento tecnico e del
la qualità delle abitazioni ». 

A testimonianza della pre
carietà in cui si trova il set
tore. sta una indagine ese 
guita dalla cassa edile di Pe 
sarò: i dati sulla composi
zione degli addetti, per età. 
specializzazione ecc. sono al 
larmanti . La r;partiz:one per 
categoria dei 6 391 lavoratori 
è la seguente: 1 170 operai 
specializzati. 2.156 operai qua
lificati. 2981 manovali, e sol
tan to 84 apprendisti. 

Il numero degli operai spe
cializzati e qualificati può 
sembrare elevato rispetto ai 
manovali, ma in realtà si 
t r a t t a di una qualificazione 
apparente, data la divisione. 
come vedremo, in cui sono 
s t rut turate le diverse fasi la
vorative. L'altro dato consi
ste nel sostanziale invecchia
mento del settore, l'età me
dia supera abbondantemente 
i 40 anni, ed emerge la man
canza di un ricambio giova
nile. 

Un altro dato negativo è 
quello che riguarda la to
tale parcellizzazione del la
voro: l'introduzione di nuo
vi metodi lavorativi — at
traverso la riorganizzazione 
produttiva — comporta una 
qualificazione sempre più li
mitata di ogni singola fas« 

lavorativa, e questo di fatto 
significa « dequalificazione »: 
non esiste quasi più il lavo
ratore capace di seguire ed 
operare in diverse fasi del 
lavoro. 

Accanto quindi alle ea-
ranzie occupazionali e salaria
li. nella piattaforma si ri
chiede principalmente una 
mageiore possibilità di inter
vento e di controllo dei la
voratori sull'organizzazione 
del lavoro, in modo da con 
tras tare energicamente le 
piaghe fondamentali del set
tore: il cottmu?mo ed il su 
bappalto. 

I-e iniziative desìi Enti lo
cali. che si sono dotati di 
tut ta una serie di strumenti 
urbanistici, hanno portato a 
una certa ripresa dell'edili
zia pubblica. 

E* il caso del Comune di 
Pesaro, che ha operato scel
te prioritarie precise nel 
campo dei lavori pubblici. 
privilegiando il suo impegno 
nella costruzione di scuole. 
asili, opere igienico sani tane. 

Vi è da dire infine dell'im
pegno che le organizzazioni 
sindacali sviluppano assieme 
al Comune per la rimozione 
degli ostacoli anche burocra
tici che possono determinare 
stasi o arretramento dell'at
tuale fase, per la difesa del
l'occupazione e per lo svilup
po degli investimenti nel set
tore. 

ANCONA. 4. 
Si aprono, a quanto seni 

bra. prospettive per i lavo
ratori della OMSA-SUD di 
Fermo. Certo, sono necessa 
rie verifiche ed ulteriori ri
flessioni: senza dubbio però 
le affermazioni che il nuovo 
proprietario. Gotti-Porcina-
n. ha fatto ad Ancona al
l'assessorato air industria, ne! 
corso di una riunione con il 
vice presidente della Regio
ne Massi, presente anche i! 
dottor Natalini. responsabile 
della sezione lavoro, sono un 
concreto punto di riferimen
to per sindacati, forze po
litiche ed enti locali, nella 
ricerca comune di una solu
zione adeguata e finale per 
il grande stabilimento d; Val 
di Tenna. inutilizzato ormai 
da qualche anno. 

Si è parlato a lungo della 
questione fondamentale, quel
la che maggiormente preoc
cupa maestranze e sindacati: 
l'avvocato Gotti-Porcinari ha 
assicurato che tutta la mano 
d'opera verrà gradualmente 
riassorbita, anche se non ha 
evidentemente precisato i 
tempi dell'operazione. Ha af
fidato a un gruppo di tecni
ci la programmazione dezli 
interventi. 

Nel mento dell'attuazion? 
del piano di ristrutturazione. 
Poreinari è ancora piuttosto 
vaso: a Fermo si produr
ranno ancora calzini, ma 
sembra che si possa produr
re anche maglieria int.rr.v 
Questo per il momento nuan 
to è emerso dal co!loqu:o 
con Massi. 

Si svolgerà il 18 marzo 
prossimo una importante riu
nione de!"consiglio di ammi
nistrazione del snippo iene 
comprende come è noto e'i 
s'abilimenti d: Forli. Faenza. 
Bergamo. Milano» ed in que! 

la occasione si dovrebbe Hr 
luce in più di una 701S d; 
ombra. 

Circa le preoccupazioni, di 
cu: l'assessore si è fatto por 
tavoce. ì proposito d: eve.i 
tua!: interventi n**r.o stab. 
limen-o di Fermo subordina: 
a soluzioni r zua rdan t i ih 
altri comp'essi de! erupnr. 
Porcinan h i uree *ito :h" 
^att ivare subito la OM^A d. 
Fermo vuo! dire tra l'a'.tro 
o?r la socetà ricevere ti i 
positivo van f*z?io La ten
denza è infatti ausila di 
mantenere ben d ST nti — 
pur collegati al eruppo — : 
diversi stabilimenti, nell'.n-
tento di rendere au'osuff.-
ciente ciascuna azienda. 

Nelle prossime set l imine 
dovrebbe svolzersi un altro 
incontro * co!!ezia!e » a ra 
Mttere ufficiale: il propr.e 
tarlo della OMSA si è d.mo-
strato abbastanza disponibile 
a t rat tare la delicata qu? 
st'.one con eli enti locali — 
Regione. Provincia di Ascoi: 
e Comune di Fermo — con 
i sindacati e i lavoratori. Le 
organizzazioni sindacali han
no intanto costituito un coor
dinamento nazionale dell'in
tero gruppo per condurre 
una trattativa compatta (do
mani. venerdì, dovrebbero 
avere un incontro presso il 
minuterò). 

Ansevini — occorre un recu
pero produttivo di una fascia 
di aziende contadine che de
vono costituire la base por
tante dello sviluppo agricolo 
regionale e dei terreni abban
donati. Perciò occorrono ulte
riori finanziamenti per il set
tore gestiti dalla Regione e 
interventi specifici delle Par
tecipazioni statali, ma intan
to è indispensabile utilizzare 
subito e bene le risorse dispo
nibili ». 

L'esigenza primaria in tal 
senso è la legge che la Regio
ne non può ulteriormente ri
mandare per recepire le diret
tive comunitarie, le quali pe
rò debbono essere accolte con 
uno spirito che le migliori: 
la direttiva 72-159 (ammoder
namento delie aziende agrico
le) deve essere rivolta dalla 
legge regionale alle aziende 
1 cu: lavoratori non hanno 
raggiunto un livello adeguato 
di reddito. La direttiva 72-160 
i incoraggiamento alla cessa
zione dell'attività agricola per 
consentire un miglioramento 
delle strutture) deve diven
tare nella legge regionale uno 
strumento di riassetto fon
diario. non una ulteriore spin
ta all'esodo dalle campagne. 

La sua applicazione, inol
tre, deve essere differenzia
ta nella regione secondo gli 
obiettivi dflla programma
zione regionale e le realtà lo-* 
cali. Le terre cedute debbono 
essere passate all'ESA e titolo 
di affitto almeno per 18 anni 
ed eccezionalmente in pro
prietà per le terre dei colti
vatori diretti e piccoli con
cedenti. La direttiva 72-161 
(informazione socioeconomi
ca e qualificazione professio
nale) deve essere gestita da 
personale assunto dalla re
gione ed assegnato ai com
prensori. Si deve in pratica 
riuscire a provocare l'inter
vento di tutta la popolazione 
rurale nella fase della pro
grammazione zonale e coni-
prensoriale e i Comitati Com-
prensoriali devono gestire la 
programmazione e il coordi
namento dei corsi di quali
ficazione orofessionale. 

Nella conferenza regionale 
di Fermo una attenzione par
ticolare è stata rivolta alla 
montagna. L'esodo di mano
dopera è giunto infatti al li
mite di guardia e deve essere 
arrestato, altrimenti sarà im
possibile recuperare produtti
vamente l'intero settore. La 
proposta della Federmezzadri 
è di intervenire subito con 
l'integrazione sul reddito con
tadino (applicando la diret
tiva CEE sulla montagna) 
e cioè con l'avvio di program
mi di opere pubbliche legate 
soprattutto alla bonifica e al
la forestazione: con l'utilizza
zione delle terre incolte: con 
la promozione di iniziative 
a sostegno delle forme asso
ciative negli allevamenti, nel
le stalle sociali. j 

Per quanto concerne sin- j 
goli settori produttivi, dallo l 
zootecnico all'orticolo, al viti- I 
vinicolo, al bieticolo, la Feder
mezzadri ha ribadito le sue I 
posizioni, collimanti peraltro | 
con lo studio condotto dalla : 
TECNECO. Per la ripresa in I 
particolare della zootecnia e ; 
l 'ammodernamento degli im- i 
pianti e delle stalle è stagni in- i 
dicata la necessità prioritaria I 
di ricostruire il patrimonio di I 
fattrici, che possono essere 
allevate nella montagna allo 
stato brado e semibrado li'. 
necessario pascolo attrezzato 
è da ricavare dalle terre incoi- t 
te. dotandole di abbeveraggi, j 
recinzioni, ricoveri, e proce 
dendo allo spiegamento, al • 
decespugliamento e creando ! 
una adeguata cotica erbosa». I 

La seconda proposta riguar- | 
da l'aumento dell'allevamen- ' 
to stabulato dei bovini, con • 
ia linea vacca vitello-latte 

Si aggrava la crisi 
della pesca: urgente 
una nuova politica 
di programmazione 

Conferenza sui problemi ittici della sezione Mare del PCI di S. Benedetto 
in preparazione di quella nazionale di maggio ad Ancona • Gli interventi 

ANCONA — Un aspetto del porlo peschereccio 

SAN BENEDETTO 
DEL TRONTO. 4 

La Sezione Mare del PCI 
di S. Benedetto del Tronto 
ha organizzato una conferen
za sui problemi della pesca. 
dopo il convegno di Mazara 
del Vallo e in preparazione 
dcila conferenza nazionale 
che si terrà a maggio ad 
Ancona. 

Definendo la pesca malata. 
come l'agricoltura, il relato 
re Franco Marchegiani ha 
inquadrato la problematica 
del settore come conseguenza 
della politica degli incentivi e 
dei contributi, ancorata agli 
abituali sistemi clientelari e 
paternalistici della Democra
zia Cristiana. Da qui la ne
cessità di una nuova politica 
nel settore. 

Non che il PCI. in passato. 
sia rimasto insensibile ed in
differente a tali problemi. Ma 
oggi più che mai. in un mo
mento in cui il Paese attra
versa la più grave crisi del 
dopoguerra, il PCI è convinto 
della urgente necessità di una 
nuova svolta nella politica 
della pesca, basata su una 
programmazione economica 
democratica che abbia come 
protagonisti i pescatori, le lo
ro organizzazioni e le catego
rie produttive operanti nel 
settore. 

Il relatore ha poi indicato 
alcuni fra i più pressanti e 
urgenti problemi: — ricostrui

re l'equilibrio della gestione 
economica delle piccole azien
de pescherecce. alterato prò 
fondamente dal vertiginoso 
aumento dei casti d'esercizio; 
— adozione di nuovi e più 
giusti criteri nel meccanismo 
nulla formazione ed il con 
trollo dei prezzi all'ingrosso 
ed al consumo dei prodotti 
ittici per eliminare fatti spe
culativi; — ristrutturazione 
della rete di distribuzione del 
pescato, mediante la ema
nazione di apposita legge re-
gionole «con delega agli Enti 
locali »: — garant i re migliori 
prestazioni pensionistiche e 
assistenziali ai pescatori, gen
te di mare e loro familiari; 
— elevare la capacità pro
fessionale dei pescatori spe
cie per i giovani affinché di
vengano degli specialisti e 
tecnici: Inoltre le Regioni e 
altri enti dovranno indire 
corsi di studio e conferenze 
con la collaborazione della 
scuola professionale per la 
preparazione di quadri per la 
pesca di ogni grado e specia
lizzazione; per le tasse occorre 
emanare urgentemente norme 
che semplifichino, come av
viene nel settore agricolo, le 
procedure fiscali a carico dei 
pescatori e delle piccole a-
ziende di pesca: 

Il convegno ha altresì sot
tolineato la necessità di rea
lizzare s t ru t ture e impianti 
a terra per la raccolta, la 

conservazione e trasforma zio 
ne dei prodotti ittici. 

L'assessore Cipolla ha evi
denziato l'impegno del Co
mune per risolvere, nell'ambi
to delle sue competenze, la 
grave crisi del settore, che a 
S Benedetto riguarda circa 5 
mila unità lavorative. 

Ci si batterà per risolvere 
il problema del porto pesche 
reccio da mesi pericolante e 
parzialmente interdetto all' 
esercizio della pesca dalle au
torità competenti. 

Il compagno Cinaolani. di
rettore della Cooperativa Pe
scatori di Ancona, ha parla
to della coopcrazione nel set
tore della pesca e dei risultati 
che in Anconu si sono rag
giunti in questo campo. La 
cooperazionc si presenta ozei 
come l'unica alternativa per 
uscire dalle secche della cri
si. Un ruolo importante è ri 
chiesto alle Partecipa/ioni 
Statali . 

Hanno poi parlato ì comi»-
gni Dino Levi del C.N.R. su
gli aspetti tecnici della pe
sca at lant ica; Pompei della 
Film CGIL sulla necessità di 
un contrat to di lavoro per la 
categoria e il v:ce Sindaco 
Marinangeli sulla necessità di 
mobilitare la cittadinanza su 
un problema vitale per la sua 
economia. 

I lavori sono stati conclusi 
dall'oli. Renato Ballarin. 

Grave episodio di provocazione a Fermo la notte scorsa 

Sventagliata di mitra contro 
una caserma dei carabinieri 

Preso di mira dagli attentatori il comando di compagnia dell'Arma - L'azione riven
dicata dalle «brigate rosse» - Telegramma del presidente della Regione Bastianelli 

ANCONA. 4 
« Siamo stati noi delle Bri

gate rosse a sparare questa 
notte contro la caserma dei 
carabinieri di Fermo.»: que 

puntando anche ali'elevamen- ! sto il senso della telefonata 
" ricevuta in matt inata a San 

Benedetto del Tronto dal cor 
rispondente de "Il Messagge
ro". I>a telefonata anonim.i 

' si concludeva annunciando 
i un ulteriore comunicato. A 
j nalogo avvertimento veniva 

poco più tardi trasmesso te-
. lefonicamente anche al cor 

to della produzione del latte. 
In tale settore è deternv.nan 
te l'associazionismo ed è sta
to ricordato il movimento 
cooperativo, cui aderisce la 
Federmezzadri. che ha chie
sto finanziamenti sulla lezge 
regionale per 8 staile sociali, 
per oltre 2 500 fattrici. 

• r ispondente de "Il Messagee-
] ro" da Civitanova Marche. 
• La sparatoria si era effe*-
| t ivamente verificata durante 
ì la notte, poco prima delle 24. 
1 Una gragnuola di colpi ha 
j perforato la porta pnncip.t 

della superstrada che sep.u.t 
Fermo da Porto S. Gioigio. 
in una zona quasi rie.-ert.». 
denominala Santa Petron.lla. 
Solo ad una certa distanza. 
infatti, si trova un nosoco 
mio. GÌ. at tentator i una i ca 

le «alluminio e vetro» della i rabimen pensano che potreb 
caserma dei carabinieri di \ be trattar.it anche di una so 
Fermo, sede di comando di 
compagnia. For tuna tamente 
il retrostante corridoio, data 
l'ora tarda, era completamen 
te deserto. 

La caserma è sita a iato 

i 

f una alla v o l t a — ) 
L'ex sindaco di Jesi, il 

de Massaccesi. persevera 
nel suo sei'/cco tentativo di 
gettare discredilo sulla 
nuova Giunta di sinistra. 
cercando ad ogni costo lo 
scandalo. E lo fa — quel 
che è p:ù grate contro 
ogni ragionevole misura. 
inventandoti <• abusi » e 
distorcendo i fatti. 

Sell'ultima seduta del 
Coniglio comunale ha su-
perato se stesso. « fustigan 
do > — si fa per dire - -
per ben due volte il < mal 
costume » dell'Amministra
zione di sinistra. Ina pri 
ma prtìemica è scoppiata 
quando, in occasione della 
elezione della commissio 
ne edilizia. Massaccesi 
ha accusato il sindaco. 
compagno Cascia, di aver 
caldeggiato, con una tele
fonata alla Associazione 
degli industriali, l'inseri~ 
mento fra i nominatici del-
l'ingegner Pierandrei. Ma 
non potendo dimostrare 

quanto asserito con tanta 
sicumera, al povero Mas-
^accesi non è rimasto al 
tro che chiedere le scuse 
al sindaco (solo la TV Cen
tro Marche, con l'obietti 
vita che le è propria, ha 
continuato a sostenere a 
sfxida tratta le argomen
tazioni del Massacce.-i). 

Ma l'ex sindaco, frene 
tico ricercatore di chissà 
quali irregolarità, è torna 
to all'attacco sempre nel 
corso della seduta del con 
sigho comunale. Ha infat
ti tirato in ballo la lette
ra. strettamente privata. 
inviata dall'avvocato Tor
ricelli al segretario comu 
naie di Jesi e nella quale 
si davano indicazioni per 
portare avanti la pratica 
in mento alla pubblicizza
zione della SSAM. Sella 
smania di far scoppiare lo 
scandalo, Massaccesi ha 
dato prima prova di cono 
scere perfettamente il do
cumento, leggendone addi-

E' arrivato 
don Chisciotte 

rittura alcuni passi; p'ii. 
di fronte alle accuse del 
sindaco di sottrazione di 
documenti d'ufficio, si e 
difeso dicendo die « alme 
no 10 dipendenti comunali * 
sarebbero stati a conoscen 
za della lettera. Invitato a 
fare i nomi, l'ex stndaco 
ha cambiato versione: ave
va ricevuto una telefona 
ta da un ex dipendente co 
munale che « avrebbe sen
tito parlare della lettera 
da due donne in un nego 
zio >. 

.4nrhe questa montatura 
crolla miseramente: resta 
comunque il fatto, grave. 
di come un documento 
strettamente privato, non 
destinato a pubblica lettu
ra, possa essere venuto a 
conoscenza di terze per 
sone. E' chiaro che se re 
sponsabilità vi sono state 
è giusto che l'Amministra
zione indaghi e che i col
pevoli siano smascherati. 

i 

la per.M>na in arado di dilc • 
guar.M velocemente per ì e air. 
pi e M-n/a dare nell'occhio» 
hanno sparato — quasi cer
tamente con un mitra — da 

j dietro una siepe posta sull' 
! a l t ro lato della strada. Sono 
• s tat i anche trovati undic. 
; bo.s.-.oli da quel punto alia 

I i caserma corre una distanza 
di cirra 60 metri 

I carabinieri hanno subito 
organizzato ricerche ma sen 
za ottenere alcun risultato. 

( | Nelle prime ore del niatti-
t no sono giunti a Fermo il co-

' | lonnello Minervino, coman-
- i dante della legione carabinie 
• r i di Ancona, i comandanti 
• ! rie-: gruppi carabinieri di A 

scoli Piceno e Macerata. 
• ' Secondo eli inquirenti, eh 
i ì ideatori dell 'at tentato non 
, | intendevano provocare spar-

' srimento di sancue. A confer-
i ma di tale affermaz^one il 
! .lottoiinea un particolare :n-

; j dubb.amente .-.icn.licativoi 
i ' dieci minuti dopo i a t t e n t a t o 
! ' sarebbe r ientrato in caserma 

il pu'.'.m.no delia cosiddetta 
« pattuglia di notte *. ,iubito 
dopo ne sarebbe uscito un al
tro « Insomma, avrebbero po
tuto at tendere ;'. "eamb.o" 
delle pattuglie per sparare e 
ci sarebbero state cer tamente 
vi t t ime»: dicono alla caser
ma dei carabinieri di Fermo. 

Circa gli autori o l 'autore, 
del gesto, si è propensi a 
scartare dirette responsabi
lità di elementi del posto. 

j La notizia dell 'a t tentato ha 
I suscitato sdegno e rammari-
J co fra la popolazione. Nume-
i rosi a t testat j di solidarietà 
I sono stati fatti pervenire al 
' comandante della compagnia 
i carabinieri di Fermo, capits-
1 no Polidoro. Fra gli altri , ha 
| telegrafato anche il presiden

te del consiglio regionale «n. 1 Renato Bastianeitt. 

i 

- * « * 

http://trattar.it


l ' U n i t à / venerdì 5 marzo 1976 
REDAZ. DI PERUGIA: P.ZA DELLA REPUBBLICA 71 • TEL 

218» - REDAZ. DI TERNI: CORSO TACITO • TEL 401150 PAG. li / U m b r i a 
Dopo l'iniziativa del mensile « Cronache umbre » 

Si arricchisce il dibattito 
sui rapporti 

tra comunisti e cattolici 
Vasta risonanza sulla stampa - Martedì a Terni la prima di una serie di 
tavole rotonde • A Orvieto confronto con il compagno Gino Galli, segre
tario regionale del PCI, e Sergio Ercini, segretario regionale della DC 

L'Umbria intera, dopo l'u-

S cita di « Cronache Umbre » 
ul rapporto tra cattolici e 

comunisti, è al centro di un 
interessante dibattito nazio
nale. E in effetti la grande 
stampa e la opinione pubblica 
stanno concretamente dimo
strando una attenzione in
dubbiamente pari alla impor
tanza delle questioni poste e 
al dispiego di energie cultu
rali ed ideali messe m gioco. 

Per come è nato e per co
me si è sviluppato (/ucsto te
ma sembra davvero che stia 
per assumere le caratteristi
che di una grande discussio
ne di massa capace di coin
volgere le forze più avanza
te della regione. Pai a Cor
riere della Sera» all'« Avve
nire » si è sottolineato come 
la sperimentazione di un nuo
vo rapporto con le istituzio
ni della chiesa stia per su
perare, qui in Umbria, tenta
tivi già operati in altre par
ti d Italia. Ma v'è da dire 
subito con chiarezza che la 
risposta al vescovo di Gub-

1 bio e di Città di Castello 
tnons. Cesare Pagani non na
sceva già sul terreno di un 
vertice ma invece su quello 
più organico e pregnante del
l'individuazione di un nesso 
dialettico con il mondo cat
tolico nel suo complesso. Ed 
è proprio l'interezza di que
sto « mondo » che ha colto 
la sollecitazione e che ha 
riappuntato le armi della cri
tica scendendo di nuovo in 
aperto confronto con i va
lori espressi dal partito co
munista e dalle forze di si
nistra. 

Una nuova stagione, in ogni 

caso, di ricerca e di collabo
razioni si preannuncio per 
la nostra regione e in una 
fase in cui il dibattito cul
turale mostrava sintomi pre
occupanti di stasi e di tor
pore. Dai segni in evidenza 
poi e possibile affermare che 
vi sono oggettivamente le 
premesse per andare più in 
là dei risultati ottenuti al
l'epoca del dialogo. Si può in 
una parola riclassificare l'in
tero capitolo comunisti-catto
lici alla luce di questa nuo
va esperienza. Una grande 
discussione di massa abbia
mo detto. 

In una terra in cui mai il 
PCI ha fatto professione di 
ateismo ma ha sempre la
sciato ai suoi militanti la 
più ampia libertà di scelta 
religiosa l'obiettivo di rende
re maggiormente vivo e di
namico il rapporto con il pa
trimonio di idee e di valori 
del cattolicesimo non può 
suonare come strumentale. E 
questa chiarezza di imposta
zione è risultata essere la 
chiave di volta per giunge
re al proficuo momento in 
corso. 

Sarebbe stato assurdo anzi 
una « non risposta » alla pa
storale di Pagani, che la in
dirizzò ai fedeli subito dopo 
il 15 giugno per demarcare 
nettamente la fede religiosa 
dalla scelta a sinistra nel 
tentativo di rendere incom
patibile il marxismo col cri
stianesimo. 

La risposta dei comunisti 
ha fatto rimettere nel circui
to delle idee le potenzialità 
non solo dei cattolici ina del
l'intera collettività regionale. 

Stabiliti i criteri di partecipazione dall'Amministrazione di Perugia 

Anche quest'anno gli anziani 
ai soggiorni estivi del Comune 

A causa dei gravi tagli al bilancio comunale non potranno essere gratuiti per tutti — Garantito ogni 
tipo di servizio — Equipe di infermieri seguiranno i villeggianti per tutto il periodo di vacanza 

Ed è venuto cost l'interesse j 
;io« solo della « gerarchia » 
ma dei partiti polttici demo
cratici e dei movimenti di 
base. Un fiorire di iniziative, 
di studi e di analisi fa spe
rare appunto che il dibatti
to in atto non diventi un fuo
co fatuo ma che vieppiù si 
consolidi. 

C'è da dire che se positi-
vomente la Chiesa ufficiale 
si è collocata nei confronti 
dell'iniziativa comunista per
mane vicino ad atti corag
giosi dei vescovi, una dose 
di ambiguità e una zona di 
ombra e in certi casi un ve
ro e proprio ostile atteggia
mento permane in quella par
te del clero più ancorato al 
tradizionalismo. 

Intanto alcune prossime 
scadenze assai importanti si 
verificheranno nella prossi-
ina settimana. Cronache Um
bre organizzerà a partire da 
quella di martedì a Terni, 
cui interverranno i partiti 
politici e forze cattoliche, 
una serie di tavole rotonde. 
A quella di Orvieto ha già 
dato la sua adesione' il se
gretario regionale della DC 
Sergio Ercini, che si confron
terà con il segretario regio
nale del PCI Gino Galli. Il 
tredici inoltre comincerà il 
convegno della FIREU nel 
quale si discuterà l'educazio
ne e l'assistenza religiosa. E' 
già nota, su questo punto. 
la comunicazione del vesco
vo di Perugia mons. Lambru-
schini e vedremo quali even
tuali sviluppi si registreran
no. 

Mauro Montali 

L'iniziativa del Comune di Perugia rappresenta un importante passo in avanti per risolvere il problema degli anziani 

La turpe vicenda di Terni 

Sconcertanti 
sviluppi nel 
caso delle 

bimbe seviziate 
Carlo Sanni utilizzava le figlie e altre bambine 
per produrre materiale osceno che poi rivendeva 
Si faceva aiutare dalla moglie e da altre due donne 

T E R N I . 4 
Assume a s p e t t i s e m p r e 

più s c o n c e r t a n t i e c l a m o 
rosi la t u r p e v icenda ter
n a n a lega ta a Carlo San
ni a c c u s a t o di aver abu
s a t o delle sue q u a t t r o pic
cole figlie. 

Il S a n n i ( coad iuva to 
da l la mogl ie G i o v a n n a Ci-
me i ) si faceva fo togra t i e 
in pose oscene che poi 
v e n i v a n o v e n d u t e a t t r a 
verso i c a n a l i del t raf f ico 
l ega to alla p roduz ione por
nogra f i ca . 

Il fa t to a p p a r e o rma i si
cu ro . In a l c u n e foto, in
fa t t i . a p p a i o n o a l t r e bam
b ine con le figlie del San
ili e a n c h e due d o n n e . 
u n a delle qual i e s t a t a 
i d e n t i f i c a t a ; p a r e che si 
t r a t t i di u n a p r o s t i t u t a . 
Le sevi / le d u r a v a n o da pa
recch io . t a n t o è vero c h e 
la più g r a n d e delle sorel 
l ine d e n u n c i ò i t e n t a t i v i 

di violenza c a r n a l e del pa
d r e nei suoi con f ron t i ne l 
'74. La cosa c a d d e nel nul
la in q u a n t o la s tessa ma
d r e d i c h i a r ò che la figlia 
aveva del le visioni e che 
1 segn i di violenza e r a n o 
d o v u t i a percosse c h e H 
p a d r e le aveva d a t o per
c h e la b a m b i n a p icchiava 
le sorel le più piccole e 
n o n a i u t a v a nel le faccen
de di casa . 

La m a e s t r a del la fan 
ciul la si a d o p e r ò pe rche 
ven i sse ro svol te delle in
dag in i . F ra p a r e n t e s i la 
s tessa m a e s t r a . Mar ia Te
resa Cappe l l e t t i , ha di
c h i a r a t o ad u n g io rna l e 
r o m a n o che il pad re , sa
p e n d o che la d o n n a era a 
conoscenza di t u t t o , la mi
nacc i ava con messaggi in
via t igl i per mezzo della 
b a m b i n a . 

Le i ndag in i c o m u n q u e 
sono a n c o r a In corso. 

TERNI - Nella gestione della S.p.a. Samit 

I sindacati sono favorevoli 
air ingresso della Provincia 

E' stato deliberato dall'ultimo Consiglio provinciale l'acquisto di 
azioni per 3 milioni — L'iniziativa tende a valorizzare il settore turi
stico in tutto il territorio — L'intervento del compagno Valsenti 

TERNI. 4 
Nella sua ultima seduta il 

Consiglio provinciale di Ter
ni ha deliberato (astenuti 

DC-PRI) di aderire alla Samit 
(società per le acque minerali 
e per gli investimenti turi
stici) approvando lo schema 
di s ta tuto delia società e de
cidendo di acquistare, azioni 
per tre milioni di lire. 

Questa iniziativa si colloca 
nel quadro della più ampia 
azione che la Regione Umbria 
e l 'amministrazione provin
ciale s tanno da tempo condu
cendo per la valorizzazione e 
il rilancio del settore turisti
co in tut to il territorio. Si 
tende alla attuazione delle li
nee di pianificazione econo
mica assegnate dal Piano Re
gionale di sviluppo alla zona 
comprendente il territorio del
imita valle del Naja che in
clude 1 comuni di Sangemlni, 
Acquasparta e Massa Marta-
na. Si intende soprattut to 
promuovere la valorizzazione 

delle r inomate sorgenti di ac
que minerali ai fini dell'attua
zione della politica del terma-
lismo sociale, onde favorire 
il godimento delle acque cura
tive e del paesaggio, attraver
so il potenziamento delle 
s t rut ture turistiche, al più 
ampio numero di cittadini e 
lavoratori. I promotori della 
SAMIT (soc. per azioni) so
no i comuni di Acquasparta 
e Massa Martana. l'ammini
strazione Provinciale di Ter
ni. l'azienda autonoma di cu
ra soggiorno e turismo del 
ternano, la Sviluppumbria e 
un gruppo di imprenditori pri
vati che deterranno il 49ró 
delle azioni 

Nel suo intervento al Consi
glio provinciale, l'assessore al
lo sviluppo economico Alvaro 
Valsenti, illustrando i moti
vi che hanno indotto l'Ammi
nistrazione ad aderire a que
sta società, ha altresì affer-

j malo che il potenziamento 
; del termalismo di Acquaspar

ta sarà motivo di rilancio an
che della agricoltura, specie 
per quanto concerne i pro
dotti tipici, dell 'artigianato 
artistico, che è presente nella 
zona con iniziative di un cer
to peso come i lavori in ferro 
battuto. 

Questo intreccio — ha con
cluso Valsenti — in linea con 
il piano Regionale di Sviluppo. 
potrebbe far uscire tale terri
torio dalla sua degradazione 
economica e sociale. Vivo in
teresse hanno dimostrato le 
organizzazioni sindacali dei 
lavoratori che hanno accolto 
la decisione manifestando la 
intenzione di promuovere 
presso le fonti dell'Amerino 
(per le quali si pone anche il 
problema di ulteriore ricerca 
e di un più efficiente sfrutta
mento) soggiorni termali per 
lavoratori raggiungendo, si 
prevede circa un migliaio di 
presenze annue. 

Enio Navonni 

Proteste dei giovani che frequentano il corso di specializzazione 

Preoccupazioni per «Umbria giochi > 

Assemblee e volantinaggi - Ritardi e resistenze incomprensibili J 
Alla Sviluppumbria si chiede una definizione dei programmi j 

Massiccio 
sciopero 

degli edili 
a Terni 

TERNI. 4 
Hanno scioperato oggi 1 

4 500 edili della provincia 
di Terni. L'astensione dal 
lavoro, proclamata dalle 
organizzazioni sindacali 
per ottenere la ripresa 
delle t rat ta t ive sul con
t r a t to e una rapida solu
zione positiva della ver
tenza aperta nazionalmen
te. è s tata di 24 ore e ha 
registrato una massiccia 
adesione de: lavoratori. 
Nella prossima sett imana. 
le iniziative desìi ed.!! 
continueranno, con assem
blee nei cantieri e negli 
impianti fissi, per illustra
re le proposte delle orga
nizzazioni sindacali 

Sempre oggi si e svol
to l'incontro fra direzione 
aziendale della « Terni » e 
una delegazione della FLM 
provinciale e deli'esecuti-
vo del consiglio di fab
brica. L'incontro era s ta to 
convocato per una verifi
ca dello s ta to di attuazio
ne dell'accordo raggiunto 
a dicembre dalle due par
ti, che riguardava, in par
ticolare, gli investimenti 
a DCC e la fabbricazione 
del rotore da 150-170 ton
nellate. Sull'esito dell'in-
eontro, che al momento in 
cui scriviamo non si è an
cora concluso, riferiremo 
ampiamente domani. 

CITTA' DKLLA PIEVK. 4 
Giornate di preoccupazione 

per i 50 giovani del corso 
qualificazione professionale 
finalizzato alla costituita so
cietà « l 'mbna mot hi *• sono 
in corso agitazioni, assemblee. 
\o'antinaggi. è stata perfino 
bloccata per oltre mezz'ori 
l'uscita del corteo dei carri 
di carnevale il 2 marzo. Si 
sollecita l'avvio della costru
zione della fabbrica e Umbria 
giochi >. un'azienda nuova 
come concezione, come fine 
e anche come articolazione 
strutturale, nonché industria 
le e commerciale. Una fab 
briea insomma non solo del 
giocattolo pedagogico. co.-i co
me s: intende tradi/ionahr.en 
te ma che produca sulla ba 
se di concetti nuo\i. 

Kppure questa idea nuo\a 
di fabbrica incontra ritardi. 
resistenze gra \ i quanto incom
prensibili. Qualcuno sembra 
ancora abbagliato dalla pos 
sibilità di un guadagno im
mediato senza porsi questio
ni di prospettive a più lunga 
scadenza e con valide impli
cazioni non solo in merito al 
profitto ma anche di ordine 
sociale. 

La protesta dei 50 corsisti 
della scuola indubitabilmente 
è lineare e corretta anche se 
da qualche parte si tenta di 
speculare su certi ritardi di 
realizzazione. Si tratta di ri
tardi che possono essere an
cora sufficientemente colma
ti. E' giusto ritenere che. in 
questo caso, tocchi alla e Svi-

' Iuppumbria > (maggiore azio-
I nista di Umbria giochi) in

tervenire chiarendo propositi 
e iniziative, contribuendo a 

! sgomberare il terreno da dub 
I bi e incertezze, definendo una 
ì linea costruttiva e concreta 
! per ridare fiducia e tranquil-
j lità non solo ai 50 giovani del 

corso di qualificazione, ma a 
tutta la popolazione del Pie-
\ e se e del comprensorio del 
Trasimeno. 

m. b. 

! La questione 
| dell'Hotel della 
| Torre in Consiglio 
| regionale 

PERUGIA. 4 
Stamat t ina per iniziativa 

della Regione si sono incon
t ra t i l'Assessore regionale 
compagno Alberto Provanti-
ni e l 'amministratore delega
to della MIDAS De Luca in 
ordine alla situazione che si 
è determinata all'Hotel della 
Torre. Nell'incontro si è det
to che si dovrà studiare ogni 
forma per salvare l'occupa
zione dei dipendenti. L'asses
sore Provantini oltre ha di
chiarare che non verrà mai 
concesso lo svincolo alber
ghiero. porterà la questione 
nella prossima seduta di mar 

' tedi prossimo. 

PERUGIA, 4 
Anche quest 'anno il Co

mune di Perugia organizzerà 
soggiorni in luoghi di vacan
za per gli anziani. Una ini
ziativa che già precedente
mente si è dimostrata parti
colarmente %'alida e gradita 
ai numerosissimi cittadini 
anziani che vi hanno parte
cipato. 

I primi interventi in que
sto senso risalgono al 1971 
ad opera dell'Ai (Aiuti Atti
vità Assistenziali Italiani ed 
Esteri) che organizzò soggior
ni di gruppi di vacanza per 
circa 30 anziani del comune 
di Perugia in località quali 
S. Severa e S. Marinella. Nel 
1974 il Comune decide di al
largare questo tipo di inizia
tive in cogestione con l 'Ai. 
Vengono cosi organizzati sog
giorni marini di due setti
mane completamente gratui
ti cui partecipano circa 320 
anziani. Anche il tipo di or
ganizzazione di questi sog
giorni è nuovo. Essi sono in
fatti alloggiati in gruppi di 
20-25 persone in alberghi nor
mali. a contat to, quindi con 
gli altri villeggianti. Anche 
dal punto di vista sanitario 
viene organizzata l'assisten
za sul posto. Assieme agli 
anziani ci sono infatti infer
mieri che hanno anche fun
zioni di animazione. 

L'esperienza continua nel 
1975 anno che vede un'af
fluenza elevata. Sono infatti 
quasi 1.600 gli anziani e gli 
inabili che partecipano al 
soggiorni organizzati dal Co
mune. I luoghi di vacanza 
sono centri termali, quali 
Acquasparta. o centri mon
tani . Sempre l 'anno passato 
vengono organizzati soggior
ni nella costa adriatica (da 
Cesenatico, a Bellaria, Rimi
ni. Gabicce) in collaborazio
ne con una coperativa di 
soggiorno locale, la COPTUR-

Durante questi soggiorni gli 
anziani sono seguiti e sti
molati . Vengono infatti or
ganizzate gite, nei dintorni 
del luogo di soggiorno, gare 
t ra gli anziani, visite a fab
briche e cooperative 

Durante i soggiorni si in
s taurano infatti nuovi rap
porti. si vive in una dimen
sione diversa dall'isolamen
to che spesso caratterizza la 
condizione a t tua le delì'anzia-
no nelle nostre città. Nello 
spirito di portare avanti un 
valido discorso sociale l'Am
ministrazione Comunale di 
Perugia, in collaborazione 
con il Sindacato Pensionati 
CGIL. CISL e UIL, orga
nizza quindi anche quest 'an
no sogeiorni. in località ma
n n e . montane e lacustri . 
nonché in località scelte per 
cure termali . Un'iniziativa 
che il Comune intende inte
grare fin conformità anche a 
quanto stabilito dalla leeee 
regionale n. 12 del 23 2'1972) 
con l'avvio di concreti prov
vedimenti di assistenza domi
ciliare. Quest 'anno il sog
giorno non potrà comunque 
essere comoletamente gratui
to per tutt i eli anziani. Va 
ricordato come infatti al bi
lancio del Comune di Peru
gia e s ta to operato un taglio. 
da parte del Governo, di 
circa 6 miliardi di lire. Sono 
stati comunque stabiliti 1 cri
teri secondo i quali verran
no organizzati i soggiorni. 
criteri che sono a t tua lmente 
portati alla conoscenza degli 
interessati t rami te decine di 
assemblee in svolgimento 
nelle località principali del 
territorio comunale. Il sog
giorno sarà comoletamente 
gratuito esclusivamente ver 
gli anz.ani asse t i t i dal Co 
mune e in altri casi di par
ticolare eccezionaiità. Per eli 
altri sono stati fissate quote 
di partecipazione proporzio
nali al reddito mensile. I 
pensionati che hanno una 
Densione inferiore alle 100 O» 
lire mensili, dovranno infatti 
pagare una quota di parteci
pazione di 25.000 lire. Per 
coloro che percepiscono in 
vece Densioni di un massimo 
di 200.000 la quota sarà mag
giorata con il 40V della som
ma eccedente le 100 000 lire. 
I soggiorni sono aperti an
che a coloro che percepisco 
no pensioni suoeriori dietro 
il pa ramento dell'intera ret ta . 

Nei servizi sono compresi: 
trasDorti. assistenza del per
sonale infermieristico e di 
animatori , iniziative ricreati
ve ecc. Un'iniziativa che que
s t 'anno trova limiti finanzia
ri oggettivi, ma di cui va ri
badita la validità. 

Gianni Romizi 

Organizzata da CGIL-CISL-UIL di Perugia 

Oggi assemblea del personale 
dell'Opera universitaria 

Verranno discusse le proposte contenute nella piattaforma sindacale per risolvere i problemi di que
sta struttura dell'Università - Si chiedono garanzie per mantenere in piedi sia le mense che la 
Casa dello studente - Forti preoccupazioni per il futuro occupazionale dei dipendenti dell'Opera 

Nei confronti delle FS per i collegamenti ferroviari 

Proseguono le proteste 
dei pendolari di Terni 

Incontro alla sala XX Settembre tra il sindaco di Terni, Dante 
Sotgiu, l'assessore regionale Giustinelli e alcuni funzionari delle 
ferrovie — Criticata l'assenza della Camera di Commercio 

TERNI, 4 
Prosegue l'azione di pro

testa dei pendolari te rnani 
nei confronti delle FF.SS. 

Nei giorni scorsi presso la 
Sala XX Settembre del co
mune di Terni si è svolto un 
incontro t ra il sindaco Dante 
Sotgiu e il comitato dei pen
dolari per esaminare i pro
blemi inerenti al collegamen
to ferroviario t ra Terni e Ro
ma Termini, t ra Terni-Orvie-
to-Chiusi-Terentola, e per la 
questione del raddoppio della 
linea ferroviaria nel t r a t t o 
Orte-Terni. 

All'incontro, dove erano pre
senti l'on. Mario Bartohni . 
l 'assessore regionale Franco 
Giustinelli e vari funzionari 
delle FF.SS.. non era rappre
senta ta la Camera di com
mercio di Temi . Tale assen
za è stata giudicata grave in 
quan to proprio la Camera di 
commercio ha tut tora il com
pito di partecipare alla for
mazione degli orari ferrovia
ri. Già a l t re volte, nei mesi 
precedenti, il nostro giornale 
si è occupato dei problemi dei 
pendolari sostenendone le ri
vendicazioni e portando a 
conoscenza della pubblica o-
pinione le più che giustificate 
proteste e richieste. 

I pendolari ternani chiedo
no alle FF.SS. la istituzione 
di un servizio di trasporti de

cente fra Terni, la capitale 
e gli altri centri, dove devono 
recarsi per motivi di lavoro 
o di studio. Dopo le varie ini
ziative intraprese nei mesi 
scorsi, una delle quali sfo
ciata nel rifiuto di salire sul 
t reno che collega Roma con 
Terni, si o t tenne la istituzio
ne di un t reno che par te dal
la nostra cit tà alle ore 6.33 
e che dovrebbe arr ivare a Ro
ma alle 8. Ma anche questa 
conquista, purtroppo, ha fini
to in gran parte per essere 
vanificata. Non solo tale tre
no costruito con materiale 
scadente e il r iscaldamento 
nel periodo invernale funzio
na male, ma addir i t tura ar
riva a Roma Tiburt ina qua
si sempre con 10 15 minuti di 
r i tardo. Se poi si aggiunge a 
questo, il fatto della preca
rietà dei servizi di t rasporto 
urbano nella capitale, è assai 
facile comprendere quali e-
normi disagi devono soppor
tare ì pendolari. Nel corso 
dell 'incontro di cui parlava
mo. dopo che il sindaco Sot
giu ha illustrato i contenuti 
della nota inviata dall 'ammi
nistrazione comunale di Ter
ni al direttore generale delle 
FF-SS. ing. Lucio Majer. si 
è aper to il dibatt i to che ha 
rilevato come la soluzione 
di alcuni problemi, quale 
quello del r i tardo dei treni. 

va diret tamente collegata al
la realizzazione del raddop
pio della linea Orte Ancona. 
soprat tut to nel t r a t to Orte-
Terni. 

Le decisioni prese alla con
clusione del dibatt i to da parte 
del comitato dei pendolari. 
oltre a riaffermare la loro 
volontà di promuovere ulte
riori iniziative per ottenere 
che i due treni colleganti Ter
ni a Roma (quello delle 6.33 
in partenza dalla nostra cit
tà e quello delle 18 in par
tenza da Roma) , anziché par
tire e arr ivare alla stazione 
Tiburtina. arrivino e par tano 
da Termini. Inoltre si è ri
chiesto che siano soddisfatte 
le richieste ripetutamente e-
spresse dai pendolari inte
ressati ai percorsi Terni Or
vieto e Terni-Uteti. In torno a 
questi problemi ì funzionari 
delle FF.SS. si sono impegna
ti a ricercare, a t t raverso op
portuni contatt i con il comi
ta to dei pendolari, tu t te le 
possibili soluzioni per racco
glimento delle loro richieste. 
La riunione si è conclusa 
dando manda to al sindaco di 
sollecitare un incontro col 
dipart imento generale delle 
FF.SS. nonché di richiederne 
uno anche con il ministro 
dei trasporti . 

Enio Navonni 

i 

In concomitanza con l'assise repubblicana 

Domenica congresso PSDI 
I socialdemocratici sono chiamati a una verifica della linea di «aper
tura» che il loro partito ha assunto nella nuova fase politica dell'Umbria 

Congresso 
della sezione 

comunista 

degli enti locali 

TERNI. 4 
Venerdì 5 marzo alle ore 9 

presso la sala XX Settembre 
di Temi avrà luogo il con
gresso della sezione comuni
sta degli Enti Locali. 

Il congresso, che sarà pre
sieduto dal compagno Rooer 
to Nardi, della commissione 
nazionale problemi del lavo
ro del PCI. avrà all'O.D.G. il 
t ema: «L'impegno e la lot
ta dei lavoratori degli enti 
locali per lo sviluppo della 
democrazia e per un nuovo 
modo di governare ». 

PERUGIA, 4 
I socialdemocratici umbri si 

nun:ranr.o domenica a con
gresso in concomitanza del
l'assise regionale repubblica
na. L'assemblea si svolgerà 
alla sala della Vaceara del 
pa'azzo dei Priori d. Perù eia. 

Dopo ì maggiori parti t i <DC 
e PS!» tecca dunque ai partiti 
minori esprimer.-»! .valle que-
at.oni generali ed .n partico
lare su quelle umbre. 

Dei repubblicani abbiamo 
detto ieri. Il PSDI svolge .1 
suo congresso in un momento 
abbastanza delicato della sua 
storia regionale. 

Il ~>artito si è imposto m-
fatt. in questi anni all'atten
zione dell'opinione pubblica 
per la sua collocazione aper
ta e positiva Tipet to ai prò 
blemi regicnali. 

Una posizione politica m 
sostanza che ha rifuggito dal
le bordate anticomuniìie delia 
direzione tanassiana e che ha 
badato soprat tut to alle cose 
concrete. 

Questa linea è chiamata 
domenica ad una verifica. Do
vrebbe in pratica essere r.-
confermata. La sinistra de; 

PSDI che a Roma fa capo 
a Romita e che esprime gì. 
at tuai: indirizzi del parti to. 
conta su d; una stragrande 
mazs.or.inza do; con.-cnsi fra 
la ba.-.e del part.to. Serva 
t^ntennamer.::. i socialdemo-
crat:ci umbri voz..or.o collo
car-. ne.l'arca de.'.a .s.r.stra 
recuperando anche ; \alori 
ideali propri de". r.fornv.smo 
.-ocial.sta italiano 

I! comportamento d. at ten 
/.one e spesso di appoggio 
a l a giunta di s.nistra della 
Regióne non e dunque un <a-
pr.ecio e una volontà s.ngola 
de. consigl.ere socialdemocra
tico Fortunelli, ma l'e=prej-
s.one del quadro dirigente e 
della base di questo partito. 

Il congresso comunque, se 
premunì.btlme-nte non correg
gerà cucita impostazione, do
vrà nero dare delie r.sposte 
in d.rezione di un prosieguo 
e di uno sviluppo della linea 
umbra del PSDI. 

* Per fare un esempio con
creto. dovrà dire se i social
democratici sono disponibili 
ad assumersi in determinati 
ras. responsabilità dirette a 
diversi livelli negli enti locali 

PERUGIA. 4 
E' s ta ta indetta per doma

ni dalle organizzazioni sinda
cali provinciali CGILCISL-
UIL un'assemblea generale 
del personale dell'Opera Uni
versitaria di Perugia. « L'as-
sembleuLè convocata ,per di? 
scutere le proposte contenute 
nella piattaforma presentata 
dai sindacati e per decidere 
y^eqfng affermato dalle stes
s e organizzazioni sindacali 
— tu t te quelle forme di lot
ta che si rendessero neces
sarie per la definizione del 
problema ». 

Come abbiamo già ripor
ta to . l'Opera Universitaria 
di Perugia afferma di dover 
far cessare ent ro il mese di 
marzo l'erogazione dei servi
zi per mancanza di fondi. 
Ancora una volta c'è cioè 
la minaccia che le mense 
universitarie e gli alloggi 
per gli studenti debbano es
sere chiusi con tut te le con
seguenze immaginabili. 

Il oroblema dell'Opera Uni
versitaria non é nuovo e tan
to meno è isolato dalla realtà 
di Perugia. Sta di fatto che 
da una parte vengono mante
nuti enti, quali appunto le 
opere, non più in grado di 
soddisfare organicamente al 
compito assistenziale di cui 
si sono fatte carico e dall'al
tra il ministero non rinnova 
ì contributi per la gestione di 
questi enti. 

La questione va comunque 
affrontata in termini diversi. 
Da tempo dalle organizzazio
ni sindacali e dagli enti lo
cali e dalle forze democrati
che viene espressa l'esigenza 
di andare ad un superamento 
delle opere universitarie. Si 
t r a t t a di andare ad una po
litica assistenziale comples
siva in una dimensione ter
ritoriale. Anche nelle recenti 
riunioni della Consulta comu 
naie sui problemi dei servizi 
universitari è s tata ribadita 
l'esieenza di un discorso com
plessivo sull'università 

Il primo punto della piat
taforma sindacale infatti ri
guarda la « garanz.a della 
contimi.tà del posto di Ia \o 
ro e della retribuzione per 
tu t to il personale in servizio 
presso l'Opera Universitaria 
anche at t raverso il pa^satrsrio 
allo s ta lo del personale stes
so •>. Una proposta che fa prò 
prie le esigenze del persona
le dell'ente, cui si aggiungo 
no richieste che riguardano 
pm diret tamente gli studenti 
e la caranz.a del diritto alio 
studio. Dall'assegnazione del 
presalario in servizio (a par
tire dal l ' I l '1976) alla revi
sione degli at tual i massimali 
di reddito per usufruire dei 
servizi. 

Le orgar..7zazioni sind^^ali 
avanzano inoltre propo-te 
concrete per lo sviluppo rìn 
serviz. e per una ristruttura
zione decli stessi proponendo 
ad esempio la cost ni7.one 
della nuova mensa <gia di
scussa nella consulta comu 
naie) e la creazione di m m 
missioni sulla util.77a7ione e 
mobilità del personale. 

Il compagno 
Mosconi 

(PSI) eletto 
sindaco a 

S. Giustino 
SAN GIUSTINO. 4 

Il compagno Mosconi, so
cialista. e il nuovo sindaco 
del comune di San Giustino. 
E' s ta to eletto ieri sera con 
ì voti comunisti e socialisti 
ii conferma della scelta unita-

' r ia che dopo il 15 giugno ave
va porta to alla carica di pri
mo cittadino ^socia l is ta Gan-
ganelli. Questi, come è noto, 

-ha-riayujo abbandonare la po
litica!7 att iva, <? dimettendosi 
quindi da consigliere e da sin
daco. giusto un mese fa, per 
motivi « di ordine esclusiva
mente personale (di salute-
ndr) ». Lo stesso Ganganelli . 
proprio nella seduta in cui ve
nivano discusse le sue dimis
sioni. aveva rivolto l'augurio 
«al futuro sindaco e alla 
giunta di essere guida poli
tica a t t en ta e puntuale per 
una sana amministrazione. 
basata sul rapporto unitario 
tra le forze della s in is t ra» 
e all ' intero Consiglio comu
nale di continuare « un con
fronto aper to che nulla aveva 
concesso alle polemiche steri
li per svilupparsi invece sui 
problemi reali della comuni
tà. verificando convergenze e 
divergenze su motivazioni ve
re e comprensibili, mai aprio
ristiche e pretestuose ». 

Ma le parole chiare di Gan
ganelli e le dichiarazioni al
t r e t t an to net te dei compagni 
comunisti non hanno impedi
to a certa s tampa locale di 
a l imentare una sterile quanto 
assurda polemica anticomu
nista. Il tentativo era. come 
hanno denunciato i consiglieri 
comunisti e socialisti, ricor
dando l'analogo comporta
mento della s tampa all'indo
mani del 15 giugno, di accre
ditare pretese incrinature nel 
rappor to PCI PSI dovute ad 
intenti prevaricatori dei co
munisti che contano in Con
siglio. tredici rappresentan
ti su venticinque. Ma a con
fermare la giustezza della li 
nea. ormai consolidata, di 
collaborazione all ' interno del
la maggioranza e nel Consi
glio comunale, più che la po
lemica. debbono valere le pa 
ro!e chiare di Cioci, neocon-
sigliere socialista e dello stes
so Mosconi, i quali hanno fai 
to eco all 'articolata presa di 
po-izione dei compagni Pos 
senti, capogruppo comunista. 
Del Bene e Pecorari. a so-
c'e<;no d^ìla elezione del nuo
vo sindaco 

I > quat t ro set t imane inter
corse dalle dimis-s.om di Gan-
sanelli — è s ta to detto — so
no servite ad individuare una 
n u o . a fase del decentramen
to e del co.nvolgimento del
la popolaz.one intera intorno 
all 'attività del Comune, per 
con:.o"..rìare !e esperienze ma
tura te . Proprio queste, senza 
ombra di dubb.o. dimostrano 
che la presenza maggiorita
ria dei comunisti non ostaco
la affatto la partecipazione e 
lo sv.luppo del processo de
mocratico, Ne è semmai la 
garanzia 

Giuliano Giombini 

I CINEMA IN UMBRIA 
PERUGIA 

TURRENO: Il soldato di %entjra 
MODERNISSIMO: Ouaiermass e 

l'astronave degli esseri perdati 
MIGNON: Il g 3=r.te 
LILLI: Cada/eri ecie'.er.ti 
LUX: L'isoia delle demon.a;he 

(VM 18) 
PAVONE: Uomini e squali 

TERNI 
VERDI: La donni della domenica 
FIAMMA: V ajgio attraverso 

dinoto 
MODERNISSIMO: Ls vcrg.nel.a 
LUX: Frate!.o mari 

PIEMONTE: Non s.amo angeli 
POLITEAMA: Remo e Romolo sto

na di dje f.gli di una lupa 
PRIMAVERA: Toto e i pompieri 

d V g^iu 

FOLIGNO 
ASTRA: La supplente (VM 18) 
VITTORIA: Telefoni bianchi 

SPOLETO 
MODERNO: La mogiiettins 

(VM 18) 

TODI 
COMUNALE: Gli angeli d«JI« n a r i 

benedille 
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BELICE 

Un'ora di salario 
per pagare il treno 
che porterà a Roma 

le popolazioni 
I sindacati hanno lanciato una sot
toscrizione di venticinque milioni 

Dal nostro corrispondente 
TRAPANI, 4 

L'intera vallata del Belice sta preparando la mani
festazione a Roma per s t rappare la legge sul rifinanzia-
mento della ricostruzione dei quindici paesi. Nei cantieri 
ediii gh operai ancora al lavoro hanno offerto un'ora 
di stipendio per pagare le spese del treno che il pros
simo *>:i marzo porterà nella capitale mille terremotat i 
ch-j si a t tenderanno in piazza Montecitorio e torneranno 
nella Valle solo quando la legge sarà approvata e si 
aprirà un'inchiesta sugli scandali e gli sprechi di que
sti anni. 

Le gravi affermazioni del ministro dei lavori pubblici 
alle commissioni parlamentar i , hanno provocato ferme 
proteste in tut to il Belice dove è s ta to individuato uno 
degli anelli dei tant i ri tardi proprio in quell 'Ispettorato 
generale per le zone ter remotate che il ministro Gullotti 
vuole addir i t tura potenziare anziché sciogliere. 

Dalla Valle va emergendo, dopo le assemblee di que
sti giorni, una richiesta unitaria per superare i vari 
passaggi che hanno bloccato la ricostruzione per arri
vare, invece, ad una elaborazione congiunta, presso i 
comuni, dei progetti. I cittadini della Valle del Belice 
vogliono diventare protagonisti della ricostruzione, vo
gliono controllare le spese per non permettere che si 
ripe tino « errori » di miliardi come è avvenuto a Poggio-
reale, a Gibellina. a Salemi e soprat tut to per non fare 
passare- al t re speculazioni e altri sprechi sulla testa dei 
baraccati. 

In vista della manifestazione dei terremotati a Roma 
la Federazione unitaria CGIL-CISL-UIL ha lanciato una 
sottoscrizione fra tutt i i lavoratori per raccogliere venti
cinque milioni. A tutt i i lavoratori i sindacati hanno 
chiesto il sacrificio di un'ora del proprio salario per 
contribuire alla riuscita della manifestazione che ha 
come obiettivo, oltre quello della ricostruzione del Be
lice. anche la rinascita socio economica della zona. 

Già i primi milioni sono stat i raccolti. Anche le ammi
nistrazioni comunali e quella provinciale hanno contri
buito con lo stanziamento di propri contributi straordi
nari . In tan to nel Belice cresce la disoccupazione. Da 
quando gran par te dei cantieri della zona hanno chiuso 
i battenti , perché l ' Ispettorato per le zone terremotate 
non era in grado di pagare i lavori realizzati dalle 
imprese per l 'esaurimento dei fondi, più di mille operai. 
In gran parte giovani, sono stat i licenziati. Quei pochi 
che ancora lavorano rischiano il licenziamento o la cassa 
integrazione se non riprende subito l'opera di rico
struzione. 

Senza contare, sempre nella zona terremotata, i gio
vani diplomati o laureati in cerca di prima occupazione. 
A Roma il 23 marzo le popolazioni della Valle, come 
hanno fatto nel 1968. t re mesi dopo il terremoto, e 
ancora nel 1970 quando i giovani hanno s t rappato il 
servizio civile al ternativo a quello militare, portano la 
derisa volontà di vincere la battaglia per la ricostru
zione e per lo sviluppo economico e di continuare questa 
lotta di resistenza nelle baracche che dovevano ospitare 
1 senza casa solo per due anni . 

t. r. 

Dalla questura 

A Trapani 
157 

denunce 
per l'occu
pazione 

delle case 
dell'IACP 

TRAPANI. 4 
Centocinquantasette denun

ce per «danneggiamento ag
gravato » e « invasione di edi
ficio privato » sono piovute 
su 157 capifamiglia che presi
diano al t re t tante case popola
ri dell'IACP di Trapani dal
l'altro ieri. Alcuni degli oc
cupanti sono stati accusati. 
inoltre, dall'ufficio politico 
della questura, che ha conse
gnato questa matt ina un espo
sto alla Procura, di « violen
za e resistenza al pubblico uf
ficiale » e di « lesioni aggra
vate », a proposito di alcuni 
scontri determinati dalla gra 
ve situazione di tensione, av
venuti al momento dell'occu
pazione. 

In tan to le Federazioni pro
vinciali del PCI, del PSI e 
1 rappresentanti dei comitato 

di quartiere San Pietro, hanno 
criticato unitariamente, in un 
documento, il « metodo della 
occupazione a oltranza degli 
edifici che — si afferma — 
pone in grande difficoltà le 
stesse famiglie che presidiano 
le case). Nel documento si 
afferma che troppo gravi so
no i ri tardi con cui si è proce
duto alla costruzione e alla 
assegnazione degli alloggi po
polari. Nel documento sotto
scritto dal PCI e dal PCI 
si richiede che l'IACP pren
da subito possesso degli allog
gi da tempo ultimati; che la 
commissione provinciale di 
assegnazione delle case redi-
g aentro un mese la gradua
toria definitiva degli « avan
ti d i r i t to» ; che si inizino su
bito i lavori per i 170 allog
gi già appaltat i e che ven
gano bandite le gare d'appal
to per altri 200 alloggi già 
finanziati. 

Il documento reclama inol
tre la requisizione di alloggi 
per rassegnazione provvisoria 
a quant i si trovano in condi
zioni di immediata necessità e 
che lo sgombero delle case 
occupate avvenga solo ne! ca
so che vengano siglati imme

diati impegni nei confronti dei 
senzatetto . 

: Dopo le dimissioni degli assessori del PSI 

La DC impone 
la paralisi 

delle giunte 
di Taranto 

If partito scudocrociato si rifiuta di prende
re atto della crisi al Comune e alla Povincia 

Dal nostro corrispondente 

CHIETI - Appallati dalla Provincia i lavori della Trans-collinare 

Un'altra opera faraonica 
«inghiottirà» 11 miliardi 

Intanto si nutrono seri dubbi sulla continuazione dei lavori del traforo del 
Gran Sasso — Migliaia di lavoratori addetti alla costruzione dei tronchi auto
stradali corrono il rischio di perdere il posto — Una politica fallimentare 

Dal nostro corrispondente 
CHIETI. 4 

Proprio mentre si profilano 
nuovi pericoli per il mante
nimento dei posti di lavoro di 
15.000 operai addetti alla co
struzione dei tronchi auto
stradali abruzzesi (la SARA 
non riesce, sostiene, per man
canza di fondi a far fronte 
ai suoi impegni) e contempo
raneamente , si nutrono seri 
dubbi circa la possibilità di 
continuare il traforo del Gran 
Sasso, a Chieti l'Amministra
zione provinciale non ha esi-
t an to ad appaltare (per un 
importo di II miliardi) i la
vori della Transcolhnare. una 
altra opera faraonica di cui 
l'Abruzzo, in un momento di 
crisi cosi grave, non ha asso
lutamente bisogno. Lo spet tro 
della disoccupazione per i set
temila operai edili impegnati 
diret tamente nei cantieri e 
gì: altri ottomila lavoratori 
che impiegati nelle at t ivi tà 
indotte il fallimento disastro
so — quindi — di questo tipo 
di politica non vale ancora 
a modificare radicalmente 
un'ipotesi di sviluppo regiona
le fondata su un processo e-
conomico completamente sle
gato dalla realtà locale. Tan

to più inoltre che 1 cantieri 
autostradali non sono i soli 
in Abruzzo a rischiare di tra
sformarsi in opere incomple
te. monumento ai posteri del
la ostinata disavvedutezza de
gli amministratori che ci go
vernano. 

I lavori della strada a scor
r imento veloce Fondovalle Fo
ro. infatti, per restare nella 
sola provincia di Chieti. sono 
stati interrotti dal 13 ottobre 
1975 per mancanza di finan
ziamenti, ponendo in cassa 
integrazione 42 operai. La 
s t rada a scorrimento veloce 
Fondovalle Sangro rappresen
ta un problema tut to parti
colare perché sul primo stral
cio del primo lotto una peri
zia di variante presentata 
dall'impresa « Asfalti-Sintex » 
di Bologna comporterà la so
spensione dei lavori per al
meno t re mesi. Sul terzo stral
cio da Bomba a Colle di Mez
zo i lavori sono sospesi dal 
2 dicembre 1975 perché una 
sene di perizie di varianti 
presentate richiedono per so
li sei chilometri una spesa di 
14 miliardi, naturalmente non 
reperibili. La strada a scor
r imento veloce Chieti-Val Pe
scara. appal ta ta sei anni fa 
da un altro comparto della 

.«Asfalti-Sintex» è tut tora fer
ma per mancanza di fondi 
necessari; per lo stesso mo
tivo non può andare avant i 
il discorso in merito al se
condo lotto, dopo che le pe
rizie di varianti presentate 
h a n n o elevato a t re miliardi 
i due miliardi di preventivo 
iniziale. 

« Di fronte alla cieca ostina
zione che ha portato all'ap
palto della Transcollinare. 
non possiamo non ribadire la 
validità della nastra opposi
zione — ha affermato Giusti
no Zulli della FILLEACGIL 
— di fronte a opere come 
queste che avrebbero semmai 
dovuto seguire la creazione di 
al t r i servizi, incidendo sulla 
viabilità minore che in pro
vincia di Chieti è ferma al 
primo dopoguerra. La nostra 
non è un 'as t ra t ta pregiudizia
le. ma una scelta di priorità 
affinché si sfaldi anche il mi
to della porta ta occupaziona
le di queste opere monumen
tali. La Fondovalle Sangro. 
infatti, nel periodo di massi
mo splendore ha occupato ap
pena 130 operai, con uno 
sperpero assurdo di denaro ». 

Franco Pasquale 

OLBIA - I l Consiglio dovevo approvare i piani della « 167 

Il sindaco chiama la polizia 
per interrompere la riunione 

Nostro servìzio 
OLBIA. 4 

Il sindaco de del Comune 
d: Olbia ha compiuto ieri un 
Inaudito a t to di provocazione ; 
nel corso di una seduta del , 
Consiglio comunale, peraltro i 
svoltasi fino a quel momento 
regolarmente, chiedendo l*in- j 
tervento della polizia per far 
sgomberare dall 'aula il pub
blico numerosissimo che as
siepava le tribune. 

Al di là del grave a t to 
di provocazione, che ha pra
t icamente portato alla inter
ruzione dei lavori del Con
siglio con l'abbandono del
l'aula da par te dei consiglieri 
del PCI e del PSI. il sindaco 
democristiano ha posto in a t to 
un pretestuoso accorgimento 
per evitare l'approvazione dei 
piani di zona della 167 che 
t i discutevano in quella se
duta. 

LA cit tà di Olbia vive in 
queste set t imane intensamen

te il dramma della casa, e-
sp'.oso a seguito delle pesanti 
manovre speculative che si 
sono sviluppate negii ultimi 
anni. Gli affitti sono oramai 
alle stelle. 1 senza casa di
vengono sempre più nume
rosi. mentre invece la poh 
tica della giunta centns ta di
retta dalla DC tenta in tutti 
i modi di allontanare nel tem
po l'approvazione di strumen
ti urbanistici fondamentali. 

AttrAverso una sene di ca
villi procedurali, la giunta ha 
finora consentito ai proprie
tari delle aree fabbricabili in
teressate ai piani di zona, in 
mancanza di precise norme 
di salvaguardia, di vendere 
gran parte dei lotti annullan
do in questo modo gli effetti 
del provvedimento. 

Ieri sera la riunione del 
Consiglio comunale era ini
ziata di fronte ad un pub
blico numerosissimo, compo
sto da lavoratori senza casa, 
da soci di cooperative edili

zie. da semplici cittadini inte
ressati a'.la approvazione dei 
pian: di zona. 

Comunisti e socialisti hanno 
subito chiesto l'inversione del
l'ordine del giorno per discu
tere una mozione presentata 

precedentemente sull" argo
mento. Dopo una lunga s e n e 
di interventi dei rappresen
tat i delle sinistre che hanno 
chiesto l'approvazione imme
diata dei piani di zona, il 
sindaco Carzedda prendendo 
a pretesto gli applausi del 
pubblico all'indirizzo del com
pagno Pedroni, e successiva
mente del capogruppo demo
cristiano. ha richiesto l'inter
vento della polizia. II pubblico 
ha lasciato l'aula in ordine. 
seguito dai consiglieri del PCI 
e del PSI che hanno st i la to 

' successivamente un duro do
cumento di condanna dell'ope
rato della giunta centrista. 
definita « interprete degli in-

. teressi della speculazione sul-
I le aree fabbricabili ». 

TARANTO. 4 
Mentre i problemi diven

gono di giorno in giorno sem
pre più drammatici (quelli 
della casa e della occupazio
ne in modo particolare), la 
situazione politica ed ammi
nistrativa di Taranto è con 
trassegnata in questa fase 
da un elemento di estrema 
gravità: la DC non intende 
ancora riconoscere la situa
zione di crisi determinatasi 
al Comune ed alla Provin
cia di Taranto ed impone. 
in conseguenza di ciò, la pa
ralisi dei due enti locali, im
pedendo così anche che si 
possano affrontare e risolve
re i problemi che sono al 
centro dell'attenzione delle 
lotte di migliaia di cittadini. 

Sono trascorsi ormai poco 
meno di 30 giorni dalle se
dute dei consigli comunale e 
provinciale (tenutisi rispetti
vamente il 9 ed il 10 feb
braio). nel corso delle quali 
gli assessori socialisti — 
cioè di una delle forze che 
costituivano la maggioranza 
— rassegnarono le dimissio
ni, giudicando « ormai ina
deguato ed insufficiente il 
quadro politico di gestione 
dell'amministrazione provin
ciale e dell'amministrazione 
comunale di Taranto ed or
mai indispensabile ed urgen
te la totale caduta della pre
giudiziale a sinistra alla qua
le finora il PSI è stato co
stretto per volontà della 
DC>. La DC si rifiuta di 
prendere atto, ancora oggi a 
distanaz di tanto tempo, di 
una tale importante decisione 
del PSI e con incredibile 
tracotanza paralizza l'attivi
tà dei due enti locali. 

Paralizzare i consigli, ri
tardare le possibilità di so
luzione della crisi e dei pro
blemi. significa esercitare un 
ricatto nei confronti delle al
tre forze politiche della cit
tà. Alla base di tutto — per 
questo motivo le responsabi
lità della crisi sono innanzi
tutto della DC — c'è la vo
lontà de! gruppo dirigente 
democristiano di mantenere 
inalterata la pregiudiziale 
anticomunista. 

E" ben altro il modo in cui 
va affrontata oggi la crisi 
ed in questo senso processi 
nuovi sono in atto t ra le for
ze che insieme alla. DC han
no sino ad oggi amministra
to la città, contribuendo a de
terminare una situazione di 
obiettivo isolamento della De
mocrazia cristiana. 

Da parte repubblicana è 
venuto l'auspicio che si giun
ga * a profonde modificazio
ni della vita politico-ammini
strativa per garantire alle 
nostre popolazioni competen
ti, al di fuori degli schemati
smi e delle formule che han
no provato i drammatici gua
sti che sviluppano oggi la 
società italiana e in partico
lare la comunità jonica >. 

Xol recente congresso so
cialdemocratico è stata sot
tolineata la necessità di te
ner conto della nuova realtà 
politica del nostro paese e 
dei mutati rapporti di forza 
ed. ancora, di registrare cri
ticamente quanto di interes
sante emerge dal dibattito po
litico. soprattutto per quan
to riguarda il PSI ed il PCI. 
E' stato ribadito anche l'im
pegno ad evitare lo sciogli
mento dei consigli e la ge
stione commissariale. 

In quale modo dunque af
frontare la crisi? Il PCI Io 
ha indicato chiaramente at
traverso :1 comunicato del 
Comitato direttivo: « La real
tà — si affermava in quel 
documento — dimostra in 
modo palmare come in questi 
mesi, a fronte della pratica 
politica imposta dalla DC nel 
governo degli enti locali, ri 
sia affermata con chiarezza 
ed urgenza che a Taranto, co
me nel paese, non si può gn-
vernare senza i comunisti ». 
Di qui la contraddizione tra 
la volontà della DC. di recu-
oerare la logica chiusa del 
centro sinistra, definitiva
mente sconfitta il 15 giugno. 
e lo spinto della « piattafor
ma di intesa » (come è noto 
elaborata unitariamente dal
le forze dell'arco costituzio
nale). divenuta sempre più 
stridente a seguito dell'esplo
dere di problemi di enorme 
rilievo, per la cui soluz.one 
sarebbero necessari consigli 
vitali ed esecutivi all'altezza 
della situazione. Questa con
traddizione è alla base di tut
to ed è sciogliendola che si 
esce dalla situazione di crisi. 

Per impedire però il pro
lungamento di una situazione 
di cosi grave paralisi ammi
nistrativa e pervenire final
mente ad una rapida soluzio
ne della crisi è doveroso, in
nanzitutto. che le giunte ras
segnino le dimissioni. Sulla 
situazione di crisi al Comune. 
alla Provincia ed alla Regio
ne ha preso posizione il con
siglio di fabbrica della Bei
teli 

I. m. 

Inizia oggi a Taranto 
ia conferenza 

cittadina del PCI 
TARANTO. 4 

Avrà Inizio domani, ve
nerdì 5 marzo, alla ore 18. 
nella sala Danubio, la de
cima conferenza cittadina 
del PCI a Taranto. 

Sul tema « Impegno uni
tario del PCI per risolve
re i gravi problemi della 
città con una svolta poli
tica fondata sulla collabo
razione di tutte lo forze 
politiche democratiche », 
terrà la relazione intro
duttiva il compagno Ro
berto Traversa, segretario 
del Comitato cittadino. 

I lavori proseguiranno 
per tutta la giornata di 
sabato e si concluderan
no con le conclusioni del 
compagno Luciano Barca. 
della Direzione nazionale 
del PCI. 

Folla alla fermata dell'AMAC di piazza Matteotti a Catanzaro. Gravi sono i disservizi dell'ente 

Perché i trasporti pubblici non funzionano nonostante l'arrivo di nuovi « bus » 

Catanzaro nella morsa del traffico 
Il modo caotico e disordinato in cui si è sviluppata la città provoca congestioni indescrivibili - Ogni giorno migliaia di persone sono costrette 
a recarsi nel capoluogo - Le proposte dei sindacati per creare tre direttrici autonome nel sistema dei collegamenti tra il centro e la periferia 
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La SELPA 
rilevata 

dalla GEPI 
CAGLIARI. 4 

La Selpa sarà messa al
l'asta dopo il fallimento 
provocato da una gestio
ne avventuristica che ha 
portato all 'arresto dei ti
tolari. e allo stesso tempo 
ha fornito la prova della 
politica industriale, a dir 
poco allegra, condotta dai 
governanti regionali de
mocristiani e di centro-si
nistra. 

Ma la situazione per i 
circa cinquecento lavora
tori che da oltre un anno 
e mezzo combattono per 
la difesa dell'occupazione, 
è destinata a migliorare 
dopo che anche la Selpa 
è ent ra ta t ra le dieci a-
ziende industriali rilevate 
dalla Gepi in base al de
creto approvato ieri dal 
Senato. Ciò consente sia 
di puntare sulla ristrut
turazione dell'azienda con 
nuove soluzioni che salva
guardino i posti di lavoro. 
sia di espletare eventuali 
forme d'asta senza far pa
gare ai lavoratori il costo 
delle procedure. Infatti le 
maestranze verranno po
ste da subito in cassa in
tegrazione. nell 'attesa del
la soluzione definitiva. 

Il direttivo della Fede
razione unitaria CGIL-
CISL-UIL. nella sua ulti
ma riunione ha tra l'altro 
deciso che la soluzione 
delle dieci vertenze dive
nute emblematiche — tra 
cui la Selpa — verrà trat
ta ta in un incontro a li
vello nazionale relativo al
la ricerca dei par tners pri
vati da affiancare alla ge
stione pubblica. 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO. 4 

La crisi petrolifera, la con
gestione sempre più incalzan
te del traffico urbano l'esten
sione caotica e irrazionale del
la città, impongono all'ammi
nistrazione comunale un esa
me at tento del grave proble

m a della • organizzazione del 
t rasporto collettivo a Catan
zaro. Da qualche anno il vec
chio SMA (Servizio Municipa
le Autobus, che era alle di
ret te dipendenze dell'assesso
re ai Trasport i) si è trasfor
mato in Azienda autonoma 
municipalizzata assumendo la 
denominazione di AMAC. Vi 
è subito da osservare che. no 
nostante la costituzione di un 
Consiglio di amministrazione 
composto dai rappresentanti 
dei partiti del centrosinistra. 
vecchi mali, come clienteli
smo e sperpero, sono stati 
ereditati dalla nuova azienda. 

Catanzaro, al pan di tantis
sime altre città meridionali 
che hanno affidato il loro svi
luppo alla speculazione edi
lizia, ha cambiato, nel giro di 
pochi anni , let teralmente voi 
to. Quando sono state abbat
tute le vecchie case del cen
tro storico, nello stesso posto 
sono stati costruiti palazzoni 
enormi: accanto a queste nuo
ve costruzioni, con fitti altis
simi. nessun raccordo urba
nistico. nessuna armonizzazio 
ne t ra il nuovo e i vecchi, 
miserabili tuguri lasciati ab
bandonali intorno. 

Il centro, che fino a venti 
anni fa. era ricchissimo di 
giardini che scandivano lo 
spazio tra i diversi isolati, è 
oggi ridotto a un mostruoso 
ammasso di cemento del tu t to 
privo di verde attrezzato e di 
una viabilità moderna. 

Contemporaneamente nasce 
vano sui dirupi che circonda
no la città i nuovi quartieri 
dormitori abitati per lo più 
dai proletari espulsi dal cen
tro storico: Pontepiccolo. Ma-
ter Domini, Cavita, Campa-

gnella sono aggiogati di case
mat te privi di tu t to: verde. 
asili nido, impianti sportivi 
e ovviamente trasporti. Da 
questi posti nasce ogni giorno 
un'intensa pendolarità costi
tuita da studenti, impiegati. 
operai che si riversi..io nel 
centro cittadino. 

Alla caotica estensione del
la città a causa della man
canza di un piano regolato
re, non è corrisposta una ade
guata organizzazione del ser
vizio di trasporto. L'AMAC. 

nonostante il potenziamento 
del parco mezzi avvenuto ne
gli ultimi tempi, non riesce 
a fornire alla cittadinanza un 
servizio rapido ed efficiente. 
Attualmente l'azienda può 
contare su circa 30 autobus 
per lo più nuovi: dovrebbe
ro arr ivarne ancora 14 con
cessi dalla Regione a costo 
quasi irrisorio, stabilendo la 
legge regionale un contribu
to del 95 per cento per ac
quisto di nuove vetture. 

Proteste 
legittime 

Se. come vediamo, non si 
t ra t ta di mancanza di mezzi. 
da che cosa dipendono gli at
tuali frequenti disservizi? Gi
riamo la domanda a Carlo 
Parrot ta . segretario regionale 

degli autoferrotranvieri CGIL. 
« Bisogna partire innanzitutto 
dalla condizione del traffico 
e della viabilità: la città de
vastata dalla speculazione edi
lizia sfornita di aree inter
ne di parcheggio, attira quo
t idianamente dalla provincia 
migliaia di cittadini, costretti 
a venire nel capoluogo per 
motivi di studio o di lavoro: 
già intorno alle 9 del matti
no la saturazione della circo
lazione. causata dalla moto
rizzazione privata è comple
ta. La situazione richiede mi
sure coraggiose e radicali: 
bisogna chiudere corso Mazzi
ni al traffico privato e riser
varlo esclusivamente alla cir

colazione dei mezzi pubblici. 
col ripristino del doppio senso 
di circolazione. Questa misu
ra deve essere accompagna
ta dalla istituzione dei pai-
cheggi periferici che poti eh 
bero servire anche come e A 
politica dell'AMAC. con corse 
frequenti tra periferia e cen 
tro. 

« Un altro motivo di prote
sta legittima è costituito dal
la frequente soppressione di 
corse previste in orano: que 
sto e causato non soltanto 
dalle condizioni complessive 
già esposte, ma anche da una 
pessima organizzazione del 
servizio. Attualmente alcuni 
autobus partono da una pe
riferia per giungere nella par
te opposta della città con in 
orario l'effettuazione di cor
se diverse; basta un ritardo 
qualsiasi nella parte iniziale 
del percorso per far Fallare 
tu t te le ulteriori: e in tanto la 
gente disorientata sotto la 
pensilina, ricama luoghi co 
munì che attribuiscono alla 
pigrizia del personale la re
sponsabilità del disservizio. 
mentre invece la realtà è ben 
diversa, essendo veramente 
notevole il sacrificio di questi 
lavoratori. 

« Il sindacato propone l'or
ganizzazione di 3 direttrici 
autonome, con un nodo di 
smistamento a piazza Roma; 
le 3 direttrici dovrebbero svi
lupparsi tra lo scalo ferrovia 
n o e piazza Roma, la penfe 
ria e il centro urbano e la 
terza dovrebbe disunpegnare 
il servizio di circolare interna 

« Accanto a questi problemi 
— continua il compagno Par 
rotta — troviamo nell'AMAC 
inadempienze e arbitri di ogni 
genere. Proprio in questi gmr 
ni dopo una nostra denuncia 
l 'Ispettorato del Lavoro ha ì. 
scontrato ben 21 infrazioni sol 
tanto nell'officina di manuten

zione. Le inadempienze conte 
s ta te all'azienda sono costan 
temente causa di malatt ie per 
i lavoratori. 

«Mentre vengono lesinati i 
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soldi per ammodernare l'am
biente di lavoro, si rcsistra
mi sprechi e irregolarità ad 
altri livelli. Nonostante le nu
merose assunzioni clientelari 
e illegali — avvenute per 
chiamata diretta senza con
corso — man parte del per
sonale viaggiante non fruisce 
di regolare riposo settimana
le. il quale viene monetizza
to: questa pratica determina 
un ara ve indebolimento dell.» 
salute dei lavoratori. Una 
mentalità arretrata e anti de
mocratica ha portato l'azien
da a nominare sempre per 
motivi clicntelari e .senza con
corso, alcuni "controllori" im
provvisati ì quali svolgono un 
vero e proprio servizio di spio
naggio. ricevendo come com
penso oltre 100 ore di straor
dinario al mese ». 

Il ouadro delineato dal com
pagno Parrot ta è veramente 
al larmante: non è tollerabile 
in una città depressa come la 
nastra, in un momento di gra
ve crisi economica che si 
si»erpen il pubblico denaro 
proprio in un servizio sociale. 

Le proposte 
dei PCI 

Il PCI ha già avviato in 
questi primi mesi di vita del
l'intesa che regge la nuova 
Giunta comunale, una vasta 
campagna di moralizzazione 
contro gli sprechi e i parassi
tismi che si annidano in mol
ti enti che sfuggono attual
mente ,i un controllo demo
cratico; bisogna ora investi
re del problema ì cittadini. 
le confederazioni sindacali, e 
tut te le forze disponibili a un 
rinnovamento della città per 
arrivare a una programma
zione dei servizi insieme ai 
sindacati e ai costituenti Con
sigli di quartiere e per porrp 
fine alia gestione « disinvo! 
ta » denunciata dal sindaca
lista. 

Roberto Scartane 

| CAGLIARI - Da una settimana assemblea permanente a Lettere 

Che cosa fare del latino? 
' Prosegue, tra molta buona volontà e qualche pizzico di confusione, il lavoro delle commissioni 
; Un insegnamento mortificato da una routine assurda - Un dialogo da ricucire tra docenti e studenti 

I ! Manifestazione 
dell'anniversario 

della morte 
di Emilio Lussu 

C A G L I A R I . 4 . 
Un dibattito sulla esperienza 

di letta politica di Emilio Lussu 
t i terrà venerdì S marzo in oc
casione del primo anniversario 
della morte. La manifestazione 
è fissata per le ore 17 nel 
salone dei portuali , in via Riva 
di Ponente. 

In una lettera del comitato 
organizzatore si l e n e : « La pre
cisazione. la valorizzazione e 
lo sviluppo del discorso politico 
di Emilio Lussu esigono i con
tributi di tutta la sinistra, in 
particolare dei lavoratori e dei 
giovani. I problemi che Lussu 
pone hanno rilevanza attuale, 
sono legati ad un ciclo storico 
ancor» aperto • dinamico per lo 
•viluppo delle lotte popolari 

La manifestazione — conclu
de la lettera — non vuole es
ser* una commemorazione: si 
configura invece come l'avvio 
di un'azione tesa a promuo
vere una più vasta presenza mi
litante nel dibattito sull'antifa
scismo. sul rapporto tra demo
crazia e socialismo, sull'auto
nomia reale del popolo sardo ». 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 4 

Continua l'a.ssemblea per
manente delle facoltà di let
tere e magistero dell'Unive. -
sita di Caehan . Ad oltre una 
sett imana dall'inizio delle .>-
gitazioni. eh studenti hanno 
eia ot tenuto un primo nsuì 
ta to positivo. .; Consiglio d. 
facoltà di lettere ha respm 
to ia delibera del Senato ac
cademico con la quale, di fat
to. si vanificava la norma 
che prevede la liberalizzazio
ne dei piani di studio e si in
troducevano assurdi blocchi 
tra un esame e l'altro. 

La lotta, evidentemente, 
non termina qui. C'è ancor.* 
molto da fare In primo luo 
go e viva la esigenza di d: 
scutere. di chiarirsi le idee. 
di elaborare proposte sulle 
quali 1 docenti dovranno e-
spnmersi . 

Nelle aule del palazzo di 
« Sa Duchessa » il lavoro de! 
le commissioni prosegue sen
za sosta. C'è t an ta buona vo
lontà ed anche, va detto. 
qualche pizzico di confusio
ne. Esigenze legittime emer
gono dall 'ultima delibera e-
spressa dall'assemblea degli 
studenti. Si chiedono una se
n e di misure che possano 

servire per rendere meno bu
rocratica la organizzazione 
del piano di studi, soluzioni 
possibili per una più agile ar
ticolazione delle norme rela
tive al presalario, la parte 
cipazione degli studenti alla 
elaborazione e alla gestione 
dei corsi. 

Il punto piti discusso è 
senz'altro quello che riguar
da l'esame di latino. Ancora 
per una volta l'ennesimo a 
partire dal 1968- — si chiede 
d. poter eliminare dal piano 
d. s'udì questo esame E' un 
punto dolente la vita inter
na della facoltà e stata in 
tutt i questi anni travagliata 
dal problema di questo esa
me. Uno de. p.ù duri da supe 
rare e. diciamolo francamen 
te. uno dei più mutili. Un 
programma enorme che pun
ta tu t to su'.le doti mnemoni
che del candidato; una i-
gnoranza completa di qu.°l 
lo che sarà poi il destino del 
giovane laureato a cui si 
chiederà di insegnare i ru 
dimenti di questa materia in 
una scuola media. 

Chi abbia un minimo di 
pratica di insegnamento sa, 
che. nella generale mancan
za di certezze che caratteriz
za oggi il mestiere dell'insc
enante . uno dei più difficili 
è rappresentato dalla, orga

nizzazione del lavoro scola
stico sul latino. Sono prò 
blemi seri dei quali la catte 
dra universitaria sembra non 
essersi mai accorta. Cosi si 
prosegue nella tradizionale 
routine e si accredita tra gli 
studenti la convinzione che 
un insegnante di lettere por, 
sa tranquillamente cassare 
dal piano di studi tale disci
plina. 

Cosa altro si può fare, d" 
altra pane , se ogni tentativo 
di intervento che voglia mo 
dificare sì: at tuali indirizzi. 
proponendo un raccordo con 
i problemi della didattica, e 
destinato a cadere misera
mente nel vuoto? Dovrebbe. 
il Consiglio di facoltà, tenere 
presenti questi fatti ed e-
serenare, tra gli studenti . 
una azione che non sia solo 
di imposizione di una mate
ria nel piano di studi, ina 
che piuttosto si cun di eli
minare quelle difficoltà che 
conducono a rifiutare a prio
ri uno studio del quale nel 
momento dell 'insegnamento 
si avrà pur bisogno. Ne il 
discorso può. ovviamente. 
terminare qui. perché un'al
tra nehiesta — quella rela
tiva ai testi da acquistare 
per la biblioteca — lascia in
tra vvedere una realtà di ca
renze alle quali si potrebbe 

ovviare con delle semplici 
misure di riordinamento e di 
potenziamento dei servizi. 

Il fatto è che molto spesso 
ia crisi della quale è trava
gliata l'università ha spento. 
con l 'allontanamento degli 
studenti dagli atenei, ogni 
forma di reale attività. Ne 
consegue che anche t servizi 
minimi oggi, in questo s ta lo 
di cose, non raggiungono cer-
' o un funzionamento soddi
sfacente. 

Ciò che più di tu t to man
ca è un corretto rapporto 
fra docente e s tudente: si 
sente, dall'una parte e dall ' 
al tra, una carenza che deriva 
dalla impossibilita di realiz
zare un confronto meditato 
e fecondo. Il dato è reso evi
dente da alcune sfasature 
presenti nella piattaforma ri-
vendicativa degli studenti . 
da una certa difficoltà che 
il discorso incontra quando 
si cimenta con ì temi della 
didattica e delia sperimenta
zione. 

I lavori delle commissioni. 
che proseguiranno nei pros
simi giorni, potrebbero esse
re un momento utile per afc 
tivare questo dialogo nella 
prospettiva del comune inte
resse rappresentato da un 
funzionamento decoroso del
l'intero ateneo cagliaritano. 
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Quattro richieste per 
lo sviluppò del settore 
minerario in Sardegna 
L'accordo Egam-Regione • Ora occorre accelerare ì tempi e definire concretamente 
l'intervento pubblico - Incontro con una delegazione della Provincia di Cagliari 
per l'esclusione dei Comuni del Sulcis dalia ripartizione dei fondi per la scuola 

L'ultima (per ora) invenzione della giunta 

«Piano luce» a Bari: 
1064 lampadine 

alla ricerca di voti 
Non è neppure certo che il « progetto » sia attuato 
perché l'Enel ha bloccato tutti i lavori del Comune 

Dalla nostra redazione 
BARI. 4 

Un provvedimento di ordi
naria amministrazione, quale 
quello dell'illuminazione del
le strade dei quartieri citta
dini che ne sono privi o non 
hanno luce a sufficienza, di
venta per la giunta di centro 
sinistra al Comune di Bari. 
nell'imminenza delle elezioni 
Amministrative. addirittura 
un « plano luce ». I lavori, ci 
tengono a far sapere gli am
ministratori. inizeranno t ra 
breve e si concluderanno, pre
cisano. In due o tre mesi. 

Lungi da noi sottovalutare 
l'Importanza del fatto che i 
quartieri della città, centrali 
e periferici, siano finalmente 
illuminati a sufficienza, quel
lo che però vogliamo sottoli
neare è il carattere strumen
tale e. diciamolo pure, eletto
rale che si vuol dare alla 
decisione quasi che ciò, lo ri
petiamo. non fosse ordinarla 
amministrazione, ma un pro
blema di fondo della città. 
Che vi sia dietro l'annuncio 
la speculazione elettorale e 
dimostrato dal fatto che gli 
uffici del Comune hanno H-
vuto disposizione di fornire 
al quotidiano locale, che l'ha 
pubblicato, l'elenco completo 
delle strade, quartiere per 
quartiere, che usufruiranno di 
questo « piano luce ». 

Che poi questo « piano » 
— che in parole povere si 
traduce nella sistemazione di 
1.604 lampade — possa anda
re effettivamente in porlo 
abbiamo qualche dubbio, se 
è vero che l'ENEL ha bloc
cato tutti i lavori decisi dal 
Comune a seguito del sem
pre crescente credito dell'en
te di s tato nel confronti dell' 
amministrazione comunale e 
che non viene sanato per le 
difficoltà finanziarle in cui 
versano le casse comunali. 
Sono state superate queste 
difficoltà tra il Comune e 
l'ENEL? Non sarebbe stato 
più prudente superare prima 
questo « stop » al precedenti 
lavori messi In at to da parte 
delI'ENEL e poi annunciare 
11 « plano luce »? 

Evidentemente non sono 
queste le preoccupazioni che 
affliggono gli amministratori 
del centro sinistra presi rome 
sono dalla preoccupazione di 
far vedere alla cittadinanza 
— che subisce per ben altri 
problemi di fondo, le conse
guenze della paralisi del cen
tro sinistra al Comune — che 
qualcosa comunque si fa alla 
vigilia del rinnovo del Con
siglio comunale. 

Ripetiamo che non si t ra t ta 
da parte nostra di sottovalu
tare la sistemazione di 1 604 
lampade, quello che denuncia
mo è l! carattere elettoraTe 
che si dà al provvedimento. 

auando invece i problemi più 
i fondo della città, da quello 

dell'edilizia abitativa e scola
stica, al trasporti pubblici 
(per citare i più assillanti) 
sono lontani non diciamo da 
una soluzione, ma non sono 
nemmeno affrontati. DI fron
te a tut to questo annunziare 
che ci vorranno 48 chilome
tri di fili per piazzare 1.604 
lampadine è, bisogna ricono
scerlo, un po' ridicolo. 

Aperta 
una vertenza 

per l'occupazione 
nel Crotonese 

CROTONE, 4 
Una vertenza per l'occupa

zione dei lavoratori edili e fo
restali del Crotonese è stata 
aperta nei conlronti della 
Regione dai direttivi unitari 
CGILCISL-UIL delle due ca
tegorie. La piattaforma nven-
dicatlva, che trova la sua mo
tivazione nella grave crisi oc
cupazionale in cui versano 1 
lavoratori della regione, com
prende l'immediata spesa dei 
40 miliardi di lireen disposizio
ne della Regione per la co
r ruz ione degli invasi Irrigui 
e quella di 161 miliardi per il 
trasferimento ed li consolida
mento dei centri abitati ; l'im
mediato Inizio dei lavori per 
i! completamento del secondo 
lotto di canalizzazione del pia
no elettro-irriguo « Neto-Tacl-
na-Passantc »: la riapertura 
immediata dei cantieri fore
stali mediante l'utilizzazione 
dei 25 miliardi a disposizione 
dell'assessorato all'agricoltu
ra per la forestazione produt
tiva 

Su tale piattaforma ed in 
concomitanza con lo sciopero 
generale regionale della pros
sima settimana, si svolgerà ti 
giorno 10 una manifestazione 
del lavoratori interessati con 
concentramento a Cutro 

I lavoratori 

in lotta 
in corteo a Bari 

BARI. 4 
Corteo di alcune centinaia 

di operai e di operaie que
sta matt ina per le vie di Ba
ri. Hanno manifestato I di
pendenti doH'Alrìegro Vege. 
dell'Ateo, della Radaelli e 
dell'Isotta Fraschini. Di que
sti lavoratori parte sono sta
ti licenziati, come i 310 dcl-
t'Aldegro Vegè. parte sono in 
cassa integrazione e per al
tri ancora c'è la minaccia 
della perdita del posto di la
voro. 

Odilonell'O 
Durante un incontro a 

Nuoro, concordato tra le 
partt per discutere sul 
controllo degli straordina
ri, i rappresentanti della 
Federazione u ntta rta 
CGIL. CISL e UlL sono 
stati insultati e letteral
mente cacciati dall'ufficio 
del massimo responsabile 
provinciale dell Intenden
za di Finanza, dottor Sam-
pteri. Costui lia molto ai 
sindacalisti l'accusa di 
« favorire lavatmsmo. as
senteismo e lassismo tra 
i dipendenti dello Stato >-. 
Le parole sono testuali e 
le trasmettiamo al nuovo 
ministro delle Finanze. 
prof. Stammatt. per sape
re cosa ne pensa, e come 
intende intervenire. 

Ci troviamo sema al
cun dubb:o di fronte ed 
un episodio di inaudita 
intolleranza antisindeten-
le. tanto più grave in 
quanto provocato da un 
pubblico funzionario che. 
più di ogni altro, dovreb
be avere senso del dovere 
e di responsabilità. 

Xon crediamo affatto 
che m lavatirismo e lassi
smo* dilaghino là dorè «< 
rafforza la presenza e la 
coscienza sindacale. Se 
fenomeni deleteri di que
sto tipo talvolta possono 
avere preso p'ede. $ono 
stati sconfessati dai sin
dacati e dai lavoratori, t 
Quali sanno bene come «o-
lo con una mobilitazione 
unitaria rf« massa, non 
con reazioni lnd<vdurl', 
sta po'sib''e conquistare 
una più umana organiz
zazione del lavoro 

tn ogni caso non cre
diamo si possano accetta
re lezioni da certi dirioen-
ti di un settore così deli-

li funzionario 
del Bogino 

cato della amministrazio
ne statale che recente
mente hanno bloccalo. 
con uno sciopero corpo-
ratno. l'attinta di con
trollo e di riscossione del
le tasse. 

Aggiungiamo che la ri
scoperta di atteggiamenti 
borbonici è inammissibile 
sia nei rapporti con i rap
presentanti del sindacato. 
sia nei rapporti con i di
pendenti che lottano non 
per difendere privilegi di 
casta, ma perche tenga 
riconosciuta la piena di
gnità del proprio servizio. 

La società è cresciuta 
enormemente, anche nel 
Sud e nelle Isole, per la 
lotta e gli obiettivi aian-
zati posti dai laioratort e 
daVe popolazioni Forse il 
solerte funzionano dot
tor Sampicri non »i è ce 
co*to di mente, mn dei e 
capirlo una tolta p"r sem
pre. E deve capire che eah 
è un dipendente de'la Re
pubblica naia dalia Ren
itenza. non un funziona
rio resuscitato del mini
stro Bogino di infausta 
n*emorta, 

P.S — Alla f.ne del set
tecento 11 ministro noci
no fu mandato d i l eover-
no Savoia in Sardegni 
con pieni poteri, e credet
te di ripristinare l'ordine 
pubblico innalzando una 
forca In ojrnl naese. Non 
ci r'usci. ma da allora 11 
diavolo è chiamato dal 
sardi nroorlo « su Bugi-
nu ». Naturalmente quel 
bTitto periodo è una cat
tiva pagina di storia che 
l'intendente di finanza di 
Nuoro dovrebbe rileggere 
e studiare. Capirebbe mol
te cose. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 4 

Iva lotta dei minatori, dei 
giovani disoccupati e delle 
popolazioni del Sulcis-Igle-
siente Guspinese per il rilan
cio dell'attività mineraria e 
per il ripristino dei pozzi 
carboniferi, ha segnato un 
altro punto in attivo con l'an
nuncio dell'accordo EGAM-
Regione. La società di gestio
ne — richiesta dal nostro 
partito, dalle altre forze de
mocratiche, dai sindacati, da
gli enti locali, e dal Consiglio 
regionale — sarà costituita 
non appena lo Stato e la Rc-
M«*a*e avranno emesso le de-
libere per garantire la co
pertura finanziaria. Si parla 
di uno stanziamento di 13 mi
liardi in 3 anni, di cui 8 a 
carico dello Stalo e 5 a ca
rico della Regione. Oltre al
la • riattivazione dei cantieri 
di Suruci e Nuraxifigus (gli 
ultimi rimasti in piedi, ma 
che corrono il rischio di ro
vina totale se non si intervie-
nò subito), il progetto preve
de l'assunzione immediata 
dei 200 giovani disoccupati 
attualmente impegnati nei 
torsi di preparazione profes
sionale per minatori istituiti 
a Carbonia dalla Regione 
sarda. 

Ora si tratta di accelerare 
ì tempi, definendo meglio l'in
tervento pubblico nel settore 
minerario sia carbonifero che 
metallifero. A questo propo
sito la commissione industria 
del Consiglio regionale, dopo 
a \e r sentito le dichiarazioni 
dell'assessore GianogLio sui 
problemi aperti nel settore 
o sui risultati degli incontri 
romani, ha approvato un or
dine del giorno che impe
gna la giunta ad interventi 
puntuali e concreti estesi al
l'intero processo dell'industria 
estrattiva sarda. 

Questi i punti principali 
indicati dalla Commissione in
dustria del Consiglio regio
nale. e che prevedono inter
venti a lungo e medio termi
ne per il potenziamento ed 
il rilancio di tutti i complessi 
minerari isolani. 

1) Definire con il ministro 
delle Partecipazioni statali. 
in tempi brevi, la dichiarata 
volontà del governo naziona
le di concorrere, con la Re
gione sarda, a creare una ge
stione unitaria nel settore 
minerario e metallurgico, sui 
diversi momenti della ricer
ca. estrazione e trasforma
zione: in particolare proce
dere all'immediato assorbi
mento della Piombo-zincife-
ra nella Sogersa. 

2 Ottenere dal ministro 
delle Partecipazioni statali 
la costituzione della società 
di gestione per il settore car
bonifero formata da enti a 
capitale pubblico (EGAM, 
ente minerario sardo), che 
abbia come obiettivo imme
diato la manutenzione atti
va. il completamento degli 
organici e la predisposizio
ne di un piano per la ripresa 
produttiva. 

3) Sostenere presso il go
verno la necessità della ra
zionalizzazione del settore 
piombo-zinco, nonché l'unifi
cazione delle aziende produt
tive. sia collegato con un si
stema di trasformazione dei 
metalli non ferrosi capaci di 
realizzare in Sardegna una 
industria metallurgica di li
vello nazionale e med.ter-
raneo. 

4) Considerare la politica 
di sviluppo dell'attività e del
l'occupazione mineraria par
te essenziale del piano di ri
nascita economica e sociale 
Jella Sardegna. 

Il presidente della quinta 
comm.ssione permanente del 
Consiglio regionale (Lavori 
pubblici. Iiiene e sanità. 
Pubblica istruzione) compa
gno on. Ulisse Usai, ha ri
cevuto una delegazione del 
Consiglio provinciale di Ca-
gl.an. I-a delegazione era 
composta dagli assessori pro
vinciali compagni Cois. Spa
no. C'ementini. dal presiden
te della comnvssione provin
o l e Pubblica istruzione Me-
lis. dal responsabile del set
tore edil./ia sco'a-fca della 
provincia ne Madrau 

Gli assessori comunisti han
no illustrato i rilievi e le 
proteste che l'ammin strazio
ne provinciale di Caehari 
avanza per i er.teri seguiti 
nella distribuzione dei fondi 
della legge nazionale M 412 
•.u'Ia edilizia scolastica. La 
d.stribuzVne di questi fondi 
esclude, come è noto, i comu
ni del Su!cis-Iglesiente-Gu-p:-
nese. ed è stata decisa dalla 
giunta regionale. H compa
gno Usai ha assicurato che 
la protesta dell'amministra
zione provinciale di Cagliari, 
assieme a quella delle a*»re 
amministrazioni provinciali 
sarde sarà portata quanto 
prima all'attenziene del'a 
commissione da lui presie
duta. 

9- p-

I nuovi clamorosi sviluppi delle indagini sulla Banca Popolare della Marsica 

Il sindaco di Avezzano e altri 13 notabili de 
accusati dal magistrato di falso in bilancio 

Gli avvisi di procedimento hanno raggiunto, fra gli altri, due consiglieri comunali del partito di maggioranza, l'attuale pre
sidente della Banca e dell'ospedale, il presidente dell'ordine degli avvocati, il direttore generale dell'ex Ente Fucino • La storia 
di 300 miliardi « regalati » a una fabbrica nata e fallita nel giro di qualche mese e difesa in giudizio dallo stesso sindaco Cataldi 

Dichiarazione del compagno Santilli 

Estirpare le cause 
della degenerazione 

Lo stabilimento dell'AZASI, uno del tre enti regionali dove sono stati nominati i commissari 

Sulla nuova, clamorosa vi
cenda giudiziaria, abbiamo 
chiesto una dichiara/Ione del 
segretario della Federazione 
comunista inarsirana, compa
gno Santilli 

« In questi giorni il nostro 
partito ha ripetutamente sol
lecitato la inag.'stralura ad 
applicare lo stesscvrigore e la 
stessa solerzia, usata nel con
fronti dei tre consiglieri co
munali processati per diret
tissima, in altri gravi .->ean 
dal.. Abbiamo chiesto con for
za che venisse fatta piena 
luce, ad esemplo, sulla vicen
da della Banca Popolare og
getto. da alcuni anni, di una 
violenta lotta tra le diverse 
fazioni della DC. Oggi, con 
soddisfazione, possiamo affer
mare che qualche co.sa fi 
nalmente si è cominciato a 
muovere. Ci auguriamo che 
l'intera questione venga esa
minata con scrupolosità e se 
venta 

Gli uomini coinvolti In que
sto nuovo scandalo apparten
gono quasi tutti al parti ta 
democristiano; ciò sta a di
mostrare che quella fitta ra
gnatela di potere tessuta in 
vent.clnque anni dat'n DC nel 
la città, ha procurato gravi 

guasti HÌIe stesse istituzioni 
democratiche Noi comunisti 
rifiutiamo decisamente di gio 
care allo scandalismo: scn 
t.amo però il dovere di fare 
precise denunce politiche MI 
tutti questi avvenimenti, so 
no le "denunce di una respon
sabile >' loi/.i di governo » che 
mira sempre a risolvere m 
positivo tutti i problemi 

D.re che siamo il pai t . to 
dalle mani milite e un lat to 
che ci riempie di orgoglio, 
ma ciò non è sufficiente, il 
nostro compito storico ò quel
lo di contribuire a cainb.are 
e a moralizzare la v.ta in
terna degli altri partiti, a 
cominciare dalla Democrazia 
cristiana. E" In questo modo 
che, estirpando l'origine della 
degenerazione. che risiede 
nella decennale discnrnlnazio 
ne anticomunista a tutti 1 
livelli, si dà vita ad un nuovo 
modo di governare. Avtv/ano 
ha proprio bisogno di que.iti 
ventata di aria pulita, di una 
ammin.strazione comunale 
che pr-vin dare un volto nuovo 
alla città. I comunisti si pon
gono in prima fila. Insieme 
ad altre forze, in questa bat
taglia di moralità, di civiltà. 
di democraz.n ». 

SICILIA - Lo scioglimento dei consigli d'amministrazione degli organismi economici 

LOTTIZZAZIONE DC ANCHE PER LA SCELTA 
DEI COMMISSARI NEGLI ENTI REGIONALI 

Si è dimesso uno dei tre funzionari incaricati - Si tratta del doft. Pellerito, il cui nome risulta nel dossier della commissione anti
mafia - Martedì cjjbattito aH'ARS sui criteri di nomina dei nuovi amministratori - I provvedimenti approvati dall'assemblea 

) • 

Impegno della giunta di sinistra per l'occupazione 

Cerignola: l'amministrazione 
prepara un piano d'emergenza 

Nostro serviiio 
CERIGNOLA. 4 

L'amministrazione demo
cratica di Cerlgnola sta pre
parando un piano di emergen
za per contribuire a supera
re l 'attuale s ta to di crisi e-
conomica i cui riflessi si ri
versano sopratut to nei set
tori dell'agricoltura e dell'e
dilizia. 

L'amministrazione comuna
le di Cerignola. conscia dei 
termini del problema, men
tre è Impegnata a varare al 
più presto un piano di emer
genza por opere di pubblica 
utilità ha sollecitato l'inter
vento del Consorzio di boni
fica di Capitanala «perché 
acceleri 1 lavori, già appalta
ti. per l'esecuzione della di
ga Capacciotta e, pertanto. 
ponca mano alla pulizia delle 
marane e dei canali che in
teressano l'agro di Cerlgnola, 
dell'Anas (affinché provveda 
alla sistemazione delle stra
de e delle cunette nell'ambi
to del territorio», della Cas
sa del Mezzogiorno (perché 
garantisca l'ulteriore finan
ziamento per 11 completa
mento della dira Cap.icciotu 
e per la costruzione dei cana
li adduttori», e dell'associa
zione sericoltori affinché gli 

aderenti presentino, nel ri
spetto delle leggi, 1 piani 
culturali aziendali. 

Altro Intervento è stato 
compiuto dalla amministra
zione comunale di sinistra 
nel riguardi dei gruppi con
siliari democratici della Re
gione Puglia perché quest'ul
tima approvi una legge regio 
nate che assicuri, come e sta
to fatto di recente in To
scana. un contributo a fon
do perduto di lire t re milio 
ni e mezzo a favore di sin
goli cooperatori che operino 
in zona 167 

Anche a Cerignola la crisT 
edilizia si fa notevolmente 
sentire La giunta comunale 
ha predisposto una sene di 
misure per evitare innanzi 
tut to che i fitti salgano alle 
stelle e per consentire in mo
do particolare agli enti pub
blici e alle cooperative di po
ter a t tu i r e ì propri program 
mi di fabbricazione. 

C'è l'esigenza, infine, che 
tutt i i progetti approvati e 
finanziati siano dati subito 
in esecuzione. E' una condi
zione Questa perché l'econo
mia di Ceninola , come de! re
sto quella di tut ta la provin
cia di Fonzia. pos^a c o n c e 
tamente riprendersi. 

r. e. 

L'11 marzo 
giornata di lotta 

per la Montedison 
di Barletta 

BARLETTA. 4 
Una giornata di lotta pro

vinciale dei lavoratori chi 
mici é s ta ta Indetta dalle 
organizzazioni sindacali di 
categoria per 1*11 marzo gior
no in cui si rldiscuterà a Ro
ma presso il ministero della 
Industria della soluzione da 
dare al problema della fab 
brica Montedison di Barletta 
che 11 monopolio chimico ha 
ceduto alla FEDIT. La gior
nata di lotta si articolerà in 
comizi, manifestazioni ed as
semblee che si terranno a 
Barletta e negli nitri centri 
ove vi sono insediamenti chi
mici. 

Domani A Bari la organiz
zazione provinciale dei chi
mici si r iuniranno per stabi
lire la data di uno sciopero 
provinciale del settore a so
stegno delle rivendicazioni 
dei lavoratori della Monte 
dison di Barletta. 

La sortita tanassiana contro il senatore Peritore 

L'ex ministro ha perso la testa 
ET davvero un *. fatto per

sonale ». come vorrebbe la 
stupita nota emessa la sera 
di mercoledì dalla segreteria 
regionale socialdemocratica, 
il pronunciamento del segrc-
'tano dei senatori del PSDI, 
peritore. per « governo del
l'autonomia »? 

Secondo il comunicato, che 
si dice sta stato ispirato (se 
non dettato per telefono) da 
Tonassi, tale posizione si por
rebbe, inoltre, « al di fuori 
della linea del partito », il 
che interessa molto meno da
to lo sfascio che la ripropo-
sizione dt una linea antico
munista sta determinando 
nelle strutture interne di que
sta formazione. 

Allora: si tratta so'o dt una 
levata d'ingegno personale? 
Son è meglio chiedersi come 
essa sia maturata? 

Ebbene, lo stesso Peritore 
nella sua dichiarazione una 
traccia la offre, quando fa 
esplicito riferimento all'espe

rienza non certo * personale > 
compiuta dal PSDI siciliano 
negli enti locali dell'isola, a 
partire dalla Regione, per fi
nire a Licata, sua città di 
ortgine. Alla Regione, come 
si sa, il PSDI partecipa al
l'accordo di fine legislatura. 
Un'intera, — sostiene Pento-
re a differenza di quei suol 
compagni di partito che han
no stilato la nolenta scomu
nica net suoi confronti — che 
è nata per trasformare in 
concrete decisioni legtslatne 
le aspirazioni dei lavoratori, 
delle donne e dei gioiant. 
Una fase che rappresenta un 
fatto nuovo nellatteggiarsi 
dei partiti democratici dt 
fronte alla realtà siciltma e 
che bisogna portare aitanti si
no a far cadere definitila-
mente la discriminante anti
comunista per un «governo 
dell'autonomia ». 

E poi, è sempre Peritore 
ad affermarlo, sarebbe stato 
meglio che la segreteria 
socialdemocratica entrasse 
nel merito e confutasse, se 

era il caso, questi dati di 
fatto, questo processo che e 
cresciuto, si è generalizzato 
m una molteplicità di « infe-
ressantissime o situazioni lo-
cali che appaniano sclero-
tizzatc. 

La segreteria del PSDI ha 
preferito, al contrario, sinte
tizzare in quattro righe un 
suo appello che — a quanto 
essi dicono — avrebbe lan
ciato il 15 grugno per una 
azione comune delle forze del
la democrazia socialista e lai
ca. « la sola alternatila ci 
disegno comunista di conqui
sta del potere » (sict. 

Il comunicato originarti-
mente terminava cosi. Poi da 
Roma l'ex ministro Tannici 
ha telefonato suggerendo di 
aggiungere alla fine dell'elen
co degli obiettivi del PSDI 
anch^quello di evitare « :l 
risorgere dell'egemonia della 
DC ». Una dimenticanza.. 
ma, sapete com'è, con tanti 
pensieri che l'ex ministro de
ve avere per la testa di que
sti tempi... 

Dalla nostra redazione 
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Uno dei 3 commissari no
minati dal governo regiona
le presso gli enti cconom.ei, 
:1 dottor Domenico Pellerito, 
direttore dell'assessoiato re
gionale ai!e finanze (destina
to ali'Azasi) ha rinunc.ato 
all'incarico. Del 3 funz.on.i-
n . il nome del Peller.to era 
il p'ù discusso, in quanto es
so figura m un ampio dossier 
della commissione parlamen
ta le antimafia sui rapporti 
tra esecutivo, burocraz.a re-
g.onale. il clan degli esat
tori. La scelta dei 3 funz.o-
nar! appare, poi, viziata dal 
vecchio criterio della lottiz
zazione tra le correnti de: 
un metodo — ha dichiarato 
il compagno on. Pancrazio 
De Pasquale — che non pos-
s.amo condividere. 

Lo scioglimento dei Consi
gli di amministrazione degli 
organismi economici regiona
li è il primo passo per mette
re ordine negli enti e l re 
centi episodi ripropongono !a 
necessità di varare al p.u 
presto la legge, inclusa nel
le intese programmatiche di 
fine legislatura, con cu: do
vrebbero essere modificati i 
criteri di nomina degli am
ministratori e cne imporrà 
di formare al più presto i 
nuovi Cons.gìl La legge e 
all'ordine del giorno del ia 
von di sala d'Ercole per mar-
tedi prossimo. 

Intanto le rommussion. 
hanno proceduto con ritmo 
serrato nel lavoro di esa
me dei numerosi provvedi
m e n e su! lapperò: un ulte
riore passo vercO la reai»z.'a-
z.one dei punti prior.tar: de'. 
prozramma d. f.ne legislatu
ra per troppo tempo nnviat . 
da"..a maCir.oranz.i d. cover-
nò e .-tato comp.uto. grazie 
a i'.niz.at.va del eruppo p»r-
lamentare comuni t à , da ' ìa 
commissione agricoltura che 
ha finalmente licenziato il 
provvedimento per lo svilup
po organico dei comparti 
africo!'.. 

17.1 m.Lardi, secondo :'. ri. 
segno d; legge uscito dall'or
ganismo parlamentare, ver
ranno cosi r-.pnrt'.t : 5ì al 
settore della v.f.vinicoltura 
»cui si devono asrz'.unzere an 
che zi: aitr. '. nar./iament: 
res: di.-pon.b.1: con vari prov
vedimenti già varati dV.-
1ARS»: 42 per la zootecn.a: 
20 per le serre: 8 p**r la zra-
n.co.iura: 10 m:..ard. s%ran 
no destinati azl: altri eom-

ripartito^ 
BARI — Credile e riformi della 
gettiona «ttttsriala è il Unii di un 
convegno promosso dalla Federazio
ne provinciale del PCI e dalla cellula 
dei bancari che si ferri sabato 6 
marzo presso la scuola di partilo 
• R. Crieco • a Torre a Mare. Ter
ranno relazioni Michele Carella, 
Ignazio D'Addabbo, Sandro Fiore • 
Alberto Filannino. Al convee.no par
teciperà il compatito Gianni Man-
ghetti, responsabile del settore ri
forme • programmazione del Comi
tato centrale del PCI. 

parti minori, il noccioleto ed 
il mandorleto. 

Il gruppo parlamentare co
munista si è battuto per in
crementare la quantità dei 
finanziamenti previsti origi
nariamente dal disegno di 
legge presentato dal gover
no. e la qualità degli inter
venti. Tali proposte sono sta
te in gran parte accolte, spe
cie per quel che riguarda la 
estensione dei cnter ; di ge
stione della legge e dei con
trolli già strappati in occa
sione della discussione del
la legge agrumicola. E' previ
sta, cioè, m questo caso, la 
istituzione di Comitati pro
vinciali e di un Comitato re
gionale per l'agricoltura, nel 
quale saranno rappresentati 
i sindacati, le organizzazioni 
professionali degli agricolto
ri. i sindacati dei Comun. 
magg.ormente intercisati al
le decis.on: che il Coni.tato 
di volta in volta dovrà adot
tare 

Un altro importante prov-
ved.mento vara 'o dalle com-
m_ssioni dcl'.'ARS è quello re
lativo alle autolinee in con 
cessione. 

li varo del di&egno di legge 
da parte della comm.ss.onc 
permetterà di al 'eviare ì gra 
vi disagi determinati dalle 
conseguenze dello scoperò ad 
oltranza effettuato da oltre 
una sett imana dai dipenden
ti delle autolinee siciliane 
e provocato da! braccio d: 
ferro Intrapreso da; setto 
n privati che intendono op 
porsi tont ro ogni prospetti 
va di pubb!:ci7.zazione del 
settore. II d-segno di legz'-' 
l.cenziato dalla comm.s.-:o 
ne prevede la proroga al pros
simo marzo delia da ' a en 
tro la quale il governo regio
nale dovrà defin.rc il p.ano 
di pubbl'.c.zzrt/.one. Verrà re
cepito i. nalmente anche .1 
« protocollo di inte.->a « che 
adegua il t ra t tamento de. d -
pendenti a quello dezli auto-
ferro* ranv eri. mentre ior, <»p 
pcb.te norme verranno c i 
minati alcuni ostacoli che si 
frapponevano alla messa in 
funzione, da parte dell'AST 
e delle municipalizzate, di 
alcune 1 n^e. e verrà permes
so il pv.cnz.air.ciuo d-^.> 
aziende pubbl.che p r pro
cedere all'acquisto d. HJO-
v: automezz.. 

Nel corso della seduta ri! 
ieri sera l'assemblea r*. g.o 
r.i e ha approva:•> r.u.Ti-^ro^i 
disegni di Iciz/e: tra e.: al
tri . uno importantiis.mo che 
modif ea la legre sulle Co-
man.ta montane, al.o 5COT>O 
d; ass.curare una rappresen
tanza al Comune di Lip^r ; 
un provved.mento con il qua
le si aumenta il fondo dì 
dotazione de'.'.'EMS per ga
rantire la manutenzione e 
la conservazione degli .m-
pianti dello stab.Iimento Ch 
M.̂ d d: Terrmni Inaerete, la 
cu. costruzione e s:a*^ bloc 
cara dagli inconcepibili rap 
port. tra l'ente pubblico e 
l'ORINOCO assicurando co-
.-i .'. mìn 'on 'men to d"! "oc-
c j p ì z or.e e la reir ibj / .one 
delle maestranze 

Martedì prossimo l ' a r em 
b e a proseguirà l'esame del 
disegno di legge con .1 qua
le si consente l'intervento 
finanziario • della Reg.one 
per avviare la realizza z.one 
di un impianto turistico ter
male a Se iacea. 

Dal nostro cotrispondente 
AVEZZANO. 4 

11 giudice istruttore del Tri
bunale di Avezzano. dottor 
Alessandro Cervellino, ha 
emesso quattordici avvisi di 
procedimento a carico dt tvl-
t ie t tant i ccnslgllerl ed ex con 
siglici ì delia Banca Popolare 
della Manuel , un ìbtltuto di 
credito operante nel nostro 
cotnpren.-jno. li icato conte 
stato dal giudice e di « falso 
in hllanc o e altro-) Tra ì 
14 nomi cui sono stati rimes
si gli avvni. vi sono que.li 
di ultissimi esponenti demo 
cristiani della città. Il nome 
che più fa spicco è quello di 
Seigio Cataldi. a t tu i le Muda 
co di A ve/za no, al1 a guida 
di un mono.-olcre d e . asvir 
to In questi giorni agli cuori 
della donnea por l'esproprio 
di alcuni tei reni destinati al 
la «167», esproprio effettua 
to mediante l'intcìvento del 
In forza pubblica e che hn 
favorito grossi speculatori a 
danno del picco 1 proprietari 
Catn'dl e diventato ormai di 
casa al tribunale di Avezzano 
anche per la sua denuncia 

fatta, per la verità, con 
un lnspiegabile ritardo di f> 
giorni — contio tre consigl'e 
ri comunali dell'opposizione 
PS1 PSDI PRI. denuncia che 
ha portato all 'arresto del tre 
sotto l'accusa di concussione 

Altro nome di grosso rllte 
vo è quello dell'ingegnere Uge 
Morgante. attuale presidente 
della Ranca Popolare e d e 
l'Ospedale civile. Seguono pò. 
1 nomi di altri esponenti pò 
litici democristiani tra l qua i 
quello di Dante Sindone, con 
siglierc comunale e director 
generale dell'Ente di svilup 
pò agricolo (già Ente Fuc
ilo). quello di Antonio Gic 
vannettl . anche In. conslgllc 
re comunale. Luigi Scarse' 
la. ex sindaco di Pescina. e 
infine. Aurelio Irti, preslden 
te dell'Ordine degli avvocati 
ed ex presidente del Dance 
l'i questione. 

La vicenda che è aU'ongi 
ile dell'avviso di procedimeli 
to, risale ad alcuni anni or 
sono, quando la Banca Popò 
lare effettuo un prestito di 
trecento milioni alla SADIP, 
una Industria di passamano 
rio. senza essersi procurata 
le necessarie garanzie. 

Dopo un certo perìodo di 
tempo, infatti, questa fabbri 
ca dichiarò fallimento e la 
Ranca Popolare lece ricorso 
all 'accantonamento delle ri 
serve che furono riutilizzate 
per ripianare 11 vuoto del tre 
cento milioni. Da rilevare che 
l'avvocato difensore del ti 
telare della fabbrica fallita fu 
proprio l 'attuale sindaco, Ser
gio Cataldi, allora vice pre
sidente della Banca. 

Come dicevamo prima la 
Banca Popolare è un is ' i tuto 
di credito che. nonostante la 
ristretta fascia di intervento 
territoriale, limitata ad alcu 
ni comuni della Marsicn. hn 
un notevole movimento di ca 
pitale in quanto ad essa fan
no riferimento numerosissimi 
zrosM clienti della città e dei 
paesi vicini. Nel '74 il suo 
capitale ammontava a circa 
2R3 miliardi con un deposito 
di oltre 113 miliardi. 

Gennaro De Stefano 

ULTIM'ORA 

Condannati 
a un anno 

e scarcerati 
i tre consiglieri 
Il processo contro i tre con

siglieri accusati di concussio 
ne si è concluso stasera con 

l la condanna a 1 anno di car-
; cere per ognuno degli accu

sati. A due è stata concessa 
la condizionale, a un altro 
(il rappresentante del PSI) 
la sospensione della pena. 
Tutti i tre sono stali scarce-

i rati. 

! I 

i • 

Sindaco di Capaci 
e consigliere de 

rinviati a giudizio 
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I l sindaco di Capaci, 
Gaetano Longo e l'asses
sore comunale Erasmt) 
Taormina, entrambi demo
cristiani. sono stati rin
viati a giudizio dal giu
dice istruttore, dott. Roc
co Chinnici, per interesse-
privato in atti d'ufficio • 
concorso in danneggia
mento. 

I fatti che hanno por. 
tato all'incriminazione dal 
due amministratori de ri
salgono al 1971 quando II 
sindaco e l'assessore deci
sero di costruire a Capaci 
— paese ad una decina di 
chilometri da Palermo — 
uno stabilimento balneare 
su un terreno di loro pro
prietà, adiacente a quello 
demaniale da loro avuto 
in concessione. Poiché lo 
stabilimento aveva biso
gno di una strada d'acces
so e di piazzali per il par
cheggio delle automobili. 
i due amministratori pro
posero alla Giunta di Ca
paci di espropriare i ter
reni limitrofi allo stabili
mento. di proprietà di Ste
fano Triolo il quale si r i
volse alla magistrature. 

http://convee.no
http://comm.ss.onc
http://pv.cnz.air.ciuo

